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§. LXXV. 

DEL VERBO MALADIRE O MALEDIRE 


Meritavano pur qualche attenzione i verbi maledire e 
Benedire, che per V uso loro nelle cose divine sono frequen- 
ti : altronde hanno le loro difficoltà , specialmente nei presen- 
ti e nell’ imperfetto e perfetto dell’ Indicativo . Io dunque ne 
darò il prospetto con quelle osservazioni che mi risultarono. 
E primieramente trovo scritto maledire e maledire . Il primo 
è di Boccacci , di Dam e, e di altri molti di que’ tempi . ma 
tra’ più recenti vedo scriversi maledire , quasi dir male ; lad- 
dove il primo sembra più latino , quasi mala dicere, come norn- 
meno latino è maledicere , il quale pure si trema in antico . 
Appresso avverto che avendosi in questo verbo un compo- 
sto come ho preaccennato , da male e dire , chi ne cerca la 

S iusta conjugazione dee sempre riguardare quella del verbo 
ire anteponendovi l aggiunto male per ottenerla . Nondime- 
no talvolta maledire sembra considerato come un verbo ori- 
ginale , nè dipendente affatto dall altro dire ; e ciò propria • 
mente ha prodotto degli imbarazzi che saran dichiarati . 


REGOLARE 

INDICATIVO 
Presente 
Maledico' 
maledici 
maledice 
Malediciamo 

maledite 
maledicono 
Imperfetto 
Malediceva 3 , 
maledicevo 5 
maledicevi 
malediceva, ma- 
ledicea 6 , male- 
diva 5 

Tom. IL 


ANTICO 


maladìco ec. 
maledisci' 
maledisee 1 
inaledicemo® 

maledicete -5 
maledicono 1 

maladiceva 3 ec. 
maladivo’ 


POETICO 


maledice » 4 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


malediciamo , 
maledimo 


maledicano 


maladiva 5 


maledicca 4 , ma- 
ledia 7 
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REGOLARE 

Maledicevamo 
maledicevate 
maledicevano 1 , 
malcdireano 4 , 
maledivaiio 3 

Perfetto 

Maledissi 8 

maledicesti 

maledisse* 

Maledicemmo 

malediceste 

maledissero 

Futuro 

Maledirò ' 7 
maledirai 
maledirà ce. 

•_> ■ 

IMPERATIVO 

Presente 
Maledici ' 0 
maledica ec. 


OTTATIVO 
Imperfetto 
Maledirci’, 
malediresti 
maledirebbe y 
maiediria 
Malediremmo 

maledireste 
maledirebbero , 
malediriano 


ANTICO 


POETICO 


maledl* 

maladicemmo 

ec. 


malcdissono , 
maledirono* 


inaledicerò 9 

maledìcerà 


malediceano 4 , 
inalediano 7 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


maledi '. 0 . . 

maledicerei’ . 
maladicerebbc ' 5 


maledirebbono 


maledirla 


maiediria 15 


malediccvono 


maledicci 


maledice 

maladissamo 


malediecrono 


malcdirebbi 


maledicessimo , 
nialedirebbamo 
malediressi 


maledirièno , 
malediriano 
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REGOLARE 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Maledica 1 1 
tu maledìchì 1 ’ , 
o tu malcdì- 

r ~ 

ca 1 

maledica* ’ 
Malediciamo 
malediciate 
maledicano 

INFINITO 

Maledire 

PARTICIPIO 

Presente 
Malediente ’ 4 
Passato 
Maledetto ’ 3 
GERUNDIO 

Maledicendo’ s 


ANTICO 


maledica’ 


maledicere 


maladelto ’ 3 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


malcdiscliiamo 
maledichiate 
malcdiscano , 
maledichino 


l Maledico maledici maledice : vo- 
ci naturali , pregiate , e comuni . Non- 
dimeno si ebbero pur le altre maledisco 
maledisci ec. Senec. Bene /I Varcb. lib. 6. 
c. 34 * tu lo maledisci , e cerchi che un 
uomo dabbene ec. Alberta». della Con- 
solaz • cap, 44* ° miserabile condizione 
del mendicante che se dimanda , di ver - 
gogna si confonde ; e se non dimanda 
di bisognanza si consuma : e quando e 
costretto dì necessità mendicare indegna - 
si , mormora e maledice» Cavalo. Pung . 
ling, cap. 13 . Si mostra la grattezza di 
questo peccato ( dell' Adulazione ) per la 
Santa Scrittura che questi tali molto ma- 
ledice • Maral. S. Gregor. lib.4. pag.lccw 
Sìa maladetta da quello che iruiledisce 
il giorno : e Fa. Girolam. ha Siena toni. *2. 
delle Delizie degli eruditi Toscani nel 
Soccorso de' poveri cap. 22. contro que - 
sly cojuandamento fanno tutti quegli che 


battono padri , madri loro ; quelli che li 
maledicono ec. Ora tali voci sono in 
tutto derelitte : ma da esse rilevasi che 
maledire fu preso ancora per veibo pri- 
mitivo 9 nè sempre i'u riguardato come 
composto . 

Può dirsi altrettanto su benedire intor- 
no del quale si legge Cavalo. Esp. Simb . 
lib. 2. 172. In ogni tempo beuedisci il 
Signore • 

^ 2 Male dice te : nelle poesie Spiritua- 

li di l ? a. Jacopoi». lib. 6. c. 143. si legge 
lenediccte : ma ora più non si userebbe 
nè questa nè maialicele , come nemmeno 
dicète , nè dicèmo , nè malediccmo , nè 
benedicèmo : essendo le buone e comu- 
ni malediciamo c benediciamo : Cavie. 
Med. Cuor . 1. c. lq. Noi siamo mala - 
detti e benediciamo ; siamo bestemmiati , 
c noi preghiamo per loro • 

5 Malediceva e maledicevano : voci 

a 2 


V 
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intere e buone. Boc. g. 8 . n. 8 . maledice- 
va la lunga dimora del fratei colla don- 
na . Tac. Dav. star. 2. 45. con miseranda 
allegrezza maledicevano le armi civili . 

4 Maledicea e mnlediceano : sinco- 
pi consuete ili ogni verbo die finisce 
coll 1 infinito in ere, lungo o breve nella 
penultima . Arios. 38. 66 . 

o g . un maledirei V ire e i furori . 

Gradi di S. Girol. pag, 1 5. chi lo 
maledicea noi maledisse . 

5 Maledii'a maledicano , nei buoni 
scrittoi! si trovano ancora queste voci, 
quantunque si taccia di es»e dai Gramma- 
tici, e dalla Ciusca. Boc. N in fai. ottav. 7 c. 

Perché maninconoso c malcontento 
Si malediva la vegnente notte . 
ed ottav. 364* 

E con dotar quii giorno maladiva • 
Pulc. Morgan . c. 27 . 64 » 

E maladiva il pagati traditore 
E Luca Pui.ci nella giostra di Lorepeo 
de' Medici pag. 88 . 

E maladiva ciocci* fe natura . 

Vii . Bewve*ùt. Celli:«i . pag. 2 $. egli 
malediva l' arte suà e chi glie ne ave- 
va insegnata . DkVAM..nelto Sei snu (T fa- 
giòli. ediz. di Padov. 1754 . su la Fio- 
rentina del l658. pag. 18 . Il popolo In- 
glese , saputo ciìf , maladiva tambascia - 
dorè : e nel volgarizzamento di Tic. 
ann. 3. 58. e non meno che liti malcdi- 
va Hi me talee : c. 25. Maladivano cruda- 
mente Quirino, e 44* Maladivano Tiberio 
che quando, ardeva il mondo badasse a 
postillare i processi degli accusati • 

Tali maniere ebbero luogo incora nel 
vctbo benedire, Amos, nel primo de’ cin- 
que canti appresso del Furioso 9 

GU parca udir che benediva il giorno . 
Vii, dì S. Gio. 13 att. pag. 2c4* °l m 
cimo gli andava incontro , alcuno tor- 
nava a casa a dirlo alla madre , e tutti 
benedivano Iddìo che f aveva loro ri- 
mandato . Fit. Bl* ve*. Celli*, pag. 99 . 
mi disse che mi benediva e che mi per- 
donava , e altrove più volte . Tac. Dav. 
ttor. 4 . 5o. Talché la già odiata inso- 
lenza de' soldati di Ottone e di Vilellio 
si benedica • In forza di queste o simili 
autorità Vittorio Alfieri disse ultima- 
mente nell’ Agidc au 4 . se. 3, 


AZIONE 

Di Sparta un grido ogni oprar suo biasmava 

Ogni mio benediva • 

Nondimeno le intere malediceva ec. sono 
le più comuni , almeno presso gli scrittori. 

6 Maledico si ha per io malediva 
nella cita di Bemve*. Celli*, pag. 5 q« 
Io maledirò Manioca e ehi n' era pa- 
drone . Questo esempio fa vedere che 
non dee riprovarsi nemmeno io maledi- 
calo per io malediceva : anzi maledivo 
dee riguardarsi come più alieno dall* uso. 

7 Maledia e malediano non posso- 
no escludersi , presupposte le altre ma- 
ledirà e maledicano . Quindi Boc, Ni» 
fai. ottav. 6c. 

La sua malaventura maladia . 

Pulc. Aforg. c. 3 . 23 . 

E maledia quel dì che di sua corte ec, 

8 Maledissi , maledisse maledissero 9 
e talvolta maledicono ec. e mala dissi ma - 
Indisse ec. Moral. di S. Gregor. lib. 6. 
pag. I7U Io vidi lo stolto , il quale ave- 
va ferma radice , e di presente io ma- 
ladini la sua somma altezza . Boc. g. 6. 
n. io. nè il maledisse del male aver 
guardato , e g. io. n. 7. più volte seco 
inalidisse la sua fortuna . 

Akiost. 21. 70. 

E tra se tutto il dì la roaladìsse • 
Cavalc. * Puiigiling . c. 14* maledissono il 
dì che nacq turno . 

E nei simili . Tas. Gcrus. 11. l 5 . 

La man s acerdotal gli benedisse. 

Fit. Giosaf. pag. 1 2c. benedissero la ta- 
cola e mangiarono . Fit . S. Gio. Bat. 216. 
quando furono in luogo che non lo po- 
tevano più cedere , si ricatterò tutti e 
tre , e benedìiserlo , e soprabenedissonlo 
con gran die oziane • 

Nondimeno si trova male dì e benedì 
ÀRIOST. 7. 24, 

E ina ledi ben mille colte C ora • 

e 2c. 65 . 

E maledl quel giorno per isdegno • 
e 15 . 4 *. 

E benedillo il semplice Eremita • 
e 43 . 19C. 

E benedilli con giocondo viso. 

Pulc. Morg. c. 4. 58 . 

Corbame il benedl pietosamente • 
e prima di tutti il B, Jacqf. Poti • fyifì 

lib. 3 . od. 17. 21. 
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dei. Verbo Mala 

El ruppe il P nne e benedillo , e 'l Dio ec. 

In prosa tesarsi Semi. 4 . S. Agost. 
Co’ì A'. P ovolo lodo Cristo col capo ta- 
gliato , e benedillo : c FU. S. Zarro»i 
* , 3 j-, And ane dorè Santo Eugenio 
era e 'benedillo coIC acqua benedetta : 
e p’ifc sotto : e benedl tatto il popolo . 

8 i registri almeno alcuno di lai modi nel 
Vocabolario ; e concludasi che non sareb- 
bero illegittime nemmen le voci maledii , 
maledicono, benedii e bene dicono ec. 

q Haledicer'o maledirò mnledicerei 
maledirei ec. Giii si scrisse™ le intere. 
Homi. S. Gate. on. lib. 4- psg' lt0 * lu 
benedicerai la corona dell'anno della ìx- 
nig nità tua. Boc. g. 6. n. 2. Certo so 
maledice rei e la natura par, mente e la 
fortuna te io non conoscessi la natura 
essere discretissima , e la fortuna aver 
mille occhi , come che gli scocchi lei 
cieca figul ino . Tultavolla sono assai piu 
frequènti le sincopi , »««> ora sono le 
uniche dell’ uso. Citt. di Dio. lib. t 6 . 
c. Iti. Esci della terra tua e della ge- 
nerazione tua , e della casa del padre 
tuo, e vi nella terra else io ti mostre- 
rò e fioroni in grande gente -, e beoedi- 
rotli e magnifiche 1 b il nome tuo , e sa- 
rai benedetto', e benedirò quelli el.e be- 
nediranno te, e maledirò quelli che ma- 
lediranno te , e benediranno»! in te tutte 
le schiatte della terra . MoraL S. Gne- 
r.oa. lib. 4- S. 2. come adunque si fatto 
nome maledirebbe quello che veramente 
egli sapeva eh' esser non potami Secata, 
pred. l5. 6. Quanto maledirebbe quel 
giorno eli egli aperse i suoi lumi a mi- 
rare il sole : quanto maledirebbe quell 
ora eli 1 egli snodo 1“ >' n S“ a a /ormare 
accenti ! „ 

Poeticamente almeno potrà dirsi ma- 
ledirla , come gìè s» espose non essere 
indegna dei Poeti la vnre dirla. 

io Maledici e benedici : voci buone 
per la persona seconda dell’ imperativo ; 
eonluttociò, come, specialmente nell im- 
perativo , si trova di per ilei ; cosi leg- 
giamo lenedì per benedici , e per egual 
modo poti ebbe ai ersi maledì per male- 
dici. Civaie. Medie, cuor. Se 4- bt nedl 
e lauda Iddio anima mia ; perocché ti 
ooroua in misericordia ; e 3c5. beuedl e 


dire o Maledire 34y 

loda a ni ni a mia Iddio lo quale nana tut- 
te le tue infermità . E nella Fila di To- 
bia Livoma 179 ®* P*3* 4^* Confèssa 1 a l 
Signore ne’ beni * e benedl il Signore 
del secolo . e pag» 44* anima mia bc* 
nedì il Signore . Pei altro è bene tras- 
scurar un tal modo , e dimenticarlo af- 
fatto ne* verbi de* quali ora trattiamo ; 
essendo bene di e maledì voci del^ per- 
fetto , e però da non confondersi con 
altre dell’ imperativo . Nel verbo dire un 
tal equivoco non ha luogo : perchè la 
terza singolare del perfetto indicativo è 
disse , e non altra. 

1 1 Maledica e maledtsca . La pri- 
ma voce è la consueta : ma tra gli an- 
tichi occorre ancora la seconda • Fiord. 
S. FaAKcrsco pagi l85. Se tu vuogU es- 
sere benedetto 9 desidera che ogni gente 
ti maladisca , e dica male di te • 

La prima plurale anche in questo tempo 
è malediciamo e non maiolichiamo e me- 
no maledischianio . Dicasi altrettanto di 
benedica e benediciamo • Quantunque in 
Ambua Cofanario 1. 3. si legga : aspettia- 
mo ognòr lettere di corte con una pa v- 
tenie amplissima , che lo ribenedisca « 

12 Tu malediche e tu maledica : si 
ammettono ambedue come lu diehi e tu 
dica . Per egual modo scrivesi tu bene- 
dtchi e tu benedica . Fit. S. 0*opn. 
pag. *45. lo ti scongiuro padre Santo 
per Dio vivo e vero 9 per cui hai ma- 
cerata la tua carne , che tu mi benedi- 
chi e ricorditi di me • 

1.3 Maledetto e malaffetto • Dell’ul- 
timo gli esempj sono frequentissimi : ne 
traggo uno dal Bocc. g. o. n. 3. Mala- 
ffetta sia V ora eh ’ io prima lo vidi : e 
altrove . Si ricordi però quanto ho scrit- 
to prima del prospetto su la differenza 
tra maladire *e maledire ; e sappiasi die 
Tasso ed altri usano maledetto , comesi 
usò dal Cavalo. Medie . Cuor, fu ingiu- 
riato e infamalo e maledetto ingiù sfornen- 
te i e altrove . 

14 Maldicente e maldicente . Ca- 
valo. Pungiling . c. t5. Perchè la iniqui- 
tà di questi maledicenti non cresca e 
non piglino baldanza • Aloral. S» Greg« 
lib. 3. pag. 8*2. Quello sostiene V av- 
versi tadi di questo moiulo siccome male- 
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elicente 9 il quale per quelle si sfrena d 
dire ingiuria contro i suoi persecutori • 
Mekzin. salir. 1. 

....... Cosi dipinge 

A chiaro scuro e guazzo il maldicente. 
Tal voce si ha più volte nelle ope- 
re di Paolo Segneri : per altro ha for- 
za più tosto di sostantivo che di par- 
ticipio : anzi nel bisogno del paitici- 
pio vero di questo verbo , 1* uso scrive 
maledicente • Così Gio. Vill. 12. ic$. 
disse nel simile : Dio altissimo benedi- 
centi c lodanti ; e credo che maldicente 
appartenga u\ verbo maldire in senso 
di mormorare o detrarre , verbo non 
ignoto al preallegalo Segjvea. nella di 
cui pred. 19. §. 5 . è scritto : in fine un 
talento insjfribtle di maldirc , e registra* 


to nella Crusca Veronese con esempio 
tratto dalle favole Esopìane • A tali esem- 
pi potrebbero pur aggiungersene , quan- 
do ci piacesse , questi che leggonsi nel- 
la pred. 27. del TonmiLLt a pag. 170. 
Se non che le umane passioni son bensì 
le pià universali sorgenti , ma non già 
V uniche del maldire: e più sotto: come 
non debbo io pensare che tu nel malds- 
re , molto meno non vi frammischj del 
falso ? E nel (ine della predica stessa : 
Un grand? esempio a chi maldice affiti 
che riconosca la propria colpa nell ’ al- 
trui pena • 

1 5 Maledicendo . Aniosr. OrL 2 6. 60. 

Maledicendo! molto e bestemmiando 

L' ho lasciato di qui poco lontano • 


§. LXXVI. 

DEL VERBO MENTIR E 


1 Diamo ai presenti Indicativo , Im- 
perativo -, e Congiuntivo di quoto verbo 
doppia desinenza , mettendone P una in 
isco ; ma esso è tutto regolare anche nel 
perfetto le dì cui voci sono mentii , mene 
tì ec. , mentirono • Quindi Sebec*. pisi, 85 . 
Io mentii dicendo che io scendo ; peroc- 
ché la mia età non iscende ma cade : e 
Cavalo. Pungiling. c. 9. Si mostra que- 
sto per la sentenza la quale S . Pietro 


dette contro Anania e Safllra sua mo- 
glie , che li mentirono . E le voci del 
futuro sono intere e non sincopate co- 
me vedesi da que’ versi del canto 3 l. 99. 
dell’ Ariosto ove scrive: 

E sempre che tu dica , mentirai , 

Ch' alla cavalleria mancassi io mai • 
Pertanto basterà porre il prospetto de’pre* 
-senti accennati 9 aggiungendovi P autori- 
tà degli esenipj convenienti • 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


INDICATIVO 

Presente 

Mentisco®, men- 

to 3 

mentisci® , men 

ti 3 

mentisce’, men 

te 3 I 


Mentiamo 
mentite 
mentiscono® , 
mentono 5 


meni imo 


mentiscano , 
mentano 
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REGOEAHE I ANTICO 

I 


POETICO INCERTO , ERRO- 
NEO 


IMPERATIVO 

Presente 
Mentisci, nienti 
mentisca, menta 
Mentiamo 
mentite 
mentiscano , 
mentano 
congiuntivo 
Mentisca 4 , men- 
ta 7 


mentiscili, men- 
ti 


mentiscili", men- 
tisca' 5 , e tu men- 
ta ' 5 


menti 


mentisca 4 , men- 
ta* 

Mentiamo 

mentiate 

mentiscano 4 , 

mentano 5 


mentiscili, men- 
ti 

meutischiamo 


menlisohino , 
montino 


2 Mentisco , mentisci ec . pregiate , 
ma più tra* moderni c per la prosa an- 
zi clic pc’ versi , quantunque i poeti an- 
cora se nc prevalgano . SecNEft. Cristian • 
hlr. par. pr. ragionarli. 3 o. §. 2» La pri- 
ma si nomina bugìa officiosa , ed è quan- 
do si dice il falso per qualche utilità o 
propria o d' altnu : la seconda si chiama 
bugia giocosa , ed è quando si mentisce 
per piacere e per passatempo : e rag. 2 5 . 
6. lq. Nel vostro core tenete per f mio 
che mentiscono , affine di rovinarvi . 

E leggesi tuie cadenza pur ne’ com- 
posti : Salvi», par. 2. discor. 23 - Bella 
ventura e dunque di nostra Accademia 
che non ismcnliscc un sì bel nome . Quin- 
di Segxer. Crisi, fstr • p. 3 . ragion. 26. 
§. 5 l. f i smentisce la natura ...e con 
la natura ri smentisce in un la ragione \ 
le» az* Vini» pred. pag. 2 fi* L'iniquità è 
bugiarda , c si smentisce e confonde 5 e 


condannasi di per se . Nondimeno la Crusca 
non ci da niun indizio di tal desinenza . 

3 Mento , menti , mente sono acconce 
per ogni scrittura.CHiABR, pari. pr. canz. 60 . 
st. 5. 

Non mento , no : voce di fama antica cc. 
e canz. 5 1 . 

Eterna fuma che in lodar non mente, 
e par. 2 . pag. l8q. 

Per le parole dettemi , 

Parole che non mentono • 

V V, SS. PP. Tom. 2 . pag* 9* iddio mi 
sia testimonio che io non mento , c pag. 
237. Credimi Messer ch'io non mento, 
E Eit. S. Girol. pag. 2. (Girolamo ) ri • 
spose , ch'egli era Cristiano . E 'l giudi - 
ce disse : tu menti : tu se' Tulliano 9 e 
ncn Cristiano , Secati*. Crisi « Istr. pr, 
par. rag. 5 o. §. 5 . Non v' è ingiuria pari 
a quella per cui si dica ad nomo : tu le 
ne menti , e §. 1. questa ferita triplice 
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corrisponde a tre ferite che fa chi mcn- Ma io vi vo* dire sicché io non menta • 
te. Cavalo. Pungiling. c. 9. Mentire non Skkec. pisi* 112, lo non ti dico eh' e' 
c altro se non contra sua mente dire ; menta • Cavalo. Pungilitig, c. 9. in fin. 
sicché ehi per questo modo mente * fair pognamo eh' egli non menta quanto al suo 
so in te, 0 la falsità vuole far credere, intendimento , nè dica falso ; pure intende 
Ammaestrasi, Antic. 319. Chi grandezza di far credere la falsità . Cas. Calai, Ogni 
va caendo ec, infinge umiltà , mente one- lugia che si dice per utilità propria é frau» 
stà , seguita , serve , tutti onora , e a eia - de e peccato e disonesta cosa ; cornee hè 
senno inchina • Senec. pisi. 62. coloro mai non si menta onestamente. Gli scrit- 
menlono che vogliono far credere alla ti presentano ancor le voci smenta c smen- 
gente che le molte faccende gli sturba - umo • 

no dallo studio della sapienza , Bolo, g. 2. Ma le due mentiamo e mentiate sono 
11. 1. essi mentono tutti per la gola 9 cioè comuni a tmte due le cadenze. Boc. g. 8. 
sfacciatamente , come spiegarono gli Ac- n. q. per questo conviene che noi ( donne) 
cadi mici . Forse mentire per la gola s i- mentiamo altrui; Cavalo. Esp.Simb.l. 2 l 5 # 
gmiica propriamente mentire come rollìi Se noi diciamo che non abbiamo peccalo 9 
clic menuscc stimolato e vinto dulia gola, mentiamo , e tengonsi per illegittime le 
Tali maniere si osservano anche nel ver- voci mendichiamo , mendichiate , e menti - 
bo smentire Alava v . Gir. 4 * 97* sciamo , mentisciate . 

Ben di gran punizion saresti degno , 6 Tu mentiscili , tu mentisca , e tu 

Che le medesmo smentì,* scherni altrui, menta sono tutte opportune ad cipri me- 

4 Mentisca^ mentiscano ec. Segni stor. re la seconda singolare del presente C011- 

1 . 2. 35 . Altrimenti crediatemi fe Voglia giunlivo : tu merUi y sarebbesi ancor detto 
Dio che io mentisca ) crediatemi ec. c dagli antichi ; noi lasceremo piuttosto tal 
pag. 62. Che dirai Niccolo 1 dirai che io voce all* indicativo , del quale è propris- 
mentisca? Converrà che inuovi vocabo- sima senza indurre confusione • £ se il 
larj additino queste maniere . Poeta a cui si concede maggior libertà» 

5 Menta ec. , mentano : Si leggono as- se ne vale per la rima ; se ne valga cau- 
sai più delle precedenti specialmente fra tainente , e con parsimonia^ 

gli antichi. Vii. S. Makchlci. pag. 142. 

§. LXXVIL 

DEL VERBO MERGERE 

Prendono norma da questo i derivativi emergere , immer- 
gere , sommergere ; come i simili tergere , astergere , aspergere ec. 
verbi tutti anomali ne preteriti ; il che m induce a delineare 
il prospetto seguente. 

ANTICO I POETICO I INCERTO, ERRO- 
NEO 


mergei, mergetti 


mergèj mergette 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Perfetto 
Mersi 1 
inergesti 
merse 
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REGOLARE 

Vergemmo 

mergcste 

mersero 

PARTICIPIO 

Passato 

Verso’ 


ANTICO 


POETICO INCERTO ERRO- 

NEO 


mersono 


mersaino , mcr- 
gcssimo 


mcrgerono,racr- 

gettcro 


1 li verbo primitivo del quale trat- 
tiamo è men conosciuto di quelli che ne 
derivano . Nella Iett. 3. di Fa. Gt’tx. ai leg- 
ge chi vuole ricco venire cade ec. in de- 
sideri mollo nocivi che mergono gli uo- 
mini a morte : parole che fan vedere l'uso 
di mergere nel presente ; come da im- 
mergono e sommergono che son comunis- 
sime , si rileva l’uso d’ immergere e som- 
mergere ec. c come quello di demergere 
puh raccogliersi da demergono il quale 
si legge nel Cavali:, Espos, Sim. /. 174* 
ove è scritto : quelli i quali desiderano 
diventare ricchi cadono nelle tentazioni 
ed in sollecitudini esecrabili le quali rie- 
mergono f animo in intento e perdizione • 
In Dsitx. Purgatorio 19. v. 12C. leggiamo: 
Cosi Giustizia qui a terra il merse : 
il che fa conoscere che la desinenza del 
preterito è mersi , merse , mersero quan- 
tunque irregolare . Ma più che tutto lo 
fan conoscere i verbi clic ne derivano . 
Amos, 24. 70* 

Perchè ahi ! lassa dicea non mi sommersi 
Quando levai nell' oceàn le vele ? 

Djikx. Par, 2*. 121. 

Ai ch'io approvo ciò che fuori emerse. 

E Pia-, 3l. ili. 

Abbracciatami la testa e mi sommerse 
Ove convenne eli io l'acqua inghiottissi. 
Sermon . zi. S. Acosxin. In superbia som- 
merse Faraone col suo esercito in mare : 

Tom. Il 


V umiltà esaltò Moises nel diserto • Stor, 
Europe J. 5 , pag. 114. a tergo « Combat - 
tendo il fuoco per loro vinsero , som* 
mprser o , e presero chi non fu presto a 
fuggire la furia , 

E così diciamo tersi terse ec. astersi 
detersi deterse cc. da tergere astergere 
e detergere • 

2 Meno , sarebbe il participio quan- 
tunque irregolare di mergere ; ma non 
si userebbe forse che per la rima dall* 
amico vero delie muse . i derivativi emer- 
so , immerso , sommerso hanno luogo do- 
vunque bisognano in versi o prose. Stor. 
d' E tir op. pag. l36. tale fu il peso delie 
armi , e la violenza delle acque ; che 
Giselberto restò sommerso . Sago, di Na- 
turai » Esper. pag. 2, Premendo il sotto- 
posto argento lo eostngne a più o men 
sollevarsi dentro la canna immersavi • 
Tas. Gerus . 10. 78. 

Il Pio Buglione immerso in gran pensiero • 
Nel Caval, Espos . Simb . //. 187. si 
ha pure il participio dimerso in quel 
testo : Moisè , • • fece quel bel canto : 
cantiamo al Signore , perchè gloriosa- 
mente è magnificato ; ringraziando Dio 9 
che V avea liberato delle mani di quelli 
di Egitto , e uveali dimersi nel profon- 
do del mare, Parmi che dimerso rife- 
riscasi a demergere , verbo usato dallo 
stesso Scrittore • 

i 
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§. LXXVIII. 

DEL VERBO MESCERE 


1 Si pronunzia rolla penultima bre- 
ve ; quantunque esso dot ivi dal Ialino mi- 
serre , la penultima del quale è lunga» 
Serve alla pro*a ; ma più ancora al ver- 
so . Eccone un esempio in prosa : W. 
SS. PP. tom. 2. pag. cj3. levossi un molto 
santo padre e incominciò a mescere , e 


nullo di quelli altri fu ardito di prender 
bere . Ne stendo il prospetto per addi- 
tarne le voci legittime , e corredarle , 
quanto si può, di esempj autentici , o di 
altri almeno derivati da* bravi moderni 
in mancanza de' primi • 


REGOLALE 

INDICATIVO 

Presente 

Mesco’ 

mesci 2 

mesce 2 

Mesciamo 

mescete 

mescono 

Imperfetto 
Mesceva, mesce- 
vo 

mescevi 

mesceva , me- 
scea 3 

Mescevamo 
mescevate 
mescevano , me- 
sceano 


ANTICO 


mescendo 


POETICO 


mcscea 


mescea J 


mcsceano 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


mescio 


mescle 

meschiamo 


meseiono , me- 
scano 


mescevi 

mescevono 


Perfetto 

Mescei 4 

mescesti 

mescè 4 

Mescemmo 

mesceste 

mescerono* 


. . . mescèo 


. . . | mescerò 


mescessimo 


mescerno 
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regolare 

Perf.° comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi mesciuto 3 , 
o misto® 
Futuro 
Mescerò 7 
mescerai 
mescerà 
Mesceremo 
mescerete 
mesceranno 

IMPERATIVO 

Presente 
Mesci 
mesca 
Mesciamo 
mescete 
mescano 
Futuro 
Mescerai ec. 


ANTICO 


OTTATIVO 

Presente 

Mescessi 

mescessi 

mescesse 4 

Mescessimo 4 

mesceste 4 

mescessero 

Imperfetto 

Mescerei 

mesceresti 

mescerebbe 

Mesceremmo 

mescereste 

mescerebbero 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


misto® 


m esano 


mescessono 


mescerebbono 


mesceria 7 


mescerla 


mescesse 


mescessi 


mescessino 


nicscerebbi 


scerièno 


mcsceressimo , 
mescerebbamo 
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Con J C C A ZIO NE 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 




NEO 

CONGIUNTIVO 

Presente 



1 

Mesca 8 

• • • • . 


. • « • • 

ineschi’, 0 tu me- 

• » • • • 

• • • • 

... • • 

sca’ 




inesca 

• • . « • 


moschi 

Mesciamo 

• • • . . 

! 

ineschiamo 

mesciate 

• • • • * 




mescano 


• • • • • 

meschino 

INFINITO 




Méscere 

. • . • • 


« . . • • 

PARTICIPIO 

Presente 




Mescente 

, , . . . 

• • • • • 


Passato 




Mesciuto , 0 mi- 

..... 

misto 


sto 

GERUNDIO 
Mescendo 1 ° 

• • • • • j 

. • . • • 

1 




2 Meteo , mesci , mesce : Gitiando il 
Re finale dall’ infinito méscere se nc ha 
me tee terza singolare del presente in- 
dicativo , c volgendo la E finale di me- 
sce iti I , oppure in O se ne ha mesci , 
e mesco seconda e prima persona di quel 
tempo secondo le regole da noi propo- 
ste e dichiarate nella prima parie §. 111. 
Pertanto duerno mesco , e non mescio , 
c cosi mesce e non mescie , come appun- 
to si scrive dai buoni • Casa Oràz, per 
la Ieg. : il veleno delle lusinghe eh ’ egli 
assetato bevve , e che egli ora a voi me- 
sce . Lo stesso Autore nel suo tanto no- 
to e tanto bel sonetto su la Gelosìa por- 
ge r esempio di mesci scrivendo : 

E mentre colla fiamma il gelo mesci 
Tutto il regno d'amor tur bi e contristi . 
L'Oratore almeno , sappia che l’eloquen- 
tissimo Ginot.iMO Tornelli nel suo Qua- 
resimale pr. 1 f. pr. par. scrive : Non più 
di grazia che già il sol ricorthirlo se 
fu , o il figurar che possa essere » rimes- 


ce il sangue a parecchie . Nè la Crusca 
nè il dizionario dell’ Alberti registrano 
rimescere . Vedi not. 8. Mescono si leg- 
ge tra’ moderni anche in prosa come nel- 
la Storia di ogni Filosofia di Aiìatom- 
sto Cromaziako in fine del capitolo ix. , 
ov’è scritto : mescono insieme C Epicureis- 
mo e lo Spinozismo ec. Ma ciò sia detto 
per conoscere almeno gli usi attuali del- 
la lingua d’ Italia • 

5 Mescea , mesccano : sincopi buone: 
ma in questo verbo sono ordinariamen- 
te pel verso . Boez. Varco. lib. 4* rim. 3. 
4 gli osti suoi tra dolci aspre vivande 
Incantate mescea fiere beva mie • 
Marcbet. Luca. lib. 5 . pag* 276. 

Le vie y gli accozzamenti alta discordia 
Turbava , e vi mescea risse e battaglie • 
e lib. 5. pag. 321. 

..... /n guerra armati 
Di rame lisciano , e tempestosi flutti 
Me sccan tra lor d* avverse schiere . • • 
Nondimeno il recentissimo A6ìtopi*to 
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CuoiUtuifo nell’ elegante Storta dì ogni 
^filosofia osa tal sincope anche in prosa 
scrivendo T. l. questo Universo era ripu- 
tato un granile a ni tifale . . . .filtragli 
uffizi di Padre e Madre e si mescea a 
se stesso , e generava tutte le cose' e 
tom. 2. pag. 1 1 5 . Sebbene sia vero che per 
V ordinario non si mescea in certo gene- 
re di affari ; è però anche vero che nei 
casi grandi entrava per tutto ec. e pag. 
209* e folgorava , e tonava e fulmina- 
va e mescea tutta la Grecia ec. Abbondo 
( e siami permesso ) nel citare per tal 
verbo I* autorità di Agatopislo , perchè 
niun altro forse lo ebbe sì famigliare; 
altronde il suo nome è degno di rive- 
renza in fatto di lingna • 

4 Mescei 9 mescè , mescerono • Tale 
e non altra debbe essere la desinenza di 
questo verbo nel perfetto . Imperocché 
proviene dal latino riusciti , miscuil ec. 
dal quale , cambiato il primo 1 in E , ab- 
biamo mescei 9 mescè , mescerono e non 
altro secondo le regole generali espresse 
nella prima parte di quest 1 opera §. II. 19. 
Inoltre le regole universali dell* idioma 
presente vogliono che da mescere si trag- 
ga mescei , mescè ec. come da credere 
si ha credei , credè , crederono ec- Non 
è poi dubbia l’esistenza del perfetto di 
questo verbo 9 almeno ira* moderni. Cer- 
tamente Appio Ahheo de Fada nel sonet- 
to intitolato V Amore , posto dopo i suoi 
Ritratti poetici ce. scrive ; 

Amore io so che gli elementi estremi 
Mescenti insieme, e per te il mondo nacque'. 
lo stesso col nome di Agìtopisto Cro- 
>1 azi ano nella Storia Filoso fica X. 2 . pag. 56, 
scrive : il genere degl ' Iddj non fu pri- 
ma che V amore mescesse il tutto : or si 
sa ebe mescesse è ligata colle plurali me- 
sce ssimo 9 e mesceste 9 c che mesceste è 
pur secouda plurale del perfetto indica- 
tivo ; e nell’ O ssia* al canto 2. di Temo - 
ra pag. 180. si legge ; 

Fu di Fonino 

Cairba amico ; e noi mescemmo insieme 
Parole di amistà • 

5 Mesciuto . E* questo il participio 
regolare 9 c ne occorrono esempj antichi 
t moderni ; non però copiosi: Se*ec. Prov . 
427. Quanto maggiormente a colui è da 
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avere invidia , che a coloro a cui la gem- 
ma è mesciuta ? Salvi*, pari. 2. discor. 4^* 
Or queste amarezze che in amore si pro- 
vano sono tulle mésciute dalla Gelosia . 
Venii». pred. 18. esord. Da quel punto 
fatale non ci ha più altro pane che stem- 
peralo e mesciuto co * nostri stessi sudori • 

6 Misto 1 proviene dal latino mÌJttus 9 
appartiene come pailiclpio irregolare al 
verbo italiano méscere 9 e si fa grande 
uso di esso da’ prosatori 9 e da’ Poeti prin- 
cipalmente . Il Segretario Fiorentino- lo 
adopera molte volte nelle sue opere ; ed 
i nostri oratori lo han caro essi ancora* 
Seghe*. Incr. senz* setti, . c. 7*§. 16. Ar- 
rivi misto finalmente col sangue median- 
te la vena cava al ventriglio del cuore . 
Quinte. Rossi pr. 18. non altro suono più 
udiva si che il fischiar de serpenti misto 
n’ profondi singhiozzi del buon profeta . 
Torniel, pred. 7. pr. part. Voi mi stare- 
te sempre dappresso misti a' miei Angio- 
li • E nelle prediche d* Ichazio Vwim 
vi è frequente: così nella pred. 29. csov.V oi 
vivete in un mondo in cui son misti e con- 
fusi i peccatori co % giusti . Casa Sancì, cit. 

Poiché in brcv'ora entro al mio sangue 
hai misti 

Tutti gli amari tuoi dal mio cuor' esci. 
Tas. Ger . 2. 

Bench'aUrc volte ha di tor membra asperse 
Le- piagge ^e l'onda del lor sangue ha mista. 
Una tal voce si legge più volte In quel 
poema : c pe’d e rivalivi si legge cani. 8.q3. 
Frange si il ferro allor ; che non resiste 
Di fucina mortai tempra tei rena 
Ad arme incorruttìbili ed immlsle : 
cant. cit. 119. 

fi sangue corre e fa commisto ai rivi 
Della gran pioggia rosseggiar le strade : 

c. 14. 19. 

Sarà il tuo sangue al suo commisto e deve 
Progenie uscirne gloriosa è chiara . 
Notiamo che immisto è registrato nel- 
la Crusca ; ma che non si direbbe nè 
commescere nè im mescere nè vcrun* altra 
delle voci che ne dipendono • 

7 Mescerò mescerai ec. Cui ab a. par. 2 . 
pag. 349. 

FT da farsi preghiera 
A Racco ; ei per lo verno 
Mescci alti faterno . 
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Coniugazione 


e pag. \Zi. 

Ahi cani ! ahi lupi ! 

Per loro in oro mesceratisi i vini. 

8 Mesca me senno ec. Dan. Par. 17. 1'. 
Non perche nostra conoscenza cresca 
Per tuo parlare ; ma perchè t ’ ausi 
A tlir la sete ; si che l' noni li mesca. 

Vitto». Alfiea. nel lib. 7. della sua 
versione % di Virgilio pag. undec. disse ; 

...... a Giove intanto 

Sacre tazze or si spandano ; s* invochi 
Il padre Anchise e si rimesca a mensa. 
aneli' egli dunque usa le voci di rime- 
scere come il Tondelli citato nella no- 
ta seconda • E se voglia tenersene con- 
to, dirò per dichiarare ancor meglio l’uso 
de’ moderni 9 che Agatopisto Choma/uno 
scrive mesca anche in prosa come nel 
c. iì4* pag. I98. ove leggo: la mente pub 
dirsi penetrar la materia in buon sen- 


so , e senza che si mesca e si confonda 
con essa . 

Quanto alla seconda del singolare po- 
tià dirsi tu mesca e tu mesciti con I sem- 
plice in fine ; perchè tu mesciti con J lun- 
go o dop|»io è voce del verbo meschia - 
re . Del resto tu mesciti c tu mesca somi- 
gliano alle voci tu cresciti e tu cresca 9 
buone ambedue 9 sebben la prima sia ri- 
putata migliore • 

9 ì Mesceria e mesceriano : voci al- 
men del Poeta, come Unte volte si è 
dichiarato in altri verbi. 

10 Mescendo • Salviàt. Oraz . 4 « 
pag. 4-5. Quasi mescendo il diletto . Sal- 
vi». pr. par. disc. 2. Egli • . la gravi- 
tà eolia piacevolezza temperando , ed ora 
amore 9 ora rispetto mescendo secondo 
che vedrà convenirsi alte complessioni 
de * suoi 9 farà loro ricevere ec. 


§ LXXIV. 

DEL VERBO METERE O MIETERE 


Siscrive l’uno e l’altro; ed ora più 
il secondo che il primo • E’ chiaro che 
discendendo questo verbo dal latino n te- 
iere ; PI vi lu sopraggiunto col tempo. 
Questo I medesimo si riammette ad al- 
cune voci dei presenti Indicativo Impe- 
rativo e Congiuntivo 9 specialmente alle 
singolari cd alle terze plurali ; ma tal- 
volta scorre anche ad altri tempi . 

Il Castelvetao nelle Giunte di Bembo 
Ih dove tratta dei preteriti , scrive che 
non si ricorda di avere mai letto il pre- 
terito di metere . Anch’io dirò, letto o 
no che lo abbia, di non ricordarmene. 
A flermo però che metere dà nel suo per- 
fetto le voci metei mete metcrono ec. per- 
chè cosi dimanda la regola generale : e 
perchè dove manca Pautoiìtà degli esem- 
pli scritti, dee valere l’autorità degli 
esempli che se ne odouo iu voce ; uden- 
dosi in essa l’oracolo dell’ uso , il qua- 
le è P arbitro delle lingue . Ora tutto 
il giorno ascoltiamo mete c meterono . 
ISè può concepirsi, uè si dee permet- 
ter# che un verbo espressivo di un azio- 


ne tanto comune 9 e necessaria e bene- 
fica la quale ogni anno si replica e com- 
pie , resti senza le voci acconce e pro- 
prie a dichiararla come passata ed an- 
tica . Aggiungo che metere somiglia nel- 
la uscita a ripetere , e che da questo 
appunto abbiamo ripetei ripetè ec. come 
può vedersi al suo luogo . 

Non conccdesi poi che dicasi mettili 
melettc e metettero ; perchè quei tanti T di 
Tetti , Tette Tetterò fanno mal suono 9 
specialmente nelle terze nie-tette metettero 
ueHe quali la sillaba Te vien replicata. 

De) resto per gli altri tempi occorro- 
no gli eseropj eziandio negli scrittori • 
Da», Par . 14. 

Di mia semenza colai paglia mieto. 
Petb. son. 2 25. 

V era donna ed^t cui di nulla cale 

Se non (Tonor che sovra ogn'allra mieti. 
Tas. Gerus . 19. 67. 

Miete i vili e polenti , e i più sublimi 

E più superbi capi adegua agC imi . 
Slg.ver. Crist. Isti. pr. par. rag. 26. §. 8. 
Quanto abbondante raccolta di peccati 
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miete il demonio dalla maledetta radi • spirilo dell* ira di Dio • Tas. Ger, 17. 17. 
ce dell* avarizia ec. Passav. Spec. 319. Non crederai eh* Egitto mieta et are . 

Se noi vi seminiamo le cose spirituali ec . Per tanti ec. 

non è gran fatto se noi metiarno delle Alfiebi Pirg. Eneid. lib. undcc. pag. 171» 
vostre cose temporali . Maral . S, Onta. Qual tenera 'ì'ioba 0 languidetto 
lib. 6 • pag. 143. Quelli che seminano Molle giacinto , cui virginea destra 
c mietono i dolori y sono consumati dallo Dal suo stelo mietesse • 

§. LXXIX. 

DEL VERBO METTERE 

Dipendono da questo i verbi ammettere , commettere , di- 
metterc , dismettere , frammettere , intromettere , promettere , 
rimettere , scommettere , spromettere cc. e tutti procedono come 


il loro primitivo , del quale stenderemo il prospetto . 

REGOLARE • 

ANTICO ) 

POETICO I 

INCERTO , ERRO- 


1 

• 1 

NEO 

INDICATIVO 




Presente 

Metto 

metti 




mette 




Mettiamo 

mettete 

m Attento 





mettano 

mettono 

Imperfetto 


. 


Metteva , mette* 

• • • ' • • • 

mettea 

• ♦ • • • 

vo 1 


. 


mettevi 




metteva, mettea 

Mettevamo 

mettevate 

• « • • • 

mettea 

mctteàmo 

mettevano, met- 


metteano , met- 

meltevono 

teano 


tièno • 


Perfetto 

messi’, melici’ 

* 


MisIT" 

4 e 1 1 # 

. • . . 

mettesti 

mise 




messe’, mette’ 

• • s i. 4 

0 0 • 0 • 
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CONJUGAZIONE 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


Mettemmo 

metteste 

misero 

Perf° comp. 0 
Ilo , aveva , ed 
ebbi messo 6 
Futuro 
Metterò 

IMPERATIVO 

Presente 

Metti 


misono 4 , messe- . . . . . 

ro , metterono 

misso , rniso 5 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

m essa mo 3 , met- 
tessimo 
mettesti 

metterno , met- 
tenno,miseno 4 

meltulo 6 

meltrò 7 


metta 
Mettiamo 
mettete 
mettano 
Futuro 
Metterai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Mettessi ec. 

Imperfetto 
Metterei 
metteresti 
metterebbe, met- 
terla 8 ec. 
metterebbero , 
mettèriano 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Metta 

metta 9 

metta 

Mettiamo 

mettiate 

mettano 


mellcricno 


metterno 


mettino 


mettesse 

. . mettcria metterebbi 

. . mettcria 8 . . . . 

inettcriaiio,met- . . . . 

tcriòno 8 


. . metti 9 


inetti 


mettino 
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REGOLARE 


ANTICO 


Perf.° comp .• 
Ho , abbia , ed 
avessi messo ec. 
INFINITO 
Mettere 

PARTICITIO 

Presente 
Mettente* ° 
Passato 
Messo 

GERUNDIO 

Mettendo 


misso , miso 


1 Mettevo per io metteva ti legge 
nella Vii. di Beuve». Ce.li.iki pag. 3o. 
A tutte queste diverse professioni e eoa 
grandissimo studio mi mettevo a impa- 
rarle , e pag. 3l. liberamente io mi pro- 
mettevo disporre di tutto quello che mi 
veniva in animo di fare , e più sotto : 
mettevo lo iscoppietto in ispalla ec • E 
né\V Arte Cetraria Firent. 1612. pag. 19. 
lo gli mettevo nel tizzonajo della for- 
nace : e nel lib. 2. pag. 4^* vi si re- 
plica più volle, flfettea e tu eli e ano sin- 
copi buone e comuni. 

2 meltei metti metterono 1 voci re- 
golari e naturalissime di mettere , ma po- 
chissimo seguite dall’uso ; quantunque se 
ne abbiano degli eseinpj autorevoli . Cro * 
nac. Vile. 25. Il detto Jacopo meitè 
20cc. Ji orini, Grad. 7. di S. Girol. IL 
serpente promcttè al primo uomo ec. Se 
Pier Malro traduttore notissimo di Ar- 
riano fosse uno dei padri della lingua ; 
ricorderei di lui che in tempi assai più 
recenti scrisse mette e pt ometti ; come 
pur altri han latto anche dopo. Tale de- 
sinenza si ode assai spesso in Roma tra ’l 
volgo . Forse Totlimo poeta , se gli ca- 
de in acconcio , potrò valerseli e , anche 
a’ di nostri • 

E’ facile a conoscersi perchè gli an- 
tichi abbandonassero quasi - le voci mch 

Tom. IL 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


mettulo 


tè metterono ec . Ne’ primi tempi non ci 
arcano gli accenti : quindi tanto la ter- 
za singolare del pi esente, quanto la ter- 
za singolare del perfetto si esprimevano, 
scrivendole, per la voce mette ; laddove 
pronunziandole, 1* una Iacea sentire l’ac- 
cento in fine, e l’altra no. Per toglie- 
re ogni equivoco si lasciò la parola met- 
te al presente , e cambiatone il doppio 
T in S doppia se ne fece messe e quin- 
di messi e mesterò per esprimere la pri- 
ma singolare e le due terze del per- 
fetto . E però si trovano tante e tante 
volte ne’ prosatori e ne* poeti anche del 
cinquecento le voci messi' messe ec. e 
le simili ne* derivativi , come promesse 
dismesse ec. Certamente nella storia di 
Europa del Giasbi/llari , c nelle storie 
Fiorentine dì ììernirdo Segni vi sono co- 
muni : Così Tac. Dav. an. 1. 73. E VaU 
tro esercito per lo Reno messe in Eli - 
sia : ed Arios. 45. 183. 

Di non partirsi quindi in cor si messe. 
Il Segret . Fior, stor. t. 2. pag. 114. usò 
promesse in luogo di promise ; 1 ome avea 
giù latto il Cavalo, nello Specchio del- 
la Croce cap. 41* scrivendo : e ciò pro- 
messe per la Scrittura . Arios. 2q. 17. 
anch’ egli usò promesse per la terza sin- 
golare del perfetto , e nel 3i. 17. scri- 
ve rimesse in luogo di rimise • Tac. Dàt, 
C 
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an. 6 • 2. adopera ammesse per ammise , 
e frammesse per frammise • 

5 Miti mise misero', voci anomale, 
ma comuni e pregiate piu che tutte ; 
quantunque foiac unno ragionevoli del- 
le altre messi messe messelo • Ma le pri- 
me sono assai più conformi alle latine 
misi y misi / , misenuU dalle «piali deriva- 
no , e 1’ Italia pur troppo volcu ripi- 
gliarne il linguaggio , senza le opere de* 
suoi antenati . Diamo un quuhh* esempio 
di quest’ ultima desinenza ; Dant. ìnf m 
22. 33. 

Quivi mi misi a far baratteria, 

PtTR. soli. 29o. 

E' questo il nido in che la mia Fenice 

Mise Inaurate , e le purpuree penne ? 

Bocc. g. 2. n. 2. per quell' usciuolo 
ond'era entralo il misi fuora e n. 9. mi- 
se cinque mila fiorini d'oro contro a mil- 
le . Cavalo, esp. Sìrnb • 57. e questo im- 
promise Dio al popolo suo . G. V. 9. 252. 

/ soldati di Lucca si misero in rotta • 
Si noti che la slessa voce misero licn 
forma ancora di addiettivo e vale «pian- 
to infelice . E’ questo un incontro non 
buono ; ma se ne avranno sempre quan- 
do si esce di regola • 

Talvolta si trova scritto missi misse 
mistero cc. in verso e prosa . Cavalo. 
esposiz. Simb . 1. 85. mai l'abito non si 
misse ec. Boc. Vis. 22. ha misse in ri- 
ma . Sappiasi però che tale ortografia più 
non piacerebbe. 

4 Mìseno c misono per misero : ma 
mìseno non più si userebbe , c misono 
di raro , quando non istesse bene dir 
mìsero • Ecco gli esempj : Fràwc. Babb. 
141. 18. 

Misen lì saggi in dar di ciò dottrina • 
Passa v. Spec . 84. e il corpo misono nel- 
la sepoltura : vit, B. Colomb. pag. 16. 
nell' ottimo letto lo misono • 

5 Messamo , mettessimo per mettem- 
mo sono irregolarità, la prima de* Fio- 
rentini e la seconda de’ Romani nel par- 
lare • 

6 Metano , messo , miso • 11 primo 
discenderebbe da meltei cc, il secondo 
da messi , messe ec. ed il terzo da misi , 
mise ec. Si noli la bizzarria delle liti* 


AZIONE 

gue . Metiuto è proscritto : e di più si 
usa messo , e si ripudia miso , quando 
misi , mise ec. furono ricevuti , come vo- 
ci ottime. Ma chi renderebbe ìagione 
di ogni genio che move gli uomini nel 
parlare ? Pure di miso si ha l’ esempio 
nel Bocc. g. 5. n. 8. ove scrive gli par- 
ve udire un grandissimo pianto e guai 
altissimi misi da una donna ; e lo stes- 
so nella Teseide 1. 8. 94. 

E quante volte vedea far ferite 
Ad alcunoy o che fosse in terra miso; 
Tanti color cangiava il caro viso. 

Si legge tal voce più volte nel B. Ja- 
copone . In Dant. Infer , 26. 5;|. si legge : 
Ove Etcbclc col fratei fu miso? 
pur nella edizione Romana del 1791» si 
trova nel testo 

Ove Eie'ocle col fratei fu ucciso? 

Per mera incuria de’ correttori contro 
quanto si commenta nella nota sottopo- 
sta . Miso fu scritto ancora da Pier del- 
le Vigne in que* versi 
Non area miso mente 
Allo viso piacente 

Secondo che leggesi nelle l lime an- 
tiche • Anche nel Purg . 6 , 21. usò Dame 
commisa per commessa , ed il B. Jalop. 
nel lib. 4* l?> 3. disse commisso , 

Ma diamo qualch* esempio di messo • 
Petr. son, 241, 

Quante fate sol , pica di sospetto 
Per luoghi ombrosi e foschi mi son messo • 
Bocc. g, 2. n. 8. Perchè messesi in 
camino cioè avviatesi ec. E’ però vero 
che il participio messo messa ec, ci rav- 
vicina al preterito messi , messe , ec. il 
quale meglio discende dall’ infinito met- 
tere che non misi e mise: vuol dire ci 
ravvicina alla regola, e ciò dee render- 
lo piu caro. 

7 Melirb : si lasci per sempre , e si 
usi la intera e più dolce assai metterò ec. 

8 Metter ia , metteriano , mellerieno : 
voci buone : ma m etteria per prima per- 
sona è solo del verso e sobriamente : 
per terza persona è del verso e della 
prosa , come ancora metteriano : per al- 
tro in prosa vi abbisogna moderazione. 
Mellerieno un tempo era pur della pro- 
sa : ora non resta che per la poesia par- 
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camente . Tic. Dav. on. 1. lg. disse ; cosi volentieri si legge in Rcdi Contai 
avida questa commetterieno il rimanerne. Med. I. up. vorrei che fosse semplice ' 

9 Tu inetta c tu metti. Si dica U semplicissimo ec. senza cose irritative * 
prima ; perchè tn metti si potrebbe con- mettenti in soluzione gli spiriti alitato- 
fonderc coll’ indicativo . Ori. far. 3 . 74. ri delle fibre nervose ; e non dispiace 

Che tu non metta ilmio consiglio in opra. nell'Ossun al cant. 8. di Temoni pag.286 
Fintnzuoc. Asia, d'or. pag. l 63 . voglio ov’ è scritto: 

che colla tua tromba tu metta un lan- Egli a suoi duci, 

do per tutto il mondo e prometta re. Non- Spesse mettenti dnU'acciar scintille ' 
dimeno nella Fit. di Behvewct. Cclui*. Lo sguardo animator volge, e s'arresta i 

pag. 143. si ha : bisognerà lene che tu Forse il participio presente è men ra- 

ri inetti del buono a dirci la ragione di ro ne’ derivativi , 1 'r.Ta. trionf. della Divin. 
essi ; ed in Dant. Taf. 22 . 40. Dio permettente , vedermi là suso 

O Rabicante fa che tu ci metti : Cron. Mor. E perche egli era molto asta- 

nti l’autorità non dee prevalere in dan- to e molto inframmettente . | più romu- 
110 della chiarezza e delle regole . ni però sono i due commettente e inter- 

10 Mettente : participio legittimo , mittente, dall’ultimo de’ quali si trae pu- 
ma non troppo usalo : se però chi scrive re il superlativo intermittenlissimo . ^ 

sappia collocarlo , riuscirti non discaro : 

§. LXXX. 

DEL VERBO MOLCERE 

Di questo verbo difettivo si crede le- pag. 142. senta bisogno di rima 
giuima la sola voce molce , e la crusca Ma tu siedi o Cantore, e le nostr' alme 
la sostiene con essempj sufficienti, che Moiri col canto tuo. 
io tralascio. Avverto però che valorosi II poeta consideri tal’ esempio, e veda 
moderni ne adoperano ancora qualch’altro se potesse anche dirsi molctamo , molce- 
termine. Cosi se nel lom. 2. dell Ossute te , molctono , e cosi molerà e molceano 
(piace tal poesia se non piace ogni cosa almeno, le quali tutte riescono di buon 
del Sig. Ccsahotti) pag. 14. leggiamo suono , c forse senza eguali per esprime- 
nella Morte di Cueullmo, re poeticamente con dolcezza la lusinga 

O figlia di Sol ginn, molce C orecchio della voce, del canto cc, che s’insinua a 
Il canto tuo ; poco a poco e conforta il cuore , 

leggiamo ancora nel tom. pr. can. 5 . 

§. lxxxi. 

D E II VERBO M O L L I R E 

Tanta questo, quanto Ì derivativi am- umidi nella fate del primo grado, e am- 
mollire e rammollire escono rolla cadenza molliscono il ventre . Set», pisi. Il diletto 
in isco ne’ presenti Indicativo Imperativo fonde e distrugge e guasta tutto e riam- 
c Congiuntivo. Tas. Amia. prol. mollisce tutta la forza. 

Aspetterò che la pietà mollisra Pur si vede nell'Or/. Far. 21. Si. an- 

turi duro gela che d’intorno al core che un indizio della seconda cadenza per 
Le ha ristretto il rigor dell' OncstaiU. li presenti anzidetti, leggendovisi, 

Caia. 6. io 3 . Gli spinaci son freddi e Se la durezza tua prima non molli; 

C 2 
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come mi indizio pur se ne volle vedere 
nel Cavalc. Med. cuor • lib. '2. c« *2C. in 
quel testo : bisogno e Che s'egli avesse 
quasi cuor di pietra , s'ammolli ad amar 
tanto benefattore e liberatore . Ma polendo 
la voce ammolli disrendere ancora da am- 
mollare ; non si deve esclusivamente as- 
segnare al verbo ammollire \ come si la 
nel vocabolario col lesto del Cavalca: 
anzi considerato lo scrivere di quell'au- 
loie, dico che tal voce è del verbo am- 
mollare • 11 passo dell* Ariosto è libero da 
eccezioni • 

Si noti però che il verbo mollile non 
è clic de' poeti , laddove ammollire e 


AZIONE 

rammollire sono del prosatore ancora , an- 
zi più assai dì questo, che degli scrit- 
tori de' versi. 

Del resto tali verbi sono regolari in 
tulio ; e nel perfetto si dice molli i , mol- 
li ec. come ammollii , ammollì ec. secon- 
do che vedrsi nel Segklr. Man • Lugl. 
17 . 4* ov’è scritto : E' vero che si am- 
mollii ù quanto basti a turbarsi tutto ; ma 
non si ammollirà quanto basti a compun- 
gersi , <1 con fidare , e cosi a salvarsi • 
Dirà attor V infelice .... quel Signore 
che come Dio mi da a conoscere quanto 
pero meritava iV essere amalo , ammolli 
il cuor mio : ma cc. 


$. LXXXII. 

DEL VERBO MORDERE 


Rimordere, e sottordere procedono come questo , ed è 
notabile quanto siegue ne’ perfetti . 


REGOLARE 

Perfetto 
Morsi 1 

mordesti 

morse 1 

Mordemmo 

mordeste 

morsero' 

Perf.° comp.° 
Ho, aveva , ed 
ebbi morso 4 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Morda- 7 
morda 
morda 


AMICO 


POETICO 


INCERTO 


niordei-, mor- 
delti" 


morsono 


mordo to 3 


morde , mor- 
deo , mordettc 


morderono , 
mordettero 


I mordi 


[ mordino 


Digitized by Google 


del Verbo Mordere 


REGOLARE 

Mordiamo 

mordiate 

mordano 


3fi.ì 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO 


mordi no 


1 Morsi , morse , morsero , e talvol- 
ta mortorio : irregolari ma comuni • Dant. 

fnf. 33. 58. 

Amie le mani per dolor mi morsi. 
Tass. Amiti, at. l. sc. 2. 

La morse e la rimorse avidamente . 
Cavalo. TJialog • di' S. Greg. 1. 1 . e. 4» 
con grande appetito sì la morse ed in - 
cominciulla a mangiare . CiITlOUOX. per- 
Jet. Cortig . fogl. G. pag. 3. morse coim 
senza causa e senza essere stato punto . 
Sfgm'.r. pr. Ir)» §• adulate di que- 

sti eccessi medesimi di cui prima lo mor- 
deste .Vir. SS. PI*. T. 2. pag. 2(i. I ca- 
ni e gli uccelli per rapire la carne gli 
Jeciono molta molestia c pizzicarono , e 
morsonlo • 

Morse talvolta fu scritto e non di ra- 
ro si ode pronunziare per morì : vedi 
nota 6 di morire : ma un tal uso af- 
fatto è proscritto • 

2 Mordei , morde , aiorderono • Re- 
golari ; ma non si scrivono . Il Bimbo a 
c. l8"., ed il Conso nella sua Gromma - 
fica contentila nel tomo secondo degli 
Autori del Bel Parlare , ( vedi pag. 4<p*) 
accennano che già un tempo furono usa- 
te ancor esse . lo non le ho trovate , non 
dirò nel Petrarca e nel Decamerone so- 
lo ; ma in tanti e tanti altri antichi , che 
ho pur letto. Non peti) vorrei tacciarlo 
per alcun modo ; tanto più che movduto 
è voce di scrittore autorevole , ved. n. seg. 
e tal participio è ligato con mordei , wior- 
tlè ec. slrctlissimamentc , come creduto 
con credei ec. 

Nel famoso Tobsielli pi ed. *21. pag. 1 35. 
si scontra un esempio della seconda de- 


sinenza morderti , mor dette , mor dettero 
leggendovi*! : Fu tempo in cui d pecca- 
to v'incrcble , la coscienza vi rimordeltc. 
K tal voce rimane cosi ben collocata ; 
che io, quanto a me vi porrei srropre 
questa, e non altra .Tale esempi» potrà 
renderci più care ancora le più semplici 
mordei , morde , morder ono : nondimeno 
io le ho lasciale tutte fra le incerte ; seb- 
bene io non avrei difficoltà di adoperar- 
le frugalissimamente in buone circostanze. 

•5 Mordalo . Si legge nel Cortig . «lei 
Castigl. fogl. li. pag. 2. ediz. 1528. Non 
meritano in ciò essere mordine , c nel 
fogl. stesso pag. q. Se pur volete che le 
donne non siano mordute dì poca one- 
sta . La Crusca non registra questa vo- 
ce : vi s* inserisca ; ma vadasi circospet- 
tissimo nell* usarla • 

4 Morso . E* questo il participio co- 
mune, quantunque irregolare ed equìvo- 
co con morso sostantivo. Eccone qualche 
esempio • Bocc. g. 6. n. 3. Essendo la 
giovine stata morsa non le disdisse il mor- 
dere . Asia d* or. pag. *233. Chi era sta- 
to morso ria un cane , chi ferito da un 
sasso • E nel derivativo si ha . Bocc. g. j. 
Dalla sua colpa stessa rimorso , si ver- 
gognò . 

5 Morda , mordano ec. Cas. Galat . 
dei tu sapere che il motto come che mor- 
da o non morda , se non è leggiadro e 
sottile ; gli uditori niuno diletto ne pren- 
dono , anzi ne tono tediati . E nella se- 
conda singolare si direbbe tu morda , an- 
zi che tu mordi , yoce propria del pre- 
sente indicativo • 
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Coniugazione 


§. LXXXIII. 

DEL VERBO MORIRE 

Vi sono alcuni verbi che nel mezzo delle loro voci ora 
assumono l’ U per fare un dittongo , ed ora lo rigettano . Co- 
si scriniamo muove e commove , muori e morire , suona e so- 
nare . Si chiederebbe qual sia la ragione e la regola di que- 
sta variazione . La ragione sembra il fine d’ indolcire e di 
a gei’ ola re la pronunzia delle varie parole . La regola poi sem- 
bra questa , che V V che serve al dittongo s inserisca in al- 
cuni l’crbi nelle parole di due sillabe , non terminate in ac- 
cento , o delle quali la prima vocale non è seguila da dop- 
pia consonante , che s’ inserisca nelle trisillabe , se la penul- 
tima è breve , e si ometta nelle trisillabe lunghe , e nelle 
voci di più che tre sillabe di qualunque carattere . Cosi nel 
Vocabolario degli Accademici trovavasi suona e muovere , e 
non suonare : e si direbbe sonarono e non suonarono : e si leg- 
ge morì ; ma non giammai muori ; c mossi e non giù muossi. 
inseriscesi l’ il nelle parole di due sillabe non accentate in 
fine , o la prima vocale delle quali non è seguita da dop- 
pia consonante ; perchè la pronunzia meglio riposi nella pri- 
ma sillaba : s’ inserisce nelle trisillabe di cui la penultima è 
breve perchè graziandosi la pronunzia nella prima , sentasi 
più chiaramente che la seconda è brezze . Tali ragioni man- 
cano per le parole bisillabe terminate in accento , o tramez- 
zate da doppia consonante , e per le trisillabe lunghe ; co- 
inè per le altre di più sillabe ancora , ma sdrucciole ; ap- 
poggiandosi la voce abbastanza su le sillabe precedenti la 
penultima . Questa teoria si applichi ai verbi cuocere , nuo- 
cere , muovere , suonare co. , come al verbo morire del quale 
ora esibiamo il prospetto . Del resto in affari di lingua è dif- 
ficile di ordinare canoni generali . 


REGOLARE 

ANTICO 

TOETICO 

INCERTO , ERRO. 

INDICATIVO 

Presente 
Muoro', inoro* 

• • • • • 


NEO 

muojo'jmojo* 
muori', mori* 




• • • • • 

mori | 

muoi , moi 
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REGOLARE 

muore 1 , more 1 , 
muor- 


AJfTICO 


POETICO 
more, muor 


INCERTO , ERRO. 
NEO 


Moriamo 1 , ni uo- 
iamo r , limia- 
mo 1 
morite 

muorono 1 , 1110- 
rono' , muoio- 
no 1 , moiono 1 
Imperfetto 
Moriva , mori- 
vo 3 
morivi 

moriva, moria 3 


morìa 


morìa 


Morivamo 
morivate 
morivano , mo- 
riauo 3 
Perfetto 
Riorii 4 
moristi 
morì 


moriano, moriè- 

no 


morivi 

niorivono 


moritte', moret- 
te* 


niorio 


morsi 5 


morse 5 


Morimmo 


moriste 

morirono 


morillcro 


morirò 


Perf. 0 comp. 0 
Sono , ed era 
morto 7 cc. 
Futuro 

Morrò’ , mori- 
rò 4 


morir 


morissimo, mor- 
samo 
moristi 

morirno,morin- 
no , morsero 


. morso 7 , morìlo 


morrai , morirai 
morrà , morirà 
cc. 


Digitized by Google 



368 


Coniugazione 


REGOLARE 

IMPERATIVO 
Presente 
Muori , mori 
muora , mora , 
muoia , moia 
Moriamo, inuo- 
iamo , limiamo 
morite 

muorano , ino- 
rano, muoiano, 
moinno 
Futuro 
Morrai ec. 

OTTATIVO 

Presente 

Morissi 

morissi 

morisse 

Morissimo 

moriste 

morissero 

Imperfetto 
Morrei 5 , mori- 
rei 8 

morresti , mori- 
resti 

morrebbe, mori- 
rebbe, morria , 
moriria ec. 
morirebbero , 
mori riano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Muora” , mo- 
ra”, muoia”. 


ANTICO 


morissono 


POETICO 


mora , moia 


INCERTO, ERRO. 
NEO 


muorino , inori- 
no 


morisse 


morircbboao 


moia” 


ria' 
mori 
fmeno'' 


morinano, mo- 


voi morissi 10 


rissino 


mori rebbi 
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REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


I INCERTO, ERRO- 
NEO 


tu muora , 3 ,mo- muoi' 3 , moi 13 mori' 3 , mora, muoi l3 ,moii 
ra* 3 , muoia’ 3 , moia 


muora , mora , 
muoia, moia 
Moriamo, muo- 
iamo , moiamo 
moriate, muoia- 
tc, moiate 
imiorano'-,mo-- 
rano' 3 , muoia- 
no 13 , mojano 13 

INFINITO 

Morire 

participio 
Presente 
Morente' 4 , mo- 
riente * 4 
Passato 
Morto 

GERUNDIO 

Morendo' * 


rauorino 


I morso , monto 


l V! è chi slabilùce per voci «lei 
presente dell’ indicativo muojo e ntojo » 
muoi , muore , mito j timo o mojamo , mo- 
rite , muojono y o mojono . Certamente tali 
voci , specialmente la maggior parte di 
quelle coll’ U intermedio , si trovano in 
ogni genere di Scritture . Sa.naz. Are , 
pros . 8 » Ecco che vinci già ; ecco eh' io 
muojo • B. Jacop. I. 5, cauL 5i# 8 . Se 
pria non mojo alla carne et al mondo • 
Ammaestr. degli Anne. pag. l$5. tutti 
Quanti ci mojaino • Alberta». c« 20 . Per 
la quale gli uomini muojono. Pass. Specc, 
pag. t 82 . Coloro che muojono di mala 
morte, Tas. Gerus . 1 5. 20# 

Muojono le città muojono i regni . 

A me però piacerebbe che si furas- 
sero per ogni scrittura le roei • Io muo- % 

Tom. II. 


r o , o moro , muori , o mori , muore o 
more 9 moriamo , morite , muorono o mo- 
rono , Volgarmente le voci muoro , mo- 
ro , moriamo 9 muorono o m orano si cre- 
dono anzi voci della poesia che della 
prosa ; ma non è cosi • Tali soci si leg- 
gono anche in prosa , e sono molto più 
naturali e ragionevoli • Veniamo agli csera- 
pj • Caval. Diai, S# Greg. 1# 1 # c. 4 . Mi 
moro se Basilio monaco non viene a me • 
Leti, di S# Catar. di Siew. ediz. di Aid# 
1. 1 . pag. 2 # Ohimè ! padre io moro di 
dolore , Balda ss, ut Castiglion. leder, di 
negoz . lib. 2 . pag. 5(j, lo sto con l' ani- 
mo tanto affannato aspettando il succes- 
so delle cose dì Lombardia , che mi muo- 
ro • Cavalc, Mal. cuor, 1. 2 . c. 2 6 . Bea- 
to te se in questa battaglia muori • Se- 

d 
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cn»h. Afann. Febr. 1, 3. Tu muori ni 
mondo quando ec. la quale è pur la vo- 
ce ilf’pnHi , Tal Ger. 3. 

Giù non si deve a /e duglia , nc pianto ; 

Che se mori nel mondo , in del nausei • 
Amos. 3q. 58. 

Sì , e/ie «e muori , stan sempre captivi . 
Vii. OtoSAFAT. pag. I -3. tiìcoi diti della 
parala di Santo Paulo che disse : c/<e 
non fa forza se noi moriamo ; che noi 
riverremo . Cavalc. Pung' ling. c. 5. «Se 
inol iatilo , o Jf viviamo , rù .#io siamo , 
e c. q. pero {«Mi moriamo , c lo ado- 
pera pai nelle altre sue opeie . Fa. Ol- 
ii oi.. o\ Sili*. T. l. delle Delizie degli 
Eruditi Toscani par. 2. e. 28. la quale 
non è da dire vita , ma morte , ne la 
quale per singoli momenti del tempo mo- 
riamo . Sermon. 18. S. Ac.ost. igualmen- 
te siamo generati , igunlnteitlc nasciamo 
e moriamo . . . . E pact.è tutti nascia- 
mo con peccato , e viviamo e inoriamo 
in peccato ; abbiamo bisogno della mi - 
serico! dia di Dio . Segner. Crisi. Istr. 
par. 1. rag. 12. §. 22. E noi creiliam 
queste cose e non veniamo meno ; anzi 
non ci moriamo di riverenza ? e par. 2, 
rag. 5. §. 2-f» affinché noi vivendo alla 
grazia , moriamo al peccalo . Si noli che 
moriamo si legge anche nell* imperati- 
vo c nel congiuntivo : Vii» B. Colomb. 
Ohimè moriamo per lui ; da poiché egli 
moli per noi . Cìstigl . Corti g. loglio P. 
pag. 8. in ultimo inoriamo di felicissima 
c vilal morte . Stor. di Eur. lib. 2. pag. 44* 
se più oltre non si pub vivere ; moriamo 
tra' nemici nostri , e moriamo armati con a 
tro agli armati e pag. l55, s’ egli è ve- 
nula C ora nostra ; moriamo virtuosamen- 
te . VV. SS. pp. T. 2. pag. 67. Sicché 
la morte non ci preoccupi subito e ini- 
proviso , e moriamo renar* penitenza . Fi- 
nalmente Cavalc. Esp. Stmb. 1. 168. la 
nona cosa la quale ci dee ritraete dal- 
le voluttà e finiti diletti del ventre si è 
considerare la povertà e la miseria di 
molti nostri fratelli li quali morono qua- 
si di fame . Leu. di S. Catlr. di Siep*. 
pag* l3. Adempirete la volontà di Dio , 
e il desiderio de * servi suoi che moro- 
no di dolore . 

Ali ermo poi che queste voci sono as- 
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sai più ragionevoli delle altre ; perché 
da morire si produce naturalmente moro 
mori , more , moriamo cc. In fatti to- 
gliendo il Re dell' infinito si ha mori 
seconda persona singolare , o volgendo 
l'I di mori in O ovvero in E , si ha 
moro e more prima e terza persona ; ed 
aggiungendo Amo a mori , scorcio dell' 
infinito , se ne ha moriamo ec. Ma muo- 
io e mojo , muojamo , e moiarno ce. don- 
de mai sorgono ? E’ poco dolorosa la 
idea di morire che debbasene , pronun- 
ziandola , trattenere , e quasi vezzeggia- 
re la parola che la esprime ? 1’ U che 
si aggiunge a muoro , muore , muorono cc. 
può servire a rendere il suono della pa- 
rola alquanto più lugubre ; ma gl’inciam- 
pi de' trittonghi o de* quatrittonghi di muo- 
jo y mojo , nmojnmo , ino j amo •> muojono 
mojono ec. a che giovetebbono 1 Si di- 
rà , che P uso li giustifica ; ed io re- 
plico . che se 1* uso non è ragionevole 9 
non è uso, ma abuso. Sia comunque ; 
resti almen fisso , che non è un errore 
dire in prosa muoro , moro , moriamo 9 
muorono , o morono • 

Avverta in ultimo chi vuol poetare al- 
la maniera di Petrarca , che questo gen- 
tile scrittore nel suo canzoniere usa le 
voci prodotte dall'infinito morire per 01- 
dinar io senza 1' U intermedio, c sempre 
le voci intere a preferenza delle alti e 
co’ trittonghi , se la rima non lo violenta 
in contrario : cosi frequentemente dice 
mora e di varo moja c per necessita ; 
c scrive more , e non muore ec. , alme- 
no serondo l' edizione Coimniniana del 
1702. ed in generale quell* E soprag- 
gitto non molto piace a’ poeti. ^ 

2 Aiuor\ si dice per umore in ver- 
so e prosa • Sàknaz. son. 36. 

Se soccorsa a chi uiuor prestar si deve • 
11 Petrarca seguendo Fuso di lasciare 
l’ U nelle voci di morire scrive mor , 
per muor. canz. 34» v. ql* 

Che ben mor chi morendo esce di vita » 
c son. 226. 

Che quanto nasce e mor fior erbate foglia. 
Sebbene nella canzon. ^ 5 . v. 6 1. disse: 
Canzon s*uom trovi in suo amor vìver queto 9 
Dì muor , mentre sé * lieto • 

Ma qui muor significa muori . U die 
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si noti . Sar,\ poi sempre meglio usare 
un tale scorcio per indicare la sola ter- 
sa persona muore o more ; affinchè si 
precluda ogni equivoco* 
t 3 Morivo, Si legge per io moriva 
nella Vit. di Benven. Cflliiv* pag. 79. 
Gli Medici non votevano ; dicendomi che 
se io ci entravo colla febbre ; in otto dì 
ci morivo • 

Morìa moriano morir no . L' ultima era 
gin del verso c della prosa . Bocc. In- 
troduz. Non come uomini , ma quasi co- 
me bestie morieno , ora non si concede 
che ai poeti, c parcamente. Mainilo è 
buona per ogni scrittura : dico altrettan- 
to di motta , presa per terza persona . 
G. V, 7. 27. Vedendo la sua genie ve- 
nire in fuga moria di dolore • Tas. Ge- 
rii*. 19. 20. 

Moriva Argante , e tal moria , qual visse. 

Morìa per prima persona è voce più 
de* poeti , che de* prosatori . 

4 Morii morì morirono • Regolari , 
comuni , e pregiate * Amos. OrU 36 . 64* 

Nè ostare alfin potendo alla tua voglia ^ 

Infermo caddi e mi morii di doglia, 
Moral . S. Creo. lib. 1. pag. 23 . / no- 
bili suoi moriron di fame , e'I popolo pe- 
rì di sete ; e più sotto : il popolo moli 
di sete ; ma non abbisognano esernpj su 
Voci tanto divulgate. 

Morto , si legge in versi e prosa per 
morì, G. V. 7. 5 c. Avvenne che la not- 
te che morlo il detto Papa ec. Petr, 
cani. xi. 

Fetonte , odo che in Po cadde , e morlo. 

Morirò per morirono era parimente del 
verso e della prosa • Fr. Giord. pred. 3 . 
del quaresimale pag. 171. Quelli che mo- 
rirò nel ventre della madie . Ma ora 
morìo e morirò non sono che per la poe- 
sia • L’amico delle muse ben sa die po- 
trebbe auche dire morir per morirò o 
mot irono ; ma dee sapere uommeno che 
abbisognavi parsimonia nell* uso ; polen- 
do morir confondersi coll’ infinito tron- 
cato della £ finale . 

5 Mori Ite ec. morette per mori . Nel- 
lo Scis, di Dav. pag. 82. si legge : E 
quando ella morette , cogli amici bam- 
boleggiò . Nel Cavalo. Espos , Simb. t. 97. 
subitamente inorine pieno di molti pe c- 
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cali , e t/j 5 . Egli con loro morituro di 
mala morte, E Cavalc. S.'ol ,z, - 05 . li 
f gli noli li quali , e' non corresse (Ulta- 
mente come dovea , mori Ite no di mala 
morte, Ala mori ite , mot Utero , rnoritienc 
maniere antiche , ora son fatte antichis- 
sime : vedasi quinto ho scritto su ciò 
nella prima parte §. II. 20. Morette pro- 
cede , dirci , come Io altre , ma diato- 
slandost ancora dall 1 infinito morii e , dee 
tanto più lasciarsi per sempre. 

6 Morse , morsero per morì e mo- 
rirono . Cavalo. Espos, Simb. 4 66. mor- 
se lo ricco c fu sepolto nell * infet no : 
Giamo. Stor, d'Europ . pag. 48. a tergo. 
A l iberto successe Suino , mediante pe- 
rò Gualberto maggior fi niello , che si 
morse senza figliuoli , Ca«. EneitL 1 . 9. 
pag. 576. 

Così non morse , che si vide avanti 

Morto il fratello • 

Ad onta di questi esempj • dirò che 
tali voci sono errori nobilitati da gran- 
di maestri , e che non debbono allatto 
imitarsi . Nel §. ultimo di quest* opera 
si vcdiò che morse e moneto per morì 
e morirono non concordano nemmeno 
colle regole di formare le anomalie. 

7 Morto. Si trova in significato fks* 
sivo , ed attivo frequenlissimamente tra gli 
antichi , come nel Cavalca , nelle vite 
de * Pontefici di Petrarca, nel Boccacci, 
ed in altri . I più recenti I* hanno ri- 
putata maniera graziosa , e quindi oc- 
corre più volte nel Segretario Fioren- 
tino, nel Segreri , nell’ A riosto , nel Tas- 
so . Eccone qtialch’ esempio : Segr. Fior. 
Stor. t. 2. pag. 24c. furono quasi tutti 
presi e morti . e pag. 2 , 55 . Galeazzo .... 
non rivetta ancora senza infamia d* aver 
morta In madre Tas. Gerus, 8. 67. 
Rinaldo Itan morto il qual fu spada c scudo 
Di nostra fede . 

Del resto In senso attivo non si usa 
che il solo paiUcipio di que-ito verbo. 

11 che la conoscere che morto è ano- 
malo , e per tal scuso, alieno dui carat- 
teri generali del verbo , e per la forma 
sua; giacché da morire difendei ebbi- mo- 
nto , il qual nou si scrive, come da senr 
tire , sentito . E se non sapessi che mor- 
to è tratto dal latino mortuus , esclusone 
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l’U che vi è doppio e che temo ai è pro- 
fusr, nelle voci muoro , muoio er; direi 
clic i la aincope naturale di morito . _ 
Morto per morto aarebbe affollo abusivo 
vedi not. preced. 

8 Mori b morirò , morrei morirei ec. 
Le sincopi ai preferiscono; ma si lrov.no 
pur le intere . Auiost. I itippus. al. 5. 
ac 6. Non morirò che trarrò la lingua 
a' un par Hi .piote cicale. Fiore!. Hi 
S. Faine, pagi 145. /o morrò in trevi di 
di mala morte . Vit. S. MiauiBiT. p. 130. 
Consenti a me e sacri fica ngf idoli miei , 
e non morirai . Siivi*, prim. par. ibr- 
cori. 02. morirai , ma morirai infame . 
Cavile. Mrd. cuor. 1. 2. e. 22. poiché 
ella gli ebbe risposto , forse c/ie morire- 
mo , disse, non morrete niente ; ed Espos. 
simb. 58. Se voi non crederete eh w so- 
no, cioè Dio, morirete ne' peccali vostri. 
p a „ 14. li quali subitamente moriranno 
e poi risusciteranno : e 211. Chi vìve se- 
condo carne morirò , cioè di morte di col- 
pa , e di pena eterna . TiS. Cecili. 2. 86. 

Noi morirei» ; nè invidia avremo a vivi : 
Noi morirem ; ma non morremo inulti . 
Fiord. S. Faine, pag. It5. in un punto 
moriranno, e tasseranno ciò che avran- 
no acquistalo . Bocc. g. 7- »• 9- perocché 
se così s' intralciasse io ne morrei . Ca- 
valo. Espos » si fn» 295. sempre morirci se 
non perchè sempre mi vivifichi , e Dial. 
di S. Gbeg. 1. 3. c. 37. s' io fuggissi , tu 
per me ne moriresti . fu* amiti, at. 4* 
ac. 2. 

j E morirei contento • 

Dagli esempi è chiaro che le imere oc- 
corrono in prosa non meno che nel veiso • 

9 Morria , mornano , moriria , //io* 
rii inno , moririeno . L’ultima ora non è 
che de* poeti ; ma fu pur della prosa : 
Tac. Dav. Stor. 2. 44. moririeno in bat- 
taglia con più cuore» Nel B. Jacop. 1. 6. 
c. 4i. 6 » si ha morena che ora si direb- 
be moriria • 

Morria , persona prima , è de’ poeti ; 
ma parcamente : morria » persona terza 
singolare , e morriano terza plurale po- 
trebbero servire, ma raramente ancora 
alla prosa : 1’ uso però ne è più comune 
nel verso: Dist. Par» 4 * 1 ° P r ‘ DC * 
Intra due cibi contrari e moventi 
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D % un modo , prima si moina di fame , 
Che libcr' noni V un si recasse ai denti . 

In questo verbo mi par che occorrano , 
si permetta che io cosi parli , le strava- 
ganze di chi muore • Nelle voci muojo 9 
nino j amo ec« si è ridotto tutto a ditton- 
ghi , e nelle voci morrò , morrei , mor- 
ria si escludono fin le vocali per av- 
vicinare le consonanti . Qual procedere si 
direbbe mai questo? Tale avvicinamen- 
to di consonanti sarebbe anzi proprio per 
esprimere azioni vivissime , e gli sforzi 
più ostinati per vincere le ritrosie , gli 
attriti , la battaglia , la tempesta . Ma 
quaudo esprimasi la passion di chi sia 
per morire , i palpiti , i languori di chi 
viene meno a sestesso ; qual ragione giu- 
stificherebbe le sincopi a preferenza del- 
le iutere ? A me certo parrebbe il mi- 
gliore che si usasser le intere ; al più 
le sincopi potranno aver luogo per espri- 
mere T ai dorè e 1* impelo di una mi- 
naccia di morte , come nel lesto di Bocc* 
g. 5. n. 7. O Iti manifesta di cui que- 
sto parto si generasse ; o tu morrai sen- 
za indugio • 

10 Voi Morissi per moriste è cre- 
duto vizioso : vedi prim. par. §. II. 4 C * 

11 Alitora , mora , moja , nmoja . 
L’ultima è la più comune: le altre si 
credono anzi del verso : io vorrei che su 
queste voci si applicasse quanto ho del- 
lo alla nota 2. Ecco qualch’ esempio di 
tulle : Cavalo. Espos» Simb» pag. 2~i. ù' 
manchi il tempo e la volontà di pentir- 
si 9 e muora come cane nelli suor pec- 
cati» Salvi*, pr. par. disc. 55. in fin. 
legge tanto salutevole all * uman genere 
che chi uccide 9 mora • Tas. Amili» at. 1. 
se. 2. 

Mi resta sol che per placarla io moia. 

Questa voce è frequente nel Petrarca, 
e generalmente ne* poeti . Se par tanto 
buona a’ poeti ; perchè non sarà tale per 
gli oratori ? 

Boc. g. i. n. 1. acciocché io 9 se vi- 
valo son come peccatore , almeno muoja 
come Cristiano • Da*t. conv. pag» -*9' 
gli odj y le ire , le inimicizie , cessano^per 
la morte di qualunque è che muoja . Petr. 
canz. i8. 7. 

Farmi immondi perche la carne moja* 
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Salvi*, prò*. Tose, 1. 277. Vuoisi non 
essersi per divino giudizio osservata quel- 
la che noi diciamo ragion di mondo 9 
che chi prima nacque premuoia . 

12 Muovano , tu rano , muojano , mo- 
lano : vale il discorso della nota prece- 
dente . Muojano è la più comune • Am- 
ica est. Ant. pag. 199, i semi della mala 
fama anzi che si nutrichino , muojano. 

1-3 Tu muoia . Il Coaticelm non ri- 
prova lai voce : il Pistolesi crede esclu- 
sivamente proprio di questa persona tu 
muoi . Io poi vorrei dire che quella è la 
voce migliore la qual meglio dichiara il 
verbo al quale appartiene. Se ammet- 
tasi questa massima semplicissima ; le vo- 
ci tu muova e tu «orci parranno le mi- 
gliori , come quelle che di per se stes- 
se manifestano il verbo dal quale discen- 
dono . Ma tu muoia o moia 9 e più an- 
cora tu muoi se non abbino una iscri- 
zione che le accompagni ; chi potrà in- 
dovinare che spettano al verbo morire'! 
I) savio rifletta questo ; ma conosca in- 
sieme che abbiamo esempi ancora di tu 
muoia e tu muoi . VV. SS. PP. T. 3. 
pag. 309. Confortati ; perocché spero 
in Dio 9 che ella è in buono stato e 
clte innanzi che tu muoia , Iddio la ti 
mostrerà . e più sotto : può Iddio 9 »’ egli 
vorrà mostrartela innanzi che tu muoia 9 
c nella pag. seg. tu vedrai la tua fi- 
gliuola innanzi che tu muoia ec. Amos. 
Ori. 37. 71. 

Io vo' per le mie man eh ’ ora tu muoia • 
e Car, Eneid . 1, 4* ' n fio. 

Tutto ì folle j ho falC io perchè tu muoia. 

Nelle pred . del B. Giord. si Ira p. >74. 
meglio è che tu muoi , se morire ne do- 
vessi e pag. 3 le. Questa c la buona 
risurrezione che quando se* risuscitato dal 
peccalo , risusciti sì 9 che più non muoi , 
di non ricadere in peccalo . Bone. g. 2. 
n, 8. Acciocché tu di questa infermità 
non muoi. Da rt. Par . 22. l5. 

La qual vedrai innanzi che tu muoi • 
B. Jacop. ). 2. can. 18. 17. 

Non tardar per fin die muoi » 
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£ lo Steno «alar. io. usa moli per muoi . 

Tanto meno poi dee tollerarsi che muoi > 
o tuoi si adotti per l' indicativo , come 
si pretese dal Bembo: e con ragione il 
Gigli contrassegna muoi nell* indicativo 
come voce corrotta . Ma sia per P indi- 
cativo , sia pel congiuntivo muoi si trae 
non dall* infinito morire f ma da muoio 
o da muoia ; vuol dire è licenza di li- 
cenza ; e però dee sempre riguardarsi f 
almeno come voce licenziosa . 

Nell’ Ariosto Ori . 56. 32. si ha poe- 
ticamente tu muori per tu muora . 
Piuttosto che morir sola di rabbia 9 
Che meco di mia man muori desio • 
Che sebben qui ti perdo , almen f inferno 
Poi mi ti renda , e stii meco in eterno . 
E* però meglio non imitai lo , sicché 
non abbiasi a dubitare se una tal voce 
serva a persona dell * Indicativo o del 
congiuntivo « 

Mito j afe o moriate . Si applichi quanto 
fu detto su muojamo , o mojamo c mo- 
riamo noi. prima . Ecco un esempio di 
moriate . Segreb. Crisi . Is. par. 3. ragion, 
ultim. §. 7. Io voglio presupporre che voi 
non moriate all ’ inaspettata • 

14 Morente c moritnte sì trovano 
ambedue : il primo è comune : Dell’ altro 
ecco l’esempio : Dav. Scit* 68. due soli 
nobili fece morire 9 Edmondo Polo . . • 
per ordine del padre inorienle , come se- 
dizioso : e se ne vede P uso pur tra’ mo- 
derni . Quindi Vitto». Alfier, nel lib> iu 
del suo Firgil • pag. 199. 

Allora gl' alti gemiti 
De * monetili s y odono • 

E l’oratore sappia che bo pur letta tal 
voce in prediche recentissime . Essa non 
è che il moriens latino modificalo pel se- 
sto caso : ma non pochi sono i verbi del- 
la terza conjogazione che assumouo que- 
sto I nel mezzo dei lor participi • 

1 5 Morendo . Gerus. 19. -6. 
Minacciava morendo e non languia . 

Petr. canz. 14. st. 2. 

Ma perchè ben tnor eudoj onor s'acquista ec. 
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§. LXXXTV. 

DEL VERBO MOVERE 

1 Questo verbo ora assume , eri ora bo morire . Esso è norma d e’ suoi dcri- 
depone l’V tra l’M e l'O . Le regole on- valivi commovere , promovere , rimovere t 
de far ciò sono quelle appunto che sì imovere « 
si espongono avanti al prospetto del ver- 


REGOLARE 

Perfetto 

Mossi* 

movesti 

mosse ’ 1 

Movemmo 

moveste 

mosselo 

Perf.° comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi mosso 3 
Futuro 
Moverò 

OTTATIVO 

Imperfetto 
Moverei 
moveresti 
moverebbe, mo- 
veria 

Moveremmo 
movereste 
moverebbero , 
moveriano 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Muova 

tu muova* ec. 

PARTICIPIO 

Presente 

Movente 7 


ANTICO 


movei* 

movè 5 


mossono , mo- 
verono . 

movuto 3 ,moto 3 


POETICO 


movrò 4 

t 

movrei 4 

moveria’ 


moveneno-' 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


movessi m o,mos- 
samo 
movesti 


movcri 


ebbi 


moveressi ino 
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2 Movei , movè , mover orto • Sareb- 
be questa la desinenza regolare , e se ne 
Ila l'esempio nella vii. S. Francesco p.235. 
ov’ è sciitto : Egli più principalmente de- 
gli nitri vi fue , e vide , e tocco , accioc- 
ché ne fosse bene certo , e tocco e movè 
i chiavi colle sue mani : nondimeno ora si 
dice mossi , mosse , mossero e talvolta moi* 
*0/10 : voci in vero dure a moverle dov* è 
bisogno di esprimere prontezza ; ma l’u- 
so le Iia dichiarate migliori , quantunque 
diverse ancora dalle lutine movi rnovit ec. 
le (piali son più vicine alla desinenza che 
si richiederebbe dalla regola . Conmiu- 
i) issimi son poi gli esempi di mossi ec. 
Da». Inf. 18* ai. 

Tenne a sinistra , ed io dietro gli mossi * 
Boc. g. 5. n. 1. quello che mi mosse , è a 
me gì nudissima cosa ec. Da». Par, 71. 

Ed essa e le altre mossero una danza , 
Ciò. Vil. 1 1. 25» a dì 3c. Agosto detto an- 
no mossono lite al comune . Ora l’ultima 
voce non si userebbe che raramente , e 
quando cosi richiedesse il torno della ora- 
zione . Il Poeta può averne qualche di- 
ritto maggiore. Dan. Purg. 4. rii. disse : 
Mossoti le labbra mie un poco a riso • 

3 Morato : scenderebbe dilettamen- 
te da movei movè ec. e se ne ha l’esem- 
pio Boez. 23. 

Cosa movuta dal tu' atto puro , 

Questo passo registrato pur nella Crusca 
A eronese , può convincerci tanto più che 
muovete è verbo regolare , e ricco ir» ol- 
tre di altra desinenza irregolare , predi- 
letta dall* uso . 

Mosso : è questo il paiticipio irrcgola- 
ie sì ma comune di muovete ;e provie- 
ne da mossi, mosse ec. Allego qualcli* esem- 
pio . Bocc. 9. n. 8. Mossosi adunque il 
barattiere . Tas. Gerus, 7. 71). 

Cosi pregava il Conte , e le preghiere 
Mosse dalla speranza in Dìo scettro , 
S'alzar »% laudo alle celesti sfere , 
Ariosi o disse mota per mosso Ori. 38.39* 
Da quett' arcua ognor da venti mota . 
Si lia tal, voce ne* B. Jacoponec. 18. come 
pure nella letter. 38. pag. 8». di Fr. Guit. 
si legge : coni molo sono a te mostrare ve- 
rissime e certe prove , Ma questi souo la- 
tinismi veri -, nè degni che s'imitino . 


) Movere 3j5 

4 Morrò , movrei per moverò e mo- 
verei ec. Il Mknzini Tom. 1. lib. 5. canz. 4. 
disse : morrò per moverò : Alessandro 
Guidi di lui contemporanco nelPifocfrjiiio- 
ne at. 5. se. 2. scrisse : 

Oggi inovrai su per le stelle il volo . 
e prima di essi il Cuiaìrera part. 1. canz. 
sacr. 12. avea detto I 

Chi di Gtr usale ni dentro s'annida 
Mai non movr.’i le piante ec. 

Forse tali maniere furono usate ad esem- 
pio dì Petrarca il quale nel Son» 2.j5. ha 
per moverei , 

0 che caldi sospiri 
Movrei parlando l 

Nondimeno tali sincopi riescono dure , 
e sta bene che si evitino , usando le in- 
tere come si usano dal comune . Coti Pie- 
ro de Crescenzi nel lib. 2. dell* Agrieoi/. 
c. 21. Gli trarrà fuori e gU moverà cA 
vivifico lume : c se le semente dell ’ Au- 
tunno radicate allora si moveranno nella 
ilebita quantità della lor sostanzia , move- 
rà 11 si ancora i fiori . 

5 Move ria , moveriano 9 moverièno • 
L’ultima era un tempo ancor della prosa 
Ftloc . ediz. Fir. 1723. 1. 6. pag. i58. non 
si movciieno ad alcun prie go ; ora però 
muoverieno appena si concede al verso • 
Moveria In prima persona è parimente ap- 
pena del verso : ma in terza persona ser- 
ve ancora alla prosa come moveriano • 
Ari 0$. Cassar, at. 5. se. 1. Con la presen- 
za (Fessa so che moveria il giovine me- 
glio ad ajularlo . Gàlil. letter . di rispo- 
sta al Signor Bertizzoli : Non pure si mo- 
veriano discgualrnente ma ec. e più sotto ; 
si moveriano colla medesima prestezza . 

6 Tu muova e tu muovi : si usi la 
prima 5 giacché 1* ultima è dell’ indica- 
tivo . Quindi Chiadr. par. 3. pag. l52. 
disse : 

E Giure vuol che tu gli mova incontro • 
c par. 2. pag. 63. 

Con esse a prova 
Fa che tu mova 

1 piè leggiadri e snelli . 

7 Movente Gu. Grandi Meccanica in 
princ. Per Meccanica s' intende la scienza 
ilei moto e delle forze moventi • 
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§. LXXXV. 

DEL VERBO MULGERE . 


La Crusca niente parla di questo ver- 
bo : veramente è tutto latino . Mi piace 
però di additare che V Ariosto Ori . 43 * 
5.4. lo adopera nella terza del perfetto 
con voce irregolare in que* versi : 

Tanto Melissa allut'uigommi e rnulse , 
Che a tor la forma di colui mi volse. 
Forse potrà dirsi an< he emnlse da emuh- 
gere verbo usalo dal Menimi «al* 5 , 
nel verso ; 


Nulla da lui te non consigli e mitigo. 
Anche Indulgere sebbene in tutto lati- 
no procede come mulgere ; ond* è che i 
poeti ne usano la terza singolare del 
perfetto; scrivendo Damtk Par, 27. 97. 

E la virtù che lo sguardo m* indulse 
dopo avere prima detto nel c. 9. 34 « 
del Paradiso , 

Ala lietamente a me medesma indulgo 

La cagion dì mia sorte • 


s. LXXXVI. 

DEL VERBO NASCERE 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Nasco 

nasci 

nasce' 

Nasciamo 

nascete 

nascono' 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO. 
NEO 


naseemo 


nascie 

naschiamo 


nascano 


Perfetto 

Nacqui 4 

nascesti 

nacque 4 

Nascemmo 

nasceste 

nacquero 


nascer 1 , nascet- 


nascè 3 , nascet- 
te 3 


nascessimo , 
cquamo 


nacquono , na- 
scerono, nasce l- 
tero 


naseemo , 
secano* 


na- 


na- 
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Nascere 
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REGOLARE ANTICO 

Per /. 0 comp.° 

Sono , era , e fui nasci uto s 
nato 5 

OTTATIVO 

Imperfetto 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


nas ciulo 


Nascerci . . . 

nasceresti . . . 

nascerebbe , na- . . • 

scena * 1 

Nasccremmo . . . 

nascereste . . . 

nascerebbero , • 

nasceriano 4 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Nasca 7 . . • 

naschi 7 , e tu na- . . . 

sca 7 

nasca . . . 

Nasciamo . . . 

nasciate . . . 

nascano 7 . . . 

PARTICIPIO 

Presente 

Nascente® . . . 


nasche 


iiasceressuno 


4 « • • 


. nascili 

. naschiamo 
. nasehiate 
. naschino 


1 Nasce e nascono . àrios. 27 . 121. 
Non siate però tumide e fastose 
Donne per dir che Cnom sia vostro figlio’» 
Che dalle spine ancor nasco» le rose 9 
K d'una fetid ' erba nasce il giglio • 
Nascemo : desinenza originale : in Ro- 
ma si ode ancora ; ma ne* scritti non si 
tollera , se non rarissimamenle per uso 
de* Poeti • La voce pregiata è nasciamo ; 
e non giù naschiamo quantunque sia sta- 
ta adoperala da qualche valente Scritto- 
re ; Imperocché levando VEre dall’ in- 
finito nascere e supplendovi iamo come si 
dee secondo che fu scritto nella prima Pat- 

Tom. IL 


te §• III. §. 2. risulta appunto nasciamo y e 
non altro: Quindi Cavalo. Espos . Simh I; 
47 . Questo è l'autorità , e la verità della 
Chiesa che tiene tutti nasciamo in peccato • 
2 Nascei , nasce , nascerono: desinen- 
za regolare e fuori di uso , ma se ne han 
degli esempj presso gli Antichi '.Nella Te- 
seide si legge nasceo al lib. 6. ottav. 52. 
Mat. Vil. 9 . 25. E se 'l cielo di questo 
e de'parti strani fè segno; ristorò ne' Leo- 
ni che tre maschi ne nascerono . Dit. 1.3# 
c. 20. 

Quivi nascenno , e f unno nutricati • 
Nescenno risulta da nasce col n/ioappres- 

e 
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so, come In altri verbi fu notato . Sebbene 
dunque non si approvi nascenno ; pure 
questa voce presuppone manifestamente 
l’uso di naseei ec. 

3 Na*cetli , nascette , no scett ero : al- 
tra form i regolare , già poco , ed ora nien- 
te usata. Cavalc. Eipos-Siuib, I.47 U Chia- 
ramente mostra che Dio nascette della ver- 
gine Maria . 

4 La desinenza comune e pregiata 
è la irregolare nacqui, nacque, nacquero , 
e talvolta nacqtiono . Boc. g. 2, n. 5. io 
ne nacqui e sonile qual tu mi redi: e nel- 
la Introduz. nacquero diverse paure ed im- 
maginazioni in quelli che rimanevano vivi» 
PtTft. Vom. IH» i5j» Certe novità contro 
la fede narquono . 

Per altro le ottime due persone secon- 
de e la prima plurale di questo tempo 
sono le regolar» nascesti , nascemmo , na- 
sceste» Da*. Pur. 5. 

Con quelle membra colle quai nascesti. 
Boc. g. 4* n. 1. la virtù primieramente noi 
che tutti nascemmo e nasciamo uguali ne 
distinse : ma più volte ho notato che la 
irregolarità del perfetto non abbraccia se 
non la prima persona singolare , e le due 
terze , e le altre son quali dovrebbero 
essere secondo la regola . 

5 Nato e N ascialo ; la prima è buona 
e comune , e risulta dal Utino : la secon- 
da è da naseei, ma non si usa , quantun- 
que ve ne siano degli eseinpj . Aaios, Ori . 
32. i3. 

Non meno ancor poiché b nasciuto il giorno 
Brama vedere il del di stelle adorno • 
Tal voce si legge ancora nel B. Jacopore 
oda 4* 4* ne l Dittamondo 1. 3. e. '2. cd in 
altri ; ed il Vocabolario degli Accademi- 
ci presenta gli esempj di prosa . 

In G 10 . Vill. 6. 4* *» trova : il re Man- 
fredi fu nato per madre ec, cd in Dante 
lr^. 5 . ICO. 


AZIONE 

Siede la terra dove nata fui , 

Tali modi furono interpretali passiva* 
mente quasi fosse detto 1 fu prodotto , o 
fui prodotta . Ma io reputo che si disse 
fu nato , e fui nata come si direbbe r na- 
to 9 o sono nata . Quindi ne' Morali di 
S. Gregor. I. 4. pag. ic5. dicesi : peritea 
il giorno nel quale io nacqui , e altrove si 
dice : perisca il giorno nel quale fui nato; 
dove fui nato sta per nacqui , che certo 
non è passivo • Ma chi vuol meglio co- 
noscere come le formole sono o fui nn- 
to ec. non siano passive in se stesse , 
consideri quanto è scritto nella nota 6. di 
godere . 

6 Nascerla , nasceriano 9 nascerieno : 
l’ultima fu pur della prosa : Baipassar 
Castiguor le Iter, di Nego z. 1.1. della qual 
cosa nascono mille inconvenienti e disor- 
dini e più ne nascerieno , se non fosse ec. 
Ora questa voce non è che del verso , e 
parcamente: le altre come terze persone 
spettano al verso ed alla prosa : Eccone 
un esempio di Amos. Ori , 20. Si, 

Che tanti uascerian del t urti sesso ec 
ma nascerla tu prima persona è del ver- 
so appena • 

7 Nasca , e nascano seguono appun- 
to la regola . Dar. Par. 23. 8. 

E con ardente affetto il sole aspetta , 

Fiso guardando , perchè l'alba nasca. 

Tu nasca, e tu nascili : Buone ambe- 
due : Nel Beh*, oper. 2?ur/e*c/j.Lond.l723. 
lib. 2. si legge : 

Come questo animai si crei o nasche 
per nasca, terza persona • Quante volte % 
io dico ; non era meglio lasciar la rima % 
che darla per uno storpio che disgusta ? 

8 Nascente • Slgker. pr. 6. a. |. Non 
avesse i suoi Dei nascenti nelC orto . 

Tas. am. at. 2, se. 2. 

Amor nascente ha corte l'ali : appena 

Può su tenerle, e non le spiega a voto • 
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DEL VERBO NASCONDERE 
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REGOLARE 

Perfetto 

Nascosi' 

nascondesti 

nascose 

Nascondemmo 

nascondeste 
nascosero 
Per /. 0 comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi nascoso’ , 
o nascosto’ 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Nasconda 
nasconda 4 ec. 
nascondano 

PARTICIPIO 

Presente 

Nascondente 5 


ANTICO I POETICO I INCERTO , ERRO- 
NEO 

nascondei 1 2 3 


nascondè 3 
nascosamo , na- 
scondessimo 
nascondesti 

nascosono nasconderono 

nascondino 3 


nascondi 







1 Nascosi , nascose , nascosero , e tal- 
volta nascosono : Pregiate e comuni, quan- 
tunque di cadenza irregolare • Petr. canz. 
16. 5. 

Nè mai nascose il cìel si fatta nebbia . 
Boc. g. 7. n. 5. con sue armi si nascose in 
una camera terrena . Arios« 45. x35» 

Nè le mine ascoser di Diserta . 
Morsi,. S. Cfreg. lib./f. pag. Il5. E predi- 
carono il peccato loro 9 come Soddomaj 
e non lo nascosono . 

2 Nascoso , e nascosto . L’Àmenta di- 

stingue ascondere da nascondere ; e vuole 
che dal primo si faccia ascoso , e nasco • 
sto dall* altro • Ma noi certamente dob- 

bratn tenere la regola per falsa ; e po- 

Irera dire ascoso ed ascosto come nasco- 


so • nascosto • Tas. Gerus. 14* 53, 

Forse perchè bramava irsene ascosto 
Sotto insegne men note e men famose. 
Firehz. Asia d'or. ediz. Fir. i566. p.?£g. 
Tenendomi ascosto entro la pelle ... mi 
feci di molte cose conoscitore; e p. 322. 
per un certo ascosto canale ec. Seg», Stor. 
44. Questa pratica benché fosse trattala 
con molto segreto , non però fu ascosta in 
Italia • Segner. pr . 28. S. t. dia tanti mali 
vi sono «scosti dagli occhi , e altrove più 
volte . Si noti che gli esempj di ascosto 
mancano allatto nel vocabolario ; ben pe- 
rò vi si producono quelli di ascoso ; a 
quali aggiungeremo il seguente : Firejiz. 
A sin. d'or pag. 175. l’ascoso tesoro della 
divina beliate. Cayalc, Esp. Sint, U, 37, 
e 2 
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Nella croce é nascosa la sua fortezza. Fu 
dunque nascosta la sua fortezza nella in- 
fermità della croce , Sten. Fioretti , Stor. 
t, 2. pag. 65 . Il che non credevano senza 
qualche nuova intelligenza o nascoso in- 
ganno facesse , e pag. 2c3. consiglio che 
parve tutto onesto e ragionevole , ma sot- 
to a quello era la sua rovina nascosa ; 
E ncIT arte della guerra . p. 209. Dei cre- 
dere che in quello sia l'anta e che vi sia 
dentro nascoso f inganno . Sante az. Atcad. 
pag. ‘IO. le quali dietro un tronco di ca- 
stagni stavano quasi mezzo nascose, 

Da.nt. fnf, c. 27. 3 c. 

O anima che se' laggiù nascosta. 

E Pitr. canz. 8 . v. 57. 

Certo Cristallo o vetro 
Non mostrò mai di fare 
Nascosto altro colore . 
c canz. 16. 58 . 

A partir teco i lor pensicr nascosti. 

E vi si legge anche altiove.S£Gi» za ./;/*. 27. 
§. 1. Folete vedere sotto un sembiante cor- 
tese nascosto Codio ? E 1 chiaro dunque che 
si dice ascoso ed ascosto , nascoso e na- 
scosto ; c finalmente clic nascosto è pur 


AZIONE 

voce pei* belle e sublimi scritture , il che 
da altri tu dubitalo . 

3 Nascondei , nasconde , nasconderò - 
no . Sarebbero queste le voci della desi- 
nenza regolare , ma l’uso ora le trascura 
affatto . Nella Crusca ristampala ultima- 
mente colle giunte in Verona si produ- 
cono le voci scondere , e sconchilo con 
qualche antico esempio : il che pub far 
sospc'tar^ che forse ne’ nionnmenti pri- 
mitivi della lingua abbiami pur le voci 
ascondalo cd asconde come nascondalo c 
nasconde , le quali sono maniere per or- 
dinario congiunte . 

4 Tu nasconda : E’ questa la buona 
forma della seconda singolare del congiun- 
tivo , e non già tu nascondi , voce pro- 
pria dell 'Indicativo : Quindi Ciuabr. Par, 2 , 
pag. 125 . 

Per via che miseratile 
Tu ti nasconda al del. 

6 Nascondente • Si legge Tris. Ba. 5 . 
12 . Lo terzo legnaggio son falconi mon- 
tanini , ed e nascondente per tutti i luo- 
ghi , e poiché dii è nascoso non fuggirà 
giammai • 


§. LXXXVIII. 

DEL VERBO NEGLIGERE 


Di questo verbo , latino in tutto di ori- 
gine , si odono , e leggono in scritti non 
dispregevoh , le voci negligere , neglige , 
negligiamo e quelle dell* ottativo presen- 
te ed imperfetto negligessi , negligerei ec. 
per esempio P infinito leggrsi nella Sto- 
ria filosofica di àgatopisto Choviazia.no 
t. 2. pag. 3 t. in quel tratto 1 non sono da 
negligersi due famose opinioni d* Orfeo • 
Del luluro indicativo evvene l'esempio 
autorevole Crii . Istr. 2. par. rag. 9. §. 5 . 
ove leggesi : e vuol dire se qualcuno ne- 
gligete di conoscere le sue obbligazioni , 
e le ignorerà , non solo non sarà poi ri- 
conosciuto da Cristo per suo fedele , ma 
sarà tanto ignorato , che non sarà ne' trat- 
tamenti distinto da' ribelli . 

Quanto al perfetto indicativo leggo in 
Qu laico Bossi pred . 5 . Ignoti a voi sol 


per ciò che negligeste d' esserne addot- 
trinalo . Questo testo ci dinota la esi- 
stenza del perfetto . Non però vorrei de- 
cidere se abbiasi a dire negligeiy negli- 
gé , negligerono , o neglessi , negles- 
se , neglessero . La prima uscita è del- 
la regola ; ma la seconda è ligaia col- 
le voci latine neglcxi , neglexit , negle- 
xerunt ; e questo verbo , come ho detto, 
è tutto latino di origine . Comunque di- 
remo , avremo una ragione se non l’au- 
torità , che ci assista . 

Negletto è senza dubbio il participio 
passato, e molli ne sono gli esempj de’ 
quali produco i seguenti : Gerus . 6. 58 . 
Ma l'onestà regai che mai non debbo 
Da magnanima donna esser negletta. 
Varai». Fistoli . 4 * pag* 96* 

E inaspettati Dio modi t' offerse 
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Ch' avresti «Vi non ti reggea, negletti . 
Ognun vede die lai participio è il ne- 
glectns dei Latini , o si deriva dalle vo- 
ci neglessi , neglesse ec. 

Negligente , participio presente notis- 
simo e comunissimo > Csysu, Esp. sintb ■ 
1. 37. / fedeli perchè sono negligenti di 
cercar maestri • • . • non sono escusaii 
ma accusali . 

Somigliano a negligere , e com' esso 
procederebbero i due diligere e predilige- 
re descritti nella Crusca : ma di essi non 
Movo ne’ buoni scrittori se non i parlici- 
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pj passati diletto e prediletto * Cosi Ce- 
rar. 4* 69. 

Che se mai sottraremo al giogo indegno 
Queste sacre e dal del dilette mura ec. 
Aatos. 34. 6l. 

Il diseepol da Dio tanto diletto • 
Sanata, pred. 8. csord. Ma chi polii Nin- 
no mai se non una certa debole femmi- 
nella da lui diletta . Man. Mari. le. 5. 
Ha preferito te , ha prediletto te . Per- 
tanto nell’ uso degli ultimi due verbi do- 
vrem essere assai più riservati e conti- 
nenti • 


§. LXXXIX. 

DEL VERBO NUOCERE 


1 Questo verbo assume l’ U tra ITT, 
e tra I’ O nelle voci bisillabe, e nelle 
trisillabe sdrucciole , se la prima sillaba 
non è seguita da doppia consonante : Nel- 
le altre lo depone . Questa è la regola 
ordinaria , almeno in prosa • Del resto i 
poeti sono in ciù più liberi , e scrivono 
ancora come Petr. son, 2. 

Com' noni che a nocer tempo e luogo as- 
petta , 


Tasi. Gerus. le, 37. 

E s’egli è ver che nulla a virtù noce. 
Ami talvolta cosi scrissero ancora i pro- 
satori , Saltivi!. Arcaci. pag. 2S. Non ischi • 
vando nè pruni, nè cosa che lor potesse 
trocere . Casnouott. corlig. fogl. L. pag. 
16. Talora ancora tesser pubblico noce. 
Pure nuoce c nuocere si preferiscono , 
almeno in prosa . 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


INDICATIVO 

Presente 
Nuoco® , Doc- 
cio* 
nuoci 
nuoce 

Nociamo' 5 , noc- 
ciamo® 
nocete 

nuocono* , noc- 
ciono® 
Perfetto 
Nocqui 5 
nocesti 
nocquc 


noce 


nocemo 


nocono 


nuocano 

ciano 


, noc- 


nocetti^nocei 4 


nocette , nocè 4 I . 
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Con 


JUGAZIONE 


REGOLARE 

Nocemmo 

noceste 

nocquero 

Perf.° comp. a 
Ho , aveva , ed 
ebbi nociuto 

OTTATIVO 

Presente 
Nocessi s 
nocessi 
nocessc ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Nuoca 2 * * * * * 8 , noccia 8 
nuocili , nuoca , 
o tu noccia 
egli nuoca , o 
noccia 

Nociamo , noc- 
ciamo 
nociate 

nuocano , noc- 
ciano 
PARTICIPIO 
Presente 
Nocente 7 


ANTICO 


nocquono , no- 
celtero,noccro- 
no 


POETICO 


INCERTO, ERRO. 
NEO 

nocquamo , no- 
cessimo 
nocesti 


nuocbi 


nuocliino , noc- 
cino , nuoccia- 
no® 


2 Nociamo e nocciamo , nocete , nuo- 
cono o nocciono • La prima voce nocia- 

mo è naturale e buona per ogni scrittu- 
ra. Nondimeno si trova ancora scritto noc- 
ciamo . Albeatan. c. 2 . Agli amici così 

d</ì>cmo far prode ( giovamento ) che a 

noi non Docciamo ; ma non essendovi ra- 

gione di raddoppiare il C , direi piut- 

tosto nociamo • La seconda plurale noce - 

te è comunissima : Cavala, Esp* Si mi. 


1. 5o. non nocete nè in terra nè in mare 
infin a che noi non tegnamo li sensi Hi 
Dio nelle lor fronti . Quanto alla terza 
plurale troviamo nuocono e nocciono 9 
vuol dire chi frappone TU, e chi sup- 
plisce duplicando il C perchè la voce 
meglio riposi nelle prime sillabe di pa- 
role bisillabe o trisillabe sdrucciole , qua- 
li sono le indicate nella noia prima • 
Segr. Fior« Stor, t. 2. pag. iSo, Alcune 
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divisioni naocnno all r repubbliche , ed al- 
cune giovano . Ammaestr. degù Arme, 
pag. 3 11. nuocono più a hi nelle sue 
membra e pag. 117. più nocciotio gli ag- 
guati nascosti ec. c pag. 159. meno noc- 
ciono 1 mali , quando sono preveduti • 
B. Giono, pr. pag. 79. le creature ne si- 
gnoreggiano y e ne nocriono . Usò tal vo- 
ce anche Alberta*. trattai. 1. c. 3 2. , 
e nel trattato terzo , e Bocc. il quale 
nella Teseìde 1. le. oltav. 70. disse : 

Ti noccion, lassa, ed io rimango in pene. 
La bontà delle voci nuocono e noccio- 
no , fa presupporre come leggitlime nuo- 
to e noceto per prima persona del sin- 
golare ; riguardandosi le terze plorali nel- 
la seconda e terza conjugazione come 
prodotte dalla prima singolare colla giun- 
ta in (ine di un No • Vedi Par . pr. 

5. 111. 2. 

3 Nocqui , nocque , nocquero , e tal- 
volta nocquono : irregolari , ma bonissi- 
mc : derivano dalle latine nocni , no - 
cuit ec. che nel cangiarsi della lingua si 
pronunziarono nocqui , nocque ec . Nell* 
ultimo §. di quest* opera faremo vedere 
come tali voci si approssimano , e cer- 
to non discordano alla regola generate 
delle anomalie de* verbi : ora alleghia- 
mo qualch’escmpio di tale cadenza • S/or . 
eP Pur, I. 3. pag. 70. a tergo : fi diffe- 
rire e allungare le espedizioni di qual- 
che momento nocque sempre , e notabil- 
mente a chi era già preparalo » Petr. 
son, 74. 

Lasso! non a Maria non nocque a Pieno • 
Amos. c. 1. 1. 

Che furo al tempo che passaro i Mori 
D' affrica il mare , e in Francia nocquer 
tanto • 

4 Noeti , noci , nocerono e noceti i , 
nocelle , nocettero o noceltono ; desinen- 
ze regolari 1* una e 1* altra ; Autentichia- 
mo la prima col testo del Segre?. Fiore*?. 
il quale scrive lib. prim. dei discorsi su 
Livio cap. 17. la quale corruzione fu 
cagione che gl * infoiti tumulti che fu- 
rono in Roma , avendo il fine buono , 
non nocerouo anzi giovarono alla Repub- 
blica : e lib. 3. pag. 512. Si vede in fat- 
to , quanto nocè alla città quell' autorità 
che i cittadini per tali deliberazioni pre - 


Nuocere 38.3 

sono • Non ho però scontrate le voci di 
tal desinenza in altri scrittori • La se- 
conda è ricca di eseinpj , onde potersi 
imitare , ma sobriisimameule . Onici, S. 
G10. Gaisosr. Che nocelle la morte a quel 
giustissimo A bel? e altrove ; che gli uo- 
cettero i flagelli, FU, S, G10. Gualbeat. 
pag. 3o5. I)a q itine 7 innanzi quel rio a 
ntuno modo nocelle a quelle cose • Sechi 
Fu, Cappon . 2 6. Il rimedio era intrat- 
tenere il Papa , nè pure intrattener lui , 
quanto ancora certi primi ciltailini gran- 
di , che malcontenti sempre avrebbono po m 
tato nuocere , come nocettero a quel go- 
verno , 

5 Noeesse . ;1 forai, S. Greg. 1. 3. 
pag. 8l. Non lenirà che la sua passio- 
ne noeesse a lui ma piuttosto a' disce- 
poli suoi . Pertanto si scriva noeesse e 
non già nuocesse • Parimente si scrive 
nocerebbe e non in altro modo . Cavalc. 
E spot, Simb, 444. Ogni vizio è contra- 
rio alla Natura perciocché le nuoce, e 
non le nocerebbe , se non perche mini- 
ma suo bene . 

6 Nuoca : le voci comuni di questo 
tempo souo io nuoca tu nuochi o nuo- 
ca, egli nuoca , nociamo , nociate , nuo- 
cano . Quindi il Ruccellai Api v. 33g. 

Acciò chel tristo re non nuoca al buono • 
Cavalc. PungU, c . 19* Che la mali- 
zia tua non nuoca ad altrui ben può 
essere; ma che ella non nuoca a le, es- 
sere non può • Tuttavìa si trovano con 
frequenza acche le altre noccia , tu noc- 
eto , egli noccia , nocciano, Dan. tnf 7. 4» 
Disse per confortarmi , non ti noccia 
La paura • 

Ala-max. Coltivaz ■ pag. 7&- 

Preghi che ajutin quei , questa non noccia» 

Amos. 32. 22. 

Perchè aspettando il mal noccia più forte 
Tas. Gerus . 1. 5 j, 

Colpo che ad un sol noccia , unqua non 
seende • 

Ed in prosa ; Da»t. Convit, pag. 2o3. 
la larghezza vuol esser lungo tempo tale 
che il largo non noccia nè a sè , nè ad 
altrui , Ca&tigl. Corti g, fogl. M. pag. l3. 
Male che così universalmente noccia • Al- 
berta*. trai. 1. c. i5. Che più a te non 
nocciano che a coloro non giovano , Si- 
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irte. pisi. pag. 4 - 2 « Non patisce la na - 
tura delle cose die alcun tempo ( sup- 
plisci , essendo ) buone a' buoni nocciano; 
c si legge moltissime volte nel resto 
delle pistole • Per egual maniera si è 
latto giaccia e piaccia da jaceat , e pla- 
ceat. A me pare che per la prosa almeno 
possano riuscire più semplici e disinvolto 
le prime ntioca nuocano. 

Nel Cavilo. Medie . cuor. cap. 5. ab- 
biamo : che la malizia tua non nuoccia 
altrui , ben pub essere ; ma che ella non 
nuoccia a te 9 esser non può : e nel Pa- 
stiglio*. Corti g. I. 1 . Cogl. C. pag. 8. 
si scrive : Quanto s* ingannano clic le let- 
tere nuocciano alle arme : cioè leggiamo 
nuoccia , e nuocciano col dittongo 9 e col 
doppio C ; ma tale ortografia non è ra- 
gionevole 9 nè seguita . Nella pist • 74» di 
Streme, si legge : Sappia che Le cose le 


quali gli pare che gli nuociano ec. E 
nella pred. |8. del quaresimale dell* Ora- 
tore Ignazio Venini pag. 169. pur trovo: 
cosi corretto C eccesso delle secolari fac- 
cende onde alla salute non nuociano 9 con - 
vien provedere che alla salute medesima 
siano condecenti e giovevoli . Questa ma- 
niera somiglia a quella per cui si scrive 
cuòciono 9 e perciò riesce più tollerabile 
di nuocciano . 

7 Nocente • Bocc. g. 7, n. 6 • Essa 
tanto più impazientemente sosteneva que- 
sta noja ; quanto meno si sentiva no ten- 
ie . Cavalo. Medie, cuor , c. 5 . stolta cosa 
è per odio del nocente perdere V inno- 
cenza • Tas. Ger . 17. 47 - 
E la destra del del , di giusta mano 
Drizza Vanne talor conira i noccmi'. 

Nel primo de 1 quali due versi si noti 
il bisticcio fra destra e mano . 


§■ xc. 

DEL VERBO NODRIRE NUDR1RE NUTRIRE 


Si trova scritto in tutti i modi inver- 
so e prosa : ma la scrittura delle ultime 
due è più universale per lotte le voci , 
laddove talune con la ortografia di nodri - 
re patiscono 'eccezione come dichiarere- 
mo nelle note . Nudrire come più dolce 
di nutrire può essere acconcissimo spe- 
cialmente per la poesia . Questo verbo ha 
doppia uscita ne* presenti indicativo, im- 
perativo 9 e congiuntivo , e però stendo 
il prospetto di essi • Del resto è tutto 
regolare , c nel perfetto si dice nudrii^ 


nndristi , , nudrì ec. Da*. Tnf. 12. 

E quel di mezzo che al petto si mira 
E *1 gran Chirone il qual nuli! Achille • 
e Pur. 22. 

Mele e locuste furon le vivande 
Che nudriio 'l Ranista nel diserto • 

E per nudt irono si trova anche mulrir 
come in Alfonso Varano Vision. 4- 

pag. ilo. 

Tolsero il ragionar dritto alle vane 
Menti che nelle oscurità natie 
Dal retto senno idee nudrlr lontane • 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

INDICATIVO 

Presente 




Niulrisco 1 , nu- 
tro 3 

nudrisci, nulri 3 
nudrisce 3 , nu- 
tre 3 

. . • • • 

• . • • • | 

1 

1 

! 

. . « • • 
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REGOLARE ANTICO 

Nudriamo nutrimo 5 

nudrilc . 

nudriscono r ,nu- . . . . 

trono 5 
IMPERATIVO 
Presente 

Nudrisci, nutrì . . . . 

nudrisca, nutra .... 
Nudriamo . . . . 

nudrilc . . . . 

nudriscano, nu- . . . . 

tra no 

CONGIUNTIVO 

Nudrisca . . . . 

nudrischp, nu- .... 
drisca, nutra 3 

nudrisca, nutra .... 
Nudriamo .... 

nudriate .... 

nudriscano , nu 

trano 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


nudrisciamo,nu- 

driscliiamo 


nudrischino, mi- 
trino 


. nutrì , nudri 


nudrisciate, nu- 
drischiate 
ri udrischino, nu- 
dri no 


1 Nodrisco , nodrisci ec. nutrisco , 
nutrisci ec. Poesìe di Loreste. de* Medic. 
pag. 14. 

E di questo il nodrisce e di una spene ec. 
Gr. di S . Gir. 1 5 . Quegli che ha miseri- 
cordia insegna e nodrisce così g li aliri 9 
conte lo padre lo figliuolo . PFTR.ea/15. 35 . 

E di ciò insieme mi nutrisco ed cu do . 
Amos. 16. 4 5. 

Il cor nutrisce e pasce e mai non sazia . 
AucELL.ii le api v. 617 . 

E gli nutrì scon di celeste umore . 
Segper. pr. 32. 3. Eppur la talpa perchè 
le è naturale vi si nutrisce e pr. 35. 5 ». 1 1 . 
e per andare in cocchio nutrìscouo tanti 
cavalli • 

2 Nutro , o mtdro , nutrì , nutre ec, 

Tom, IL 


Non è facile trovar esempio autorevole del- 
la prima persona : ben per ò si trova di tut- 
te le altre persone.il Casa ha nutrì nel suo 
bel sonetto che incomincia 

Cura che dì timor ti nutrì e cresci : 
Para, ha mitre nel son. I07. e Tas. nella 
Ger. 1. 4 5 ., ed Alenar. nella Coltivata 
pag. 65 . Il V arcui Scnec . Bene f. 1 . 4. c.l 4 * 
scrive ; Quasi animali i quali noi nutrimo 
o per servircene o per mangi aiceli • Ma 
nutrimo ora appena si ode in Roma : il 
Poeta potrebbe usarlo qualche rara volta : 
mentre il comune scrive nutriamo . Vedi 
110U seguente . Firehe. Asm cTor pag. 169. 
Oscurissime acque ec. le quali rinchiudo- 
no ec. e nutrono il picchi fiume • Il Si- 
gv&Ii nella pr, 3 . $. 6, scrive nutre e §. 9. 
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Si nutrono di rabbia , si pascono di rem» 
core . Queste voci presuppongono anche 
n utro ; riguardandosi Ih terza plurale co- 
me formata dalla prima singolare eolia 
giunta in (ine dì un No ; vedi Pari, prim. 
§. 111. §. 2. e rì gnaula ri dosi la seconda c 
terza singolare , come la prima , della 
quale sia stalo cambiato in 1 , ovvero E 
1 * O finale .‘Quindi i moderni usarono nu- 
tro senza difficoltà ; Cosi Appio Anneo de 
Falxi nel sonetto su di Antonio Collins 
compreso fra i suoi Ritratti scrisse : 

Se nu nutro di frode e di rapina ec. ; 
e cosi pure V n torio Alfilri nel suo Po- 
linice alt. 4. se. 2 . 

Abbili pegno or di mia fe C ardente 
Brama che in pelto y da che nacqui io nutro» 
Di venir reco al par a gai dell ’ armi • 

E nell* Oreste at. 1. se. 4 « 

• • • Pur net nuo petto io nutro 
Pur troppo ancor verace e riva fiamma ; 
e altrove molte e molle volle . 

lo non pretendo con tali eseinpj se non 
di mostrare l’uso di nutro fra i inoderniuiel 


resto ognun senta come crede» sa questi 
Scrittori in fatto di lingua . Anzi il Soa- 
ve nella pari. 2. c. 7. della sua Crani - 
malica Ragionata scrive che nutro è mi- 
gliore dì nutrisco . 

Quanto alla ortografia per le voci di 
questa cadenza ; voglio che sappiasi che 
si scrive nudro e mitro ec. nndra e nu- 
tra ec. ma non si scriverebbe già no - 
dro nodrono , n hnodra o nodrano : le al- 
tre come nodrire nudale ec. sono le usua- 
li del recente elegantissimo Oratore Igha- 
ZIO V B.1I5I • 

5 E* poi chiaro che nel congiunti- 
vo la seconda singolare è nutrisciti o tu 
nutrisca , o tu nutra • Vedi abbonile no- 
ti 12. Il poeta al piu , potrà valersi di 
tu nutrì : ma sarà c emendabile se mai non 
se ne vale ; potendo l’ultima voce scam- 
biarsi colla identica dell’indicativo. 

La seconda plurale è nutriate e non già 
nutrischiate » o nutrì scia te ; c cosi la pi i- 
ma pi uiale è nutriamo y e non ahri- 
mentc • 


§. xci. 

DEL VERBO OBBEDIRE O SIA OBEDIRE 


E’ regolare in tutto ; dandoci nel per- 
fetto obbedii , obbedisti , obbedì , obbedim- 
mo , obbediste , obbedirono ; secondo che 
Jeggcsi Ori. fur. 2 6. 80. 

Datemi i' arme disse , e *1 deslrier mio 

Agli %eudicr y che /'ubbidirò»» tosto ; 
nè più pensandosi alla cadenza che trovia- 
mo nella Esposiz. del Simbolo fatta dal 
Cavalca ove scrive pag. .j 3 . m ciò che 
gli ubbidiltcro e feceronli onore • Avver- 
to solamente che si scrive in princìpio 
con O ; ovvero con U, come con B dop- 
pio o semplice , vuol dire che si trova 
obbedire obedire » ubbidire ed ubidire • 11 
genere dello stile, 1 * incontro delle altre 
parole ci dirigerà nello scegliere oca 
1 * una ora P altra maniera di scrive- 
re . Del resto non ammette che la so- 
la cadenza iu isco nei presenti Indica- 
tivo , Imperativo , e Cjngiuutivo . Cosi 
Cavalu. Spec. Cr . cap. 49» Duomo è or- 


dì nato , quando la volontà obbedisce al- 
la ragione . Segkeri pr ed. 6. §. 5 . Il da- 
naro è quello a cui tutte Patire cose ub- 
bidiscono .... ma non v* accorgete che 
quando ogni altro ubbidiscagli non ubbi- 
dirà al danaro vostro colui che r padron 
del vostro danaro ? ed àrios. 57 . ic4* 
Il popolo ficca come i più fanno 
Che ubbidiscon più a quei , che più in odio 
hanno • 

La prima plurale è sempre obbediamo , 
e non obbedisciamo , e meno obbedischia- 
mo , come la seconda plurale dovrà es- 
sere nel congiuntivo obbediate e non al- 
trimenti . Quindi E it. Rari. 127. Cance- 
llaci grazia che noi P ubbidiamo. E qui 
si noli elio ubbidire come nel primo esem- 
pio derivato dal Furioso , sta col quar- 
to caso , quantunque più spesso e vo- 
lentieri stia col terzo . La seconda sin- 
golare del congiuntivo presente sarà tu 
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obbedisca e tu obbediscili , secondo che 
può intendersi dalla nota 12 del verbo 
abborrirc esposto nella Prima Parte. Quin- 
di Vii, Benven. Celli*, pag. 287. Non 
dico che tu non ubbidisca al Duca • 

Per participio presente si trovano ob- 
bediente , ubbidiente , ubbidente 9 e tutti 
sono registrati nella Crusca 9 ma le due 
prime voci sono le migliori : 1* ultima 
assai più rara può comprovarsi col se- 
guente luogo di Boccàcci ove è pure la 
prima g. t). n. 9. Deve essere umile pa- 
ziente 9 ed ubbidente ; e più sotto: ogni 
region vuole lui dover essere obbediente. 
Così per gerundio si scrisse obbedendo y 
obbediendo , obbedendo la seconda è nel 
la 68. delle Ncn*elL Antic, ov’è scritto: 
il quale obbediendo al re pervertì tutto 
il fatto ec. : ma le altre due presenta- 
no la forma regolata de’ gerumlj senza 
intrudervi un I straniero affatto , inutile 


38 7 

ed insolito ; e però di queste ci servi- 
remo 9 e non dell’altra. 

Lo stesso discorso vale pel verbo de- 
rivativo: si scrive disubbidite , e disubidi- 
re, come dt sobbedii e , e di s obedire . La 
Crusca antica non avea registrate le ul- 
time due maniere , ma sono troppo na- 
turali e più vicine al latino obedire , 
ed occorrono pur esse in pregiali scrit- 
tori . Così leggesi nel Cri», Isti. par. 2. 
ragion. 1. §. 4* 1 peccatori disobbedìsro- 
no al loro padre celeste . Anche nel de- 
rivativo si legge Cavalo. E*p. Sinib.i. 3q2. 
perchè il primo uomo dist.bbidillc al suo 
Signore incontinente trovò ribellione . Afa 
ora non si ammettono se non le voci 
disubbidii 9 disubbidì , disubbidii ono , e co- 
sì elisobbedii ec. G sappiasi inoltie che 
sono voci autentiche disubbidente y di- 
suhidiente, disobbediente : ma l'ultima par- 
mi che riesca di miglior suono • 


§. XCII. 


DEL VERBO OFFENDERE 


Somiglia perfettissimamente ad accen- 
dere , tolto che questo forma accenti , ac - 
cense pel verso ; laddove offendere for- 
ma solamente offesi , offese , offe sero , e 
talvolta offesono , secondo che leggesi nel 
Petr. trionf. (V Amore capii. 2. 

Offesi me per non offender lui . 

E nel Cavalc. Esp, Simb. I. 187. Dio 
balte questi tali con quel bastone con lo 
quale essi V offescro . Tuttavia nel parti- 
cipio abbiamo offeso e talvolta , ma ben 
di raro in versi anche offenso , come ac- 
ceso 9 ed accendo : Rune edile e inedite 
di Crino Cavalcanti Fir. lbi 3 .pag. 5 c. 
Deh 1 se giammai un sol pensiei o offenso 
Il vostro cuore avesse • 
àrios. OrU 17. 13 *. 


L ’ avrian co * sassi in fino a morte offeso 
Se da' piu saggi non era difeso • 

Lo scrittore savio userà la voce offeso 
e scanserà l'altra se non siavi forzato dulia 
necessità , che mai non piace , della cima; 
e compì endeià che la seconda singolare 
de) congiuntivo presente è tu offenda v 
appunto come tu accenda ; ond 1 è che 
Tasso Ger. 18. 55 . disse ; 

Tu Raimondo vogC io y che da quel lato 
Con le macchine tue le mura offenda . 
non ostante che in Albertan. Olirsi, EiU 
cap. 20. si legga : Sicché non offendi Dio 
e non ne ledi la tua cvscenza . Imperoc- 
ché offendi è proprio dell’ indicativo . Ma 
vedi accendere » 


/ ^ 
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xeni. 

DEL VERBO OFFERIRE 


1 Of fere re , offerire > offrire • La 
prima colla penultima lunga o breve che 
«ia più non si usa. Essa è l’ intero dell’ 
infinito Ialino offerte , e si adoperò nel 
passarsi dalla lingua Ialina alla presente, 
cioè quando si storpiavano le voci lati- 
ne per abbozzarne le attuali , divenute 
poi tanto dolci c soavi . Ne rimase l'uso 
anche appresso , per qualche tempo • Ora 
però si pregia offerire , ma non dispiace 
nemmen la sincope offrire nè al poeta 
nè all 1 oratore ; anzi diviene sempre più 
comune. Ne* composti si trova proffere - 
re , e sofferere ; ma ora sono derelitti : 
e si direbbe conferire , differire , inferi- 
re , profferire , r ferire , trasferire , soff- 
rire , e per sincope soffrire , e non rì- 
frire , nè projfrire , nè dìffrire ec. Cosi 
l’uso è vario con le parole varie , come 


spesso l’uomo con gli uomini: e soffrire 
si legge Cavalc. esp. Sinib. 6l. Dio • •» 
gli fa valenti e forti a dispregiare li va- 
ni beni del mondo e a soffrire ogni av- 
versità. Da offcrcre come da offerire , e 
da offrire si hanno voci , propiic dì ognu- 
no : quelle di offcrcre sono in gran par- 
te antiquate , come apparisce dal prospet- 
to comune . Dicasi altrettanto delle voci 
di profferere , e di sofferere in rispetto 
di profferire , e di sofferire , ma ciò sa- 
rà dic hiarato nelle note . Talvolta si tro- 
va anche offerare ; ma poche sono le vo- 
ci che se ne hanno , e dismesse affatto 
per vecchiezza, nè utili per alcun mo- 
do : c noi le taceremo . Parecchie se uè 
scontrano nella Collaz . del B. Isacco , e 
poiià consultarsi la nota 12* iu due dell 9 
opera stessa • 


REGOLARE 

AMICO 

POETICO 

INDICATIVO 



Presente 



Offerisco 3 , olle- 

• • • • . 

offro 3 , offrisco 3 

io", offro 3 
offerisci, offeri 3 , 

• ' 

offri 3 , offrisci 3 

offri 3 

offerisce , offre 3 

| 

ofFerc 3 

offre 3 , offrisce 3 

Offeriamo 4 , of- 

offerimo 4 

offriamo 4 

riamo i 



offerite 5 , offrite 3 

offerete 5 

offrite 5 

offeriscono , of- 

offerono 5 

offrono" , offri- 

Irono 5 


scono 5 

Imperfetto 
Offeriva 7 , offerì- 

offereva 7 

! 

offriva 7 

vo, offriva ec. 
offerivi 

offeriva 7 , offe- 

offerea 7 

olFerìa 7 , offria 7 | 

i 

ria 7 , offriva 7 



INCERTO , ERRO- 
NEO 


offergo 

• • • * 

offerischiarno 

i . » • 

offeriscano 
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REGOLARE 

Offerivamo 
offerivate 
offerivano , of- 
feriano, offriva- 
no 

Perfetto 
Offerii', offersi', 
offrii 1 

offeristi, offristi 
offerì , offerse ’ , 
offrì* 

Offerimmo , of- 
frimmo 

offeriste, offriste 
offrirono’, offer- 


sero 

■k8 


1 , offriro- 


no 

Perf.° comp 
Ho , aveva , cd 
ebbi offerto , e 
talvolta offeri- 
to 10 
Futuro 

Offerirò 11 , of- 
frirò ec. 
offerirai 
offerirà 
Offeriremo 
offerirete , offri- 
rete 

offeriranno , of- 
friranno 

IMPERATIVO 
Presente 
Offerisci, offri 
offerisca, offra 
Offeriamo , of- 
friamo 


ANTICO 


offerieno 


offeremmo 

offersono 


offerrò ’ 1 

offerrai 
offerrà 1 1 
offerrcmo 
offerrete 

offerranno 


offeri 


offrii 
offristi 

offerìo, offrì , of- 
frio 

offrimmo 

offriste 

offrirono , offe- 
rirò 8 , offerir , 
offrirò", offrir 


POETICO 


offeriano, officia- 
no , offirieno 7 




offrirò ec. 


offri 

offra 

offriamo 


INCERTO , ERRO- 
NEO 

ofrerimio 

offerivi 

offerivono 


offcrsamo , offe- 
rissimo 
offeristi 

offeriuno , offer- 

sano 


offera tu 
offeriscbiamo 
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REGOLARE 

offerite, offrite 
offeriscano , ol- 
irà no 

OTTATIVO 

Presente 
Offerissi ' 9 , of- 
frissi 

offerissi, offrissi 
offerisse, offrisse 
Offerissimo , of- 
frissimo 

offeriste , offriste 
offerissero , of- 
frissero 
Imperfetto 
Offerirei , offri- 
rei 

offeriresti , offri- 
resti 

offerirebbe , of- 
frirebbe 

Offeriremmo, of- 
friremmo 
offerireste, offri- 
reste 

offerirebbero , 
offrirebbero 
congiuntivo 

Presente 
Offerisca 14 , of- 
fera' 3 , offra 13 
offeriscili , e tu 
offerisca* 4 , tu 
offera * 3 , e tu 
offra 

offerisca * 4 , of- 
fera ' 3 offra ec. 


ANTICO 

offerete 9 
oliera no 

offe ressi 11 
offe resse * 9 


offerissono , of- 
frissono 

offerrei * * 

offerresti 

offrirebbe * * 

offerremmo 

offerrcste 

offerirebbono , 
offerrebbero , 
offerrieno 

• ♦ • • • 

offerì 


POETICO 

offrite 

offrano 


offrissi 


offrisse 


offrissero 
offrirei, offriria 


offerirla, offriria 


offra ' 3 , offu- 
sca * 3 

offri , off lisca * 4 


INCERTO, ERRO. 
NEO 

offerischino 

offerisse 


offrirebbi 


io offerì 


offra , offusca 1 


quegli offerì 


. . . . . offerì rebbamo , 

offri ressimo 

. . . . . offeriresti , offe- 

riressi 

offeriremo, offri- offerirebbano 
rian,ooiIrìrièno 


► 
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RECOLARE 

Offeriamo 

offeriate 

offeriscano , of- 
frano 1 1 

INFINITO 

Offerire 1 

PARTICIPIO 

Presente 
Offerente 1 s 
Passato 
Offerto’ 0 , offe- 
rito ’ 0 

GERUNDIO 

Offerendo , of- 
frendo 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO 
NEO 

. . • . . 

offriamo 

offerischiamo 

• • • * • 

offriate 

offerisrliiate 

offerano ’ 3 

offrano 

offeriscili no 

offererc’ 

offrire’ 

offerare 

.... a 

• • » • • 

offrente ’ 3 

• • . • • 

. . » • , 

offrendo 

• • » • • 


2 Offero , offerì , offere ; si hanno 
esempj ciì tulle : Guid. Givo. pag. 25 . 
il/' o ffcro a voi ed d * vostri piaceli . Boc* 
g. io. n. 7. f’oflero il mio a futo : Tss. 
Ger. 6. 19. 

CU offrir» campo libero e sicuro • 

Boc. g, 2. n. 6. quello che tu offrii di vo- 
ler ^ fare , sempre il desiderai • Cuiauh. par. 
2. pag. 102. 

Ecco stani miseri 
Perchè ci si o fiere 
felicità • 

Mor. S. Gore. 1 . 5 . §. 6. Se t/i dirittamen- 
te o fieri , e dirittamente non dividi ; hai 
peccalo, /filma s’oflere dirittamente , quan- 
do Sadopera con duina intenzione . Sap- 
piasi però r|>« di queste Ire afferò , offe- 
rì , qffere Putti ma è quasi antiquata , die 
la seconda ha bisogno di uno Scrittor giu- 
dizioso nell* usarla , e che la prinu è 
bonisshna ani he a* dì nostri . 

11 Bcmb. negli /Isolani ediz. 2. lib. 1. 
fogl. A disse : udita quello che io mi prof- 
iero di scriverne ec, ma ora non pid si di- 
rebbe uè proffero nè profferì , come nep- 
pure soffere nè sofferi • Forse si com- 
porterebbe qualche rara tolta sojjero : le 


voci di questa forma affatto non si am- 
metterebbero ne* verbi conferire , inferi- 
re , differire , riferire • 

Offro , offri , offre sono le sincopi del- 
le precedenti off ero , offri , affare , e 
si dissero , almen sobriamente , in ogni 
Scrittura . Slgnlk. pr, 2. §. Ò. ISon è egli 
come il Sacerdote di Mica che aderisca 
a chi gli offre migliore partito ; e Cri- 
stian, fstr. par, 1. Rag. 26. §.(*, U compra- 
tore cerca de * vantaggi illeciti , o nella 
scarsità del prezzo che offre , o nella de- 
bolezza delle monete • Tss. Ger, 5 . 58 , 
Ben «l’otli o io di provar con questa mano 
A Ini che a torto in falsa accusa il morsci 
e 7. 58 . 

Atto gli j ' offre alcuno a tanta impresa • 
Di queste sincopi appena ovvi mi esem- 
pio di verso nella nuova edizione della 
Crusca . Passette poi uso ancora più este- 
so dai più ter enti e noni me no pregevoli 
nostri Oratoci, lenza. Vimni preti, p. 227. 
per oggetti ve gli offre avvcnevoli assai 
e di grandezza pieni ec, E pred. 268. 
tanti pi esenterammi il Signore tnesoral ili 
giudici a nrnpiovcrnrnu , a confonder- 
mi , a condannarmi 9 quanti nu offre al 
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presente regolari , divoti , fervidi , e di 
liudcvoli esempli adoperatot i solleciti ec. 

Per egual maniera si dice soffro , sof- 
fri ec. Addito un esempio del valoroso 
Oratore Girolamo Torteli il quale fa 
grande uso della sincope di questo verbo 
nel suo Quatesimak? . Egli scrive pred. 7. 
]>r. par. verso il fine./? io il veggo , io 
il soffro già d i tanti anni ? Ohm assai 
vidi , troppo soffersi • 

5 Offerisci , offerisci , offerisce ila 
offerire sono buone per versi e prose 
l ikENz. Asm, iVor , Al quale io m 'offerisco 
del continuo per fittissima guida , e «elle 
Rime p.ig. 9 3 . 

Offerisci li tuo dono a Pan che il miri ec, 
c pag. 94. 

Che {'offerisce la devota turba . 

Atuos. Ori, 18. 173. 

Io m 'offerisco farti co la spada 

Tra gl inimici spaziosa strada • 
e 43 . 37. 

E gU offerisce se la vuol vedere , 
Secner. Crisi . Istr. p. 3 . ragion. 7. §. 16. 
Tutto ciò io w 'offerisco a farti scorgere in 
pruova . Ragiona m. 24. 2 . La vteinissi - 

ma a Dio è quella de * Sacerdoti che of- 
feriscono all eterno Padre Vallo sagrif- 
zio . Pr. 36 . csor. Là v'offerisco per com- 
pagni fere orribili , e pr. 29. §. 5 . ^of- 
ferisce lietissime le ricotte • Si or. d'Europ. 
J. 4. pag. 84. Si offerisce pronto a correg- 
gere lutto ciò che può dispiacervi e altro- 
ve ; e si legge pur negli Autori del buon 
secolo . Cavalc. Esp. Simb.i. 164* sem 
condo il frutto ilei corpo parliamo , reg- 
giamo e proviamo tutto dì , che ogni be- 
ne che Vuom gli offerisce si lo guasta , e 
non ne rende se non sterco , urina , e 
sangue , vermi e corruzione , e pag» l“ 5 , 
principalmente mostra Vuomo eh ' egli fac- 
cia suo Dio del dennjo in ciò che gU of- 
ferisce, e da quelle tre cose le quali al 
solo Dio dar si deotto , cioè Fede , Spe- 
ranza , e Carità . Nella Crusca mouca in 
tutto questa cadenza • 

Si dice bene conferisce , differisce , 
inferisce , proferisce , sofferisce ec. Alle- 
go un esempio di sofferisce il quale pur 
manca nella Crusca . Cas. Gnlat • Nondi- 
meno dove il tempo noi «offerisce , divie- 


AZIONE 

ne nojoio atto , e deesi fuggire , o modifi - 
care . 

Offriamo* cffrisci , offrisce , sincopi del- 
le precedenti taciute affatto nel vocabo- 
lario , ed usate in verso specialmente • 
Tas. Amiti, at. 2. se. 1. 

Lasso ! quando {'offri sco il dolce mele ec, 
Car. Eneid. lib. 3 . pag. lo 3 . 

E prieghi e doni e sagrifzj offri sci ; 
C lib. 4- 

Padre a cui tanti opimi e sontuosi 

Conviti e di Lenèo si larghi onori 

Offrisce oggi de' Maturi il gran paese % 
E Beri», nell’ Orlati. I. 1. c, 28. l 6 . 

Chi soffri sce vederlo , trema e suda . 

4 Offerirne , offeriamo , offriamo • La 
prima sarebbe naturalissima di offerire : 
ved. pr. Par. not. 1. di sentire ; c può ad- 
dursene l’esempio del Cavalc. Med. cuor • 
1. 2. c. 19. ove scrive : e queste riferimo a 
tre cioè persecuzioni : e leggo nel Varch. 
Ercolan . pag. 182. Nè meno profleiimo 
noi latinamente . . . Noi non paterno sa- 
pere se i latini pronunziavano Fiorettai* 
per z come facciamo noi , o Florendia co- 
me dicono che facevano i Grecia o Floren- 
tia per t come profferì mo noi il nome del- 
la mere stantia • Nondimeno a dì nostri tal 
desinenza è dismessa dagli Scrittori, quan- 
tunque si oda ancora in Roma . Per al- 
tro il Poeta ben sa che egli ritiene i ti- 
toli degli antichi possessi, e die colle alt 
della fantasia può volarvi ed usarne un 
poco ancora • 

Offeriamo è bouissima e propria di of- 
ferire e di offerere , come propria di 
questi è pur la sincope offriamo , non 
dispregevole almen tra moderni. Cavalo» 
EspJum. 1 . 1I.173. offeriamo ostia di Lau- 
de sempre a Dio . Segner. Crist. Istr. pr. 
p. ragionar». 12. 16. / doni che gli of- 

feriamo sono divini • Tal voce è scritta 
più volle in quel ragionamento . 

5 Off er eie , offerite , offrite . La pri- 
ma è da offerere : si trova in Bocc. g.io. 
n. 3 . ma più non si usa . La seconda è 
la migliore • Seg.iea. Crist. Istr. pr. par 
rag. 14. Offeritele dal primo giorno al Si- 
gnore • La terza è buona aneli* essa a’ di 
nostri per ogni scrittura , e può riguar- 
darsi come sincope di offerite ; giacché 
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<la afferete se ne avrebbe ojfrete la qua- 
le allatto uè si serbe nè si ode ■ 

6 Offerono , offrono , offeriscono , 
offriscono . Le due prime sono da offe - 
rere : ma quell 1 offerono par si tardo a 
pronunziarsi ; che non esprime la spon- 
taneità di un vero oblatore . Sebbene 
dunque si legge in Gemo G. pa. 98. In 
quale .... ni offerono li Dei in que- 
sto luogo i si lasci tal voce ; come è pur 
da lasciarsi projerono e sofferono , la pri- 
ma scritta ne 1 Maral, di S. Greg. 1. 4* 
pag. 9 tì. Quando i santi uomini prol- 
l'erono semema di maledizione ec, , e la 
seconda usala dal Creìceszi nel 1. 4. c. 3. 
e più volte dal rolgarizatore delle pi- 
atole di Seneca . Voglio però che sap- 
piati che offrono ora è comune ancora 
della prosa . Segmek. pr. 2. $. 2. Vi of- 
frono il loro avere , vi scongiurano ec. 
e pr. 11. $. 2. Non mancano affettuosi 
Afose che giornalmente ni si offrono a 
liberarvi : l’ oso de 1 modernissimi pub ve- 
dersi in Aoatoputo Caostaztano il qua- 
le nella Storia Filosojìca t. 1. cap. XJ. 
pag. 287. scrive : mi offrono una Urrà 
deliziosa nel cranio del mio nemico . 

Offeriscono è di ogni scrittura. Boa- 
oam. Uipos. pag. 154. Dopo questo veg- 
go i tre magi che offeriscono al Salva- 
tor del mondo ec. Ma offriscono par dei 
poeti . Lucrez. Marcuet, ediz. di Lond. 
pag. 122. 

Fanno esequie dolenti, e nere vittime 
Ai Numi inferni del profondo tartaro 
Sol per placarli in sagrifzio offriscono. 

7 Off'ereva , offerea più non ti am- 
mettono : dicasi altrettanto pe 1 derivativi. 

Offeriva ec. offriva ec. sono le mi- 
gliori : A forai. S. Gazo. lib. 1. pag. 23. 
Levandosi la mattina offeriva sagrifizj 
ordinatamente per ciascuno . Gas. Offfcj 
Conmn. Fa da rifiutare la condizione al- 
lora quando a 1 offeriva loro Salviat. 
Oraz. 2. in mort. di D. Carda de Me- 
dici • Se gli offerivano tributarie le na- 
zioni lontanissime : e si direbbero pur 
le sincopi offeria, offeriano. Aatos. 26. 8. 

A Roggero e a compagni s' offeria • 
Tu. Gcrus. 18. 25. 

.Mentre riguarda , e fede il pender nega 

A quel che il senso gU efferia per vere: 

Tom. IL 
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e c. 17. 78. 

Offriva al tempio imperiai stendardo . 
c nel 4* 4o« vi è la sincope di offriva : 
Spesso l' umbra materna a me s' olirla : 
e si direbbe offriano , anzi talvolta an- 
che offrieno come fu dello dal famoso Pa- 
ria! nel suo mezzo giorno ; in quei ver- 
si ; 

• ••«••* medesim ’ antri 
Il medesimo suolo offrieno loro 
Il riposo 9 e V albergo • 

8 Offerii , offerì , offerirono da of- 
ferire : naturalissime e buone per ogni 
scrittura : ne allego gli esctnpj , perchè 
di questa cadenza appena se ne ha V in- 
dizio nell’ ultima Crusca . G. Giuo. p. 6$. 
i* offerì volenteroso a prendere il peso 
della detta ambasceria » Segai Slot. 55. 
Da sua parte offerì alla città ogni suo 
favore appresso di Cesare : e 58. Offe- 
rissi di poi paratissimo in privata for- 
tuna a tutti gli obblighi . Tas. Ger. 12. 3 5. 

Nel sonno s ’ offerì P imago stessa . 

Chi ab a. par. 5 . p venie t. 3 . pag. 2 6. 
Spiegò le vele e se ne corse a' porli 
Di Lo gì stilla , e le offeil battaglia • 
Secaea. Pr. 12. §. 2. Per amore al suo 
nome spontaneamente offerironsi di se- 
guirlo . rU. di S. Ales. pag. 262. Alessio 
rifèritte ( all* antica per riferì ) grazie a 
Dio dicendo : ti riferisco grazie o Signo- 
re Iddio mio 9 perché fatto m' ha ricevo» 
re la limosina dalli servi miei • • • • • 
Ritornati dunque li servi riferirono al 
padre che in nulla pane si può ritto • 
vare • in verso si direbbe offerto ed offe- 
rirò : e quindi è che 1 * Ariosi-, 2. 47 * 
scrive : 

Quei 9 lor mercè , mi profferirò assai : 
e 6. Si. 

Le donne e molte grazie riferirò • 

Nel capitolo ultimo della Collazione 
dell* A>. Isacco si legge offeremnio ; ma 
più non si usa 9 dicendosi in vece offe - 
rimmo • 

Offrii ec. offrì , offrimmo , offriste t 
offrirono • Queste sincopi di offerii , offe- 
rì ec. occorrono spesso tra’ poeti : Tas* 
Amia. at. 1. se. 2. 

Si offri di dare ajuto ec. 

Gerus • 1 5. 33. 

Lor #’ offri di lontano oscuro un mente « 

s 
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Cab. Eneiil . I. 3. 

Altari e voti ed ostie a Giove offrimmo, 
e più sotto 

Pi e ghiere e doni e tagrifizj offrimmo. 
Chiara. lom. 3. pag. 3jo. 

Incenso 9 mina y e lucUV oro offr irò . 

Ma »e oc ha par degli esernpj nei 
prosatoti , specialmente nc’ compositori 
di piedicTie . 

Cosi nel verbo soffrire Sfgrei. pr. 3*2. 
§. 1C. Non solo voi mi soffriste con gran 
pietà ; Ma mi deste anche grazia di rav 
vedermi ». 

9 Offersi , offerse 9 offersero e tal- 
volta offa sono . Anche questa, desinenza 
è mollo pregiata, quantunque irregolare: 
Cavalo. E su» simh „ 33 1. Disse V angelo 
a Tobia , quando tu orari con lagnine^ 

10 offersi la tua orazione dinanzi a Dio . 
Bone. g, *2. n. 5. E se ad ogni servi- 
zio 9 quantunque poco potesse , olierse ; e 
g. I. u. IO* ed alla sua signoria pia - 
cevol/nente $' offerse * e novcl. ste s. in 
Uncinila sua signoria piacevolmente s * of- 
fersero : Seca. Fior. Star. t. 2. pag. 12 ». 
gli offersero la terra con questa condi- 
zione » Maral . S. Creo. T. 1. pag. i3. 
Questi amici offersono per loro a Dio tori 
e montoni . Ed in Tersi Dart. Pur» 26.164. 

Tutto m’offersi pronto al suo servigio » 
Petr. son. 98* 

Con tanta maestade al cor 3' offerse: 

Tass. Ger» 17. 53. 

S ’ offerser tutti a lei : tutti giuraro 
Vendetta far su l * esecrabil testa » 
Dart. Pur . 32. 123. 

Quanto sofferson l' ossa senza polpe . 

La desinenza offersi , offerse cc. forse 
è . un avanzo di offe r ere 9 come conversi 
converse par discendere dall’antico ver- 
bo convertere » Si applica ai composti 
Profferire e sofferire ; ma non agli al- 
tri conferire deferire 9 differire riferire , 
ne’ quali si usa unicamente la prima ca- 
denza conferii , deferii 9 differii , nè di* 
ciamo confersi deferti ec. Quantunque Arr. 
Car. nel 3. deli’ Eneid» abbia rifersi in 
luogo di riferii scrivendo 
....... ai primi capi 

Del popol nostro 9 ed at mio padre in 
prima 9 

11 prodigio rifersi ; e di ciascuno 
Il parer ne spiai » 


Questo rifersi par qui ben collocato: 
diremo con Orazio : Tantum series jun- 
cturaque pollell nondimeno il Caro non 
è stato in ciò seguitato . 

1 C Offerto ed offerito .11 primo è 
comune : par dedotto da offersi : ed è 
registrato nella Crusca: l’altro vi si de© 
registrare come troppo naturale di offe- 
rire c di offerii ec. , e peichè similis- 
simo a profferito il quale è vocabolo sen- 
tenziato per buono : anzi aggiungo che 
di offerito se nc hanno, valevolissimi esem- 
pj : Salvi at. Oraz. per 1’ Esequie di Co- 
simo de’ Medici pae. l54» Quanto ci fune 
no fede quegl' insoliti onori , e quelle 
puìbVche memorie de' Vicarj di Dio , e 
gli altissimi titoli , e « nuovi prieilegj 
per guiderdone di quella a sempiterna 
testimonianza statigli da loro conceduti B 
o per me' dire offeriti • Salvir. pr. par. 
discor. 3l. Fece il gran rifiuto della 
immortalità offeritagli dalla ninfa inna- 
morala . Segrfr. Crist» htr» 3. par. ra- 
gionnm. 21. §. 18. Comandava già Dio 
che il primogenito di un vitello offeri- 
togli si ricomperasse dal padrone con una 
pecora » E notiamo che il Bf.mbo scrisse 
aurora Stor . 6. 80. Dagli altri tutte le 
gravezze sono portate e soflerite • Non 
però trovo offrilo ; sebbene Fa. Jac. scri- 
va soffrilo . Forse di offrilo se ne han 
degli esernpj che io non conosco : cer- 
tamente 1’ orecchio non vi è dimesticalo 
ancora . 

Quantunque si dica offerto 9 sofferto 9 
proferto ; non però si ammetterebbero 
le voci differlo riferlo ec. Pure Vittorio 
Altieri nel lib. 1. della sua version di 
Virgilio edi*. Lnndr. 1804. pag. ly. disse: 

H seggio 

Vedrà pur da Lavinio in se trasferto 
per trasferito : ma tal voce vi è notata 
come dì non pieno suo gradimento • 

Il Offerrò , sincope di offerero ec. 
come offerrei di offererà» più non si gra- 
discono • Dirasi altrettanto di sofferrò e 
soffienti provenienti da sofferere , quan- 
tunque si leggano in pregiati antichi 
scrittori 9 come in Bocc. g. 3. n. 5. si 
legge sofferrete per soffrirete» 

Le buone voci sono offerirò , offeri- 
rai ec. come offerirei 9 offeriresti ec. Se- 
kec. Benef , Vaici. 1. 7* •• ^ VQm 
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leni ieri glie le offerirò . 

Cui aer • par. 5. pag. ql . 

A sacri Baci offerirai le piante » 

Amo s. 5. 73. 

Egli C offerirò mostrar la via 
Fin alla rocca a farli compagnia • 
Segnea. pr. 3. in fin. Offeriremo la pa- 
ce s ' ella non ci venga richiesta • Citta* 

Di Dio Jib. 19. c. 26. Disse che li fi- 
gliuoli di Levi offerirebbono sogrifizj in 
giustìzia . 

E si direbbero pure le sincopi offrirò ec. 
offrirei ec. come soffrirò ec. soffrirei ec. 
Quindi Ignazio Veniiu preti. 9. pag. 82. 
Or questo mare , procelloso tanto ed osai* 
ro, verrà allora appianato in placidissi- 
ma calma f e tutto ciò che asconde nel 
seno , quasi come terso 9 e trasparente 
cristallo , offrii à al guardo ec. e pred. 33. 
sul fin. Chieggovi solamente che cosa of- 
frirete al Signore a pagamento condegno 
del Paradiso ? Cab. leller. 2. i 3 5. Non 
mi soffrirebbe mai l' animo che la bellez- 
za del vostro libro fosse macchiata da 
un si picciol neo . Tas. Ger. 4. i 3 . 

E soffi irem che forze ognor maggiori 
11 suo popol fedele in Asia prenda ? 
bla tuli sincopi non hanno luogo ne- 
gli altri composti conferire a deferire , dif- 
ferite , riferire . 

I* Offei essi offeresse ec. sono ugual- 
mente abbandonate , riputandosi miglio- 
ri le voci offerissi offerisse ec. o le sin- 
copi offnssi offrisse ec. anche in pro- 
sa . E delle inteie si ha pur l'esempio 
antico. Cavalo. Esp. Si mi. it. 223. Si 
converrebbe certo per debito di giustizia , 
che noi Unti e in tutto fossimo suoi , e 
a lui 9 e per lui servire f lutti ci dessi- 
mo 9 e la vita , e lo cuore y e V anima 
e *1 corpo 9 e tutto lo nostro sapere , po- 
tere e avere , a lui offerissimo , senza 
rispetto di propria nostra utilità . Quan- 
to alle sincopi leggo Segner. Pr. 17. §. 7. 
Vietò già Dio nella legge vecchia agli 
Ebrei che non gli offrissero pesci in sa- 
gri fizio . Tas. Ger . 9. 5, 

Gli s' offrisse compagno alValte imprese • 
l3 Io offera tu offera 9 quegli of- 
fera si direbbero ancora . In versi spe- 
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cialmcntc si ammetterebbero pur le sin- 
copi io offra , tu offra 9 egli offra , e 
coloro offrano assai più che offerano . 
Ecco qualch’esempio di prosa . Maral. 
S. Greg. Tom. 1. pag. l 3 . Ritornino 
questi tali alla sincera fede e con sette 
sagrificj offrano a Dio ostie . Segnee, 
Man. Ltigl. 1. 3 . Lascia pur tutte al 
mondo le sue vivande , perchè ampiamen- 
te egli le offra a chi vuole . 

14 Offerisca , tu offerischi o tu of- 
ferisca egli offerisca : buone tulle : e si 
direbbero pure le sincopi qffrisca offri - 
scano 9 ina più frugalmente . Ecco 1 * e- 
sempio della seconda intera : ÀaiosT. CVix- 
sar. af. 2, se. 1. Purché te gli offeriscili 
appresso tuo Padre favorevole . In At- 
blrtan, c. 5 o. tra tt. 1. si troia la sa- 
pienza ec, ? ammaestra che tu seguiti 
Dio e solici ischi i casi . Su la prima per- 
sona leggo in CuiAam. par. 2 . pag. 143* 
Or non date ferita 
Piena di tal diletto 
Cti io v' offerisca il petto. 

E poi naturale che il poeta possa tal- 
volta dire qffnsca tu off ischi ec. ; tut- 
tavia l'oratoic dee preservarsene. 

La seconda plurale esser deve offe- 
riate c non altra , e co»l diremo pro- 
feriate riferiate ec. Tac. Dav. Bmmd. 
179°» l*b. 2. annal. 71. lascio questi 
ultimi preghi ne* vostri petti che voi ri- 
feriate a mio patite e f ut elio , con quali 
acerbità lacttalo , con 'quanti inganni 
tradito 9 io sia trapassato di vita mise* 
rissi ma a morte pessima . 

1 6 Offet ente ed cf/ lente : la prima 
è la comune • se ne hanno esempj repli- 
cati iel ragionamento 12 nella prima 
parte del Cristiano Istruito de) Segnisi : 
ed in Guid. G. pag. 27. -è scritto : Ris- 
pose alle parole dell offerente • La secon- 
da non è nella Crusca ; ina dee pen- 
dervi luogo; essendo il verbo off ite col- 
le sue dipendenze adoperalo da scrittori 
prestatiti . In Fbanc. Babbea. 234 * abbia- 
mo soffiente 9 come pure in G. Caval- 
cante il quale scrive nel son. 28. 

V er la mia donna , verso cui non vale 
Merzè , nè pietà , nè esser soffrente • 
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I verbi esprimere , opprimere , repri- 
mere come gli altri comprimere , depri- 
mere , imprimere , sprinterò si debbono 
riguardare come derivativi rispetto di pre- 
mere : E quindi è che li trota in Ci- 
uf. Calva*, pag. 52, 

Benché l'uria conosca de' pagani 
E che Guglielmo di sopra gli oppreme ec. 
quasi da oppremere;e che Da*t. Par. 12 • 
25. scrive 

Io slava come quei che in se ripreme 
La punla del desio ec. 
quasi da ripremere ; e che finalmente il 
Boti nel commen . di I)a*t. Taf. 3 2. 1. di- 
ce : Io espremerei la sentenzia del mio 
concetto più pienamente : verbi tutti che 
poi per togliere di fila tanti E li scam- 
biarono negli altri opprimere , reprime- 
re , esprimere ; come gli altri por sono 
comprimere , deprimere ec. Solamente par- 
ve difficile ad intendere come premere 


che è il primitivo dia nel perfetto pre- 
mei , premetti ec. laddove quelli che ne 
derivano formano espressi , oppressi , ri- 
pressi ec. Ma noi nel verbo premere fa- 
rem vedere che il iuo perfetto ha pur 
la desinenza pressi , presse ec. ed ora in 
opprimere dichiareremo che esso come gli 
altri ebbero ancora la desinenza in Etti , 
oltre la notissima oppressi ec. ; talché non 
resti più dubbio che questi derivano da 
premere . Ma premettiamo alcun esem- 
pio di oppressi , oppresse ec. e del parti- 
cipio oppresso che a tali voci si attiene • 
Da*. Par. 22. 1. 

Oppresso di stupore alla mia guida 
Mi volsi come par voi che ricorre 
Sempre colà dove più si con fida « 
Petr. canz. 4 -• 4» 

Breve ora oppresse e poco spazio asconde 
L' alle ricchezze , a nuli * altre seconde . 


REGOLARE 

Perfetto 
Oppressi * 
opprimesti 
oppresse 
Opprimemmo 
opprimeste 
oppressero 
Per /. 0 comp . 0 
Ho, ebbi ec. op- 
presso 


ANTICO 


opprimetti 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


opprimette 


opprimeUero 

oppremuto’- 


oppressamo 

opprimesti 

oppressauo 


1 Opprimali , opprimette , opp 'iniet- 
terò . Aulirà e regolar deiinenaa . Matt. 
Vii* 1. 2. Oppremeue gli Alemanni e gli 
Ungati . Nella Citta’ di Dio di S. Acorr. 
ti li legge esprimeste ben molle volte : 
Coll lib. l6. c. 36. Ora perchè non capri- 
nictie quel testamento ec. lib. 18. e. 3l, 
Eiprimelte quello che li parve . lib. 20. 
c. 5. Qui certo non nominò il giudizio , ni 


il dì del giudizio , ma esprimendo più 
chiaramente per ette core . Vite SS. PP. 
t. 1. 87. Uccise un Dragone e reprimettc 
l'impeto del mare ec. 

a Oppresso , opprcmulo . L’aio pre- 
gia il primo derivalo dal Ialino oppressus , 
come pregia etiandio espresso , ripres- 
so ec. Opprimuto sarebbe conforme alla 
regola come premuto ; ma Ione , ora al- 
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meno , non entrerebbe in belle scritta- cademici non riprovavano oppremuto , ossia 
re . Nella Crusca edix. 3 . si allega que- opprimati • Boc. Amet . 98. si legge : E eia - 
sto esempio di G10. Vil. IO. I7C. Quelli scuno in se ad esempio di altri animali 
della Città di Brescia in Lombardia es- teneva i libidinosi voleri reprimuti : e nel- 
tendo in male stato e molto oppremuti ec.; la Otta* di Dio )• 18. c. trovo : Que - 

ma in G10. Vil. edix. di Venez. 1 55 <). si sta evangelica sentenza non è meraviglia 
oppressi . Qualunque sia la vera le- se non ha ripremuti li coltivatori delti 
sione ; intenderemo almeno che gli Ac- molti e falsi Iddiù 

§. xcv. 

DEL VERBO PARERE 

Sta bene che si parli eziandio di questo verbo ove son 
tante varietadi , quante nelle apparenze degli uomini . Ecco- 
ne il prospetto . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Paio' 

pari' 1 , par 3 
pare 3 , par 3 
Paiamo 
parete 4 

paiono 4 , paio- 
no 1 

Imperfetto 
Pareva 5 , pare- 
vo 5 
parevi 

? àreva , parea 5 
arevàmo 
parevate 
parevano, parea- 
no 5 

Perfetto 
Parvi 7 , parsi* 
paresti 
parve 7 , parse - 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO 
NEO 

• 

• • • • • 
pai’ 

• • • • • 

• • • 

paro 1 , pargo* 

• • • • • 

• • « • • 


pariamo 

• • • • • 


paiano, parno 

parea 5 

parea 

« • • • • 

paravate 5 

parieno 5 

• • « • • 

• • • • • 

. • • • • 

parieno 

paremio 

parevi 

parevono 



parsi* 

parei 4 , paretti 6 

* • ♦ • • 

parse* 

pare , pare Ite 4 
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REGOLARE 

Paremmo’ 

pareste’ 

parvero 7 , parse- 
ro’ 

Perf° comp.° 
Sono, ed era pa- 
rlilo 10 , o par- 
so ' 0 cc. 

Futuro 

Parrò 11 

parrai 

parrà 

Parremo 

parrete 

parranno 

imperativo , 
Presente ,a 
Pari 
paia 
Paiamo 
parete 
paiano 

OTTATIVO 
Presente 
Paressi ' 3 ec. 

K Imperfetto 
Parrei ' 1 
parresti 
parrebbe 
Parremmo 

parreste 

parrebbero 


Co 


I JD GAZIONE 


ANTICO 


parvono 7 , par- 
sone s 


parerò 1 1 
• • • 
parerà ec. 


parerei 
pareresti 
parerebbe 
pareremmo ec. 


parrebbono , 
parrieno ' 4 


POETICO 


parso 1 


parria ' 4 


parna 


parnano 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

parsamo , pares- 
simo 
paresti 

parerono 8 , pa- 
rellero 4 




parrave* 
parrebbamo ' 5 
panassimo ' 5 


parerebbano , 
parrebbano 
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Parere 


REGOLARE 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Paia 16 

paia 17 , epaii ,r 

paia 

Paiamo 

paiate 

paiano 

Per /. 0 comp." 
Sono, sia , e fos- 
ti. panilo 10 * c 
parso 10 ec. 

INFINITO 

Parere 

PARTICIPIO 

Presente 

Passato 
Panilo 10 , par- 
so 10 

GERUNDIO 

Parendo 


del Verbo 

ANTICO I POETICO 


parvente 


>s 


parso 


parso 


3 99 

INCERTO, ERRO- 
NEO 


para 

pari 


;i7 


pariamo 

pariate 

paiino , parino 


1 Paio , paro , porgo : l'ultima non 
accetta affatto ; la seconda sì tralascia 

perchè equìvoca ; essendo comune anche 
al veibo parare ; eppure questa iasione 
non si è valutata per la seconda perso- 
na , vedi not. seg. Paio è credula buona ; 
c quindi Boc. g. q. n. 8. disse : io non 
son vecchio come io li paio: ivi , paioti 
io fanciullo ec, Dai*. Pur , 6. 

lo mi specchiava in esso , quale io paio. 
Sì noli che in questi esempi paio è sem- 
pre congiunto col pronome lo : diligen- 
za non inutile perchè li escluda l'equi- 
voco di paio verbo con paio sostantivo, 
U quale significa, due di una cosa stessa, 

2 Pari : si ammette per seconda per- 
sona dì parere nell’ indicativo presente : 
Boc. g. 9. n. 5 . Tu mi pari lutto cambiato : 


Tas. A min. at. 3. se. 1 . Tu mi pari cosi 
turbato ec. 

Nelle Vite de 1 2 SS, PP. U t. edir. Mann» 
pag. 77. si trova anche pai per esprime- 
re questa persona ; dicendovi*! r Non lì 
temo o Diavolo perchè pai sì terribile in 
questa bestia . Pure vi fu chi spiegò quel 
perchè per ancoraché , at finche* pai *i ri- 
guardi per seconda singolare del presen- 
te congiuntivo . Veramente pai si ha pu- 
re nel congiuntivo ; ed a suo- luogo ne 
addurremo gli esempj . Ma qui non vedo 
una causa onde alterar le parole, e non 
alterando isi ; pus dovrà concedersi usata 
come indicativa - Essa è tratta- da paio % 
come ntuoi <U» ntuojò*. licenze tutte, per- 
chè non è questa la origine naturale di 
tali persone : vedi Prioi. par» $.111. bi prò- 
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ferisca dunque pari , che almeno non è 
licenziosa • 

5 Para : voce buona ; Pati c pare 
si scorciano della vocale in One dai pro- 
satori e dai poeti , e congiungonsì pur 
coll 1 affisso ; In seconda persona Boc. g.q. 
n. 3 . Tu non mi par detto; ivi: tu par mez - 
io mele : e più sotto in terza persona . E ' 
par che tu sia morto e g. 9. u.2. Parti egli 
aver fatto cosa ? Peti. son. 143 . 

Parm i d y udirlo udendo ec, 

4 Parete . Bocc. g. lo. n. percioc- 
ché voi valente signor mi parete. 

Paiono . Dati. Pur, 21. 49 * 

Nuvole spesse non paioti , nè rade . 

Boc, g. 9. a. 5 . Quelle sue gote che pajon 
due rose : e vedi g. io. n. 9. 

Parono ; sarebbe questa voce natura- 
lissima di parerei non pei 6 vedo che se 
ne tenga conto : ma uno Scrìttor filosofo 
che marci per regole , e non per ca- 
pricci , saprii valutarla degnamente . 

5 Pareoo per io pareva : si legge nel- 
la Vii, di Benven. Cclli.vi pag. 119. . Ma 
più pareva loro miracolo che come morto 
parevo loro . E nelle Rim . del piawzt’ot, 
pag. 120. 

Avevo fatte certe carni strane 

Chi * io parevo un Sanese , ritornato 

Di Maremma di poche settimane , 

Partito dunque potrà usarsi almeno 
nello stil semplice, c nel mediocre. 

Parca c pareano : sincopi buone del- 
le bonissime pareva , e parevano che so- 
no le intere : Guid. Gicd. pag. 54$. Gli 
pareva vedere una immagine ili gioverà - 
le forma di tanta mirabile beltade che 
non pareva che fosse umana ; ... e pa- 
revale desiderare ec. Pet*. Trionf mori • 
cap. i # in fin. 

Morte bella parca nel suo bel viso : 
e v. 2 6. 

Stelle chiare pareano, e in mezzo un sole 
Che tutte ornava , e non toglien lor vista., 
Di rose incoronale e di mole • 

Dawt. usò con frequenza tali sincopi : av- 
vertiremo che parea in prima persona 
•i dice in prosa, ma è più del verso . 
Parièno : si legge anch* essa in Dajit. [nf, 
19. 16*. e 33 . 34. 

Non mi parien meno ampi n * maggiori , 
Questa un tempo era desinenza pur del- 
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la prosa : ora non si ammetterebbe che 
in versi e sobriamente • 

Paravate per parevate : si legge in 

Boc. g. 2. n. io. ma più non si am- 
mette . Non sarebbe tal voce una scor- 
iczione del testo ? Mi piacerebbe piut- 
tosto dir cosi che nobilitare per autori- 
tà voci non degne. 

6 Farei , purè, par ero no, e pare Iti 9 
perette , par citerò , o parettono : desinen- 
ze regolari del preterito : poco usate da- 
gli antichi , c niente dai moderni : al- 
lego due csempj di vecchi scritti ne’ver- 
bi derivativi: V V. SS. PP. t. 2. 216» Strac- 
ciassi il vestimento di dosso e così con- 
cio compiette dinanzi al Patriarca, Goto» 
Giud. pag. 11. le colonne rh Ercole ma- 
nifestano infno dove egli npparetle . In 
forza di tali esempj le voci paretti , po- 
rcile ec. potrebbero segnarsi ancora fra 
le antiche . 

7 Parvi , parve , parvero e talvolta 
parvono : voci irregolari nate dalle lati- 
ne parui , paruit ec. col solo pronunziar 
consonante 1 * U di parui ec. Sono pre- 
giale e comuni in verso e prosa . Boc. 
g. le. n. 4 * Maraviglìosa cosa parve <s 
tutti, che alcuno del proprio sangue fos- 
se liberale. Pera, son, 157. 

Libera farmi al mio Cesare parve • 
Àaios. 18. ICC. 

Prodi guerrier le parvero all* aspetto • 
Boc. g. 1. n. 1. Par\o:tgli argomento dì 
ben disposta mente . 

8 Parsi , parse , parsero , e talvolta 
parsoti j : altra cadenza irregolare : e na- 
ta dalla precedente , come dichiarerò nell’ 
ultimo $. di quest* opera : è buona anriT 
essa ma non si pregiata e colutane spe- 
cialmente iu prosa . Guid. Cavalcarvi, b'ir. 
18 13 . Son . 5 . 

Aliar mi parse di seguir la morie : 
Boc. Autor . Vis. cani. fri. 

Come mi parse appresso seguitata • 
Diti am, lib. 2. c. lO. 

•E spinse quello che gli parse vano • 
Giusto de' Comi Bella Man . pag. 107. 

Pensatolo agli diri e ffetti ancor mi par- 
se , 

Che avesse ec. r 

Bua*. Orlan. ì. i. c. 2. 61. 

Parse che il del si asserenasse intorni. 
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Amo». 6. 8. 

Che troppo empio e crudele atto gli 
parse cc. 

Sentendo poi che per lei non comparse. 
Leu, S. Cater. di Sien. pag. 1 4. So che 
'l mi parse che voi diceste . Amos. let- 
ter . 7. Poi non vi parse che si comprasse. 
Ed in composizione . Petrarca nella can- 
zon. 42. usò disparse per disparve » co- 
me aveala usata già prima Dant. nella 
V\t. nuov . pag. 8. ove scrive : 

E qui (lisparse , e non ni' accorsi come ; 
e come posteriormente la usò il Pulci 
nel Morgan, c. 2". 1 ^ 7 * 

Insin che alfine ogni cosa disparse • 

9 Paresti , paremmo , pareste : so- 
no voci regolari spettanti a tutte le de- 
sinenze indicate ; ma picciolo è V uso 
di esse: Dant. Pur. 3 i. in fin. 

Che non paresse aver la mente ingombra , 
Tentando a render te qual tu paresti 
Là dove armonizzando il del t * adornll a 
Quando nell ' aere aperto ti solvesti . 
Nelle poesie di Lorenzo de Medici p. 5 c. 
a tergo si legge : 

Occhi voi siete pur come paresti 
in luogo di pareste , cosi portando la ri- 
ma ; o forse per semplice voglia di ado- 
perare il singolare pel plurale , come 
talvolta si fece pur da altri • 

10 Parso e paruto . L* ultimo è buo* 
no e comune ; quantunque discenda da 
porci o paretti , voci non usate , almen 
di presente • Hoc. g. 8. n. 6. Se la pri- 
ma gli era paruta amara ; questa gli par- 
ve amarissima . e n. 7. dove jer sera me 
P era paruta vedere andare . Ignazio V fi- 
umi disse ancora nella pred. 23 . esord. 
Ai regni V ho antiposto ( lo spirito del 
Signore) ed al trono 9 e presso al suo 
infinito valore , l'oro ni è disparuto ; si 
è scolorito V argento ; si son bruttate le 
gemme cc. Ma tal vote era giò stata usa- 
ta pur da Boc. g. 6 . n. ; 3 . ove scrive : 
reggendo ogni cosa così disorrevole e co- 
sì disparuto ec. , comincio a ridere. Pos- 
siam però concludere che disparuto si 
userebbe pur di presente in scritture va- 
ghe e forbite , ciocché non farebbesi di 
apparato. Vedi apparire . noi. 12. Non 
so poi perchè parso non sia pregiatis- 
simo da* Clamatici , quando se dc auuo 

Tom. II. 
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csempj sema fine^ ed ò 1’ unico parti- 
cipio passato che discenda dalle cadenze 
parvi o parsi che sono le approvate • 
Rettifichiamo un poco le opinioni cogli 
esempi , più clic tutto di prosa . Ben. 
Ori. I. 1. 5 . 6t. 

Clic è parsa agli occhi suoi pur troppo 
bella . 

Lucane. Marcret. 

A nessun più che a te parsa sarebbe 

Degna di meraviglia una tal vista . 
CisTtotion. Comic. Fogl. E pag. 6. mi 
è parso picciolissimo : e fogl. F pag. 
gli erano parsi mollo belli. Secr. Fio- 
rutt. Art. della Guer. pag. q. mi b par- 
so , essendo eon alcuni altri nostri amici 
stato presente , rida/lo alla memoria , 
Cas. ediz, di Vencz. 17-28. T. 3 . p. 145. 
Corrono tempi sì sii avaganti eh' e' mi b 
parso confa ire con Annibaie alcuni miei 
pensieri . Gustaci ..Slor. Eur. lib. 3 . p. 36 . 
Questo è guanto mi è parso di porre 
insieme delle istorie ili Danimarca : e nel 
Cello in fin. sempre mi è parso onorata 
fatica lo esercitarsi nelle gran cose e de- 
gne di qualche loda . Salviat. Oraz. 6 . 
M’ è parso d'ai er trovato alla fine che ec. 
Celli N. * due trattai, pag. 6. Avendo noi 
trattalo quanto è parso dt nostro propo- 
sito . Dav ani. nella letter. precedente la 
lezione su le monete , ni b parso ben pre- 
sentarla . Galil. letter. 2. a Marco Vas- 
seri Ei c he mi b parso darne buon con- 
to : e letter. a Curzio Pirchiena toni. 3 . 
delle oper. pag. 335 . Mi è parso di di- 
re alcuni particolari che ho veduto io più 
volte . Ho letto in alcuni che parso è 
voce Romana , volendo dir non corret- 
ta . Chi legge ne decida . 

Il Paier'o parerai ec. parerei pa- 
reresti ec. Voci intere del verbo pare- 
re, come di parare , e quindi equivo- 
che . Perciò li usano le sincopi parrò 
parrai ec. e parrei parresti ec. che 10- 
no comuni , ed in pregio ; sebbene du- 
relle , e sebbene si abbiano degli esem- 
pi ancora delle intere . Letter. S. Cater. 
01 Sier. pag. 12. La necessità vi pare- 
ri che vi stringa : Casi icuo,*. Cortig, 
lib. pr, pag, 11. Cose clic non pareran- 
no convenienti : anzi le voci intere sono 
frequenti in quest’ opera . E si leggono 
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nelle VV* di ' SS. PP. mine nel T. 2. 
pag. 71. e nelle lettere del Casa , echi 
ne volesse anche eseropj recentissimi ili 
0110 scultore pregiato, se non datore di 
leggi in lingu-, può riceverli dalla Sto- 
ria filosofica dt Ar.sTonsTo Cromaziano 
il quale nel t. 2. pag. b. seme : nella 
/filale investigazione io incomincio a pie- 
vedere da ora che ci parerà di essere 
nuovamente tornati a vagai e per C Asia ; 
e pag. 022. Il che a taluno non parerà 
pensiero Piftagorico • Ma ne* verbi appa^ 
rire , comparire , disparire , traspai ire , 
non si pensa affitto a sincopi , quantun- 
que nel Crescenzi lib. 9. c. 88. si ab- 
bia : Per esperimento a p parrà alcune co- 
lombe essere ec. Ma non è seguito: ve- 
di il verbo apparire : L* uso comune si 
vede espresso in que* versi del Tas. Ge- 
rii*. 5 . 20. 

Assai più chiaro d tuo valore estremo 
1 V* apparirà mentre starai lontano : 

E senza te parranne il campo scemo , 
Quasi corpo cui tronco è braccio o mano . 
Avverto che questo verbo non di raro 
si trova usalo in tal modo : si parrà , si 
parranno y si paia ec. Tass. Gerus . 6 . 17. 
Rispose quegli : or si parrà se grata , 

O formidabil sia V alta imbasciata • 
Dant. Par . 26. 

Sicché f affetto convien che si paia ec. 
Tali formule rendono passivo il ver- 
bo , quasi dicasi ora si vedrà , si ve- 
dranno . Anzi Dante usò parere in tal 
senso , e senza i segni de* passivi hf* 
26. 3 i. scrivendo : 

Di tante fiamme tutta risplendea 
L' ottava Luigia , si coni * io in * accorsi 
Tosto che fui là ’w H fondo parea ; 
cioè si vedeva • 

12 Fu dubitalo se questo verbo ab- 
bia 1’ imperativo : io non vedo perchè 
se ne dubiti . E perchè non si può pre- 
scrivere a taluno che paia , cioè che as- 
suma e presenti alcune esteriori appa- 
renze in tempo e luogo ? 

1 3 Paressi , paresse ec. Si leggono : 
Arios. 27. 11$. 

Non perchè a Mamlrigardo inferiore 
lo ti paressi , di te privo resto • 

Gas. Galal . E quando tempo gli pa- 
resse per dolce modo gli venisse dicen - 
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do quello che essi aveano proposto tra 
loro . Cavalo, Pimgilin . o. xl Avvenga 
che paressero pecore ai vestimenti , nien- 
tedimeno dentro erano lupi rapaci • 

14 Parria , parriano , parrieno • L* 
ultima Don sarebbe ora che de* poeti , 
le altre si concederebbero anche alla pro- 
sa colla moderazione tante volle indica- 
ta . Dant. Par. q. 36 . 

Che forse parria forte al vostro vulgo ; 
e Pur. 28. 28. 

Tutte l'acque che son di qua più monde 

Parrieno avere in se mistura alcuna . 

Bocc. Fil . I. 7. perchè a me parria ec. 
che si dovesse ec. Segneji. Pi. 9. $. io. 
Non pania questa una pretensione insa- 
ziabile , un voto audace ? Nel Coi tig. del 
Castiglion. fogl. D. pag. l 5 . si legge an- 
che pareria ; romc pur si legge nelle 
lettere di Negozi del medesimo ediz. 
Pad. 1769. pag. 27. Pareria che V» E . 
glie lo avesse tolto ( lo stato > ; e altro- 
ve molte volte. Ma ricordeiemo che le 
intere si rendono equivoche con le voci 
del verbo potare ; oud* è che bisogna 
cautela nell' uso delle medesime • 

1 5 Parrave in luogo di parrebbe è 
scorrezione de 1 Veneziani • Parrelbamo 
in luogo dì parremmo si ode sconciamen- 
te fra' Toscani , come pareressimo fra’ Ro- 
mani • 

16 Io paia egli paia : credute buo- 
ne , perchè io para ed egli para com- 
binano con la voce para terza singolare 
indicativa presente del verbo parare . Ve- 
ramente P ambiguità non sarebbe cosi 
grande ; ma tra gli uomini ogni devia- 
mento dalla tegola ha le sue scuse . Di- 
casi pur dunque io paia ed egli paia ; 
cosi volendo la prepotenza dell* uso : Gio. 
Vill. 7* 102 . Andativi con poca gente ; 
sì che li paia avere buon mercato di noi • 
Boc. g. io. n. lo. Mansuete mie donne 
per quel che mi paia ec. Dant. Pur . l 5 . 58 . 

E però eh 1 io mi sia e perchè paia. 

17 Tu paia e tu paii o pai : come 
tu senta o semi , o tu conosca e conoscili : 
la prima si legge Senec. pisi. no. Que- 
ste cose ec. se tu vorrai spesso pensare , 
tu farai tanto che tu sarai beato , ma 
non che tu paia: e MoraL S. Gazo. 1 . 24. 
pag. 214* Io voglio che tu paia giusto; 
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la seconda sì legge in Fa. Giordaw. qua- Boc. g. 8. n. 9, Acciocchì voi per la 
rcsinial, pag. 167. E questo dice Cristo prima volta compariate orrevole dinanzi 
quando dice : accio non pai agli itomi - alla brigata : ma nei primitivo si dica 
ni dìgiunatore • Alberta*. Onest, Vii, con»* è nel prospetto: cosi la terza piu*- 
c. 18. Molto piu s* appartiene al fatto ralc sarà paiano come sì ha nei Càvalc. 
di sapere chente tu pai a te , che cliente MecL cuor . pag. 3oo.ov’è scritto: quanto 
tu pai ad altrui : Nel quale esempio il maggiormente dobbiamo credere chc'l som- 
priino pai forse può riguardarsi come mo artefice e maestro Iddio saprà raccon- 
indicativo • Boez. Varch. Consolaz, 1. 3. ciare le nostr'aninie e gn nostri corpi , 
pros. 7. Adunque che tu pai bello , non quantunque ora paiano e siano con difetti? 
la tua natura il fa , ma la debolezza 18 Parvente : da parere discende- 

degli occhi di chi ti guarda • Per altro rebbe parente ; ma siccome tal voce era 
è migliore tu paia che tu pai ; cosi è già fissa per altro significato; Dante, 
migliore tu senta che tu senti , tu tema superato ogni inciampo, trasse il parti- 
che tu temi ec. molto più che tu paia cìpìo da parvi, dicendo parvente nel con- 
lascia vedere men difficilmente di tu pai vit, pag. 55. ove scrive : la quale ogni 
che è voce del verbo parere : e ne* ver- colore di loro sentenzia farà parvente « 
bi , finché ragioneremo , terremo sem- £ nel par, 24* 65. 
pre per migliori quelle voci che meglio Fede è sostanzia dì cose sperale , 

e più presto lasciauo intendere 1* infi- Ed argomento delle non parventi : 

nito dal quale snn derivate • Potrebbe e 16. 36. 

dirsi delle altre che sono come i figli Chiuso e parvente del suo proprio riso • 
d* incerto padre • Ma tal voce , usata appresto anche 

Tu pari per tu paia é voce non esat- dal Varchi Boee. $, rim. 4* «on piac- 
ta , come indicativa • que , e non piace • Si noli che queste 

Quanto alle plurali si trova ne* de- participio sarebbe un vero caso di co- 
nvolivi compariamo e compariate : e su cezione ; non portando la regola che si 
la prima vedi apparire not. 4* La seconda cavino i particìpj dal perfetto : Vedi prim. 
si ha nel Cris, fstr. par. 3. rag. 3l. pari. §. 111. §. 1. Non manca peiò qual- 
§. 'io. Converrà che compariate voi pure eh’ altro esempio di particìpj dedotti dal 
davanti a Cristo 9 come già si avea nel perfetto. Vedi radere • 


( 
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§. XCVI. 


DEL VERBO PARTIRE 


Significa moversi o move re Ha luogo 
a luogo , e significa dividere in parli . 
bel secondo senso è sempre adivo , e 
riceve doppia terminazione ne* presen- 
ti unte volte indicati ; quando nel sen- 
so di mcrversi trovasi con una sola ca- 
denza e non ammette la conformazione 
in isco se non per eccezione . Noi dun- 
ue daremo il prospetto dei presenti di 
oppia uscita , essendo il verbo regolare 
in ogni sua voce , e dicendosi nel per- 
fetto partii parli , partirono ec. e dai 
poeti parilo , partirò e partir , quan- 
tunque uli maniere fossero un tempo 
pur della prosa ; come scorgesi dagli esem- 
pi seguenti. CzLLiff. Orefic. pag. 58. a 
tergo . fu prima compartii il detto mo- 


dello di tre braccia , in quaranta braccia 
piccole , ed il braccio partii in ventiquat- 
tro parli . CiaiFF. Cai.yaiv. e. 5. pag. 4-* 
Perché la spada andò per mezzo il petto 
ParU la sella e ’l teschio del cavallo . 
Guid. Cren. pag. So. la quale quando 
Giasone senno , subito si partio dalla ca- 
mera ; e pag. 86. I quali tantosto ad- 
dtmandando il commiato dal re , si par- 
tirò . Tss. Gerus. 6. So. 

Quinci un Araldo e quinci un altro accorse 
Per dipartirgli , e gli partirò alfine, 
t'ita Beivvei». Czluì». pag. 3. acconciò 
tutte le figliuole , il restante si scom- 
partirono i figliuoli . E nel futuro Ales- 
sandro Guidi Poesie sonct. ult. 

Che partirà le pene e i premj intorno ec. 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


INDICATIVO 

Presente 
Parto' , parti- 
sco 2 

parti , partisti 2 

{ dirle , partisci 2 
’artiamo 1 

partile 

partono , parti* 
scono 


pariimo 


partischiamo , 
partisciamo 
. • • • • 
partano , parti- 
scano 


IMPERATIVO 

Presente 
Parti , partisci 
parta , partisca 
Partiamo 
partite 

partano , parti 
scano 


partischino 
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REGOLARE 

CONGIUNTIVO 
Presente 
Parta 3 , jiartisca 3 
tu parta 4 , tu par- 
tisrhi 4 , o tu 
partisca 4 
parta , partisca 
Partiamo 1 
parliate 5 
partano , parti- 
scano 
PARTICIPIO 
Presente 


ANTICO 


partente ' 5 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


parti 


parti , partiseli 


1 Parto , parti , parte ec . Ammae- 
stra Art. 3 . 4 6. In mente non si rico- 
ghe pienamente in ciascuna opera quan- 
do si parte per molte . Tas. Ger . 4 » 3 * 2 . 

Come per acqua o per cristallo , intero 
Trapana il raggio , e noi divide o parte. 

Senec. Pisi, Noi la partiamo e di- 
paniamo 11 * piccole particole . Cavalc. 
Espos. Simb . 3 14. U fratelli o vivono in 
comune , o partono infra loro egualmen- 
te la ereditarle . Dakt. Pur . 26. 

Tosto che paiton i* accoglienza amica . 
E ne' derivativi Chiabr. par. 3. pag. 1 1 cj. 

Alcun conforto a' miei dolor comparti, 
« pag. 3 c 6 ‘. 

Quando daW oceano il di si desta 

Ed a* viventi lo splendor com parte ee. 

2 Par lisca , partisci ec* Fa, Jac. 

L 5. ai. 

/)*z questo mondo affatto mi parti $ co. 

Ma qui sta per moversi ; ed in tal sen- 
eo la uscita in » sco è rarissima : eccone 
gli esempj pigliato il verbo in senso di 
dividere . Gr. S. Gir. Il figliuolo non può 
ereditar quello che a lui appartiene , vi- 
vendo il padre , e le più volte partisce 
con altrui , e più volte ovvie n che poco 
gli tocca . Maral. S. Gregor. lib. 22. pag. 
142. Di clic interviene che essi divota - 


mente partiscono la loro ricchezza co' pros- 
simi bisognosi • Segrer. Crisi. Itlr. pr. 
par. ragionam. 27. §. 14. Così intervie- 
ne al Tigri e all ’ Enfiale , due de' mag- 
giori fiumi del mondo , che appena sot- 
ti dalle medesime montagne di Arme- 
nia si s partono incontanente col sal- 
tarsi le spalle alla disperata senza rivol- 
tarsi mai più . Altrettanto fanno gior- 
nalmente i fratelli ancora Cristiani , e 
se non si partiscono , appena nati 9 e 
perchè non sono capaci ancor ili possesso. 
E se voglia conoscersi l’uso de’ recen- 
tissimi , sappiasi che Girolamo Tori-hal- 
li nella pred. 38 . pr. par. pag. 236 . scri- 
ve : ritonda i circoli delle sfere , partisce 
le regioni deW aria. E Quirico Rossi pred. 
4. pr. par. Idtlio non compartisce alla cie- 
ca il dono tlclìa sua grazia . 

E continuando ad osemplificarc ne’ 
derivativi , abbiamo : Vii . S. Gio. Gialb. 
pag. 33 1 . Dalla quale falsa opinione is- 
parlisce ciascuno . Boez.Var. lib. 3 . pros. fj. 
Questo dunque che è un solo e semplice 
per natura sua la pravità e perversità 
umana spai lisce e divide . Segtci Oemetr. 
Faler. pag. 1. la locuzion della prosa 
dtvtdono e spartiscono certe particelle 
chiamale membri • Slgrer., Crisi. Jstr . 
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5 . par. ragion. 35 . 5 . 1. compartiscano 
a mie due quei ti benefcj. Incred. senz. scus. 
pr. par. cap. 9. Insieme vi ripartiscono 
l'alimento. Soderii». Coltrvaz. lo. la luna 
crescente in piantando osservisi , circa 
al mezzo augumento , e gioverà assais- 
simo 9 che cosi impartisce della sua na- 
tura alle piante . Bemvei». Celli!». Ore fi c. 
pag. 55 . AV quali sportelli in ciascuno 
si scompartisce in due buchi larghi un di- 
to r mezzo. Lettera di Fili»*. Baldwic- 
ci a Lorenzo Sali iati Livor. 1802. pag.xi. 
Con questa misura si dà regola al ri- 
manente del colpo il quale perché torni 
più misurabile con detta proporzione della 
testa si scompartisce in questo modo . 

La Crusca dovrebbe meglio esempli- 
ficare la desinenza in isco nel ve*bo par- 
tire , c supplirla per inieio ne* deriva- 
tivi, eccetto che in impartire , verbo toc- 
cato di volo nelle giunte della edizion 
Veronese» 

5 Parta , e partisca cc. Vii. S. Gir. 
45 . Appressatemivi tutti figliuoli miei sic- 
ché io vi possa toccare prima che da voi 
jni parta • Gino. Gito. pag. 25 . Con - 
cìossiacché il combattitore di loro subita- 
mente convertono in cenere , e consuma- 
to si parta in faville . Cavalo. Spec. cr. 
c. 47* però è bisogno che chi si smole 
unire a Dio si disparta e tagli al tut- 
to dall* amore de* parenti . E se ne vede 
r uso pur tra’ Moderni . Quindi il Parimi 
nel suo Mattino scrive : 

>•••••»<! te la lente 

AVI giorno assista , e degli sguardi tuoi 

Economa presieda , e sì li parla ; 

Che il mirato da te vada superbo , 

Né i malvisti accusarti osin giamai . 
Sode». Coltivaz . delle Vit . p«g. 46. Alle 
palate ( viti ) che son più deboli , si spar- 
tisca in due. Ori. Fur. 37. Ii 5 # 

Prima eh * indi si partan le guerriere . 

4 Tu partischi , tu partisca , e tu 
parta : voci tutte regolari : do l’esempio 
dell* ultima, ma col senso di moversi da 
uno verso di altro luogo . Vii. Madal. 
pag. 66. Io non voglio che tu ti parta 
di qui , se io non te lo mando a dire : 
Vii. Bewvem. Celli*, pag. 299. Non ti 
partire , e guarda bene , che tu non ti 
parla • Il Bocc. g. 8. 11. 7. disse s ’ egli 


avviene ^he tu dì qui via ti parti » E* però 
meglio lasciare tal voce all* indicativo. 

5 Parliate , e partischiate , o parti- 
sciate : la prima è la buona ; le altre so- 
no di rea forma: Quindi Fit. S. Auto*. 
Ab. pag. 39. cornandovi che vi partiate 
da me ; perocché sono servo di Cristo • 

6 Partente : participio presente per 
esprimere chi va da luogo a luogo: Gio, 
Vil, 1. l 5 . Della infelice fortuna che 
ebbono i Greci pai tenti dalla distrutta 
Troja : ma con tal senso non più si use- 
rebbe . Col senso di dividere trovo ne* 
derivativi superpazienle , superbipazìen- 
te ec. Vitiami Scienza Universale delle 
Proporzioni Fir. 1674» p a g« 12 * f a pro- 
porzione razionale di maggior disugua- 
lità detta superpazienle è quando il mag- 
gior numero contiene una sol volta il mi- 
nore , e di più avanza parte del mi-m 
nore , cioè una parte non aliquota ec. 
Superpazienle è termine autentico di Ma- 
tematica , e deve inserirsi nella Crusca. 
Forse per simiglianza potrebbe anche dir- 
si parziente 9 quando significa chi divìde. 
Certo diciamo ancora parziale , impar- 
ziale , parzialità ; e volgarizzando il la- 
tino parliens ; ne abbiamo appunto par - 
ziente ; perchè il tie di parliens noi Io 
pronunziamo per zie , e cosi da patiens 
ne venne paziente , da percutiens , per- 
iziente , e senziente , e consenziente da* 
rispettivi participii latini» 

* Finisco osservando brevemente else 
in Bav.dassaa Castiglioi». letter . pag. 21. 
si ha partivo per io partiva , scrivendo- 
visi : Se io partivo al tempo terminato f 
credo che il Papa mi faceva cav alierò'. 
ed in secondo luogo che nel Tesoret • 
di Bruket. Lati*, ediz. Napol. 1788. 

pag. 271. si ha : 

Io veggio ed ho saputo 

Ch'io son dal mal partuto'* 

Convien dire che di quei tempi una tal 
desinenza piacesse ; leggendosi ancora 

nella canzone di M. Cimo da Pisi oja stam- 
pata ìn fine delle rime del Petbarca io 
que* versi 

Trovandomi partuto 

Da qtie* begli occhi ov * io ho già veduto. 
Ma tal participio è del tulio fuori di re- 
gola ; uè sì dee tollerare a fronte dell* 
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altro partito del quale allego qualchVsera- senettute • Arici s. 0/7. So. 65. 

pio ili senso attivo e concorde a quanto Ed a Ruggiero avria partito il volto ; 

si è premesso : Vii» Tobia pag. 20 . Tu e 66. 

luti partito dn noi e mondato in altre par- Talché un cerchio di ferro ancorché g rosso 
ti colui U quale era bastone della nostra E una cuffia di asciar ne fu partila , 

§. xcm 

DEL VERBO PASCERE 

Questo verbo è tutto regolare quantunque somigli a na- 
scere , il prospetto del quale suole esprimersi con voci non 
regolari . Ne stendo in parte il prospetto per avvalorar co- 
gli esempj le terminazioni forse non conosciute abbastanza , 
le quali son comuni anche al verbo ripascere » 


REGOLARE 


ANTICO 


Imperfetto 

Pasceva , pasce- pascea 
vo' ec. 

Preter 0 Perf . 0 . . 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


| pascea 


Pascei" , pascet- 


f ascc , pascette 1 . . 

asceinnio . . . , 

pasceste . . . . 

pascerono , pa- pasccttono 
scettero 
Perf . 0 comp . 0 

Ilo , aveva, ed ... . 

ebbi pasciuto 4 
ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Pasca . . . . 

tu fiaschi®, o pa- . . . . 


| pascèro 


pasto* 


pascessimo 

pascesti 

pascerno , pa- 
sccnno 


pasciate® 

pascano 
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REGOLARE 

PARTICIPIO 

Presente 

Pascente 7 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 


NEO 


1 Pascevo p«r io pasceva ti legge 
nelle poesie di I.okexeo de’ Medici edii. 
Yenet. l55 pag. 13. a tergo: 

E sol pascevo f affannato core 

Della sua amata vista • 

2 Pascei , pascè 9 pascerono : rego- 
lare e buona : Vii. Btrcv. Ckllm. pag. 3 il. 
lo mi pascei di questo poco di favore 
che mi fu causa della salute della vita 
mia • Bocc. Filoc • 7, 287. Egli pascè di 
cinque pani e due pesci cinquemila uomi- 
ni • Cavalco Dialogo S. Greg . lib. 2. c* 58 . 
E di santissime parole di vita si pasce- 
rono • 

La prima plurale è pascemmo , e non 
pasce ssimo • 

3 Pascetti 9 pascette 9 pascettero 9 c 
talvolta pasccttono : E’ regolare pur que- 
sta , ma più .rara ; Albuitajv. Gjud. c. 6# 
pag. l 5 . pascette cinque milia poveri 9 
eccettuatine li piccioli e le femine , di set - 
te pani e pochi pesci : e più sotto presen- 
ta pur V esempio di pascè come si rile- 
va dal senso 9 mancando l 1 accento su la 
E finale « Cavalo. Esp. Simb. Il . 228. 
Egli pascette lo popolo suo corporalmen- 
te e spiritualmente e sagra mentalmente 
del corpo e del sangue suo 9 e come co- 
mando a S. Pietro , quando lo fece suo 
vicario che pascesse il suo gregge 9 e 
potr elicsi molto parlare contro quelli pa- 
stori che pascono pur se medesimi cor- 
poralmente 9 e il gregge a loro commes- 
so non pascono . E* però bene di avver- 
tire thè Quiaico Rossi 9 Orator nobile 9 
quantunque non privilegiato a poter au- 
tenticar lo parole 9 non ebbe difficoltà 
di usare negli ultimi tempi pascette nella 
seconda parie del panegirico di S. Giu- 
seppe , scrivendo : Egli co' suoi sudar pù 


pascette ed alimentomrni . 

4 Pasciuto : participio unico • Dant. 
Par . 26 *. 112 . 

Poiché di riguardar pasciuto fui ec. 
E Bocc. g. 1 . a. 1 . pasciuti erano beng 
il giorno 9 c vedi g. 2. n. 0 . Segnea. Cri- 
stian» Is . 3 . p. rag. 14* §• 5 . Quegli che 
vi ha finora pasciute ribelli a sè , con 
più ragione vi pascerà riverenti . 

Si noti la interposizione dell’ 1 ira *1 C, 
e 1 * U per conservare la dolcezza , pro- 
pria di esso C nell* infinito . Pur tal ra- 
gione non si è valutata nella prima ed 
ultima persona del presente indicativo; e 
si dice pasco e pascono , e si reputano 
stravaganze de* nostri villani le due pa- 
sclo e pasciona che da essi udiamo. 

5 Pasto per pasciuto è di Dajtte 
Par . 19. 

Quale sovr ’ esso il nido si rigira 
Poi eli ha pasciuto la cicogna i figli, 
E come quei che è pasto la rimira • 
E sì legge anche in Saivnaz. Egloga 9. 
Ecco una pelle e due cerbiatti rnascoli 
Pasti di limo e di acetosa giuggiola • 
Amos, irci c. 18. 178. disse impasto per 
non pasciuto ; ma si lasci V una e 1 * altra 
voce come equivoca 9 la prima con ban- 
chetto , o convito lauto 9 e la seconda 
con impasto , sostantivo clic vai quanto 
impastatura . La Crusca registra impasto 
solamente come adjcttivo ; suppliscasi l'al- 
tro senso • 

6 Tu pasca 9 e tu paschi : buone : 
voi pasciate , e non paschiate: Amos. 02.9 6. 

Pur fu chi disse 9 meglio fa che voi 
Pasciate prima il ventre , e gli occhi poi. 

7 Pascente , Fa. Gior. Preti. R. Si 
accorse di quelle pecore pascenti ne'pro - 
prj prati . 
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DEL VERRO PATIRE 


4<>9 


Verbo rii terza conjugazione con doppia uscita ne’pre- 
senti Indicativo , Imperativo , Congiuntivo , e regolare in 
tutto nel Perfetto , patii , patisti , patì , patimmo , patiste, 
patirono , noto per esempj comuni . Cosi nel Capai.. Med. Cuor, 
/.a. c. 18. c sì patirono per amore d’onore, e per naturale for- 
tezza c gentilezza di cuore . Quindi si rende necessario esem- 
plificare il prospetto de ' presenti anzidetti. 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Patisco 1 , palo’ 5 
' patisci , pati 
patisce , paté 
Patiamo J * 6 

patite 

patiscono, pato- 
no 

imperativo 
Presente 
Patisci , pati 
patisca , pata 
Patiamo 
patite 
patiscano 

CONGIUNTIVO 
Presente 
Patisca 4 , pala 5 
patiscili 4 , o tu 
patisca 4 , 0 tu 
pata s 

patisca , pata 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 
NEO 

pato 

• • • • • 

.... .1 

patimo 3 

• • • • • 

patisciamo2, pa-. 
tischiamo 3 

• • • • • 


patiscano , pata- 
no 

pata 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 
palano 

patano 

e 

pata 

pata 


pata 

[lata 

• * • • « 

pata 

pata 

• •«lì 


Tom. II. 
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REGOLARE 

Patiamo 

patiate 

patiscano 4 

PARTICIPIO 

Presente 

Paziente 7 

Passato 

Palilo 

Futuro 


ANTICO 
• • • • • 

POETICO 
• • • « • 

INCERTO, ERRO 
NEO 

patischiamo, pa- 
tisciamo 

palano 4 

• • • • • 
patano 

. • • • • 
patischino 

• • • • • 

• • • • • 

patente 7 

pallilo 

passo", patino 3 



passuro" 

• • • • • 

• . • • • 


1 Patisco , patisci , patisce cc. pati- 
scono : voci ora comuni ; ed usale pur 
dagli antichi : V V. SS. PP. t. *2. pag. 27 1. 
Per le mie male opere patisco queste pe- 
ne . Ariosi. 9. 34. 

Per un mal eh * io patisco , ne cento 
Patir rispondo , e far di tutto il resto % 
e c. 6. 49. 

Quando io patisco estrema disciplina. 
Morai S. Gres. t. 1. pag. 128. Ma io 
ho contro di te piccola cosa , cioè che 
tu patisci quivi essere quelli che tengo- 
no la dottrina di Balaam. Segtveri Man. 
Lugl. | 3 . 4. Iddio compatisce quegli an- 
cor che procacciansi il loro male , e pe- 
ri) compatisce anche i peccatori . Redi 
Cons . I. 26, Coloro che patiscono poda- 
gra , patiscono anche di Seft ttide ec. e 
nelle opete del Cavalca sono frequenti. 

2 Paio , pati , paté , patono . Voci 
Ruteni iche e più note fra gli antichi ; le 
ultime due si userebbero ancheggi , ma 
sobriamente in prosa . Il Poeta potrebbe 
valersi eziandio delle prime . VV. SS. PP. 
t. 1. pag. Oimè l perchè ci venni ; 
quanti tormenti sono quelli che io pato. 
B. Jacqp. Poes. Spir. canlic. peni letiziai. 

21. 7. 

Aggiti pace , se pali travaglia . 
Ammaestrasi. Arme. 33 . 1. 6. Ninna scu- 
sa hai tu quando secondo la tua senten- 
zia re* giudicato , e quello che tu hai fat- 
to , tu pati : Cavalo* Medie . cuor. 1 * 2. 


non ti paja duro o uomo la pena che 
pati , poiché vedi che per le passioni di 
fuori , sei liberato da quelle d * entro : cd 
Esp. Sim. I. 5S*2. Si sogliono lamentare 
della pazienza di Dìo , e dire , oh Dio 
che pati I oh Dio dammi e fammi ven- 
detta di tal persona. Dant. Pur» 4 « 

Se violenza è quando quel che pale cc. 
ÀR10S. 21. 22. 

L'alma che sente il suo travaglio immondo 
Pale dentro di se tal penitenza • 

Reme. / Jsol • lib. 1* 

Sente e paté ogni sorte di pene , e altrove. 
Seg.vlb, pr. 9. §. 3 . Quell' ardor che si 
paté nel Purgatorio . Cavalo. Med. cuor. 
I. 2. c. 1". se alcun male patite per la 
giustizia y beati siete ; c lib. 2. e 3 . Bea- 
ti quegli i quali patono persecuzione per 
la giustizia ; perocché di questi rotali è 
il regno tiri cielo • VV. SS. PP. I. 2 # 
pag. 24 f. Ora conosco • • • • che per lo 
mio peccato sieno perdute tante pecunie 
delle quali potrei avere sovvenuto molti 
poveri li quali paiono ora necessitade : 
3 Palimo y patiamo , patisciamo y pa- 
li schi amo : le due ultime sono fuori di 
regola : la prima era desineuxa aulica , 
e si legge in Ajuosto Ori. 43 . loo. 

Patimo da ciascuno oltraggio e danno : 
ora si ode in Roma, ed appena si con- 
cederebbe qualche rara volta al Poeta . 
Patiamo è la comune e pregiata ; vedi 
n. 6. 
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4 Patiteti, lo patiscale lu palisela ec. 
patiscano : voci degli Scrittori e dell’uso. 
Uoc. g. 5. n. 5. Quante e quali e come 
ordinate, poste fossero le piante che era- 
no in quel luogo , lungo sarebbe a rac- 
contare ; ma ninna n è lauderete la qua- 
le il nostro aere patisca • Amos. 14* 7°* 

E s* egli è tuo voler eli altri patisca ec. 
Slgnlr. pr.8. §. 3. A T on c* e rimedio con - 
l'ien che tutti poliscano de* contrasti, tut- 
ti , tutti : anzi quanti sono che ne pati- 
scono ancora sempre , e pred. 8. §. 2. 
Non crediate già eh * io sia composto di 
viscere inumane che nulla vi compatisca, 
e Man . Lugl. 18. 7. Questo a le pari- 
mente si rammemora , che non compati- 
scili negli altri solamente quei mali che 
provi in te, ma ancor quei , che non provi • 

5 Pala , tu pata cc. palano : voci 
regolari , ma ora poco usate : Fa. Guit. 
lett, le. Ne lo cuore vostro pala in vil- 
tà , vii tanto , invilire voi , di spose di 
Cristo venire (T uomo meretrici • bi ha la 
stessa voce in Guido Guikicelli tra le 
riine antiche, in Gum. Giudice pag. 27C., 
e nella Vita del B. Colombi*, pag. 357- 
ov* è sciitto : Perocché V nomo che ha 
portato per amor di Dio molte varie fa- 
tiche e aspre tentazioni , non permette Dio 
che pala tante morti • Tali voci si odono 
ancora tra *1 popolo • 

6 Patiamo , patiate, voci buone e 
comuni ad ambedue le desinenze del con- 
giuntivo : patiamo spetta anche all* indi- 
cativo ed all* imperativo . Vit% S. Onofr. 
pag. 142. Se patiamo fame e sete, im- 
mantinente siamo sovvenuti . Cavalc. Esp, 
Simb . 1. 74* Se noi siamo compagni di 


o Paure 4” 

Cristo nelle tribolazioni, così saremo nel- 
le consolazioni , e se compatiamo conre- 
gneremo . Slg>ER. Pr. xi. §. vii. Per que- 
sto quando voi per sorte patiate di un 
sintil morbo , manderete soldati ad in- 
formarvi . 

7 Paziente : discende questo da pa- 
tire come consenziente da consentire : Boc, 
g. 9. n. 9. Dee essere umile, paziente , 
ubbidiente . Moral . S. Creo. Nè minore 
fu di quell* altro giusto paziente il dilet- 
to , quando alzato in estasi , miracolo- 
sa • • * . esclamava . Patente che sareb- 
be il participio più naturale è noto con 
altri significati . E* chiaro che paziente 
non è che il paliens latino , pronunzian- 
done per zie , il tie come sogliamo in 
pari casi pronunziare le voci Ialine. 

8 Ma ciò basti ; non dovendosi nem- 
meno ricordare che Dante nel Pai ad • 
•20. ic5. , e G10. Vit. 11. 3. usò pai- 
suro ; che Boc, usò passo nel Filoc. I. 7. 
come Ariost. nel c. 7. 5c. , in quel veiso 

A chiome sciolte e orrii ilmentc passe ; 
quantunque passe qui stia , latinamente 
aneli* esso , per ispàso , cioè con signi- 
ficalo assai diverso da patito • 

Altri aggiugnerebbe inoltre che il B. 
Jacop. usò pattilo Torse da pàtere se pur 
si ebbe , al quale spetterebbeio ancora 
palo , pati et*, pala , palano ; e che an- 
che tra* Poeti Antichi raccolti dall’ Al- 
lacci Napol. 1661. Tom. 1. pag. 421. in 
una canzone di Guido Guimcelli si legge: 
La mia gran pena , e lo gravoso affanno 
Che ho lungamente per amor paluto ec* 
Ma tali voci non più Tanno buon suono 
all’orecchio , che è giudice delicatissimo* 
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§. XCIX. 

DEL VERBO PENDERE 


Gioverà stendere e dichiarare il prospetto di questo ver- 
bo , oscuro , o mal noto ne’ tempi passati e più che passa- 
ti , e vario specialmente ne’ derivativi appendere, dipendere, 
impendere , sospendere , spendere , dispendere , vilipendere . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Pendo* 
pendi 
pende* 
Pendiamo 2 
pendete 2 
pendono* 
Imperfetto 
Pendeva 3 , pen- 
devo 3 
pendevi 

pendeva , pen- 
dea 3 

Pendevamo 
pendevate 
pendevano, pen- 
deano 3 
Perfetto 
Pendei' “pendet- 
ti 3 

pendesti 4 
pendè 3 , pendet- 
te 5 

Pendemmo 

pendeste 
penderono, pen- 
dettero 


AMICO 


pendano 2 


pendea 3 


pendettono 


POETICO 


pendea 3 

pendea 


pendeo 4 


pendèro,pendèr 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


pendano 


pendeamo 

pendevi 

pendevono 


pendessimo , 
pendoliamo 
pendesti 
pendèrno , pen- 
denuo 
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REGOLARE 

Perf.° comp. 0 
Sono , era , fui 
penduto 5 

Futuro 
Penderò 7 
penderai 
penderà ec. 

IMPERATIVO 

Presente 
Pendi 
penda ec. 

Futuro 
Penderai 
penderà ee. 

OTTATIVO 

Presente 

Pendessi 

pendessi 

pendesse 

Pendessimo 

pendeste 

pendessero 

Imperfetto 
Penderei 7 
penderesti 
penderebbe , 
penderla 
Penderemmo 

pendereste 
penderebbero , 
pende ria no 
Perf.“ comp .* 
Sono, sia , e fos- 
si penduto 


ANTICO 


pcndessono 


penderebbono , 
pcnderièno 


POETICO 


pendrò 7 


pen deria 


penderia 


penderiano, pcn- 
derièno 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


pendessi 

pendessino,pen- 

desseno 

penderebbi 


penderìamo , 
penderebbaino 


pendereb beno 
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REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


CONGIUNTIVO 

Presente 
Penda 8 
penda 7 
penda 
Pendiamo 
pendiate 
perniano 8 
Imperfetto 
Pendessi 
pen dessi 
pendesse ec. 

INFINITO 

Pendere 

PARTICIPIO 

Presente 

Pendente ' 0 

Passato 

Penduto ' 5 

GERUNDIO 

Pendendo” 


pendi 


9 


pendi 

pendi 


| pendino 
i 


1 Pendo cc. pendiamo cc. pendono • 
Tass. Ger. l. 82. 

Pende ad ogni aura incerta ili romorc 
Ogni orecchia sospesa , ed ogni mente . 

Segpter. pi*. 1. §. 12. Quando si sega 
un all>ero , da qual parte viene a cade- 
re ? da quella dalla quale pende • Se 
pende a destra , cade a destra \ se pende 
a sinistra , cade a sinistra . Quei malvi- 
venti pendono sempre a sinistra . E nei 
derivaci?!* Secker. Man. lugl. 4. 3 . Chi 
tratta molto con Dìo vilipende piu 9 pa- 
rimente tutto il caduco ec, , e 3 l. 3 . Chi 
pub dir però quanto vilipendi la gloria 
che vien da Dio 9 se tu sei pure nel nu- 
mero di costoro che non son paghi di 
piacere a Dio , se non piacciono ancor 
agli nomini ? 

2 Pendano era desinenza primitiva • 


■ora sì dice pendiamo : Coiabr. t. 1. canz. 
•ag. xi. 

Miseri noi ! che gli anni 9 
Nostra vera ricchezza , 

Spendiamo in poca terra . 

Nondimeno il poeta qualche volta po- 
trebbe far valere col suo furor sacro i 
suoi diritti su la desinenza primitiva . 
Salvi*, second. par. discor. 35 . O uo- 
mini insensati ! che pendete dal popolo 9 
e ciò ch'egli ammira stimate • 

3 Pendevo , può concedersi almeno 
nello stile semplice c nel mediocre : ve- 
di credevo : sentivo ec. 

Pendeva pendevano : sono immuni da 
eccezione : Red. Itiseli . pag. 17. Il quale 
( colore ) ne' maggiori ( vermi ) per di 
fnora era bianco , e ne' minori pendeva 
al carnicino • 
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del Vera 

Pendea , pendeano , buone sincopi del- 
le due precedenti : le adopera V oratore 
ed il poeta : ma quegli è più riservato 
nell’ uso di pendea per prima persona . 
Amos. c. 17 . 52. 

Che gli pcndea come a pastor dal fianco» 
e 45. 

E dal (etto pcndea più di una pelle • 
Tic. 1 )av. un. 1. 2 q. Di uso che pendea 
nel aulirle , fece Vihuleno , e Percennio 
a se venire e ammazzare . Bkmb. dsol. 
Fogl, F. pag. 4* Pendeano dalla bocca di 
Gismondo le ascoltanti donne . 

4 Pendei y pendesti , pendè ce, pen- 
derono . Legittima desinenza , quantun- 
que taciuta dalla Crusca . Vit, S. Gir. 
pag. 45. Aprigli le porle della vita ; im- 
perocché quando tu pendesti nel legno 
tirila Croce per me , come ladrone , tu 
mi promettesti di ricevere lo spirito mio • 
Filoc. lib. 6 . / quali tanto cori legati 
penderono , quanto nel duro petto delC 
ammiraglio pendè qual pena a tale of- 
fesa volesse dare . lid in versi . Car. 

Encid, lib. 1 . pag. 45. 

Del non suo genitor pendè dal collo 9 
e lib. le. pag. 4 * 6 * 

L ‘ asta nel trapassare , il suo tenore 
Continuando , insanguinata e calda 
La destra gli con fisse , e dalle spalle 
Pendè del frale , in fin che f un già morto 
E V altro moribondo a terra stesi 
Giacquero entrambi • 

Yaiu>. Vision . 4* P a f?* It 8 . 

Quel Dio che a noi vittima umili si feo 
Perdoni a me eh 1 ambe le braccia stendo 
Alla Croce in cui spento egli pendeo. 

5 Pendetti , pendette , pendettero : 
altra desinensa secoudo la regola . Wel- 
le giunte al Bembo si scrive che tal de- 
sinenza si legge in Guid. Giudice, Io 
ne produco un esempio dai Dialoghi ili 
S. Greg. Cavalc. I. 2 . c. 1 . Innanzi alla 
porta della Chiesa pendette : Anche il 
bravo oratore Girolamo Torti izlli nella 
pred. 9 . pr. par. fece uso di tale usci- 
ta scrivendo : Ahi quante volte si scotte , 
e vacillo , e pendette . Si dia un cenno 
pur di questa nella Crusca c sappiati 
che è men tacile della prima a trovar- 
si nell’ uso . 

Ma non tulli i derivativi sieguono gli 


) Pendere 4 l5 

andamenti di questo primitivo . Ter os. 
Dipendere li siegue appuntino ; d-reu- 
dosi comunemente dipendei , dipende cc. 
e se propendere , ver bo non di Crusca , 
ma ora ben divulgato , e riferito dall’ 
Alberti nel suo Dizionario enciclopedico 
della lingua Italiana , sia finalmente ri- 
conosciuto per buono dagli arbitri 9 c» 
darà similmente propendei propende pro- 
penderono , come si ode e scrive nell* 
uso. Laddove appendere , spendere , dis - 
pendere , impenderc , sospendere danno 
appesi , appese CC, spese , dispese , sos- 
pese , vilipese cc. e non appendi? , spen- 
de , dispendè , sospende , vilipende ec. Tac. 
Dav. an. I. ancor si veggono ne ’ ger- 
mani boschi le insegne /tornane , che 10 
appesi a' nostri Iddj . Arios. 23 . 81. 

Così dicendo Durindana prese 
E in mezzo il campo a un arboscel /‘appese. 

Crescer. 1. pr. proem. Il tempo della 
mia gioventù in Loica , in Medicina , e 
in naturale scema spesi tutto . Tic. Dav. 
Vit, Agric, 6. Nei vani onori degli spet- 
tacoli spese a misura di quelli , e di suo 
avere. Amos. 26 . 6 \. 

In giochi onesti e parlamenti lieti , 
Dopo mangiar , spesero il caldo giorno . 

Sanxaz. Arcad . pros. xi. E così dicen- 
do il sospese da terra . Torstelli pred. 7 . 
pag. 53. Sento la bontà del Padre che 
vilipesi e pr. 5. pag. 27 . Non gliel con- 
tenne mandar per cura a quel Roberto 
medesimo eh' ei vilipese? Arios. 4* 64* 
Che di perder la grazia vilipese • 

6 Penduto : Questo e non altro è 
il participio di pendere : Fior. S. Fra *c. 
c. 5 c. Il quale per ricomperare le ani- 
me era penduto in croce • Quanto ai de- 
rivativi da dipendere si trae dipendilo • 
Segner. pr. 21. §. 5 . O Dio buono ! da 
chi è dì penduta la mia salute : e pr. 3 q. 
§. 1 1 . Ma come che tutto questo sìa in- 
dubitato ; non potrà però negare Giu- 
seppe che ogni sua gloria di penduta non 
sia dall * esser lui stato sposo alla vergine • 

Da appendete esce appeso come impe- 
so da impendere. Cresi:. 5 . Punga- 
si ec. in caldaio pieno d * acqua appe- 
so. Arios. 17. 1 26. 

E meglio che lasciarlo , satisfanne 
Potrete , se sarà da un merlo impeto* 



^iG C 0 N J U G 

L« qual voce era stata innanzi usata da 
Gio. Vil. 12. 5 l. levandogli le vive car- 
iti da dosso 9 fu impeso e fallo morire . 
Sappiasi però che da impendere si fe- 
cc anche impenduto • Nov. Amìc, 50 . 
Guardava uno cavaliero impeodulo per 
la gola : anzi che trovasi pure appenda - 
to in scrìtti non ignobili , quantunque 
non diansi pe-r esemplari di terso e re- 
golato scrivere . Or questo dee farci con- 
cepire che da appendere e da impende- 
re potrebbe aversi ancora l’ altro per- 
fetto appendei , appende cc. impendei , 
ìm penile ec. come si ba nel primitivo , 
ed animarci talvolta ad usar tali modi 
che i modi sarebbero delle regole • 

Cosi produciamo speso da spendere : 
Bocc. g. 1. n. 3 * In diverse guerre e in 
grandissime sue magnificenze speso tulio 
il suo tesoro • In Bota. Asol • togl. b , 
pag. l6. si legge; tu sorridi ; ladtlove io 
pensava che li convenisse di star sospeso. 
Finalmente abbiamo vilipeso da vilipen- 
dere : Tas. Gerus . 8. 66. 

Hanno ucciso Rinaldo e con T umane 
L* alte leggi divine han vilipese. 
Seghe». Crisi» Istr. 2. par. ragion. 3. §. 17* 
Eppure si vilipende più il creatore ; che 
non è stata mai vilipesa alcuna creatura . 

Ma da propendere dal quale dovrem- 
mo averne propenduto , participio , che 

10 mai riproverei ò, suol tirarsene da’ mo- 
derni la voce propenso come concorde al 
propensus latino che 45! i corrisponde ^ 
Ciocché dichiaro per )' uso appunto dei 
moderni ; come di Agatofisto Croma*. 

11 quale nella Stor . Filosofica t. 1 » p. 123 . 
scrive : Degli Ebrei e de' Cristiani che 
von erano molto propensi a meravigliarsi 
e lodare le vanità delle genti : e p. lóc. 
essendo molto propensi al! astrologia e 
alla divinazione , è verisimile che nella 
fìsica celeste coltivassero almeno le sco- 
perte caldee ; e altrove più volte . Si noti 
che qui propenso tien forma di partici- 
pio passato e forza di presente • Anche 
per sospeso talor fu detto sospenso fior» 
S. Faauc. 184* soave dilezione dell ani- 
ma che sta sospcnsa e ratta con gran- 
de ammirazione di gloriose cose superne 
celestiali . Ma ora sospenso è tolto alla 
prosa » e resta alla rima appena • 


AZIONE 

7 Penderò 9 penderei ec, pendro , 
pendrei ec. Si usino le intere : perchè 
le sincopi appena si scontrano rarissima- 
mcnte io poesia ne’ derivativi come nel 
Varo. Sonet. prim. par. pag. 99. ove 
è scritto : 

/ pensier tutti in voi spendrebbe e t*ore f 
laddove le altre sono comuni : Creso, 
)• 2. c. 24. Sarà P umore delle di- 
mestiche spesso e viscoso e penderà a 
Elemmacitade . Segher. pr. 21 . 1 . da una 
minuzia talor dipenderà la salute eter- 
na dell' uomo • e $. 3 . dipenderà talora 
da opere piccolissime ; e più sotto : per- 
chè non dipenderà la nostra eterna sa- 
lute immediatamente da tali azioni ; ma 
dipenderanno riaiolamcnlc . Scoivi Stor . 
pag. 121. piuttosto penderei a credere ec« 

8 Penda e pendano c non pendino» 
Alemaiv. Coltivaz • 1 . 4 * 

Li per battere il gran nei caldi giorni 9 
il correggiato appenda il cribro 9 e ' l va- 
gito. 

Borghi*. Ripos . pag. 120. A tutte le 
figure 9 prender per regola di far le ma- 
ni che pendano net grande . Cas. Uffici 
comun. Questi come di sopra è stato det- 
to 9 ad altri esercizi sono da indirizza- 
re 9 acciocché in istcnti e crucci l ' età 
loro non ispeuduno , ed ispesala , non 
accusino la fortuna 9 come poco favo - 
revole - 

9 Tu penda e pendi : la seconda può 
confondersi coll’ indicativo ; si usi dun- 
que la prima . Bemu. Asol . fogl. N pag. 12. 
tu poco di lei sognandoti 9 piuttosto sen- 
za prò , che tu in alcuna vera utilità di 
te 9 usi e spenda il dormire che ti è 
dato . Amos. 43 , 87. 

Con facultade disse che ne' ini 
Non sol bisogni le li goda e spenda ec. 

10 Pendente Seghe*. Pi ed. 1. §. 2, 
manca che strappisi solamente quel filo 
che fi tien come pendenti sopra la boc- 
ca di un baratro cosi profondo • 

11 Pendendo Firehz. Rim. pag. 96. 
Pendendo adunque dalla dolce bocca 
Come la madre pia pende dal figlio • 

Salvi*, pari, 2. thscors . 89. Nulla si pub 
definire di certo ; pendendo il tutto dalle 
circostanze • 
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5 - C. 

DEL VERBO PENTERE E PENTIRE 


1 I Greci esprimevano questo verbo 
con altri che riguardali in se stessi si- 
gnificavano » pensarvi dopo , o prenderne 
cura dopo : i latini lo espressero colla 
voce pccnitcre , quasi penitus ire , cioè pe- 
netrare più addentro • Il verbo italiano 
riguardato in se stesso non presenta tan- 
to di filosofico • Possiamo però dire che 
esso è la sincope manifesta del poenitire 
de* latini soppressone PI . E siccome poe- 
tùtire tlen la penultima lunga c soppres- 
sone 1' I risulta penlere , e non pentire ; 
di qui nacque che ne* primi tempi del- 
la lingua si usasse pentire lungo , e non 
breve , a preferenza quasi sempre di pen- 
tire : c quindi è che la Crusca sebbene 
registra pentire e pentire non allega se 
non esempj i quali possono spettare tut- 
ti al primo . E* però cerio che di buon 
ora dispiacque quella E triplicata di per 1- 
tire , e sen fece pentire voce più dolce, 
ed ora la sola che sì usi • Noi nel pro- 
spetto segneremo ne* luoghi convenienti 
le voci dell* uno e dell* altro , almeno 
per la buona intelligenza degli antichi • 


E primieramente quanto agl 1 Infiniti Gio. 
V. 7. 1 5 . disse : Ma dopo cosa male pen - 
sala , e peggio fatta , invano i il pen- 
tere • Si noti che questo verbo come neu- 
tro passivo tiene avanti a se le pai licei- 
le Mi Ti Si ; ma che nell’ esempio del 
Villani manca il segno del passivo, co- 
me pur manca in Dante ove disse : In- 
fer. 27. 119. 

Ni pcntere e volere insieme puossi . 

Ma comunemente suol trovarsi passivo • 
Pera. soli. 1. 

E del mio vaneggiar vergogna i il frutto 

E ' l pentirsi , e conoscer chiaramente , 

Che quanto piace al mondo i breve sogno» 
Il Passa vanti nel suo Specchio di l 'era 
Penitenza forse non conosce di un tal 
verbo altro infinito che pentere . Aggiun- 
go che nell* ultima Crusca si allega un 
esempio dell* intero pendere usato all* ita- 
liana , e similmente che nel Cayal. Frut. 
ling . abbiamo : onde però dice che il pen- 
tere viene a dire pena tenere . La etimo- 
logia delineata da noi par più natu- 
rale • 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Penlo' 

penti 

pente 

Pentiamo 

pentite 

pentono 

Imperfetto 

Pentiva , penti- 
vo ec. 

Tom. IL 


ANTICO 


pen timo 


penteva 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


pentisco’ 
pentisci 
pentisce 
pentiscliiamo , 
pentemo 


pentano 
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CONIUGAZIONE 


REGOLARE 

Perfetto 

Pentii 3 

pentisti 

pentì 

Pentimmo 
pentiste 
pentirono 
Perf • comp.° 
Sono , ed era 
pentito 1 ec. 

Futuro 

Pentirò 5 

pentirai 

pentirà 

Pentiremo 

pentirete 

pentiranno 

IMPERATIVO 

Presente 

Penti 

penta 

Pentiamo 

pentite 

pcntano 

OTTATIVO 

Presente 
Pentissi ec. 

Imperfetto 
Pentirei ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Penta 5 
tu ti penta 5 
penta 
Pentiamo 
pentiate 
pentano 


ANTICO 


pentei 3 

pen testi 

pentè 3 

pentemmo 

pcnteste 

penlerono 

pen tuto 4 


penterò* 

pcnterai s 

pcnlcrà 

penleremo 5 

penterete 

pentcranno 


pentessi ec. 
pentcrei ec. 


POETICO 


pentirla 


penti 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


pentissimo 

pentisti 


penlino 


pentirebbi 


pentmo 
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REGOLARE 


del Verbo Pentère o Pentire 
POETICO 


419 


Per/. 0 comp.° 
Sono, sia , e fos- 
si pentito ec. 
INFINITO 

Pentire' 

PARTICIPIO 

Presente 

Penitente 7 

Passato 

Pentito 4 

. GERUNDIO 

Pentendo 7 


ANTICO 


pentère' , peni- 
terc 


pcntuto* 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


pentente 7 


2 Da pentire vien pento e non pen • 
lùteo , come da sentire è sento e non al- 
tro . Quindi Amos. Rim. capii. 18 . 

Egli fu il primo a chiederla, e concessa 
A lui l' ho volentieri , e non mi pento. 
Pita. cani. x. st. 7 . 

Che non ben si ri pente 
Dell'un mal, chi deW altro s'apparecchia, 
Sicker. Crisi. Istr. 3. par. rag. i4- S. 8 . 
IVon riammettendo in sua grazia se non 
coloro che si pentono cordialmente delle 
loro colpe . Ognun vede che pento pub 
derivare ancora da pentire, e che però 
questo non pub dirsi antiquato in tutte 
le sue voci. 

3 Penici , penti ec. Passat. parla- 
mcnt. tra Scipione ed Annibaie : {Iella 
guerra la quale io incominciai veruno 
non si pcntè infino a tanto else agl' Id- 
dj dispiacque : così m'ingegnerò che neu- 
11 o si penteri della pace per me acqui- 
stata e fatta . Stor. Giosaf. pag. 32. Eb- 
be grande ira e pentessi : e si trova an- 
che pentio , cioè penti coll’ O in fine , 
come temeo per temi : ma ora queste vo- 
ci aono derelitte ; usandosi le altre pen- 
tii , pentisti , pentì ec. Ne do per prova 


i nostri oratori da'qnali più che dagli al- 
tri convien risapere l'uso di queste voci. 
Cosi Girolamo Toamelm, autor pregiato 
dagli Accademici, pred. 32. seconda pare. 
Non si penti egli pur dianzi di tratta- 
menti sì fatti ? certo che glie ne dolse. 
E cosi Qviaico Rossi , scrittore elegan- 
tissimo, pred. 14. pari. 2. fide i cada- 
veri naufraghi dell' uman genere e si pen- 
ti del diinvio tla lui mandato ; e prima 
di essi il Se ci a vai pred. 7. §. 6. Contisi- 
tociò troppo del figliuolo gelosa si perni 
subito ; ed il Cavalca scrittore anch’ es- 
so di cose morali , ma nel buon secolo; 
nell’ espos. del SimboU pag. 38. dice : se 
si pentirono if essere da Usi partili, die- 
de loro Dio virtù di resistere agli nemici, 
4 Pentolo, e pentito. Si osi l'ul- 
timo ; come ora fan tutti e come fece 
Aaiosx. Ori. 3q. 69. 

V ergognandosi quasi , che far tarde. 

Sdegnose se ne tornano , e pentite. 
Segue*. Crisi. Istr. p. 2. rag. 6. §. 16. E 
giorno medesimo delle nozze ne fu tan- 
to ripentito ( Bertolfo ) che ne pur volle 
intervenire al convito . Si lasci poi l'altro 
agli antichi che lo pregiavano • Datiti 
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Inf. il. So, 

E perniilo e confesso mi rendei 9 
e Pur . 3 i. 66. 

E se riconoscendo e ripentuti ee. 

Boc. g. 2. n. 7. Quasi pendila di non ave- 
re alle lusinghe di Pendone assentito • 

5 Pentirò , pentirai : voci divenute 
comuni, ed usale pur da Albertano nella 
Form. delC Onest » Vii» c. l8. Ogni cosa 
fa con consiglio , e non te ne pentirai : ma 

Boc. ha periterai g. 7. n. q. e penteremo 
g. 6. n. 2. Vedi aldo esempio nella not. 3 . 

Per egli al modo ora si dice pentirei , 
pentissi ec. Segnar. Cristian • Istr » par. 5 . 
rag. 10. §. 3 . Chi così si pentisse del suo 
fallire si pentirebbe come un Sanile . . » 
o si pentirebbe come un Caino ; e Mann» 
Lugl, 4* 2. Non far cosi che ti penti- 
resti • 

6 Io mi penta , egli si penta ec. Se- 
gnar. Ragion . cit. §. lo. Giacché volete 
che io mi penta di . cuore , datemi voi 


AZIONE 

q uel pentimento cordiale che é dono vostro • 
E' chiaro che debba dirsi tu li penta 
piuttosto che tu ti penti 5 come si pre- 
ferisce tu senta', vedi questa voce. 

7 Penitente : Era questo il participio 
presente latino , e si rimase tal quale per 
la nuova lingua , mutando la sola termi- 
nazione • Chi si pente era troppo nolo 
colla voce di penitente ; e però questa 
non si potè sincopare , quantunque era 
da sincoparsi a norma del verbo pentère • 
Di qui nasce che pentire non ha il suo 
participio presente , nò pentente si ha per 
voce di Crusca ; e conviene valersi del 
gerundio pentendosiy o de! participio pas* 
sato pentito , o dell’ intero penitente , co- 
me si legge in S. Grisost. citato dalla 
Crusca : Iddio volentieri , e tosto perdona ai 
peccatori penitenti : nel quale esempio pe- 
nitente tien forma di participio ; come 
la tiene in Stoma. Pr. 3 * 2 # §. 9. Se vi 
cadde persecutore , risortene penitente « 


§• cr. 

DEL VERBO PERDERE 


E’ questo imo de’ verbi che serve in tutto alle regole : ma 
siccome esce di più nel preterito in una cadenza irregolare ; 
si è reso il subbietto di dubbj , e di dispute. Dichiariamo il 
tutto brevemente : Clic il perder tempo , a chi più sa, più spiace. 
Dant. Pur. 3 . 78. 


REGOLARE 


INDICATIVO 

Presente 


Perdo 

perdi 

perde 

Perdiamo 1 

perdete 

perdono 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO 
NEO 

t * 



perdente r 

•- •• » *■ • 

• * • * • 

. » • • • 
per diano 





• • « • » 

perdano, perde- 



no 
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REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

Imperfetto 



Perdeva, perde- 
vo' 5 



perdea 

perdevi 



a a a a a 

perdea 

perdeva , per- 

• * ». « 

dea’ 



Perdevamo 

a a a a a 

• a a • • 

perdevate 

a a a a a 

a a • a a 

perdevano , per- 

* • * * 

perdìeno 

deano’ 

Perfetto 



Perdei 3 , perdet- 
ti 4 , persi 3 

a a a a a 

perde’ 3 

perdesti® 

• t » • • 

a a » a a 

perde , perdei- 

• * • a a 

perdeo 3 

te 4 , perse 3 



Perdemmo® 

a a a » 

a • a a a 

perdeste® 

• • # a • * 

a a • a a 

perderono , per- 

perdettono 

persero 7 , perdè- 

dettero, persero 


ro*, perder 4 

Perf° comp.° 


Ho , aveva , ed 

a a * a a 

perso 7 

ebbi perduto 7 , 

" 

o perso 7 ec. 



Futuro 



Perderò ec. 

I.\JPE$ATJVO 


a- a- a a 

Presente 



Perdi 

« » • » i 

a- a a- a a 

perda 

• • . • . •• . • • 

a a a a a 

Perdiamo 

a a a a a 


perdete 

• a • » • 



perdano 

a- a- a a» a- 

• •* * .* .* 

Futuro 



Perderai ec. 

» • • .• 

» • » a a 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


perticamo 


persamo* , per- 
dessimo® 
perdesti 
persano 


perdrò ec. 


perderao 

perdino 
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CONIUGAZIONE 


REGOLARE 

OTTATIVO 
Presente ■ 
Perdessi ec. 

Imperfetto 

Perderei 

perderesti 

perderebbe 

Perderemmo 

perdereste 

perderebbero 

CONGIUNTIVO 

• Presente ■ 
Perda 
tu perda 9 

g erda 
erdiamo 
perdiate 
perdano 

Perf.° comp.° 
Ho , abbia , ed 
avessi perduto, 
o perso ce. 

INFINITO 

Perdere 
participio 
Presente • 
Perdente 10 


' Passato ■ 
Perduto 7 , o per- 
so 7 

GERUNDIO 

Perdendo * 1 * 


ANTICO 


perderieno’ 


POETICO 


perderia* 

perderia 8 


perderiano 8 


perdi 9 


perso 7 


perso 7 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


perdesse 

perderebbi 


perderebbamo , 
perderessimo 
perderesti , per- 
deressi 

perderebbano 


perdi 

perdi 


perdi no 
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1 Perdano : desinenza originale : 
fogge in Alberta*. Onesl. Fil. eap. 6 . 
Quando diamo la limosina noi non la 
perdemo . Al presente appena la usereb- 
be qualche rara rolla il poeta , quantun- 
que perdemo si oda ili Roma lrcqucn- 
temenlc . Perdiamo è la voce comune . 

2 Perdevo per io perdeva può dir- 
si ; vedi part. pr. §. II. Ì. 6 . e' vedi ama- 
vo 9 credevo 9 sentivo . 

Perdea 9 per deano : sincopi bnone an- 
che in prosa , specialmente trattando Hi 
terze persone . Dawt. Pur . 28 . 4$. 

Non perdea per distanza alcun suo atto • 

VV. SS. PP. t. 2. pag. 586. consi- 
derando il danno grandissimo della ver- 
ginità che perdea * non le parea buon 
ristoro ec. Amos. 37 . It3.- 
Era ben meglio esser da lor difesa 9 
Ma peggio assai se ne perdean V offesa • 

3 Perdei 9 perde , per detono : otli- 
xna e regolar desinenza . Daht. Inf. 1 . 94 . 

Ch'io perdei la speranza dell altezza ; 
ed inf. 5 l. 17; 

Carlo Magno perde la tanta getta . 
Ed in prosa : Fr. Guit. letC . 16. p. 46. 
In acquistare voi posso dire che io per- 
dei. Segr. Fioa. Stor. L 2 . pag. 221, lo 
ne perdei la patria e fui per perderne 
la vita . Cavalo. P ungili h. c. 7. Questo 
perche perdè e male spese la sua gio- 
ventù , fi da Dio giudicato in tal mo- 
do , cioè che venendo a morte in vec- 
chiezza 9 subitamente induro 9 e perdè ogni 
divozione . Semi. 6. S. Agost. Per que- 
sto Adamo perdè il paradiso , Saul per~ 
dè il reame , Salomone perdè V amo- 
re divino . Moral. S. Gaza. lib. 2. $. 5 . 
Benché Satan perdesse la beatitudine non 
perdè pero la natura sua , simile a quel- 
li 9 e tal voce si legge molte volte iti 
quest 1 opera e lib. 3 . §.7. Questi ami- 
ci di Giobbe perderono quel bene che 
t ’ aveano acquistato con tanta fatica . 
Petr. FU. de Ponte/, \ pag. l5c. Gran 
parte dell esercito Humana fi perdè , e 
quivi molte provineie dell * Oriente e Ge- 
ro soli ma perderono , VV. SS. PP, I. 1. 
pag. 26. I demonj insuperbendo cadde- 
ro dì cielo in terra , e volendoci impe- 
dire che non salglùamo alle sedie eh* e 1 
perderono hanno seminato molti errori • 


4a3 

Rispetto a questa desinenza si trova 
perde per perdei , perdeo per la terza 
singolare , e perderò o perder per la ter- 
za plurale : cose tutte consentanee ai ver- 
bi di seconda coojugazione . Ved. pr. 
par. II. 24. Dawt. Inf. i 3 . 63 . 
Tanto eli io ne perde* le rene e 1 polsi. 

G10. Vill. 1. 45 . Passando Annibaie le 
Alpi appennine . . . perdeo tutu i suoi 
leofanti , e vedi 6. 7. Passa y. specchio 
pag. 120. Della misericordia di Dio di - 
speraro , e perderò il fruito della con- 
fessione . Il Pccci nel Ccntiloq . c. 2. 
terzìn. 47. 

Cosi perdèr lo statò i Longobardi . 

Ma le voci perde ' per perdei , per- 
deo 9 perderò , perdèr ora non sarebbero 
che del verso ; e la prima e l’ ultima 
dimandano gran parsimonia . 

4 Perdetti 9 perdette , perdettero 9 e 
talvolta perdellono . E* questa la seconda 
desinenza regolare del preterito in tal 
veibo • Gli antichi ne fecero grande uso 
io versi e prosa ; ma ora soli forse pi& 
care le altre perdei , perdè , perderono • 
Eccone gli esempi : Guid. Givo. pag. 342 . 
E perchè io perdetti nel detto naufra- 
gio tutte le cose . Fn. Guit. lett. 3 . quan- 
to area perdette . FU. B. Colomb. p. 194. 
E perdette per innanzi il suo dilettevole 
odore, $£*£<:• Bene/. Varc. eap. 1. Ce- 
fali benefizi allora si perdettero quan- 
do si diedero . Moral. S. Greg. lib. 2 5. 
Perdellono il lume dell * intelligenza nel 
peccato e in pena del peccato • Daht. 
Purg. 28. 5i. 

Tu mi fai rimembrar , dove e qual era 
Proserpina nel tempo , che perdette 
La madre lei 9 ed ella Primavera . 

E’ bene che nella Crusca si dia qual' 
che indizio di questa cadenza . 

5 Persi , perse y persero , c tal volta 

persona : desinenza irregolare formata 

secondo le leggi delle anomalìe , come 
dichiareremo nel §. ultimo di quest* ope- 
ra . l^ul si può notare che i verbi di 
seconda coujugazione terminati in do 
nella prima (persona del presente escono 
in si nel preterito ordinariamente : cosi 
da chiedo è chiesi , da offendo offesi , da 
spendo spesi ; e così dunque per buona 
ragione si fece persi , persi , persero . 


Verbo Perdere 

SÌ 



Coniugazione 
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Nondimeno gnesta cadenza è tenuta co- 
me ambigua c sospetta . Io dico risolu- 
tamente thè essa è buona, c contestata 
per mille csempj autorevolissimi, anti- 
chi e moderni , d» verso e di prosa , 
che girl allego alquanto più distesa- 
mente a didiiarazioti della cosa . Men- 
zìn. T. l. lib. lo* soti. 17* 

Ne mai di vista Monte nero io persi , 
c lib. 4* canz. 1 . st. 5 . 

Con? noni che il suo tesar perde tra via 
Che pure av vieti che stia 
Là dove il perse , e di trovarlo spera , 
Dìs. Pur. 8 . 1 * 6 . 

Che volando per F aere il figlio perse . 
Lvcrez. Marcuet. 1. 5. pag. 328. 

In questa guisa a poco a poco i letti 
Stesi (F erbe e di fronde , abbandonati 
Furo e il suo primo onor perse la pelle . 
Chiabr. par. 3 . poemet. 3 . 

• • • . . per mia possanza 
Noti perse il regno', io non le mossi assalto. 
Ed in prosa Arios, Suppos. alt. 5. 
se. 5 . Fi persi tanto che io non spero 
mai più racquislarlo. Castigl. Cortig. 
1 . 2. Sapendosi certo che erano di un 
altro , persero subito la riputazione . 
Giameul. stor Eur. pag. 9 . Non mai 
perse palmo di luogo ; o fe segno punto 
di cedere : e pag. 26 ; a terg. era figliuoli 
di quel conte Manfredi che per la ri* 
htllione sua poco avanti perse la testa , 
c pag. 40 . Dopo una battaglia sangui- 
nosissima dove perse il fiore dello eser- 
cito , fu costretto a voltare le spalle : 
pag. 6l, a tergo : per volere usurpare 
r altrui perse il granitissimo stato suo : 
pag. l 2 o. a tergo : lasciò due figliuoli i 
q utili per la troppa superbia loro poco 
a poco persero il tutto . Segni Vii. Cap- 
pon. 6 . Quegli che da poi r est aro n capi 
sì mal seppero amministrare aueW arme 
che persono in poco d ' otta lo stato ài 
Lombardia : e nelle stor. usa tal voce 
molte c molte volte : e pag. 271. tra 
breve tempo persono ogni autorità 9 e 
pag. 137 scrive : Da quel giorno in poi 
il popolo non più rlpersc F autorità . E 
tal fiuimcnto si trova pur negli altri de- 
rivativi • Dan. Inf. io. 4®» 

Si che per due fiate li dispersi • 
Manzi* • lib» 12 » «on, lo. in morte di 


Orazio Ruccellai : 

Ogni barbarie un nuovo Orazio s perse. 
Gli esempj di aspersi c cospersi non 
sono opportuni ; essendo tali verbi un 
composto di spargere e non di perdere , 
dond* è che si dica aspergere e non 
asperdere . 

Tali e tanti esempj fan vedere che 
la formola persi , perse 9 persero può 
servire senza difetto ad ogni scrittore» 
Nondimeno sarò sempre lodevole chi si 
tiene alle desinenze della regola . 

6 Persamo , perdessimo : sconcezze 
in luogo di perdemmo : la prima si ode 
fra* Toscani ; l’altra lYa’Jtomani. 

Ma perdesti , perdemmo , e perdeste 
son buone e comuni ad ogui desinenza : 
Gerus. 6. 72. 

Onde il supeilo vincilor ti dica 1 
Perdesti il regno e in un Fani riso regio . 
Sagg. Nat. e$p.*l 53 . Finché ridotta del- 
la grandezza di una minutissima lente 9 
la perdemmo di vista in quell ? ultimo li- 
quefarsi . 

7 Perduto , e perso : il primo è 
da perdei , o perdetti i 1* altro è da per- 
si . Quello è il comune : questo poco si 
crede buono pel verso , e meu per la 
prosa . Gli esempj faran decidere il savio 
lettore più che le risposte di chi opina : 
Pvlc. Morg . c. 1. 76. 

1 persi giorni del tempo preterito t 
Bern. Ori. 1 » 1. e. 12. 65 . 

Perdo la vita ed ho perso F onore ; 
e altrove più volte : Ariosto in alcuua 
delle sue canzoni usa tal participio , vor- 
rei dire , fino alla noja • Menzw. T. 1. 
lib* 5 . ranz. 8. st. 6. 

Signor F alta beltade 
Vedi che ho perso in tutto • 

Lvcrez. Marcuet. ediz. Lond. pag. 1 5*. 
' Nè s* accorge talun mentre in battaglia 
Salta a cavallo e furioso corre , 

D* aver perso la destra . 

Questi sono csempj di verso c tutti 
fuori della rima. In prosa poi si legge . 
Fu. Guit. let . 49. S* è persa F anima * 
ce perso tutto • Segr. Fior. art. della 
guer. ediz. 1769 pag. 1"9* egli 

è stato assai sotto le armi , e che egli 
ha perso quel primo ardore col quale 
venne , può allora combatter seco. Giam- 
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bul. stor . Eur, pag. >. a tergo. Attila 
disperato già della vita ec. uscito così 
per la non pensala di pericolo tanto 
eccessivo , ripigliando V animo perso ee. 
se ne ritorno per allora nella Pannonia : 
c pag. SS. a terg. Arnoldo saputa que- 
sta rovina 9 e turbatone gravemente per 
aver perso il fiore dell * esercito t fu co- 
stretto cc. Segne*. pred. 29. 5. 4» Lad- 
dove quella nave ec. quantunque fosse 
già divenuta da molli giorni ludibrio 
della procella , già pericolante , già 
persa ec. Tante autorità non si anno forse 
per parole stimate bonissimc • Per altro 
chi usasse la voce perso dee curare che 
iloti si produca equivoco col colore o 
popolo di questo nome ; sebbene tra 
noi ciò non sia facile ; udendosi perso 
in senso di perduto assai frequentemen- 
te- 2iel composto poi si dice disperso 
con proprietà di parlare , anzi disperdu- 
to non si ammetterebbe da chi non 
scrivo se non coi vocabolarj . 

Gli esempj di p er duto sono ovvj ; 0 
però non bisognano ; e sol addito che 
Petr. scrive sen. 71. 

Che perdut* armo sì dolce vicino • 

E che Arios. scrive ori . 2, 6 i. 

Perduta avendo ogni altra cosa mìa • 
8 Perderla , perder inno , perder ie- 
no ; ma la prima in prima persona è 
de! verso come del verso solamente è 
1’ ultima penlerieno , seben questa una 
volta fosse pur della prosa • Petr, 


Perdere 4a5 

catu< 281 6. 

Ove ogni latte perderla sua prova . 
Hoc. g. 8. n. 9. Per certo con voi per- 
derieuo le celere. Bai.DtssaR CatTiOL. 
lettere Hi negoi. lib. 1, pag. lS. In tal 
modo si tlìfendea ancor Parma e Pia- 
cenza ; e perduto Milano , si perderiano 
quelle città : le voci naturalissime e co- 
munissime sono perderei , perderebbe • 
perderebbero-. Segnar Crisi, istr. 3 p ar ’ 
rogionam. 2 . 16. Dio perderebbero un 
infinito , percltb perderebbe la sua in- 
fallibilezza . 

9 Tu perda è migliore di tu per- 
di ; essendo l'ultimo proprio dell - In- 
dicativo . Boc. g. 2. n. 9. Io non voglio 
che tu perda che nulle Jiorin d' oro. 
Sehec. Bene/. Vane. lib. 1. c. 10. Il 
peggio che te ne possa avvenire è che 
tu perda il benefizio . Vit. Btnv. Cel- 
III». pag. 66. Innanzi che tu perda la 
vita, di chi l' ha fatto male, vedrai le 
tue vendette , fatte per le mie mani. 

La lena plurale "è perdano , e non 
peritino : redi temere nota 16. 

lo. Perdente . Tas. Cerus iq, q. 
Fu perdente e vincente ; e nelle avverse 
Fortune fa maggior, che quando ei vinse. 

Divini. Scis. pag. 89. Ma lo stu- 
dio di Oxonio lo dichiarb due volle per- 
dente . Segrer. Prcd. 16. 3. Ma più te- 
merei di non rimanervi perdente, 
il Perdendo Petr. son. 54. 

Perdendo inutilmente tanti passi. 


§. ai. 

DEL VERNO PERIRE 


/j 26 


Prende questo verbo doppia caden- 
za ne’ presemi Indicativo , Imperativo , 
e congiuntivo; ma procede in tutto re- 
golarmente , dicendosi nel perfetto perii 9 
perì , perirono . Bocc. g. 2. n. 7. IVon po- 
tendone per la contrarietà del tempo tan- 
ti reggere il paliscalmo , lutti quanti pe- 
rirono. In versi si legge perìo per ter- 
za singolare , c perirò , e perir per terza 
plurale: Quindi Aojos. 09. 71. 

Molti pei Ir , pochi restar prigioni 
Che pochi a farsi taglia erano buoni • 
Anzi tali voci occorrono anche nelle pro- 
se degli antichi • ond* è che in Gu. Givo, 
pag. le 9. si legge : li predetti fratelli • • • 


at tuffati perirono , e le altre navi con 
simi glianti tempestati* in diversi luoghi del 
pelago perirono : ma il nostro buon se- 
colo non più le gradirebbe negli ora- 
tori • Avverto ancora clic in luogo di pe- 
ri si legge peritte , c perdtero , o pe- 
ritteno in luogo di perirono ♦ Cosi ne* 
Gradi di S. Gtkol. 5l. Voi avrete a pe- 
rire come U diciotto che periamo di sot- 
to la torre • Ma tal genere di cadenze 
pe* verbi di terza conjugazionc è dismes- 
so adatto , come abbialo rilevato nella 
prima parte di quest* opera §. 11 . §. 20 * 
Ora diamo il prospetto de* presentì ac- 
cennati • 


REGOLARE 

AMICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 

• ! 



REO 

INDICATIVO 




Presente 




Perisco* 

pero* 

pero 

• • • • • 

perisci* 

peri 2 

peri 

a • a a a 

perisce * 

pere 

pere 

a a a • a 

Periamo 3 

perimo 3 

• • • • • 

perisci) iamo 3 , 




permeiamo 3 

perite , 


• • • « a 



periscono* 

• • • • • 

perono 

periscano , pera- 

IMPERATIVO 



no 

Presente 




Perisci 

• • • • • 

peri 

a a a a • 

perisca 

• • • • • 

pera 

• • • a • 

Periamo 

• • • • • 



a a a • • 

perite 


. . . . . 

a a a • • 

periscano 

• • . • • 

pcrano 

a a a a • 

CONGIUNTIVO 




Presente 




Perisca 4 


pera 5 



periscili 4 , c tu 


pera* , e peri 

a • • • • 

perisca 15 




perisca 4 

pera 

pera 5 

periscili 
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REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


Periamo 3 

periate 

periscano 4 

PARTICIPIO 

Presente 


Futuro 


| perano 


perischiamo,pc- 
risciamo 
periscili a le 
periscili no 


j perituro* 


perente 7 


1 Perisco t perisci ec. "Voci noie e 
pregiate nel verso e nella prosa • ViU 
S. Girol. pag. 54 * In questa solitudine 
perisco di fame . Creso. 1 . 2. c. 6 . Av- 
viene spesse volle che il frutto perisce e 
non perisce il fiore . Sun. pist. 56 . Un' 
altra volta io ti mostrerò più diligen- 
temente che tutte le cose che ci pare 
che periscano , non periscono » Boc. Amo- 
ros . Vis . c. 2 5 . 

Pensi l'animo tu' il mio primo fiore 
Il qual perisce per la tua crudcltate . 
Chi .veri. par. 2 . pag. 75. 

Le rose impallidiscono 
E per poco periscono . 

2 Pero , peri pere ec. SI rinviene 
talvolta alcuna di queste voci ne’ prosa- 
tori antichi , ma 1* uso di esse era , ed è 
de» poeti • Boc. g. 9. n. 7. Presilo a ri- 
guardare innamorata si che il mio cuor 
peie. Petb. canz. 28. 8. 

Solo per cui conforto 
In così lunga guerra anco non pero • 
Blmb. Asol • foglio E. pag. l. 

Deh ! perchè qui non pero 
Prima che io ne divenga più mendico • 
Cìs. son. 2. 

Si eh' io ne pero , e noi sostengo mai • 
Guid. Cavalca nt» Firenz. 18 13. pag. 4t« 
Perchè virtù senz ’ avversario pere • 

E dee notarsi che tali voci occorrono pur 
ne* versi de* poeti recentissimi : Cosi Vit- 
torio Alfieri nt\V Agamennone at.2. sc.l. 

Se fuggi , io fuggo ; se perisci , io pero ; 
ma la più frequente è pere » 


3 Perimo : forma antica : ora , se non 
fosse moderatissimo , se ne contrastereb- 
be 1* uso anche al poeta ; la voce buo- 
na e comune a tutte le desinenze è pe- 
riamo . VV. SS. PP. T, 2. pag. 3 . Pro- 
mette siici Signore di pascaci • ed ecco 
che noi servando li tuoi comandamenti , 
di fame periamo . Slnlc. pist. ilo. Noi 
abbiamo trovato e tratto fuori le cose on- 
de noi periamo . Intenderemo da ciò che 
perischiamo e perisciamo sono illegittime* 

4 Perisca , periscano : adatte ad ogni 
scrittura . Ed in prima persona : Espos . 
Salve He gin. §. le. Piacciati Madonna di 
soccorrere ben tosto alle mie grida ac- 
cio che io non perisca nelle forze del ne- 
mico. Alberta w. Onest . V it. pag. 17. Soc- 
correrò a colui che perisce , ma non s) 
che perisca 10 • Per le terze persone : Se». 
pist • 8. Acciocché il corpo non peiisca 
si conviene mangiare , bere , e vestire 9 
ma questo si vuol fare temperatamente • 
Creso. 1 . 4 * c. 1 T* Acciocché i sentimen- 
ti non periscano per lo freddo • 

5 Pera , perano • Voci del verso as- 
sai più che della prosa, specialmente mo- 
derna . Blmb. Asol. Fogl. E. pag. 2* in 
persona prima : 

Che meraviglia è ben coni' io non pera • 
Ond* è che in queste persone si legge più 
volte nelle poesie dì Vittorio Alfieri , 
come nella Merop • at. 4 * *c. ultima , ove 
è scritto : 

•••.••••••e lascia 

Che degno almen dell' allo Padre io pera* 
/ 2 
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Cuiabr. pari* prì canz. sacr, 9. in perso- 
na terza : 

Finche s* afferri laceraio e pera ; 
e par. 3 . pag. 3-27. 

Pera , pera il fellon : strazio e tormento 

Non lo abbandoni ; l' esecrabil pera • 
e pari. 2 . pag. 337 . 

Perano quante flotte 

Ci furo mai condotte • 

Anche lai voce si vede ritenuta da’ poe- 
ti recentissimi . Quindi Alfieri nel Brut .1. 
at. v. se. 1. disse ; 

Pietà non mertan : perano : corrotti 

Putridi membri di città novella ec. 

Il famoso Oratore Girolamo T ornielli 
C c ciascuno ne conti V autorità per quel 
che vale , che certo dovrebbe valere as- 
saissimo ) usò negli ultimi tempi pera 
anche in prosa nella predica 17. pr. part. 
scrivendo : Salve otto persone della fa- 
miglia di Noè il giusto , il rimanente de- 
gli uomini vada sott * acqua , e pera • £ 
nella pred. 6. part. secon. scrisse : Pera 
V empio Egiziano pera : ma egli seguiva 
in questo il tanto rispettabile Paolo Se- 
gfteai il quale nel Crisi. Istr . 2. par. ra- 
gion. 19. §• l 5 . uvea detto : pera quel 
miserabile che non teme di giugnere a 
tanto eccesso : c pred. 3 . in fin. pera il 


miserabile , pera ehi niega a Cristo una 
domanda sì giusta • 

6 Tu perisca , tu periscili , tu pera. 
Le due prime si pregiano in ogni scrit- 
tura : Cavalo. Medie. Spirit. Io t' infre- 
nerò delle lodi mie acciocché tu non pec- 
chi , e non periscili . Alberta*. Onest. Fit • 
c. 9. Ninna fede ahbie nel nemico , aven- 
dolo conosciuto per tale , e vile ti sia lo 
suo conforto acciocché non pe rischi, per 
fedc 9 di crudel morte • Fit. S. Gibol. ho. 

Io ho pregato Dio per te , acciocché non 
perisca , e dell' anima e del corpo , e 
poco sopra vi si legge ancora • Fit . Santa 
Pepar, pog. 336 . Consenti al mio consi- 
glio innanzi che tu perisca • 

L’ ultima tu pera può valere senza niim 
dubbio in versi : per altro anche il poe- 
ta debbe essere cauto nell’uso di peri col 
senso di tu pera . 

7 Perente ; sarebbe questo il parti- 
cipio presente , ma nè la Crusca lo am- 
mette ; nè io ne trovo esempj che ne 
sentenzino l’acccttazione . In suo luogo si 
faccia uso del gerundio perendo 9 noto e 
comune . 

8 Perituro. Più non si ammette. SI 
legge Semec. Provid. pag. 4 ^ 1 • Noi peri- 
turi riceviamo cose periture. 


§. cui. 


DEL VERBO PERSUADERE 


REGOLARE 

Perfetto 

Persuasi 3 

persuadesti 

persuase 3 

Persuademmo 
persuadeste 
persu astro 3 


ANTICO 


POETICO INCERTO, ERRO- 
NEO 


persundei*, per- 
suadati 7 


persuade 1 , per- 
suadale 7 


persuasono 3 , 
persuaderemo', 
persuadatelo 7 


persuasane 3 

persuaderne , 
persuadérne 
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REGOLARE 

Preter . 0 Per /. 0 
Ho , aveva , ecl > 
ebbi persuaso 4 
cc. 

PARTICIPIO 

Presente 

Persuadente 5 


4 29 


Africo 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


persuaduto 4 


1 Persuadei , persuadi , persuade - 
rono : forma regolare ed autentica , ma 
rara : Eccone un esempio delle storie di 
Bernard. Segni pag. 274. Quivi alloggiali 
indente y il Papa perpetuamente gli ra- 
gionò 9 e persuadalo alla pace . La Cru- 
sca non dubiterà di accennare con tale 
esempio questa cadenza • 

2 Persuadati , persttadelle , pernia - 
dettero , e talvolta persuadevano : soci 
autentiche e regolar! ancor esse , ma rare 
egualmente. Bocc. g. j-, n, 1. E fatto 
sonare a capitolo , olii frati raglinoti in 
quello persuadette , che con grandissima 
divozione quello corpo si dovesse rice- 
vere, 

5 Persuasi , persuase , per suasero , e 
talvolta persuasomi. Inegolari , ma co- 
munissime e stimabilissime , nè so perchè 
gli Accademici non ne dessero nemmeno 
un cenno nel vocabolario . Io ne recherò 
tanti essempj che niuno più de’ Gram- 
matici tenterà di presentarle fra gl’ idio- 
tismi e gli errori . Tas. Gerus. 19. ite. 

Diedi di me contezza e il persuasi , 
e 2. 7. 

Sì disse e ’i persuase , e impaziente ec . 
Àiuos. 5 . 5 e. 

Il Duca agevolmente il persuase ; 

i 3 . 24. 

Poter con lui comunicar P ingrato 

Pensiero , U tradiior si persuase . 
Salir. 6. 

Che col buon stile e più coll opre buone 

Persuasero agli uomini ec., 
e altrove . Anzi Ariosto più volte adoperò 
suase , che sarebbe il primitivo • Così 


Ori.. 5 . le. e cant. citi 64* 

Tutta la notte e gran tempo ne spese 
A parlar con Merlin , che le suase 
Pendersi tosto al suo Pugger cortese . 

Ed in prosa : Petr. Vit, de ’ Pontef. 
pag. 104. andò a lui lungo il Po , do- 
ve dimorava , e in tal modo lo persua- 
se . Vii . B. Colomdin. pag. ic6. persua- 
se molti cittadini di Siena , e pag. 146. 
e con dolcissime parole gli persuase alla 
perseveranza della lor santa vita . Ca- 
STiGLioir. Cortig. ediz. 1528 . fogl. L. 
pag. 3 . Persuase alla patrona che un cer- 
to giorno non molto celebrato andasse a 
visitar la chiesa • Segr. Fior. Stor . 1 . 5 • 
pag. 13 . Persuase costui li Genovesi a 
prendere quella impresa . Giamrl'L. iSVor. 
Europ. pag. 27. Con parole molto efficaci 
li persuase a vivere uniti e d * accordo . 
Tac. Dav. an . (i. 33 . Mitridate persua- 
se Dar asm a ne e 35 . e per F adulterio 
persuase * suoi . Segner. pred. 18. §. 7. 
persuase loro che fossero almen contenti 
di un minor male e pred. l 5 . §. 9. Ma 
i consiglieri più principati ec. facilmente 
lo persuasero a castigare quel monaco. 
I'inEttZUOL. Asin . d y oro . pag. 292. per- 
suasero che dii diamente e secondo il co- 
stume antico fosse la sentenza diligente- 
mente intesa . Ràvan. Scis. pag. 76. lo 
persuasero a levarsi tal rispetto dall ' ani- 
mo . Segr. Fior. Stor. I. 5 . pag. 33 . per- 
suasero i fiorentini al Conte che ob- 
bligasse a passar quel fiume , e altrove 
più volle. Segni Stor. pag. 218. s'acco- 
stò più a credere ad Ottaviano de * Me- 
dici e a quegli che lo persuasero a darsi 
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tulio nella fede dell' imperadore . E si 
legge anche per sua sono Vii. B. Coi.omb. 
pag. 68. / quali tanto empiamente per- 
suasone li Signori dodici di Siena che cc. 

Dicasi altrettanto del verbo dissuadere 
isclP uso del quale è più co mune dissua- 
si , dissuase cc. che dissuadei cc. o dis - 
suadctli ec. Quindi Ariost. Ori. 4‘-« 3q. 
Poi che venne il et: gin per la risposta 
Mollo li dissuase Malagigi. 

Tic. Dav. an. 6. 2 • Intanto il suo pare- 
re non dissuase* 

Può riflettersi che le voci suasi , per- 
suasi , dissuasi combinano a meraviglia 
colle latine dei preteriti dì suadeo , per - 
suudeo e dissuadeo cc. , e che di qua 
propriamente è nato , come in altri pre- 
teriti , che siansi preterite alle altre per- 
suada persnadetti , dissuadei dissuadete ; 
quantunque tali maniere siano intanto 
co donnissime alla legge universale delle 


anomalie ne 1 preteriti , la quale indicata 
in parte in altri luoghi , sarà da noi di- 
chiarata pienamente nel §. ultimo dì 
quest* opera • 

4 Persuaso e persuadilo : 1* ultimo 
sarebbe il pailicipio della regola, ma il 
primo è il buono e pregiato , e comu- 
ne al popolo ed agli scrittori • Tas. Ge- 
rii ?. 1. 3. 

E che il vero condito in molli versi 
/ più schivi allettando ha persuaso • 
Amos. 17. 63. 

Poiché di questo ognun fu persuaso • 
Segni. n. pi ed. iq. io. Petsuasolo ad ac- 
casarsi ec. e pud. 26 . 12. però non du- 
bito che non resterete or persuasi come 
il danno cc. 

5 Persuadente . Salvi», discor s . 6» 
pari, persuade ciocci! ella vuole senza fa- 
tica del persuadente , anzi con diletto 9 
e con obbligo del persuaso • 


$• av - 

DEL VERBO PIACERE 


Questo verbo procede come temere ; varia nel preterito 
e ne’ presenti , eccetto quello dell’Ottativo , e però ne stendo 
la forma . Seguono l’andamento suo li derivativi compiacere , 
dispiacere , ripiacere . 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO INCERTO, ERRO- 
NEO 


INDICATIVO 

Presente 
Piaccio', piacio' 
piaci 
piace 

Piacciamo' 

piacete 

piacciono , pia- 
ciono ' 
Perfetto 
Piacqui - 
piacesti 


piacemo 


piaceno 


piacci 


piaciamo 


piacciano 


piacer, piacetti 3 
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regolari: 


? tacque* 
tacemmo 


piaceste 

piacquero 4 


Per /. 0 comp.° 
Sono ,cra , e fui 
piaciuto® ec. 

Futuro 

Piacerò® 

piacerai 

piacerà 

Piaceremo 

piacerete 

piaceranno 

OTTATIVO 

Imperfetto 

Piacerei 7 

piaceresti 

{ tacerebbe 
bareremmo 
piacereste 
piacerebbero 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Piaccia 

piacci, e tu piac- 
cia 8 
piaccia 
Piacciamo 
piacciate 
piacciano 


ANTICO 

piacir, piacene 3 


ptacquono , pia- 
cerone 2 , pia- 
cettero 3 


piacerebbono 7 


POETICO 


piaceria 7 


piaccria 7 


ptaccriano , pia- 
ceri tuo 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


piacquamo® , 
piacettamo® , 
piacessimo® 
piacesti 
piacqueno 4 


piaccrebbi 


ptaceressimo 


ptacta 


ptacta 

piaciamo 

piaciate 

piaciano, placa- 
no, piaccino 
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REGOLARE 

ANTICO 


INCERTO , ERRO- 

PARTICIPIO 

Presente 

Piacente'' 

piacccntc 

j POETICO 

NEO 

Passato 

Piaciuto 



piaccialo 

GERUNDIO 

Piacendo 

piaccendo 

• a • • • 

• • • • • 


1 Piaci , piace , piacele si scrivono 
con un C semplice ; laddove (ulte le altre 
di questo presente e di quello del con- 
giuntivo ue assumono due contro 1' in- 
dole deir infinito che è piacere , scritto 
con un solo . Cosi leggiamo nel Cavalc. 
Putì gii, e. 12 . Postiamo presumere che 
piacciamo a Dio , poiché dispiacciamo a 
coloro che a Dio non piacciono . Quel 
doppio C par che arresti il piacere clic 
dee sorgere da espressioni di contentez- 
za : ma 1' uso ha cosi determinato , e non 
senza ragione su di alcune voci ; come 
piacciamo , piacciale cc. quel doppio la 
renderebbe mal suono , so uno seguisse 
l'altro troppo da vicino, senza ritardare 
la voce col doppio C • Il verbo giacere 
quantunque similissimo , pure in oppo- 
sto ancora di questa ragione, si dovreb- 
be scrivere con un C solo , almeno nel- 
lo voci che potrebbero far' equivoco colle 
altre, nate da ghiacciare . Tali conside- 
razioni però fan vedere che staria pur 
bene di scrivere piacio e piacionu , già» 
ciò e giaci ono con un C solo ; c per 
questo ho notalo anche piacio e piaciono 
tra le voci regolari , tanto più che nelle 
Novel. Amie. -ediz. Giunti. Fir. i57 -• al- 
la pag. e novella 55. leggo : sono per di- 
re e per fare ciocche a voi piscia, con 
. un C solo • 

2 Piacei , piaci, piacciono . Bella, 
dolce , e naturai desinenza , ina forse ra- 
ra quanto il vero piacere • Se ne addita 
questo esempio unico di Da*t. Par, i 5. 

O fronda mia in che io coaipiacèmmi : 
cioè mi cornpiacei , Cosi spiega il Buti 
citalo dai vocabolario. 


3 Piacetti , piacene , piacettero 0 
piacei lotto . Desinenza naturale ancor es- 
sa , ma forse men dolce , c meno rara , 
Guid. Giud. pag. 209. Piacene alti Tro- 
iani di celebrare alto Dio Apollo un so- 
lenne sagri fizio : e 3 21. Alquanti a' qua- 
li piacene la morie altrui testificarono ec. 

4 Piacqui , piacque , piacquero , e 
talvolta piaequono • Queste voci tratte dal 
latino placui , placuit per la maniera di 
pronunziarle nel cambiarsi della lingua 
(vedi nocqui’) sono le comuni e pregia- 
te. Tas. Amin. at. 3. se. 3. 

lo la compiacqui , andammo • 

Dant. Pur . 24. in fin. 

lo anca dello , sì nel dir gli piacqui, 
E Pur . 1. 85. 

Marzia piacque tanto agli occhi miei . 
Alberta*. Onesl. Vii. c. 4» Per fede cer- 
io piace C uomo a Dìo , sì come piacque 
lo ladro nella Eroe e, e senza fede l'uom gli 
dispiace. Star. Giosaf. pag. Si. quando piac- 
que a Dio . Tac. Dav. ann. 2. 5. Tale 
scompiglio dell ' Oriente non dispiacque 
a Tiberio • Bocc. g. 2. n. 5. e molti ne 
vide ed assai ne gli piacquero • Pulc. 
Morgan, c. 14. 36. 

Troppo mi piacquon Copre sue leggiadre * 
E si trova anche pi ac pieno in Peta. 
catiz. 7. 1. 

Mi piacquen sì ch'io Cho dinanzi agli occhi. 
Ma piacqueno , quantunque imitalo pur 
dall’ Ariosto, ora non si direbbe . 

5 Putcquamo , piaccicamo , piaces- 
simo per piacemmo sono errori . 

6 Piaciuto , piacerò , piacerai ec. 
Silvi*, par. 2. discor. 23. Il Petrarca 
nostro perchè tanto è piaciuto al mon • 
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do piace e piaccia ? c disc. 56 . I quali 
( i Tersi di Omero ) in tutte V età pia- 
ciuti sono e a dispetto dell ' invidia pia- 
ceranno • 

7 Piacerebbe , piacer ia , piacerebbe - 
ro 9 piacer inno : voci buone : si anno in 
verso e prosa : le comuni sono piacereb- 
be e piacerebbero 9 che si disse ancora 
piacer ebbono .Guit>, Cavalo. FÌrenz.l 8 l 3 . 
son . 27. 

Assai mi piacerla *2 fatto segno • 
Baldassar Casti olio:*, lei. Padov, 1769. 
pag. 6. dissenti che gli piaceria molto più 
che noi gli dessimo l * entrata : c pag. 7. 
mi piacerla che quel poliedro grande fos- 
se cavalcato , e lelier. di negoz. lib. 2. 
pag, 82. a me dispiacerla tanto 9 quanto 
altra disgrazia . Borgqin, Riposo p. l 5 l, 
E quando egli avesse seguitata codesta 
maniera e diligenza ; le cose sue molto 
più mi piaceiebbouo , che elle non mi 
piacciono • 

8 Tu piacci c tu piaccia : la prima 
ai crede migliore , perché più distintiva 
di questa persona : se ne ha 1’ esempio 
nelle pred. del fi. Giord, pag. 6l. Gra- 
zia non è altro se non essere piacevole 
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a Dio , cioè che tu piace! a Dio : que- 
sta è grazia , essere t aie che tu piacci 
a Dio . Cavalo. Pungil. non a cui piac- 
ci, debbi considerarti ma a quali , Amos, 
Ori. 21. -11. 

Ma quando mi cotnpiacci, io furo trama 
Di racquiilarli e liberiate, e fama . 

Ma si dice anche tu piaccia e forse 
più spesso , almeu di presente . Seghe». 
Man. Lugt. 8. In fino a tanto che le fai 
( tali astoni ) di proprio capriccio , può 
essere che in tali circostanze di tempo 
non tanto piaccia a Dio , quanto piace- 
resti facendo altre opere differenti . 

Piacciano c non piaecino è la tersa plu- 
rale; Cavalo. Esp. Simb. li. gl. A questi 
che sono cosi di se ingannali è utile che 
caggiano in alcuno pubblico e laido pecca- 
to per lo quale siano cognosciuù e si co- 
gnoscano e si dispiacciano, li quali in pri- 
ma ili se ingannati si piacevano. 

i) Piacente. Dast. p nr . 3 i. 89. 
Sicché l'anima mia di è fatta sana. 
Piacente a le , tlal corpo si disnodi . 

Bocc. Filoc. 1 , 7' le conjugate per di- 
ritta fede piacenti a Dio . 


§• CV. 

DEL VERBO PIANGERE O PIAGNERE 


REGOLARE 
Perfetto 
Piansi* 
piangesti 
pianse 

piangeste 
piansero 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Io Pianga 
tu pianghi 3 ,o tu 
pianga 3 

Tom. II. 


ANTICO 

piangei 2 
• • • • • 
piange, piangeo 


piangerono 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


piansamo, pian- 
gessimo 
piangesti 


ni 
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REGOLARE 

ANTICO 

TOETICO 

egli pianga cc. 
PARTICIPIO 

Passato 

Pianto 1 





INCERTO, ERRO- 
NEO 


1 Questo come 1’ altro compiangere 
si scrive per ng o per gn secondo l’uso 
degli amichi , anche a) presente : ma se 
scrivasi per ng soggiace ad eccezioni mi- 
nori. I) serbo frangere e suoi derivati- 
vi lo somigliano : e la desinenza del per- 
fetto è piansi , pianse , piansero quantun- 
que inegolare . Petr. canz. 1. si. 8. 

Piansi molt % anni il mio frenalo ardire ,. 
Tas. Gerus . c. 7 . 

Il pietoso pastor pianse al suo pianto •. 
Alemak. opcr. Eglog. 1. 

Piatiser le gregge ohimè ! pianser gli ar- 
menti , 

Pianser gU augeije fere, i tassile Verbe . 
Boc. g. 4* n. 6. Ella il pianse assai ed 
assai volte invano il chiamò : Cavalc, 
A/ed/c. cuor, lib. 2. c. 7. Beati quelli che 
piangono , e pianse sopra Gerusalemme 
che godea , c Passa v. Spec, pag. 128. 
disse anche umanissimamenle con dolo- 
rosissime lagrime piansono il loro pec- 
cato . 

Cosi nei derivativi si ha : Tac. Dav. 
ann. I. 61. tutto l % esercito ivi compian- 
se 1 parenti , gli amici , * casi della guer- 
ra : e ann. 2. 82. Ripiansclo il popolo 
più disperatamente • 

E ne’ simili ; Dant. Pur, 27. 7 5. 

Ciascun di noi di un grado fece letto ; 

Che la natura del monte ci «{franse 

La possa del salir , più che ’/ diletto • 

2 Nell'aggiunta alla nuova ediz.1734. 
in Fir. degli Ammaestramenti df.cli An- 
tic. pag. 385. si legge un esempio an- 
cora di piangeo , scrivendovi#» : Se così 
Sconsolata mente piangèo la distruzione e 
la rovina ec. Questo è Punico esempio 
che io abbia veduto pet; la cadenza pian- 
gei , piangi cc. che sarebbe la regolare. 
Ma nè piangei ec, nè piangetfi ec. ora 
si, direbbero con lode 9 se non forse in. 


poesia , e con artifizio , il quale non fa- 
cesse ricordate che sono almeno fuor dì 
uso . Veramente piangei ec. parrebbe ca- 
denza piu mesta che non Poltra pian- 
si ec, : ma questa fu tratta dalla Ialina 
planxi ec, e tali mali di origine non st 
curano se non da' genj soviani • 

3 Tu pianghi e tu pianga : buone 
ambedue . Gu. Givo. pag. 88. Onde tu 
piangili la morte di te cc. Sermon, io. 
S. Agosti*. Guardati lene che per amo • 
re mondano non pianga la morte cor- 
porale di alcuna persona , nè anche la 
perdita delle cose temporali . Seguir. 
Crisi. Islr. p, 3. rag. 5. §. 10. Per quan- 
to tu pianga , non sarai mai sicuro del 
paradiso . Per egual modo dovrrni dire 
tu frangiti , o tu franga , tu infrangiti cc. 
E se la necessità lo chiedesse , potrem- 
mo anche dire tu piagna cc. come dal 
Tasso fu detto in terza persona quando 
scrisse Ger . 6. 80. 

Beva ad altre ragion del cor non lieto 
Gli ejfetti,e parche di sua morte piagna. 
Ma su tale trasposizione di lettere quan- 
do sono seguite dall' A potrà vedersi cioc- 
ché sì nota ne' preliminari al vcibojj?e- 
gncrc . . 

4 Piantonò questo il participio c non 
altro. Quindi Boc. g, 8 . n. 7 . Io , tanto 
pianto è lo ’nganno che io ti feci , e la 
mia sciocchezza che ti credetti ; che me- 
raviglia ec. Per egual manici a diremo 
franto , infranto , rifranto ; sebbene di- 
scorrendosi di luce si dica rifratto dal 
latino- refractus per V uso che si ebbe 
di scrivere le scienze in latino; onde ò 
che Dante disse ancora Par. 23. 

Come a raggio di sol che puro mei (passi) 
Per fratta nube ec. 

In Dan. si legge anrhe affranto Pur. 3c.3 6* 
Non era di stupor ì tremando , affranto. 
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DEL VERBO PINGERE 


435 


Delineo il prospetto di questo ver* 
bo 9 perchè comunissimo per 1* arte che 
esprime , almeno nel suo derivativo di- 
pìngere , c perchè si abbia insieme la 
forma de’ simili attingere , tingere , ri- 
tìngere , stingere 9 fingere , infìngere , 
cingere , accingere , tnem^ere , ricingcrc y 
scingere , spingere , respingere 9 sospinge - 
re , astringere , costringere 9 distringere f 
ristringere cc. £ prima dichiaro che tutti 
questi verbi si scrivono per ng , o per 
fa promiscuamente 9 tolto il caso in cui 
sirgua l’A, ovver l’O, nel quale suole 


regolarmente scriversi per ng , vuol dire 
suole scriversi piago , cingo , tuffo , e 
non ptgno , cigno 9 tigno ec. e cosi /fin- 
ga 9 cinga 9 ting a ec, c non pigna , et- 
gna 9 tigna cc. Vedi spegnere . Noi spor- 
rerao le voci del prospetto per ng, per- 
chè tale ortografia ci par più dolce e 
meglio conforme alla origine latina di 
pingere e de’ simili; ma ne addurremo 
gli esempj come gli avremo; perchè gli 
antichi riputarono come un vezzo dì lin- 
gua scrivere per gn tali verbi quando 
poteasi . 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


pinghiamo 

pingano 


pingei 


pingeamo 
• » » » 
pingevono 


pingei 5 , proget- 
ti 3 

• • • • • 
pingè 5 , pinget- 
te 3 


m 2 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Pingo* 
pingi 
pinge 
Pingiamo'* 
pi rigete® 
pingono® 
Imperfetto 
Pingeva , pin- 
gevo 3 
pingevi 

pingeva, pingea 3 
Fingevamo 
pingevàte 
pingevano , pin- 
geano 3 
Perfetto 
Piosi 4 

pingesti 

pinse 


ANTICO 


pingemo’ 
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CONIUGAZIONE 


REGOLARE 

Pingemmo 

porgeste 

pinsero 

Per/. 0 comp.” 
Ho , aveva , eb- 
bi [ùnto® 
Futuro 
Pingcrù 7 
pingcrai 
fùngerà 


V 


mgereino 


pingercte 

pingcranno 

IMPERATIVO 

Presente 
Pingl 
pinga 
Pingiamo 
pi rigete 
pingano 

l 

Futuro 
Pingcrai. ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Fingessi’ 
pingessi 
pingesse . 
Fingevamo 
pingeste 
pingessero 

Imperfetto 
Pingerci 
pingeresti 
piogerebbe, [lin- 
geria® 


ANTICO 


pinsono 


pingerae' 


pingessono 


POETICO 


pitto® 


pingeria® 


piogena® 


INCERTO , ERRO- 
NEO 

pinsamo 


[ungerò no, pm- 
getlero 


pinghiamo 


pingbino 


pingesse 

[ùngessi 


pmgessivo 

[ùngessino 
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REGOLARE 

Fingeremmo 
fingereste 
fingerebbero , 
fingcriano 9 

Per/.° comp.° 
Ho, abbia, aves- 
si finto 5 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Pinga 

fingili 11 , o tu 
finga* r 

f inga 1 ° 
ingiamo* 
fingiate 
fingano ' 0 

INFINITO 

Fingere 

PARTICIPIO 

Presente 

Fingente 

Passato 

Pinto 5 

GERUNDIO 

Pingeudo 
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ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO 
NEO 

♦ • • *■ • 

*■»§•*» 
• » • • • 

» . • . . 

• • • • • 
f ingeriano, pin- 
gerieno 

pingeressimo 

pingeresli 


fitto® 

* • • » * 


pingi 

pingbi 

■ e • •• *- 

— • 

• • • • 
V • • • • 

» • • » . 

pinghi 

•••»•' 

pinghino 

• v tir 


*• •' • • 
pitto 6 



•* •• •’ •• • 

• • V » r 


1 Pingo 9 pingi ec. SI leggono non 
poche volte specialmente ne’ versi moder- 
ni: ma gli eseinpj* del derivativo dipin- 
gere sono più comuni , e però questi 1 
allegheremo principalmente • Ger 9 17* 65 . 
Su , su te stesso incita ; al tuo valore 
Sia sferza e spronatici ch'io colà dipingo. 
A rio**. Ori • 36 . 14* 

Del va miglio color che % l mattutino 
Sparge per l' aria , si dipinge 1 nfaocia; 


e 37. 61. 

Più delC altre s’ adorna e si dipinge • 

£ nei simili . Gerus. 6. 74 * 

Ma qual ti fingi vincilor crudele e c. , 
e 7. 101. 

Qui fa prova dell ’ arte e le saette 
Tingi nel sangue del predon Francese. 
Sxir. pisi. 108. Troppo è più grave la 
tempesta che grava e strigne la nostra 
vita , che quella che crolla e dimena la 
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nave . Cavilo. Spec, Crac » c, 12. Non pic- 
cola stoltizia reputa • , , di non perve- 
nire alla perfetta estremità , la quale nel 
proprio odio consiste ; perocché chi que- 
sto non attinge , fa contro al desiderio 
naturale • Amos. Ori. 22. lo. 

E come prima il dolce Ulo attinge ec. 

2 Ptngento , antica maniera : si ode 
tuttora in Roma nel derivativo , e ne* si- 
mili . 11 poeta , e nou altri , potrebbe ado- 
perarla tuttavia, ma parchissimamenle e 
per buone ragioni , come in altri verbi 
lio dichiarato • La voce pregiata è pin- 
ziamo , e cosi dipingiamo , tingiamo , 
fingiamo ec. e non piaghiamo , dipingia- 
mo , litighiamo , fìnghiamo ec. quantun- 
que le ultime occorrano in btioui scrit- 
tori ; perchè quell* li intermedio non è 
che una intrusione forzosa in onta della 
regola . Seguir, pred. 2. §. 3. Ma su fin- 
giamo che abbiate dato in amici di lor 
natura più liberali • 

Piagete , piagano. Dan. Par , 23. 2$, 
Quale né * pie militili sereni 
Triria ride fra le ninfe eterne , 

Che dipingono*/ del per tutti i seni ; 
ma diamo qualcli'eserapio ne’simili Patii. 
son . 23. 

E per Gesù cingete ornai la spada . 
Gr. S. Girol. 38. Cignetevi per li lombi, 
e portale lucerna ardente nelle vostre ma- 
ni . *Boc. g. io. n. lo. Voi mi strignete 
a quello che io del tutto area disposto 
di non far mai . Salvia, disc, 76* pr. par. 
Più crudeli C assediano , lo stringono , e 
lo tormentano , 

3 Pingevo , può comportarsi , come 
in altri verbi fu detto • 

Pingea , e pingeano ; sincopi buone : 
Hoc. g. 8. n. q. la battaglia rie* topi e 
delle gatte dipignea • Chiarii. 3. par. 
pag. 227. 

Str infransi al seno ì pargoletti infermi , 

4 Piasi , pinse , pinsero . Desinenza 
irregolare , ma prediletta . Dant. Purgai, 

2. 82. 

Di meraxiglia credo mi dipinsi. 
BoRGoiif. Ripos . 3q7. Dipinse poi in un 
quadro a olio Lucrezia Romana che si 
ferisce • Ed in quest' opera, la qual tratta 
in gran parte di Pittura, vi si legge di- 
pinse le mille volte ; pertanto questa de- 


Cr .A-Z IONE 

sinenza è propria dell* arte, e del corna* 
ne d’Italia. Nè mancano gli esempj an- 
che del primitivo presso de* poeti : Dant. 
Inf 9. 

Quel color che viltà di fuor mi pinse : 
Boc. g. q. n. 2. Giunse ( la Badessa ) all ' 
uscio della cella , e quello , dalle altre 
ci fatata , pinse i/s terra . Qui pingere sta 
per ispìngere nel qual senso si ha spes- 
sissimo presso gli antichi : nondimeno pre- 
senta , qual è nel preterito , la sua de- 
sinenza . Varai». Vision . 8. pag. 243. 
L'aria del volto , e i raggi ond* et riluce 
Fra gC infocati cori avvinti insieme , 

Mei pinser pria de* fausti amor qual duce w 
E ne* simili . Fiam. I. 5. Finsi dunque 
con riposo tacito il pensalo inganno : e 
poco appresso: io m' infìnsi d'avere in 
queste mie avversità ( se Iddio mi traesse 
di quelle ) fatto gran volo : c gior. 8. 
n. 10. venuta la mattina ella gli cinse 
una bella e leggiadra cinturetta d' ar- 
gento . Petr. 1. par. son, 227. 

Quindici l ' una e C altra dicìott * anni 
Portato ho in seno , e giammai non mi 
scinsi * 

Gerus, 12. 28. 

Qui tacque e 7 cor le si rinchiuse e strinse, 
E di pallida morte si dipinse • 

Boc. g. 7. n. 3. Tanto C a ffczion del fi- 
gliuol lo strinse ; che egli non pose l' ani- 
mo allo 'nganno fattogli , Salvi*, dis, 67. 
pr. part. Da' Digesti molte cose attinsero, 
e talvolta le intere leggi ne trascrissero 
i compilatori de' canoni • Arios. 18. 23. 

Ove la spada di sangue ritinse . 

Bocc. Fiam, 1. 4» Tutta nel viso si tinse 
e la pronta parola le morì in bocca : e 
g. 2, u. 6, Gli occhi infra 7 mare sospin- 
se e vide la galea ec. 

E per le terze plurali si direbbe mo- 
deratamente anche pinsono dipinsono , 
striarono ec. Seca. Fior. Disc. 1. 2, c, 18. 
Scesono a piede e costr in sono i cavalieri 
nemici , se si volsono difendere , a fare 
il medesimo % 

5 Pingei , pinge , pingerono , piaggi- 
ti , pingette , pingettero ec. Desinenze inu- 
sitate in questo e ne* slmili. Pur la se- 
conda cadenza si vede applicata al verbo 
costringere da Guid. Giud. pag. 2q. ove 
scrive : Ella costrignelto nella fine del 


Digitized by Google 


DEI VeUBO 

tsrspero il sole . Or ciò può dichiararci 
che nemincn pmgere , e gli altri che lo 
somigliano stan senta ogn’ indizio di re- 
golarità ne’ preteriti . 

6 Finto : participio adottato dagli 
scrittori e dall* uso .. Tas. Ger . 14 * 44 * 

E sotto * pie mi veggo or folte , or rade 
Le nubi , or negre , et or pinle dall ' /ri. 
Guada. 5 . par. pag. 255 . 

Le pinle schiere de' pennuti augelli . 

E si dice pur dipinto , finto infinto, tin- 
to attinto intinto , cinto scinto ricinto , 
spinta sospinto ec. Sen. pi#/, q. di- 
pintore diletta più il dipignere che aver 
dipinto • Boc. g. 8. n. rj. Gli aveva di- 
pinto nella sala sua la quaresima • • • 
ed in una sua loggetta gli aveva dipinta 
la battaglia . Sior . Ec». 1* 2. Con una 
fìnta benignità esaltando a cotanta al- 
tezza Carlo. TETn. canz. 2.- 
E tinto in rosso il mar. di SàUunina : 
son. 22*. 

Di me reggendo quella spada scinta . 

Vit. S. Girol. 54 . Sieno i vostri lombi 
precinti , e le lucerne accese nelle vostre 
snani . Bocc. g. S. n. 3 . e d' altra par- 
te ( videro ) Calandrino scinto ed ansan- 
do a guisa iV uuni lasso sedersi . g. 5 . 
n. 7..ÌV0/1 meno da amor sospinti che 
da paura di tempo . 

I verbi però stringere , astringere , co- 
stringere , ristringere si allontanano nel 
participio dalla cadenza degli altri ; non 
ostante che si abbia qualch* esempio di 
chi tentò richiamare pur questi ad una 
legge medesima . Così Guid. Cavalcanti 
Rime edite ed inedite . Fir. ] 8 l 5 . p. 64* 
Dar non si pub più ricca reditade 
Nè ili maggior leltade , 

Che l' immagine sua dì virtù pinta , • 

7/4 cui ogni futura età de 
E quella è più coslrinla 
Che nasce e vien da gentilezza accinta . 

Quel costruito non è piaciuto quantun- 
que consuoni con piato , finto , cinto ec. 
e si dice costretto , astretto , stretto , co- 
me da Bocc. g. 1, n. 1. quelli che sotto 
alcuna regola sono costretti : g. 7. n. 5 . 
tanta guardia ne prendeva e si stretta 
la tenea ec. Cavalo. Med, cuor, li b. 2. 
c. 17, tanto meglio e piuttosto camperan- 
no del distretto giudizio di Dio ec* Petji. 


PlNCERE /|39 

Trionfi, Mori. cap. 1* 

In un bel drappellelto ivan ristrette. 

Un tal divario par nato dalle voci la- 
tine corrispondenti , perchè si dice ciu- 
ci us , accinctus , e prwcinctu» ; ma stri - 
ctus , adst rictus ec. Ond’ è che nou tro- 
vandosi negli ultimi la N intermedia , scn 
fece stretto , ristretto ec. con volgerne 1*1 
in E . Or questo è tanto vero , che sic- 
come i Latini diceano pictus e fictus ; così 
vi fu chi ne trasse pitto e fitto come 
Lobehz. Medie, /Uni 5 q. 

Bella e grata opra veggon gli occhi 1 rostri. 
Qual da voi in fiora alcun non mira o 
crede , 

Fatta per man di chi senz' occhi vede , 
Non pitta o sculla o scritta in olir * in- 
chiostri • 

RJorg. 16. !.. 

In fino a qui son nostre istorie pitie 
Coltuo color , tua arte , e tuo pennello . 
Passa y. Spec. 261. Egli è una fialsa umil- 
tà fìtta, che è solo nella vista di finori • 
Ma nè fitto , ni pitto più si gradiscono, 
c fingere c pingere sieguono ne* loro par- 
ticipj la cadenza comune de* verbi de* 
quali ora discorriamo , intanto che strin- 
gere astringere ec. ne discordano. 

7 Fingerò , pi n ger ai , pingerà ec. 
cadenza buona e comune : Gerus. 2. 4 * 

Gli angeli che dal cielo ebbero esigilo 
Costringerò delle fatiche apporle . 
Cavalc. Esp. Simb. 8. 3 c. dite eh ' egli 
si precingerà e farà li suo ' servi sedere , 
ed egli passando loro dinanzi e assisten- 
do ti servirà • 

Presso gli antichi si trova : V il. S. Gi- 
rol. IC7. Quello che si scrive nella car- 
ta nuova , malamente si dipignei jc , cioè 
si di spingerà o cancellerà . - Ma pingeroe , 
pi n ger a e ec. e simili ora sono proscritti . 

8 Fingessi , pingesse ec. Bocc. g. 9. 
n* 5 . Niccolo • • • ficee fiore un orrevole 
casa , e con Bruno , e con Buffalmacco 
che tutte gUe le dipjgnessero si conven- 
ne : e g. 1 C. n. 9. Queste son madama , 
grandissime cose , e da non dover di leg - 
gicr pigliare , se' vostri prieghi a ciò non 
ci Attignessero, a Ui quali dir di no , non si 
puote . Amos. Ori. 3 c. 58 . 

Bruche fin su la groppa si piegasse 
Buggero e per dolor stringesse il ciglio % 



Coniugazione 


44o 

9 Pingeria , pingeriano , pin gerir no , 
L'ultima era del verso e della prosa in 
questo verbo e ne* simili ; ma ora non 
si concede che al verso e frugalmente : 
le altre due sì ammettono per le terze 
persone in ogni scrittura : ma pingeria: 
per pingerei poco è del verso , e niente 
deve* esserlo della prosa . E’ questo il di- 
scorso tante volle replicato in altri ver- 
bi • 

10 Piaga e piagano • Maniere le- 
gittime • Da*t. Pur, 5 2. 

Come pillar che con esemplo pinga. 
Disegnerei , coni* io m* addormentai • 
Va 11 a re. Vision , 2. pag. 43 . 

Or chi al rozzo mio stil darà le pronte 
Note al subbietto eguali, ond' io le pinga? 

E nel derivativo , e ne' simili : Cris, 
Islr, par. 3 . rag. 28. §. lo. Non dico io 
cose clie voi medesimi non abbiale talora 
dinanzi agli occhi più vive di quanto io 
ve le dipinga ? Alberta*. Ones, Vit. c. 2. 
chi vuote amare la vita , e vedere li di 
suoi buoni 9 costringa la lingua sua dal 


male, Sag. Natua. Esp, 25S. Rischiarar* 
dosi il cupo color dello spirito se ne tinga 
V acqua, Gerus, 17 * 9 L 
E sovente avverrà che il cria sì cigna 
Or di lauro or di quercia or di gramigna. 
Si noti cigna dello per la rima : in 
altro caso è meglio dir cinga . 

Il Tu piaghi c tu pinga : 1* una e 
1 * altra desinenza siegue la regola in qne- 
sto verbo e ne' simili • Tu piaghi era più 
degli antichi : quindi Cavalo. Med, ,cuor % 
pag. 32q. 

* Ma fa che la dipingiti di tal finta , 

Che per nul modo mai diventi stinta 
La fgura * 

Ma tu pinga è più caro a' moderni . Quin- 
di Alvi ani nell ' Agidc at. 5. se. 1. senza 
bisogno di rima disse : 

. . . . . oie i tuoi figli 

Fra tue braccia tu stringa* 

In Daivt. Pur, 1 . leggeti P esempio an- 
tico ed autorevole di questa cadenza , tro- 
vandovi 

V a dunque % c fa che tu costui ricinga. 


§• cvn. 

DEL VERBO PIOVERE 


Recheremo di piovere la desinenza del solo perfetto , nel 
(/itale occorrono delle variazioni . 


REGOLARE 

Perfetto 
Piovvi' 5 , piovei 3 
piovesti 

f iovve", piove 3 
ioveinmo 
pioveste 

piovvero, piove- 
rono 

participio 

Passato 

Piovuto® 


ANTICO 


piovvono 


POETICO 


piobbi 5 

piobbe 


piobbero s ,piob- 

bono 


TN CERTO 

piovclti 4 

piovette 4 


piovettero ,pio- 
veltono 
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I) E L V E n 

1 Questo verbo somiglia mollissimo 
dì verbo bevere nel perielio del quale 
abbiamo bevvi , bevve , bevvero , berci , 
beve , beveroni) , bercili , bevette , bevet- 
tero 9 e poclicamenle bebbi , bebbe , /'eà- 
£ero : ma la somiglianza dee mostrarsi 
per gli esempli » notaudone , se pur vi 
sono , le discordanze • 

2 Piovvi 9 piovve , piovvero e tal- 
volta piovvono : desinenza irregolare, ma 
comunissima nello scrivere • Dawt. /«/*. 

24. 122* 

Pcrch * ei rispose : 10 piovvi rii Toscana , 
c So. 94. 

Rispose : quantVio piovvi in questo groppo , 
c Pur. 17. 25. 

Poi piovve dentro all' alta fantasia • 
PETR. so/i. 202. 

Quarto mai piovve rii benigna stella : 
Novell . amie, 36. la notte piovve e di- 
nanzi avea una fossa ec. Tesar et . Bau- 
KJCT. Latin, vili. 

Z? piovvero in inferno 
In fuoco sempiterno • 

Pulc. Morg, c. 2. Si. 

Quanti ne piovvon mai dal del nel centro • 
Gio. Vill 12. 83. Piovvono grandissi- 
ma quantità di vermini . 

Si potrebbe dimandare che sia quest’ 
uso di rilaidare con doppio V il corso 
della parola, e tirarne in dietro l’accen- 
to, quando l’azione eh* esprìmesi , ac- 
cenna moto , velocità, caduta. Pur chi 
potrebbe rispondere ? E’ nolo che spes- 
so gli uomini formano lor grazia di ciò 
che a’savj par tutto il contrario. Ma nell’ 
ultimo §. di quest’ opera darem qualche 
luce su tale argomento • 

3 Piovei , piove , pioverono . Gio. 
Vill. io. 171. Nel detto anno l 33 c. del 
mese di Novembre nell' isola di Cipri 
piovè quasi al continuo vento! lo di • Ca- 
valo. A/e d» cuor • cap. 8. Parendo a lui 
che gli fosse bisogno V acqua , pre gonne 
Iddio , e Dio lo esaudì e piovè : ed Esp, 
Simb, I. 268. giudicolli e piovè sopra loro 
fuoco e solfo , e arseli , e ucciseli • Ma 

basterà per tutti l’autorità della Cronica 
Fiorentina di Ser Naldo da Alonte Catini 
contenuta nel tomo 18, delle delizie de- 
gli Eruditi Toscani . Nella prima pagina 
vi si legge piovi tre volte, e nove nel- 

Tom. II. 


10 Piovere 

la seconda , ed appresso quante volte gli 
bisogna ; piovve per altro vi si ha pur 
frequentissimo • La desinenza piovei e c. 
sarebbe la regolare , cd è quella che si 
ode spessissimo , conversando, tra ì dotti 
e non dotti ; e si legge pure uci nostri 
oratori come nella pred. 12. di Qu lineo 
Rossi pr. par. Finora avete avuto un pa- 
drone dolce ec. che piovè manna dal cie- 
lo ; e nella pred . 17. circa il fine della 
prima parte del famoso Torniilli in quel- 
le parole: Ella e pur questa l'Italia su 
citi piovei dal cielo nembi sanguinei , su 
cui schierai nell ' aria squadroni armati • 
Pertanto queste voci son ottime , c vor- 
rei dire più chiare ancora delle prime , 
essendo più semplici le regole che le 
eccezioni • 

4 Provetti , piovetle , piovettero , e 
piovettono : desinenza regolare, facilissi- 
ma a sentirsi nel parlare ; ma rara pres- 
so gli scrittori, e forse priva di cscinpj 
autorevoli, e per questo la ho collocata tra 
le voci incerte ; ma non avrei niuna diffi- 
coltà di scriverla , per conformarmi con 
essa alla regola cd all'uso del parlare. 

5 Piobbi , piobbe , piobbero , o piob- 
bono : Non dubito che queste voci pos- 
sano aver luogo in Terso specialmente , 
non essendo in esse che il cambio del 
doppio V nel doppio B come da bev- 
vi ec. si forma bebbi 9 belbe o vicende- 
volnicnto ec. 11 Pellegrini , orator non 
ignobile , ma troppo recente per essere 
in serie co’ Padri e lesti di lingua, ne 
fece uso anche in prosa , scrivendo nel- 
la parte seconda della preti su la Edu- 
cazione : Troppi di del ne piobbero a 
tempi antichi cc. e nella parte terza del- 
la Predica su la Passione : o Patriarchi , 
o Profeti , il Giusto , che disserratisi i 
cieli , ci piobber le nubi , il Salvatore 
che la terra apertasi ci produsse , già 
lo vedete • 

6 Piovuto . Buon participio : Segner. 
Crisi, Is, p. 3. rag. 16. §. i6. Dappoi- 
ché lungamente è piovuto ; ecco vien fuo- 
ri un sole si splendido che pare mai pià 
non aversi a rannuvolare : si noti e si re- 
gistri un tal uso nella Crusca • 

Ariost. Ori . 16. 86. 

Il demonio dal cielo è piovuto oggi • 
TI 


§. CVIII. 

DEI*, VERBO PORGERE 


i\2 


Procedono come questo i derivativi riporgere , sporgere, ed 
i simili accorgere, scorgere, sorgere, risorgere. Avverto intan- 
to che porgere è sincope del latino porrigere . 


REGOLAMI 

Perfetto 
Porsi r 

porgesti' 

porse* 

Porgemmo* 

porgeste* 

porsero 

Per /. 0 comp.° 
Ho , aveva , cd 
ebbi porto’ ec. 
CONGIUNTIVO 

Presente 

Porga 

porghi 1 * 3 , o tu 
porga 3 ec. 
porga 
Porgiamo 
porgiate 
porgano 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO. 
NEO 


porgei* , porget- 
ti' 


porge , porge L- 

te 

porsamo , por- 
gessimo 


porsono 


porgesti 

porgeremo > por- 
gettero 


porgili 


porgi 


porgli iamo 

porgliiatc 

porgliino 


1 Porgei sporgi ec. por getti , por- 
gette ec. Nou cono affatto dell’ uso . In 
Bembo ci trova porgei } ma ella è sin* 
cope di porgevi ; 

Amor tu che porgei dianzi allo stile» 

La buona desinenza è la irregolare por- 
si , porse , porsero colle altre porgesti , 
porgemmo , porgeste che spettano an- 


cora alla desinenza regolare , la quale 
non è mai perturbata in simili persone 
per qualunque irregolar ì i ;i dei verbi * co- 
me altrove ho dichiaralo . Petr. som. 96. 

Che ratto a questa man la penna porsi : 
Tas. Genti . 12. 28. 

S* auro o incenso odorato ttnqua vi porsi. 
Varch» Senec. Bene/ \ 1. 3. c. 9 . lo ti porsi 
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dei Verbo Porgere 44 3 

mentre tu slavi per affogare , una ta- le nell' Asino d'oro del Firenzuola : 
vola . Dani. Inf, 12. 18. Polendo però la voce porto riuscire equi- 

Che su nel mondo la morie ti porse , voca pt* tanti sensi che ammette , con- 
e 3 t. 3 . viene esser cauti nell* usarla . 

E poi la medicina mi riporse* 3 Tu porga e tu porgili : si dicono 

Boc. proem : tanto refrigerio già mi por- bene ambedue: Guada, par. 3 . pag. 226. 
sero i piacevoli ragionamenti • Non perche sempre con gli spirti intenti 

Quanto ai verbi accorgere e scorgere La man tu porga alle Peonie carte ec. 
i loro preteriti sono accorsi accorse , e Segmiu. Man, Lugl* io. 4 « Passa insie - 
scorsi scorse 1 i quali sono appunto i pie- me ( il tempo ) di modo che tu prima 
teriti dei verbi accorrere e scorrere , non ti accorgi che sia passato di quel che ti 
senza confusione • Quelli di accorrere e accorga che passi . 

scorrere si pronunziano con O stretto, E la prima e la seconda plurale sono 
c quelli di accorgere c scorgere con O porgiamo , e porgiate e non già porghiar 
largo; ma 1 * ortografìa non ha fiuora i tno e por ghiaie’. Gerus . 3 . "C. 
mezzi per distinguere 1*0 largo dalPO Impara i voti ornai ch'ale porgiamo, 
stretto • Nell* ultimo §. di quest* opera Bocc. g. 2. n. 8. Fi prego che consiglio 
intenderemo la causa della identità dei ed ajuio in quello che io vi dimanderò 
perfetti in verbi tanto diversi. mi porgiate: così ne* simili dovrà dirsi 

2 Porto , Participio noto di porge - accorgiamo accorgiate scorgiamo scor- 
re . Tas. Amia . at. 4 * * Ca 6* gioie e non altriinenle. Quindi Secner. 

Avrà porto al meschino il laccio 9 o il ferro, Pr, 2. §. v. son presso che innumerabili 
Passav. Spec, pag. Il6. Utile e necessa- quei favori i quali Iddio del continuo ci 
ria è l'orazione affettuosamente porta a fa tanto occultamente , che noi neppure 
Dio • Anzi tal participio è ben frequen- ci accorgiain di riceverli , 

§• cix. 

DEL VERBO PONERE E PORRE 

1 E* chiaro che P ultimo è sincope seminare il campo 9 tanti granelli si gii - 
del primo : su clic vedi quanto ho detto tano insieme in terra . Boez. Vaach. 1. co- 
ncila nota prima di addurre . Presso gli s' ingegnava di trasportar quel pecca-. 

antichi sì vede usato tanto P intero po - to ec. e porlo addosso a tutto l' ordine 
nere , quanto porre 9 anche scorciato del senatorio . 

Re finale , e congiunto con le particelle Ora per altro 1 * Intero ponerc non re- 
Mi Ti Ci ec. Pete. son. 292. sta che al poeta , e raiissimamente : la 

E poner fine agl' infiniti guai, prosa non usa che P infinito sincopato, 

VV. SS. PP. T. 1 * pag. 3 . il fece un- anche troncato del Re finale, e congiun- 
tore di mele , e poi legate le mani di to con le particelle Indicate. 
dietro , lo fece ponere , e legare al so- Lo stesso discorso vale per gl* infiniti 
le ardentissimo • e pag. 197* non 30 de* verbi derivativi , componere e coni* 
ponere loro determinato pregio • G10. porre , deponere e deporre , disponere , 
Vil. 12. 24. Non ardirò di porre nè a e disporre , esponere ed esporre , impo- 
Nizza nè a Marsilia 9 anzi ar rivaro all' nere ed imporre , presupponete e presup- 
Aqua morta . àaiost. Ori, 17. 8. porre , scomponete e scomporre , suppo- 

È giunse dove innanzi alla gran corte nere e supporre , soprapponere ec. quau- 
Fide il pagan por la sua gente a morte , tunque Ariosto nel prologo della sua com- 
S. Agosti*. Città di Dio . §. 7* Non media detta i Suppositi abbia supponete 
voglion porsi a cura che eletto il dì a c suppone/ si } c quantunque taluno de'pià 

n 2 
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!\\\ Coniugazione 

celebri fra I moderni , come Agatopiìto di cap. l. cap. 5 . 9# 24. ed altrove : pe- 
Cho.màzi.oo abbia più volte le intere nel- roccliè tali autorità ** riguardano come 
la elegante sua storia della Filosofia ; ve- eccezioni . 


REGOLARE 

INDICATIVO 
Presente 
Pongo’ 
poni 3 , pon 3 
pone 3 , pon 1 
Poniamo 4 

ponete 

pongono 3 

Imperfetto 
Poneva , ponevo 
ponevi 

poneva , ponea® 
Ponevamo 

ponevate 
ponevano , po- 
neano 

Perfetto 

Posi 7 

ponesti 

pose 


ANTICO 


ponemo , po- 
gnamo 4 


ponono 3 


pomeno’ 


puo.se ® 


POETICO 


pono 9 


ponea 5 


ponea 


poneano 


INCERTO, ERRO. 
NEO 


ponghi’ 


ponghiamo 4 po- 
niau 4 


pongano, 


ponei 

ponemio , polla- 
vamo® 
ponevi 
ponevono 


ponei' 

• • • « • 
ponè , ponctte , 


Ponemmo 9 

poneste 

posero 7 

Perf° comp." 
Ho , aveva , ed 
ebbi posto'® 
ec. 




posono 7 , pose- 

no p uosero s 


posamo 9 , pones- 
simo 9 
ponesti 
posano , 


pomato*® , posi 
to'® 
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REGOLARE 

Futuro 

Porrò 10 

porrai 

f orra 
orremo 
porrete 
porranno 

IMPERATIVO 

Presente 
Poni , pon 3 
ponga 
Poniamo 

ponete 
pongano 
OTTATIVO 
Presente 
Ponessi ec. 

Imperfetto 
Porrei ' 0 ec. 
porrebbe, porria 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Ponga 1 ' 
ponghi ' 2 , o lu 
ponga 
ponga 
Poniamo 

poniate ' 3 

pongano 14 

INFINITO 

Porre' 

PARTICIPIO 

Presente 

Ponente ' 3 


ANTICO 


ponerò ' 0 
ponerai ec. 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


porne 


pognamo 4 , 


ponghino 


. ponghiamo 4 ,po- 
gniamo 4 


. | ponghino 


ponesse 


ponerei ' 0 

polleria ' 3 


porria " 


porrebbi 


pona” 


pogna * 1 
pugni 


pona 

pognamo 4 


pogna 


pognatc ' 3 


ponere' 


ponghi 


ponghi , pona 
pogniamo, pon.- 
ghiamo 

pogniate' 3 ,pon- 

ghiate ' 3 

ponghino 14 


pognentc ' 3 
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REGOLARE ANTICO 

Passato 

Posto ponuto.posito TB 

GERUNDIO 

Ponendo 13 pognciulo ' 3 

2 Pongo poni pone ; levando il Re 
da ponete si ha pone , e volgendo la E 
di onestò in /, ovveio in O , si avreb- 
be dualmente porto , poni , pone , prima, 
seconda , e terra persona con origine na- 
turalissima : vedi Pr. par. §. III. E cer- 
to di pano si hanno esempj in Frano. 
Bard. 5 . t 5 . 

L' altre c/re più giù pono : 
c 249. 

Archi sono perfetti a quel ch'io pono. 
E Fa. Guit. lett. 1. ciò laudo , ciò in- 
segno , e impono a voi . Forse quel po- 
rlo era troppo monotono , e dispiacque , 
e forse il pongo era un risultato delle 
due voci latine pono ego riunite ; e pre- 
valse , c prevale pienissiiuamenlc . Ben 
è vero che nell* espos. Simb. del Cavalo. 
1. 18". leggiamo : lassando le altre , que- 
sta una pogno all* ultimo : ma quel po- 
gno ò tanto raro che s'ignora, ed il suo 
tristo suono consiglia che cosi sia. Vi fu 
chi volle dire anche ponghi , ma non ri 
era cagione di seguirlo , e si dice poni 
come bonissitno ; tanto più che ponghi 
è riguardato come proprio del congiun- 
tivo • Pone infine , è buono senza con- 
trasto Petr. trionfi » mor • cap. !. r. 85 . 
Miser chi speme in cosa mortai pone , 
Ma chi non ve la pone ? E s'ei si trova 
Alla fine ingannato , è ben ragione : 

5 Poni % e pone ambedue per vez- 
zo si scorciano della vocale in fine , e 
ricevono l'affisso . In seconda persona Boc. 
g. 5 . n. 1. Cuna diceva pon qui questo: 
ed in terza Segnar. pred. 27. §. 2. e poco 
resta eh* ei non pon mano precipitoso al- 
la spada : e coll' affisso : Petr. son. 1 l 3 . 
Pommi ove il sole occide i fori e l'erba : 
Pommi ov'è il carro suo tempralo c leve: 
Pommi in umilfortuna od in superba\ 
Pommi alla notte ec. 


POETICO INCERTO , ERRO- 
NEO 


Bocc. g. 1. n. 2. Ponlo in grande ed in 
sicuro riposo : c nel Lnbir . leva quello 
spillato che m'hai sopra le orecchie po- 
sto , e pollo più in là un poco • Si noti 
che Petr. In vece di ponmi disse ponimi^ 
e Bocc. in luogo di ponlo , disse pollo , 
raddoppiando la consonante dell'affisso, 
e togliendo quella del verbo , il che si 
usa per dolcezza negli alili verbi ancora* 

4 Poniamo , pognamo , pogniamo , 
ponghiamo : la prima è naturale, comu- 
ne , ed ottima : la seconda . e la terza 
si credouo buone , trovandosi non poche 
volte presso gli antichi , come pognamo 
è frequentissimo nel Cavalca, nelle pisto- 
le di Seneca, e nelle VV. de' SS. PP, 
c basta leggere nel tomo primo di que- 
ste la pagina trenta : ma ponghiamo si 
tiene per un idiotismo usato non rara- 
mente. Io ripeterò clic quel G, e quell' H 
ci allontanano dalla semplice e naturale 
formazione de* verbi , e ciò dee bastare 
perchè poniamo si preferisca nell' uso al- 
le altre voci , specialmente all' ultima . 

Portano: era la desinenza primitiva: 
si legge in Fr. Jacoj*. camic. 52. 12. 
ed in Alberta;*, cap. 34* Iralt. 1. Quello 
ponemo noi per nostra utililade ; in Ca- 
valo. Medie, del Cuor. 1C1. la prima 
meditazione la quale ponèmo che sta in 
pensare gli essempi , si può dividere in 
tre meditazioni • Esposiz * Salve Regi.**. §. 
5. Noi che ci sotloponcino al tuo gover- 
namelo . Ora però tal desinenza è di- 
smessa, nè si concede che al Poeta di ra- 
ro , e per buone ragioni • Io non ricor- 
do poi che poniàno per poniamo è stra- 
vaganza . 

5 Pongono . Nella seconda , e terza 
conjugazione la terza persona del presen- 
te plurale nell' indicativo suol formarsi 
colla persona prima , aggiuntole un A r o 
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finale». Essendosi dunque ammessa pon - 
go per prima , nc siegue pongono per 
leiza plurale. Senza tale riflessola terza 
plurale dovrebbe essere panano , come 
ìeggesi thsponono nel toni» i \. delle De- 
lizie degli eruditi Toscan. pag. 236 . Gli 
uomini disponono , Dio determina • Ma 
quel doppio No consecutivo, c li tre O di 
questa parola rendono un suono poco gra- 
to , e però con ragione si è preferita e si 
preferisce la voce pongono , e cosi coni- 
pongono , depongono , dispongono cc. 

6 Poncdy poneano : sincopi ottime di 
poneva , e ponevano : ma pcnea per prima 
persona è più del ^erso , quantunque si 
usi anche in prosa • In terza persona ha 
luogo come poneano in ogni scrittura. Bor- 
cui.'i. Pipo* . I. 'i* in princ. più per onore 
e per gloria , che per premio , diligente 
studio poneano nelle opere loro . 

Ponièno era già della prosa ancora : 
Bocc. fntrod. Sopra alcuna tavola ne po- 
nieno • Ora non si ammetterebbe che in 
versi . 

Portavamo : fu creduta voce di Dant. 
Jnf, 6 • v. 35 * Ma secondo la edizione llo- 
mana del 1791* ivi si legge ; 

E ponevàrn le piante 

Sopra lor vanità , che par perdona» 

Si dica dunque ponevamo ; dovendosi pur 
cosi dire , ancorché Dante avesse scritto 
portavamo . 

7 Ponei , pone ec. ponctli , ponetlc cc. 
che sarebbero secondo la regola non fu- 
rono adottati , e si usano posi y pose , po- 
sero, quantunque irregolari. R ed. //irei. 1 63 * 
posi mente ch'cran tulli vestiti di un pelo 
lungo . G10. V il. 2. l 5 . Il quale si mosse 
con tanti Saracini che non si pose loro 
numero • Boc. Amet. 26. le donne qua - 
si ad una voce li posero silenzio ; e si 
disse anche posono : Boc. Introd • Tutti 
sopra la verde erba si posono a sedere. 
Ma posono non dovrebbe dirsi , come 
ponono non si dice : vedi n. 5 . Poseno 
per posero affatto é dismesso • 

Ne* derivativi ugualmente si dice ap- 
posi , composi , de post , di sposi , esposi , 
imposi , riposi , supposi , soprapposi , /ra- 
sposi . Gli esempi sono comuni. 

8 Notiamo thè i nostri antichi scris- 
sero può se , e puosero ec. in vece di 


onere e Porre /|/§j 

pose ,c posero . Dan. /n/". 19. in fin. 

Quivi soavemente puose il carco : 
e G10. V. 1. 4 -* c puoscilo sopra una 
colonna di marmo . Ora però quell* U è 
proscritto anche dalle altre parole di que- 
sto verbo; come da paoni . Altrettanto dee 
dirsi su li derivativi: di s puose , sotto può • 
se cc. ora disusati , ma frequenti con ta- 
le ortografia presso gli antichi. 

9 Posano ,e ponessimo : scorrezioni: 
si dica ponemmo : Sag. Naturai» espcr » 
pag. l 35 . Queste ripiena d'acqua c si- 
gillale alla fiamma ponemmo ad ag- 
ghiacciare . 

10 Porro ec. sincope di penerò , 
seppure non voglia dirsi che scende di- 
rettamente dall’ infinito porre , mutatane 
la E in 0 , c contrassegnatala con ac- 
cento : vedi pr. part. §. III. §. 7. SU co- 
munque , la sincope si preferisce. Dan» 
In/. di. 102. 

Che ne porrà nel fondo d* ogni reo • 
Boc. g. 7. n. 6. io ti porrò a casa tua 
sano e salvo • Nondimeno si ha qualche 
vecchio esempio della intera : Cavalo. 
Pung. bng. c. 1 . oh ! chi mi darà e 
pouerù custodia alla mia lingua 9 e sopra 
le labbra mia freno e buon suge Ilo . 

Dicasi lo stesso di porterei ec. , e di 
porrei , porrebbe ec. , la sincope è la pre- 
diletta anche ne 1 derivativi. Boc.g.2. n. 3 . 
Se valente uomo fosse , ancora Iddio il 
riporrebbe là onde fortuna 'V avea gii - 
luto . 

Porria per porrei , può servire sobria- 
mcnie al solo verso 9 ma per porrebbe è 
buono ancora per la prosa come porria - 
no per porreblono • Tas. Ger. 20. 36 . 

r ’opporria s'uopo fosse il capo ignudo . 
Bocc. Amor. Vis. c. 29. usò la intera 
In dubbio poneria */ celeste regno ; 
ma l’uso non più gradirebbe questa in- 
tegrità • 

11 Pona 9 pogna , ponga. Il B. Ja- 
cop. nel lib. 6. delle poes. Spirit. c. 5 . 
e 1 * Aleleman. coltivai . pag. 92. a tergo, 
scrivono si pona : e si legge pur nel t. pr. 
pag. 119. de* Poet . Antichi raccolti dall’ 
Allacci in que’ versi : 

Usi le chiavi che lasciò S. Piero , 

Et im pona silenzio • 

li quindi ò che l* Ariosto nel primo 
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de* suo! capitoli uso ripona in luogo di 
ripetila . Veramente porta sarebbe la vo- 
ce originale come porto per pongo : l’uso 
però non pregia porto , ma pongo ; e si 
osseivache tra la prima presente indica- 
tiva, e la prima presente del congiunti- 
vo vi è spesso un vincolo di dipenden- 
za . Quindi è che ponga è tenuta per ot- 
tima coinè già la tenne Dant. Pur* ‘21. 1~. 
ove scrisse: 

Ti ponga in pace la verace corte • 

E Segrea. pred. 26. §. b. Bramale un 
modo . • • che la morie vi ponga in cielo • 

Fogna può servire alla rirna,couic Dante 
stesso ve la fece servire , quando disse 
Far. 8 . 81 . 

• sì eli* a sua barca 

Carica , più ili carco non si pogna ; 
ma non sarebbe troppo regolare , nè trop- 
po piacerebbe in prosa , quantunque si 
legga nel Cavalo. Esp. Simb.l. 117. on- 
de ninna nazione è che non pogna e cre- 
da che sia Dio , e i\òo. Pogna mo dun- 
que che la Scrittura pogna di Dio ma- 
no , o braccia , o altre membra , non si 
dee però intendere che Dio secondo la 
sua dii'iniià sia corpo ; ma queste mem- 
bra si pongono per li effetti suoi • 

12 Tu ponghi , c tu ponga .Si cre- 
de migliore la prima ; ma può dirsi an- 
cor l’altra. Cavalo. Puri gii. c. 9. Guarda 
che non ponghi la mano a giurare , o 
affermare cosa falsa in servigio dell'uo- 
mo empio . Boc. g. 2. n. S. disse impon- 
ghi , e g. le. n. 8 . disponghi , e Gu.Giun. 
pag. 5 5 . Ti priego che ti piaccia di ri- 
tornare nella tua patria innanzi che tu 
ti sponghi a lutti i mali » Maral • S. Greg. 
lib. 26. pag. 284* qual grandezza ili- 
ce che tu pouga già senza tribolazione • 
Fi remzuol. Asin. d'oro pag. 1~5. l'i pre- 
gherà che tu gli ponga alcune fascine 
della cadente soma . Segrer. pred. 2. §. 1. 
Sarà dunque possibile che tutta la tua fi- 
ducia riponga in amici umani : e Man, 
Lugl. 4. II. Ei è poi l'estrinseco (onore) 
che consegue alC intrinseco ed è che tu 
preponga Vanima tua siccome ella meri- 
ta 9 a tutto ciò che vaglia meno di lei 9 
c Lugl. 16. 2. affiochì tu li dUponga a 
conseguire un tal abito • 

i3 P ornate 9 p ugnale } pog aiate f pon- 


ghiale • Vale quanto fu dello n. 4. la 
prima è la ottima • Quindi Amos. c. 24.83. 

Ne mai per caso poniate in obblio • 
Le due seguenti sentono troppo l’antico: 
1’ ultima si tiene per voce non esatta, 
quantunque se ne abbiano degli esempj. 
Boc. g. 3. n. 7. disse ripognate : ma dee 
riguardarsi come pognale • 

t* Funghirlo , e pongano: la prima 
era dei scrittori del cinquecento ; e non 
è la desinenza comune delle terze plura- 
li in tal tempo nelle seconde conjuga- 
zioni , ma sibbenc della prima • Si dica 
dunque pongano . 

15 Ponendo , e ponente , sono comu- 
ni e semplici: gli antichi dissero ancora 
pognemlo , e pog nenie : G. Git o, c pognen- 
do!c in su uno scudo siccome morto lo 
mandarono in Troja . In Passav. spec. 
pag. 143. vi è pospognendolo; ma ora non 
si gradirebbe. 

16 P ornilo , posilo , posto • Il primo 
discenderebbe naturalmente da ponere , e 
potici , pone cc. c nella Vit* di S. M Ar- 
cher. pag. 142. si legge : si l'ha distesa 
e disponutn , e più sotto: lo ho sponuta 
questa leggenda . Nondimeno le voci po~ 
nulo , disponuto ec. non poterono preva- 
lere a fronte delle altre , assai più con- 
giunte colle voci latine positus y reposilas , 
repostus ec. Ora non si dice che posto • 
Ne* derivativi si ebbero le intere apposi- 
to y composito , interposito , opposito : Gì in. 
Giud. pag. 6 j. scrisse : nell* altezza del 
detto altare riluceva un apposita imma- 
gine d'oro : c Bue. g. 5 . 11. 3. Per in- 
terpolila persona sentito che a grado l'era y 
con lei si convenne . Castiguor. Corti- 
gian Fogl. 1. pag. xi. Ma questo non se- 
guila nelle cose miste e composite : ma 
nè apposito , nè composito , ne interposi - 
to più si direbbono ; usandosi in vece le 
sincopi apposto , composto , interposto • 
Amosr. intitolò una sua commedia li Sup- 
positi 9 anzi che chiamarla i Supposti. La 
commedia è notissima , ma pur 1’ uso 
della voce stipposìti è compendiato quasi 
a quel titolo . 

Opposito eia degli antichi e serve 
pure ad ora ad ora ai moderni • Dart. 
Purg. 8. 32. 

E r altro scese in la opposila sporula « 
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Sag. Natur. espcr.lG o. Ma ne succede tut - vedersene nelle prediche d' latrano Ve. 
lo V opposito . Seghe», pr. 20. 5 . 5. Anzi «mi : cosi pred. 24. esord. Disdetta Chatv 
in altre sette è accaduto tutto l’ opposi- no e impugnata , in più diverse manie- 
io : e Crisi, istr. pr. par. Ragionarti. 23. re , e per oppositi e contrariami princi. 
§. 6. Non solo dico non t vero questo pj . In fona poi di avverbio si dice co- 
loro discorso , ma ì vero lutto l' oppo - inanemente per 1’ opposito • 
sito , e altrove . L’ uso recentissimo può 


§• ex. 

DEL VERBO POTERE 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Posso 1 

puoi' 

può 2 , puote' 
Possiamo 4 

potete 4 

possono 4 

Imperfetto 
Poteva, potevo 7 
potevi 

g ote va, potea 7 
otevàmo 

potevate 
potevano , po- 
teano 7 


ANTICO 


puoti 2 

potemo , potia- 
mo 4 , possemo 4 
possele 4 
puonno s 

possea 7 

potie 8 

potavamo* pos- 
sevamo 
potavate 9 
potieno 8 


POETICO 


* o 

può . 
puote' 
potemo 4 

ponilo 8 , pon® 

potea 7 


potieno* 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


puoli 3 

puole 3 


possano 


* • > » » 

potei 

• • * • • 

potemio , 

potevi 

potevono 


Perfetto 
Potei 10 , potet- 
ti” 
potesti 

potè, potette ' 1 


possettì 

potestà ' 0 

posselte'" 


Tom. IL 


potè ’ 10 


potti 13 , potie- 
di ' 3 


poteo 


polle' 5 , potie- 
de ' 3 


o 
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CONJOGAZIONE 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

Potemmo 

1 

• • • • • 

» 


polellamo* 3 

potessimo 

poteste 

• • • • • 


potesti 

poterono 10 , po- 
tettero 1 * 

poieitono ro , | 
posseitono 13 

v I 
j 

poterò* 0 

polerno" , po- 
tenno* 3 , po- 
tiero' 3 , potte- 
ro' 5 , potiede- 
ro* 3 

Perf.° comp.° 

possuto’ 4 



Ho , aveva , ed 


• • • • • 

ebbi potuto ' “ 
ec. 




Sono era ec. po- 

• • • • • 


• • • • • 

tuto' 4 

Futuro 

1 



Potrò* 5 

poterò' 5 , po- 
ro* 5 

• • • • • 

^3 

O 

% 

et 

potrai 

• • • a • 

poterà* 5 , po- 
rà' 6 ec. 

• • • • • 

porai'* 

potrà 

• » « • • 

porà* 6 

Potremo 

poteremo 

• • • • • 

poremo 

potrete 

• • • • • 

• • t t • 

porele 

potranno 

poteranno 


poranno** 

IMPERATIVO * 7 

OTTATIVO 

Presente 




Potessi ec. 

« » s * • 


potesse 

Imperfetto 

poterei 15 , potre’ 
porei* 9 



Potrei 

potria* ' , po- 
ria* 9 

potrebbi 

potresti 

potresti* “^Ore- 
sti 

• • • a • 

poresti 

potrebbe 

potrebbe , pote- 
rà, porria* 9 

potria* 1 , poria 

| 
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REGOLARE 


Potremmo 


POETICO 


INCERTO , ERRO. 
NEO 


potreste poteste 1 ’' 

potrebbero potrcbbono,po- potriano* * , po 

trieno ' 8 , potè- riano 1 °,potrie- 
rèbbero , potè- no 


sii , notressi 
i- potrebbano , 
- porriano 19 


neno , porria- 


CONCIUNTIVO 

Presente 

Possa 

possi 5 ° f e tu pos- 
sa 50 
possa 
Possiamo 
possiate 
possano 


I potiamo 


Perf.° comp.° 

Ho , abbia , ed 
avessi, o sia,fòs- possuto 14 
si potuto 14 cc. 

INFINITO 

Potere . . . 


poliate 
possino 5 1 


possere 


PARTICIPIO 
Presente 
Potente 55 , oc 


Passato 

Potuto 14 


possuto’ 


GERUNDIO 

Potendo 53 
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1 II possum dei Latini procede con 
andamento più regolato clic non il ver- 
bo Italiano «he gli corrisponde . E cer- 
tamente ogni voce del verbo latino è co* 
me un risultato coutinuo delle due po- 
lis e su ni m Cosi possimi vai quanto po- 
ti* sum ; potè s polis et ; poteram polis 
e rana ec. Ma nelP italiano levando Pul- 
itino Re dell’infinito dal verbo potere sic- 
ché nascesse potè , e mutando 1* E di 
potè in I , ovvero in 0 ; si avrebbe in 
fine secondo le regole poto , poti , potè , 
prima , seconda , e terza persona*, vedi 
V. III. §• 1* pari. prim. Contuttociò poto 
non fu ricevuta , come comune del ver- 
bo potare ; e per prima persona fu det- 
to posso , traendo la voce di netto dal 
possimi dei Latini secondo le regole del 
§. II. §. 1. nella prima parte • Per la se- 
conda persona si tentò dir pttoli con ag- 
giungere un U che formasse dittongo , e 
se ne ha l’esempio nel Leggendario Se- 
nese alla Fila di S. Erera : allora dis- 
se lo * ni per odor e : per lo tuo grande Do- 
sitene Iddio non puoli scampare dalle mie 
mani .Vedi vocabolario di S. Catch ir, 
si Sieri al verbo potere • Tuttavia nero- 
men puotì fii ritenuto , c si disse puoi , 
forse con torre il T di puoti . La voce 
potè fu ammessa, ma interponendole un 
li tra il P , e P O talché si avesse può- 
te finalmente per terza persona • 11 P. 
Battoli nella Ortografia della lingua Ita- 
liana cap. 8. §. 3. afferma che il verso 
scrìve potè anche schietto , cioè senza 
1’ U; e cosi trovo più volte nelle Poesie 
Spirituali di Fra Jacopore come ncllib.l. 
cantìc. 23. 24 . ove dice : 

Che non potè mai star tristo • 

E Peti, cane. 49* st * ult. scrive: 

Il di s'appressa e non potè esser lungi ; 
e così pur scrive tante altre volte . Ora 
un tal modo di scrivere non piacerebbe. 
Sia comunque , è certo almeno che la 
voce puoi e è naturale del verbo pote- 
re ; e quindi buona per ogni scrittura , 
umile o sublime : nè vedo perchè taluno 
de’ Grammatici la sentrnzj come non ido- 
nea per la pro*a , quando Albertaro 
Giudice n’ è pieno , piena la Fiammetta 
e le altre opere del Boccacci , e le no- 
velle pur Phauno più volte come la quin* 
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dicesima ove è scritto : ardirò di porge- 
re i prieghi miei alla vostra Altezza dal- 
la quale ogni mìo bene venir mi puote. 
Nella stor. di Giosaf. pag. 10. leggo : 
per nessun altra credenza puote V uomo 
venire a salvazione ; ed il Salvisi, scrit- 
tor non antico , usa anch’ egli tal voce 
con frequenza ne* suoi discorsi *. anzi I 
recentissimi nostri Oratori Quirico Ros- 
si , Girolamo Torwielli, Igraziq Veriri 
1* adoperano senza difficoltà dove torni 
lor bene . Quindi QuiifCO Rossi pr. 5 . 
esord . Questo adorabile fi 'gliuol dell' uo- 
mo trovar non punte un asilo che dal- 
le mani il difenda degli uomini peccatori • 
2 Puoi , e può ‘ Siccome per sec on- 
da perenna si era dotto puoi , quantun- 
que sì fosse potuto dir puoti , nel mo- 
do che puote si è presa per terza ; co- 
si del paro coti nuova irrcgoluriia si dis- 
se pub per puote ; non somigliando quel 
pub a desinenza di corV. ^azione niuna; 
perchè la terza persami «ingoiai e presen- 
ta indicativa esce sempre in A , ovvero 
in E , come ama , teme , sente . Pertan- 
to seguendo le regole pub non dovreb- 
be essere che ima licenza , e solo per il 
verso, ritenendoci puote come buona per 
versi e prosa . Nondimeno, tanta è la biz- 
zarria degli usi ! la irregolarità è dive- 
nuta legge, e pub si ammette in ogni 
scrittura , laddove puote si riguarda ora 
come de’poeti c rarissiiiiamcnte come del- 
la prosa . Ben è vero che si formarono le 
voci co, scio 9 lo terze singolari indica- 
tive presenti di cogliere , sciogliere , to- 
gliere ; pur ve ne fu qualche ragione 9 
la quale affatto manca su pub . Vedi que- 
ste voci ai lor verbi , specialmente in to- 
gliere alla noia 4. Gli esempi di pub 
sono comuni ; c sì lasciano • Solo av- 
vertiremo che pub si unisce all’ affisso t 
e Dart. Par . 4. 128. disse puollo per lo 
pub . Cosi pure si unisce colla particel- 
la si ; e piò volte si legge puossi per 
si pub • Vittorio Alfieri (e sia qualun- 
que 1’ autorità sua ) scrive frequentemen- 
te ne* suoi versi puovvi per ri pub : co- 
si nel Bruto I. at. 3 . se. 2. dice 
• .... il foglio ove i più illustri nomi 
Di propria man dei congiurati stanno , 
Convincer puovvi? 
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Ma li lauti V rendono men piacevole 
quest* ultima congiunzione. 

Da puoi li è passato a scrivere puo'c on 
apostrofo . Boc. g. 3. n. 3. conte il può* 
tu negare malvagio ? e g. 7. ». 9. Quan- 
to ti può 9 tu conoscere atta fortuna ob- 
bligato : c si legge pure in Giosaf. pag.99. 
Forse levando 1’ apostrofo , e dando un 
certo divario nel pronunziarlo , si venne 
a formare la voce può . Questa origine 
è molto semplice . È* poi strano ciocché 
afferma taluno de* Grammatici , che da 
può si é fatto pttoe e quindi puotc ; quan- 
do p'iote è voce originale , come si è ve- 
duto nella nota prima • Forse ancora da 
puoie si tolse il T tome da puoti e se 
ne trasse pnoe , voce talora degli anti- 
chi, finché tolto I* E come da far, stae ec. 
si ebbe può come ora si usa. E potrebbe 
essere ancora che in origine il T si levas- 
se da potè , e non da puotc ; perchè il Ca- 
stiglio!* 1 nel suo Cortigiano adopera pò 
per può-, ed il Petrarca secondo un antico 
e buon manoscritto citato nella edizione 
Comminiana del 1732. di quest* autore a 
carte 44 scrisse costantemente po , e poi 
per può , e puoi . Secondo l’ ultima spie- 
gazione FU sarebbe sopravvenuto dopo 
1* abbreviamento fatto di queste parole , 
almeno tra i poeti • 

3 Paoli , e puoie -. si escludono ; per- 
chè nè l’uso comune le ammette , nè 
sono derivazioni del verbo potere . Un 
tale che difendea puoie disse che nasce 
da polleo , polles , pollet ; ma tale argu- 
xia ingegnosa non valse a legittimar quella 
voce. In Bocc. g. 2. n. 7. si ha : può lei 
dare : ma tal forinola vai quanto : ce lo 
può dare , e niente ha che lare con puo- 
ie . Piuttosto chi voglia proteggere le 
disconvenienze coll’ autorità , dica che 
nella Fit . di Blrverut. Celli ri si legec 
pag. 24. A ognuno puoie intervenire tiri- 
le disgrazie : pag. 23l. A onesto càcio 
do nulle scudi , certo me la puoi fare ; 
pag. 242. Si sa bene per ognuno che non 
si puoi cavare nè danari , nè oro , nè 
argento senza gran licenza , pag. 270. 
Questa figura non ti puoi venire di bron- 
zo . Mei* zi iv. Salir . lo. ediz. di Nap. 17 <j 3. 
P*g. 3cq. 

Adunque a tempo il creator non puoie 
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formare in te della ma legge intaglio : 
E quel fai legge ehe per te si vuole . 
E nelle note vi >i legge che puoie fa 
pur usato dal Soldini nella Satira prima 
in quel verso 

J Ed a questo arrivar per te si puoie* 
Ma i scrittori non valgono quanto i gran- 
di in proteggere • Presto o tardi il giu» 
dizio de* savj approva o condanna* 

4 Seguendo 1’ ordine della conjuga- 
zione accennato nella nota 1 . , da po- 
tere si avrebbero naturalmente paterno , 
potete , potono . Qui con ordine inverso 
la prima e la seconda si ammettono iti 
tutto o in parte , e V ultima è ripudia- 
ta . E potete si usa cotnnnissimameDte nel 
parlare e nello scrivere. Potano è desi- 
nenza originale, vedi temere not. * 2 . , e 
si ode per anche in Berna • Dam* Inf, 

9- 53- . , . 

£7* non potemo entrar omat senz ira • 
Ammaestrasi. Anne. pag. 122 . Non do- 
t temo dire ogni cosa che dire potemo • 
Tal voce è frequente nelle prediche del 
B. Giordano , e scontrasi pare nel libro 
terzo degli Asolani del Bemso • Ora però 
non si userebbe che in versi e fraga» 
lissimamente , essendosi dismessa la de- 
sinenza in emo ( vedi temere not. 2 ., 
sentire not. 1 .) e mutata nell’altra iamo . 
Pei tanto dovrebbe dirsi potiamo . Ma per- 
chè tal voce può riguardarsi ancora co- 
me del verbo potare ; cosi con altra ir- 
regolarità si è passato a dire possiamo per 
prima plurale . Non è questo il solo degli 
incoro modi prodotti dall’ abbandono delle 
desinenze primitive amo , emo , imo .Ve- 
di apparire not. 4 e sentire nota prima* 
Di possiamo si hanno esempi a niigliaja. 
Però noto solamente che può scorciarsi 
dell’ 0 finale come tutte le persone pri- 
me consimili. Ahios. 14* 

Afa nè goder possiam , ne farne festa» 
Sappiasi però che di potiamo sì tro- 
vano pur gli esemp} ottimi autori ; 
come nel B. Jacop. oda 23. 21 . In Al- 
berta*. della Consolaz . c. 1. Negli Am- 
maestramenti degl? Antichi pag. 15. è 
scritto : Sieno meno disacconce che po- 
tiamo. Nella Collaz • dell’ A». Isac. c. 7 . 
la povertà delle cose insegna C uomo ad 
astenersi ; ma quando Caverna in abun- 
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da mi a noi medesimi non ci poliamo te- 
nere . Si legge tal voce in Guido Gran- 
di nella no!, 4* al trattato del moto ac- 
celerato scritto dal Galileo , in Cut a Bre- 
ra , ed altri 9 e nelle lettere di S. Cate- 
rina da Siena vi si trova non poche vol- 
te • Potiamo dunque non sarebbe nemmen 
privo di autorità ; ma ci ricorderemo che 
possiamo è privilegiato . 

Talvolta negli antichi come nel Cor- 
tigiano del Castiolioni fogl. K. pag. 3 , 
si legge possete : ma ora affatto più non 
si dice. 

In luogo della tersa plurale si adope- 
ra possono : voce ben dedotta dalla pri- 
ma singolare , ma troppo dissimile dall' 
infinito : nondimeno è la migliore 9 anzi 
l' unica di questa persona • 

5 Ponno : dalla terza singolare pub, 
o po si è prodotto puonno , o ponno co- 
me fanno , stanno da fa , sta , Anche que- 
sta è una vera anomalia ; perchè nelle 
seconde e tene conjugazloni la terza plu- 
rale sorge dall* infinito mutando l' Ere, o 
l ' Ire in Ono . Cosi da temere , e sentire 
nasce temono » sentono 9 o ( ciò che fu cre- 
duto lo stesso ) la terza plurale in tali con- 
jugazioai risulta dalla prima singolare, ag- 
giungendole un No , come da temo , sen- 
to vien temono 9 e sentono . Perciò la vo- 
ce ponno 9 essendo originalmente una ve- 
ra licenza , non doveva concedersi che 
ai soli poeti ; e ciò appunto è succeduto; 
mentre rarissimi, ora almeno, ne sono gli 
esempj dì prosa • Ponno dunque ha scon- 
trato sorte varia dalla voce può. In versi 
li legge in Petr. canz. 47. in fiu. 

Con parole che i sassi romper ponno. 
Il Tasso , e I’Aaiosto specialmente la usò 
più volle. In prosa trovasi in Albertan, 
della consolai, c. 57. Mostrando li peri- 
coli che me ne ponno avvenire : nella 
slor. di Semitonte pag. 4 1 * Ci potino 
con loro agio , ed a loro piacimento op- 
primere • In Dant. Convii, pag. 5 g. To- 
sto vergiamo tutto ciò che ponno. Pici 
Cavalo. Epist . S, GiroU ad Eustoch, c. lo. 
e nella esponi , del Simbol . pag. 21 . e 
pag. 28. ove è : la fede propriamente è 
di quelle cose che veder non si ponno ; 
perocché di quelle le quali veder si ponno 
non è fede , ma cognoscimento » Anzi in 
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quest’ opera potino h frequente fino all* 
noja • In Ariost. Cassar , at. 1« se. 4 * di 
lor hello apparire acchetar ponno le tem- 
peste de * nostri travagliati pensieri , e al- 
trove • 

Puonno si ha più volte nella coltivai « 
dell* Alemanni ; ma ora più non si scrive, 
<> Siccome originalmente si ebbe 
puonno , e ponno ; quindi è che si tro- 
va fra gli scrittori di poesie promiscua* 
metile puon , e pon, spiccatone il No fi- 
nale • Pera, part. 2 , scstin. 1 . 

Né sì alto pon gir mie stanche rime ; 

Che aggiungan lei eh ' è fuor cC ira e 
di pianto • 

Il Petrarca in tale ortografia fu coe- 
rente al po scrìtto da lui per può . L 'Ario- 
sto ha pur caro pon , anzi eh e puon, e 
nel Tas. Ger, 1 5 . 47 » t scritto 
Ponsi veder di abitatrice gente 
Case e colture et altri segni ec. 

Il Marchetti nel suo Lucrezio volgariz- 
zalo usa frequentemente puon , forse per 
distinguere questa voce da pon scorcio 
di pone tratta dal verbo porre , L'or- 
tografia del Signor Marchette 9 e di al- 
tri clic scrissero come lui , non dovreb- 
be riprovarsi ; pur non è molto seguita. 
Ad ogni modo ci guarderemo dall'usare 
tal sincope ora colfuuo , ora coll’altro sen- 
so troppo da vicino : e su tal negligenza 
sono da censurare nella ottava 4** can. 17, 
del Furioso que'due versi contigui 
A chi cerca fuggir pon grave fio, 

Nc pace mai pon ritrovar più seco . 

7 Potevo per io poteva si ha nel 
Morg. del Pulc, cani. \$, 62. 

Per questo eh' io non la potevo vendere. 
si legge nel Negromante di Arios. ediz. 
Vencu l( 3 o« a U 3 . se, 2. 

Pensavo dianzi s' io potevo in termine ce, 
Nella f it. dì Bekven. Cellini vi si ha 
le mille volte : così pag. l6. valse mol- 
to più che il premio che giustamente irar 
ne potevo • 

Potea 9 e poteano per poteva , e po- 
tevano , sincopi buone in ogni conjuga- 
zìone in eguali tempi , in verso e prosa, 
antica e moderna : ma polca in prima 
pei sona è più frequente in verso » 

Il Sannazar. pros. 12. usa possea ; ma 
più non si scrive : 
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8 Patte e pattano per poteva e po- 
tettano . La prima si legge in Dàwt. 
Pur. tq. Ito. 

iVè più salir potièsi in quella vita* 
Ora più non si direbbe : ma potieno 
avrebbe luogo ancora, sebben parcamen- 
te , nel verso : occorre nella Ger . 18. 46. 
ov* è scritto : 

E macchine vedean ; ma non a pieno 

Riconoscer lor forma indi potieno. 
q E* curioso che talune voci come 
poto poti in luogo di passo ec. sono escluse 
perrhè comuni al verbo potare, e che altre 
poi furono rendute comuni i on lo essen- 
do . Cosi Dai*t. disse potavamo e Bocc. 
potavate per potevamo e potevate . Si ri- 
pudino tali voci , se amiamo le regole. 

IO Potei potè poterono : voci ottime 
tri tutte le desinente di questo perfeU 
to • Tralascio gli csempj perc hè si han- 
no in ogni scritto . Avverto che la pri- 
ma persona talvolta si scrive potè * con 
Apostrofo, come in Dìjit. luf. 8. 112. 

XJdir non potè* quello che a lor porse . 
e Boc. g. 8. n. 1. Li dugrnto foriti d*oro 
che r olir' ter mi prestasti , non ni’ eb - 
ber luogo ; perciocché io non potè’ for- 
nir la bisogna . E’ questa una eleganza; 
ma può lar confusione e scambiarsi con 
la terza singolaie del perfetto medesimo • 
Si usi dunque cautela • 

La seconda potesti si unisce talvolta 
col pronome , dicendosi potestu per po- 
testi ; cosi pure si direbbe potrestu per 
tu poti esti • Bocc. g. 9. n. 3 . Si potrestu 
aver cavalli . ma tai modi ora si accen- 
nano , più che s’imitano • 

Quanto alla terza singolare gli anti- 
chi dissero paleo per potè in ogni scrit- 
tura , essendo tal desinenza in que* tem- 
pi fra le caratteristiche della terza per- 
sona • Vedi $• IL §. 20. e 21, Prim» par- 
te . Stor . Giosaf. pag. 60. Allora Gio- 
safat non si poieo più tardare • Alsuan. 
Coltivai, pag. 38 . 

La voce 9 e ’/ fischio poteo trarre appena • 
Per la terza plurale poterono si tro- 
va negli antichi specialmente potèro e 
potèr in ogni scrittura ; come avviene pur 
negli altri verbi, simili di conjng^zione • 
Vedi Pr. par. §. U. §. 24. Guio. Giud. 
pag. 9L. Così allora non potèro conoscer - 
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ti insieme • Bocc. Tescid, L 1. ott. 7 * 
Benché poi mantener non si poterò • 
Aaios. 12. Si. 

Avvenne che conoscersi tra loro 
Non si potèr , mentre la dentro foro • 
Ma tali voci ora non sono che del 
verso • 

11 Potetti , potette , potettero e tal- 
volta potettono : seconda desinenza re- 
golare, slmile a temetti ec. , frequente nei 
secoli passati, ma non molto net nostro, 
forse per que’ tanti T che vi s’ inchiu- 
dono . Cavalo. Diai, di S. Greg. lib, 2. 
c. 20. Appena potetti impetrare che gli 
uomini di questo luogo mi fossero donati 
da Dio . Vaucr. Se?*ec. Benef, cop. 2o. 
perchè nè la senni ù ancora potette che 
egli noi facesse spaventarlo • Albertan. 
c. 65 . Alquanti uomini riposati non po- 
tettero sofferire i costumi del popolo • Se- 
gni Stor. lib. 2. pag. 4 $» Lira la notte 
tempestosa di maniera che e* potettono 
caminarla sino alla luce ec. Le voci di 
questa desinenza sono frequenti nel Se- 
cret. FioRENTino ; occorrono nella storia 
dì Europa de) Giambullari ed in altri • 
Finalmente ne adduco un esempio re- 
centissimo dalle pred. d* Ignazio Venini 
pag. 553 . Qui fu che non potette più reg- 
gere la Sacerdotale fortezza • 

12 Possetti , possette , posse itero e 
talvolta possettono . Come si fece possa 
possiamo possono e da taluni postele pos * 
seva , cosi pur si fece possetti posseite ec. 
Vit . Bewv. Celliiv. pag, 69. Sebbene io 

facevo gran forza di ritrverlo ( il pugna- 
le) non possetti. e pag. 8l. alla fine pos- 
settono tanto che pure mi tolse la zecca • 
Stor, Europ, I. 4 * pag. 89. Non posteli* 
però averla . Sanazza*. Pros . su Nessu • 
no nè paesano , nè forestiero si possette 
a me eguagliare • Sappiasi però che l’uso 
degli scrittori più non accetta queste voci* 

1 3 Polli , polle , pò itero . Desinen- 
za irregolare del perfetto di potere : essa 
non fu ricevuta , quantunque sia formata 
secondo tutte le regole delle anomalie 
di questo tempo , come dichiareremo nel 
§. ultimo di quest* opera Pur se ne ha 
qualch* esempio : c nell* inferno di Dant. 
can. 8. v, 112. dorè la edizione Romana 
del 1791. legge: 
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Udir non puoi! quello clic a lor porte 9 
il Codice Casio, meno inverisimilmente 
legge patti per puoti . E nelle pred, del 
B. Giord. pag. 8 6. si ha pollerò . 

Poiiedi , potiede per potei e potè co- 
me potiedero e potiero per poterono e 
potevo sono veri travolgimeli , e da fug- 
girsi tutti , quantunque di potiero ve ne 
sia l’esempio nella Teseide • 

Folcimmo 9 potessimo per potemmo so- 
no errori soliti ad udirti il primo fra’ 
Toscani , 1’ altro ira' Romani . 

Anche potenno e poter no per poter o- 
ho sono da scansare • 

14 Postulo e potuto • Il primo si ode 
nel conversare e si ha Slor . d' Euro/). 
lib. 4* pag. 83. Avendo già lungo tem- 
po desideralo il regno d' Italia , e non 
possuto mai conseguirlo : occorre in Frane» 
Barberini e uelle comedie di Ariosto • 
Tal voce è derivata da posso : ma in suo 
luogo si dee dire potuto che è la comu- 
ne 9 originata da potere e potei come te- 
muto da temere e temei • Cosi Boc. g. 3. 
n. q. Quello che i maggiori Medici ilei 
mondo non hanno potuto nè saputo , una 
giovane f emina come il potrebbe ? Maral» 
S. Greg. lib. 22. pag. 211 . Se esso ha 
schifato tutte le male opere 9 eh' egli ha 
potuto conoscere ; pure dovendo venire 
innanzi a tanto vero Giudice più teme 
quelli che egli non ha potuto ducer ne- 
re . Tas. Gerus . 1 S. 1G2. 

I guerrier di Guascogna anco potuto 
Giunger la torre alla atta non hanno . 

Vuoisi notare però che talvolta in luo- 
go di dire io ho potuto si trova io son 
potuto ec. Bocc. g. 4* n. 2. Mai poscia 
da giacere non mi son potuto levar se 
non oggi . Rao. Inset. pag. 97. Per qual 
si sia diligenza non mi sou mai potuto 
abbattere a vederne . Segrer. pr. 14. 2. 

C uomo è potuto giungere ad inventarli 
col suo sapere ec. Tal maniera dì dire 
non è rara presso gli scrittori ; potrà ve- 
dersi alla nota del verbo godere come si 
giustifichi , quantunque usandola par che 
si esprima con forinola passiva cìocch* è 
una verissima azione operata da noi 9 ri- 
guardati come agemi ; il che sarebbe tur- 
bare la natura delle cose. 

l5 Poterò ec. dee dirsi potrò po* 


AZIONE 

trai ec. per escludere 1* equivoco di po- 
terò poterai con le voci identiche del ver- 
bo polare: slmilmente dicasi potrei potreb- 
be e non poterei nè poterebbe ec. Cosi 
porta l f uso de* migliori ; e comunissimi 
ne sono gli esempj . Pur se ne ha qual- 
cuno delle intere : b it. S.M arcar, p. 137. 
vorrai morire e non poterai . Vii» S.Frawc. 
pag. 180. In che modo poteremo noi se- 
colari pervenire in istato di grazia ? Fit, 
Tobia Livor. I7q5. pag. 21. Che potere- 
mo noi dare a lui che sia degna cosai 
e pag. 38. Padre mio che guiderdone li 
renderemo noi 9 o che poterà essere de- 
gna cosa a guidar donallo de' benefici 
suoi ? Bemb. Asolan. l'ogl. II. il. il potè- 
remmo noi fare . Dant. Inf 7. 66. 

Fon poterebbe farne posar una • 

lò Forai 9 porà , porcino 9 por et e 9 
por anno si troiano per potrai potrà ec. 
tolto da queste voci il T per dolcezza 
maggiore, in Frarc. Barberi*! p. 21. 26. 

Così dal loro amore 

Forai seguire e servigio e piacere • 
e 44. 14. 

E C un ben cura pone 

Porà facendo a quel colai questioni , 

Trailo sì da' sermoni . 
e 3. 24. 

Si che poremo ben comprender quelli • 
e ilo. 12. 

Che s loro stili 

Fon ti porranno nella testa entrare • 
Si osservi che porranno scritto con 
doppia R è pur voce che nasce da porre 
e quindi ambigua. Ma tali raddoppiamen- 
ti e maniere tutte sdolcinate 9 più non 
si usano in questo tempo dell* indicativo . 

17 II verbo del quale trattiamo è 
senza imperativo : perchè non può co- 
mandarsi a niuno che abbia potenza, se 
non l*ha • Tal facile ragione è recata dal 
Gigli 9 e davasi già dal Pergamim nella 
sua Grammatica • 

18 Potria : voce di verjo e prosa ; 
ma in prosa non ha luogo 9 se non in 
terza persona . FU. Giosap. pag. 96. Fon 
si potria tanto delia grandezza parlare • 
Fa. Jacop. lib. 1. Poes • Spir. sat. 8. dis- 
se poterla per potria ; ma si esclude. 
Vedi noi. li. 

Anche poiriano c potricno si dissera 
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DEL VeBB 
In verso e prosa , almeno sobriamen- 
te : ma potnèno ora sarebbe del Ter- 
so , anche senta bisogno di rima ; nel 
qual modo appunto si vede usato negli 
aurei Poemetti intitolali il Mattino il 
Mezzogiorno ec. come nelle poesìe di 
altri valorosi moderni • 

19 Porei , porla , portano per po- 
trei , patria , potriano come porestc in 
luogo di potreste si dissero in verso e 
prosa - Ora non restano che al verso le 
sole poria e portano scritte con R sem- 
plice e non doppia ; quantunque anche 
in tal modo sì legga . In persona prima 
si ha nel P£tb. trionfa Cast • 
lo non poria , le sacre benedette 
Vergini eh * ivi far # chiudere in rime • 
E nella Teseid • lib. 7. 9* 

Et io come giamai porla soffrire ? 

In terza: Stor . Giosaf. pag. li 5 . Quel- 
li lasci erano mcschiati con tante la- 
grime che non si poria contare • Noyei# 
Antic. 62. Nello mio core non portano 
mai discendere ; c si ha più volle nel 
Perfetto Cortigiano del Castiglion. Petr. 
son, 8. 

Ma qual suon poria mai salir tanC alto ? 
Bruk. Latin, tesoret, Napol. 1788. p. 269. 
Non sai tu che il mondo 
Si poria dir Nommondo ? 
Considerando quanto 
Ci hanno immondezza e pianto ? 

Il Ruscelli nelle annotazioni all’ Or- 
lando dell* Ariosto vuol farci intendere 
che le voci porla portano ec. in luogo 
di poiria e potriano ec. si derivarono dal 
Petrarca , e che Messer Lodovico preferì 
per ordinario le ultime alle prime , an- 
che nelle correzioni che faceva del suo 
poema . L* ultima parte è vera ; ma po~ 
ria ec. si dissero anche prima del Pe- 
trarca come da Scr Brunetto, da Dant. 
Inf 20. 69. da Fbanc. Barberini , e 
da altri • Ad ogni modo ne dedurremo 
che r Ariosto non era molto amico di 
tali, io direi, graziose storpiature. 

Potremmo è la prima plurale buona 
e regolata , e polresswto per potremmo 
si ripudia affatto ; perchè quel ssi tra- 
mezzatovi non ha che fare con niuna 


o Potere 

delle voci di questo tempo le quali so- 
no poirei potrebbe ec. Nondimeno Aga- 
iopisto Cromaziano scrinar rnloroso de- 
gli ultimi tempi inserisce piu volte I. 
voce potressimo nella elegante sua Sio - 
ria Filosofica , come può vedersi nel 
cap, l3. del tomo pl into . Egli cosi scris- 
se ad esempio pur di altri perchè ri- 
guardarono tal voce , come la intera di 
potremmo ; ma è chiaro che ciò non è 
vero , c che non son da imitare . 

20 Tu possa e tu possi : buone tut- 
te due : ma si pensa che l’ ultima me- 
glio distingua la persona cho addita . Al- 
seria!», cap. lo. Non pensar che la pos- 
si fare ec. Bocc. g. 5. n. lo. lienloti a 
mente finché tu possa ce. 

21 Postino , si trova usato dai cin- 
quecentisti , ma ora si scrive possano • 

22 Possente : concorda colle voci 
posseva possclti possalo : non dispiace pe- 
rò come queste : si ha per addiettivo e 
participio. Daste lo ha nel primo mo- 
do Inf. 2. il. 

Guarda la mia virtù >' ella è possente. 
Petharca lo usa in forma di participio 
nel sor. lcS. 

E que' begli occhi, che i cor fanno smalti , 
Possenti a rischiarar abissi e notti 
E torre Calme ai corpi e darle altrui . 

E cosi pure si adopera ne’ Sagg. di 
Nalur. Esper. 198. Fiolenza possente a 
ridurre una mole d' aria in uno spazio 
trenta volte minore . Nondimeno è piè 
comune l’ uso di questa voce in forza 
di adiettiro . 

Potente sarebbe il vero e naturai par- 
ticipio , ma suole usarsi in forza di adjet- 
tivo anzi -di sostantivo come da chi di- 
cesse : i polenti del secolo . 

23 Polendo : è comunissima , e piè 
naturale e migliore assai di possendo : 
sebbene fra gli antichi si legge eziandio 
questa come in G10. Vill. 9. 182. Alla 
fine la detta compagnia per più difetti 
non possendo durare , si partirono . Bocc. 
ne presenta degli eserapj nella g. lo. 
n. 8. circa il principio ed il (ine , e al- 
trove ; e nelle prose di Sakazzamo è 
comune . 
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§. CXÌ. 

DEL VERBO PREELEGGERE 

Sebbene siegua gli andamenti di leg - Sfoner. Man. Lugl, io. I. Quei che il 
gere piacemi autenticarne con gli eseni- Signore preelesse • • • questi parimente 
pii » altronde rari, la cadenza del perfet- il Signore predestinò . Setter *• 8. 1. ti 
to preelessi , preelesse , preelessero. Boc* basti di risaper che fino ah eterno la pre- 
Vii • Dante 25 - 2* Oltre al suo maggior destinò ad esser madie del suo henedet- 
desiderio preelesse di stare in esilio , <tn- to figliuolo e così con lui parimente la. 
lichè per colai via tornare in casa sua* preelesse fino ab eterno • 

§. cxn. 

DEL VERBO PREMERE 


1 Ora fa contro la buona ortografia chi si animelle nelle voci di questo verbo» 
scrive all* uso di alcuni antichi come del Certamente premere dinota ben altre co- 
Cresceuzi nella sua Agricoltura^ priemere se che dcbbatisi vezzeggiare , indolcen- 
e non premere , o prieme ^ pricmono ec. t dnne la pronunzia. Dicasi altrettanto di 
e non preme , e premono ec. Quell’ I non spremere • 


REGOLARE 

ARTICO 

POETICO 

IR CERTO, ERRO- 
REO 

Perfetto 


pressi 3 


Premei 2 , prc- 


. . . . » 

metti 2 




premesti 
premè , premet- 
te 

• • • • • 

. presse 3 

r 


Prememmo 



. 

premettamo ^ 
premessimo 

premeste 


• t « • • 

premesti 

premerono, pre- 

premettono 

presserò 4 

premettano 

metterò 




Preterì Perf 0 




Ho , aveva , eil 
ebbi premuto 4 
ec. 


presso 3 

1 - 



3 Premei premè ec. premetti premete 

te ec. Sono queste le due desinenze na- 
turali di premere come della seconda con- 
jugazionc , e di ambedue si auno gli eseni* 


p) . E quanto alla prima ho letto . Te- 
se id. I. q. 

Sotto ilei quale cadde il già contento « 
E il forte Arcito ì e li piemè sul petto» 


Digitized by Google 


Dai Verbo 

Se g iter. Crisi, Txtr. 5 . pai. rag. I. §. 9. 

Il Signore dimenticalo della sua morte 
non premè in altro che in provederci di 
questo latte beato : rag. 29. §. l 3 . premè 
con gì an foi'za la coi ona di spine , indi 
la gittò a terra e la calpestò » Salvi*. 
par. 2. discorso 70. / Greci prudentissi- 
mi legislatou premerono sommamente nel - 
Veir rei tare la gioventù nelle scuole di lot- 
ta . Vedcsi poi come son pure le yocì de* 
modernissimi in Alfonto Varano Poesie 
lom. 2. pag. 35 1 . o'.'è scritto: 

Mentre le rozze soglie 
Premè col piede aigenteo 
La bella donna , e si et tesi 
Fisa in accese voghe ec. 
e pag. 376. 

Le feconde campagne 
Di Bersabea premè. 

Pi e domina questa cadenza anche nel 
derivativo spremere; otsd'b che leggesi Se- 
gnar. pred . 37. §. 2 . Osservazione la qua- 
le ugnar ch'io la feci mi spiemè quasi 
dagli occhi a forza le lagrime per pietà 
Cris. Istr. par. i. rag. 2 5 . §. 7. si pose 
in atto di grande studio cercando qua 
e là di molle erbe tutte diverse , e come 
Velbe unite pestandole tra due sassi , col 
velo ch'ella aveva in capo, ne spremè tut- 
to il sugo in un vasello • 

La Crusca non dà niun indizio di que- 
sta desinenza . Quanto all’altra, M. Vil, 
3 . 65 . scrive: la quale (grandine) cui tro- 
vò alla campagna , uomini , e /emine, per- 
cotendo uccise e la città premette sì for- 
te che tulle le copriture de' tetti ruppe • 
Boc. Teseid, 1 . 9. 8. 

E C ardori forte li premette il petto • 
Ed il bravo nostro Oratore Girola- 
mo Tornielli pred. 3 l. pag. Iq 5 . dis- 
se: si levarono cento famiglie di plebe , 
di servii lì, di contado, dalle cui mani uscì 
il pane e spremettesi il vino pe'riechi in- 
gordi: Palli ’oratoie Qlirico Bossi pred. 20. 
i u avagli vostri non ancora son giunti a 
spremavi il sangue siccome a lui lo spre- 
mendo dalla duce • 

3 Plessi presse presserò : nè il Pisto- 
iesi , nè la Crusca latino menzione di que- 
sta uesiueuza , inegoLie sì, ma pure as- 
sai nota tra'poeli. Blms. cani. 8. 


Premere /j 

Sì rubella d'amor nè sì fugace 
Aon presse erba col piede ; 
e son. 102. 

Che gioverà dall'alma avere scosso 
Con tanta pena il giogo che la presse? 
Alaman. Eleg. i. p. 1. 

Scorgenti antico amor tra Cinlia e Flora 
Pien di nuovi desir , di speme armato, 
Ov' altro Tosco, pie non presse ancora • 
Varch* Sonet, par. 1. Fir. 1 555 . pag. Iq2. 
E tu certa che mai più casta e bèlla 
Eii fa non colse fior , nè presse l'erba 
O nell'antica o nell ' età novella • 
Aaios. e. 40. 26 . 

Come travato avesse o piuma o paglia , 
Presse il duro terrea senz' alcun danno • 
Tas. Gerus, 20. 98. 

Onde cader lasci olla , ed egli presse 
Le membra a lei con le sue membra stesse « 
e 19. 18. 

Tai fur gli avvolgimenti e tai le scosse 
Ch'ambi in un punto il suol presser col 
fianco • 

E redesi adoperata questa cadenza tut- 
tavia da' poeti recentissimi, idonei se non 
ad autenticarne l'uso , almeno a dichia- 
rarlo ancor vivo * Quindi leggiamo nell' 
Ossian, t. 2. pag. 207. al cauto 5 . di 
Te mora 

• ••••••• con tanta 

Mole , con tal rimbombo il terrea presse, 
Rotmàr feroce dal ceruleo scudo . 

Nel Lucrezio del Marchetti pag. 277. 
si legge spressero in luogo di spremerò» 
no : voce che pienamente somiglia ed au- 
torizza la primitiva presserò; scrivendo visi: 
Posciachè dalla terra i genitali 
Corpi , perch.' eran gravi , e l'un colC altro 
Tutù in più modi avviluppati univansi 
Primieramente , e nel più basso centro 
Prcndcan lor sedi, e quanto più connessi 
Insieme s ' adunàr ; tanto più lungi 
Spresser quei che produrre il mar , le stelle 
Doveano, il sole , e della luna il corno 
Lucido , e le muraglie alte del mondo • 

La terminazione pressi , presse ec. me- 
glio corrisponde a quella «lei composti, 
compresse , depresse , oppresse , repi esse : 
vedi opprimere . Quindi senza dubbio ella 
è buona per la poesia : ed usata par- 
camente nou vedo perchè non possa aver 

p 2 
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luogo nella prosa ; scansandosi per essa Venendo attempi più vicini , trovo ne! 
l’equivoco di premette da premere con la lib. 6. pag. 377 . Luca. Ma non et. 
identica da premettere , scansandosi l’ac- Tanto illiquido umor che in terra b chiuso 
cento di preme , e serbandosi congnien- Più gelato divien : ma quando il nostro 
aa cospicua co* verbi dianzi nominati , Globo presso è dal freddo ; ci si contlensa. 
molto più che da’ versi allegati di so- Cosi pure vi si legge lib. 5. pag. 275 . 
pra conosciamo che si usa nella rima e ... tanto più spresso il salso 
fuori della rima , vuol dire senza neces- Sudore lisciane ; 
sitù del poeta . e pag. 34 1 . 

8 Premuto • E* questo Tollimo par- Afolli semi d'ardor quasi per forza 
fticipio passato. Amos. Ori . 2 9 . Spressi, disperge , 

F fra mani innocenti indi premuto . e vedi pag. 3^6. 

Cres. q. 14 . Il più nohil mele è quello In prosa ho letta la voce presso col 
che innanzi premuto, è uscito per se me- senso di premuto nell* esordio della pre- 
desimo • Boc. g. 5. n. io. delle dita pre- dica della Passione del Tomuelli , srrit- 
jnute dal pie dell * asina : e g. 6. n. le. tore , se non dichiarato tale , certo bo- 
pareva da lungi oriento vivo , che d'ai- nissimo in lingua , e notissimo per Paf- 
cuna cosa premuta , minutamente spnz - fetluosa eloquenza . Eccone la parole : Tu 
zasse : e neW Amct. 48 * si legge: tenera ancor calda (parla alla Croce ) di queir 
i libidinosi voleri reprimuli • Nel Uro. oss. amor crocifisso che in te far volle Cui» 
an. le 8. abbiamo: in tuta piena infusione time prove , tu ancor bagnata del pre» 
di rabarbaro polverizzato fatta in acqua zioso sangue , tu ancor pressa delle tante 
comune e ben colata e spremuta misi a tue piaghe ; tu a noi fa sapere quanto 
nuoto quattro lombrichi. amò noi chi non Comò che per noi • 

5 Presso in luogo di premuto sì tro- Dee nondimeno riflettersi clic questo 
va usato dall* Alemanni coltivaz • 1* 1* participio presso , pressa derivalo dal la- 
Parig. 1546. pag. 21. a terg. tino pressus , pressa ec. identificasi coll’ 

Non s'apre o schiantammo qual ceraio pece adjettivo presso in luogo di vicino col 
Chiusale tenace vien,quanto è più pressa, qual significato si legge in Apnlejo dell* 
e lib. 4* P a K* 85. a terg. Asino d' oro del Firenzuol, pag. 23. me* 

Puoi la vinaccia t or , che dà vigore na il mio ospite alla più pressa stufa ; e 

Nommen che quelli, e vie miglior si trova dee riflettersi parimente che s’identifica 
La meri pressa e lavata • con la prima singolare presente del vcr- 

11 medesimo usa tal voce nell* egloga 6 . bo pressare , e con la preposizione pres - 
11 Ta«. nella Gerusalemme 8 . 92 . scrive: so • Quindi volendo far uso di questa 

Al fin tra mille colpi il Saracino voce in luogo di premuto , vi è bisogno 

Cala un fendente , e’i conte e con presso; di cautela anche in versi . E nella prosa. 

Che forse il velocissimo Aquilino la quale debbo essere assai più chiara 

Non sottraggeasi e umane a ne oppresso. della poesia, non vorrei permetterla se 
Quel presso qui sla per premuto : per non rarìssimamenle , ed ai Maestri del 

altro parrai adoperalo senza magistero , dire, quale appunto era il buon Toaniexii. 

e talvolta bo dubitato se stesse per la Quale destrezza non han questi nel col- 

preposizione presso (vicino) ; ma il sen- locare con decoro le parti del discorso 1 

so dimanda Ja prima interpretazione • 
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§. CXIII. 

DEL VERBO PRENDERE 


46x 


E’ norma de’ verbi apprendere , comprendere , imprende- 
se , riprendere , soprapprendere , sorprendere . Il perfetto special~ 
mente ammette delle varietà che non son da tacere . 


REGOLARE 

INDICATIVO 
Presente 
Prendo 
prendi 
prende 
Prendiamo' 
prendete 
prendono 
Perfetto 
Presi 7 , p rendei 1 
prendesti 
prese, prendè 
Prendemmo 5 

prendeste 5 
presero, prende- 
rono 

Perf. 0 comp.° 
Ho , aveva, ed 
ebbi preso 
Futuro 
Prenderò 7 - cc. 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Prenda 
prenda* 
prenda 
Prendiamo 
prcn diate 
prendano 


ANTICO 


prcndemo" 


preudetli 4 

prendette 4 


presono', pen- 
dettero 


POETICO 


prendèo 


prendi 7 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


prcsamo , pren- 
dessimo 


preso*, prendu- 
to* 

prendrò 5 

prendi 

• • • • « 

prendi 

• • • • • 

• • • • • 

prcndino 
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REGOLALE 

ANTICO 

POETICO 

PAnTICIPIO 



Futuro 



• . . • 

presure 9 




INCERTO, ERRO- 
NEO 


1 Prendemo , prendiamo : 1 * ultima 
è la comune : la prima era desinenza 
originale , ma non più si userebbe se 
non forse assai parcamente a buon luo- 
go dal poeta • Eccone qualch* esempio : 
Fa. Gio&d. pred. - 5 q* Noi non possiamo 
imaginare se non le cose le quali pren- 
demo co * sensi corporali » Dant. Puig, 
20. 102. 

Contrario suon prendemo in quella vece • 

2 Presi , prese e presero , e talvolta 
presono • Desinenza irregolare , ma stima- 
ta, e comune tanto di questo verbo quan- 
to degli altri che ne derivano • Cavalo. 
All, Apost. 164. presouo anche loro ei - 
ho , c l 65 . quegli masnadieri pi « sono con- 
siglio di uccidere Paolo . Le altre voci 
non abbisognan di esctnpj • 

3 Prendei , prende , pi eliderono : na- 
turale e dolce desinenza ; ed usata ad 
ora ad ora tanto dagli antichi quanto dai 
moderni ; talché possiamo adoperarla an- 
cor noi, ove ci torni bene, con sobbrie- 
là decorosa • Abbonderò negli esempli 
per supplire ai Grammatici ed ai Vo- 
cabolarj . Fiord, di S. Franc, c. 16. e 
premiò per compagno Frate Masseo : e ve- 
dine il c. 3 l. J'i/.Tobia. Livorn. 1799» 3 l. 
Allora C angelo Raffaello prendè quat- 
tro sena di quelli di Rugaci e due ca- 
melli . VV. SS. PP. U 2. pag. 212 . Quel- 
li dì Persia vennono a fare guerra in 
Siria , e prenderouJa , e presero molta 
gente ; e t. 4 * pag* 517* prcnderono il 
battesimo colla madre loro . Gio. Vil. lo. 
1 5 * 2 . E prcnderono tutta la terra di là 
dal braccio di S. Giorgio . Ed il Bott- 
cuim ne* tempi più recenti se ne valse 
destrissimamente nel libro terzo del Ri- 
poso pag. 198. di andar vagheggiando 
il bello e fruttifero paese si premicron 
piacere • Finalmente il Salvimi prim. 
pati, discors . 87* Onde pi eliderono al- 


cuni confettura a stimare esservi tra lo- 
ro una occulta emulazione • 

E nei composti. Fa. Guit. lett. 9. usa 
apprende! ono : voce adoperata ancora dal 
Borghi*, pag. :c(ì. del Ripos, ove scrive : 
da lui appremlerono l'arte dicamene Ate- 
niese ed Agor aclito Patio . Fior. S. Fra*. 
c. 5 1 . come Santo Francesco conosce U 
difetti de' Fiati suoi , sì si comprendè • 
liocc. NmfaL oliar» j j 4 * 

E tanto bene a far questo imprendèo* 
! E trovasi pur l' alita desinenza 
prende! ti , preti dette , pi elidettero propria 
delle sreoude con jugazioni . B.Jalop. Poes» 
Spir. I. 6. c. 18. qO. 

Jesu 10 ti 1 icevetii , 

Del tuo sapbr prendelli. 

Tanti n* ebbi diletti • 

E nei Fiat et» di S. Frano, c. 24. Pren- 
dettc da lui commiato • VV. SS. PP. t, i # 
246. Questa benedetta non potendo lor mi- 
nistrare pubblicamente , spesse volte pren- 
delte abito th frate , e cnmtffavasi sì 
che pareva un uomo • Ed Antonio Pucci 
nel can. 77. terzina y 4 * del * u <> Cen- 
ti loq aio : 

De' qua tre mila più franchi prendetlc. 
Per altro quest' ultima desinenza par 
quasi dimenticata • 

5 Prendemmo , Tale è la prima plurale. 
Comune a tutte le desinenze . Dan. Inf, 
24» 6 l . 

Su per lo scoglio prendemmo la via • 
Pertanto presamo o prendessimo e < co- 
no affatto dì regola , e si lasciano dagli 
scrittori . Per egual modo le due secon- 
de sono premiati c prendeste • 

6 Prendalo . Gli’ io sappia mai non 
fu detto da elegante scrittore. Si usi dun- 
que preso , il quale è participio notis- 
simo e bonissimo • In Guid. Cavalca*. 
Fir. tSi 5 . si legge ; 

E da sospir sì da ogni parte priso cc. 
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Ora tal voce non resta che ai conta- 
dini ; e vuoisi intendere che la rima 
non dee giustificare le stravaganze. 

1 Premierò , prenderai ec. sono le 
comuni c buone. Nel tom. l. <1 e' poct, 
antichi raccolti dall 1 Allacci alla stanz. 
6. della ranz. di Ant. dà Ferrara si legge 
Canzon di stesa , senza far ritorno , 
Per f universo tuo camin preudrai . 
Tale sincope è dura , nè dee tollerarsi 
nella poesìa , la quale è per se stessa 
intenta a dilettare . 

8 Tu prenda c. tu prendi • Si usi 
la prima ; e la seconda , quantunque si 
abbia nel Cavalo* espos • Situò, 88. non 
si tolleri , se non forse nel poeta , e per 
la rima ; come si tollero- nel Tesoret • di 
Ser Brunetto VI. 

Ma t'o* che tanto facci 
Che lo mio dire apprendi % 

Sì che tutto lo intendi » 
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Quindi Vii, S. Domitil. pag» 29I. si 
scrive : Io voglio che tu gitti da te que- 
sto tuo abito , e prenda la corona e i 
preziosi vestimenti • Bocc. g. lo. n. 3 . 
ancora ti dico e prego , che *’ ella ti 
piace , che fu la prenda e te medesimo 
ne soddisfaccia : Tas. Gerus • 2, 70. 
Scorgerai chi 1 ove tu la guerra prenda, 
Ilai di temèr , non di sperar cagione : 
ed Amos. 34 * 66. 

Se non perchè da noi modo tu apprenda. 
Come ad Orlando il suo senno si renda . 

9 Presuro , Participio futuro : si lasci 
a Boccacci nelle cui riine ediz. Livor- 
no iSc2. si legge pag. 1 5 ». 

Quando risurgerem tutti presuri , 

Per se ciascuno come fu operante . 

Tali formolo non sono piaciute , nè 
piacciono. Vedi fatturo nel verbo fare , 
pasturo nel verbo patire , e perituro in 
perire • 


§. CXIV. 

DEL VERBO PRESCINDERE 


Parlando dì questo direm pure degli altri scindere , di- 
suiudere , e rescindere che son congiuntissimi . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Pi •cscindo 
prescindi' 
prescinde ec. 

Imperfetto 
Prescindeva" 
prescindevi 
prescindeva , 
presci ndea cc. 

Perfetto 

Prescindei 3 

prescindesti 

prescindè 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


J presci ndea 


1. 
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REGOLARE 

Prescindemmo 

prescindeste 

prescinderono 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Prescinda 5 

prescinda 

prescinda 

Prescindiamo 

ec. 

PARTICIPIO 

Passato 

Prescindimi 4 

GERUNDIO 

Prescindendo 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO. 
NEO 





prescindessimo 

( • • • • 

• • « • • 

a • a • a 

• • * • • 

• • • • • 

prcscindcrno 

• a a • « 
a a a a a 

• • • • • 


a a a a a 

prescisso 

a • a • • 


1 Pretciiuto , prescindi ec. Peti, 
cap. 2. Furti. 

Quanto dal vero onor fortuna scindi ! 
Me.x/jx. salir. 3. 

O tu die V altrui fama opprimi e scindi , 
Di qualche irreparabile rovina 
Ben potresti ritrar l'esempio quindi : 
Da*. Pur. 52. 43. 

Beato se ’ Grifon che non discindi 
Col lecco d* esto legno ec. 

Ma queste e le altre voci dcVerbi scindere 
e discindere o non si userebbero affatto a 
dì nostri , o per solo bisogno della rima. 
Segtver. Prea, 5. seconda part. Prescinde 
il prudentissimo vescovo da tutti voi : 
Crisi . lstr. rag. 4. §. ic# Può ben egU 
da esse arguire quelle proprietà die con- 
vengono a Dio , come a loro autore , ma 
non già quelle che da questo prescindono. 

2 Prescindeva cc. Buia. Stor. 1. 12. 
Ella o ìe approvava , e confermava , o 
le tagliavate rescindeva. 

3 Prescindei , prescindè , prescinde- 
rono : desinenza dell'uso; c si potrebbe 
applicare anche ansimili , e dirsi scindei * 
scindè ec. rescindei » rescindè cc. ma tali 
voci di scindere non si userebbero ; c 


per quelle di rescindere si ode ancora 
talvolta rescisse ec. 

4 Preseinduto . E’ questo il partici- 
pio della regola e dell'uso: ma per gli 
altri verbi si legge scisso , e rescisso ; il 
secondo tra’ forensi ; ed il primo tra'poe- 
ti indie di predente . Cab. Eneid. lib. 8. 
pag. 3 #8, 

Scisso da' remi e eia stridenti rostri 9 
Lacero si vedea spumoso e gonfio • 
e lib. 4. pag. 141. 

E d' ilici e di tede aride e scisse • 

Solo ax. salir. 7. 

E ' dunque il vero lene in Itile abisso , 

E in cosi folte tenebre riposto , 

E tanto dall'apprender nostro scisso oc. 
Alfiea. Eneid. lib. 8. pag. 78. 

E scisso il manto la discordia lieta • 

11 Cavalca poi dal lutino excindere e 
suo participio excissus trasse 1* italiano 
esciso . Esp. Simb. II. 225. Fd anche fi- 
gurato per quella pietra la quale Da- 
niele profeta elice che escisi tC un mon- 
te senza mano e senza toccamano , per- 
cosse nella statua eli Nabuccodonosor e 
disfecela . Ma tal voce è poco nota e me- 
no intesa, nè dee far patte dell'uso. E 
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polrem vedere che a precludere tante in questi verbi , essendo state di netto 
varietadi , niente sarebbe più acconcio , prese le voci latine • 
quanto servire alle regole universali dei 5 Prescinda. Soldi». Salir. 7 . 

paiticipj , alle quali non fu riguardato Sciolga dal porto c l'oceano scinda ec. 

§. cxv. 

DEL VERBO PRETERIRE 


Non preteriamo che questo è tutto re- 
golare dandoci nel perfetto preterii pre- 
ferì preterirono ; ma che ne’ presenti In- 
dicativo , Imperativo e Congiuntivo vten- 
scne colla sola desinenza in isco ; ond* è 
che 1 ’ Amos* nell* Ori , 3 5 , 3 g, disse : 
Per altre cause ancor ch'io preterisco; 
e Seghe». Man, apr. 17. 5 . Chi prete- 
risce il comando 9 preterisce f ordine , e 
così perturba la pace, 

Risulta da ciò che la seconda singo- 
lare del congiuntivo presente debba es * 
sere tu preteriscili o tu preterisca , E per 
1’ ultima leggiamo nella Esp, Simb, Ca- 
valo. fi. 173* Imprendi , uomo , a ren- 
dere grazie a Dio di ciascun suo bene- 
ficio 9 e diligentemente considera , li suoi 
benefici verso di te e fa, che niuno (1°) 


ne preterisca , che egli non ne sia lodato • 
E se ne direbbero pur le altre voci 
preterissi ec, e preterirei cc. Maestrue. 
Se questo preterisse , ovvero se cagion 
non si trova canonica • restituiranno tutte 
le cose. Fa. Giord* 188. Prima preteri- 
rebbe tutto il mondo • 

Quanto al participio debbe essere pre- 
ferito ma coll’ accento su la penultima 
come in tutti ì participj ; cd allora avrò 
il senso di pretermesso o tralasciato ; che 
se pronunziassimo tal voce colla penul- 
tima breve , allora non significherebbe 
se non cosa passata e non avrebbe ca- 
denza di participio , Con tal senso e mo- 
do leggo : Boc. g. 2. n. 6. della sua pre- 
terita vita si ricordava . 


§. ex VI. 

DEL VERBO PUTIRE 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Puto 1 

pilli 
paté 1 
Putiamo 
palile 
putono' 
Imperfetto 
Pativa 3 , pulivo 
pativi 

putiva, putia 

Tom. IL 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO 



• • • • • 

• • • • « 

putisco" 

putisci 3 

putiino 

• • • • » 

• • • • • 

putisce’ 

• • • • • 

• • • 1 » 

putiscono 

• • • • • 

putia 

- • • • • • 

• • • • • 

putia 

• • • • • 


<1 
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Coniugazione 


REGOLARE 

Pulivamo 
putivate 
pulivano, puti; 
no 

Perfetto 

Putii 

pulisti 

putì 

Putimmo 
putiste 
putirono 
Perf.° comp. 
Ho , aveva , c 
ebbi putito 
Futuro 
Putirò 
putirai ec. 
IMPERATIVO 

Presente 

Puti 

puta 

Putiamo 

putite 

putano 

OTTATIVO. 

Presente 
Pulissi 4 
putissi t 
putisse 
Putissimo 
putiste 
putissero 
Imperfetto i 
Putirei 5 
putiresti 

putirebbe 5 , pu- | 
Uria 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO 

• • • • • 

• • • • • 

” • • • • • 

putiano 

• • • • • 

• • • • * 

1 • « » • 

• • • ■ • 

• • • t « 

• • • • • 

» • • • • 

• • * • • 

putìo 

t 1 • • • 


• • • • • 

• • • • • 

• • * • * 
putirò 


l 

• • • • • 

* * * * 

* » * * * 

• * • » t 

• • » t • 


putisci 

• • • • • 

* • • • • 

..... 

putisca 

• • • • ■ 


putiscano 

pulessi 4 
• • * • • 

..... 


• • • • • 
putissono 





putiria 


• • • • • 

putiria 
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REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO 

Putiremmo 

■ • • • • 



putireste 

• • • • • 

• • • • • 


putirebbero, pu- 
tiriano 

putirebbono 

putiriano, puti- 
rieno 


CONGIUNTIVO 

Presente 




Puta 1 * * * * 6 

• • • • • 

• • • • . 

putisca 7 * . 

pota 5 

• # • • • 

putì 

putisca, putiscili 

puta 

• • • . • 

. • • • • 

putisca 7 

Puliamo 

• • • * • 

• . • . . 

S • a a • 

putiate 

..... 

• a fta • 

a a a a a 

putano 

• * 4 • • 

. a • a • 

putiscano 

PerJ. 0 comp.° 




Ho , abbia , ed 



• e a • a a 

• • • • • 

avessi putito 9 

INFINITO 




Putire 

• • t • • 

• • a a • 

a * a * a * 

PARTICIPIO 

Presente 




Putente* 

« » • • • 

a a a a a 

• • a a « 

Passato 




Putito 9 

• » • • * 

• a • • « 


GERUNDIO 




Putendo 10 


a a . a a 

a a a a a 


1 Pute , putono . Si leggono presso 

gli amichi e i moderni. Dakt. infi 6. 

Pute la terra che questo riceve . 

VV. SS. PP. T. l . pag. 7. Ecco que- 
gli il quale con tanto isludio ha cercato 

di trovare chi quasi pute di vecchiezza 
e di salvatìchezza • Cavalo. Pung . Un, 
c. io. Dove ogn * uomo pute , la puzza 
eT uso si sente meno . Cas. Galat, Deh ( 
sentite dì grazia come questo pute ; an- 

zi dovrclbon dire : non lo fiutate , per- 

ciocché pute . Seghe*. Crist . Zrtr. pr. par. 
rag. 2o. $• 19. Anche una palude quan- 

do non è mossa 9 non pute • E* poi be- 

ne sapere che tal voce si adopera pur 

dai buoni moderni • Cosi Gisol, Torriel. 


pred . 26. pag. 1 66, Puzzi pur egli Laz- 
zaro a Alarla ; a Cristo non pule • M. 
A ldobr ah. par. 3 . c. 7. E non putono 
( i pesci ) niente si tosto comi* egli sono 
fuori dell * acqua tratti • Mei» tiri. Salir , 1. 
• • • Colonne , ponti , e marmi 

Putono ancor de* lor nefandi fatti • 

2 Pulisco 9 putisci ec. Par che 1 * uso 
introduca pur queste voci • Certamente 
sono secondo la regola , e più chiare as- 
sai , nè mai riprenderci chi le usasse » 
Siccome pciò non mi sono occorsi esem- 
pj di esse in scrìtti autorevoli le ho 
lasciate fra le inerite. 

3 Putiva y putivano • \ T V. SS. PP. 
t. 2 , pag. l 38 . quando tesseva le sporte 

q a 
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mettevate nell* acqua, e tanto le lascia - 
va stare ; che V acqua putiva orrìbilmen- 
te» Boc. g, 7, n. 9. fece lor vedere che 
la bocca putiva loro . Lasca ceri. 2* n. 2* 
pag. 269. Tanto putiva e sì corrotta- 
mente ; che non si poteva stare per lo 
puzzo in quella camera , 

4 Putissi .» putessi : 1 * ultima si leg- 
ge in La se. cen. 1. nov. 4 * scrivendo* 
visi : sarei mai io che putessi ? Ma tal 
voce deriva anzi da patere , voce latina, 
che da putire , verbo Italiano. Quindi 
sarà meglio dite putissi ec. secondo la 
■laniera di Boce. il quale g. 2. n. 5 . 
dice : non potremmo noi trovar modo che 
costui si lavasse un poco, dove che sia , 
che egli non putisse covi fieramente ? e 
g. S. n. 9. entrati tlentro a lui , sentiro- 
no ogni cosa putirvi ; che ancora non 
j ’ era si ogni cosa potuta nettare che 
non vi putisse • 

5 Putirei ec. Boc. g. 7. n. 8. E* 
se ne gli darebbe sì fatta gastigaloia che 
gli putirebbe; e g. 8. n. 9. se voi ricor- 
daste o Dio 6 * Santi , o aveste paura ; 
vi dich' io eh* ella vi potrebbe gittare o 
percuotere in parte che vi putirebbe. M. 
Aldobram». par. 3 . c. 9. ove su i Ga- 
rofani : Ma conviene che sieno tenuti in 
htogo non troppo umido , nè troppo sec- 


co ; c/i è snelli fossero in troppo umido luo~ 
go , e Ili si guasterebbono e putirebbono • 

6 Pitta , putano . Bern. oper. Bar - 
lese. lib. l. pag. 32 . 

Che non ha membro addosso che non pula* 
Tas. Ger. 18. 48. 

Così fa che quel fuoco e puta e fumé. 
Boc. Labir. 124. Chi due bocche baciai 
r una convien che gli pula • 

7 Putisca , putiscano • Ripeto quan- 
to ho detto di sopra : queste voci sono 
chiare , conformi alla regola , e non in- 
degne di bella scrittura , ina io non ne 
ho veduti esempj pregevoli ; c le lascio 
fra le incerte • 

8 Putente . Boe. g. 8. n. 9. Essen- 
do egli entrata , tutta così putente ec# 
Si ha tal voce più volle nelle bellissi- 
me prediche d’ Ignazio Vwiri : cosi pr. 9# 
pag. 78. I giusti ripiglieranno la carne 

forbita , tersa, leggiera , e d* inimitabili 
doti prodigiosamente guernita . La ripi- 
glieranno gli empi putente , nera , pe- 
sante e per istrane maniere orribilmente 
deforme . 

9 Pulito • Se nc ha qnalch* esem- 
pio , ma raro • Palaff, 7. Zecca pulita. 
che vai pur nicchiando • 

10 Putendo . Boc, g. 2. n. 5 . E Anr 
dt cuccio putendo forte disse ec# 


§. CX VII. 

DEL VERBO RADERE 


Le voci varie derivate da questo si 
leggono ben spesso in eccellenti scritto- 
ri • Per esempio nel Cres* 2. 17- trovo 
sci Ìlio : i fiumi che corrono in mare , ti- 
rano con loro , moltitudine di terra, la 
quale radono e Levano dalle buone ter- 
re ; e 4^ IL non mondar la corteccia 
ma lievemente radi. Beuvex. Calli:*, Oref, 


pag. 33 , a terg. mentre che io radeva 
le dette piastre d' argento nel modo so- 
pradUletlo ec. ivi , si raderà la piastra 
d* argento tanto quanto si scopra . Mo- 
ral. S. Cric. lib. 3 . pag, 79. possiamo 
dire eh * egli radesse la nostra bruttura • 
Occorre qualche difficoltà ne' perfetti spe- 
cialmente , e però siegue : 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 

INDICATIVO 



NEO 

Perfetto 


* 


Radei', rasi J 




radesti 

! . 

I * “ - 



radè', rase 

[ — ■ • • 

radèo 

1 
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REGOLARE 

Rademmo’ 

radeste 

raderono , rase- 
rò 

Perf. a comp. 0 
Ho, aveva, ed 
ebbi raso 4 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Rada 3 
tu rada 3 
rada 

Radiamo- 

radiate 

radano 

PARTICIPIO 

Presente 

Radente 5 


ANTICO 


rasono 


POETICO 


radèro 


radi 


rasente 5 


INCERTO , ERRO- 
NEO 

rasamo , radessi- 
mo 


raduto 4 


radi 


radino 


I Radei , radè cc. e rasi rase ec. 
La Crusca allega un solo esempio e que- 
sto dr prosa per radete ed uno solo, ma 
poetico di rasi ec. Ora ciò potrebbe far 
credere che 1* una e 1* altra si adoperi 
ugualmente, ma la prima nella prosa, 
e 1 * altra nel verso. Nondimeno tal cre- 
denza ci allontanerebbe dal vero • Im- 
perocché 1* una e l' altra desinenza è 
buona per ogni maniera di scrivere ; e 
non pertanto la prima radei che sareb- 
be la regolare è rarissima nell* uso • Ec- 
co qualch' esempio di questa : Benven. 
Celli*. Ore f. 85. Presa La piastra ec. 
la radei da tutte Le bande • Chi poi vo- 
lesse un esempio se non legislativo , al- 
ni e n buono , e pregevole , e recentissi- 
mo ; può riceverlo dal Pellegrini il' qua- 
le nell’ esordio della sua predica prima 
scrìve : Spiegò poi la colomba le bian- 
che penne , su cui Librandosi senza rac- 
coglierle in nessun luogo , radè Varia ra- 
pidamente (l ' intorno • 


Per la seconda uscita reco da’ Mor . di 
S. Greg. 1 . 2. §. 16. un antichissimo 
esempio , e molteplice almeno , se non 
leggiadro, il qual' è: Per questo si di- 
mostra il giudizio del nostro Redentore , 
il quale apparendo in carne si rase il 
capo , quando al Sacerdozio Giudaico 
levo i sagramenti de'' comandamenti loro , 
rasesi la tarla , quando abbandonando il 
regno d y Israel gli tolse tutta la bellezza 
della virtù sita .... allora rase 1 ca- 
pe gli del capo . Altro antico esempio si 
ba tom. 2. pag. 62. W. SS. PP. e poi 
lo rase e netioe colle sue mani da ogni 
puzza . E T poi non antico quel di Celli*. 
Oref . pag. 3 4» preso là piastra e puli- 
tala dalle lave , e scantonatala alquanto 
la rasi da tutte due le lande . Ed in 
verso : E pisi. 6. appresso il Ciaf, Calv • 
Non potendo parlare , m snVi sasso 
Io scrissi c per vergogna poscia rasi . 

E tra' bravi Moderni leggo V-uun, vi- 
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sion. 5 . pag. 142. 

Finché l'estrema il carro onda non rase 
Del Faro procelloso , e dell'ingrata 
Città non giunse alle infelici case. 
Gli addotti esempj fan vedere che ac- 
cade in questo verbo quanto nel verbo 
persuadere , cimile in tutto a radere ec- 
cetto che il primo si pronunzia colla pe- 
nultima lunga, imperorrhì: persuadere ha 
nel perlctto la cadenza per snuda , persua- 
de fc, ma la irregolare persuasi ce. è molto 
più comune . II savio lettore si valga dell’ 
unu e dell'alba , ma rispettando l’uso clic 
in latto di liugua è l’arbitro. 

2 / iasamo r adessimo : Spropositi : si 
dica ademmo . Cab. Eneìd. 1. 3. p. i3i # 
■h ’ ’ i'»mo di Pachino i sassi alpestri . 
ò Rada e radano : giustissime : Cnt». 
I. 4* c « u * d dunque radasi il sermento 
a' ni Ultra di due iùta : e 1. 9. c. di. le 
reni , o i lombi del cavallo malato otti - 
riamente si radano. Mofal . S. Greg. I. 2. 
5 . 16. Onde da Ezechiel profeta fu det- 
to : tu figliuòlo dell ’ uomo prenditi un 
coltello acuto , quale rada f peli , e preso 
che f arai , menalo sopra il capo tuo , 
e sopra la barba • 

Tu rada e tu radi : si dica F ultima : 
CiniFF. Olir» can. i. pag, 3 . 
Pietosamente prego che tu rada. 

4 - Raso : E* questo il cornuti parti- 
cipio passalo : gli esempj ne sono infi- 
niti : ne allego uno dalla pag. 164. del 


AZIONE 

Riposo del Borgrini, ove è scritto : poi 
si rade il sale che si trova sopra il piom- 
bo , e quello si rimette nell'aceto ; e la 
materia bianca che si è rasa dal piom- 
bo si pesta . E quantunque la desinenza 
radei sembri richiedere il participio ra- 
duto ; pur non si usa, come nemmeno 
d demmo persuadilo , sebbene si abbia 
persuadei ec. anzi aucora persuadetti . 

5 Radente : participio presente de- 
dotto, come si dee, da radere è registrato 
con esempio dagli Accademici. Nondime- 
no Alfonso Varalo VisJò. pag. 77. scrive: 
• ... • • e fra lo strano 
Lampone il caldo a y miei r ai fumo vibrato , 
E il suon delle rasenti il ferreo piano 
Porle in serrarsi ec. 

Dove rasenti è participio presente , ma 
tratto dal preterito rasi rase , come Dan- 
ze trasse parvente da parvi . Il testo poe- 
tico del Varano è conformissimo a quel 
prosastico de'Sagg. natur . esp. 119. Non 
fa mai veduto sollevarsi , come facevano 
gli altri pesci ma sempre andarsene ter- 
ra terra notando colla pancia , rasente 
il fondo ; cioè che rade o radeva il fon- 
do • Questo è il carattere originale ed il 
senso di rasente , appresso dimenticato 
per modo che rasente non si tiguarda 
anche dagli Accademici , se non come una 
preposizione la qual significhi presso o 
vieino come nel Moro, 26. 56 . 

Era la corda rasente alla cocca . 


§. ex Vili. 


DEL VERBO 

Val quanto ricomperare o riscattare j 
ed è somigliato dai due esimere , e di- 
rimere . Quantunque tanto si parli di Re- 
denzione ; conluttociò di raro occorrono 
le voci varie di redìmere , e de' simili in 
scritti autentici • A precludere le dub- 
biezze dico , che di redimere e di esi- 
mere se ne usano tutte le voci , ma che 
tliriniere appena si scontra nel presente 
indicativo, nell’infinito , nel gerundio, 
o poc’ oltre . Quindi si legge in Sal- 
via. 2, pari, discors. 64. Dubbio degno 


redimere 

della pietà ec. se piu patisse Maria per 
la passione del suo fgliuoh , o pel desi- 
derio ch'egli patisse per redimere l' u man 
genere . Àaios. 58. 8*2. 

E disse o Dio ch'ai di morir patito 
Per redimer di morte le nostr'alme. 
Secretar. Fior. Princ. c. 16. Prega Dio 
che le mandi qualcuno che la redima ec. 
Salvin. 2 . par. discors . 93. Non fu ella 
quella dote scesa dal cielo che Marone 
ed Omero esime dalla schiera degli al- 
tri podi ? Segner, Man. Agost, 1. 1. 
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del Verbo 

pretende poco meno eh' esimersi (T ogni 
legge . • . Tre sono pertanto i vincoli da 
cui nessuno pub sperar mai di esimersi 
interamente . E se vorremo chiamare in 
soccorso anche 1* autorità di bravi moder- 
ni per conoscere altnen l’uso • leggere- 
mo nel Tornielli pred, 28. Non pero 
esclude dalle vostre anime quel timor 
tanto onde non pub esimersi venia Cri- 
stiano ; e leggeremo nella stor • Filosofie . 


Redimere i 

di Auatopisto Croma ri a, io torri. 1. Luce. 
I76& pag. 1(0. è molto ambiguo a di. 
rimersi : e pag. 77. Nel libro di Giobbe 
distinguendosi i mali che sono castighi 
della malvagità da quei che sono esperi- 
menti della virtù , si dirime questo famo- 
so litigio . Egli replica tali voci in altri 
luoghi della storia, come nel t. 2. p. I2«j. 
Li dubbi; maggiori sono intorno le ca- 
denze del perielio, eperii diremo: 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


INDICATIVO 

Perfetto 
Redimei* , re- 
densi 2 
redimesti 
redimi- , redense 
Redimemmo 
redimeste 
redimeremo, re- 
densero 2 
Perf° comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi redento 1 


redimèo 


redimessimo 


redimuto 


1 Redimei , redime ec • Fai Jicopo- 
vz disse : 

Per noi salvare 
Ci ricevesti , 

Ci redimesti 
Gesù , vita mia • 

Esiste dunque il perfetto ; e poiché la 
desinenza delle regole c dell’ uso comu- 
ne è redimei redime cc. non può dubi- 
tarsi che questa sia buona ; c potremo 
anche dire esimei , esimè ec. e dìrimei 
dir ime cc • se. T ultimo si eslenda nell’uso. 

2 Redensi redense redensero : Si leg- 
ge in poeti ed oratati modernissimi • Cosi 
il Pellegrini tom. pi . pag. «Si. delle pre- 
diche scrive : la croce su cui ci redense ; 
e pag. 55. tu se'mio ; e fu tra i calici 
del piacere ubbriaco , clf io ti redensi » 
In forza di tali esempj non saprei con- 
trastare l’uso , almen sobbrio ai questa. 


cadenza , ma esja non ha luogo negli 
altri due esimere 9 e dirimere ; e certo 
nòli si è mai detto esensi , esense ec • 
dirensi ec. 

5 Redento : è questo il participio 
caro ai nostri oratori • Nella Crusca man- 
ca ogn* indìzio di esempj, e ne allego 
1 seguenti . Seguir, pred . 2. in fin. Co- 
me sarà che ( l'amico ) si offenda , se 
il posponghiumo a chi ci ha creali , a 
chi ci ha redenti ? Cris. fstr . pr. par. ra- 
gion. 8. §. l3. Poiché tu ti vedi reden- 
to con tanti strazj y e part. 2. rag. 17* 
§• t‘2. Portandosi verso Dio come se da 
Dio non fosse stato creato 9 uè fosse sta- 
to redento • Si noli che redento fu pre- 
so di netto dal latino redemptus 5 che 
appunto la Ìndole sua Fatina dovette ren* 
dere gli scrittori ambigui su la cadenza 
del pei fello semplice , mentre redento par 


472 Con JUCAZIONE 

congiunto con rrderni , redense cc. : quan- la rarità o preterì rione di tante e tante 
do la regola dovea parer loro che di- voci argomenta non al la mal vagiti di 
mandasse redimer , redime ec. ; e che quiu- esse, quanto la incertezza, o la imperi- 
di per cavarsi d' intrico si astennero dal zia degli scrittori , o la risoluzione fer- 
perfello semplice , supplendovi col com- ma di non soggiacere ai Grammatici, ge- 
poslo ho , aveva , ebbi redento , Oud’è che nere molestissimo d’ uomini . 


§. CXIX. 

DEL VERBO RENDERE 


Ecco uno dei verbi soggetto a contraversie per la for- 
mazione del perfetto , e del participio passato . Noi decide- 
remo tutto con esetnpj copiosi di opere ottime i quali certo 
debbono prevalere ai clamori de’ Grammatici i quali non sem- 
pre ragionano . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Perfetto 

Rendei ^rendet- 
ti 5 , resi 3 
rendesti 

rendè* , rendet- 
te 5 , rese 3 
Rendemmo 

rendeste 
renderono*, ren- 
dettero 5 , rese- 
ro 

Perf° cornp 
Ho , aveva , ed 
cititi rendnto 4 , 
o reso 4 

Futuro 
Renderò ec. 


ANTICO 


rendeo 


POETICO [ INCERTO , ERRO- 
NEO 


resero 3 


rcndrò 5 


resamo*, rendes- 
simo 
rendesti 
resano 


redduto 
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dei. Verbo Rendere 


4?3 

REGOLARE I ANTICO I POETICO I INCERTO , ERRO- 
NEO 

OTTATIVO 

Imperfetto 
' Renderci 
renderesti 
renderebbe, ren- 
deria® ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Renda 

tu renda 7 ce. 

PARTICIPIO 

Presente 
Rendente 9 

1 Rendei rende renderono . E'questa essere parchissimo nuche in versi , non 
la termina e ione più consueta tra gli scrino- che sia da permettersi nella prosa, 
ri del buon secolo . Petr. canz. 5 \. 2 Rendetti, rendette , rendettero ; e tal- 

Sì dolce aliar, che vintomi rendei. volta rendei ton o : seconda desinenza , pro- 
Borc. g. S. ti. IO. Di quinci venne ch'io pria di questo come di altri verbi dì se- 
i tuoi danari non ti rendei. Jacop.S vlvut. ronda conjugazione : abbonda aneli' essa 
Tom. 18. delle delizie degli E rad. Tosca n. di esempj non pero quanto la prima ren- 
pag. iSl. Rendei / l'Sanesi , ovvero meni e dei rendè ec. Si legge in G. Guid. nel 
a due loro coni mes sarj la terra. VV, SS. I*P. Cavalca, nel Novellino antico , nelle 
t. 5 . pag. 27. Gesù rendè grazie co'di- VV. de’ PP. in quella del B. Co lo un. 
scepoli Vit. B. Colo >10, vedendo questo nel Guicciabdino, nelle storie di Bernardo 
miracolo rendè grazie a Dio. Guicciard. Segni , nell’ A riosto , nel Segnar i ed in 
stor. 5 . arrendè la terra a* Francesi, salvo tanti e tanti altri, alleghiamone qualche 
le rohle e le persone . Ed in prosa oc- testo in conferma: VV. SS. PP. t. 1. ediz. 
corrono fra gli antichi anco rendeo , ed Man. pag. 124. lo quale garzone Ani - 
arretuleo, rimaste ora a’poelì : Gio. V. 2. monio ungendo d'olio benedetto rendette* 
1,|. Ed elli si rendeo monaco in S. Marco, lo loro sano e salvo , e pag. 104. Queste 
c 1. 37 . S’arrendeo la citta a Cesare : 9. e molte altre belle cose per tre dì dicen- 
Ilo. più castella e ville della riviera gli si do loro , rendette lo spirito a Dio . Amos. 
renderono Boc. g. 6. n. IO. Appresso gli 3 l. 2q. 

renderono la sua penna. Fìt. B. Coloub. Il cavalier buon conto ne rendette: 
pag. 36 q. render on grazie a Dio.D a*. Segni Fìt. Cappon. in fin. Nell' anno 56 . 
Con vit. pag. tq5. A religione si renderò ; dell'età sua tu colai modo ed in colai 
e tal voce si legge in prosa anche iu luogo rendette lo Spnito. Segner. pred . 
altri antichi : più propriamente era del 17. §. lq. Qual cosa fu mai quella che 
verso ed ora a questo solo rimane. Dante li rendette ai perversi, si perfidi! e pr. 
la usò Pur . 11 . l 5 . §. 4* Cede egli pei ò , appagassi, ar- 

Le lor parole che rendèro a questo. rendelteai ? V'V. ìsS. PP. U 1. pag. 1 12 . 

Dicasi altrettanto di render in luogo di rendettero grazie e laude a Dio, e pag. 1 lò*« 
renderono : anzi l’uso di render debbe rendettero molte grazie a Dio. Cavalc* 

Tom, II. r 
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Espou Si mi . t# 45. JTlffi gfi elementi 
renJettotio tetti moni a che ’f lor creato» 
re era venuto in terra . In visi», credo, 
di tali c laute autorità continuale per sc- 
ile diieroli, meritamente egregj moder- 
ni scrittori riguardano tal desinenza co* 
me riva e buona, e l’udoprauo. Così Qti- 
hico Rossi pr. 28. pr. par. allora fu che 
vi remlette capaci delta comunicazione 
co* morti, e così nel Mezzo giorno del 
Paridi trovo: 

• . . . • Or tu Signore 
Che filtrato per mille invitte reni 
Sangue racchiudi , poiché in altra etade 
Arte , forza * fortuna i padri tuoi 
Grandi rendette ec. 

Si avverta però che la prima desi- 
nenza , non che piu dolce, è più pre- 
giata dall’uso. 

5 Resi , rese , resero ; e talvolta reso » 
no. 11 Salvini usò rete nel suo bel so- 
netto il quale incomincia : 

Qual edera serpendo amor mi prese 
col verso 

Fogo in vista e fiorito egli mi rese: 
ma ne fu censurato quasi viziasse l’idioma 
purissimo. Eppure questa terminazione 
ai trova in autori di verso e pi osa anti- 
chi e recenti. Noi n’esporremo, direi, 
la tradizione per lume di rhl ne pensa 
in contrario; tanto più che vediamo ta- 
luni , timorosissimi nell'uso di essa desi- 
nenza • Eccone gli csempj di verso. B. 
Jacop. Poes . Spir. )• 2* cantre. 2. stonz. 
6. ediz. Ven. 1617* 

Jn prima elio vi mise lo timore 
Che tutto 'l cor li l ese conturbato • 
ài.f-man. oper. 1. 4* e ^ e 8* 5» 

E la vita mortai s’arrese agli anni • 
B»Rff. Ori . Fir. 1725. 1. 1. Citi. 28. 12. 
Jl padre tCUlivier (che fu divina 
Opera certo , e molto bello avvisóy 
Pesti ammazzare e V anima meschina 
Arnaldo rese in grembo al padre ucciso ; 
e lib. 2. c. i. 16. 

E ella capanna sua poveramente 
Di tre figlinoli un gentd parto rese. 
Car. Eneid. I. lo. p. j 46. ediz. Giun. i5Sl. 

Salvo mai sempre e vincitor lo rese , 
a lib. il. pag. .46 5 . 

Qual mi rese buon conto e quanto vaglia . 


DAZIONE 

Chiarii, par. 1. Cinz. 77* 3. 

Meraviglioso a* popoli mi rese* 

Lucn. Marchlt, Lond. 1717* P a o* 

Una tal causa di contagio , un tale 
Mortìfero fervor già le campagne 
Re' Cecropj con fin rese ec. 
anche il Mrnzmi usò molte volle tal de- 
sinenza. Tom. 1. lib. 5. canz. 8. st. 1. 
Fir. 1751. 

Piacer che cera Palma , infermo il petto 
Rese , e rapido il volo 
Spiegò, lasciando e pentimento e duolo • 
canz. c). lib. cit. 

A Dio cedendo il vincitor si rese, 
e nel lib. 6. ripete la stessa voce nel 
suo buon madrigale su Galileo • 

Ma passiamo agli esempi di prosa ; 
lelter. S. Cateb. di Si ut. rdìz, d’ Aldo 
pag. 18. a tergo : portando e sostenendo 
i difetti nostri , ci rese la s ita ; e pag. 
21. e col molto sostenere rese Invita al 
figliuolo morto . Castiglioh. Curtìg. ediz. 
d’Aldo 1528. fogl. K. pag. undec. inima - 
culata la rese al marito , pag. l4* non si 
rese mai per vinta , ma conservò im - 
macolato il fior deW onestà sua . Fit . Bejvv.. 
Cfli.iw. pag. 74. Costui mi rese d*oro e 
d'argento e d'anelletti quello che egli ave - 
va di mio , ed Orefic. prolog. molto più 
dt questi si resero chiari . Pitto*. Ant. 
pag. <)6‘. della quale i poeti dissero sì bei 
concetti che in un certo modo superaro- 
no A pelle , ma lo resero illustre . Seghi 
Stor . Fior. pag. 2C. gli fu fatto resisten- 
za , ma Coltro giorno si arresero , salve 
le persone ; e pag. 4 5. stimolato dagli 
A aver sa ni e forzato da essi si rese al 
principe. Tac. Dav. stor . 3. 14. Nè Por- 
sèna quando la città sì re se, nè i Galli ; 
c 25. les o suso quel corpo , fece la fos- 
sa , e rese al padre Cultimo ufficio ; c 4* 
arma). 5c. innanzi tutti si arrese con la 
moglie e i figliuoli . Stor . 5. 6. altri si 
arreser subito : e 4* 79* * que* popoli gli 
si arresero . Occonono poi tali voci e non 
poche volle ne’ biavi nostri Oratori Qut- 
RICO Rossi , CtROIUMO ToRHIELLI , lc*A- 
zto Venihi ; ed I prosatori ultimi ed i 
poeti più recenti ne son pioni. 

Pertanto la desinenza resi, rese, rese- 
ro ec. è buona per ogni scrittura , e la 
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critica fatta al Salvia può confermarci 
che i censori più spesso malignano , che 
ragionano : anzi questa desinenza concor- 
da appieno colla regola de* Gì amatici i 
quali stabiliscono che i verbi Omenti iti 
endo nel presente indicativo come accesi- 
do , offendo , spendo cc. escono in e si 
nel perielio come accesi , offesi , spesi ec. 

4 I ìendulo , e reso : vai qui lo stes- 
so giudizio che su rendei , e resi. Quel- 
le voci sono buone ambedue ; ma la bon- 
tà di reso è più reale che nota , sebbe- 
ne un tal vocabolo ora sìa comunissimo 
nell* uso • Quanto a rendalo leggo Dant. 

l»f 8 . 97 . 

O caro Duca mio che più di sette 
Volle n\ Uà' sicurtà renduta ; 
e I’etr. trionf. Mor . 

Penduti e con pietale a te far tolti • 
Cavalo. Esp. simb. 1. 1*28. Idolatria vie* 
ne a dire riverenza e culto che s'appar- 
tiene a Dio fatta e renduta alC idolo , od 
a qualunque altra creatura . E l 5 g. quan- 
do ad alcuno ì renduta la pena eli egli 
merita , nulla iniquità h appo Dìo : ma 
tal voce è frequentissima in prosa • Per- 
tanto volgiamoci a parlar dell* altra con 
qualche abbondanza : B. Jacop. Poes. Spir « 
Salir. 19. 

PI l' audito mi sia reso 
E 'l parlar non più conteso • 

Giu st. uè" Cobiti B Ua Mitri, pag. 82* 
Quando sarà quei giorno o cor dolente. 

Che agli occhi miei sin 1 c*o il proprio sole ? 
Puoc. Motg. c . 25. 68. 

Che mento per merito Jia reso , 
cali. xt. tq« 

Ed ri ci ha reso l'onore e la vita • 
Btax. OrL I. *2. c. IC9. 

Pet non poter resister se gli è reso. 
Car. Eneid. Iib. 7. pag. 281. 

• ••••• .e già si è resa quando 
Ha fin qui nulla oprato ? 

Malmantiu quarto cantare at. 55. 

Qui fune nulle scuse e rese ad ambe 
Mille gì azie In lascia , c dulia a gambe • 
Tas. Ger. 6. 66. 

Quasi lieiù or le passo ; orrenda , immane 
Ferità leggerissime le ha rese . 
Lucale. Mabcbet. pag. 200. 

Tosto che tutti gli angoli ai no stE occhi 
ò'on resi impercettibili ec. 
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Menzi.-v. T. i. ). 6. canz. 9. st. 5. 

Reso quaggiù sol di contrasti crede . 
Guidi Exuiuign. at. 3. coro , str. 4* 
Grane peso 
Le si è reso • 

Ed in prosa : Vit. S. Già. pag. 85. E per 
questa resta sì ci ha resi dolorosi ; che 
non si potrebbe dire • Fwlnzuol. Asia* 
d'or. pag. l3q. ami che le stelle avesse- 
ro reso al sole il lume loro . Stor . Eur . 
pag. Il6. Tibaldo che per le risa pote- 
va appena favellare comando che e' le 
fosse reso il marito . Sago. Nat. esp. 266. 
La luce rifratta dulia Unte Cristallina o 
riflessa dallo Specchio ustorio non vale ad 
infiammar Vacqua arzente , benché resa 
opaca con qualche tintura • Sccm.ii. Cris . 
Isti *. pr. par. rag. 6. $. 6. Come Dio ha 
resa l'orazione necessaria sommamente ; 
cosi l'ha resa sommamente efficace. Tac. 
Dav. an. 12. 16. troppa crudctiatc par- 
ve tanti arresi uccidere , e st. 3. 19. a 
ricevere gli arresi e forzarti . Nell’ope- 
retta stampata in Venezia 1758. col ti- 
tolo : V orti scoperte , e difficoltà incon- 
trate sul vocabolario ultimo della Crusca , 
si nota che il vocabolario non segna la 
voce reso , jpa che questa si ha nel Bemì. 
lettcr. f umiliar , 1. n3. , e anche 414. 
nel Galilei Dialvg §. 8*2. , nel Buonaro- 
ti Fier. 2. 5. 8. , e nel Redi lettcr. 2. 

10 vi aggiungo che a) presente si legge 
in tutti i bravi nostri Oratori • 

5 Rendrò , rendi ai ec. Si legge que- 
sta sincope nel Beub.soii. 123. in quel verso 

E le rendi à via più gradite sole , 
e nel Varcii. son. prtm. par. pag. 221. 

Giusto rendranno i sacerdoti onore : 
ma prima di essi arcala usala il Bocc. 
nella Tescid. 1. 5. ot. 54. 

Rendranno grazia alla fortuna mia : 
anzi Bocc. nel I. 12. 28. dell’ opera stes- 
sa disse anche rendici . Ma non porta 

11 pregio che s* imitino tali aspre sinco- 
pi , essendo b uone e più dolci e comu- 
ni le intere . Quindi Cavalo. Mrd. C'i/or. 
c. 2. l3. A me sia serba’a la vendetta 9 
e io renderò a ciascuno secondo che avrà 
meritato : ed Aaios. l5. 4 7. 

Sicura a nulle renderò la via • 

6 Renderla. AaiosT. 4 *- 49* 

E a Carlo rcuderia debiti onori • 

r 2 
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7 Tu renda , e rendi : Pulii ma può 
contornimi colla voce identica dell* indi- 
cativo , e pelò si tollera appena nel poe- 
ta ; come nell' Arios. 35 . 

Ove per amor mio vv ' che tu vada 
E che gli renili questo buon destriero • 
La prima è libera da equivoci e comune: 
Quindi PAmos. medesimo scrive 4^. 87# 
Purché qual ti lascio or tu mi ti renda . 


Maral, S. Gate. ]. 21. pag. 127. I tuoi 
occhi sono aperti sopra tutte le vie de' fi- 
glinoli di Adamo , acciocché tu renda a 
ciascuno secondo le sue vie . 

8 Rendente . Salvi*, par. 2 . diic. 36 . 
Colla quale (Repubblica) rendente Vul- 
ttrno spirito della libertà volle rendere an- 
che il suo % Catone • 


§. cxx. 

DEL VERBO REPELLERE 


Registrato nella Crusca è spiccato di 
netto dal latino come lo sono i due si- 
mili impellere ed espellere de' quali lutti 
darem qui congiuntamente alcun cenno. 
Dico dunque che occorrono esempj , ma 
rari di tutti ; e che ì meno rari son quel- 
li di espellere, E su Repellere leggesi 
Red. Cont, l, 234. Se vogliamo repelle- 
re corriamo pericolo iT indurire , se vo- 
gliamo ammollire corriamo pericolo di 
putrefare , Ma ne’ di nostri repellere non 
piacerebbe ; come nemmeno impellere , 
Quanto ad espellere • basti sapere che 
scorre senza riprovazione nelle opere di 
bravissimi scrittori moderni . Per cscm. 
Vittorio Alfieri lo sparse più volle nel- 
le sue . Cosi nell’ Ottavia at. 1. se. 1. 
Error non lieve fu P espeller colei , e 
Brut , primo , atto terzo se. seconda : 
Veggo or perchè Bruto inviò si ratto 
Il comando di espellerti; 
e nella traiUsz . di Vtrgil, 1. 9. pag. 84; 
Dai lor legni qual Dio la fera possa 
Di coiai vampa espelle? 
e nei scritti odierni , fisici c medici si 
legge anche espellente , 

La desinenza de' perfetti è cavata dai 
latini impul i expuli ec. ma non senza ri- 
sentirsi 'un poco delle maniere generali 
tenute «lai creatori della lingua nelle ano- 
malie de’ perfetti , come farem conosce- 
re nel §. ultimo di quest' opera . Si di- 
rebbe dunque espulsi espellesti espulse es- 
pellemmo espelleste espulsero ; c ciò val- 
ga per gli altri ancora • Quindi Dakt, 


Par . 27. 98. 

Dal bel nido di Leda mi dir else 9 
E nel elei velocissimo m* impulse • 

Ma le voci espulsi espulse non dispute* 
clono nemmeno ai moderni: ond'è che 
A g atop! sto Cromaz. in fin dei Ritratti 
nel poemetto intitolato t Genj dice : 
Volto alle fortunate arti di pace , 

La discordia , Verror , V ignavia espulse. 
Repulso , participio passato , e da in- 
serirsi nella Crusca , perchè leggo : A- 
Aios. Ori . 34* 1 9* 

En repulso dal re che in grande stato 
Maritar disegnava la figliuola ; 
e nella oltav. seg. 

Repulso da chi piti gratificarlo 
Era più debitor , commiato chiede • 

Ed in prosa ; flfor, S. Greg. lib, 27. 
pag. 4 . In questo giudizio di Dio i Giu- 
dei sono stali repulsi c i gentili chiamali • 
Coniati ociò repulso ora è fatto quasi an- 
tico . 

D 1 impulso , participio » ne vedo pur 
quali h’ esempio tra’ moderni come nel 
f 'rrg . di Alfier. lib. lo. pag. l34« trovo: 
Vola dei venti al par P impulsa navti 
Ma 1’ uso men dubbio anche tra* mo- 
derni è quello di espulso , e nello stesso 
Virgilio di Alfieri vi si legge molte 
volte , come nel lib. 8. pag. 5q. 

V esiti Saturno da' suoi regni espulso ; 
e- pag. 6c. 

Ma dalla patria espulso, e in mar vagante. 
Si ha tal voce in prosa nelle lettere 
dì Negoziaz, di Baldas&aa Castigliohi 
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lib. j, p,g. SS. Anno scrino olii Rimi- il Signor Sigismondo , incorrano in lotte 
rasi un monitorio acerbissimo, che se fra le censure . 
il lacune di 24» ore non anno espulso 

§. cxxr. 

DEL VERBO RICEVERE 


REGOLARE antico 

INDICATIVO 

Presente 

Ricevo . . . . 

ricevi • • • 

riceve riccpe * 

Riceviamo ec. ricevemo 

Perfetto 

Ricevei 1 2 , ricevet- . • . • 

ti 2 

ricevesti • • • 

ricevè , ricevette riccvve 3 
Ricevemmo . . • 

riceveste . . 


riceverono , ri- 1 ricevettono 2 
cevettero 
Per/.* comp.° 

Ho , aveva , ed I recelto 4 
ebbi ricevuto 4 
CONGIUNTIVO 
Presente 

Riceva , . . . 

tu riceva 5 .... 

riceva ec. • 


POETICO INCERTO , ERRO- 
NEO 


ricevèo 


riceverò 


ricevi 

1 ricevi 


1 Riccpe per riceve si legge in Da»t. 
Par . 2. 35. 

Per entro sì l'eterna margherita 
Ne ricevette , come acqua ricepc. 

Ma tal voce più non si ammette ; nem- 
meno in poesia . 

2 Ricevei ec. ricevetti ec. Il prete- 


rito prende benissimo T una c l’altra de- 
sinenza e moltissimi ne sono gli esempj 
antichi e moderni , ed io reco soprattut- 
to gli opportuni per la prima cadenza 9 
credula a torto meno buona dell* altra : 
Salvi*. Disc . q3. pr. par, V anima che 
io dilla mano della Divinità ricevei fran- 
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co , ceco che io a quella altresì franco 
la rendo » Cavalo. Puh gii. cap. 8. lo 
Giudeo riebbe li suoi danari , e non che 
li suoi danari , ma eziandio ricevè il lu- 
me y e la grazia della Fede , c Spec. Cr . 
cap. 39. Cristo non solamente ci ricevè 
come peregrini ; ma egli discese dal cie- 
lo ec. Maral . S. Gkeg. lib. 2. $. 7. Nel 
mondo ricevè tanti beni . Peta. Piu Pon- 
te/. pag. 8- Sotto Ailriano rirevè passio- 
ne li 8 . Serafino , p pag. 14. ricevè let- 
tere da Lucio re tV fu gli Ut erra . Star, di 
Sem fonte scritta ila M esser Pace da Ceb- 
Tàldo contemporaneo di Gio. Vill. p. 53 . 
e dagli Fiorentini buoni trattamenti ri- 
ceverono . Gì a «ir. Stor. Eur • pag. 5 i. a 
tergo : Costoro che temevano g>à di Ado- 
vai do lo riceverono benignamente . Sega. 
Fiob. stor. 1 . 5 . pag. 9. ediz. 1769. e 
riceveiono un suo commissario , e p. 35 l. 
Li ricevè volentieri e prese la difesa di 
quella : e tali voci occorrono le mille 
volte nelle opere di questo scrittore • 
lu versi abbiamo : Buco. Ninfal. ot. 74* 
Alla qual giunto l'aspettante padre 
Con gran letizia ricevè il figlio» 
Bum. Ori. lib. 1. can. 22 . 28 . 

Pur so che il ricevei con lieto viso 9 
e can. 12. 44. 

Beiindo ricevè con molto onore, 

Tas, Ger • 1. 76. 

E ricevè condizion di pace\ 
e i 7, &q. 

Ma poi ch\i ricevè lieto saluto» 

E tra’ moderni , seppur vegliatisi udi- 
re , sì trova attrite ricci io per riceve co- 
me nell’ Ossian ioni. 3 . pag. 75. nel cau- 
to intitolato Latino , 

A> ! non così la gloria sua FmgaUo 
G à l irevèo • 

Tal volti si veggono unite ambedue le 
desinenze come nel Crii» Istr. 3 . par. 
rag. 22# §. 3 , E se per essa ( confcssio- 


ne) si ricevè il sagramento , non si ri- 
cevette C effetto del sagramento : e quest* 
unico esempio basti per la cadenza rice- 
vette ec» altronde notissima , sebbene più 
fra gli antichi rhc tra’ moderni, e Puni- 
ca thè si scontri nel Decarnerone, ove in 
luogo di ricevettero pur si ha g. IC. n. 9, 
si levarono in piè e con riverenza lo ri* 
cevetluno . 

3 licervi , ricevve , ricewero : oc- 
corre questa desinenza nelle V ite de'Pon - 
tefici del PtTRAaci e più e più volte, 
talché non può sospettarvi*! errore di 
stampa: cosi pag. 8t. fi quale ricevve il 
B . Massimiliano in Trasteveri , e vedi 
pag. 86. pag. 117. e altrove. Ella sareb- 
be irregolaie si , ma formata secondo le 
leggi delle anomalie come »’ intendeia dal 
§. ultimo di quest’ opera . Nondimeno non 
piacque , e fu dimenticata ; quantunque 
si abbiano per ottime le due piovvi ec, 
e bevvi ec. che la somigliano • 

4 flecctto : fi lasci a Dajvte cosi co- 
me lo tiene uel Pur, 17. 2f. 

E qui fu la mia niente si ristretta 

Dentro da se , che di fuor non venia 

Cosa che fosse allor da lei reretta • 
perché ricevuto è il participio Italiano re- 
golare e comune, e pieni ne sono i li- 
bri, e i discorsi : rosi Cavalo. Esp, 
Sinib. I9C. e pianse quando andanti/ in 
Gerusalemme fu ricevuto con le olive , e 
con gli canti e pag. 249. Non avete ri- 
cevuto spinto di servitù in timore ; ma 
spirito di adozione di figliuoli ec. 

5 Tu riceva : è P ottimo ; quindi Ca- 
valo. Spec . Cr. cap. 35 . Or ii prego , 
che tu riceva lo spirito mio, Bicevi ser- 
va all’indicativo, se non forse la mano 
troppo libera no • Io prenda e lo acron* 
ci a lor<a nel congiuulivo per 1* rima 
specialmente • 
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DEL VERBO RIDERE 
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Quanto diremo su' questo appartiene anche ai derivati- 
vi arridere , deridere , irridere , sorridere , come ad intridere 
che gli è similissimo : concordano tutti colle regole univer- 
sali > eccetto che nei perfetti . Pertanto dicasi 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

[INCERTO, ERRO- 




NEO 

Perfetto 

Risi' 

• • * * • 


ridei', ridetti 1 

ridesti 

• * * • , 1 

• • ■ • • 

. . . . • 

rise 

* • • • * 


ride, ridette 

Ridemmo 

* • • « • 


risalilo' , rides- 




simo 

rideste 

• • • • • 


ridesti 

risero 

risono 


riderono , ridet- 

Petf° comp.° 
Ho , aveva , ed 



tero 

• • • * • 

ebbi riso ec. 





1 Risi , rise 9 risero; e talvolta riso- 
no : provengono dalle latine risi risit ec. 
e sono le uniche che si pregino , tjnan- 
tunque irregolari . Amos. Ori 2 5» 56* 
Quivi d'aldini mi risi più volle . 
Petr. trionfi. A' Am . cap. 2* v. 85. 

S* Affrica pianse , Italia non ne rise • 
Bocc. Teseid. 1. 1. 

Pei che di ciò li Dei superiori 
Itiser ec. 

Ed in prosa : Red. Ksper . intor • a di - 
vers. cose Naturai* pag. Bt. Io me ne 
risi dentro il mio cuore . VV. SS. PP. 
t. 2. pag. 1 Gl. Un altro padre moren- 
do , e avendo intorno molti Frati rhe'l 
piangevano , aperse gli occhi , e lise , e 
eoli /eoe tre r*olte : e<J essendo doman- 
dato da loro perchè rideva , conciossia 
cosa che piangessono , rispose ; imprima 
risi perche tutti temete la morte 9 la se- 
conda risi perchè non siete apparecchia- 
ti a morire , la terza risi perche veggio 


che di fatica , tvufo alC eterna requie e 
gloria • Boc. g. 8. n. 6. in pi ine. A'o/i 
eMe prima la novella di Filoslrato fine 9 
della quale molto si rise. Castigi.ion. Cor - 
tig. fogl. F. pag. ultim. Risero allora tut- 
ti conoscendo il pazzo pensier di colui • 
Sr.ciER. Pred. 1 5. §. 2. quando derisero 
la parola di Lui che lo significò • Dakt. 
Pur , 22. i54. 

.... e vidi questo globo 

Tal , ch'io sorrisi del suo sul seminante • 

2 Ridei ritte ec. Ridetti ridette ec. 
Si odono ambedue nel discorso del po- 
polo , e sarebbero a norma delle regole : 
vedi credere : ma lo scritto degli autori 
pregiati non le ha ricevute • Ben è vero 
che in Fusttc. Saccbet. uov. l6t. si ha: 
Bona mino veggendo questo ridette - ma 
io tollererei sempre ndei ec. e non ri- 
detti e sue dipendenze con questo signi» 
Beato : perchè ridetti cc. è desinenza an- 
cora del verbo ridare , ed è plurale del 
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participio tratto dal verbo ridire, sta misera terra . 

5 Riso Tas. Gerus, 86. 4 Tu rida e tu ridi : la seconda poi» 

Quindi vedendo che fortuna arriso confondersi coll’ indicativo pi esente , e 
ÀI gran principio di sue frodi cr ea però si antepone la prima . Quindi Gas. 
Scc.fi tn. Man» Agost. 23 . 1. Siccome i Calai . nè ile' tuoi medesimi motti voglio 
sogni sono puramente apprezzali ila quei che tu ti rida ; che è un lodai ti da te 
che dormono , là dove dn quei che ve- stesso . Per egual modo diremo tu deri - 
gitano son derìsi ; così è de' leni di que- da , tn sòmila y tu intrida ec. 

§. CXX1II. 

DE' VERBI MEDERE E REDIRE . 

Dell’ ultimo si aveano tutte le voci Prendi l'arme^che tardi* in campo riedi. 
presso gli antichi; c dell* infinito ne ve- Peto. <miiz. 1. stali. 5 . 
diamo 1 * avanzo nel Fttrios » 33 . ÀI. A farmi lagrimar , Signor mio riedi. 

lo ti conforto ch'ai paterno ostello Trionf. Mori, capit. 2. 

Piuttosto che tu puoi , vegli redii e; Che qual d'esilio al dolce albergo riede • 

c nel Caq. Eneid. lib. 6. pag. - 25 . £ tal voce si ebbe anche in prosa : $tjr. 

. ... ne potè Polluce provili . pag. 248. Quelli che trovano in - 

Ritrarre il frate , ed a vicenda seco , ieri nella schiera , avvegnaché quella me- 
dita e morte cangiando, irvi e redirvi . desiata abbiano fatto , più è riguardato 

Quanto agli altri tempi leggesi in Alulh- chi ferito riede. Tas. Ger. 7. 2. 
tawo Form • dell' Oncst. Vii. c. 6. li Le- R ledono stanchi i cavalier Cristiani ; 
ni di quelle cose al postutto si distrus - c cani, under. 83 . 

sero e reti diro a niente • Bocc. Amor , Pur salva la gran torre avvien che rieda. 

Vis. c. 27. Chi ha letti i poeti recenti , conosce 

Nella quale io le luci avendo fisse , quanto tali voci siati comuni ; cd io per 

Fra me pensava quanto fu 'l desire dare un cenno dell’uso moderno non per 

Di que ' y che mai non ere' che a me altro intento , produco gli esempi seguen- 

cedissc . li dall’ uno di essi . Alme», trag. Pa- 

ri ra un tal verbo è derelitto, usali- rig. l 8 o 3 . Rosniund. alt. 5 . se. 4. 
dosi invece dai poeti genera Ini ente rie- Riedi, a vendetta riedi, e me riempi 

dere e sue voci, scritte pur dagli au- Tutta di tutto il nume tuo : 

fichi ; ma non se ne leggono se 11011 le e nell* Ottavia at. 1. se. 1. 

sole riedo riedi riede 1 ledono rìttla rie- Tra breve ella in mia reggia riede ec. 

dono. Così Tas, Ger . l 3 . 35 . E che rieda il vedrai , 

Pur l'oste che dirà se indarno io riedo ; e se. 3 . 
e cani, undec. 75* Esser non può di ella per or non rieda * 

§. CXX1V. 

DEL VERRO RIFINIRE 

Mi valgo di questo per additare clic ca finisco de finisco ec. finisci definisci ec. 
esso e li compagni finire definire o Pai- e cosi io finisci definisca ec. Tu fini- 
ito creduto piu Italiano, df finire , sfi- schi o finisca , definiscili o definisca ec, 
ni re sono tutti regolari e prendono la Amos. Ori. 34. 81. 
sola cadcuza in isco • Onde è che si di- Che dopo mille e nulle io non finisco. 
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Se*. piu 77 » vita ella i compiuta s'clr rifinii ec. Vedi Prim. Par. §. II. 20. 
la A onesta 9 in qualunque luogo finisce II partiripio passato è finito , - eie finì- 
se finisce Itene, ella è tutta . pis . 1 18. Alca • to 9 rifinito : Sen. prov. pog. 4 - 35 . Dupre- 
ni il diffiniscono clic quella cosa è bene gìate il dolore 9 o egli finirà 9 o egli sarà 
che muta c tira a se l'animo • Segher. pr . 2, finito : Mal mani. 12. 9. 

§. nndec. Convien che V amicizia {finisca Per lo più gente che a pietà comniove 9 
non alTaltare ; che questo è troppo ec. Cotanto è rifinita e maltratiataì 
Boc. g. 1C. n. 9. E se possibiVè 9 anzi Per altro il participio presente è finen- 

che ì nostri tempi finiscano. te o finiente 9 ma l'ultimo è mono itilre- 

La prima plurale è finiamole finiamo ec. unente nel primitivo finire : Bemb. pros. 
e non finisciamo 9 nè finischiamo . Amos. 3 . 108. Che tutte le voci fiuienti in A nel 
26. 84* numero del meno 9 in E finiscano in qneU 

Dicendo se battaglia pur far vuoi 9 lo del pià 9 e le Irnienti in E in q-tello del 
Finiam la ncominciata oggi fra noi • meno , in / poi finiscano nell'altro • Ve- 

e .IC7. desi poi l'uso de'modcrni in Vitto*. 

Finiam prima tra noi la lite nostra . Alfier. V irg. lib. 8. pag. 55 . 

Nè qui ricordo che nelle VV. de’PP. 4 Soprammontato alla spelonca è in guisa 

come neh Tom. 1. 73 . e 102. e altrove Di comignolo un masso da ogni lato 

sì legge finette per finì : che nel Cavalc. Scosceso 9 elevatissimo , Irniente 

Esp. Simb . 2. 107. occorre: così gene - In punta acuta. 

talmente gli antichi santi diiììnitlcro ec.; E si leggono i gerundj finendo rifi- 

pcriehè tali desinenze in questo e simili nendo defifinendo ec. Boc. g. 9. n. 5 . 
verbi han cessato da gran tempo di es- Vedendo Calandrino che il lavorio si ve - 
sere, prevalendo la naturale fini* definii mva finendo. 

$. cxxv. 

DEL VERBO RIFLETTERE 

Significa riverberare , cioè rispingere indietro i raggi , ed 
altri corpi perenzienti , e significa ancora volgersi col pensie- 
ro in su gli objetti per meditarli. L’ultimo senso , ora co- 
mune , poco o niente era noto fra gli antichi : e quindi è che 
la Crusca non presenta in questo verbo se non esempj illu- 
strativi del primo . Noi stenderemo il prospetto Indicativo per 
additare principalmente gli esempj dell’ altro senso e per di- 
scutere la cadenza del perfetto semplice e del composto am- 
bigua , o rara e mal nota presso gli Scrittori ; ma ciascun 
vede che non potremo valerci se non di autorità non antiche 
vuoi dire dovrem seguir le moderne . 

REGOLARE ANTICO POETICO INCERTO 

INDICATIVO 

Presente 

Rifletto 1 . 

rifletti | .... . 

Tom. II. s 
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EEGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO 


riflette* 

Riflettiamo 

riflettete 

riflettono 


rifleltèmo 


Imperfetto 
Rifletteva , ri- 
flettevo 
riflettevi 
rifletteva , riflet- 
tea 2 

Riflettevamo 
riflettevate 
riflettevano , ri- 
flelteano 
Perfetto 
Riflettei 3 


rifletlea 


riflcttea 


lifleltetli', rifles- 


si 


riflettcsti 

rifletté 


. rifletteo 


riflettette* 

flesse 4 


ri- 


Riflettemmo 

rifletteste 

rifletterono 

Perf.° Comp.° 
Ho , aveva , ccl 
ebbi riflettu- 
to® , e riflesso® 
Futuro 
Rifletterò 7 
rifletterai 
rifletterà ec. 

GERUNDIO- 

Riflettendo 8 


I rifletterò 


riflettettero , 
llessero 


ri- 
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1 Rifletto riflette ec. Salvi*. Disc* 
66. par. prim. Chi più abbandonato dell ’ uo- 
mo dalla natura che pare , come riflette 
Plinio , ch'ella sia stala madrigna . Sz- 
gm iv. pred. 1 5. §• 5. Aon riflettiamo alla 
severità del Signore, Cris, Iste, pr. par. 25. 
§, '2. Basta che riflettiamo quanto ella 
eia stata sempre stimata , e nel. rag. 28. 
S. 4. ai osserva il primo senso: oro, tale 
è l'amore che portiamo a noi stessi , ri- 
flette ogni cosa subito in se , e però con- 
vien di leggeri ch'egli ci oscuri la men- 
te . Le voci di questo tempo sono comu- 
ni presso 1 moderni oratori come nel Rossi 
nel Tornielli, e nel Vernivi i quali se non 
sono padri di lingua meritati d’esserlo, 
c però ci valiamo della loro in mancan- 
za di altre autorità. 

2 Riflettea Rifletleano : sincopi buo- 
ne. Quiaico Rossi pi ed. 53. pr. pari. 
tante volte a inacerbar si venisse la cru- 
da piaga , quante volte su quella ima- 
gine riflettendo , ( e vi riflettea pur soven- 
te ) tra se dicesse . 

3 Rifletlei , rifletti, rfletterono : ec. 
L'esistenza di questo perfetto è sicura per 
le autorità , che soggiungo dei nostri ora- 
tori . Quiaico Rossi pred. q. 2. par. Ma 
rifletteste in qual maniera egli lisciane ? 
CiaoLAM. Tormel. pred . 28. pag. 236. 
Rifletteste mai, o Signori , con qual fran- 
chezza venner già dalla chiesa appropriati 
a Maria tutti que'vanti • V Erri*, pred, 28. 
pag. 258. Rifletteste voi mai ( la somiglian- 
za è recata dal profeta ) rifletteste voi 
mai a que' picciolisùmi insetti ec. L'uso 
vivo poi del parlare dice rijlettei riflet- 
tè rifletlerono\ sicché potremo esser certi 
della .bontà di tali voci o cadenza. 

Nondimeno io credo vederne un esem- 
pio nel sonetto 3. dell’antichissimo Guido 
Cavalcanti ediz. Fir. 18 13. che io qui 
riferisco si perchè in esso la voce usa- 
tavi del verbo riflettere parmi significare 
consi dei azione , e si perchè, lattone un 
picciolo contento , forse ancor altri vi scor- 
geranno la cadenza rifletlei rifletté ec. 

O Donna mia non vedestù colui 
Che su lo core mi tenta la mano , 
uand'io ti rispondia fiocchetto e piano 
er la temenza degli colpi sui ? 


El fu Amore, eàe trovando viti 
Meco riflette, che tieniti lontano 
A guisa d'itn arder presto soriano 
Acconcio sol per ancidere altrui • 

E trasse poi degli occhi miei sospiri , 

I quai si gittan da lo cor sì forte 
Cliio mi partì sbigottito fuggendo* 
AUor mi parse di seguir la morte 
Accompagnato di quelli martiri 
Che soglion consumare altrui piangendo * 
In tal sonetto , quando la qui innan- 
zi ne sia la lezion genuina , il quinto 
e sesto verso sarebbero da scrivere: 

El fu amore: che trovando viti 
Meco , liflette’ che venia lontano. 

Quel riflette ’ dovrebbe valere quanto ri - 
flettei scorciato dell'I finale, e da con- 
trassegnarsi con apostrofo; come nel verso 
11. vi è partì per io partii , che ugualmen- 
te potrebbe marcarsi con apostrofo , in 
vece di accentuarsi in fine. Del resto e 
tanto vero che quel riflette è prima per- 
sona del perfetto, che, supposta la le- 
zione ora pubblicata, se ammettasi tale 
ortografia , vi scorgo un senso , ma non 
so vedervelo, ricusandola. Amore trovò 
il poeta colla donna : amore gli pose la 
mano sul core , ed io dice il poeta , ris- 
pondea fiochctlo e piano perché temea 
de' colpi dì amore e ne temeva, perche 
io rifletlei (riflette’) che amore venia da 
lontano a guisa di un arcet e acconcio per 
ucciderei non però mi g cervo la riflessio- 
ne perchè amore mi ridusse a tali sospi- 
ri ch'io dovetti partire , e la partenza 
mi parve come l * avviarmi alla morte • 
Chi è poi versato in vecchi manoscritti 
sa che gli accenti e gli apostrofi si deb- 
bono supplire. Con ciò diremo che in 
antichissimi scritti (di che si dubita) vi 
è riflettere con senso di avvertire con- 
siderare ec. e che vi è pure l'esempio 
di rifletlei rifletté ec. 

Del resto non saprei del tutto biasi- 
mare la lezione che trovo dì tal sonet- 
to nel primo tomo de’ poeti antichi rac- 
colti dal I'A lla^ci a pag. 37 4. ose è scritto* 
El fu amore , che trovando nui , 
Meco ristelle, che venia lontano ec. : 
cioè amore tiosundoli si ristette, si tnt- 
lenne come lui che veniva con mal animo 
J a 
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fin Ha fontano* Nondimeno siccome le di- 
ligenze mate nell’ultima totale e magni- 
fica edizione di Guido Cavalcanti mi fan 
credere genuina la voce riflette ; cosimi 
richiamano e forte mi stimolano verso la 
prima spiegazione . 

4 Riflessi, riflesse, rif lessero : Quan- 
do si trattasse di corpi riverberati o respin- 
ti non saprei dolermi , se altri dicesse 
per essempio In luce sì riflesse o li raggi 
ti nf (estero: le voci latine re fieri , re- 
flexil er. le quali appunto significano 
ripi r gate , rimbalzare ec, possono aver 
indorto ed indirne ancor di presente , ben- 
ché nc siano assai timorosi, o guardin- 
ghi, a simili terminazioni, specialmen- 
te i maestri di scienze fìsiche, i quali 
leggevano o leggono in latino e spiega- 
vano o spiegano col linguaggio attuale 
d’Italia. Dall'infinito mettere (vedi questo 

x verbo) si trasse in antico mettei mette ec. 
promette i prometti er. come ancora mes- 
ti messe , finché si tornò più dappresso 
al Ialino e si disse misi promisi ee. La 
cadenza mettei ec, può rendere ancora 
più autentica la prima rif leitei ec. e la 
cadenza messi messe ec. può giustificare 
la seconda riflessi riflesse ec. quantun- 
que su Verbi poco valgano le analogie. 

5 Riflettali rif ledette cc. sembrano 
ignote o certo pochissimo care nell 1 uso 
per que'tanti 7 *, che visi trovano; e pe- 
rò son da lasciare se non da riprovare. 
Su tali considerazioni ho notate queste vo- 
ci e le altre riflessi riflesse ec. nella co- 
lonna delle inrei te soppressone raggiunto 
d’erronee; quantunque riflessi riflesse ec. 
possano riguardarsi, come si scrisse nel 
verbo connettere • 

6 Riflettuto e riflesso *11 primo nasce 
da rif ledei, e secondo la regola : l’altro 
proviene da riflessi riflesse ec. se non 
vogliamo dire che è tolto per intero dal 
latino reflejctts. Ai» torio Genovesi nella 
sua Diccosìria lib. I. capitolo *2. §. 6. rap- 
porta un lungo passo del Secretar. Fioren- 
tino che dice di avere trascritto dal discor- 
so X. del lìbr. 1 . In quel passo leggo : 
E se l'istoria di cos'oro fosse ben riflet- 
tuta sarebbe di ammaestramento a qualun - 
quo principe per mostrargli la via della 
gloria e del biasimo , delta sicurezza o 


AZIONE 

siri timore: Allego il testo com’è nel Ge- 
no ve si e come egli lo lesse nel suo esem- 
plare perchè io nella edizione di Mac* 
chiavelli del 1769. Cosmopoli , trovo sosti- 
tuita la voce considerato alla voce riflet- 
tuto non so se per audacia delPeditore 
il quale non vedrà lai voce nella Crusca, 
quando avrebbe*! dovuto recarla nella Cru- 
sca per l'autorità di quello scrittore. Sia 
comunque ; la voce riflettuto avrà luogo 
almeno tra le varianti. V 'aggiungo che 
il comune delle culle persone la nsa per 
additare cosa avvertita e guardata col 
pensiero ; e ciò dee bastarci a (elicila come 
legittima . 

Dell’altro participio molti ne sono gli 
esempj • Cavalo. Espos, Si m boi . 1 . 207* 
Onde che all'uomo non paia Dio buo- 
no e non si diletti in lui ; non addivie- 
ne se non per avere il cuore torto e re- 
flesso alla terra , Sagg, ISiatur, Esp • 
pag. 176*. Ma per la vicinanza del ghiac- 
cio rimaneva dubbio qual freddo mag- 
giormente lo raffreddasse , o il diretto o 
il riflesso, FiRLRzroi., Rime pag. 4 5 . 

Il color vivo , il dolce aere sereno 
Dalle labbra di lei reflesso in voi . 
Lucrez. Marchetti lib. 4 * pag» 211* 
• ••••../a voce 

In curve e cupe valli urta e reflessa 
Renile il suono prirniero^e spesso inganna, 
Soloami Salir , 7. 

/ rai del sole che reflessi sono . 

Può notarsi che tutti gli esempj di ri- 
flesso non denotano mai cose considera* 
te : c però non dicendosi nè scrivendo- 
si riflesso con tal senso , ma bensì di- 
cendosi riflettuto ; questo dovrà preferir 
si all’altro per il significato anzidetto. 
A somiglianza del participio riflesso tro- 
vasi ancora inflesso circonflesso genufles- 
so : Guid. Gran. Mcccnn, prop. 17. ri- 
sulta un riette inflesso . Segner. pred. 5 . 
§. io. Benché spirassi genuflesso a' lor 
piedi , l'ultimo fato: c pred. 6 , esor. 
genuflessi incurvavano su gli altari fin 
que y putridi animaluzzi ec. e P Arios» 
Ori • 58 , 41* disse ancora : 

E quel poiché sorgendo ebbe i ginocchi 
Per riverenza e cosi il capo flesso ec, 
7 Rifletterà ,ec. Salvi*, pr. pari. 
discQrs • 5 l, Chiunque seriamente riflct- 
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Ieri alla stretta congiunzione che ì tra 'l 
cittadino r la patria • 

8 Riflettendo ; Lucazz. Min cu. )• 4 * 
j> ag . SU. 

Saper potrai per qual cagione i tassi 
Nè riflettali per ordine la intera 


Rifulgere 4^5 

Forma delle parole ; e mi sovviene 
Che una sola tua voce or sei or sette 
Folte s'udio : tal riflettendo i colli 
Ai colli stessi la parola , a gara 
Iteravano i detti • 


§. CXXVL 

DEL VERBO RIFULGERE 


Non è questo se non il Ialino Riful- 
gere italianizzato : le sue voci son care 
a* poeti , non sì però che non Io siano 
ad ora ad ora anche alla gentil prosa . 
Esemplifico su’ varj tempi c modi, e 
soggiungo il prospetto del perfetto in- 
dicativo , anomalo nella cadenza . Daut, 
Par. 9. 3 * 2 . 

Conizza fui chiamata , e qui refulgo. 
e r. 6. de) can. cit. 

Su sono specchi , voi dicete troni , 
Onde rifulge a noi Dio giudicante • 
Tas. Ger . 10. 49 » 

E magnanimamente in fero viso 
Rifulge in mezzo , e lor parla improviso . 
Redi Esptr. intor. a dtver. co*, natur. 
pag. 5 y. Tra le glorie del serenissimo 
mio Signore rifulge ancora quella di far 


nobilmente provveduti d y ogni pianta stra- 
niera i giardini di Firenze : e nelle pned- 
di Fr. Giord. si ha: quello splendore in- 
comprensihile che fulge in Dio • 

Daut. Par. 8 . 64. 

Fulgeami già in fronte la corona • 
CniABR. Par . 5. pag. 3 76 . 

Rifulgerebbe il sacrosanto Urbano • 
Lucfttz. Mabciiet. 1. 2. pag. 110. 

Che s'or primieramente alVimproviso 
Rifulgessero a noi quasi ad un tratto , 

Posti innanzi a'nostri occhia e qual potrebbe 
Cosa mai piu mirabile chiamarsi . 
Amos. 17. 

Sì che rifulga chiara più che lampa 

Sua virtù y questa vòlta gli bisogna . 
Morg. lo. 3o. Poi trasse fuor una ful- 
gente spada » 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


Perfetto 

Rifulsi 

rifulgesti 

rifulse 

Rifulgemmo 
rifulgeste 
rifulsero 
Perf.° Comp. 
Sono , era . . 


rifulso no 


O 


ri fulge i* 

rifulge 

rifulgessimo 

rifulgerono 


rifulgiuto 


1 Rifulgei rifulgi ec. Sarebbero toc! 
regolari e belle : ma l'uso ha ricevute 
invece le irregolari e provenienti dal lati— 
ao, rifulsi rifulse rifulsero . Petfì. son. 3 14# 
Gentil parlare in eia chiaro rifulse 
Con somma cortesia somma onestate . 


A a log. Ori. j8. 186. 1 < 

Rifulse lo splendor molto più chiaro • 
Varch. solici, pr. par. pag. l33. 

Santo amore e sincero in lui rifulse • 

‘ 11 Caro nella Eneid. usa più volte le 
voci dì questo verbo , e nei lib* 1 -• 
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png. ^44. jrrive 

Come quel che di mano era costruito 
Di mortai fabbro; mal temprato * frale , 
Qual di giti accio , si franse ^ e nclC arena 
Ne rifulsero i pezzi* 

Salvi*, pr. par. discor. l 3 . Egli (S. Tom- 
nìasr>) si rendè al V ergine Evangelista 
Teologo somigliante sì per la casta vita , 
sì per la casta dottrina che in lui con • 
giunte mirabilmente rifulsero • 

Da>t. nel Par • oc. disse eziandio : 
Così mi circonfulse luce viva 
E lasciornmi fasciato di tal velo 
Del suo fulgor , che nulla nf appariva. 

E (ciocché può dichiararci almcn l'uso 


de* tempi nostri) nel Mezzo giorno del 
Pariivi pag. 98. si legge anche 
• • • ma poi che l'aureo fulse 

Secol di nuovo , e che del prisco orrore ec. 
Ed in qualche altro moderno ho scon- 
trata pur la voce effulse\ ma questa e 
più recondita , c di un verbo non tocco 
dagli Accademici. 

Del resto un lai verbo tanto caro a'poc- 
ti è privo del participio passato ; non di- 
cendosi nè rifulginto , nè in altra manie- 
ra . Di che possiamo eziandio darne la 
cagione alla lingua madre* essendo il lati- 
no refulgeo .privo ancor esso del parti- 
cipio passato. 


§. cxxvn. 

DEL VERBO RILUCERE 

17 primitivo è lucere ; ma ci è sembrato miglior cosa sten - 
dere il prospetto di rilucere che è più noto , e trattare con- 
giuntamente di ambedue come del verbo trai licere . Somiglia- 
no questi ne' finimenti al verbo adducerc del quale fu detto 
a suo luogo ; ma discostandosene ancora in più cose , ab- 
biamo creduto portare il pregio dell’ opera che sen parlasse 
distintamente . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Riluco 1 
riluci 1 
riluce 
Riluciamo* 
rilucete 
rilucono* 
Imperfetto 
Riluceva 2 , rilu- 
cevo 
rilucevi 

riluceva , rilu- 
cea* 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO 

1 


NEO 

• • • • • 



rilucio 

rilucemo 

***** 

riluebiamo 

• • a • • 

• • • • • 

riluciono 

• • • • • 

rilucea 


4 • . • 

• • • • • 

... . . 
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REGOLARE 

Rilucevamo 
rilucevate 
rilucevano, rilu- 
ceano 

Perfetto 
Rilussi 4 , rilucei 3 
rilucesti 
rilusse, rilucè 3 
Rilucemmo 

riluceste 
rii ussero, riluce- 
rono 

Per /. 0 Comp . 0 
Sono , fui 

Futuro 

Rilucerò* 

rilucerai 

rilucerà 

Riluceremo 

rilucerete 

riluceranno 

IMPERATIVO 

Presente 
Riluci 
riluca 
Riluciamo 
rilucete 
rilucano 
Futuro 
Rilucerai 
rilucerà ec. 

OTTATIVO 

Presente 

Rilucessi* 

rilucessi 

rilucesse 


ANTICO 


POETICO 


rilucetti 3 
• • • 
ri lucette 3 


rilussono, rilu- 
celtero 


riluceano 


rilucèo 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


rilucessimo , ri- 
lussa mo 
rilucesti 


riluciuto 5 


rilucerae 


riluchiamo 

riluchino 
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REGOLARE 

Rilucessimo 
riluceste 
rilucessero 
Imperfetto 
Rilucerei 
riluceresti 
rilucerebbe , ri- 
luceria’ 
Riluceremmo 
rilucereste 
rilucerebbero , 
riluccriano 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Riluca 9 

riluchi, riluca 10 

riluca 

Riluciamo 

riluciate 

rilucano 

INFINITO 

Rilucere 1 * * * * * * 

PARTICIPIO 

Presente 

Rilucente’''' 

Passato 


GERUNDIO 

Rilucendo 


ANTICO 


riluccssono 


riluccrebbouo 


POETICO 


rilucerla 7 

rilucerla 


riluccriano , ri- 
luce nòno 


riluci 


INCERTO , ERRO. 
NEO 


rilueessivo 

rilucessino 


riluceressimo 


riluchi 

rilucili 

riluchiamo 

riluchiate 

riluchino 


riluciulo s 


1 Riluco riluci ec* buone e comu- 

ni . Cbiabb. par. 1. canz. 6 4« si. 8. 

Clio , che sparso di gigli il sen, riluci ec, 

Tas. Ger, l6. 69. 

Ce**a al fin l'ombra e raggi il sol riluce 

Pallidi , ne ben C aria anco è gioconda , 

Si noli che rilucere i raggi è forma 
atiira } quando rilucere non è per se stes- 


so che un neutro , e se ne ponga V esem- 
pio nel vocabolario . Quid. Givo. pag. 1 64 
noi riluciamo di molta prodezza di molti 
cavalieri . Comprenderemo da questo 
esempio che riluchiamo è fuori di or- 
dine • Salvia?* Oraz, pag. Il3. per pie - 
ciole ch'elle siano più rilucono e più 
risplendono ) c pag, i3t* a guisa di splen - 
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dori e di lumi rilucono maggiormente • 
Boc. Ninfei, ott. 18. 

Quando i bei prati riìucon di fiori • 

£ nel slmile: Peti. canz. 19. 

Quasi visibilmente il cor traluce* 

Crea. 9. 86 . A sperarle quelle (vuova) 
che tralucono son vane 9 quelle che non 
tralucono son piene • 

Molti son poi gli esempj del primi- 
tivo , Dan. Pur. l 5 . 

Tu scaldi il mondo 9 tu sovr'esso luci, 
e Par. 2 . 143. 

La virtù mista per lo corpo luce 

Come letizia per pupilla viva . 

Se v. pis. 21. Il lume naturale luce da se 
medesimo , ed è chiarissimo ; pisi. 5 l. Sic- 
come ninna cosa luce senza mescolanza 
di alcuna cosa lucente , e altrove più 
volte : ed epis. 92. La chiarezza ( del 
sole ) toglie il lume a tutte te cose che 
senza lui lucono . Cavalc. £sp. simb. 202. 
Dio luce intetti gibitc nel quale e dal qua- 
le intelligibilmente lucono quelle cose tut- 
te che anno intelligibile luce. Si attenda 
che in tutti gli esempj allegati si ha 
lucono , tralucono , rilucono , e non lu- 
ciono nè traluciono o riluciono ; e sap- 
piasi che » recentissimi non isdegnano 
nemmen essi di adoperare luce in pro- 
sa per terza persona • Quindi àoatopi- 
sto Cromaziano Stor . Filos. t. 1. pag. 54* 
per mettere in amicizia la verità e r er- 
rore , e con le visioni della ragione tra- 
viata aggiungere autorità e fama ad una 
sapienza che luce per se medesima e di- 
strugge queste ignote miolette . 

2 Riluceva , rilucevano , riluce a , ri- 
luceano ; si approvano tntte • Firenzuol. 
Asin . f or. 3 oi. la pelle era divenuta 
morbida come un velluto 9 e il peto mi 
riluceva , eh ' e* pareva eh' io fissi streg- 
ghiato ogni mattina . Salvi at. Oraz. set- 
tini. ne' quali e felicissimo ingegno e so- 
prumauo giudizio riluceva scolpitamente : 
VV. SS. PP. t. I. pag. l 3 . considerava 
studiosamente quale vita massimamente e 
singularmente in ciascheduno rilucea • 
Salvin. pr. par. discor , 91. la virtù sola 
divina che nelle sue azioni 9 nelle sue pa- 
role 9 ed in ogni gesto traluceva . 

Ma troppi più sono gli esempj del 
primitivo . FU. S . Miscau. pag. l 33 . 

Tom. Il, 
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le carcere erano molto tenebrose peroc- 
ché non vi lucra lume • Aforai . S. Greg. 
lib. 22. pag. 143 . S* io vidi il sole quan- 
do lucra e la luce andar chiara . Boc. 
g. 7. n. 1. in princ. Ogni stella era già 
dalle parti d' oriente fuggita , se non 
quella sola la qual noi chiamiamo lu- 
cifero , che ancor facea nella biancheg- 
giante aurora : e ninfa l . ottav. undccim. 

• . . e gli occhi c 'l viso 

Lucevan più die una lucente stella , 
Bevi. Asol. fogl. D. pag. 3 . 

Che lucean più r he'l sol fogni altro stato» 
Martell. Vibice». Rime pag. 54. 

E lucean forme e immagin mille in loro « 
Amos. Cassar. 3 . 8. Da più di quindi- 
ci persone che tutte a ferro lucevano . . . 
fui circondato. Si vede che le voci Ia- 
cea luceva ec. sarebbero acconce per ogni 
scrittura , anche ne’ tempi nostri . 

3 Rilucei , rilucè , rilucerono 9 rifu- 
celti , ri lue et le 9 rilucettero : desinenze 
regolari poco usate tra gli amichi e nien- 
te tra' moderni . Ecco l'esempio autore- 
vole di ambedue. Fa. Giovo. 53 . E pe- 
rò a significare ciò • • . quella notte lu- 
cee secondo che dicono i santi 9 e fu dì 
come è di quando è alto il sole . Nel 
qual’ esempio Iacee è lo stesso che lucè 
con la giunta di un £ finale 9 rara ne* 
verbi di seconde conjugazioni come si 
disse par. prim. $.II.§.22. la quale si trova 
ne* Dial. S. Grec. 1. 4 - ne l verbo ren- 
dere : con sola la parola gh rendee < gli 
rendè ) la sanità , in Dante nella voce 
fec per fe 9 e dopo Dant. ne* sonetti del 
Varchi come nella pr. par. pag. 82. 
ov* è scritto : 

Si fee sola di lei riparo e schermo : 
e pag. 127. 

Quivi fogni viltà mi fee rubelloi 
e nelle Rim. e lei ter. di Vibicenz. Mar- 
tel. Fir. 1563 . pag. 37. 

Che fee f alle v ir ludi il mondo adorno» 

Pertanto abbiamo la desinenza lucei , 
lucè lucerono e quindi rilucei rilucè ri- 
lucerono ec. 

Quanto alla seconda desinenza la Crusca 
allega questo esempio . Ann. Fang . la 
luce nelle tenebre rilueclte; ed il Ca- 
stel vetro nelle giunte ai >eibi del Beh- 
bo chiaramente dice che questa fu ado- 
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pernia ria Gio. Vil. , da Gir. GttTD. e da 
altri. E se dicasi, come i Clamatici di- 
cono , che la seconda cadenza è come 
il complemento della prima ; dedurremo 
clic ri Licei ti ri lucette presuppone la bon- 
tà pur dell* altra rilucei riluce rilucerò* 
no . Pertanto le voci rilucci riluce ec. 
sono confermate e per gli esempj prò 
prj e per quelli di ri lucetti ec.; ed essendo 
chiare, sonanti, dolci, reputo che il pro- 
satore e il poeta , venutane la oppor- 
tunità , possano temperatamente valerse- 
ne . Aviemo con ciò restituite le voci 
del perfetto al primitivo lucere che al- 
trimenti ne mancherebbe , e potrem dire 
lucei lucè lucerono • 

4 Rilassi rilussi rilutterà e talvolta 
riltmono : voci irregolari e provenienti 
dalle Ialine reluxi reluxìt ec. Queste so- 
no le piti usale , forse perchè più con- 
sentanee colle latine, e forse perchè igno- 
rasi che abbiamo le voci regolari e piu 
soavi. Ma non si trovano che ne* deri- 
vativi non dicendosi ne! primitivo lutti 
latte ec. Dan. Pur . 22. 43. 

E tanta grazia sopra me ritusse . ec. 
Epist . ult. appres. il Ciriffl Calvari . 

Che sopra ogn'altro in mia grazia rilusse. 

Ne % poeti ho letto ancora tralusse : e 
pari terminazione può confermarsi per 
quella de' verbi adducere inducere ec. fi- 
nienti nell* infinito intero come riluce- 
re , e la quale è addussi indussi ec. Se 
però vorremo tener conto di tali con- 
gruenze; dovrem concludere che, almen 
qualche volta , possa anche dirsi , a dia- 
cci adducè , inducei induce ec. come ri- 
lucei ri lucè ec. 

5 Rìluciuto 1 sarebbe il participio a 
norma delle regole : ma perciocché man- 
cava net latino ; i nostri non ardirono 
appropriarselo , direi per la misera ser- 
vilità di non saper parlare dove altri non 
abbiano parlato • Ed ora lucere rilucere 
tralucere sono privi di participi , sebbe- 
ne da adducere inducere ec. si abbia 
addotto indotto ec. Ma in questi verbi 
vi era 1 * equivalente nel latino . Del re- 
sto i maestri in lingua , quelli che ra- 
gionano scrivendo , non dovrebbero ne- 
garsi 1* arbitrio di dire talvolta iu buo- 
na occasione rìluciuto ec ; essendo la voce 


non che regolare , dolce e sonante . 

6 Rilucerò et. Sebbene V adducero 
degli antichi pra si esprima per gli scor- 
ci addurrò er. ; nooditneoo il verbo del 
quale ora trattiamo non ammise e non 
ammette sincopi : Vit. Tobia pag. 43* Si- 
gnore tu rilucerai di luce chiarissima • 
Se*. Bcnef. Varchi I. j. e. 22. la mente 
sua insieme con quelle fiamme rilucerà: 
e cosi dicesi Ulcero luceremo ec. Maral. 
S. Greg. I. 4* pag. 1 IC. già non luce- 
ranno i giorni delle virtù , se saranno 
oscurati da quella tenebrosa notte . 

7 Rilucessi rilucesse Gt*. G. pag. 5 q. 
la seconda avea nome Cassandra la quale 
avvegnaché rilucesse di onestà verginale 9 
più riluceva nelle arti liberali : Murai . 
S. Greg. 1 . 27. pag. 29. Alcuna voUa 
volle che elle lucessero nel luogo della 
sua misericordia : cd in tempi meno an- 
tichi il Bembo AsoL Yenez. 1 5-3 f fngl, 
N. pag. 14*- A uno de' qua U (cieli) diede le 
multe stelle che da ogni parte lucessero. 

8 Rilucer in , riluceriano , ec. Buone 

f >el verso , anzi frugalmente ancora per 
a prosa , quando si discorra di terze per- 
sone : ma rilucer ia in pei sona prima non 
è che del poeta e scarsamente. Sonet • 
di Agatone Db usi allegalo dal Giambi* l- 
l ah! nel Getto 

Non Bruneltesco o Dante tartan letti ; 
Che la luce di questo unico sole 
Sola riluceria lungi e da presso. 

9 Riluca e rilucano • Tas. Ger. 2. 97. 
Tanta in lor cupidigia è che riluca 
Ornai nel cìel Calta aspettata e lieta • 
Ruccellai Api r. 809. 

Piglia V imbuto onde s'infonde il vino , 

E ponil poi tra le vicine malve 
Con lume dentro e stia su quattro sassi 
Quattro dita alto^accioche quella luce 
Hiluca fuor che le farfalle alletta. 
Salvi n. disc. 65. par. second. Onde rilu- 
ca per tutto e ne * sembianti , e nelle voci 
un aria naturale di maestà . Ma forse 
gli esempj son più frequenti nel primi- 
tivo. Dan. lnf. c. 4* infine 

E vengo in parte ove non è che luca ; 
ed inf. 16. 

E se la fama tua dopo te luca, 
Arios. io. 78. 

None in cui (al virtù , (al grazia luca ; 
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e ìS. Su 

Nè sto aspettar che luca il mattutino • 
Sen. pis. 73. Sono tenuto molto al sole 
e alla luna , benché non lucano , nè si 
levino solamente per me • 

10 Tu riluca e tu riluchr ; si dico- 
no bene ambedue; ma la seconda è cre- 
dula più distintiva : per egual maniera po- 
trem dire tu luca e tu lochi • Vedi ad- 
durre not. 12. 

11 Rilucere . Si dice anche il primi- 
tivo lucere Puh. Ross. 70. Il sole , la 
mattina levarsi , e occultarsi la sera , le 
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stelle ugualmente lucere in ogni luogo e<v 
Ma tali infiniti non si contraggono come 
«li altri adducere inducere ec. da* quali 
ne abbiamo, addurre indurre cc. 

12 Rilucente : è comunissima , co- 
me* lucente . Petr. cani. 24. 1. 

Una donna più bella assai che il sole 9 
E più lucente e d'altrettanta elude . 
Nov. ani. 92. msea arme orale riluieuli. E 
si legge pur tralucente : G.Giud. spavente- 
voli baleni , tralucenti rii ripe ntini non 
veri fuochi • 


§. CXXVUI. 

DEL VERBO RIMANERE 


•Si regolava come questo anche il verbo permanere . Noi 
sponiamo rimanere per conoscere le voci di esso principal- 
mente , essendo l’altro uscito pienamente di uso , come affat- 
to , ora almeno , non appartengono all’ uso le voci del primi- 
tivo manere quantunque registrato nella Crusca con gli esem- 
pj di mane e marra che vogliono quanto rimane e rimarrà . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Rimango* 

rimani’ 

rimane* 

Rimaniamo 3 


rimanete 

rimangono 4 

Imperfetto 
Rimaneva , ri- 
manevo 31 
rimanevi 
rimaneva, rima- 
nea ec. 


ANTICO 


rimanemo , ri- 
magnamo 3 , ri- 
magniamo 3 


POETICO 


rimagno 1 


rimanca 1 


t % 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


rimanghiamo 3 


rimagnono 0 , ri- 
manono 4 
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Conjuga.zionk 


REGOLARE 

Perfetto 

Rimasi® 

. rimanesti 
rimase® 

Rimanemmo 

rimaneste 

rimasero® 

Perf.° compS 
Sono , ed era rl- 
maso , e rima- 
sto 7 ec. 

Futura 
Rimarrò ec. 

IMPERATIVO 

Presente 

Rimani 

rimanga 

Rimaniamo 

rimanete 

rimangano 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


rimanei® 


rimani® 


rimasono® , 
manerono® 


rintanerò® 


rimagnamo 


ri- 


rimanse® , rima- 
nette 

rimasamo, rima- 
nessimo 
rimanesti 
rimasano, rima- 
nettero 


rimagna 

. . . . . rimanghiamo 

rimangiano 1 * 


Futuro 
Rimarrai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Rimanessi ec. 

Imperfetto 
Rimarrei® ec. 
rimarrebbe 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Rimanga 10 
rimangiò 10 , e tu 
rimanga * 0 
rimanga 


rintanerai 


rimanerei® 


rimarria 
. rimarria 


rimanesse 

ri mar rebbi 
rimarre’ 


rimagna * 0 

ri magna 


rimanghi 


rimangiti 
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REGOLARE 

Rimaniamo 

rimaniate 

Rimangano 

INFINITO 

Rimanere 

PARTICIPIO 

Presente 
Rimanente 11 
Passato 
Rimaso 7 , e ri- 
masto 7 
GERUNDIO 

Rimanendo 


ANTICO 


rimagliente 1 


POETICO 


| INCERTO, ERRO- 
NEO 

rimanghiamo 1 

rimanghiale 

rimangiano 11 


l Rimango* Da rimanere , libero da 
•gm G, nascerebbe rimano per prima sin- 
golare dell 1 Indicativo e non altra* Ma 
siccome le terze plurali ne'varj tempi e 
modi in gran parte son terminate in no ; 
cosi forse a precludere ogni equivoco, 
si disse rimango ; seppur non è riman- 
go un risultato delle due latine rema - 
neo ego troncate e concentrate insieme : 
ciocché pur si disse di pongo , nè dee 
preterirsi in valgo prevalgo %algo ed in 
altri quasi usciti sieno dalle due rateo 
ego , prevaleo ego , salto ego e c. Pertanto 
si lasci affatto rimano e si dica riman- 
go; come si ha nel Red. Esper . intor. 
a diver . cote naturai . pag. 64* rimango 
sempre più stordito di tante menzogne che 
giornalmente si scrivono • 

In poesia qualche rarissima rolla per- 
sola necessità di rima si disse rimagno , 
come dall’Anios. OrL 09. 53 . 

Ben so che in arme ritrovar compagno 
Vi te miglior non si pub in tutto il mondo 
Ed io , disse Sobria , dove rimagno ? 

E salir. 3 . 

P eggio che dietro agli altri mi rimagno. 
Morrò di sete quando non procacci 
Vi trovar per mio scampo altro riga g no , 
2 Rimani e rimane , seconda e ter- 
za singolare indicativa presenta j escono 


naturalissime dall 1 infinito ; e sono comu- 
ni. Nella città di Dia , nel Salvivi, ed 
in altri : si trovano le simili anche nel ver- 
bo permanere ora in tutto antiquato : Cosi 
Salvici. 2. par Disc . 43 . Dura e perma- 
ne in noi fissamente , compagno indivisi- 
bile e testimonio eterno dì nostra fiac- 
chezza* 

Rimani c rimane si troncano ambedue 
della vocale in fine . Dan. Par. 10. 22 * 
Or ti rirnan, lettor , sovrafil tuo banco * 
Bocc. Teseul. 1 . 2» oltav. 83 . 

E tu riman con Dio ; 
e g. 5 . u. 1. Cintone rimanti con Dio * 
Ed in terza persona Dan. Pur. 6- 2» 
Colui che perde si rimai! dolente* 

Tas. Gerus. 2. 62. 

Il nome tuo che non riman tra'segnì 
D' Alcide , ornai risona anco fra noi * 
Pure è meglio che la seconda persona 
non si tronchi , se non per unirla coll'af- 
fisso come uelL 1 esempio preallegato di 
Bocc. affinchè uon confondasi colla terza . 

3 Rimanemo , rima gnomo rimagnia- 
mo rimanghiamo rimaniamo : esprimono 
tutte una persona medesima , non però 
con approvazione uguale. Imperocché, ri- 
maniamo piacque e piace con preferenza • 
Quindi Segde.ii. Cris. Jstr. 3 . par. rag. 8. 
§. i» E tuttavia noi rimaniamo gelati * 
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Rimagnamo t rimagniamo possono riguar- 
darsi quasi identiche perchè nella pro- 
nuncia di rimagliamo senlesi tu parte 
anche il secondo I di rimagniamo : si 
leggono Vuna e l’altra presso gli anti- 
chi ma più quella clic questa , e pelò 
produco un esempio deU’ultima dai Mor. 
di S. Greg. lib. 22* pag. l \5 ov’è scritto : 
Quanto più ci é stato dato per beni- 
gnità di Dio ; tanto più rimagniamo de- 
bitori di mettere in opera . Amhe al pre- 
sente disgusterebbe meno rimngnanto che 
rimagniamo ; avvertasi però che disgusta- 
no Tana ss l’altra ; perchè non vi è causa 
niuna di tramezzarle con un G, straniero 
affatto all’infinito . Questo riflesso mede- 
simo fa conoscere che mollo più dee ri- 
pudiarsi rimanghiamo , ove intrudesi an- 
che un H senza niun titolo ; e niente im- 
porta che tal voce si abbia le cento volte 
in autori pregiati , trovandosi anche in 
buone miniere non buone materie* 
Rimancmo sarebbe la desinenza pri- 
mitiva della regola, e si ode in Roma ; 
ma lo scritto più non l’ammetto. 

4 Rimangono . Nelle seconde « ter- 
ze ronjug.izioni si forma la terza plura- 
le dal presente aggiungendo il no alla 
prima di esso tempo • Or questa essendo 
rimango nel caso nostro , ne risulta de- 
bitamente per la terza indicata riman- 
gono . Pertanto rintanano e r ini tignano li 
escludono . Ma vedi pr. par# §. Ili* 2# 

5 Rimanevo non può riprovarsi in 
forza di quanto si è detto su le voci ave- 
vo , ero , amavo ec. nondimeno suol pre- 
ferirsi l’altra io rimaneva. 

Runa ne a , c rinianeano , specialmente 
considerale tutte due per terze persone 
si teugon per ottime, come altre volte in 
casi eguali è stato dichiarato. Arios. 11. 2g. 
E ri manca talvolta in tutto spento • 
Anticamente si disse anche rimaniéno . 
Fioret • S. Fasi*. Firenz. pag. lo 4 - Rac- 
comandò se ec. alle orazioni de' Frati che 
ri inameno* 

6 Rimanei rimani rimanerono ; sareb- 

be questa la desinenza della regola e se ne 
hanno esempj in autori del 5 cc. Anto- 
nio Pucci Ccntiloquio cani. 5 o terzi n. 53 . 
' . . • • E chi per mar fuggiva , 

E chi riinanè quivi molto male • 

Stor . di Seaufoicte pag. 12* In tale pra- 


tica tanto e tanto permaneremo ì e con 
tale sollecitudine e diligenza la frequen- 
tarono ; che in non molto tempo la con* 
du*t ero. 

Nondimeno lian prevalulo universal- 
mente le voci irregolari rimasi , rimase , 
rimasero , e talvolta rimasono . Segner. 
Pred. 17. §. 9. Io non rimasi mai più 
stordito , che quando lessi in Erodoto un 
caso strano . Dant. Inf. 18. 112. 

Ma io rimasi a riguardar lo stiwlo « 
Pi.tr , son. 18. 

Poi rimase la voce in mezzo ’/ petto • 
Bocc. g. 4* Intr. P er k* morte della sua 
donna tanto sconsolato rimase , quanto 
mai alcun altro • G. Vil. 9. qo. grande 
quantità ne rimasero morti e presi : e 
q. 198. di sua gente a cavallo vi rima- 
sero tra morti e presi intorno di quattro - 
cento , e rimansonvi 17. bandiere . « • e 
cavalli vi rimasono morti ec. 

Non vi è dubbio che le voci rimasi , 
rimase ec* provengono dalle latine re- 
mansi , remansit ec. , e quindi è che da 
permansi , permansii si fece ancora per- 
masi , permase , permasero , e ciò che 
più conferma il proposito ; permanse , e 
permansero , F. Giobd. Pred. 1 $ 2 . Questo 
lume permanse in lei chiuso • S. Acosr. 
Città di Dio I. 17. c. 3 . Perocché essi 
non permansono nel mio testamento . l.lg* 
c. l 5 . e non permase nella tranquillità 
dell'ordine. Ma ora più non si adopera 
nè permasi ec. , nè permansi ec. non so- 
pravvivendo di permanere altra voce se 
non permanente : vedi not. 12. 

7 Rimasto , e Rimaso : l’ultimo me- 
glio concorda con rimasi , e non che 
meno irregolare , è più pregialo e comu- 
ne : Dii». Par. 1. 18. 

M'é uopo entrar nell'aringo rimaso: 
Ciò. Vil, 9. 2 11. quc'tli Milano per so- 
spetto de'cilladini rimasi dentro , e per 
tema di sowercìd nemici si ritornaro in 
Milano • Nondimeno anche rimasto si leg- 
ge in ogni maniera di scrittura , sempli- 
ce e sublime. Boc. Ninfa!. olt. 117. 

Ma come fa ’Z tizzon ch'é presso spento % 

E sol rimasto v'è una favilla . 

Arios. Ori. 38 . 4$. 

Luogotenente e viceré rimasto • 

Tal voce è comune nelle novelle del 
Lisci : si usa nelle storie dì Bernardo 
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Seni ri , ne* Saggi di Naturali speranze e 
nelle Ora*. dì Leonardo Salviate , come 
nella nona, Fir. l5f5.Non essendo egli ri- 
masto inferiore ad alcuno. E per dire de 1 
meno amichi anzi de* più moderni , è 
frequentissima nelle opere di Paolo Se- 
cnfrì , nnd’ è che nella pr. 25. §. 4. di- 
ce ; E dove son rimasti frattanto i nostri 
figlinoli ? Così pure è la prediletta del 
purgatissimo Oratore Ignazio ^ esisi il 
quale nella pr. io. pag. qj* scrìve : Qua- 
li le frenesie c le smanie di una sposa 
novella che in mìsera vedovanza rimasta 
dell'amoroso compagno ec. Finalmente la 
storia Filosofica di Agatopisto Cromazia- 
no fornisce etera pj in copia di essa vo- 
ce . Ond* è che niuno scrittore debba te- 
mere di usarla dopo tali c tante auto- 
rità ; e sia pure che Petr. c Dawt. non 
la usassero . 

8 Rintanerò ec* rintanerei ec. sono 
le intere delle sincopi rimarrò ec, rimar- 
rei ec. ora comunissime , anzi le uniche 
che si onorino. Leonaa. Salvi at. Oraz. t« 
in morte di D. Garzia de' Medici . Non 
mi rimarrò ancora per lo stesso rispetto 
di dire ec. Nondimeno si ha pur qualch’ 
esempio antico e moderno delle altre » 
Cavalo. Esp* Simh . L * 2 II. Non perma- 
nerò lo spirito mio nell' uomo ; perciocché 
egli è carne , e dissero che chiun- 

que ponesse l'ingegno suo a quattro co- 
se ne rintanerebbe confuso cioè se vuol 
investigare ec. , e 85. In quel di del giu- 
dizio li pensieri nostri medesimi ci accu- 
seranno o difenderanno l non dico de* pen- 
sieri che areremo allora ma di quelli che 
ora abbiamo- , de * quali ci rintaneranno 
nelV anima certe note e segni , come ri- 
mane la forma del sigillo nella cera . 
Cri Ann. par. 3. pag. 243. 

Or di loro tiranni il l’ostro sguardo 
Vedrà tronca la vita t e voi securi 
Dc'regnì lor , rimanercle eredi . 

q Rimarria 9 rimarriano : voci sicu- 
ramente del verso : Aaios. 19. 67. 

Egli si rimarria principe nostro * 
e 27. 

Non avvertendo che ‘sareblon tratti 
Dove i Cristian ne rimarrìan disfatti . 
Talvolta si trova anche rintarre per ri- 
marria : Bukciull. ediz. Loud. 1757. 
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p. a5a. 

Se al zimbel si pigliasse ogni Fringuello ; 

La rete rimarre* troppo odiosa : 
ma ora tal voce più non si tollera : ve- 
di pr. par. di quest’ Oper. §. 11. 3 S. Ri- 
marrieno era dì verso e prosa ; ora ap- 
pena è del verso- , preferendosi rimar- 
itano . 

10 Io rimanga , tn rimanti gì , o ri- 
manga 9 egli rimanga .Su la prima e su 
l’ultima non vi è dubbio alcuno • Bocc. 
g. 8. n. 4. Madonna per questo non ri- 
manga ec. Ma per la seconda persona 
si crede più regolala e disrmta tu ri- 
mangili • Quindi Bocc. g. 3. n. 3. Per 
onor di te e per consolazione di lei ti 
priego , te ne rimangili • Pure forse a di 
nostri piace anche più tu rimanga ; ed 
io dico che se ne hanno ottimi esempj 
antichi e recenti : Favelle antiche 1 .Metti 
lo 'ngegno sì che tu quelle pietre mi re- 
chi e per niun tesoro rimanga. Vii. S.Giov, 
232. lo voglio che tu rimanga domattina 
meco. Bocc. g, 5. n. 3. Giovane die tu 
con noi ti rimanga per questa sera , nè 
caro. Segner. Pred. 3o. §. 8. e se con • 
luti odo la sorte vorrà che tu rimanga 
nella mischia , tuo danno . Tas. Ger. 7. 35. 

bTiscro vieni ove rimanga ucciso • 

Si noti che » poeti talora per la rima 
dissero turbatamente rimagna in luogo 
di rimanga . Ariosto OrL 18. 3 q. 

Talché sempre ricordo ne rimagna • 
Tas. Ger . 6 . 21. 

Giusto non è ch'ei vada , e tu rimagna • 
ma tale alterazione affatto non si per- 
metterebbe in prosa, specialmente a dì no- 
stri » 

11 Rinfanghino', si dica rimangano : 
vedi temano • 

12 Rimagliente 9 e per magnetite : leg- 
gasi l'una e Pulirà negli antichi come 
nel Crescevi : e l’ultima occorre fra le 
altre volte nel lib. 4* c » 3q. di quello scrit- 
tore . Della prima si hanno ancora esem* 
pj men vecchi ; avendosi in Dav. ann • 
1. 40. piangendole intorno le donne dei 
cari amici lei seguitanti e nomnteno le 
rimaglienti ; e vcd. I. 4. §. 5. Ora pe- 
rò non si direbbero che permanente e 
rimanente come più naturali e nomine- 
rò antiche • Imperocché si legge nel 


4q6 Coniugazione 

Creso. medesimo 1 . 2 . e. 23 . due rampoi- ta : e 4 « 4°» * vini che si volgono , «fal- 
bi 9 cioè mio r/a ciascuna parte si pon- la sua mala feccia spartiti , ed in feccia 
gn o un solamente secondo che piace - <fi étiozi vizio rimessi , permanenti */<i- 
rd dall' una parte , rimanente l'altra vo- ronzio* 


§. cxxix. 

DEL VERBO RINVERDIRE 


Ha doppia uscita ne* presentì indicati- 
vo imperativo e congiuntivo ; dicendosi 
rinverdisco rinverdisci riarder disce riaver* 
diamo rinverdite rinverdiscono , c riaver- 
do rinverdì ri aver de ec. E Ut prima de- 
sinenza ora è la più comune, almeno 
dell’uso ; ma la seconda è più cara an- 
cora agli scrittori • Ond* è che di que- 
sta principalmente allego gli esempj : 
Petr. cant, 44 ■ 3. 

Oveè't pianto ognor fresco , e si rin verde, 
Giunto me vedi . 

Tas. Ger . 16. 1 5 . 

Cosi trapassa al trapassar (Tun giorno 
Delia vita mortale il fiore e'I verde : 
Nè perchè faccia indietro aprii ritorno 
Si rinfiora ella mai nè si rin verde . 
Dai». Pur. 18. io 5 . 

Che studio di ben far grazia rmvcvda. 

A LA MAN. ColtlV. 1. l-C. 

La chiara primavera , e 7 tempo vago 
Che le piante awcrdisce e pinge i prati • 
Anticamente si ebbe rinverdire, e for- 
se rinvèrdere , e del primo era la ca- 
denza rinverdisco oc. intanto che spetta- 


va l’altra rinvèrdo ec. al secondo : e for- 
se da ciò nasce che troviamo V V. SS. PP, 
t. 2. 104. dopo tre anni il legno secco 
rinverdette e fece frutto : e ] 22. un la* 
sione secco piantato rinverdette ; peroc- 
ché tale uscita è da rinvèrdere come ere- 
dette da credere . Sia comunque; ora che 
la desinenza del perfetto è la unica rizi - 
ver du rinverdì ec ,e peiò più non si pensa 
a rinvèrdere , la doppia usc ita dei pre- 
senti si riguarda come propria del solo 
rinverdire * 

Il discorso fio qui tenuto su' presenti 
mi volge pur a quello dell'ottativo else 
è rinverdissi rint cr disse , onde porgerne 
Tesciapio* Si ha questo nella Esp. del 
Stm, fatta dal Cavalc. II. 107., ove è scrit- 
to: lo quale (l’Ab. Giovanni) a coman- 
damento del suo maestro inacquò un le* 
gno secco tre anni , perchè rinverdisse, 
recando V acqua molto dalla lunga . 

Sappiasi che la Crusca registra inver- 
dire , e che questo modellasi in tutto co- 
me rinverdire , ma picciolo e l'uso di es- 
so fra gli scrittori* 


§. cxxx. 

DEL VERBO RIPETERE O REPETERK 


1 Questo che pur unto si adopera 
nel conversare, occorre ben di raro fra 
gli scrittori, talché si stenterebbe ad au- 
tenticarne con esserupj la cadenza de’per- 
fetti. Pertanto riferirò qui per modi e 
tempi gli esempj che me ne trovo e poi 
soggiungerò il prospetto de'perfetli • 
Cavalo. Esp, Simb . ^5l, In questo ca- 
pitolo ripeto in breve le cose dette di so- 
praffarai S. Grzg. 1. 1. §. 9. Quello 


che di sopra fu significato sotto nome di 
pecore e di cammelli appresso si ripete 
sotto nome de'buoi e degli Asini • e lib. 3. 
in princ. Nel testo ancora si ripete quel- 
lo che di sopra è detto delle percosse sue : 
e lib, cit. §. 7. pag. 75. fa non voglio 
che noi ripetiamo da capo quello che noi 
abbiamo detto ili sopra . E nel simile , Sa* 
gner. pr. 5. esor. quel che all'uomo solo 
compete } è la confusione. 
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Vaeaic. pr. pag. 7. 

Grida tronche da gemiti io metteva 
Che da concavi tufi e dalle grotte , 
Un eco lamenlevoì ripeteva • 

Vii. SS. PP. t. 7. pag. 148» Vedendo 
ch'egli pure re pelea le predette parole e 
dicca padre da dovero , si gli disse • 
Maral. S. Greg. 1. 26. pag. 29$. Io ri- 
peterò da principio la mia scema : Se- 
gxer. Incred. senz . scus. p. 1. c. 6. §. 4* 
A questi minimi corpicciuoli che appena 
sono 9 competerà per sentenza degli Atei- 


sti il più bel fregio ec. ; e Man. Ottob* 
7.4. Oh ! se tu spesso ripetessi fra te que- 
ste divine parole. Tac. Dav. ann. 2. 47. 
I Tetnnj ec. piacque per detto tempo sgra- 
var de' tributi ec. e provvedergli un se- 
nator pretorio non consolare come il go . 
vernator dell Asia era 9 acciò non compe- 
tessero come pari , e s'impedissero . Ca- 
valo. Espos. Sint . 5 c~. Quasi concluden- 
do e ripetendo in breve la dottrina sua • 
Ariost. Ori. 4*2. 21. disse 

E ripetendo il pianto e le querele • 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO 


INDICATIVO 

Perfetto 

Ripetei’ 

ripetesti 

ripetè 

Ripetemmo 
ripeteste 
ripeterono 
Perf.° comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi ripetuto 4 


. . . . ripeteo 


ripetetti 1 

ripetette 


. . . . I ripetèro 


ripetettero 


ripetilo 4 


2 Ripetei 9 ripetè ec. Regolare e buo- 
na : Cab. Eneid . 1 . 2. pag. 89. 

Incominciai 

In prima dalle mura , e dalla porta 
Ond'era uscito , e le vie stesse e forme 
Ripetei tutte per cui dianzi venni • 
Stor . Semif. pag. 14. Questo per più trat- 
ti repelè 9 per più granimi nella sua sen- 
tenzia trarre . 

3 Ripetetti 9 ripetette cc. E’ dura per 
que* tanti T che la interrompono e priva 
affatto di esempj , per quauto io sappia, 
e però da schivarsi . 

4 Ripetuto 9 ripetilo • La Crusca re- 


gistra Tultimo, e non il primo, e ne al- 
lega questi essempj . Guic. stor. 1. S£ 
Piero ripetile le parole , distese le per- 
suasioni. Buon. Pier . 4 * 3 . 7* la bugia ri- 
petila si cuopra. Sarà però molto meglio 
registrare anche ricciuto ; perchè questo 
è il participio dell* uso e di tutti i buo- 
ni moderni : e vede se non l’autorità che 
decide , alraen l’uso cui dobbiam valu- 
tare nella storia Filosofìe, di Agatopisto 
Cromariano t. 2. pag. 83 . ove è scritto: 
Avviseremo di vedere in quella favola 
gl'indizj di un mirabile esperimento ripetu- 
to infelicemente da alcuni medici Inglesi « 


Tom. II. 


v 
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§. CXXXI. 

DEL VERBO RISOLVERE 


Daremo il prospetto de’ perfetti o poc’ oltre , in quanto 
bisogna a precludere le incertezze : assolvere , e dissolvere lo 
somigliano compiutamente nelle uscite regolari . Su le irre- 
golari ne sarà detto distintamente nelle note . 


REGOLALE 

INDICATIVO 
Perfetto 
Risolvei * 
risolvesti 
risolvè 
Risolvemmo 
risolveste 
risolverono 
ovvero 
Risolvetti 7 ec. 
risolvette ec. 
Risolvemmo 
risolvettero 
mmero 
Risolsi 3 ec. 
risolse ec. 
risolsero 

Perf.° comp.° 
Ho , aveva , eb- 
bi, o sono, era* 
lui risoluto 4 
OTTATIVO 

Imperfetto 
Risolverei 
risolveresti 
risolverebbe, ri- 
solverla 


ANTICO 


risolvcttono 


risolsouo 


risolto s 


POETICO 


risolvco 


risòlverò 


risolverla 


risolverla'' 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


risolvessimo 


risolvettamo 
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REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO. 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Risolva 


• . • • • 

NEO 

tu risolva 7 


risolvi 


risolva 

. . . r. m 

• . • • • 

risolvi 

Risolviamo 


• • . • • 

« . • • . 

risolviate 


• • • . • 

. . . m . 

risolvano 


• • • • • 

risolvino 


1 Risolvei , risolvi , risolverono : na- 
turale , e buona desinenza • Malmant, 
2 . IO. 

Mi risolvei levar quel vin dai foschi • 
Tac. Da»\ Vit. Agric. 33 . 

lo per me risolvei alla prima ec. 
Guicciard. Stor. I. 1. Per il che egli sde- 
gnato si risolvè di seguire il consiglio dì 
Lodovico. Storti stor . Fiorent. 1 . 2. 55. 
dopo buono spazio si risolvè a dare per 
allora buone parole : e 34 * Sdegnati di 

nuovo costoro si risolverono a tenere un 
altra via : e 7 4* Si risolverono quei capi 
della guerra di fare . Tac. Dav. st. 1 . 2. 
risolverono di mettere a conto a V espa - 
siano quello di che con f'itcllio conve- 
niva scolparsi: e Scis . (Cinghili . pag. 24. e 
insieme risolverono di mandare al Papa ec. 

Similmente si direbbe assolvei , assol- 
vi ec. Peti, Vit. Pont • pag. 116. assol- 
vè e ricomunicò , mosso da pietà , i Gre- 
ci • Tac. Dav. su 2. òc. e gli assolvè 
dalla fedeltà . 

2 Risolvetti , risolvette , risolvettero e 
talvolta risolvettono . Malmant, 2 . 22. 

Un dì si risolvette d'andar via . 

Stor. Eur . pag. 4 * Si risolvette pur fi- 
nalmente ec. di chiamare in aiuto suo gli 
Ungheri • Tac. Dav. stor. 2« 12. Risolvet- 
te quando mangiano , o come non uditi 
fra loro . Stavi Vit. Cappon. ,24. Risol- 
vettero quello che non mai più aveva il 
Gonfaloniere voluto intendere . G. Gì un. 
t!or. di Troja 97, Risolvettono le loro 
1 osi in sospiri . 

E ne’ simili . G. Giud. 60. tutta toste 
dissolvette e pose fine alla battaglia • Gto* 


V. 4. 1. e 21. ed assolvette tutti di fio 
e di sacramento , 7. 9. come legato di Pa- 
pa assolvette e benedisse : 8 . 23 . Perdo- 
nò loro ed assolvette . 

Pertanto è ben detto anche risolvetti? 
assolvetti ec. Pure osservo che nel ver- 
bo risolvere son più frequenti gli esem- 
pj di risolvei ee. che di risolvetti ; quan- 
do in assolvere è lutto il contrario : le 
voci disolvei , e dissolvetti sono rare en- 
trombe perchè Ha dissolvere si è forma» 
to dtsciogliere del quale si fa uso pie- 
nissimo nella opportunità: vedi sciogliere. 

3 Ritolsi , risolse , risolsero , e tal- 
volta risaltano . Desinenza irregolare, con- 
troversa , eppur buona , come farem chia- 
ro per esempj in copia . Vii Btav. C*ll- 
liiu pag. 77. di poi risolai , e g dialo in 
ginocchioni . • • dissi : pag. t 3 i. AlCul- 
timo io mi risolai farla il meglio che io 
sapevo , 1 55. però mi risol si di appicca- 
re un pezzo delle mie fasce , 244* ^er 
ultimo mi risolti di voler montare in po- 
sta per arrivare presto a Firenze . Stor. 
Semif. pag. 55* Risolsesi egli importuna- 
to d % intendere e sapere la loto volontà : 
37. risolsesi intendere agl * imbotti ec* 
46. risolsesi di seguitare la battaglia * 
Passav. Omel . d ' Orig. pag. 296. Imman- 
tinente tutta stupefatta come si levasse di 
un grande sonno , si risolse e ccgnobbe 
la voce ec. Seose*. Crisi. Istr. pr. pari* 
rag. 7. §. 3 . SÌ risolse questo divino le- 
gislatore di venire egli stesso ; ed in pues. 
Mai.maxt. 1. 52. 

E per lo rr e glio si risolse alfine 

Tornare a casa a queste stiacciatine • 
P 31 
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Amos. Ori . 23. 22. 

Stelle alquanto a pensar , poi si risolse 
Di voler dare a Moni* Alban le spalle ; 
e lo stesso nella sua rommed. intitolai* 
il Negromante alt. 4* sc * 4* dell* celi*. 
Venet. 17-30. 

Poi ti risolse al Un tV andarla a mettere , 
Tn Gabella ed andò*' A* 

Bu.DSSMR CasTIGLIO*. letfer. di NegOZ. 
lib. 1. pag. . . . ritolsero di trovar danari 
in ogni modo; e pag. 38. e poi eh* io pur 
dissi tante ragioni che non poteano con- 
tradirmi ; si risol «rro or. 

E per dire dell’uso de’ moderni ; sap- 
piasi rhe ho lette le voci dì questa ca- 
denza np’ porli nommeno rhe ne’ pro- 
satori . Pertanto potremo adoperarle sen- 
ta scrupoli ; ma l'amatore delle leggi , 
si ricorderà rhe le altre due cadenze 
sono quelle della regola • 

Tn forza di analogia diremo che as- 
solti astnise ec. sono buone ancor esse ; 
siccome però sono rarissime nell'uso; cosi 
non le disdiremo al poeta ; ma non fi- 
niremo di raccommandarne 1’ astinenza al 
savio oratore . Nondimeno 1* Amputa al 
cap. lo3. del Longobardi dice senza li- 
miti 'che assolvere forma assolti , assolse 
assolsero ec. Quanto a dissolsi per dis- 
solvei ec. non avvene indizio alcuno ne- 
gli scrittori ; e nemmeno si ode nel con- 
versare ; e però dee ripudiarsi affatto sen- 
za riserve : o per dir meglio dissolsi è 
cambiato in disciolsi da disciogliere il 
quale è sottentrato a dissolvere • 

4 Risoluto , e cosi assoluto e disso- 
luto : son questi gli ottimi participi ; Fi- 
renz. Asin. d* or lib. 2. pag. /i3. 11 con- 
vito s* era universalmente risoluto in li- 
cenziosi sghignazzamenti . Cav. Fspos. 
simb. 5rq. L* amore del prossimo è un 
del ito naturale il quale non si pub tanto 
pagare che l'uomo ne sia assoluto . Boc. 
g. 1. n. 1. Fra la riverendo autorità 
delie leggi così divine come umane ca- 
duta e dissoluta tutta per li ministri • 
Quanto a risolvere si legge ho aveva 
risoluto e sono , era ec. risoluto : la pri- 
ma maniera è comunissima : all’ altra 
spetta l’esempio preallegato , ed il se- 
guente . Segwlr, pred. 7. §. 3. or sudi 
ceno io son risoluto di confessarmi • 


AZIONE 

5 Risolto : se ne ha qitaìch’ esem- 
pio , ma rarissimo in poesia : Lucane, 
March ET. lib. 5. pag. 2q3. 

Nel resto ; conciossiache io Cho risolto 

Come nel vasto mondo , e per l'immenso 

Spazio si possa generare il tutto ec. 

Ben però s' incontra non poche volte 
assolto per assoluto . Ih (»iord. pr. 1. in 
fine : altrimenti non saresti assolto . Sei*. 
pis. cfj. Clodio diede moneta ai Giudi- 
ci , e fu assolto da loro : e piu sotto, 
poiché egli eh fero assolto Clodio ; ma tal 
voce è piu nota assai tra’ poeti : Da*. 
Pur . 25. 25. 

Ma poi che il gratular si fu assolto : 
e 27. 76. 

Onde la donna che mi ride assolto ; 

c 52. 44* 

Che tutti questi sono ospiti assolti. 
Nell’ Ariosto poi si legge anche più 
spesso Ori 11. 76. 

Ch'olire che il re non lascerebbe assolto. 

E vedi can. 20. 55. can. 28. 82. c. 32. 
42. li poeti moderni assumono aneli’ essi 
ma parcamente una tal voce : Cosi Vit- 
tor. Alfier. Merop. al. 4* * c * -• 

andronne 

Fors ’ anco assolto ; chè innocente a’ un 
tempo , 

Rene) 'omicida io sono . 

Si noti che assoluto risoluto ec. sono 
da’ perfetti regolari assolvei assolvetti , 
risolvei risolvetti : che assolto e risolto 
participj anomali escono da* perfetti ir- 
regolari assolti ritolsi ec. ma ehe assolto 
è molto più noto di risolto , sebbene as- 
solti sia quasi ignoto rispettivamente a 
ritolsi ec. In luogo di dissolto si dice, 
comunissimamente in verso e prosa dìs- 
ciolto dal verbo disciogliere solito sosti- 
tuirsi a dissolvere • 

Al verbo solvere clic noi sporremo al 
suo luogo per dichiarare le voci clic ue 
restano all' uso , ho notato che talvolta 
si disse anche sotto per soluto : vedi 
quel verbo • 

6 Risolverla : voce del poeta ; cd in 
terza persona anche del prosatore. Bal- 
dasssr Casticl. Iclter. di Negoz. lib. 1. 
png. 38. Si concluse che io farei inten- 
dere il tutto a V. F. e che ella si ri- 
stlveria seoondo che le paresse • • 
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del Verbo Rispondere 5 oi 

? Tu assolva : migliore assai di tu Guelfo ti pregherà , Dio si Viipira , 
assolvi: Ger, 14. 1". Che assolva iljter garzon (li quell'errore. 

§. CXXXII. 

DEL VERRO RISPONDERE 


Drbbo significare thè sebbene la pri- 
ma dell' imperfetto Indicativo sia , io ris- 
pondeva , pur si legge in suo luogo an- 
che rispondevo come nella vii. di Br.s- 
vrn. Celli*. ov’ è scritto pag. 147. lo 
rispondevo che avevo data la fede mia 
al castellano ; c piu sotto : alla qual cosa 
io rispondevo ec. Si crede però rhe gli 
esempi clic finora si hanno non bastino 
ad autenticare nelle squisite e sublimi 
sci ili ure la cadenza in O per la prima 
persona indicala e per le simili , alme- 
no in tanti e tanti verbi . 

In Guido Cavalcatiti soli. 3 . si lia : 
QuaruVio ti rispondi* fiochetto e piano ec. 
ma la sincope vera di rispondeva non è 
clic riipondea . La formula del Caval- 
canti m’ indurrebbe a credere clic in 
antico si diresse per qualche modo an- 
che rispondire non che rispondere . 

In secondo luogo debbo av\crtlrc che 
sebbene da' vci bi confondere diffonde- 
re ec, sì abbia confusi , diffusi nel pre- 
tti ilo ; pule suol tarsi risposi rispose ris- 
posero nel verbo del quale trattiamo , 
come vedesi iti quel di Dante fnfer. 53 : 
Pero non Ingrimai nè risposVo 
Tutto quel giorno nè la notte appresso : 
e in quel di Tàs. Ger. 6. 18. 

E senza indugio il pio Btiglion rispose; 
e come sì vede pur fatto ne* verbi as- 
con dere e. nascondere da* quali abbiamo 
ascosi e nascosi ec. L* origine del divario 
sta nelle voci latine dalle quali discendo- 
no , dicendosi ne* preteriti latini confu- 
di djfudi respondi respondit ec. Anche 
nel derivativo si dice corrisposi corrispo- 
se ec. Segfiea. Alari. Settem. 17. §. 4. 
a questa grazia ella corrispose subito in 
atto , come dotata di tutta quella •"Sfi- 


cìenza che si è descrìtta di sopra . Tal- 
volta nel Decamerone e spesso in Gui- 
do Giudice rd in altri antichi si legge 
rispuose ec. ili luogo di rispose . Cosi 
nell’ Introduzione al Decamerone leggia- 
mo : rispuosero lietamente se essere ap- 
parecchiati : ma ora tale ortografia più 
non si attende : e restano le semplici 
rtsposi rispose risposero ; e talvolta rispo- 
sano , come si legge nel Bocc. stesso 
g. le* n. ic. t valentuomini risposon 
che eran contenti . 

Finalmente mi resta a dire che seb- 
bene 1* anzidolta desinenza irregolare sia 
la comune : pur si ha qualch’ esempio 
della regolare rixponilei rispondè rìspon - 
detono , leggendosi n e' Fior et. di S. Faanc. 
cap. 16. rispondè Frate Mas se 0 . Anzi in 
qualche Oramatichetta ho veduto presen- 
tarsi rispondè come voce dell'uso, ve- 
ramente contro l’uso degli scrittori* 

disposto : è questo il participio anti- 
co e moderno , di verso e prosa . Tas. 
Ger . 2. 9C. 

Non attendendo che risposto fosse cc. 
Aaiost. Ori. 56. 82. 

Fu sopii t questo assai risposto e detto. 
E nel derivativo : Sfgnctw Man. Lugl. 
iq. 2 . Quando hai pur corrisposto , hai 
corrisposto con infinita freddezza % 

Si può notare che da retnansus abbia- 
mo ri m aso e rimasto ; laddove da res - 
ponsus non abbiamo che risposto , ep- 
pure i verbi confondere diffondere dan- 
no confuso diffuso ec. ed ascondere e 
nascondere danno ascoto ascosto ; nasco- 
so c nascosto • Ma chi vuol congruen- 
za nei parlari , consideri che non vi è 
ne 1 pensieri • 
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§. cxxxra. 

DE’ VERBI RISTARE E RESTARE 


L’uno e l’altro proviene dal latino re- 
a/o rcstas restiti ec. Ma per quanto so- 
miglino di suono , di significato , di ori* 
gine, osservo nella Crusca che Restare si 
lisa come verbo primitivo colle regole in 
tutto della prima tonjiigazlone ; laddove 
ristare si usa come derivativo , e siegue 
via via le cadenze del verbo stare con 
la giunta del Ri piecedente ; quantunque 
una tal legge noo sia costantissima • lo 


dunque presenterò questi due veibi in 
due colonne colle voci dell' uno allato 
a quelle dell'altro , perchè meglio si co* 
nosca l’indole di essi; c perchè ci ser* 
van di norma anche per gli altri compo- 
sti • Cosi contrastare e soprastare posso- 
no riguardarsi come primitivi o come de- 
rivati da stare 9 aggiuntovi innanzi conira 
o sopra ; e secondo l’uno o l’altro concetto 
che sen faccia prendono varia cadenza* 


RESTARE 


RISTARE 

REGOLARE 

ANTICO 

REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 



Resto® 


Risto 1 

resti 


ristai 

resta® 


rista 

Restiamo 

restamo 

Ristiamo 

restate 

• ••-*• 

ristate 

restano 3 

• t 

ristanno' 

Imperfetto 



Restava 7 , resta- 


Ristava- , rista- 

vo 9 


vo 

restavi 

• • .* • • 

ristavi 

restava 

• • • • • 

ristava 

Restavamo 

• • • • • 

Ristavamo 

restavate 


ristavate 

restavano 


ristavano 

Perfetto 



Restai 10 


Ristetti 3 

restasti 


ristesti 

restò 


ristette 

Restammo 


Ristemmo 

restaste 


risteste 

restarono 

restaro to , re- 
star 10 

ristettero 


ANTICO 


nstettono 
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RESTARE 

REGOLARE 

Perf.° comp.° 
Io sono, era , lui 
restato 4 
Futuro 
Resterò ec. 

IMPERATIVO 

Resta 

resti 

Restiamo 

restate 

restino 

OTTATIVO 

Presente 
Restassi 11 
restassi 
restasse 
Restassimo ec. 

Imperfetto 
Resterei 
resteresti 
resterebbe , re- 
steria 1 ’ ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Resti' 3 

resti 

resti 

Restiamo 

restiate 

restino 

GERUNDIO 

Restando 


de’ Verbi Restare e Ristare 
RISTARE 


5o3 


ANTICO 


REGOLARE 


Io sono, era, fui 
ristato 


Rista 

ristia 

Ristiamo 

ristate 

ristiano 


Ristessi s 
ristessi 
ristesse 
Ristessimo ec. 


Ristarei cc. 


ANTICO 


Ristia 4 
ristia, ristii 
ristia 5 
Ristiamo 
ristiate 

ristiano , ristie- 
no s 


I 


Ristando 7 
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1 Ecco gli esémpj di ristare cioè 
del verbo considerato come derivativo. 
Da». Pur . 4 * 4 ^. 

Com'io rimango .sol , se non ristai • 
Fav. Esop. PS so che non ristai di prega- 
re Iddio . Omel. di Oaig. e peto non ri- 
tta di piagnere • Boc. g. 7. n. 6. E mon- 
tato a cavallo per ninna cagione seco ri- 
stale • Ovid. Pis . sempre li baci in quelle 
parole che si dicono acconciamente ristan- 
no • E si può vedere un tal uso ancora 
ne'moderni : Cosi ^elegantissimo oratore 
Ignazio Ve»i»i scrive pred. 3 . pag. 26. 
e finche egli ad ubbidienza non pieghiti 
non si rista : e pred . 6. 2. par. Posta ap~ 
pena la mano all'evangelico aratro , co- 
me prima risentono la difficoltà e l'impac- 
cio che rende loro nell'aprirsi il contrastan- 
te terreno , si ristanno in sul solco • 

Anche soprastare e contrastare si mo- 
dellano come derivativi. Espos. Salv. Reo. 
§. 6. In tutte le cose tu contrastai alla 
morte . Ammaestrasi. Amie. pag. 34 ". d 
quali tu per dignità soprastai. Salvi». 
pr. par. discor . 76. Che pericolo a co- 
stui sopraslà dal parlare , e altrove. 

E «jtiindi in G. Givo. pae. " 5 . leggiamo: 
e così soprastac (per soprastà) alti navi- 
canti pericolo di vita . Se». Bene fi. Varch. 
lib. 1 . c. under. Scampato dalV essere fat- 
to rubello ed altri pericoli somiglianti che 
soprastanno . Secmer. tris . Istr . par. 3 . 
rag. ultim. §. 1. Che ci giova saper tut- 
to ciò per fede se poi si vive come se ci 
fosse ignotissimo senza provvedere ai pe- 
ricoli sommi che ci soprastanno in quel 
passo estremo ? 

■2 Ristava cc. Boc. g. 9. 2. 9. V eg - 
gendo che per tutto ciò Giosejfo non ri- 
stava • 

3 Ristetti ristette ec. Da». Pw * 28. 
34 * co' piè ristetti , e con gli occhi passai • 
G10; V il. Il leone niuno mal fece cc. se 
non che guatò e ristette. Boc. g. 8»n. 2. 
E messasi la via irà ' piedi non ristette ec. 
Da»t. Inf. 21. 4 * 

ili stemmo per veder t altra fessura • 
Gio. Vi la.» 9. 3 © 4 « E in questo «tetterò e 
ristettero ad dito Pascio • Bocc. g. 8. 
n. 5 . alquanto colle guardie de' Gabellie- 
ri risleltouo ec. Si noti che anche ristare 
talvolta poeticamente prende la uscita di 


AZIONE 

restare . Così Da»t. in vece di ristettero 
disse ristarò Par . 28. 88. 

E poi che le parole sue ristarò. 

E’ però bene lasciare tai modi al ver- 
bo restare ; anzi taluni leggono ivi re- 
staro • 

Da contrastare , e soprastare formasi an- 
cora contrastetti , soprastetti cc. Slr.tuc. 
del Bene Rime antiche : 

E contrastcllc a chiunque il percosse • 
Vii. Ben ve». Celli», pag. 137, A questo 
io soprastetli assai perche io non sapevo 
che il Rusio operava ogni diligenza per- 
che io non parlassi al re . Boc. g. 5 . 11. 2 . 
veg gendo Li giovane alquanto mera vi- 
gliandosi soprastelte . 

4 Ristato . Bocc. g. 7. n. 3 . Il buon 
uomo non era ancora ristalo dì picchia - 
re che la moglie rispose : e g, 5 . n. 9. 
Era già di parlar ristata Filomena ec. 
e n. IO. in fine ; ma essendo già di can- 
tare ristate le cicale : e tal* espressione 
si trova replicata dal Borchini dove ter- 
mina il primo libro dell* opera intitola- 
ta il Riposo • 

5 Ristessi , ristesse ec. W. SS. PP. 
t. 1. pag. 34 * Mi mostrò grandissime mas- 
se di oro isp tendi ente , perchè io ristessi 
a vederlo , e toccarlo con desiderio • Te- 
seid. Bocc. J. 11. 84. 

Vi si vedeano a far sol che colei 

Sola ristesse dell'uno amatore . 

Nondimeno il preclaro Ignazio Ve»i»i 
negl* ultimi tempi pi ed. 22. su 1 * Interes- 
se pag. 2CÒ. dice In quella guisa che i 
sovrastanti e i prefetti dell' egizie forna- 
ci lenevan sempre il minaccioso flagello 
sopra gli Ebtei inalzato perchè dal fa- 
ticare non si l istassero o per amore d'ozio 
o per incomodità di stanchezza . E nel 
Segni star. 5 l 5 . e queste inondazioni si 
spesse delC acque erano pure per certis- 
simo prodigio ancora d'altri mali futuri 
e maggiori checi soprastessero. E Guic. 
lib. l. stor. E però parendogli che gli 
soprastessero molti pericoli ec. 

6 Io ristia , tu rii ti i , o ristia , aue- 
gli ristia ec. Naturai, Esp, 222. allora 
non si ristia l'osservatore , ma la spin- 
ga più avanti . E pis. S.Gir. ad Eustoc • 
c. 8. Acciocché le genti , quando le scon m 
tri non ristieno e mostrina a dito • 
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de* Verbi Restare e Ristare 


crei* Marchet. et pag. 54* 

Perdano il peso e si ristia» nel ruoto . 

E ne’ simili ; Cresc. 2* cap. 23. So- 
prastia al pedale quattro o sei per infi - 
no a otto dita : c lib. 4* ca P* 2 9« oliti 
il vaso , come detto è , d* entro e di fuori 
impeciato , i/i pozzo pongono , sì che so- 
lamente le labbra soprasticno . Tas. Ge- 
ni*. 5. i3. 

/T «* reca a disnor che Argante audace 
Gli soprastia lunga stagione in vita. 
Maral, S. Gufo, alla cui volontà niente 
si pub dire che contrastieno eziandio 
quelle cose le quali spesse volte pare che 
avvengano conira quelli , 

7 Ristando • Si legge in Passav. 
Specch . della vera Penitenz, pag. 5 o. , 
ma oggi si preferirebbe restando, 

8 Ora venendo al verbo restare di- 
co che non può esser dubbio che que- 
sto siegua la prima conjugatione ; e co- 
munissimi ne sono gli esempj • Bocc. 
g. 7. n. 8. gran peso mi resta • Tas* 
Ger. 8. 

Resta che sappi tu chi sia colui • 

Petr. son . 89. 

Ohi invidia nemica di virtute 
Che a'bei principi volentier contrasti • 
Segni stor, Fiorent, 53 . nè io mi presu- 
mo ec. tli essere sì svegliato di spirito 
che io i>aglui a prevedere i pericoli che 
ci sovrastano • Segner. pred, 7. §, 5 . un 
dì ripensando seco a* gran rischi che a 
lui sovrastano si sente al cuore una ispi - 
razion pungentissima : lelter. S. Cateh. 
di Sien. pag. 17. a tergo tre nemici prin- 
cipali i quali ci contrastano di giorno e 
di notte , Pertanto si direbbe ristanno 
(not. 1,) eresiano , contrastanno e con- 
trastano , soprastanno e soprastano o so- 
vrastano : ma le sdrucciole sono le più 
comuni : anzi dai verbi distare , istare , 
ostare si hanno le sole sdrucciole disia- 
no 9 instano , ostano • Car. Eneid. lib* 4. 
pag. l58. 

Che nè pianti 9 nè preci , nè querele 
Punto lo muovo n più ; gli ostano ì Fati, 
Segner. Man. Lugl. 18. 6. da lui disiano 
tutti ad un modo , cioè a dire injì ni to- 
rnente; e Settemb. 8* 1. Da lei tutti al 
pari di stano tanto , quanto i loro ordini • 

9 Restavo : si ha talvolta per io re- 

lom. IL 


stava ; Vii, Benv. Celliii. pag. 28. mai 
restavo di lavorare per questa gentil don- 
na • Pulc. Morgan. 2c. 71. 

A ubbidire , e restavo contento : 
ma la voce io restava è la comune nel- 
le sublimi e purgate scritture • 

1C Restai , resto , restarono : voci 
comuni . Ariost. 36 * 63 . 

Restai della tua perdita dolente, 
Sagg. ftalur. Esp, Ilo. Si la piog- 
gia ec. come il bollore ec, restarono im- 
mantinente. Ed in poesia diremmo an- 
cora come disse Dant. Pur, 5 . 

Se per veder la sua ombra restaro; 
e Tas. Ger, 12. 18. 

Ma dove lasso me, dove restaro 

Le reliquie del corpo bello e casto ? 
e 18. 91. 

Attoniti a quel mostro * sbraciai 

Restar, radendo la città più bassa, 

E ne* derivativi , VV. SS. PP. T. 2. 
pag. l 5 . Combattei con questo pensiero , 
e contrastai inezie c/n^ue anni, Pii. Bln- 
ven. Celli*, pag. 11 4 , Dissono che io 
mi fermai come morto , e soprastai pià 
d' un ora • 

It Restassi restasse ec, Anios. Ori . 

43 . 5 i. 

Nè un ora par che senza me restassi , 
e 40. 81. 

Crede Turpin che per Ruggièr restasse • 

Anche queste voci sì leggono talvolta 
variamente : cosi in alcune edizioni di 
Bocc. g. 5 . n. 7. si legge risi asse , ed 
in altre come in quella del 1718. re- 
stesse per lo scambio quasi continuo che 
suol farsi del Ri in Re nelle voci com- 
poste, e cosi pur si dice: Tac. Dar. 
aim. 1 . 47* potrà egli chi contrastasse 
a Germanico , o a Druso mitigare o 
abbattere ec. 

Il verbo istare riguardasi come primi- 
tivo in lutto ; end* è che dicesi istai , 
e non istetti , instassi e non instessi ec, 
Arios. 43 . 

Nè per gran don , nè per promesse ch'ella 

Mi fesse molte , e di continuo instassi ec. 

12 Resteria resta inno ; si usereb- 
bero anche in prosa . Sodirin. Coltivai, 
delle Piti pag. 35 . Alla vite ec. non sì 
lasci pigliar tutta l'altezza in un li atto 9 
perdi ella testeria sottile e debole • 

X 
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CoNJUCAZ IONE 


5ot> 

i 3 Io Retti fu resti ec . Seg5er. Man. 
Gitigli. 21 . 5. qunlor tu resti- di chiede- 
re un tale aiuto ; non andrà molto che 
nè compii ai la sua volontà , nè ti con 
formerai col suo vivere. A lama». colti - 
vnz. pag. *2. a terso : 

Il burlato guardata dagli orti ameni 
Non roti indietro : 

Moral. S. Greg. lib. * 2 . §. 21 . Permette 
eh* egli ci contrasti in fino a latito che 
noi per tali tentazioni ec. Amos, supp . 2 * 4» 
E tuttavia in contrario insti col mio pa- 
drone. Seguir. Man . Lugl. xi. 2 « Affin- 
chè i dannati (listino tutti più , che Diai 


sia posati ile da' lenti . 

14 Restante. Pire itz.Asin d'or 17 6. 
Dato al nocchiere il restante quattrino 
più ratta che mai se ne ritorno al pae - 
se de* viventi . Se non che restante è 
rarissimo In forza di participio , adope- 
randosi piuttosto come stufanti* o pei in- 
dicare avvalilo o ciò che limane . Se- 
c.ner . Man. l.ugl. 22. in fin. Che non 
si ottiene finalmente da Dio con pre- 
ghiere instanti ? Bore. e. 6 . n. 8 . col- 
la sua sagacità fuggì il perieoi sopra- 
stante ec. 


§. CXXXIV. 


DEL VERBO RODERE 


Additiamo su questo che procede co- 
me ridere , dando rosi rose rosero nel 
preterito * e roso nel pailìcipio , secondo 
che vedesi negli esempj che seguono . 
Peto. canz. 4 ^* 

Che legno vecchio mai non rose tarlo 

Come questi il mio eore . 

Giust. de* Corti Bella man. Firen. 171 5. 
pag. 23. 

L'alta piaga (Tamor che il cor mi rose. 
W. SS. PP. ediz. Man. T. 1 . pag. 38. 
Certe bestie del deserto venendo a quel- 
la fonte a bere dell'acqua rosero e gua- 
starono tutta quella sementa e tutto l'or- 
to . l'it. Giosafat. pag. 37. e dalla bar- 
ba che era rosa per li due topi esciva 
un filo di mele. Pltr. son. 3c6. 

Vi dì in di , d'ora in ora amor m'ha roso. 


Per egual maniera da corrodere ti ha 
corrosi corrose corrosero nel preterito e 
corroso nel participio » 

Presso gli antichi si legge arrose ar- 
resero ec. ma tali voci provengono da 
arrogere che significa aggiungere sem- 
plicemente , o aggiungere per supplire e 
pareggiare ; e non provengono da arro • 
dere , il quale non è veibo dell’ uso • 
Quindi Maral. S. Gbeg. lib. 2(i. p. 274 . 
Quando dice i simulatori e astuti , non 
arrose che essi tneritassino , ma che pro- 
vocano l'ira di Dio . Il verbo Arroge- 
re esibiva arroto in participio : ma ora 
le sue voci sono affatto derelitte , se 
non forse arrogi ed arroge in qualche 
raro incontro . 


§. cxxxv. 

DEL VERBO ROMPERE 


lì Petrarca disse anche rompre nel so- 

nct. 58. 

Che porta questa il Ben quando più 
agghiaccia 

Arder con gli occhi c rompre ogn'aspro 
scoglio . 

Ala pel far sincopi si vuol prevedere che 


le voci non riescati durissime come fa 
presente . Si dice ( e che non si scusa 
in taluni ? ) che Pttr arca usò rompre 
per indicare la duiezza dello scoglio da 
spezzare . Ma in quel luogo egli doveva 
anzi rilevare la facilitò di romperlo con 
la l'oiza degli sguar di di Laura : e^uiu- 
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del Verbo Rompere 


dì nel som 263. disse : 

. • • • avrei fallo parlando 
Romper le pietre e pianger di dolcezza . 
Cosi niente grate sono le sincopi rom- 
prà , e rompresti : la prima del Firen- 
zuola. in luogo di romperà nella pag. loc. 
delle sue Rime in que* versi 

Deh ! lasciateli dir donne mie care 
Che ben rinvidia romprà loro il fianco ; 


5t>7 

e l’altra del Pulci nel 12. del Moa- 
GAffTE in luogo di romperesti . Ora ve- 
nendo alle voci intere, dico clic rompe- 
re presenta delle irregolarità nc* tempi 
passati come vedevi nel qui appresso 
prospetto : il quale dee servire di norma 
anche pe* derivativi corrompere , dirom- 
pere , interrompere ■ 


REGOLARE I ANTICO 


POETICO INCERTO f ERRO- 
NEO 


INDICATIVO 

Perfetto 

Ruppi 1 Il 

rompesti 

ruppe 

Rompemmo 

rompeste 

ruppero 

Perf° comp. a 
Ilo , aveva , ed 
ebbi rotto 4 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Rompa 
tu rompa 
rompa ec. 


roppi 1 , romper . . 

roppe, rompè , . . 

roppè 3 , ruppe 3 


ruppono,roppo- . . 
no , rompero- 
no 2 


rompi 1 


. . . rompettì 


roppamo , rom - 
pessimo 


, . . rompettero , 
ruppano 


1 Roppi , roppe ec. Sono consenta- 
nee con l’ infinito rompere , e molto usa- 
te dagli antichi . Bebw. Ori . c. 20. 3 5. 
Roppegli appresso l'osso della fronte j 

c c. 24* 35. 

Varme gli roppe ancor che fosse grossa* 
Mìluaistil. 3. cantar. 32. 

Roppe i riposi e i sonni appena imposti ec. 
Ariost. Ori . 2. 5i. 

Sopra Gradasso il Mago l'asta roppe 9 
Ferì Gradasso , il vento e Varia vana : 
Per questo il volai or non interi opp e 

Il batter l'ale ; e quindi s y allontana % 


Ed in prosa : Sr.5. pisi* 7°< la ruota fa» 
cendo il giro suo gli roppe il collo • Fi- 
reiiz. Asin. d'or . pag. 320. nel principio 
delle cose in un giudizio agitato fra gli 
Dei e gli uomini la grazia il corroppe* 
G. V il. 7. 3. Roppono e scon fissone i Sa- 
ncii , e tom. 28. Delizie degli Erud . 7o- 
scan. nicmor. Sua. Naldo pag. 5. Parti- 
rono di Firenze e roppono i confini • Sen. 
Rcnefi Varch. lib. 6. c. 2g. Roppero le- 
ghe necessarissime . Anzi nella prima par- 
te delle Lezioni dello stesso Autore stam- 
pate in Fir. 1* anno l56o, si legge an- 
JC 2 
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juS Con il'o 

cora correzione , e corrottila* . Finalmen- 
te l’uso HI toppi , toppe w. h quasi co- 
mune s e certo preferito nella Storia di 
Europa stesa dal GuMmr.tn. 

Ad onta di questa pro^r-nienta tanto 
consentane.» e frequente prevalsero le vo- 
ci runpi , ruppe ec. per influensa mani- 
festa delle simili latine rupi , rupit ec# 
ed ora sono le comuni ansi le predilet- 
te , ed uniche • Daw. fnf, t(). 20. 

RnppVo p*r un che dentro v'annegava • 
Patr. son» 36 . 

Il patfor eie a Colia ruppe la fronte . 
Dii*. fnf. 5 . 62. 

E ruppe fede al cener di Sicheo • 

Tas. Gerii*. 6, »... 

Rupper Caste su gli elmi e vplàr.mitlc 

Troncami , e scheggi e e lucide faville • 
G. Gito. Stracciaronsi le vele e rupperti 
le funi » G. Vil. 7. 83 . Per consono e rup- 
pono alla piaggia di vie /leggio, jUios.. 
] 1 . 72 . 

Poiché si ruppon Caste negli scudi» 

E nei composti : Tas. Ger, 12. 96. 

In un languido ohimè proruppe e disse • 
G. Vil. 9. 182. Con danari et impromes - 
se corni ppono cinque connest aioli oltra- 
montani . 

2 Hompei , rompe , romperono : voci , 
della regola e degli antichi . ma ora la- ’ 
sciate ad essi ; quantunque si odano nel 
conversare . Set». Benef, Varch. Fir.l574» 
lib. 7. c. 3 c. Spesse volte quello che svi- 
luppo C indugio , dalla pertinacia si rom- 
pe : e nell* Ercolino pag. 173. Qui si 
potrebbe dire che gli antichi nostri di- 
cevano compito cóme feo , rompeo e lan- 
ti altri • Gei taui ente in Da pi. Pur, 1 J. T\ 1 . 
abbiamo : 

E come questa immagine rmnpeo, 
e nella esp. P, S.s/mmon che fu figlino- 


AZIONE 

lo dì Dai'id mila sua sir occhia solo a so- 
lo in sua camera egli la corrompeo. 

5 E* poi curioso di osservare che 
talvolta si legge tuppè , e toppi : Eneo* 
ispr. Varch. Veuez. i 5 ?c. pag. ic. 3 . Mtg 
tradito da ' Siili inatte, il giorno della Pa- 
squa , lo ruppe il /lì seguente , Novel. 
antic.. 24. Firen*. 1572. mppcs»! la ine-, 
gua , e ricominciassi la guerra. Tal manie- 
ra di scrivere, quando fosse autografa, 
supporrebbe che l'autore riguardasse rup- 
pe con a-cento , coinè voce originale; ma 
nell* altra edir. di Fir 1778. si leggo 
ruppesi • f'it. S. Zenob. 5 tq. Per troppo 
gran peto si roppè nelle rem : ond'è che 
ne fu portato a letto • Tali voci fan \e« 
dcic che le regolari rornpei , rompe ec. 
si riguardavano come buone dagli anti- 
chi ; giacché a queste tentarono concor* 
dare nell* accenta ancor Paltre . 

J Botto : discende da. toppi ec. , sì 
tiene per bonisstmo , quantunque siansi 
dimenticate le soci dalle quali deriva • 
StcM;r. Cris. fslr • par. 3 . mg. 17. §. lS. 
La natura manda per risaltiat e quell'os- 
so rollo tanti spiriti e tanto soccorso ; che 
l'osso . i più sodo in quella parte dove si 
ruppe che non altrove 1 sicché tornandosi 
a rompere si romperà sempre in un al- 
tro lato , ma noti in quello ove si saldò: 
e'rosF d inaimi co fio Uo , dirotto , interrot- 
to cc. Tas. A min, at, 4 * in fio. 

Se non eh' a quanto pur graffiai' ha 'Iviso 

Ed alquanto dirotta la persona • 

5 Tu rompa , e tu rompi r la prima 
è* comune e distinta ; c perù si lasci l'al- 
tra q^nntjinqtic punita di esempj : Ca** 
vai.c. Spec . Croc . *ap. 5 e. Inclinati ac- 
ciocché: non *ti rompi il capo. Sermon . 
4/ fs Ago*. La fortezza C a futa che non 
ti rompi nelle pene • 


§. CXXXVI. 


DEL VERBO - RUGGIRE * 


Prende la doppia desinenza ne* presen- 
ti Indicativo , Imperativo , Congiuntivo , 
e può dar norma anche al verbo muggi- 
re , die somiglialo pienamente come ai 


verbi fuggire , é rifuggire , simili aneli* 
essi , eccetto che hen ammettono la ca- 
denza in #<eo nei presenti , Nel restota- 
li verbi sieguono in tulio la regola? on- 
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DEL y I * I O' Rto Gl R E 


de è che dicesi ne’pre teriti ruggii , mug - 
gii , fuggii t Da ut. Pur. 

l\(jn ruggio si , /iè 41 mostrò sì aera 
Tmpea ; 

Tas. Ger. 7 * 12, 

E fuggii dal paese a me natio 9 
e q. I. 

Gli ulti monti muggir, muggir le valli ; 
E lisposer gii abissi ai lor muggiti • 
E debbono riguardarsi come in tulio an- 
tiquate le forinole che leggousi nel Ca- 


5 o^ 

valc. Esp. simb . I. lgc. fuggitte d’essere ,, 
lodato e ringraziato lieti t miracoli ch'egli 
facca • t . . fuggitte nuche quando ( sup- 
plisci ho/i ), volle essere fatto re, e pa- 
gin. 5 ll. quanto poterono fuggiltero que- 
sto statq , c più sotto- e alcun alta fog- 
giltcro e dicanovi impedimento per di - 
versi modi . E nel presenti* Ottativo si 
ha ruggissi ec. Cavalo, op. cit. il. iq8. 
come leone che ruggisse per cercar cui 
divori • 


REGOLARE 

Perfetto 
Ruggu* , ruggi- 
sco 7 

raggi, ruggisci 
rugge, ruggisce 
Ruggiamo 
ruggite 

reggono, ruggi- 
scono- 
congiuntivo 

Presente 
Regga 4 , ruggi- 
sca 4 

Rugga 1 * 3 , ruggi- 
sci ii 3 , ruggisca 3 
ruggisca* 
Ruggiamo 3 
raggiate 3 
reggano 4 , ruggi- 
scano 4 

PARTICIPIO 

Presente 

Ruggente' 


ANTICO 


POETICO 


; t „ . i 


ruggì 3 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


ruggiscliino 


1 Ruggo , ruggì ec • comuni. Petb,. 
trìonf ani. c. 5 . 

Si come amor sopra la mente rugge* 

E ne* simili- Amos. 18.14* 

lJi sotto il mar , di sopra mugge il cielo *• 


e 14. 78. 

Ftiggon le nubi , e torna il ciel sereno • 
Tas. Ger. 6 . 58 *. 

Risponder vuol , ma il suono esce confuso 
Siccome strido d’ animai che rugge. 



5io CoNine 

c lS. 21# 

Conte rogge il Leon , fischia il serpente . 
Cav. Spcc. Cr. c. 14.. Il diavolo vostro 
avversario va dintorno conte leone che 
rogge • E tra' moderni Giaol. Torniel. 
pr. 17 . Il mar e , che mugghia , che imper - 
versa , che rogge . 

2 Ruggisco , ruggisci ec. Cavalo. 
iVed. cuor. 1. 2. e. 20. f' # « come Leone 
che ruggisce cerconr/o -cui possa divorare , 
e nel cip. 25. replica la item espres- 
itone . Segner. Alan* Settari, 5. 2 . Il Uo- 
ne allora ruggisce, quando tormentato as- 
sai nelle viscere dalla fame ha dato d'oc- 
chi alla preda ch'egli desidera , e già già 
la divora con Ut speranza dt farla sua • 
E da ciò avviene che sempre rogge* • * 
Anzi pero egli ruggisce ec. Per egual ma- 
niera si direbbe muggisco cc. , c muggi- 
scono • 

5 Tu ruggisciti , e tu ruggisca sodo 
buone e si direbbe ancora tu rugga , e 
tu mugga , come si dice tu fogge • Tas. 
Ger. 6 , ~ 5 * 

Che la noja non basti e V orror solo 
A far che tu di qua ten fugga a volo • 
Inondi meno Amos. Ori* 17 . 7 *). disse : 
Tu gran Leone . • e Dio t'ha quella verga 
Data a portare , scelto il fiero nome 
Perche tu ruggì e chele braccia stenda 
Sì che da lupi il gregge tuo d fenda: 


AZIONE 

ma per indicare la seconda del con- 
giuntivo io non direi mai nè muggì nè 
ruggì nè fuggi , essendo anzi voci dell* 
indicativo • 

Le seconde plurali saranno muggia- 
te , ruggiate , fuggiate • Segner. pred.3. 
§. 5. Mi perche non mi sfuggiate con 
dir che questi erano tutti Ecclesiastici ec* 
uindi fu g ghiaie sarebbe maldello: e cosi 
ee dirsi fuggiamo muggiamo ec. Gayal* 
Esp. Stm* lib. 2 . fuggiamo la fornicazio- 
ne e ogni sua cagione, 

4 Ruggisca , ruggiscano , rugga , e 
rug gatto ; ottime; come ottime sono mug- 
gisca, muggiscano , mugga, e muggano, 
fugga , e figgano , si pregiano . Pure in 
Dan. Inf, 1 5. abbiamo • 

Quale i Fiamminghi tra Guzzrt/teeBruggia 
Temendo il fiotto che in ver lor s' avventa 9 
Fanno lo schermo perché il mar si l'uggia • 
Ma questa è una licenza vera da scan- 
sarsi affatto anche ne* verbi simili . 

5 Ruggente : si dice : come pure 
muggente c fuggente ; cd esempi ili co 
r -ultimo. Cavalo. Espos. Simb. 1. 2c5. 
Riccia , Messere , me luggentc da queste 
lusinghe , per ciocch' elle ine da te fuggen- 
te ricevettero • 
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§. cxxxvn. 

DEL VERBO SALIRE 

Gli antichi scrissero anche saglire . Ora non si usa che 
il primo . Sopravvanzano però non poche voci delF altro con- 
fuse con (/nelle di salire ; ond è che ne risulta un verbo as- 
sai vario e per la moltiplice uscita de' presenti , e per le ano- 
malie del perfetto non che di altri tempi . Assalire , sopras- 
salto , e risalire sieguono le regole di salire .• ma veniamo al 
prospetto . 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

INDICATIVO 

Presente 




Salgo’, salisco 1 

saglio- 

• • • • • 

saggo 

sali ’, salist i 1 
sale 3 , salist e 4 

sagli 3 

• • • • • 



soglie 3 

saglie , salisce 

• • • • ■ 

Saliamo 4 , saglia- 

III o 4 

saiimo 4 

• • • r • 

salgliiamo 4 , sag- 
gliiamo 
• » » • • 

salite 

saglitc 



salgono 3 , sali- 
scono' 

sagliono 3 

sogliono'* , sali- 
scono 1 

saggono , salga- 
no 

Imperfetto 




Saliva 5 , salivo 3 

• • # * * 

salia 3 

» • » • • 

salivi 

• • • • • 


salii 

saliva, salìa 3 

salìa 3 



. . . . • 

Salivamo 

• • • • • 

• » • • • 

salavamo 4 , sali- 
mio 

salivate 

• • • • • 

• • * • • 

salivi 

salivano 3 , salìa- 

salieno 

salìano 4 

salivo no 

no s 

Perfetto 


! salsi 7 


Salii 7 

saglii 8 ec. 

saletti* 

salisti 

!••••.• 

. .... 

Siili 7 , salse 7 

salìo 7 , salitte* 

salse 7 , salìo* 

salette 8 , saline 8 

Salimmo 

» • • • * 


salissimo 

saliste 

• • • • * 

| 

salisti 

salirono 

salsono 7 

rsalsero”, salirò 7 , 
1 salir 8 

salettero 8 
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Coniugazione 


REGOLARE 

Perf . 0 comp. a 
Ilo , aveva , ed 
ebbi salito ' 0 , 
o sono , ed era 
salito cc. 
Futuro 
Salirò 

salirai 

salirà 

Saliremo 

salirete 

saliranno 

ottativo 
Presente 
Salissi ec. 


Imperfetto 

Salirei 

saliresti 

salirebbe saliria 
Saliremmo 

salireste 

salirebbero 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Salga' 15 , sali- 
sca ' 3 

salghi IS ,e tu sal- 
ga' ", saliselo, o 
tu salisea 
salga , salisea 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO 
NEO 



• « • • • 

salluto ' 0 

saglirò* ~cc., sai- 

• • • • • 

saiiroe 

rò •' ec. 



sarrà ‘ ' 

• • • * * 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 



saglissi 


salisse 

saglirei r,s ec.,sar- 

saliria 

sai ir ebbi 

rei” 



• ■ • • • 

saliria 


• • • • • 


salirebbamo, sa- 
liressimo 

• • • « • 


saliresti 

salircbbouo 

saliriano 

salirebbano 

saglia 14 

. 

saglia ' 4 , sali- 
sca ' 3 

sagga 

• • • • • 
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sagga 
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•REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 
NEO 

Saliamo , soglia- 
mo 


* '• . • 

salgbiamo 4 , sag- 
ginano 

saliate, sagliate 


• • • « -• 

salghiate 4 

salgano’ 5 , sali- 
scano 13 

sagliano 12 

saliscano 

saggano , salghi- 
no’ 4 

INFINITO 




Salire 

saglire 1 

• . « • 

salere 

PARTICIPIO 

Presente ' 




Salente 16 

sagliente 15 

• • • • • 


Passato 




Salilo 

saglito 

• • • • . 

! 

GERUNDIO 




Salendo 

sagliendo 17 

i 

• • • ** •• 


1 Sali sco , saìisci , s alisce , sali scono ; 
naturali di salire come alborrisco ec. di 
abborire ; B. Jacop. 1. 6, 44. 

AUor mi sovviene com'alio sdisco • 
Amos, Ori . 6. 3‘i. 

Altri sa lisce ad un centauro in groppa , 
Colai . Ab. Isac. c. 33. Saliste sopra gl'in- 
tendimenli . G. Givo. pag. i36. a' quali 
i Greci con intollerabile abbondanza di 
combattitori strettamente raglinoti a con- 
quistare li Trojani , per le dette scale sa- 
lii cono • Una l&e uscita si ha con più 
frequenza nel verbo assalire , oud'è che 
il Secrer. pred, 4* §• 7- disse : Un tedio 
improvviso che vi assaliste • 

2 Soglio , sogli , soglie , sogliono , 
sin saghi e . Varchi ione/, pr. par. pag. 78. 

Finctiio non saglio negù eterni scanni; 
e pag. 6'6. 

Sagli e iV* sciolta i piacer suoi : 
Cavalo. £\y>. Simbol. )• 3i8. va, e 
alti miei fratelli eli io saglio al ciclo ; e 
Pungiling . c. 8. Chi è quello che faglie 
in cielo ? • . quello che non giura falso • 
Bemb. Asolan . Cogl. L. pag. 8. La veri- 
tà quand'ella e tocca , saglie quasi favil- 
la fuori delle bugie subitamente manife- 
standosi a chi vi mira • Alari ah. Colti- 
vai. pag. 54. 

Tom. IL 


Alla nuova castagna allor che saglie 
Dall'albero spinoso e in terra cade ec. 
Si noti che negli ultimi due testi sa- 
glie ha la forza del salii latino , vuol di- 
re di salta e non di ascende . Aforai . 
S. Grec. 1. 2. §. 6. Gli angeli sagliono 
e scendono : sagliono in quanto sempre 
contemplano il loro creatore ♦ Serec. Be - 
nef. Varch. lib. pr. c. xi. tra queste si 
metteranno ancora gli onori et i progres- 
si ovvero acquisti di coloro che sagliono. 
Tas. Gerus, 6. g 3. 

Sì che giungono al loco ove le aspetta 
Lo scudiero^ in arcion sagliono inf etta . 
E tali maniere si scontrano pur nel ver- 
bo assalire • Aaios. Ori , 40. 2g. 

Àssaglion l'acque il temerario legno • 
Dai testi sopraccitati potrà conoscersi che 
le voci comprese in questa nota non deb- 
bono riguardarsi , come adotto antiquate; 
e che il poeta almeno potrà talvolta va- 
lersene senza colpa . 

3 Salgo , sali , sale , salgono . Ecco 
le voci più stimate e comuni • ed ora 
credute naturali di salire sebben forse 
rovengauo da salire , infinito citato dal 
ALDiACCAin uella nota 4. al Ciborio , 
ma sconosciuto Ira gli scrittori ; così vai, 
go | vali f vale , valgono si diramano da 

r. 
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valere, Dant. Inf. 1 # 77 * 

Perchè non sai» il dilettoso monte ? 
VV, SS. PP. min. 2 . pag. 5 o. Tu Ale* - 
$nnd r o «ali in su In n/ne. Cbf.s. I. IO. 
r. 5. lo spnnùrre alcuna volta sale in 
ari ore , e n*n vuole al suo Signor ritor- 
nare . Sfc.**. stor . 104» Si congiunsono sot- 
to alla collina che sale a \anta Marghe- 
rita , Paut. cnnv. pag. 127. li vapori 
Affla terra che contìnuamente salgono . 
Bemb. A*ol. in fin . Elle colà su non sal- 
gano . nin rimangono alla terra . Sega. 
Fior. lib. I. disc. 46. vederi in che mo- 
do . . . gli uomini salgono da una am- 
bizione ad un altra • 

4 Saliamo , salghiamo , sogliamo 9 
prime plurali de’ presenti indicativo, im- 
perativo. e congiuntivo : ma la seconda 
dee ripudiarsi come troppo lontana dagl’ 
infiniti salire , o saglire quantunque si 
oda e si legga nelle VV. SS. PP. t. 1. 
pag. 26. la prima occorre ne* morali di 
S. Gazo. lib. 5 . pag. 15 *. fi monte non 
è altro se non rattezza della contempla- 
zione alla quale noi saliamo per essere 
elei'ati a veder quelle cose . Cavalo. Spec. 
Crac. c. 0* «aliamo noi dopo il capo no- 
stro . e allegriamoci della spirituale al- 
legrezza . Si proveda pnb die saliamo 
non si confonda colla voce identica pro- 
pria del verbo salare . Or ciò SÌ otter- 
rà congiungendo saliamo col terzo raso, 
come nel primo degli esempi sopraddot- 
li , o disponendolo come fece il Cavalca 
0 con altri artifizj. Assaliamo è libera 
da pgni equivoco, e polii dirsi come già 
fu detta da G. Gtun. pag. 98. dico che 
quando rerrae F ombrosa notte , che noi 
celatamente ci leviamo dalla marina e 
che noi assaliamo il tempio • 

Sogliamo viene da saglire , e come 
quella che non ammette ambiguità (du- 
na , è riputato bonissima anche da* re- 
centissimi • Alfier. Eneid. I. 6. pag. 224 * 
Se nel cor sfavai un tal desio ; quest' erta 
Sagliam : venite. 

Boc. g. 4. n. 4. disse ancora : Andiamo 
dunque e ben avventurosamente assalia- 
mo la nave • 

In Roma si ode saiimo : e tal voce sa- 
rebbe stata immune da eccezion» , pre- 
sentando in un subito la conjugazione cd 


AZIONE 

il verbo al qnale appartiene ; ma lo scrit- 
to , ora almeno , la drusa diligentissima- 
mente. Forse il poeta potrebbe qualche 
rara volta ritentarne l’uso . 

5 Saliva , e salivano: comuni. Boc. 
g. le. n. 8. Ciascuno d'altissimo ingegno 
dotalo saliva alla gloriosa altezza del- 
la Filosofa con pari passi. Morali S.Gheg. 
1 . 5 . pag. l 5 ' 2 . A r el sonno sòde una scala 
dalla terra infno al cirlo e il Signore che 
s'accostaim ad essa , e per quella gli an- 
geli salivano e scendevano . Oavalc. Spec . 
Croc • cop. l 3 . per la predetta .scala sa- 
livano gli angeli e discendeano • 

Sali a , saliano , sincopi usualissime del- 
le due anzidette in ogni scrittura , ma 
salta per prima persona è più del verso. 
Da*. Pur. 27. 6 j. 

Dritta saìla per entro il sasso re. 
Boc. g. 3 . n. ir. in fine : nè fece più al- 
tre cantare in fin che già ogni stella a ca- 
der comincio che sai la . 

Salivo per io saliva sì ascolti e scri- 
ve nello stile infimo e mediocre ; ma si 
veda quanto fu detto in altri verbi su 
pari desinenza • 

6 Salavamo. Fu creduta di Paute 
per salivamo nel v. 5 l. del c. 4* del 
Pur. talché diresse 

JVo* salovàm per entro 'l sasso rotto ; 
ma nell’edizione Romana del 1791. vi 
leggo salerà ma , la qual voce derivereb- 
be da solére adoperato forse un tempo 
in vece di salire: ?rd. 11. 1. ed 8. Ora però 
non restano che le voci di terza conjti- 
gazinne ; e però solevamo , e molto più 
salavamo si scansino allatto nell’ uso di 
questo vcibo. 

7 Salii , salì , salirono : regolare , 
pregiala , e coir. un desinenza ; Bocc. g. 5 . 
n. 5 . subitamente pre<e le cose sue e sali 
sopra il suo ronzino , e g. 7. n. 5 . fa- 
cendo semi inule di venire altronde se ne 
salì in casa sua e desino. Ma non biso- 
gnano esempj in cosa tanto chiara . Sola- 
mente noto che talvolta fu scritto sali * 
con apostrofo per salii , come Inalili ver- 
bi pur si fere di pari lei ininazione ( Ve- 
di n. 8. del verbo sentire ) ; e che un 
tempo si disse ancora salto , salirò , e sa- 
lir per salì , e salirono . E salio eia de- 
sinenza naturala come ho dichiarato nella 
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pi ima parte §. II. §. 21. ond'è che adope- 
ravasi in prosa non che nct”>erso , anche 
senza bisogno di rima ; come vedesi per 
gli esempj seguenti . Aldf.utat». Onest. vii. 
cap. 3. infin. Occhio non vide, ne orec- 
chio non lidio 9 né in cuore tVuomo non 
salio , quelle cose che Domineddio oppa • 
recchioe a coloro che aman lui • Dai». 
Pur . 28. 101. 

Questo monte salio ver lo del tanto ec. 
ma il gusto che ora predomina non coin- 

J jorta salto altrove che nel verso. DI sa- 
Irò ecco nn esempio poetico tratto dal 
son. 3l2. di Petr. 

Poiché , Madonna, e y l mio cor seco insieme 
Satiro al cielo » 

Quanto alla prosa leggiamo in Tacit. 
Dav. 2. l3. Su la terza guardia assalirò 
il campo • Vedi sentito, abhorriro • Per 
altro salirò al presente concedesi ai soli 
poeti , come ad essi unicamente , e con 
più parsimonia si permette l’uso di salir 
in luogo di salirono» 

8 Per salii , sali , ec. si ebbe Saghi , 
tagli , saglirono , da saglire ; cosi Boc. 
g. 5. n. 6. disse : Trovala un anlennet- 
ta per quella assai leggermente se ne sa- 
gll; ma ora più non si ammettono tal 
▼oci . 

Similmente si ebbe salitti, salute , assa- 
line , maniere non infrequenti nel Caval- 
ca 9 c nelle VV, SS. PP. il volgare del- 
le quali è pur del Cavalca come si leg- 
ge nelle opere del medesimo, specialmen- 
te nella Esposizione del Simbolo degli 
ripostoli» Ed appunto in tale esposizio- 
ne del Simbolo si ha pag. 14» Poiché Cri- 
sto colla nostra natura salilte ira cielo , 
ancora vi potrà salire qualunque é suo 
membro ; e pag. 35 1. con solo uno suo 
scudiere assaline nel campo li nemici e 
sconfisseli . Dico pur di questa cadenza 
che più non si riceve in buone scritture. 

Ma io soletti , egli solette ec. , sebbea 
vedasi usala nelle VV. SS. PP. come nel 
t. 1. pag. 36. ov’ è scritto: salette ira al- 
to e in abito monodie e bianco , e come 
pag. 88. ove trovo 9 contando al Dra- 
gone che vi salisse suso , al quale ubbi- 
diente il Dragone , costretto per divina 
t tirtude salettevi ; essa fu desinenza de- 
rivala direi da solere anzi che da salire ; 


quando nelle origini della lingua le ter- 
ze conjugazionl non si distinguevano an- 
cor pienamente dalle seconde. Ora perii 
che questi limili sono abbastanza dichia- 
rali ; non sì dee pensare nel verbo del 
quale trattiamo se non ai modi delle ter- 
ze conjugazioni • 

Ognuno poi vede clic saline per salì, 
e salinno , o salirno per salirono sono se cn- 
cezzc non tollerabili, c sia pure che Daw- 
te dicesse Pur» 4 - - 2 » 

Che non era lo calle , onde saline 
Lo Duca mio, ed io appresso soli , 
Come da noi la schiera si partine 
9 Salsi , salse , salsero , e talvolta 
salsono : voci irregolari ma dedotte se- 
condo la buona forma delle anomalie , 
come dichiareremo nel §. ultimo di quest* 
opeia da soglie ; come da sceglie , è scel- 
si ec , , o da toghe , è tolsi ec. , E però 
moltissimi ne sono gli esempj antichi e 
non antichi di verso e prosa anche nel 
derivativo assalire . Tas. Cerus. 12. 3 o. 

Sopra tm arbore io salsi e lesu l'erba ec. 
Da?». Par . 11. 12. 

Ella con Cristo salse in su la Croce • 
Lue. Pulc. epis. 8. 

E le lagrime fuor degli occhi salsono ; 
e qui si avV^tta che salsono in tal esem- 
pio significa saltarono , come soglie si- 
gnifica pur salta per quanto si espose 
nella nota seconda . Ciocché fa vedere 
che salsi , salse ec. è da saghe , come 
ho dianzi accennato . Petb. son» 289. 

Amorosa paura il cor m'assalse . 
Giust. de* Corcrt Bella Alan . pag. 33 . 

Che come spesso già per me l'assalse. 
Amos. i 5 . 84* 

La sanguinosa chioma in man s' avvolse 
E risalsc a cavallo in un momento , 
E nella Eneid . del Caro le uscite salse, 
assalse ec. sono assai frequenti. 

In prosa leggo Vii* Btnv. Celliri pag. 
l 55 . A forza dì braccia la salsi infino 
in cima del muro ; e più sotto salsi all * 
ultimo recinto delle mura , e pag. 122* 
Quel mio cavallo non vedendo il monte 
né io , con questa furia lo salse. Petr. 
W . de Ponte /. pag. 1 ^ 5 . in tanta gran- 
dezza di fama salse che egli era da tutti 
meraviglioso riputato. Segreta». Fioati»- 
tii»o lib. 2. discors. cap. 4* P* r o ( Ko- 
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ma ) salse a turila eccessiva potenza , c 
Kb. 3 . pag. 44 1. Da quella autorità fi- 
nalmente salse a tanta grandezza, che 
divento tiranno di dirne , e 1 . 3 . cap.l(>. 
la repubblica d lenirne «si! «e in tanta ri- 
putazione che la disegno di occupare cc. 
Gì ambi' l. i V/or. Far. i 38 . consapevole a 
se medesimo drl suo peccato , subitamen- 
te salse a cavallo. Firmufol, Asia. d'or. 
pag. 170- tuffa pei lui lata salse sopra di 
un certo tavolato : anzi in quest’ opera 
una tal vere è la usuale : e nella pag. 
1282. vi si legge : se ne risalse sopra di 
me . Tac. T>av. ami. 4 * 68. lo assalterò 
Latino e Laziare , Pardo Catone cc. e 
mila Fila dì Agricola 34 . L'anno pas- 
sato coperti dalla notte assalterò quella 
legione . 

In mezzo a tanti - esempj pur gradirei 
sempre che U prosa almeno fosse mo- 
deratissima nell* uso delle voci salse , 
salterò ec. e più ancora delle deriva- 
tive assolse , risalse , già meno frequen- 
ti presso gli antichi . 

10 Salito . Si trova Zio , aveva , ed 
ebbi salito ; © sono , era, fui salilo. Mo- 
ral. S. Greg. 1 . pag. 124. ancora non 
a ouo salili a quella libertà di quella. in- 
corruttibile vita ; e VV. SS/.i*. U 2 . pag. 
322 . molta gente era già salita in sul 
legno loro . Arios. 2 6. Ori . 

L'altro fratei fu prima del cugino 

Con Carme in dosso e sul destrier salito . 
FtiEftEVOL. dsin • d'or l 33 . avendo ec. salilo 
quell'altura . Con tali formole vuoisi espri- 
mere sempre un’azione, qual* è quella di 
recarsi per se stesso più ad alio, e non 
una passione qual sarebbe quella di es- 
servi recato . È sebbene i modi sono , 
ftu ec. , salito pajono anzi passivi ; in 
realtà non lo sono come potrà conoscersi 
dalla nota 6. del verbo godere . 

Salluto , dedotta con istorpio , come 
da solere leggesi in Faasr. Baro. 109. 8. 

E colui eh' è salluto 

Pub cader , nò y l caduto • 
ma quasi pormi un obbrobrio ricordar 
tali voci • 

1 1 Sarrb , sacrai , ec. per salirò , 
e- salirai, si scontrano presso gli antichi 
come sarrei , e sai velie ec. per salirei , 
© salutile , c come sarria per salirebbe 
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Eccone qnnMi* esempio . Cavalo. Pungil. 
c . 8. Quello che Colto giura non sarrù 
in cielo , ma discenderà in abisso . Boc. 
g. 6. n. 0- 3 e Dìo mi talvi , se io fossi 
sana , come io fu già , che io vi sarrei 
su 9 per vedere che maraviglie sten que- 
ste • Da*t. Pur. 7. 5 l. 

Coupé ciò fu risposto chi volesse 
Salir di notte fora egli impedito 
D'altrui 1 o non sarria che non potesse 1 
Ma tali voci ora sono tutte provenite 
come oscurissime , non lasciando cono- 
scere donde provengano , «mi. potendosi 
scambiare colle voci sarò sarei ec. .va- 
ria del verbo essere scritte eon doppia 
R , tome talvolta pur si scrissero . Le 
voci pregiate sono le naturali salirò, 
salirei ec. Quindi Mora l. S. Greg, 1. ot 
pag. 89. ìo salii ò in cielo e sopra le 
stelle esalterò la sedia mia. Aaios. 43. 55* 
duco la gloria tua salirà tanto 
Ch'avrai di tutta Italia il pregio e' l vanto . 
Qui si potrebbe chiedere 9 se ora si 
ripudia sarrò , e sarrai ec. come sin- 
copi di salire c tante altre storpiature 
di futuri già care agli antichi , vedi prim. 
par. §. vi. nota q; pei qual diritto mag- 
giore si ritengono varrò , varrai , da va* 
lerci Non provengono queste da valere 
come sarrò e sarrai da salirei e con 
qual diritto maggiore si ritengono an- 
cora le altre morrò, morrai ec. e tan- 
te altre ec. in luogo delle intere e sem- 
plici e naturali, e tanto più facili e so- 
nanti ? 

12. Saglii b ec. sagUrei cc. discen- 
derebbero da saglìre e si leggono Boc. 
g. 8 . n. 7. sopra la quale io saglirò , 
e quivi il meglio del mondo spero di far 
quello che m'imporrai Cavalc. Esp. Simb. 
1 . 1. Non vivendo secondo la ragione 
per la quale saglictcbbono ad essere co- 
me Dii , <Lvente.no come bestie ; ma nel- 
la ediz. Roruau. 1 * 65 : di quest'opera in 
quel testo a pag. 41 5. si ha salii ebbono 
per saglierehbono . Or ciò può lanciarci 
vedere che sagliiei , ec. e saglirò, ec. 
sono mcn buone se non vogliamo dire 
antiquate rimpctlo delle altre salirei ec. 

l3 Io salisca , tu salisela o salisca , 
egli salisca quelli saliscano : voci naliw 
rali del verbo salire > ma rare . Maral, 
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3. Che», lìb. 27* pag. l 5 . Or quale è 
più malagevole cosa che l'uomo nato in 
terra cu rondato dt lettene e fragili mem- 
bra salìso» i/t su V altezza del cielo ? Guid. 
Gito. pag. 2qr. voglio che tu sii nasco- 
sto in questo palagio con alquanti nostri 
segreti amici , ove tu incontanente con 
tutti gli altri gli assali-udii • St orer. Man . 
Ottob. 27. 2 . Non ti dei credete che Dio 
da essi ci liberi solamente con far sì che 
non ci assai iscano eo. Faanc. Baub. 72. iS. 
se ris e : 

A poco a poco tallisca al suo grado • 
31 a tale ortogiafia rarissima fi a gli an- 
Cicli i , ora aitilo non si approverebbe. 

1 4 lo taglia, lu .soglia o sagli , egli 
taglia , quelli stigliano quantunque pro- 
vengano da saglire ; hanno pur qualche 
uso anche tra* moderni , almeno in poe- 
sia . Dai*. fnf. 24* 55 . 

Più lunga scala convien ohe si «agita. 
Amos. (hi, i 5 . 35 . 

Aè il gcancC Ottavio nè chi seco giostra • 

Di par , Antonio in più onoranza soglia; 

c 1 5 , 74. 

Finché il sol «notti alVorizonte saglia : 
e nel derivativo, Tas. Cer . lq. 128. 

Come concluso fu più non si assaglia. 
Bemd. Asulan, lib. 3 . fogl. N. pag. ù. tut- 
te ad ogni breve caldicciuolo si ascon- 
dono di picciola Jellre che ci assaglia . 
Salvia, secon. par. discor, 7.. Platone 
con tutti i suoi studj giunse a vivere ot- 
tantun* anno , nel quale da questa itila si 
partì con soave passaggio , -come appun- 
to da mensa un satollo convitato cui il 
sonno assaglia • 

E per la seconda persona Cavalc. 
Espos. simi ». 44 * a compiile dunque la 
integrità della nostra fede , resta che ve- 
dendo ì discepoli sagli per propria virtù 
o buon Gesù per mezzo dell ’ aere in cie- 
lo : per altro minor buio di attfichhù ci 
avrebbe nel dire tu soglia** 
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l5 To salga , tu salghi 0 salga , egli 
salga, quelli salgano . Forse la origine 
di tali voci è dall’incognito infinito salire 9 
come va/grt, lu valghi* ec. sorgono da 
valere : nondimeno tali voci or si credo- 
no intrinseche e proprie di salire , e so- 
no le più pregiate e comuni . Boc,. g; 8. 
n. 7. Perche io ti priega per solo Dio 
che qnà su salghi. Seoner. Man, Mug. 5 .* 3 1- 
Perche quanto più salghi ; tanto più sempre 
li restarà da salire ; dove ellittica è la for- 
inola quanto più salghi , e sta per rimerà , 
quanto succederà che più salghi ec, Ctizsc. 
q. ic5. facciasi fummo acciocché alla par- 
te superiore deli ' alveo salgano • 

16 Sagliente salente : si ebbe furia e l'altra: 
Boc. q. 5 . n. 5 . luì sagliente su per le scale 
chiamo padre . Creso. 4 » lì fummo sa- 
lente dallo stornai aco nuoce al celahro e 
la niente percuote . Ma io non saprei de- 
cidere qual delle due sia mct» usata da 
moderni; e forse non ini piacerebbe di 
adoperarne niuna.Nel bisogno considere- 
rei j’incontro e buon suono colle parole vi- 
cine ; imperocché mi pare che ne'testi so- 
prallegati sagliente stia meglio al Boccac- 
ci come salente all’altro scrittore. 

17 Sftgliendq d& saglire , Boc. g. 8 . 
n. 6 . Saglicndo tuttavìa il sol più alto : 
ma salendo da salire non meno antica, 
come quella che leggeri nel Càvalc. Spec, 
Cr, cap. 20 ove scrivesit Cristo mostra 
la sua potenza nascendo vivendo , moren- 
do risuscitando , e salendo al cielo; ora 
certamente è la prediletta. Ond’è che il 
Chubb. Pini. lerz. par. pag. 064. disse: 
Chiara salendo alle superne rote . 

Cosi pure oggi si direbbe assalendo e non 
assagliendo, quantunque si abbia pur que- 
sta in autori pregiali dell' antichità, come 
in G. Giud. pag. 189. Allora un altro 
de* fratelli assagliendolo , crudelmente il 
nójava. 
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§. CXXXVIII. 

DEL VERBO SAPERE 


Trovasi scritto anche savere , come in Pftr. son. 298. 
ed altri , ed ora massimamente in autori Napoletani . La 
pluralità però scrive salière e con tale ortografia noi presen- 
teremo il prospetto che siegue . Risapere , antisapere , assapere 
sono derivativi : ma gli ultimi due sono di picciolo , e forse 
di niun uso . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

So 3 

sai % sa * 
sa 

Sappiamo 


sapete 1 

sanno 3 

Imperfetto 
Sapeva, sapevo 5 
sapevi 

sapeva sapea 
Sapevamo 
sapevate 
sapevano sapea - 
no 

Perfetto 

Seppi" 

sapesti 

seppe 

Sapemmo 

sapeste 

seppero 


ANTICO 


sappo', saccio 3 

sapi 1 

sape' 

sa perno' , savè- 
mo, sapiamo' , 
sacriamo 3 


sacciono 
s 


sapea 3 


cc. 


sapavamo 3 
sapavate 5 
sapicno 5 , savie- 
no 5 


seppono ’ 


POETICO 


sape 


sapea 6 ec. 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


sappi o J 


sapono' 


saper 


sapemio 

sapevi 

sapevono 


sapei", sapetti 6 
sapè , sapclte 
seppamo , sapes- 
simo 
sapesti 

saperono, sapet- 
tero 
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REGOLARE 


OTTATIVO 

Presente 

Sapessi 

sapessi 

sapesse 

Sapessimo 

sapeste 


sapessero 

Imperfetto 

Saprei 9 

sapresti 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 


« t • • * 

sacci u to ? 

saperò ’ ec. , sa- 
praggio 8 

• • • • • 

saproe 

saccia 

• • • • • 

• • • * • 

* • • * • 

• • • • • 

• • • • • 




• • • • • 
sappiao 


• • • • • 

io sapesse 




sapessi 



sapesti , sapcssi- 
vo” , sa [lessa- 
te" 

sapessimo 


Sfipessino, sapes- 
se no 

saperei 9 ec. 

sapria'° ec. 

saprebbi , saprca 

\ sapcrcbbe 9 

sapria 19 
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REGOLARE 

Sapremmo 

sapreste 

saprebbero , sa- 
priano 
congiuntivo 

Presente 
Sappia 1 * ' 
sappi 1 7 ,e tu sap- 
pia' 3 
sappia" 
Sappiamo 
sappiate 
sappiano" 
Perf.° comp. a 
Ho , abbia , ed 
avessi saputo 
ec. 

INFINITO 

Sapere 

PARTICIPIO 

Presente 

Sapiente 

Passato 

Saputo 

GERUNDIO 

Sapendo 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

• • • • « 


saprebbamo, sa- 
presti mo 

• • • • • 

• . . . • 

sapresti, sapressi 

saprebbono , sa- 
prieno 9 * 

sapriano, saprie- 
no'° 

saprebbano 

saccia" 


sappi 


-* • • • * • 

tu sappie 

saccia 

• « • • • 

sappi 

sacciamo 

. • • * - 

• • • • « 

sacciate' ' 



• * • • • 

sacciano" 

• • a • * 

sappino 




saccente' 3 

• # -a • 

• • « • • 

• • • • « 

| « • • * 
| 

• -* • • -• 

sacciuto 7 * 

| sappiendo ,4 ,sa- 
| piendo' 4 * * 

• 4 4 A « 

... - - 


1 Stipo, tapi, tape, tapemo, tapia- 

aio, tapele , tapono • Tali sarebbero le 

naturali e facili prorcnieme del presen- 

te indicativo dall' infinito tapere . E 

la prima talor si ebbe; ma trasfigurata 

con P doppio , come in Fa Guit. leitr. 

34 . ad altro giuocarc non s appo. VV. SS. 

I’P. l.l. pag. 26. Bene tappo le loro astu- 

zie ec. ed in altre opere . Ma o sapo 0 

tappo, o t appio che facciasi , ora non rie- 


scono grate alle orecchie italiane . 

Sapi e tape auch’elle senlon l’anti- 
co ma piu la prima ; e tapi si leg- 
ge pur essa trasformata in tappi , voce 
ora propria dell’imperativo: ma è noto 
che la seconda persona presente impera- 
tiva è la stessa che la seconda presente 
indicativa nelle seconde e terse conjuga- 
zioni ; cosi temi , eredi , senti , ec. servon o 
ad ambedue le persone ; e però tappi deve 
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del Ver 

originalmente essere stala voce ancora in- 
dicativa . L 1 altra si legge in Dante Pur. 
18. 56. Pur. 22. 45. e 28. 72. all* ultima 
delle quali citazioni risponde il verso : 
/Il cerchio che più ama c che più sape. 
£ la prosa ha sape in quel detto pro- 
verbiale com * asin sape , così minuzza ra- 
pe , allegalo da Gio. V. 6. 85. Si noti 
che qui sape significa ricevere o speri- 
mentare sapore , ma conoscasi che tal- 
volta significa ancora dar mal odore co- 
me nel Furios . *7. 46. ove sta detto : 
E poi che il tristo puzzo aver le parve 
Di che il fetido lecco ognora sape. 
Nel senso riguardato dall’ Ariosto la 
voce sape ha luogo aneli* oggi nel ver- 
so ; e forse non riproverei nemmen sa- 
pi , quando lo scrittor savio le desse 
grazia colla bella disposizione • 

Superno ; maniera primitiva : Gio. ViL. 6. 
2. Sa perno il vero da' nòstri antichi cittadi- 
ni . Si legge in Albertan. Onest . Vit* c. 3. 
molte volte negli ammaestramenti degli 
antichi , in Dan. Inf. io. lo5. nel Var- 
chi , negli avvertimenti di Lionardo Sal- 
vi ati al Decam. lib. 2. e. 12. ec. , ma ora 
non si assumerebbe se non parchissima- 
mente in rima . Savemo si direbbe an- 
che meno • Talvolta s* incontra sopiamo 
con un solo P , come nel Cortigiano del 
Castiglioni lib. 1. pag. 32. Non sapiam 
dì cui ; nè io vorrei che si riprendesse 
troppo questa ortografia , tanto consen- 
tanea coll 1 infinito . Ad ogni modo la 
prima plurale bonisslma è sappiamo con 
P doppio : 

Sapete è in pienissimo corso . 

Sapono ; nemmen si commemora dai 
Grammatici . Tanta è la varielii della sor- 
te in un ordine stesso di parole] Con- 
cludiamo : sapo o tappo o sappio e sa- 
pono son derelitte • Sapi e sape posso- 
no aver luogo , ma non in senso di 
sapere • Sapemo , savemo , e sopiamo si 
trattano come antiche ; ma sappiamo e 
sapete si ascoltano e scrivono comune- 
mente • 

2 Saccio sacci , tacciamo tacciono ; 
ai ebbero, non vedo per quale deriva- 
tone, e piacemi allegai ne qualch’ esem- 
pio . Pisi . S. GiroL <fo6. Saccio che la 
superbia per la quale lo diavolo cadde , 

Tom. IL 


10 Sathe 

appo te non ha luogo • Boc. nel Nin- 
fei, otta?. 279. scrive : 

E disse ohiniel tapina ch'io non saccìo • 
Franc. Barbar. lq5. 3. e sacci che 
e maggiore viltà se no le onore . E qui 
vale quanto lio detto intorno di sappi f 
not. 1. Anche tacciamo è vecchio rimasu- 
glio , tacciono forse mai non fu scritto 9 
o certo fu ripudiata come le voci an- 
zidetle , ma più di buon 1 ora . 

3 So, sai , sa , sanno : predilette, an- 
zi uniche di questo tempo ; e formate- 
si, parrai, colia stessa gradazione, con 
la quale si formarono le voci ho , hai 9 
ha , hanno . £ certo queste voci risul- 
tarono da havo , havi , Lave ec. dalle 
quali si ebbe, esclusone l’V, hai , hae cc. 
e finalmente ho , hai , ha . Vedi prim. 
pari. §. 11. 5. Siccome in sapere il P 
fu supplito eziandio per l 1 V tanto che 
si disse pur savere ,e da savere si avreb- 
be savo, savi , save , cosi toltone 1* V 
sen fece sao , sai , sae . £ sai resta an- 
cora come bonissiina : sae si ebbe assai 
spesso fra gli antichi. Sei*, pis. Si. fi 
savio solo sae quanto ciascuna cosa de * 
essere pregiata . Finalmente l 1 E di sae 
fu riguardata come aggiunta , siccome in 
hae e fu tolta , e sen 1 ebbe sa; e percioc- 
ché li nostri verbi non terminano la 
prima indicativa presente per ao , si 
cacciò FA di sao , c si fece so • Nella 
prima parte di quest 1 opera §. II. 2. ab- 
biamo indicate altre origini di so; ma 
quanto ho qui dello si pareggia meglio 
al subjelto • Da sa colla giunta di No 
si ebbe sano , come da ama amano , 
da grida gridano ec. secondo che leg- 
gesi Cavalo. Sloltiz . 275. 

E che ben sia virtù , punto non sano • 
Ma non piacque e sen fece sanno con 
duplicarne la N , come non piacquero 
fono stano e si congiunse Nno alle ter- 
ze singolari fa , sta per cavarne fanno 
stanno ec. Vedi tali voci ne* proprj luo- 
ghi » Oud’ è che sanno è pregiatissima 
e comunissima • Petr. son • 2c8. 

Nè le orecchie che udire altro non sanno 
Senza le oneste sue dolci parole • 
Pertanto son voci irreprensibili di que- 
sto tempo so, sai , sa, sappiamo , sape- 
te | sanno • 


Z 
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4 Ora notiamo alquante varictadi su 
tali voci • So di buona ora fu unito e 
tuttavia si unisce con I* affìsso « Tas. 
Amiti, at. 3. «r. t. v. 73. 

Il credo io ben : anzi V ho visto, e sollo. 
Amos. 5 c). 6. 

Che n avveniste nè dico nè sollo • 

Ma tal maniera non è che de* poeti : 
In Gu. Ginn. pag. 32. si trova soe per 
so; ma re' di nostri non si adoprereb- 
be senza incorrere in biasimo . 

Per sai fu scritto sa’ Da*. Inf. 20 . tl4- 
Ben lo sa 'tu che la sai tutta quanta» 
Petr. canz, 29 . 3. 

Ben sa 'tu ben quanta dolcezza porse 
Agli occhi tuoi • 

Stor, Giosaf. pag. 5o. Or non sa’ li* 
che una piccola medicina salda una gran 
piagni ma per chiarezza è meglio scri- 
vere la intera sai • Ne’ poeti talor si scon* 
tra sassi per si sa , come risassi per si 
risa , e salti per se lo sa, Dapct. Pur, 3t* 
Ed ella se tacessi o se negassi 
Ciocché confessi ; non fora men noia 
La colpa tua ; da tal giudice sassi » 
Tas. Ger, 19. 89. 

E perchè tra'pagani anco risiisi . 
Dant. Pur, 5 . in fine . 

Salsi colui che inanellata pria 
Disposando m'avea eolia sua gemma % 
e Pur. 3t. 87 . 

Tanta riconoscenza il cor mi morse 
Ch'io caddi vinto , e quale allora femmi 
Salsi colei che la ragion mi porse . 
Ora di quel sassi direi : 

Ala questo carme è duro più che pietra: 
risassi è men equivoco ; e salsi prima 
nè spregevole voce del perfetto di salì» 
re non vedo perchè debba ridursi a pren- 
dere come per bisticci altro significato, 
si soffrano dunque 9 non s’imitino tali 
vizj di prepotenti maestri . 

5 Sapevo . Pub comportarsi , e si 
legge nel Sega. Fior. Vii. Caitruc . t. 3. 
©per. pag. 667 . Jo non sapevo dove mi 
sputare che ti offendessi meno : e nel 
Al or gante del Pulci c. 16 . 10 . 

Gustar così ch'io noi sapevo ancora : 
e vedi c. 25. 11 5. Ma su tale desinen- 
za si legga quanto si scrisse alle voci 
amavo , temevo , credevo , sentivo • 

Sepe a persona prima , si usa in pro- 


azione 

sa ma più nel verso ; e forse 1* uno e 
1* altra saranno affatto per lasciare tal sin- 
cope se mai la naturai progressione e 
moto delle cose umane porterà che si 
accetti pienamente la desinenza in vo 
per la prima persona dell’imperfetto. 
Yedi Accendere not. 4 * c 

Sapea , si dice benissimo in verso e 
prosa per dinotare la terza singolare 
dell* imperfetto , come snpeano per in- 
dicare la terza plurale: G. V. 7. 9. la 
battaglia fu aspra • crudele , e gran 
pezza del giorno durò che non si sapea 
chi avesse il migliore • 

Un tempo si disse ancora sapìèno , e 
talvolta savièno in verso e prosa • Ma ora 
savièno è dimenticata , e sapìèno appena 
competerebbe al discreto e cauto poeta , 
forse per la rima . 

Sopri , per sapevi più non si ammet- 
terebbe y quantunque sì legga in Dant* 
Pur. So. 7 . 5 . 

Non sapei tu che qui è Vuam felice • 
Sa paiamo è scritta in Dante Pur. 14* 
I27. e sapevate è di Bocc. Nondimeno 
si lasci I’ una e I* altra come quelle che 
deviano questo verbo dalla seconda alla 
prima conjugazione . 

6 Sapei , .tape ec. Sapetti , sapet - 
te ec. sarebbero provenienze legittime : 
tuttavia non sono adottate . In luogo di 
queste si hanno le irregolari per desi- 
nenza e per mutazione dì vocale In 
principio , cioè seppi seppe seppero , tut- 
te pregiate e comuni . È’ facile che de- 
rivino dal sapui , sapuìt de* latini pro- 
nunziato con P doppio , e mutatane la 
prima vocale , perchè non si avesse 
sappi come aver si doveva , soppresso- 
ne I* V che precede 1* I , vedi priru. 
par. II. 5 . mentre sappi è voce del 
congiuntivo. Gli rsfnr'pj, oltre i tanti e 
tanti , ne sono i seguenti . Tas. Anu 
at. 4* se. 2. v. 148. 

Io non merto pittale 

Che non la seppi usare. 

Bore. g. 6 , n. 7. Il che sì ben seppe 
fare una gentil donna ec. e g. 9. n. 2. 
Il che tantosto sepper quelle che a eiò 
badavano : e nel fine; come seppero il 
meglio . E si disse anche seppono per sep - 
pero , Amos. c. i 5 . 92. 
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Non vi seppon però far resistenza , 
Gio. V il* Io e quelli che allora nel priora- 
to non lo seppono fare . E nc’derivalivi . 
S. Agost. C, D. certo se colui antiseppe 
quello che dovca essere nella nostra vo - 
lontade , non certo nulla ma alcuna cosa 
antiseppe. Vogliamo però clic avvertasi che 
ora picciolo e forse niuno è l’uso di anti- 
seppi e sue derivazioni . Cosi non si con- 
cederebbe il perfetto dedotto da assapere , 
Sapesti sapemmo sapeste sono le voci 
della regola comuni ancora alla desinen- 
za irregolare , e si dicono benissimo • Sag. 
Naturai . Esp. pag. 88. Nè mai sapemmo 
stringere in guisa le legature , ch'ella per 
occultissime vie non vi trapelasse • 

7 Saputo . Si trova accoppiato coll’uno 
e l’altro ausiliare • Bocc. g. 5 . pag. 4** E 
Saladino conobbe costui ottimamente essere 
saputo uscire del laccio . g* n. 6 , Non 
ci siamo si saputi studiare che noi non sia- 
mo qui pure a così fall' or a come tu vedi 
giunti • Sega. Fioa. disc. l. cap. 55 . Infi- 
uo a questi tempi non ha sortito alcun uo • 
mo che Cabbia potuto o saputo fare , Amos, 
lo. 45 . 

Qui lodava Rugger che sì s'avesse 
Saputo a tempo tor d'Alcina ec. 
Sacciuto da .taccio : si legge tal ruggino- 
sa voce nei DAVANzàTi 9 nel Varchi; ed in 
altri ma con altra forza che del partici- 
pio • Varco. ErcoL 96. questi tali fora- 
mela , e rignosuzzi 9 che vogliono contrap- 
porsi a ognuno si chiamano ser saccen- 
ti ser sacciuti ; ed in tempo men lontano 
Menzin. Salir . 3 . pag. 120. 

Che chi più gracchia quegli è più sacciuto. 

8 Supero , sapcrro 9 saprò : la prima 
è la naturale , e si legge negli scrittori dei 
tempi precedenti • Segr. Fioe. Discor s, a 
Leon X. in fine. Quando ciascuno sape- 
ri quello che egli abbi a fare • E’poi cu- 
riosa cosa a vedere com’allri accresca ed 
altri sincopizzi tal naturalissima voce • 
Varco. Set. Benef, c. 9. Tu non hai fatto 
nulla o Fortuna a farmi povero 9 perchè 
saperi ò ben io trovare un dono che sia de- 
gno dì colai uomo • Vìi* S. Eufros. 406. 
Saperrete novelle della vostra figliuola • 
Bocc. g. 1. n. 4 * Chi ’i saprà ? Egli noi sa- 
prà persona mai • Albert. Onest • Vii* c. io. 
Se tu amif non saprai; Se saprai, non 


amerai . Arios. 4. 88. 

Penso che dir te ne saprà novella ; 
ed ora tali sincopi sono le comuni . 

Sapraggio per saprò piuttosto è da igno- 
rarsi • 

9 Saper e i , saper rei 9 saprei . Si leg- 
gono tulle 9 ma le sincopi sono le pre- 
dilette. Gio. Vil. 7. 60. Tosto si «ape- 
rebbe per tutto il mondo • Vaech. Senec. 
Benef, c. 9. Nè io per me saperrei ben 
giudicare qual sia più brutta cosa o nega- 
re i benefizj ricevuti , o richiederli • Boc. 
g a 7. n. 3 . Chi saprebbe rispondere alle 
vostre savie parole ? Dan. Pur • 26. 90. 

Tempo non è da dire e non saprei ec. 

10 Sapria sapriano : voci da verso 
e prosa con alcune cautele 9 tante volte 
descritte iu pari circostanze. Amos. OiL 

1 7 * 

Rispose , alio Signor 9 dir non sapria 
Chi sìa costui 9 ch'io l'ho trovalo a caso. 
Qui sapria sla per saprei : ma stà per 
saprebbe nel c. 7. 3 (. ov’è scritto : 

Si sapria quando , e poi s'appiglierebbe ; 
ed in terza persona si legge in prosa , 
Castiglion. Perf, Corti g. 1 . 2. Con tutta 
la sua pittura non saptia dipingerlo ; e 
nello stesso libr. fogl. F. usa anche sa- 
priano . FU, Benven. Celli», pag. 295. 
Risposi come sua Ec, troverebbe infiniti 
uomini che gli sapriano fare delle città 
e dei palazzi ; ma che de'Persei ei non 
troverebbe forse nonio al mondo che glie 
ne sapesse fare un tale , Anche in Se- 
gner. al $. 7. della pr. 17. trovasi la voce 
sapria 9 la quale ho pur letta nelle pre- 
diche di Girolamo Toanielli. 

Gli antichi dicevano saperia 9 sapeva- 
no 9 e s apri e no ; la prima si legge nel 
B. Jacop. Poes, Spir, 1 . 5 . canile. 56 . 
l8. ma ne’lempi nostri appena si direb- 
be qualche rarissima volta saprieno in 
poesia • 

11 Sappia sappiamo ec. In un Co- 
dice MSS. della Fisica di M. Aldobran- 
dino 9 nel Tesoro di Ser Brunetto La- 
tini ediz. Ven. 1553 . come in altri me- 
no antichi si trovano le voci del presen- 
te Congiuntivo scritte per un solo P. Ta- 
le ortografia meglio cotigruircbbe coll’in- 
finito italiano e Ialino sapère 9 o supere • 
come J10 pur detto nella nota prima. Forse 
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quel P si duplicò per somiglianza con 
ciò die foresi nel perfetto ; O a però quel- 
la ortografia non si gradirebbe . 

Succia sacriate tacciano occorrono aldi- 
na rara volta in antichissimi scritti Faine. 
Bai her. 1 1 1*. 6. 

Che i fondamenti 
Ti rappresenti 

Alcun che saccia il modo da seguire • 
e 6c. 2. 

Che vii cosa è sacciale. 

• 1 56 . 16. 

Degli altri molti tono 
Che prima lo da n la cosa che danno , 
Tanto che la ti fanno 
Comprar , ed ancor poi 
Voglion che 'l saccìan tutti i vicini suoi y 
Nondimeno i culli Italiani, ora quasi con 
rossore miran lai voci tra quelle de’ pri- 
mitivi famosi loro scrittori . 

12 Tu sappi c tu sappia • Si crede 
migliore la prima ; ma si dice ottimamente 
ancor la seconda ; come si vede in Boc. 
Teseid. lib. 9. ottav. ic 5 . Vii. B. Colom- 
bi*. pag.340. lo vorrò che tu sappia quello 
che sia la tua sapienza . Tas. Ger. 8. 38 . 
Resta che sappia tu chi sia colui 
Che de ve della spaila esser Vere de . 
SrcnER. Man, Lugl. 3 . 2. Nè solamente 
(Dio) Rinfiamma la volontà , ma ti sla 


vigore perchè tu cosi e sappia . e vogli y 
e possa eseguir con facilità quel bene a 
cui sei tenuto sino alla fine . 

In Alcertì». Form, della Onest. Viu 
cap. 1. si ha: imprendi cntidianamente , 
ma imprendi acciocché sappie ; ora però 
simile termina rione si esclude in tutto. 

l 5 Saccente da succio ved. n. 7. Ora 
non si usa che ironicamente pei additane 
un dottoruzzo, un vogliosrlto di brillare 
in Sapere • 

Fra gli antichi si scontra sappienle • 
Cause, lib. 4 * c * 17 * Alenai cosi maschi 
come femmine non sappienti la natura e 
generazioni delle gragnuole ec. ma tal 
voce è rimasta affatto agli antichi . 

Sapiente sarebbe il naturai participio 
del sapere latino, e vorrei quasi aggiungere 
dell* italiano sapere; ma ora sapiente è 
notissimo per suvtanlivo 0 per addieltivo. 
Forse il poeta potrebbe in versi culti e 
squisiti ritentare Fuso di questo partici- 
pio, ma dandogli unicamente il signifi- 
cato di aver sapore , che è Fimo de’si- 
gnifirati esposti nella not. prima . 

14 Supplendo', era degli Antichi e 
di Boc. I11 G10: Vil. 5 . 1» si trova sa- 
piendo : ma questa ancora è disusata , quan- 
tunque sia la piu vicina a sapendo die 
è la buona e comune . 


§. CXXXIX. 

DEL VERBO SCEGLIERE E SCERRE 


Sebbene paja questo similissimo a sciogliere , e seiorre ; 
pur non è tale per ogni rispetto , massimamente nell’ uso del- 
la sincope . Pertanto ho risoluto delinearne il prospetto e no- 
tarvi le riflessioni opportune . 


E primieramente avverto che il Bem- 
10 negli Asolanì scrive sciegliere e scierà 
re , forse per somiglianza di sciogliere e 
sciorre : ma ora scriviamo scegliere e scer- 
re y senz*alcun 1 tra il C e la E. Appres- 
so voglio che sappiasi che è molto più 
facile scontrare ne’buoni scrittori sceglie - 
re che scerre ; e che però dobbiamo esser 
eobbri ancor noi nell* uso della sincope , 


Ecco alcuni esemprj per ambedue le vo- 
ci Sei*, pisi, zi. Dobbiamo scegliere alcun 
buon uomo , e tenerlo tempre innanzi agli 
occhi , acciò noi vìviamo e facciamo tut- 
te le cose siccome e* le vedette . Ammaest. 
ant . 8. 3 . 8. commettiti alT arbitrio di 
Dio il quale leggermente suol dar lo be- 
ne , e avvediti in si ma me ni e lo sa scegliere. 
Cesa, 5 ,* 2 , Ma. si convengono scerre , per 
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porre , mandorle grandi e novelle ; c. le. 
Dromi seri quelle piante le quali abbon- 
da n di nodi spesti, . . ivi , desi scene il 
rampollo . Stw. Benef, Vaac. I. 2. c. l3. 
Elbe avvertenza di scerre il tempore c. 18. 
Avvei lisca che noi avenio a scerre con 
più diligenza quegli ; e piò sotto : quan- 
do io dico di sopra che si debba scerre . 
lib. 5 . c. 1 5 . mentre per averne egli e 
•ccrie a suo modo 9 distribuisce altrui le 


provincie . Salvi*. Pro s. 1. 4-» Ben sa- 
peva egli riscerre dalle guardarobbe , la- 
sciatemi dir così , deWaniichità Toscana , 
e dal vivo tesoro dclL'uso corrente , <7«W- 
le forme di dire , proprie , evidenti , /ro- 
&/ii , chiare : e par. 2. discorsa 5 q. e t Mie er- 
re i concetti che sembreranno migliori . Uo 
recati con abbondanza esempj della sinco- 
pe , perchè non facili a trovarsi» 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Scelgo', sceglio' 
scegli 1 
sceglie' 
Scegliamo 1 
scegliete 9 
scelgono 2 , sce- 
gliono 2 
Imperfetta 
Sceglieva 3 , sce- 
glievo 
sceglievi 
sceglieva 3 , sce- 
gliea 3 

Sceglievamo 
scioglievate 
sceglievano 1 , sce- 
glieano 1 
Perfetto 
Scelsi 4 

scegliesti 

scelse 

Scegliemmo 

sceglieste 

scelsero 


ANTICO 


sccgliemo’ 


POETICO 


scegliea 


scegliea 


sceglieano 




scelsono 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


scelgano 2 , scc- 
gliano 3 


sceglievi 

sceglievono 


sceglici 4 , sce- 
glietti 4 


sceglie 4 , scagliet- 


te 


scelsamo , sce- 
gliessimo 
scegliesti 
sceglierono, sce- 
gliettero 
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Coniugazione 


REGOLARE 

Perf. a comp. n 
Ilo , aveva , ed 
ebbi scelto s 
Futuro 
Sceglierò 6 
sceglierai 
sceglierà 
Sceglieremo® 
sceglierete 
sceglieranno 

IMPERATIVO 

Presente 

Scegli 

scelga , sceglia 
Scegliamo 
scegliete 
scelgano , sce- 
gliano 
Futuro 
Sceglierai 
sceglierà ec. 

OTTATIVO 

Presente 

Scegliessi 

scegliessi 

sccgliesse 

Scegliessimo 

sceglieste 

scegliessero 

Imperfetto 

Sceglierei 7 

sceglieresti 
sceglierebbe 7 , 
sceglieria 7 
Sceglieremmo 


ANTICO 


POETICO 


scerro ' 

scerrai 

scerpa 

scerremo® 

scerrete 

scerranno 


scei 


INCERTO, ERRO. 
NEO 


scegliuto 


scerrai 
scerrà ee. 


scelgbino , sce- 
glino 


scegliessi 


scegliessono 


sceglieria , scer- 
rei 7 

scerresli 

scerrebbe 7 

sccrremmo 


sceglicssivo 
scegliessino, scc- 
gliesseno 


• • • • 
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REGOLARE 

scegliereste 
sceglierebbero , 
seeglieriano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Scelga", scoglia 1 * * * 5 * 
scelghi , tu scel- 
ga , o sceglia 7 * * 
scelga , scoglia 
Scegliamo 
scegliate 
scelgano, sccglia- 
no 

INFINITO 

Scegliere , scorre 

PARTICIPIO 

Presente 

Scegliente 

Passato 

Scelto 

GERUNDIO 

Scegliendo 10 


ANTICO 


sceglierebbono 


POETICO 

scerreste 

scerrebbono 


scegli 


' INCERTO , ERRO- 
NEO 


scelghi 


scelghi 

scelghiamo 

scelghino , sce- 
glino 


scegliuto 


1 Scelgo scoglio Tullim» sarebbe la 
più ragionevole come piu consentanea 

colPinfinilo e colle altre voci del verbo 
che dichiariamo , e se ne Iran degli es- 
tero pj Tas. Ger . 17. 9C. 

Ma fra gli altri , mi disse , Alfonso io 

scrglio y 

Primo in virtù , ma in titolo secondo» 
Ber*. opero Burlesco lib. pr. pag. 7C. 

E per la miglior robba eleggo e sceglio. 
Nondimeno l'uso antepoue scelgo. Abios. 

Ori. 9. 3 “. 

Fra molti che al servizio erano stati 

Già di mio padre , io scelgo due /rat eliti 
e può vedersi che la voce è interna al 
verso , e non manierata per la rima ; ond’è 
che Vittorio Alfieri nella Tragedia in- 

titolata Maria Sluar. at. 3 . ic. iì. scrive : 


E spontaneo prescelgo irmene in bando : 
si avverta questo esempio perchè sene (le 
tanto può l'autore citato) a dar credilo insie- 
me al verbo prescegliere , non saprei se 
dimenticato o trascurato» o riprovato dagli 
accademici che pur tennero cura e de- 
scrissero il verbo preeleggere . 

Scegli se e»; la prima è la comune. S 11*. 
pi*. ‘2. E quando tu avrai veduto molte cose, 
scegline una la quale tu appari d rfi, e 
liella a mente. Canoa, par. I. cant. 77. 
Scegli la più gentil ch'ablia Elicona % 
L'esempio della sincope si ha nel Varchi 
Sonet. prim. part. pag. lft 5 . 

E se piuttosto me che queirinfido 
Di Liei da vorrai ; sceti del mio 
Cornuto armento un loro il più superbo • 
La voce sedi ?al quanto li soci, o ti scs- 
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gli . E peri questa sincope tanto rara; 
clic io non saprei ridurmi ad usarla 
se non parchissimamente nel verso e per 
incontro di circostante tali che lei sembras- 
sero addimandarc e non altra • Il Varchi 
la usò nc sonetti Pastorali , 

Sceglie, BauwET. Lati?». Tesor, Venez. 
l555. pag. 9. Ragione c un movimento dell ' 
anima , che assottiglia la veduta delC inten- 
di mento ^ e sceglie il vero dal falso • Amos, 
OrL 4*2. 35. 

Poi ne sceglie un che de' casi <T amo- 
re avea notizia , 

•2 Scegliamo scegliemo scelghiamo : la 
prima è Tottima : Cres. I. xi. cap. 21. il 
rozzo campo , e salvatico scegliamo per 
le vigne - la seconda si lascia come anti- 
quata nella desinenza: e 1* ultima si ri- 
guarda come non abbastanza accurata per 
l'H intruso nella medesima; quantunque 
essa , e voci consimili occorrano non poche 
volte in scritti pregevoli • 

Scegliete . Seoul». Pred. i3. §. 4* & se- 
minare scegliete i giorni più adatti , 
Scelgono e scegliono : buone ambedue ; ma 
la prima si preferisce dall* uso . Cans. 9. 
39. /fleti ni sono che non gli scelgono per 
altra cosa che per portar pesi» 

Scelgano poi per scelgono, congiuntivo 
per Indicativo, si lasci affatto. 

3 Sceglieva sceglievano , sceglie a sce - 
glieano . Possono aver luogo tutte in belle 
scritture : Se». pis» 90. e però sceglievano 
maestro e goi>ernalor secondo V animo . So- 
nrniN Coltivaz. 128 trasceglievano gli anti- 
chi l'uve per conservarle o sospese o nelle 
piscine riposte » Dav. Tac. stor. lib. 1. §. 5. 
Disse Calia una parola buona per la re- 
pubblica e non per lui : che sceglieva e 
ROlf COMPERAVA I SOLDATI. FU» Bl»FE». 
Cellin. pag. 206. Giunsi a casa il Tc- 
sauricre il quale già aveva innanzi li da- 
nari e gli sceglieva. Tas. Ger» 20. 127. 

Strale sceglieva il più pungente e forte • 
4 Sceglici sceglie sceglie fono 9 o sce- 
ghetti sceghetle ec. sarebbero le regola- 
ri e si odono tal volta dal volgo ; ma l’uso 
tien care unicamente le irregolari scelsi 
scelse scelsero , e parchissimamente anche 
»celsono . Fit, Be». Celli*, pag. le 8. Sce- 
lsi il più bello 9 e'I migliore archibuso ch'io 
vedessi mai » Ru>, Inset. pag. 61. Esseri - 


AZIONE 

domi stata portata una gran quantità di 
scorpioni dalle montagne di Pistvia , sce- 
lsi alcune femmine • Cfltiin. par. 1. canz. lo. 
Afa scelsi aurea corona 
Inimica di morte in Elicona • 

Gvid. Gjijd. pag. 349 » Egli zi scelse un 
luogo , ov'elli potesse sicuramente stare , 
VV. SS. PP. t. 2. pag. under, quella be- 
stia per istinto divino diligentemente scelse 
le buone dille ree erbe . Stor, Europ . pag. 
48. a lerg. Fu nientedimeno di tanta ripu- 
tazione che Arnolfo , padre di Lodovico 
lo scelse per genero suo • Da». Pur • 1. 
.... quale egli scelse 
L'umile pianta , colai si rinacque , 
Alema», Coltivaz, I. 1. pag. 3 . 

Che nel felice autunno il seme scelse* 
Amos. OrL 20. 3 o. 

Scelsero in spazio d quatte' anni interi, 
Chiabr. par. 3. pag* 383. 

Per te nell'alto le falangi eterne 
Scelsero duci a dissipar le travi ec. 
E ne’ derivativi , Pittor. a»tic. Film 
Zemi pag. 7* Cinque ne trascelsc , i no- 
mi delle quali furon celebri presso dei 
poeti • Red. Insel. pag. 86. volendo far 
prova se l'olio che è tanto nemico degl'in- 
setti ammazzava quei lochi ^ c se altri 
liquori ancora gli ammazzassero riscelsi 
molti de' più grossi . Le cadenze di que- 
sti due derivativi mancano nella .Crusca • 
5 Scelto da scelsi è stimalo e comu- 
ne : Cres. 5. 2C. Serbanti se diligentemen- 
te saranno scelte salde e quasi dire: Stor, 
Eur. 38. Raccolse molto segretamente una 
quantità di soldati a suo modo , e non 
però di gran numero ma tutti scelti . Red. 
Insel . pag. ic5. si raggrinzarono in nova , 
,,, da me riscelte e separatamente ri- 
poste . E Vittorio Alfier. nella Congiura 
de' Pazzi al. 4; se* 6. volle dire 

Prescelto avrei d'uccidere il più forte 
come già disse vedi noi. 1 . prescelgo ri- 
sguardando alla ragionevolezza delie voci 
non all’aulorilà degli Accademici che non 
aveala su di esse. Anche il famoso Ignazio 
Yejimii nella pred. 14* par. 2. disse : Non 
ha egli prescelti uomini secondo il mondo , 
volgari , oscuri , al jetti , poveri pescatori ? 

6 Sceglierò , sceglierai f ec. Furono 
c saran care come semplici e sonanti 9 
nel nostro idioma. Aaios, Oil, 37. 16» 
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Sceglicronne una c scoglìcrolla tale 
C/te superato avrà V invidia in modo ec. 
Soldaiv. Salir» 5. 

Pensa a' soggetti e sceglierai q uè' putti 
Che sian di piano e moderato ingegno » 
Se*, pisi . 3i. Il savio sceglierà e schi- 
ferà ciascuna cosa secondo il tempo : ma 
egli non teme te cose che egli schifa , e 
non loda molto quelle che egli sceglie • 

Amos. Ori . l5. 86 . 

Qual dunque Alfonso sceglierà di quelli 
Che per far morte al tr a ditor raccorrei 
Seghe», pr. l5. §. 4 * E qualunque altra 
stagione voi sceglierete più volentieri di 
quella , che è la più aspra • 

Scerrò , scerrai , scerrà ec. sincopi di 
sceglierò ec. E* tanto rara , che nelle 
giunte al Bembo particeli. 4 -• ** da per 
insolita . Noi però possìam dire che ne 
abbiamo gli esempj nel Varchi Sanse. 
Benrf 1. 4 . c. le. Nello eleggere a chi 
far bene guarderò ad ogni altra cosa che 
a quella che pensi tu : cioè non iscerrò 
uno da chi io debba curare assai 9 ma 
m' ingegnerò di scene uno che sia gra- 
to ; c nel Dav. Tac. stor. lib. 1. §. 16. 
Spente le linee de' Giuli e de' Claudi C ado- 
zione scerrà 'l migliore . Per a Ilio la prosa 
forse non offre esempj più recenti; laddove 
il poeta , se vuole , potrà valersi dell’au- 
torità di Vittorio Alfieri il quale nell’ 
Antigone att.3. se. pr. tacendo dire Creon- 
te al figlio, Linone sopra di Antigone ; 

... or fa la scelta 
Dubbia f a morte o fra regali nozzel 
risponde per mezzo di Emone : 
Dubbiai no : morte ella scerrà; 
nel fine della scena seconda dello stes- 
so alto scrive : 

Emone o morte al suo cader scerrai • 
E nell’ Oreste aU 2. se. pr. 

dei molti 

Mezzi a tant' opra, ora tonviensi aduno 
Al migliore attenerci , e fermar quale 
Scerrein pretesto » e di qual nome velo 
Faremo al venir nostro • 
e Brut. 2 . scen. 5. 

.... ove fa vano poscia 

Il mio , scerrò pur sempre il terzo». 

7 Sceglierei sceglieresti ec. e scerrei 
scerresti ec. Le intere sono Ubere da ogni 
eccezione; e ne allego un esempio di 

Tom. II. 
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Aaiosto che nell* Ori . i5. ict. scrive : 
Di più bel volto e dì miglior statura 
Non se ne sceglierebbe una tra mille : 
ma il poeta nc avrebbe l’ autorità re- 
centissima di Vittorio Alfieri nell* A- 
gide del quale aU. 2 . se. I. è scritto : 
Morte non degna anco scoi rei se al mio 
Cader valessi almen rinascer teco 
Il vigor prisco di tue sacre leggi . 
Seguendo 1* analogia con altri veibi la 
prosa potià dire ancora sceglierla e «re- 
glieria no per le altre sceglierebbe e sce- 
glierebbero , come la poesia scerria e 
scer riano per le voci scerrei scerrebbe 
secrrcbbono : ma tali scoici dotran farsi 
raccommandare ancora per la rarità. 

8 Scelga , e scelgano , scegli a e sce - 
gliano . Ripeto quanto ho detto nota ; cioè 
che le ultime due sarebbero le più na- 
turali ma che le due prime sono le più 
familiari all’uso • Casse. 5. i3. srelgan- 
si le salde e tuffimi in acqua marina : 
e c. 18 . sarà utile che tutte le forate 
e verminose si scelgano , e lib. S. 5. 
principalmente scelgano il luogo piano « 
Soderih Coltivai» delle viti pag. 2 6 » 
I magliuoli si trascelgano di ottima 
bontà di sorta di viti ; Tas. Ger . 5. 2» 
Ma con provvido avviso alfa dispone 
Ch % essi un di loro scelgano a sua voglia ; 
e cani. cit. ott. 5. 

E tra voi scelga i Dieci a suo talento» 

9 Tu scelga e tu scelghi • Si pre- 
ferirebbe tu scelghi ; come tu sciolghi sì 
antepone a tu sciolga • Nondimeno si 
adopera giuslUsimamenlc tu scelga come 
tu sciolga • 

Tu sceglia , può ammettersi in versi 
specialmente , ma tu scegli si riserbi 
aU* Indicativo del quale è proprio. 

10 Scegliendo . Bemb. Asul. fogl. F. 
pag. 3. Assai utile lavorator di campa- 
gne sarebbe ec . se così bene il loglio cc. 
e le altre erbe inutili e nocive dalla sua 
possessione sregi lesse ; com'egli ha i so- 
spiri , le lagrime , i tormenti le angosce 9 
le pene , i dolor tutti , e tutti t mali 
della nostra vita scegliendo , quegli so- 
pra le spade degl' innocenti amanti git- 
lati e ammassati • Ruccel. Api . v. 9 6 » 
Di cui vado or scegliendo ad uno ad uno 
I pii bei fori e le pii iter di fondi f 
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CXL. 

DEL VERBO SCENDERE 


Poniamo in parte il prospetto di questo per dichiarare 
in quanto bisogna anche i derivativi ascendere , discendere , 
condescendere , scoscendere , e trascendere . Nel resto io ricuso 
Jìn di additare che talvolta fra gli arcavoli de Padri della 
lingua si legge sendere per scendere . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Perfetto 
Scesi 1 

scendesti 

Scese 

Scendemmo 

scendeste 

scesero 


Perf° comp .• 
Sono , era, e fui 
sceso 3 

CONGIUNTIVO 
Presente 
Scenda 
tu scenda 4 
scenda 
Scendiamo 
scendiate 
scendano 


ANTICO 


scendei 2 , scen- 
detti 2 


scendè, scende- 
te 


scesono, scende- 
rono , sceudet- 
tero 

scenduto 3 


POETICO 


scendi 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


sccsamo , scen- 
dessimo 
scendesti 
scen dèrno 


scendi 


scendino 


l Setti sette ec. ora «ono le comu- G. V. 1 1. 26. Una falda dtlla monta- 
sìuime . Ap.iost. Oi l. i3. 17. gna ec. per tremuolo e rotino scoscese 

Sceacr due nitri , e ne scendea un drappelli? ( ai apri , ai fendè ) più di tjuatiro mi- 
Se i primi acesi Cavesser concesso . glia cc. 
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2 Scemici scende scenderono , e scen- 
de Hi scendeste scendettero , sarebbero le 
desinenze regolari , c se ne anno eBem- 
pj antichi e non antichi . Vit, S. Fa oc, 
223. Un Serafino discendi! di cielo , Vit, 
S. Mar chea. pag. i56. Or discenderon 
gli angeli di Cristo • G. Giud. 92 . le - 
garo le loro navi 9 et abbiendole alloga- 
te in sicuro luogo % con le scafe loro scen- 
derono in terra . Cafalc» • • • lib. 3 . c. 17. 
Àwegna che fosse portato al terzo cie- 
lo a vedere le secrele cose di Dio ; non- 
dimeno condiscendè a trattare e a dis - 
ponere lottato del matrimonio, Salviat* 
Oraz, in morte del Varchi pag. 59 . Co* 
quali in tanti suoi discorsi , in tante stie 
letture , or la natura insegnando , or la 
generazione dimostrando or V anima in- 
terpretando , or la poetica dichiarando 
or r amore illustrando , nella vostra Ac- 
cademia , spezialmente in quel suo fiori- 
tissimo e felicissimo consolato nelle fati- 
che sopra Dante, nelle quali sopra l'al- 
tezza del suo divino ingegno irascendè 
alla fine ; n'ha egli più volte per me- 
caviglia fatti trasecolare . Ma gli esera- 
pj della seconda cadenza sono assai più 
rari . Ne allego il seguente del Passav. 
disi. 5 . c. 7. riferito dal Cinomio nel 
trattat. de’ Veri, cap, le. Per un uomo 
cioè per Adamo che fù principio della 
umana natura la quale da lui per se- 
minare la generazione , discendelte il 
peccato. Or tante autorità fan vedere che 
questo verbo non dee dirsi adatto irre- 
golare • Nondimeno le cadenze esposte in 
questo paragrafo, specialmente P ultima, 
non debbono adoperarti senza grandi 


risene . Il poeta potrà ricordarsi come 
piu grande è lo spazio che a lui sì 
concede . 

5 Scendesti scendemmo scendeste so- 
no comuni a tutte le desinenze. AaiosT* 
Ori, i3. 19 . 

Non sono ore scendemmo i liti pesti 
D'alcun sentier , nè intorno albergo appare * 
Peto, trionf. Am* cap. 1. 

E così n’ascendemmo in loco aprico • 

4 Sceso e scendalo • Il primo è da 
scesi , e piacque e piace amplissiraamen- 
te • Amos. OrL 55. 8 . 

E raro è sceso e scenderà da queste 
Sfere superne un Spirilo si degno, 
Lorenz* Mepic. Poes . pag. 54. a tergo* 
E se pur pianger dei , piangi le stesso ; 
Non lei perdi è trascesa a miglior vita • 
In forza di tale esempio trasceso po- 
trà registrarsi nella Ciusca. 

Scenduto sarebbe da scendei o scen- 
de! ti : e può sostenersi con quel di Sur* 
nelle pistol. della quale ancora partita 
n ’ è discendila in questo corpo mortale 9 
Anche fiocc. Amor . Vie, c. 27 . disse : 
Costui vid'io non lunge indi asccnduto 
Sovra gran nave , e dar le vele al vento* 
Ma chi volesse ravvalorare questa 0 si- 
mili voci indarno forse cercherebbe soc- 
corso dall’autorità delle regole* 

5 Tu ascenda , si dica , e non tu 
ascendi che è proprio dell’ Indicativo • 
Quindi Boc. g. 8 . n. 7 . pag. 149 » d 
lui ti fa por la scala per la qual tu 
scenda, e più sotto : sappi tu ora tanto 

fare che tu ne scenda : e g. io. n. 8 . 
Dove tu non condiscenda piacevole a 9 
prieghi miei ec. 
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§. CXLI. 

DEL VERBO SCERNERE 


Val quanto vedere , distinguere , o scegliere . Io compren- 
'do nel trattato di esso qiuinto riguarda i verbi cernere , con- 
cernere , discernere . E sebbene cernere sia propriamente il 
primitivo , pur mi piacque discorrere di tutti in questo luogo 
per le varietà singolari di scerncre . 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


INDICATIVO 
Presente 
Scorno' 
scemi 
scerne 
Scemiamo 
scernete 
scernono 
Imperfetto 
Scerneva’ , sccr- 
nevo 
scemevi 
sccrneva,sccrnca 
Scernevànio 
sccrn evale 
sccrncvano, scor- 
no. ino 
Perfetto 
Scernei 3 
scernesti 
sceme 
Scerncmmo 
scernestc 
scernerono 

Perf.° comp.* 
Ho , aveva , cd 
ebbi scernuto s 


sccrnea 


scernca 


scerneano 


scersi 4 


scerneo , 


scorse 4 1 


scernessimo 


scernerno , scer- 
nenno 
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REGOLARE 


antico 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


Futuro 
Scornerò'' ec. 

•CONGIUNTIVO 

Presente 
Scerna 7 
tn scerna 7 
scerna cc. 

PARTICIPIO 

Presente 


... 


scemi 


1 Scemo serriti tc. Din. Pur. 26.115. 
O Frate itine quali ch'io non !ceroo 
Col dito ff* 

Tas. Ger. lo. 22 . 

Taccio i pre gì dell'ozio e tarli industri , 
Mille virtù che non ben tutte io «cerno . 


e 14. 37» 

Debile e incerta luce ivi ti «cerne . 
Sìi*i*azzjr. Lond. IT® 1, r a o* 4» 

In un de' lati si «cerne il noderoso castagno . 
Ignazio Verini fece uso frequente di que- 
ste c d t?)le oltre voci di Scernere in tem- 
pi recentissimi : prede 9* pag* 82. ^ si 
volubile e torbido ( il cuor dell’ empio ) 


che nulla vi «cernete per entro, 

2 Scernea . Varai». Vision. q. p. 2 18 . 
Mentre io scernea le tante immagini miste. 
Boc. g. 1C. n. 8. Aè si disceinca per gli 
amici , nè per li parenti di Cremete qual 
piti fosse per lo sopravvenuto caso da 
racconsolare dì lor due . 

3 Scernei scerne ec. Desinenza re- 
golare, anzi unica della prosa in questo 
verbo e negli altri cernere concernere cc. 
ma rarissima negli scrittori . Possìam co- 
noscerne P autenticità per esempj poe- 
tici • Boc. Amoros. Vis. c. 27 . 

Ov'io discemci l'inclita figura , 
e ean. 19. 

Innanzi ancor mirando discerveo • 

Io non mi ricordo di aver letto cer- 
nerono «e non una tolta in prosa nella 
piefa 2 Ìone premessa da Paolo Rolli al- 
la edizione del Lucrezio volgarizzalo dal 


Marchetti in qnelle paiole : cernerono 
il più aspro ed il più duro della e/o- 
cuzione . Io non presento il Rolli ( che 
non Io è > come un legislatore nelle co- 
se di lingua . Solamente pretendo far 
vedere in esso almen P uso de’ moder- 
ni • Ed io sono meraviglialo che in mez- 
zo a tanto cernere , si pochi nc siano 
gli esempj , quasi non siasi cernuto • 

4 Scersi scerse : voci di cadenza ir- 
regolare ma notissime tra* poeti , proprie 
del solo verbo scernere e formate secon- 
do le leggi delle anomalie • Vedi §. ul- 
timo di quest’opera . Petr. son. 98 . 

Quel pietoso pensier ch'altri non scorse. 
Alami!*. Oper. eleg, 1. 2. in fin. 

Più che altr' occhio mortai giamai noi 
scerse 

e I. 4 . cleg. 4 . 

Che il trionfar del del la morte scerse. 
Arios. Canz. 4* *t. 3. 

Perchè la vista scerse 

Cosa quaggiù da fare il cielo adorno » 
Tas. Ger. 18 . 4« 

Ma negli atti magnanimi si scerse • 

E se ne vede continualo 1* uso pur 
tra’ moderni : Anzi P egregio Varano 
scrisse anche scersi . Vision. 9 . pag. 289 . 

E più la bella Vision non scersi , 
e toni. 2 . canz. iillim. 

A T on ti sovvien che mille volte io scersi 

Nascere in te mille pensier contrari . 
Ma scersero , che io sappia, non fu scrit- 
to, perchè tal desinenza fu , possi^m di- 
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re, assunta per la rima de’ versi non Veptihi pred. 9. pag. 81. Ma non son 
sdruccioli • queste le cose che ci scemeranno in quel 

5 Sccrnuio • Gli Accademici registra- giorno del Giudizio • 

rono ed esemplificarono cernuto c discer - 7 Scerna cc. Ariost. 4 ^» 12 - 

liuto; e per 1* ultimo si ha tener, 1*23 Par che anch'io ci scorna 

S. Cater. Poiché dunque V occhio dell' n- Marc' sfili orno Flaminio il Scinga e il Berna* 
telleito ha cosi ieri veduto e discernuto, Bernardo Sai. vieti Avveri, lib. 3 . parti- 
c hi gli è cagione del bene » e chi gli è ccl. 6. 11 che noi non sappiamo fare 
cagione del male re. Per egnal modo in maniera clic le orecchie il discernano • 
poli cm dire scernuto e concernuto • E la seeonda di questo tempo dovrà es- 

iti dirliiamo che la medesima Crusca se- sere tu scema • 
gita eziandio cernito da cernire come 8 Scernente • Sarebbe il participio 

scernito da scernire : ma tutte queste voci presente come diciamo discernenie • Sal- 
scnton r antico , nè porta il pregio che vm. par. 2. discor. 66# A un sodo e 
io parli di esse# ben discernente giudicio • • ha unita un 

6 Scemerò scemerai cc. Chiami# agevole » nella » e graziosa espressione « 

par. 2# canz. 4'-* Per egual maniera si usa concernente 9 

Di.*cemerete invan come D abelle . ma cernente e più ancora scernente e 

S'oppone indarno ai fulmini del cielo • pochissimo in uso • 

§. CXLII. 

DEL VERBO SCHERNIRE 


1 Io non farb sapere che in qualche 
antico come in Passàvakti si trova anche 
scemire per ischernire ; perchè vorrei piut- 
tosto crederne scorretto il testo ; e perciò 
non parmi che punto giovi far sapere 
tutte le piccolezze de’ grandi autori • Io 
non ho mai potuto comprendere come 
trattandosi di opere di lingua niente si 
lien per buono in alcuni cd in altri tut- 
to si tini per ottimo ; laddove negli scritti 
di arti o di scienze non riceviamo dai 
grandi maestri se non il retto e squi- 
sito • Gli Accademici parve che cercas- 
sero precludere tanta incoerenza , e stu- 
diaronsi a raccogliere il più bel fiore 
del gentil nostro idioma . Appunto su tale 
consiglio mi ristringo a dire die scher- 


nire e di terza cotijugazìone e che è re- 
golare in tutto dandoci ne) perfetto scher- 
nii schernì schernirono » Citta* di Dio • 
lib. 19. c# 3o. Sguarderanno me perchè 
mi schernirono » e piangeranno sopra lui ; 
a dandoci schernito nel participio : Eoe# 
g. 8. n. 7. Spesse volte avviene che l'ar- 
te è dalV arte schernita , e per ciò è 
poco senno il ddeltarsi di schernire altrui • 
Amos. Ori , 23. 9. 

Là dove tanti dì /Vu>nz schernita 
Con tanto crror Vincantator malvagio • 
E solamente aggiungo che questo ver- 
bo ha doppia uscita ne* presenti Indica- 
tivo» Imperativo» e Congiuntivo appun- 
to come siegue» 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INDICATIVO 



Presente 



Schernisco’ * a 

• • • • • 

scherno 3 c 6 

scernisci 


scherni 3 


INCERTO » ERRO- 
NEO 
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REGOLARE 

schernisce 

Scherniamo 

schernite 

scherniscono 

IMPERATIVO 

Presente 
Schernisci 
schernisca 
Scherniamo 
schernite 
scherniscano 
congiuntivo 
Presente 
Schernisca 4 • 6 
scherniscili , o 
schernisca 
schernisca 
Scherniamo 
scherniate 
scherniscano 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO 

• • • * • 
scherniino 

scherno 3 
• . • » . 

• 

• • • • . 

• • • » • 

..... 

schernono 

scherniscano 

• • • • . 

• • . . . 

soherni 

schema 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • « 

schernano 

schernischino 

• . • • • 

schema 5 
schema, scherni 

scherni 
• . • • • 


schema 
• • • • • 

scherni 

..... 

• • . a • 

• • • • . 
schernano 

• * • . . 
schernischino 
schernino 


i 


2 Schernisco schernirci ec. Sec.^er. 
Prcd. under. §. 6. Ah ! sleale, gli ilice , 
mi schernisci. Ca*. Galat, Chi schernisce 
seni e conlento dello vet gì gna altrui . XiS, 
Ger, 17. 25. 

Che schernisce ogni fede et ogni legge , 
Vii, S. Gir. pag. 4°* ^ tHC novità srher- 
ni scono • Boc. g. Q. n. 7* altra volta del- 
le veri<à dimostrate de sogni le quali mo- 
lte scherniscono , s'è ragionato fi a noi • 

3 ‘Scherni scherne ec. Aaiost, OrL 

20 . l5S. 

Odi tu , gii dissocila , tu ehi sei 
Cotanto altier , che sì mi schernì e sprezzi ? 
Alamar. Gir . 4* 97» 

Ben ili gran punizbm saresti degno 
Che le medesmu smentì , e schemi altrui , 
Tas. Amiti, al. 2. se. 1. \, Sj* 

• • . Or perchè tn.'q 11 
Scherni cd abborri il dono • 


Martelli Yihcesz. Rime e lettere Fir. i563 
p.R. 37. 

Drizzi n pur g li occhi della mente , dove 

Salda colonna scherne il caldo e il gelo • 

4 Schernisca et , Moral. S. Creo. lib. 
4 . pag. 7 . acciocché con sue in finite pro- 
sperità come sotto similitudine Ai luce non 
ci schernisca. Segher. Pred, 8* §.6. Mi 
beffino altri , mi spregino , mi schernisca- 
no , Instami piacere a voi solo» 

5 Schema ec, Tas. Ger. 7 . 40* 

è rngion cK*ei mi disprezzi e schema, 
e 9 . in (ine. 

leggio il nemico le mie spalle e schema 
ZV nuovo ancora , il nostro esìlio indegno, 

6 Per lume ulteriore dico che Co se 
lo spernere de* latini lu trasmutato, col 
solo pronunziarne il P per Ch , in scherne- 
re, ed in schernire, che da schernire si 
ebbe schernii ec. schernisco ec. e scherni - 


Digitized by Google 



CoNJUr, AZIONE 


536 

sca ec. laddove dall’altro si abbe schernetti 
sch emette ec. che tuttavia si legge VV. 
SS. PR. 1. '227* L'uria diceva io la scher- 
nii», e Calda dicci a io la lattei ; nom* 
meno che le voci scherno scherni ec. e 
schema ec .schcrnano i Ma che ora essendo 
schernere e sue derivazioni , toltone quelle 


dc’presenti sopmcrllti , affatto disusale ; 
e rimanendo altronde schernire in pieno 
vigore; si crede > natuialc e propria di 
lui solo Puna e l'altra uscita de'presenti • 
Abbiamo veduta anche in altri verbi pari 
vicenda • 


§. cxLin. 

DEL VERBO SCIOGLIERE' E SCIORRE' 


t L’ultimo è sincope del primo; e 
più frequente nell’uso degli scrittori . Il 
primo è più naturale e più dolce, e con 
ciò direi più elegante . Ecco un e»sernpio 
di ambedue . Stt». Benef. Vabch. 1. 4. 
c. 12. Quale utilità si trae di sciogliere 
con grandissima fatica quei nodi che tu 
stesso solo per iscioglicie, fatti avevi ? 
Ma come alcune cose solo per ditello e 


per giuoco s ’ annodano insieme in tal mo- 
do che chi non sa coiai legamento dura 
fatica a sciovie . Aggiungo che l’intero 
sciogliere si legge più volte negli iso- 
lani del Bembo come nella lì sposizione 
del Simbolo lasciataci dal Cavalca . E Hoc, 
g. 3 . 11. 2« disse : di questo amor non po- 
tendo disciogliersi , dUibcr'o dì morire • 


REGOLALE 

1 

INDICATIVO 
Presente 
Scioglio 2 , sciol- 
go 2 . 

sciogli 3 

scioglie 

Sciogliamo 4 

sciogliete 
sciogliono, sciol- 
gono 

Imperfetto 
Scioglieva , scio- 
glievo 5 ec. 

Perfetto 

Sciolsi'*- 

sciogliesti 

sciolse 


ANTICO 


scioi 3 


sciogliamo 4 


sciogliea 5 


POETICO 


sciogliea 5 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


scioggo 

• • • • • 

scioe 

sciolgliiamo 4 , 
scioggliiamo 
sciogghiete 
sciolgano, sciol- 
gono 


scioglici 5 

sciogghiesti 

scioglie 
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REGOLARE 

Sciogliemmo 

seiogliette 

sciolsero 

Futuro 

Scioglierò 7 , 

sciorrò 7 

scioglierai, scior- 
rai 

scioglierà cc. 

IMPERATIVO 

Presente 

Sciogli 

scioglia , sciolga 
Sciogliamo 

sciogliete 
sciogliano, sciol- 
gano 

OTTATIVO 

Presente 
Sciogliessi ec. 

Imperfetto 
Scioglierei , 
sciorrei 7 ec. 
scioglieresti , 
sciorresti 
scioglierebbe , 
sciorrebbe , 
scioglierla ec. 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Scioglia v , sciol- 
ga* 

Tom. II. 


ANTICO 


sciolsono 


sciò 8 


POETICO 


sciorria 


INCERTO , ERRO- 
NEO 

sciolsamo,sciog- 
ghiemmo,scio- 
gliessimo 
sciogliesti, sciog- 
gbieste 

sciolsano , scio- 
glierono 


seiogga 

sciolghiamo 4 , 
scioggbiamo 


sciolgbino^ciog- 

gbiao 


sciogliesse 


bb 


sciolghi , seiogga 
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REGOLARE 

ANTICO 

POETICO | 

INCERTO 

sciolglii 0 , c in 


• 1 

tu scioglia' 0, | 

sciogglli 

sciolga' ° 


scioglia, sciolga 


• •••.* 

sciolghi 

Sciogliamo 

• . • • • 

• . ■ 4. « 

sriolgliiamo 4 , 

sciogliatc 4 



sciuggliiamo 
sciolgliiate 4 , 

sciogliano, scioi- 



scioggliiate 
sciolghino , 

gano 


■ 

scioggliino 

INFINITO 




Sciogliere, scior- 

. . .. . • 

« • • . • 

• • • • * 

re 

PARTICIPIO 

Presente 




Sciogliente 

■ • a • • 

• . * . . 

• . . . » 

Passato 




Sciolto ' 1 




sciogliuto 

GERUNDIO 




Sciogliendo 






2 Scìngilo , scende naturalissimo da 
sciogliere ; ma si dice bene anche sciol- 
go , anzi è più comune . 

3 Sciogli : è benissimo : pur si tro- 
va, benché rarissimamente , anche scioi, 
non come sincope immediata di sciogli , 
ma come voce dedotta per seconda perso- 
na singolare di questo tempo dall* infinito 
icbrrc. Aumak. sancì, che incomincia 

Sonno che spesso , con tue lievi scorte 
Scioi di t me Calma peregrina e snella « 
Si preferisca però sempre il più sempli- 
ce che è sciogli • 

4* Schgliemo \ sciogliamo , scioi ghìa — 
mo: si scansi la prima e l’ultima, que- 
sta come informe per PII aggiuntole sen- 
za cagioni , e quella come antiquata : al 
più scioglie mo si conceda qualche rara 
volta al poeta , il quale reclama ancorai 
dii itti su tali desinenze • Sciogliamo è bo- 
llissi ma come scioglìate a fronte di scioi - 
ghiaie vedi not. ìc. 


5 Scioglievo : si comporti negli scrit- 
ti non sublimi . Vedi amavo , temevo e c# 
e parte prima S. II. 5. 

Sciogliea , sciogheano , sincopi delle in- 
tere scioglierla , e scioglievano : si usano 
tutte : Da jcr. Pur , 6. 12, 

E promettendo mi sciogliea da essa; 
il ti ittongo iea della sincope sembra men 
grato ad alcuni ; nondimeno i poeti pei* 
quanto ho potuto considerarli , non sem- 
brano cosi pensarne. 

6 Sciolsi , sciolte , sciolsero , e tal- 
volta se io bona : irregolari ma predilette. 
Peti*, son» 1 26 . . 

Qual ninfa in fanti , in selve mai qual dea 
Chiome d*&o si fino a IC a lira sciolse? 
Cavalo. Alt. Apou 10 1. Tutti i legami 
de' prigioni si sciolsono • E si dice di- 
sci obi , prosciolsi cc. Nov. A remi. 3. Ales- 
sandro e' suoi baroni prosciolsero il ca - 
valìero e commendar onlo di grande sa- 
pienza • 
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Scioglici , scioglie ec. non sono adottate 
quantunque pur si odano ad ora ad ora 
in Firenze • 

7 Sciorro , sciorrei ec. sono da scior- 
re ed assai frequenti e pregiate* Amos, 
9* 74- 

Io vi sciorrò tutti gl'intrichi al modo 
Che fé Alessandro , il Gordiano nodo . 
Nondimeno io tengo per dolcissime , cd 
ottime le intere scioglierò ec. , scioglie- 
rci ec. Ciocché io penso per autorità va- 
lidissime v che piacenti in copia allega- 
re onde convincere chi sente il contra- 
rio • Cavalo. Di ni. S. Greg , 1 . 2* c. 2 6. 


glieria e scioglie nano per sciorria e sciar, 
riatto : di che si ha pur l'esempio nel 
Fi' BIOS. 37 . 108. 

A quella vecchia che l'odiava quanto 
Femmina odiare alcun nemico poi sa , 
Nudo in mano lo dier, legalo tanto 
Che non « scioglierla per una scossa , 
In qualch* edizione si legge scioglierà , ma 
il senso dimanda in tutto scioglierla , 

8 Sciò , si trova per esprimere la 
seconda persona del presente impciativo, 
e spesso congiunta coll'affisso, i'iacrtzuou 
Rim, pag. 58. a tergo : Sciòmi , ma noi tron- 
car come già fece il giovine Pelleo , un 


Ciocché in scioglierai sopra la terra sa - nodo il quale mi s' avviticchia intorno 


rà isciolto in ciclo : ed Étp, Simb. 1. 5?» 
allora s'apriranno gli occhi de'cicchi , e 
scioglierassi la lingua de' muti , Aforai . 
S. Gregor. Compiuti che saranno i mil- 
le anni si scioglierà Satanas . Passa v. Spec . 
pag. 69. quello che voi scioglierete in ter- 
ra sarà sciolto in cielo ; c pag. 70. Tutte 
quelle cose che voi scioglierete sopra la 
terra saranno sciolte in ciclo . Seghi De- 
suete , Faler • 5l. Se /(/scioglierai il compo- 


all'intelletto . Vit. S. Gii». 4 1* Piacciati 
di udire i pianti di questo legato , e sciol- 
lo da tante miserie di legami . Or la vote 
sciò proveniente dalla sincope sciorre dee 
concepirsi come la simile lo nel verbo 
torre al quale rimettiamo il lettore. Ma 
la parsimonia in tali voci sarà tanto più 
lodevole quanto più grande • 

Ne) discacciare i polli udiamo , e di- 
ciamo comunemente sciò : ma tal voce in 


sto rigirato dell'entimema 9 certo che tu tal senso non deriva da sciogliere il qua- 
scioglierai il periodo, Red. Esper , intor, le significa luti' altro . Esso deriva, par- 
er div . cose natur, pag. 38. Di ciò potrà mi , ( e ne pensino comunque i Grama- 
accertarsi ognuno che nella suddetta acqua ilei) dal verbo scire che in antico pur 
di cannella stillata scioglierà con propor - si disse per uscire; quasi sciò sia esci 
ziotic qualche poco di sale, Segher» Cris . anzi sci per esci colla giunta di un O 
Istr, par. 1. rag. 18. §. 19. A chi non finale per accrescere strepito e terrore; 
vuol correggere , dirò che miri bene , per- come se quell* O sia segno di meravì- 
chè tra poco scioglierà a lamentarsi quella glia d*indignazionc che quel pollo stia- 
lingua che tiene ora muta a riprendere si nel luogo dove si osserva, e tutta la 
e pred. 14* §. 8. Scioglieranno ogni dì voce sciò debbas» propriamente scrivere 
la lingua in bestemmie più disperate, per <SSri 9 oh ! Ciocché è tanto vero che 
Quanto ai recentissimi , potrà valerci il spessissimo suole pronunziarsi il solo sci 
testo del gravissimo Oratore Ighàzio Ve- senza I* O con grande veemenza di fiato 
nini che in fine della pred. 25. scrive: che batte c sfugge quasi fischiando tra* 

Io vi assicuro che indi a non molto si denti ; ma basti su questo • 
scioglieranno a voi pine coleste funi infe- 9 Sciogli a , e sciolga ; voci buone: 

lici, E in* poesia Boc. Ninfal, oltav. 186. e la prima sarebbe più naturale della 

presenta : seconda • Ved. not. 2. Nondimeno quel* 

E se non dai rimedio alla mia pena la pare più circoscritta al verso , e que- 

Aforte mi scioglierà di tal catena, sta più ampliata ad ogni scultura, l'tra, 

Aaios. Ori, 38. 46. son. 7. 


Non scioglieran di qua si tosto.ee, 
Dopo tanti esempj cre do che niuno 
più dubiterà di adoperare le voci inte- 
re . 

Per egual maniera potrem dire mc- 


Afa il cor chi leghe/ à che non si sciolga? 
Segher. pred. 2 6. 9. Non chiedo no 
coll'Apostolo che si sciulgauo ec. Fibew. 
zuol. Asia, d'or, 179. Nè mai si sciolga 
cupido da legami tuoi, Daht. Pur, 9. 107. 

bb a 
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Mi trame il duca mio , dicendo , chiedi 
Unii Irmente che il serrarne scioglia. 
Tas. Gems. 4 * 55 . 

Siccome nave che improviso e fiero 
Titilline sciovia d -di' amata riva . 
ic Tu sciolga , f tu sci vlghi • Si ha 
Tuna e l’altra : Piu Tobia pag. 1*2. Ad- 
dimandati Signore mio che tu mi liberi , 
e wiolghim» dal legame di questo vitu- 
perio . Memzip. Ioni. '2. nelle Istituzion . 
Maral . lib. 2. pag. ' 23 . 

poi (u le disciolga ec. 
Nondimeno tu sciolghi si crede più di- 


stintiva della seconda persona. Il poeta po- 
trà dire ancora tu scioglia ; ma fascera tu 
sciogli all* indicativo del quale è propria. 

La seconda plurale è sciogliate , e non 
scìolghiate -. Passay. Spere, pag. 27. Prie - 
go voi padre che preghiate Iddio per me, 
e che mi prosciogliate . 

lt Sciolto : pariìcipìo comunissimo 
anzi unico sebbene irretiate : ved. gli 
esernp; nella nota settima : e si dice si- 
milmente th scioltole prosciolto . Skgklk. 
Man. Ottob. 27. 1. Chiedemmo d' esser 
prosciolti da' peccati ec. 


§. CXL1V. 

DEL VERRO SCOLPIRE 


Vi è qualche varietà nella maniera ili scriverlo , e nei 
presenti , e più ne’ perfetti ; onde siegue : 


REGO LARE 

INDICATIVO. 

Presente 

Scolpisco 1 

scolpisci’ 

scolpisce 

Scolpiamo' 

scolpite 

scolpiscono' 

Perfetto 
Scolpii * 
scolpisti 
scolpì 

Scolpimmo 

scolpiste 

scolpirono 


ANTICO 


colpì mo 


POETICO 


scalpi 


se ulsi 4 


scolpìo 3 , sculsc , 
isculse 


scolpirò 3 , scol- 
pir , sculsero , 
sculsona 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


scolpissimo 

scolpano 
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REGOLARE ANTICO 

Perf.° comp. 0 
Ho , aveva , ed sculto* 
ebbi scolpito* 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Scolpisca 

seolpischi 7 ,scol- ....... 

pisca 7 

scolpisca ec. 

1 Scolpisco ec. Btroir. Rim, 28 . 

La meni aria Vati prima mi dipìnge 
L'altro vivo scolpisce in mezzo al seno • 

2 Sculpe • Tra* porli si ha pur que- 
ata voce , quasi indizio di una seconda 
cadenza de’ presenti di scolpire • Ariosto 

Ori . 33. 6 . 

Line Dossi* e quei che nlpar «culpe e colora 
Michel , piti che mortale , A» gel divino ec; 
ma sculpe è rarissima ; e ne’piccioli com- 
ponimenti non piacerebbe . 

. 3 Scolpii , scolpì , scolpirono : nat u- 

rali e buone. Borchia. Ripos . pag. 2 li. 
Agesnndro * Polidoro ed Atenodoro , Ro- 
da ni , scolpirono insieme in un sol mar- 
mo il bello meraviglioso gruppo delle tre 
figure del Laocoonte co' figliuoli , e i due 
serpenti che con più nodi gli legano . Lo 
stesso autore talvolta scrive sculpì per 
scolpì con vicinanza maggiore all* infini- 
to latino sculpe re dal quale proviene il 
verbo italiano . Cosi pag. 258. Sculpl di 
lasso rilievo l * istoria di Santo Antonio 
di Padova . Ma tale ortografia non' è se- 
guila . Il poeta dice anche scolpìo ; Petr. 
son. 122 . 

Quel dolce pianto mi dipi tue amore 
Anzi scoi] lo. 

Cosi pur si concedono al verso scolpirò , 
c scolpir . 

4 Sellisi , tculse ec. Desinenza irre- 
golare , nata dalla latina sculpsi \ sculpsit , 
ora è de’soli poeti, ma in antico fin la 
prosa scorse a lai modi. VV. SS. PP. I.j5. 
-Ebbe una piastra di metallo di Cìpri e 


Scolpire 5 \ i 

POETICO INCERTO, ERRO- 
NEO' 

sculto , isculto , . r . r . 

scolto 

ì 


sculsevi entro certi caratteri . Amos, OrL 
23. 129 . 

Dove Medoro isculse C epigramma', 

e 43 . 34. 

Ma la beltà di lei che amor i *t scnlse : 
Alasi A?r. Oper. lib. 4« Eclog. 4. 

AUor che amor la bella Galatea 

Nel cor gU tettile • 

E sappiasi che di tutta questa desinenza 
la voce scuise è la più pregiata per non 
dire la sola adoperata da 1 poeti • 

5 Scolpito . Ottimo per versi e pro- 
se . Putì». Trionfi, della Eam, 

Scolpito per le fronti era il valore . 
ÀRios. Ori. 23. 4c. 

Per l'or me che di fresco eran scolpite. 
Tu. Ger . 5. 

Ben altamente ha nel pcnsier tenace 

L'acerba morte di Dtulon scolpita . 

6 Scuho 9 e scolto : nasce 1 * uno c 
l’altro dal latino sculplus \ e leggesi fre- 
quentemente nel verso , e talvolta nella 
prosa anche moderna • Tas. Gerns. 16. 

Di colai segni variato e scolto 

Era il metallo delle regie porte, 

E Petr. Uotn. Ili, 187 . Io scrisse in pro- 
sa : La seconda mensa dove era scolla 
Roma alla chiesa di Ravenna dono, 
Amos. Ori . 4* 58. 

Di caratteri e. strani segni sculto • 
e 4*. 77 . 

Da dotta mano in vane forme sculti • 
Cavalo. Esp, Simb . f. 128. Credono an- 
cora certi paglioni che in certe imagini 
sculle e fabbricate a certe costellazioni 
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5^2 Con juga ziose 

fosse alcuna certa e determinata virtù : meno, leggo scolto più frequentemente che 

ed il moderno Oratore Girolamo Toikiil* scullo • Lo prosa poi meri che usa tal 
li pred. 3. disse di ognune sellile, o di - modi, saia pregiata e grata per la chia- 
pinle pendono dagli altari le memorie • rezza clic tanto le è propria . 

La % oc. e sculto è più affine coll’ altra 7 Tu scolpiscisi^ o tu scolpisca ; buone 

scultorei tuttavia ne' poeti , moderni al- ambedue come in altri verbi si è dichiaralo. 

§. CXLY. 

DEL VERBO SCRIVERE 


Colla sposizione di questo chiariremo quanto concerne i 
derivativi ascrivere , coscrivere, descrivere , iscrivere, prescrive- 
re , proscrivere , riscrivere , soscrivcrc , sottoscrivere . 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO INCERTO, ERRO- 
NEO 


INDICATIVO 

Presente 
Scrivo * 
scrivi 
scrive ec. 

Imperfetto 
Scriveva, scrive- 
vo 1 


scribo 1 


. .... scrivea 


scrivevi 

scriveva, scrivea 
ce. 

Perfetto 

Scrissi 3 

scrivesti 

scrisse 

Scrivemmo 


scrivei 


scrivei 4 


scrivè 4 

scrissaino , scri- 
vessimo 


scriveste 
scrissero 
Perf.° comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi scritto'' 
pabticipio 
Presente 
Scrivente* 


scrissono 


scriverono 
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t Scrivo , scrivi er. naturali e comu- 
nf; Nrl Depennale 2. del Sfghet. Fiob.- 
li : 

Perché l'imperio fi come io scribo 9 
e nel Pktr. fon, *160. 

Tnlor ch'atto dir cose e'n cor dcscribo 
Perche do sospirar sempre ritrovo ec. 
ina tali voci ora non si ammetterebbero 
nemmeno in rima • 

2 Scrivevo : può coneedersi fuori del- 
lo stile sublime . Pii, Bov. Celli». p3- 
gin. 169. Quando oravo e quando scrì- 
vevo ; e pag. 17*. io istavo in tutto col- 
le solite orazioni, e scrivevo il mio ca- 
pitolo . Bui?», oper, Burles. I. 1. pag. 26. 

Mentre scrivevo , questo mi sovvenne • 
Scrivea , scriveano ; pregevoli sincopi . 

3 Scrissi , scrìsse , scrissero , e tal- 
volta scrissono . Petb. son. 2 g 5 . 

Onde quando di lei parlai , nè scrissi • 
Alami», co! tir, pag. ic6.- 

Quanto scrisse giamnila Grecia e Roma'. 
Dav. Scie, pag. 41. Pochi di quei dotto- 
ri che prezzolati scrissero in favor del 
ripudio erano vivi. G. V, t. 6. ditti dot- 
tori scrissero che questo Alialo fu de' di- 
scendenti di Cam. Passav. Specch, pag. 
227. Gli uomini santi d'iddio parlarono 
e scrissono ispirati • 

E ne’ derivativi • Segmeu. pred . 08. /Ire— 
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vemente descrisselo S. Cipriano • Gio: V. 
8. 80. incontanente riscrisse al cardina- 
le • V U. Pit. A>t. 114. lo ricoperse d'in- 
tonaco , e inscrissevi sopra quello ( il no- 
me ) del re. G, Gzuo. pag. le. Del qua- 
le iscrissero i poeti che era figliuolo di 
Giove : ma qui iscrissero vai quanto il 
semplice scrissero • 

4 Sci ivei , scrive , scriverò no ; si 
odono dal popolo , e gli si lasciano, seb- 
bene sarebbero voci regolari • 

Scrissamo , e scrivessimo ; per scrivem- 
mo si ripudiano ugualmente come illeg- 
gitime . 

5 Scrivente . Cas. Calai. 68. Cotale 
era il principio delle lettere de' latini uo- 
mini scriventi al cornuti loro di Roma • 

6 Scritto : pregiato e comune . Se- 
g»er. Man. Lugl. i 5 . 1. Qui si sono a- 
scritii , qui si sosto arr olimi ; e Set lem. 
2. 5 . Ecco la protesta che il savio fa a 
chi nascendo si trova subito ascritto , o 
voglia o non voglia , in questa sì gran 
milizia. E questi o pari esempi pongami 
nel vocabolario , il quale ne ò privo. Mat* 
V il. 1C. 5 2 . Fu d< scritto il castello di 
Cerbo ja in possessione e contado del co/nun 
di Firenze . Tas. Amm. at. 1. sc.l. 232 . 

Io qui trapasso il tempo ragionando , 

Nè mi sovviene ch'oggi è 'Idi prescritto. 


§. CXLVI. 

DEL VERRO SCUOTERE 


Tra ’1 C , e PO suole inserirsi nn U , 
tal che vi si formi dittongo * la regola 
per inserirlo è la stessa che già si di- 
vise per intrametterlo alle voci vaiic de- 
dotte dai verbi muovere e morire', vuol 
dire l’U si frammette in tutte le voci 
bisillabe , la prima sillaba dulie quali non 
• in seguita da doppia consonante , o l'ul- 
tima non sia gravata d* oriento, il qual 
ultimo caso forse non ha luogo nel veibo 
del quale trattiamo : nelle voci sdrucciole 
poi s' interpone l’U nelle sole trisillabe: c 
con questa regola saranno descritte le vo- 
ci nel prospetto che soggiungiamo • 

Del revlo ciò vale generalmente per 
la prosa ; perchè li poeti non di raro 


violano impunemente la legge . E da 
ciò nasce che sebbene nel vocabolario 
della Crusca si registri scuotere e non 
scotere- pure il Chiabre*. par. 1. cani. 55. 
si lo. scrive ; 

Scotere il cielo e di Livorno i lidi • 

I derivativi percuotere e riscuotere se- 
condo l’uso degli scrittori , generalmen- 
te parlando, ammettono 1* U predetto, 
appunto quando lo ammettono le voci 
del verbo scuotere , tanto che le voci di 
quelli non siano che le voci dell’ ulti- 
mo , premessavi la particella Per o Ri , 
semplicemente . Talvolta però sono scrit- 
te appunto secondo la regola generale 
senza riguardo niuuo al verbo primitivo. 


54/i 


Co NJtJGAZIONE 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Scuoto 1 
scuoti 
scuote 
Scoliamo 
scotcte 
scuotono' 
Imperfetto 
Scoteva 2 , sede- 
vo 2 
scotevi 

scotcva, scotea 2 
Sedevamo 
scotcvàte 
sedevano , sco- 
tea no 2 
Perfetto 
Scossi 3 
sedesti 
scosse 
Sedemmo 

scotestc 

scossero 

Perf° comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi scosso® 
Futuro 
Scoterò 7 
scoterai ec. 

IMPERATIVO 

Scuoti 

scuota 

Scotiamo 

sedete 

scuoiano 


ANTICO 


sco temo 


sco tei 5 

scote 5 scusse 


scossono 3 ,scote- 

rono 5 


POETICO 


scoto 

scoti 

scote' 


scolono 

scotea 


scusse* 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


scuotano 


scotevono 


scossamo , sco- 
tessimo 


sco terno, scoten- 
no 
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545 


REGOLARE 

Futuro 
Scoterai 
scotcrà cc. 
OTTATIVO 

Presente 
Scotessi 
sco tessi 
sedesse 
Scotessimo 
scoteste 
scolessero 

Imperfetto 
Scotcrei 
scoleresti 
scolerebbe , sco- 
tcria 

Scote remino 
scotcreste 
scolerebbero , 
scolcriano 
CONGIUNTIVO 

Presente 

Scuota 8 

scuota 

scuota 

Scotiamo 

scoliate 

scuotano 8 

PARTICIPIO 

Presente 

Scoiente’ 

Passato 

Scosso 

GERUNDIO 

Scotcndo 


ANTICO 


scotessono 


POETICO I INCERTO , ERRO- 
NEO 


scoleriano , sco- 
terièoo 


scuoti 


scolessino , sco- 
tesseno 


scoteressimo 


scuoti 


scuoti 


scuotmo 


1 .. 


Tom. 11. 


cc 
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546 Coniugazione 

1 Scuoto ec. G. Ginn. pag. 77. Con gemente chiamo t e molto il dimenò e 

infiniti dolori contìnuamente mi percuo- percosse , e gior. eit. n. 5. velocissima • 
lo . Pr.TR. .ton. *?57« mente correndo in una piaggia drlC ito» 

10 mi riscuoto , e tr aromi */ nudo la di Mnjnlica percosse . Stor. Pisi, 43. 

Cli io porto invidio ad ogni estrema sorte. Francamente si percossoli» con quello 
Cui». 3. 7. Si baita con verghe o cor - di fuori ♦ 

rrggi'tti. o ter con cavalle', ma con cor- 4 Scusse. Ne* poeti occorre questa 

regg’ ati i meglio : perocché tutto il gra- voce come 1* altra percosse . Fpìs . li* ap- 
no d^ln paglia scuole e 9- 1C1. caggio - presso il Cirif. Calv. 
no più. spesse che la gragnuola o le ghian - Onde V uccel che V mio petto percusse 

de quando si scuotono , o nere qnan- Cosi da me ogni delizia scusse • 
do fiocca . E si vede 1* uso vario nel àrios. 22. 7t. 

poeti. T as. Ger. le. 5. Colui che con prodezza e valor tanto + 

Smonta e fascia le piaghe , e come puote I! cavalier ttel suo costei percusse , 
Meglio , d % un alta palma, i rami scote; e 23. 71. 
e le. 65. TI paludi n con gran valor percusse. 

Con una man picciolo verga scote • e 24. 23. 

Chiara, par. 1. canz. 66. sU 3. Che dove il suon le orecchie mi percusse^' 

Poi rimbomba , poi scote Giacere in terra ritrovai costui . 

Le salde navi e i monti aspra percuote. E prima di essi Petr. trionf Fama • 
Tìs. Gerus. 3. 24* v. 63. 

Percosso il cavalier non ripercote Con quel Torquato che' l figlio percusse: 

Fetri canz. 20. 2*. Ma tai modi sono del solo verso e ra- 

^ . Se mai percuote rissimi , e per la necessil?i della rima t 

Gli orecchi delia do l ce mia nemica . sebbene provengono* dai latini percussi , 

2 Scotri'o . Se ne ha l* esempio nel excussi ec. Restano però come propri al 
derivatilo : Vit. Benf. Cellini p* 286. vetbo discutere ii quale discende dal la- 
E' mi porse un picciolo martellino con tino come percotere da percutere . E quin- 

11 quale io percotevo que y ce sellini : ma dì è che il recentissimo Pellegrini se 

lo stile forbito o> magnifico nou ancora pur mi è dato citarlo , nella pred. prima 
ammettono- tale desinenza • p. 57. scrive quanti dottori di raro intei • 

Scutca e scotenno , sincopi regolari e letto , di lungo studio y di gran sapere li 
comuni : anche le intere sot» ottime, discussero, e li credettero • 

Bocc. g. 9. n. 1. Spesse volte il percuo- 5 Scoici , scoti ec. 11 verbo sctto-- 

Icva ora in fin canto cd ora in un altro • tere , toltone che si pronunzia colla pe- 

3 Scossi + scosse , scossero e talvolta nuli ima breve , esce nell* infinito come 

scossano : maniere pregiatissime sebbene il verbo potere : e siccome da potere si 
irregolari. Maral. S. Greg. 1. 2. §. ir. trae la cTesinenza regolare potei poti ec. 
venne un vento fortissimo e scolse la e potetti potette ec. non sarebbe incon- 
crtsa da quattro’ canti • Passa y. 4-» 1° grtia* cosa che da scuotere eziandio si 
scolajo scosse H dito della sua mano traesse , per uso almeno della poesìa , 
che ardea in su la palma del maestro ^ scoici scoti ec. Certamente il Dolci nel- 
CiiiABn. par. t. cane. 18. la sna Gr amalica afferma che percuote - 

Ma se d* ferri tonanti re ha percosse e percoteo * ed il Caro 

Scoisersi tl'd dria le campagne ondose pc*. rxe\V .EneJd. J ib. . 4* P a S* *66» manifesta- 
E ne’ derivativi » Dant. Pur . 9. 34» mente usa percoli . 

Non altramente dchìlle si riscosse Contra se fatta ingiuriosa , e fera 

'"Gli occhi svegliati rivolgendo' in giro * ! 'Il dilicato petto e V auree chiome 

Che mi scoss’ io ec. i Si percolò, si lacerò più volte . 

§kgn. Stpr. Se.., la, cfttà con tutto ciò* ^ Ed a me sembra che la cadenza scoti $ 
riscosse una buona parte di quelle de - percuoti , premuta da accento finale es- 
ci/ne • Boc. g. 2. n. 5. Quivi invano Uin- prima 1* impeto della scossa e dei coL- 
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pi , meglio assai che non 1* altra scos- 
si ec. e percossi ec. , la quale ritira l’ac- 
cento alla sillaba antecedente • In for- 
za di tali considerazioni ed autorità do- 
vremo concludere , che se non sarebbe 
da lodare» certo non sarebbe già da 
beffare il poeta che nel bisogno scor- 
resse qualche rara volta alle voci rego- 
lari dì questa desinenza • 

6 Scosso 9 è comune come percosso 
e riscosso • Tas. Ger, 8. 25. 

Ripercotc percosso c non s’ allenta • 
Pure il Soldani nella salir. 6 disse : 
Peggio 9 l pupillo de' suoi beni scusso 
Appellarsi al supremo tribunale » 

Del giudizio di Dio pretto inconcusso • 
Ma se scusso è rarissimo y discusso da 
discutere è comune • Segner. Man. Agos. 
le. in fin. Se piuttosto ami in questo 
dì di applicare questo luogo sì nobile 
delC Apostolo eh 9 1 sai discusso , all' invit- 
tissimo martire . . . lo puoi far ora da 
te stesso con somma facilità • Si registri 
tal voce , e te piace , l’ esempio anco- 
ra y nella Crusca. Ne' Dialoghi di S.Gbeg. 
5. 7* Leggiamo Ecco lo cedro del pa- 
radiso 9 cioè Andrea che era uno gran 
Santo ec. udimmo che fu molto concus- 
so , ma non isvelto, Nondimeno concus- 
so ancora è molto raro • 

7 Scolerò , scolerai ec. Sai*, pistole 
prò t'. 45 * 2 . A voi diedi beni certi sta- 
bili 9 quanto altri più gli scoterà , e d* 
ogni parte gli rag guarderà 9 migliori e 
maggiori troverà . Sere. Benef Varcb. 6. 
52 . Se tu gli scoierai da dosso la stolta 
fidanza eli egli ha • Criff. Calv . can. 6* 
‘p.g. 5-. 

Credo che in modo scoteranno i panni , 
Chiajbb. par. i. canz. Lugub. 8. 

Tra Dame , tra guerrieri 
Percoterò la lira « 

Pe* quali esempj è chiaro che P U non 
si assume nel futuro. 

t ... 


>: . * 
r- 



8 Scuota e scuotano . Cres. lib. io. 
cap. ult. Questo sacco da due nell' acqua 
per tutta la fossa si scuota . Sen. pis. 8. 
Fortuna non può mettere a terra coloro 
che fanno questo 9 lench' eUa gli latta 
e percuota • Cai. leu. 56. Sia contenta 
di perdonarmi 9 e d' incolpar di ciò le 
podagre o clùra gre che par mi percuo- 
tano più volentieri le dita che scrivono 9 
che alcuna parte • 

Ma da discutere si ebbe e si ha di- 
scuta c discutano ; ond’ è che il moder- 
nissimo Vittorio Alfier. Brut, tee, at. 2. 
se. 2. pag. 217. scrive: 

• . * - - ah segga 

Altri a consiglio , e ponderi , e discuta* 

9 Scoiente • Si ammette : ma 1 ’ uso 
non lo tien si caro • Quanto al verbo 
percuotere si ebbe percussente , per colen- 
te 9 e pereuziente . Il primo rimane a far 
numero ne’ vocabolarj : il secou do occor- 
re nel Cavami. Espos . Sim, 61 . ov* è 
scritto : C angelo peicotcnte che fece t 
diede le piaghe a quelli d* Egitto ; ed 
usato in tempo» non dispiacerebbe. Ma 
sebbene percotente sia lutto d* indole 
italiana; pur veggo scriversi più facilmen- 
te P ultimo pereuziente il quale è di net- 
to il latino percutiens 9 pronunziatone U 
tic per zie come in altri verbi avviene • 
Cavalo. Spec, Cr • c. 3l. Chi e segnato 
del segno della Croce non ò tocco dalC 
Angelo pereuziente . Guio. Grand. Alee- 
can . propos. 46. in (in. Questo caso ac- 
cade urtando una palla in qualche ru- 
pe , o in un muro stabile » che equivale 
ad un corpo infinitamente maggiore del 
pereuziente : e vi li legge molte altre 
volte • Chi è versalo ne’ libri Fisici scrit- 
ti nel nostro Idioma sa che ove si tratta 
delle leggi della Percossa y i corpi che 
la danno si chiamano corpi percuzienti ; 
tanto che tal voce quantunque irregolare 
« pregiata e comune • 


! 
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§. cxlvii. 

DEL VERBO SEDERE 


t 


$ 


Attengonsi alle maniere di questo gli altri risedere , so* 
prasscdere , e possedere e di tutti allegheremo esempj promi- 
scui , sicché intendasi l' andamento comune . 


SECOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Siedo 1 , seggo 3 
siedi ' 
siede 1 

Sediamo’ , seg- 
giairio 3 
sedete 

siedono , seggo- 
no 3 

Imperfetto 
Sedeva, sedeVO 4 
sedevi 

sedeva , sede» 
Sedevamo 

sedevate 

sedevano, sedea- 
nó 4 

* . . , ■ • t • > » 

Perfetto 1 
Sedei ’ ^sedetti'’ 
sedesti 

sedè 3 , sedette 
Sedemmo 


ANTICO 


seggio 4 


sede* 

sedano 3 


POETICO 


' INCERTO , ERRO» 
NEO 


seggio 4 


SIC 


seggiamo 3 


sedeste 
sederon 
dettero - 


sederono* , sc- 


seggiono 


3 


sedie 4 


l 'l i.i# ci 
• I •ot.i* • 


sedettono 


seggiono 4 


sedea 


.o 

I- «V. • . 

sedièno 

«. ir ^ i ii 


sedèo* 


sedièro* 


segghiamo 3 

« • • • • 

siedano, seggano 

• • • • • 

sedei 

• k - • ♦ • 

sedendo , seda* 
vaino 4 
sedevi 
sedevono 


• • j* • • • 
» • : • ■ • * 

• • • • • 

sedessimo , se- 

dettamo 

sedesti 

sedettan# 


Digitized by Google 


del Verbo Sedere 


-l!) 


REGOLARE 

Per/." ,conip.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi cc. , o mi 
sono, mi era ec. 
seduto 7 
Futuro 
Sederò 8 
sederai 
sederà 
Sederemo 
sederete 
sederanno 

IMPERATIVO 

Presente 

Siedi 

sieda , segga 

Sediamo 

sedete 

siedano , segga- 
no ' 0 
Futuro 
Sederai co- 
ottativo 
Presente 
Sedessi ee. 

Imperfetto 
Sederei 8 ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Sieda , segga 10 
sieda* ', scgglii* * 
. e tu segga * 1 
sieda , segga 
Sediamo, seggia- 
mo 1 
sediate 

siedano’, segga- 
no ’ 0 


ANTICO • 

POETICO 

• ■ • t • 

4 • • • • 

• * ' * • • 

4 • • • • 

4 4 4 4 4 

• 44*4 

sedrò‘ ec. 

• 4 4 4 4 

• •444 

• • • 4 4 

• • 4 ' » 4 

4 4 4 4 4 

seggia ino 3 

• 4 • • • 

4 4 • * • 

4 4 • 4 • 

• • ‘ • • • ' • 
sedrei 8 , sederia 

seggia 10 

* 4 4 4 * 

seggia 10 

seggia*', seggi” 
siili 

• 4 4 • 4 1 

• 4 • 4 • 

seggiate** 

• 4 • • • 

r 

• 4 • ' « • 

seggiate** 

4 4 4 4 4 


INCERTO, ERRO- 
NEO 




seda* 

segghiamo 9 

segghiuo , seda- 
no 


sedesse 

sederebbi 


segghi , seda 


seggi» 

segghìaitio'* 

segghiale 
, segghi no , seda- 
no 3 


l 
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CoNXtTOAZION E 


REGOLARE 

Perf. a cnmp. 0 
Ho , abbia , ed 
avessi, o mi so- 
no , ini sia , c 
mi fossi ec. se- 
duto 

INFINITO 

Sedere 

PARTICIPIO 

Presente 

Sedente ' 2 

Passato 

Seduto 

GERUNDIO 

Sedendo 13 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


seggendo 13 


] seggendo 


>3 


1 Siedo , siedi' siede, sediamo , sedete 9 
siedono , voci bellissime , ora almeno , 
ma dirò che tali furono pur fra gli an- 
tichi . Tesorct . Bau* 

E quando siedi a mensa 

Non fare un laido piglio • 

Cavalc. E spot. Stmb. II. 6. Siedi alla 
mia man dritta . Amos. Ori • 27. in fin. 
Siedimi incontro , ch'io ti vegga in faccia ; 
14. ic 4 . 

Siede Parigi in una gran pianura , 

e 52. 82 

Siedono al foco e con giocondo e onesto 

Ragionamento dan cibo a V orecchia • 
Tas. Ger . 6. 74* 

E tu dell' altrui vita a cura siedi 
e 14* 2c. 

Ove a consiglio siedono e per uso 

Ciò che altrove si fa , quivi è concluso • 
Matt. Vil. lo. 68. la qual siede tra 
Costantinopoli e Saloni chi . 

Bemb. AsoL fogl. À. pag, 14. Sediam- 
vici , e dove a te piace si stia , e nel 
derivativo : Cavalc. Espos, Simb. 1 . 27. 
E' detta dunque la fede sostanza delle 
cose da sperare ; perciocché è cagione non 
solamente che le possediamo in futuro ; 


aia eziandio per buona speranza e fiducia 
ne godiamo in presente • G. Gtuo. 144* 
Sedete tutti quanti e non ardisca alcuno 
di voi oggimai profferire disoneste parole • 
Si noti che le singolari e la terza plu- 
rale di questo presente , ciocché pur suc- 
cede ne’ presenti Imperativo e Congiun- 
tivo ricevono un 1 straniero , vuol dire 
il quale non è nell’ infinito e si noti 
che questa è regola ordinaria anche in 
altri verbi a’ quali aggiungevi 1’ 1 stra- 
niero , come in pregare , negare , mete- 
re ec . : anzi si noti in ultimo luogo 9 
che di questo J sono capaci in qualun- 
que conjugazione appunto quelle persone 
che ne’ verbi di terza conjugaiioue mo- 
dellatisi con la desinenza in Iseo • Del 
resto nel verbo del quale trattiamo que- 
sto I fu ricevuto si per dolcezza che 
per distinzione ; imperocché sedo e sedi 9 
seda e sedano senza 1* I sopraddetto, con- 
fandomi di leggeri colle voci del verbo 
sedare • Nondimeno tra gli scrittori an- 
tecedenti il secolo nostro s’ incontrano in 
verso e prosa anche prive dell* I le voci 
che poi lo han preso generali ssimamen- 
te . Pura, canz, 48* 4. 
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del Veri 

Tten «ti noi tra natura e in cima tede • 
Tas. sfatiti, al. 2. *c. 2. 

Ma non se il riho sì possedè e piace ec. 

Ma chi possrdr sì quel che gli piace • 
Castig* Cortig. I. 2. ediz* 1528. amano 
la modestia* . . la quale onora assai chi 
la possedè • 

2 Dante dice rie* per siede , Inf. 

27. 53. 

Così cornicila sìè tra V piano e 'l monte • 
E qua ninnane alcuni credano tal voce la 
sconcia unione delle due si è ; pur mi 
sembra che eli» non sia . Tanto più che 
sic* come scorcio di sedere si legge an- 
che in Antonio Preci . Vedi piim. par* 
di quest* Opera §. II. §. undeoimo. 

Se demo . Desinenza primitiva . Vedi 
temere n. 2. Ora per altro si tien per 
antica , dicendosi invece sediamo . Vedi 
nota precedente *. in Doma si ode anco- 
ra • e fa poesia potrebbe rivendicarsela 
qtinhhe rara volta, per incontro special» 
mente della rima . 

3 Seggo , seggio , leggiamo, seggo- 
no xeggìono • Gli Accademici ripeterono 
queste voci dall’amico- srggere se pur 
mai si disse : forse nacquero da sejo det- 
to per siedo cambiatone in G doppio 
I’ J lungo : vedi prima parte §. II. §. on- 
decimo . Qualunque ne sia la origine, le 
voci seggo , seggiamo , seggono , e spe- 
cialmente l'ultima si scontrano come buo- 
ne in verso , c prosa ; laddove le altre 
seggio e scagiono amano più la poesia. 
Fra>. Barb. Sq. 1 1. 

Per solo amore io seggio 

Di questa in doglia. 

Pira, crtws. 8. 3* 

S*io dormo , vado o seggio ec. 

Sai. vip* 2. par. Discor, 62, In una pa- 
rola dice io non posseggo V affetto, ma 
non sono di spossessa to 1 e posseggo si ha 
pure nella oraz. l3. del Salviati. Buon. 
fter. 2 . 5. 7. E soprasseggo alquanto lad- 
dove un vicol senza riuscita mi permei - 
tea, Cavalc. Specch » Cr, cip* *0. sopra 
la catedra di Mosi seggono gli Scribi e 
Farisei', se. vate quello che vi dicono, non 
quello che fanno . Sega. Fior, star, tom.2. 
pag. >19. Ma tenuta la elezione «le Si- 
gnori i quali di Settembre e di Ottobre 
seggono . Seghe*. pred* xi. §. 2, l sa- 
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cerdoti seggono’*- Il medesimo nella pred. 
4* §. 6. disse posseggono , anzi tal voce 
è comune : ed il recentissimo Oratoro 
Topazio Velini nella pred. 8. pag. 7 *. 
dice : quali di esse nell' apetit o riseggo- 
no , quali appartengono nWintelle/to • La 
voce seggiamo •» Icgjje in Boc. g. 7. n.9. 
La donna e Pirro dicevano : noi ci seg- 
giamo ; otid* è che seggìùamo si terreb- 
be per illegittima * E la bontà di seggo, 
seggiamo , e seggono indusse il Boss- 
MATTr.r tanto noto fra i Grammatici ad 
ascriverle al verbo sedere come proprie, 
esclusene le altre siedo , sediamo , e sie- 
dono • Ma tale esclusione non debbo af- 
fitto tollerarsi essendo le ultime tre vo- 
ci proprie di sedere, quanto i rami son 
proprj del tronco del quale provengono. 

4 Sedevo : può comportarsi : vedi 
amavo , temevo ec. 

Sedea, sedeano ; sincopi buone. MoraL 
S. Greg. lib. 4* pag. 12C. Signore io mi 
sedea solo nella faccia della tua mano ; 
perocché tu m* hai ripieno di minacce. 
Nondimeno tal sincope in prima perso- 
na è più frequente nella poesia : ma per 
terza persona è comune ancora alla pro- 
sa. Boc. g. io. n. io. IV* andarono là 
dove la figliuola inda stupefatta , queste 
cose sentendo sedea • Dicasi altrettanto di 
sedeano •- 

Sedie non si scriva mai pìu come pur 
fu scritta per sedea , sebbene da essa 
dipenda la plurale sed tétto che tuttavia 
resta al sobbrio poeta . * 

Sedavamo per sedevamo si cita come 
scritta da Da*, nel Pur. 9. 12. Ma nel- 
la ediz. Bomana del 1791. vi si legge 
sedevamo . Pertanto la prima si 1 ipudj ; 
molto più che sedavamo viene dal ver- 
bo sedare » 

5 Sedei , sedè , sederono : prima re- 
golar desinenza e pregevole di sedere • 
Cavalc. Specch. Croc. c. 25. Incanti nen - 
te Piloto sedè per tribunale. S/or. Simif 
pag. i|:5. Mai condiscenderò allo nrren • 
dermi con fermo proponimento di vote- 
libero morire , o libero vivere ; E queste 
detto, sedè. Peti. FU. Pont, Lino sedo 
Papa anni undici . Salvia, «lise. 3*2. del 
la *2. par. Bealo si chiama colui nel pri 
ino salmo che nell' assemblea degli emp 
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non i steli fi , ri* caminb per la via (le pec- 
catori , nè sedò . • , co' dileggiatori . Vi U 
Toc. pag. 3". quando ebbero lodato e rin- 
graziato Iddio sederono insieme . 

E nei derivativi ; Segr. Fior. Stor. t. 2. 
pag. 5o^. fi re soprassedè di etpedìilo. 
jFiam. I. 4* Quelle cose certo continua - 
mense magnanima possedei. Secseji. Crisi. 
Islr . 2. par. rag. 2q. §. 8. Perchè ( Dio ) 
si darà a possedere da'benli di tal ma- 
niera che nessun padrone possedè mai 
tanto di alcun soggetto a se , quanto un 
beato possederà del suo Dio ; Varco. Er - 
col . pag. 1C“. questi la possederono suc- 
cessivamente . Salyiat. Oraz. l3. in Bue : 
Molle non pur ricchezze ma città pos- 
sederono . Salvi*, pr. par. discor. 9. / 
vezzi e le gentilezze della lingua gli uni 
e gli altri in sovran grado possederono. 

Sedro e sedérò possono riguardarsi co- 
me poetiche . lu Da*t. Pur. 2. f\ 5 . è 
scritto 

Da poppa stava il celettial nocchiero 
Tal eh a parca beato per iscritto 
E più di cento spirti entro sediero; 
e questo sediero perchè Ita rapporto con 
stava fu creduto detto per seaeano . Cre- 
dasi pur dello in qualunque senso , ba- 
sta che intendasi che sediero è terza plu- 
rale del perfetto, e non dell* imperfet- 
to : ciocché se non vogliasi intendere , 
sarà pericolo ancora che sedeano dicasi 
appartenere a tuli’ altri tempi che all’im- 
perfetto . 

6 Sedetti , sedette * sedettero , e tal- 
volta sedeitono , altra desinenza , rego- 
lare ancor essa , e stimata , e piu co- 
mune della prima, alroen fra gli anti- 
chi . Senio* pis, 49* di presente sedetti 
fanciullo alla scuola di un filosofo • G. 
Ciud. 24. Allato al suo padre per suo co- 
mandamento sedette . Commenta Inf. 3. 
Sedette Papa mesi cinque , di otto , ed 
ebbe nome Cilestrino. Boc. g. 1. n. 6 . Il 
re e la Marchesana ad una tavola se- 
dettero : in versi Dant. Par. 8. 9. 

E dicean cheei sedette in grembo a Dido • 
E ne’ derivativi • Stor. Eur . pag. 21. 
a tergo ; Occupalo senza resistenza alcu- 
na lo imperio ilo possedette 19 anni; e 
pag. 1 IO. a tergo : E Ridolfo egli anco- 
ra non .possedette poi mollo il regno • 
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Borz. 7. avendo compassione Alla morti 
de' Cristiani , alle chiese degli A crismi , so* 
possedette ; cioè sospese la risoluzione 
di tram mutarle in Cattoliche • 

7 Seduto. Negli scrittori si legge Ao, 
aveva ec. c mi sono , mi era ec. seduto ; 
e Furia e l'altra dicitura concorda colle 
regole. Vedi godere notaci. 

8 Sederò , sederai , ec. e sedro , se- 
drai ec. , Delle sincopi si hanno alquan- 
ti esempj amichi e moderni . Cas. Calai. 
Il più gentile sedrà in su la seggiola • 
Gr. S. Dir. 60. quando verrà il dì ec. 
ch'io sedrò alla sedia della mia maestà : 
e ne’ derivativi • Vit. S. Gir. pag. 6l.si 
legge possedranno . Altrettanto può dirsi 
di sedrei per sederei ec. Ond* è che tro- 
vo nella bit. di S. Do miti ila in versi 
pag. 3co: 

Tutto in pace il possedrei. 

In vista forse dì tali essempj , o cer- 
io ^li altri il Perganiini, e quindi il Gi- 
gli stabilirono le sincopi come le uniche 
buone per fuso; e moveali ancora il ve- 
dere che le intere possono scambiarsi colle 
identiche derivale dal verbo sedare. 

Nondimeno le intere stari salde per 
buoui esempj . Cavalo. Med. cuor. pag. 
307. Lo popolo mio sederà nella bellez- 
za di pace in tabernacoli di fi dacia , e 
in requie, opulenta . Maral. S. Greg. 1 . 7. 
pag. 174* Quando sederà il figliuolo dell uo- 
mo nella sedia della maestà sua sederete 
meco sopra le dodici sedie a giudicare • 
Bemb. AsoL 1. 3. logl. M. pag. 12. An- 
dianci colà è sì sederai . E può veder- 
si che Fordine del discorso là sì che le 
voci di sedere non si confondano colle 
identiche tratte da sedare. E quando vo- 
lesse levarsi affatto ogn’inciampo; o do- 
vremmo assumere per le voci ambigue 
di sedare , le originali sedaro , sedami , 
sedarà ec. sedarci , sedar esti, ec. vedi 
nota nona ed undecima di amare ; o po- 
tremmo come nei presenti frammettere 
l’I nel futuro indicativo e nell’imperfetto 
ottativo di sedere e suoi derivativi scri- 
vendo sìederb , siederai , ec. L'uno e l'altro 
rimedio (quando allatto bisognasse, ch'io 
non credo,) sarebbe naturale e semplice, 
e non istorierebbe le parole per distin- 
guerle; come chi mutilasse alcun uomo 
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per differenziarlo da tin altro a cui so- 
migliasse fino all’equivoco • 

9 Sieda , e siedano , spontanee , e 
facili; ed assumono l’I per dolcezza ; ma 
più per chiarezza secondo che fu detto 
nota prima . Tass. Ger. f. 5 9. 

Né perché or sieda nel mio seggio , e in 
ro nte 

Già gli risplenda la regai corona ; 
c can. 7. 60. 

Sieda in pace il mio campo , e da sicura 

Parie miri ozioso il mio periglio » 

10 Segga , seggano , forse da sf£- 
^ere ed ora credute natie di sedere si 
tengono buone anch’esse per versi e pro- 
sa . Moral, S. Gbeg. t. 1. pag. 85 . Si 
può dire che insieme con essa egli seg- 
gano in terra . • • noi possiamo dire che 
seggano con noi in terra . Casa Galal. 
poco gentil costume pare che sia quello 
che molti sogliono usare , cioè di volen- 
tieri dormirsi colà , dove onesta brigata 
si segga. E per dire de’ modernissimi , 
Ignazio Venini pred. 7. pag. G\. scrive: 
Così la miscredenza benché risegga nell'ina 
tellclto che dinega e rigetta la verità , 
incomincia ella pure dalla volontà . E sì 
direbbe nonimeno possegga e posseggano 
anche a*dl^noslri . Segner, Man. Ago*. 2. 2. 
Considera come sia vero che i delti del 
Signore posseggano tal virtù • 

Seggio, e seggiano sono del verso: Petb. 
som ‘ 2 &$, 

La'v io seggia d'amor pensoso e scriva» 

Dan. Inf. i 5 . 5 5 , 

E se volete che con voi m’as seggia : 
non però direi pos seggia o passeggiano 
nemmeno in poeti? ; perciocché l’uso noi 
sosterrebbe . 

11 Tu sieda tu segga e tu se g giù 
le adopera il poeta , come foratore . Varcu. 
Senec. Benefz. lib. 7. c. 5 . Che tu in 
sul tuo carro segga : Segnar. Man. Giugn. 

2 5 . 2. Il Signore ti dice che questa mer- 
cerie è già tua , benché ancora non la pos- 
«rgglii . 
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Il poeta potrò dire anche tn ieggia 
c forse anche seggi. 

Le seconde plurali sono se diate o seg- 
giole e non segghiate , quaniuiqur tal 
voce occorra nella pred. 1 1 . del Sf.gni ni; 
ma serve alla regola chi non adopera pari 
ortografia . Gl'intendenti poi conoscono 
abbastanza che sediate riesce più m.lu- 
rale , e più chiara delle altre, ptm Jiè pro- 
vedasi a non farla scambiare colla iden- 
tica traila dal vcibo sedate, 

12 Sedente; è buono e comune . Quali- 
to a’deri valivi leggo fl/or. S. Gate. 7. 14. 
addiviene a questi colali siccome al ca- 
vallo furioso il quale pon fine al corre- 
re , non per virtù del sopprasscdentc ma 
perché innanzi non si stende il campo 
(lei corso suo • Negli altri abbiamo pos- 
sidente presidente residente , che so» vo- 
ci prese di netto dalle latine possidens 
praesidens residens piuttosto che deriva- 
te con regola dagl'infiniti italiani prese - 
dere , risedere , possedere , da’ quali si 
avrebbe presedente , resedente , posseden- 
te , E l’ultima si legge in xVlbertan. c. 3 l. 
ov’è scritto: siale come guai die senpre 
gaudenti 9 e ogni cosa possedenti ; e forse 
possedente sarebbe ora tollerala , ma pre- 
sedente e resedente dispiacerebbero a di- 
spetto ancora della regolarità che presen- 
tano • Nondimcndo presidente e possiden- 
te ora la baino da su starnivi anzi che da 
particìpj • Vedasi dunque come gl’idiomi 
dimenticano fin le leggi proprie per ser- 
vire ai genj della lingua madre dalla qua- 
le derivano . 

l 3 Sedendo c reggendo : si dica la 
prima , e si riguardi l’altra come buona ; 
ma antica : c la bontà sua si vede in que* 
testi di Dante inf. 22. 1©2. 

Ed io leggendo in questo luogo stesso ; 
e 24. 48. 

Disse' l maestro ; che seggendo in piuma 
In finta non si vien ; 
ne conosciamo poi l’antichità nel disuso 
comune • 


Tom. IL 


(iti 
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§. cxLvm. 

DEL VERBO SEGUIRE 


Sorgono le varietà di questo , specialmente dalla doppia 
desinenza de’ presenti Indicativo , Imperativo , e Congiuntivo ; 
ond' è che scriviamo 


REGOLARE 

INniCATIVO 
Presente 
Seguo 1 , sieguo 
segui', siegui 
segue, siegue 
Seguiamo' 
seguite 

seguono, sieguo- 
no 

Imperfetto 
Seguia , seguivo 
cc. 

seguivano 3 , se- 
guiano 3 
Perfetto 
Seguii 4 
seguisti 
seguì 

Seguimmo 

seguiste 

seguirono 


ANTICO 


segmsco 
seguisci’ 
seg (lisce 
segui ino 1 


rOETICO 


sego 3 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


seg inselliamo 


seguono , segui- 
scono 


seguia 3 


seguiano 3 


seguia 4 


seguctti’ 


seguano 


seguctte s , se- 
guio 4 


seguio 4 


seguettero 


seguirò 4 , seguir 4 


seguissimo , se- 
guanolo 
seguisti 
seguinno 


Perf° comp .* 
Ho , c il aveva , 
e sono , era ec. 
seguito* 
Pitturo 
Seguirò cc. 
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REGOLARE 

IMPERATIVO 

Presente 
Segui, siegui 
segua , siegua 
Seguiamo 
seguite 

seguano, sicgua- 
no 

Futuro 
Seguirai ec. 
OTTATIVO 

Presente 
Seguissi ec. 

Imperfetto 
Seguirei ec. 
seguirebbero, se- 
guiriano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Segua , siegua® 
tu segua , e sie- 
gua 10 

segua , siegua® 

Seguiamo 

seguiate 

seguano®, siegua- 
no 

infinito 

Seguire 

PARTICIPIO 

Presente 
Seguente ' 1 
Passato 
Seguito 
gerundio 
Seguendo 12 


ANTICO 


seguisca 

• • • i 

seguiscano 


seguirebbono , 
seguiricno 7 


scg tasca' 
seguisca 10 , se- 
guischi ' 0 
scguisca 9 


seguiscano 9 


POETICO 


• • • 


seguirla' 

seguiriano , se- 
guirièno 7 


segui' 0 , o siegui 


dd 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


seguischiamo 
• • • • 
segnino 


seguisse 

seguirebbe 


segui 


segui 

seguischiamo 

seguischiate 

seguino 


seguere 
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1 Seguo, segui, segue, seguiamo, 
seguite , seguono ; provenienza naturalis- 
sime di seguire , e si Iranno tutte in 
ottimi srrltti Alavi**. cubie* lib. 1. 

Lieto e sicuro a II or doppiando V opre , 
Segui l'ut il lavoro • 

A forai S. Greg. t. 1. 26c. Ciò gli segue 
in gravissima pena . Gerut. 8. 21. 
Seguiam , ne grida , que' compagni forti • 
In Fra Guit* lett . 28. si trova: o di- 
lettissimo caro mio che non consideriamo 
che vizio c etti segolmo : ma ora tal desi- 
nenza più non si concede se non forse 
al poeta per la rima, e ben di raro. 
Tass. Amia. at. 2. se. 1. v. 55 . 

• • • • ahi che le ville 
Seguon l'essempio delle gran cittadii 
E veramente il secol d'oro e questo ; 
Perchè sol vince l'oro , e regna l'oro . 
E cosi ne 1 derivativi si dice conseguo con- 
segni ec. eseguo esegui ec. proseguo , pro- 
segui ec. Salvi at. Oraz . l 3 . oggi che io 
la conseguo , et all' altissimo cospetto vostro 

10 mi ritrovo : lo stesso oraz. 4* ^ càe 
se consegue senza colai fatica il pittore , 
si mostra tan'o più nobile del poeta . Ond’ò 
che tali voci si pregiano eziandio tra’mo- 
dernissimi secondo che vediamo in Gi- 
rolamo Torcili. ri . pred. 2 7. pag. 170. 
Fuol quelf artefice rincarir le sue fat- 
ture ? come il consegne ? Car. Eneid. 1 . 4 - 
pag. 1 66. 

. • • Iniquo fato 
Misera ti persegue . • • 

Segb. Fion. Clizia . at. 1. scen. 2. I sol- 
dati perseguono infino a morte i loro ne- 
mici : gli amanti i loro rivali . Ma le vo- 
ci eseguo esegui ec. sono alquanto rare • 
Avvertasi che l’uso specialmente mo- 
derno introduce in questi verbi un I tra 
la S e la E delle tre singolari e della 
terza pturale de^preseuti Indicativo Impe- 
rativo c Congiuntivo, cioè dì quelli me- 
desimi che ammettono la desinenza in 
i?co % quasi questo I sia indizio di una 
terza modificazione di tali presenti . Per- 
tanto si legge sieguo, siegui, sicgue , sie- 
guono , e parimente consieguo , eontie - 
gui ec. Non però sarebbe colpevole chi 
lasciasse questo I. 

Fra le altre verità piacemi additare che 

11 P£T*. nel son. 2o'2. adopera sego per 


AZIONE 

seguo in forza della rima ; nondimeno è 
da lasciarsi per sempre tal disgustosa li- 
cenza ; appartenendo la persona sego a 
segare , non ad altri verbi • 

2 Se gni< co , se gui sci , segui tee , se- 
guirono , Furono già dette . Sfor, G10- 
saf, pag. 5 . Allora io lassai tutto, quan- 
to area e seguiscolo . Cavalo. E*p, Sirnb • 
lib. 1 . Slq. Acciocché meriti d'impetra- 
re lo suo aiuto seguisti V esempio della 
sua santa vita : lib. 2. 23 . Seguiici il 
tuo maestro e signore : e 79* molto ri - 
prende quelli che fanno vergogna allo spi- 
rito della grazia ; cioè che glt contro- 
dicono e non lo Arguiscono : Alberta*. 
della consolaz , c. lo. lo tostano constgbo 
seguiste pentimento , e c. 29. U consigli 
seguiscono male effetto , se la volontà della 
moltitudine e non di pochi savi segui- 
srono . Ora però tali maniere in tal verbo 
non piacerebbero: ben però sarebbero 
stimate ne’denvativi ; e si direbbe con ? 
te guise o eseguisco proseguiseo ec. senza 
riserve . Ond’è che si legge . Segsu. 
Alan , Li tgl. 29. 3 . Il pagamento che 
dossi a chi lo eseguisce pare che a dir 
vero si truffi , non si guadagni : ed 
Agosl , I. 2. questo è ciò che consegui- 
sti con ubbidire ai precetti • 

3 Segala seguiano sincopi di segui- 
va e seguivano : degne unte del verso 
c della prosa • Arios, Ori , 1 5 , 87. 

E 'l busto che segula troncato al collo ; 
e 12. 72. 

Che seguian le fortune sue seconde : 
Tas. Gerus. il. 6 , 

Seguiano a coppia i duci , e non confuso 
Seguiva il campo a lor difesa armato . 
Tac.Dav. ann. q. 9. E gli altri Claudj 
seguiano in lunga fila , Gli antichi di- 
ceano ancora seguièno promiscuamente in 
verso e prosa ; ora i soli poeti ne riten- 
gono l’uso In quanto die non dicasi estinto. 

4 Seguii, segui , seguirono : desinen- 
za notissima , ora unica, e comune anche 
ai derivativi conseguire , perseguire , pro- 
seguire ec. Gei ut, 16. 4 <• 

Te perseguii , te presi ec. Bocc. g. 4 * 
n. 7. nè guari di spazio persegui ra- 
gionando, Seguir. Alan, Agos. la. 5 . Tut- 
ta quella gloria che dal padre suo con- 
segui, potea volendola } conseguire egual- 
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del Ver 

mente per puro titolo di figliuol suo na- 
turale , santo , innocente , illibato ec. Pas- 
sa v. Spec. 6q. Prosegui quello che co- 
minciato area» Gio. Vi l. 7. 98. Comin- 
ciarsi a fondare le nuove porte ove poi 
conseguirono le nuove mura. 

Avverto che seguii talor si apostrofa : 
Petr. trionf, del Temp. 55. 

Segui* già le speranze e ’/ van desio . 
K cosi scorciato prende talor Taffisso: 
Tas. A min . at. 3. se. 3. 

Si spiccò come un pardo , ed io sego il la: 
ma tal toce a scansare gli equivoci è be- 
ne risei bar la solamente per la terra per- 
sona : ed in terra persona appunto si vede 
usata da Pi.tr mica san. 266. 

Seguilla amor con sì mirabil cura. 
In oltre si ha seguio per seguì • Bocc. 
Introd . oltre a questo ne seguio la morte 
di quelli che per avventura campati sarie- 
no ; ma ora seguio no» sì direbbe che 
in versi: 

Finalmente sì trova seguirò e seguir 
per seguirono come sentirò e sentir per 
sentirono . Vedi questo verbo . Grò. Vii,. 
4. 7* P°i seguirò in fino alla porta tli 
v Borgo S. Lorenzo . Tas. Gerus, 11. 8, 
E quei che il vero a confermar segniro 
Testimoni di sangue e di mari irò , 
e i3. 69. 

Quei che seguir Clotareo ed Ademaro • 
Da*t. Pur . 1. 34* 

Quivi sto io con quei che le tue sante 
Virtù non si vestirò e senza vizio 
Conobber Valtre e seguir tutte quante : 
ma ora seguirò e seguir non sono che 
dc'poeli ; e seguir deve adoperarsi per 
modo che non confondasi coll'infinito . 

5 Segue! li , seguelte , segnettero , an- 
tiquatissime dizioni; e da schifarsi , quan- 
tunque si leggano in Boc. Laberinto ; in 
M. V. 8. 47» ìu Daut. Infer, 25. 40. 
e Pur. 22. 84. ove è scritto 

Che quando Domizian ti perseguale , 
e Par . 9. 

Del suo profondo ond'ella pria cantava 
Seguelte, conte a cui di ben far giova . 
Tali maniere spetterebbero piuttosto ai 
verbi di seconda coujugazione della quale 
si han pure altri vestigj ne’Gr; S. Gio. 
l3. in quel testo : Bene avventurati sa- 
rete 9 quando vi maledir aiuto } e vi per- 
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sequerranno, e dirannovi tuta male per 
me. Ora peraltro il verbo del quale par- 
liamo è ridotto in tutto alla tersa conju- 
gazione . 

In questa ancora sì ebbe talvolta se- 
guine conseguine ec. Vii, S. Frait. 162. 
Per la qual cosa Francesco conseguit- 
tc tante virtudi da Dio ec; di presente 
però non si legge se non con disgusto 
ciascuna di tali parole • 

Seguitiamo , seguemmo , seguissimo so- 
no abben azioni vere : si dica seguimmo'. 
Petr. cap. 4» d'amor . 

Seguimmo il suon delle purpuree penne. 
Seguisti per seguiste b passaggio non 
legittimo dal singolare al plurale. 

6 Seguito. SI trova /io, aveva ec. 
e sono , era seguito con varietà di modo 
e non di senso . Cosi Daw. Par, 2. 1. 

O voi che siete in piccioleila barca 
Desiderosi d'ascoltar seguili 
Dietro al mio legno che cantando varca . 
E’chiaro che quel siete seguiti è tratto 
dal latino sequtili esiti, il quale ha forma 
di passivo; ma senso vero di azione . Ma 
tali diciture italiane con l’altezza di pas- 
sivo e realtà di azione furono abbastanza 
dichiarate nella nota 6 del verbo godete. 

Conseguito , eseguito , proseguito: sono 
regolari e comuni , ma perseguito è raro ; 
dicendosi universalmente perseguitato da 
perseguitare . Seo*er. Man. Scllcm. 25. 
2 . ne IP albati ere un sol nemico avrai già 
conseguito un pieno trionfo . 

7 Seguirla , seguirinno , seguirieno : 
voci sicuramente del verso * Àaios. 5i. 9. 

Rinaldo e gli altri cavalier fermarsi 
Per veder come seguirla lo scontro : 
e ne Snppositi at. 2. se. e forse anco 
ve ne segui ria peggio • Ciocché fa vedere 
che seguir inno e seguirla per terza per- 
sona potrebbero aver luogo in prosa anche 
al presente , sebbene con parsimonia; ma 
seguirieno piu non ve lo aviebbe quan- 
tunque Tac. 1>av”. an. 12. 8. scriva : Cetà 
s'ajfaceva , e ne seguirieno cose maggiori. 

8 Segna , e seguano ; ed ora più co- 
munemente siegua , e sieguano . Conse- 
gua ec. prosieguo , e prosie guano , si di- 
cono anch’esse e più assai di persegua e 
perseguano in verso c prosa. Cvu>. Ca- 
VALCAifT. pag. 44* 
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Intenda dimostrar come tal bene 

Consegna il nostro core . 

Amos* Ori . 12. 6|. 

E non che per mio mezzo il suo desio 

Quello brutto Spagnuolo oggi consegua: 
Vaucu. Iìoez. 4* 2. Conciai iti cosa , rispo- 
se , che gli uni e gli altri desiderino il 
lene , ma questi lo conseguano , e quelli 
no» Nondimeno Ignazio Veni ni disse an- 
che in prosa pag. 123. pred. i3. Immagi- 
nateci un povero viaggiatore che • • • 
abbia intanto alle spalle un suo nemico 
che lo persegua . Esegua poi ed eseguano , 
ora almeno, sono assai tare per non dire 
aliene dall'uso. 

9 Se gai se a , seguiscano • Si ebbero; 
ma ora non più. Cavai*. Esp. Simb. il. 
43. Chiunque è ben fedele di Dio 9 si mi 
seguisca: e 184* Si recano a onore che 
gli uomini li seguiscano. 

Quanto a’derivativi , eseguisca e prò - 
seguisca ve. «000 comuni • Cab. Eneid. 
lib. 4. pag. l63. 

Ma ciò dato ch'io voglia 9 chi permette 

Ch'io l'eseguisca ? 

Seghe». Man • oli. 22. 1. che da noi si 
eseguiscano i suoi comandi t i suoi con- 
sigli • 

10 Tu sìegua iu siegui tu seguisela 
e tu seguisca • La prima è rollimi . fioco, 
g. 5. n. 3. lodo molto che tu in questo 
seguali mio consiglio • Segneb. Pred, 2. 
§. 1. Sarà dunque possibile che tutta la 
tua fiducia riponga in amici umani , che 
questi sìegua che questi supplichi ? e Afan, 
Giugo. 23. 3. Afa quando per contrario 
egli lascia di gasligarti benché tu segua 
a peccare ; è segno che ti riserba a foco 
peggiore • Tuttavia Dan. Inf, i. n3» disse: 


OncTio per lo tuo me * penso e discerno , 
Che tu mi segni, ed io sarò tua guida ; 
ed Àntos. Ori. i 3 . 48. 

Et è bisogno che tu monti in sella 
Se brami averlo , e che mi segui or ora . 
Ma se tal voce indicativa si tollera 1*1 
congiuntivo nel poeta ; si rìpudj per seni* 
pre da'ntiovi prosatori • 

Quanto alle altre è scritto , Cavalo. 
Espos . Simb. I. l85. Ecco Cawersarto 
vuole uccidere Cristo nel tuo cuore , cioè 
inducendoti a peccato , o retardandoti che 
non lo seguiseli! . Ma nè questa nè la com- 
pagna tu seguisca sono ora più degli 
scrittori . Ben però tali cadenze si usano 
pienamente ne'derivativi conseguire , ese- 
guire y proseguire. Ond'è che si legge 
nel Segnebi Man. Lugl. 8. Per esser vero 
ubbidiente non basta che tu eseguisca quel- 
lo che il superiore li comanda , ma che 
passi più oltre e che lo eseguisca per que- 
sto appunto perchè te lo comanda . Se lo 
eseguisci ec. c Sciiemb. 1 . 2 . Nessun altro 
fa che tu intenda , ciò che li è detto ; nes- 
sun che tu lo eseguisca . 

11 Seguente. G. Giud. *2 l8. E enne 
alla battaglia in prima lo re Menelao con 
settemila armati , e seguente lui venne 
Diomede con altrettanti . G10: Vil. io. 71. 
E gli altri maggiori chierici seguenti a 
loro , Tas. Gerus. 1. 53 . 

Sono altrettanti i cavalxer seguenti. 

12 Seguendo • Petb. Trionfa d'amor . 
cap. 3 . v. n 3 . 

Seguendo lui per si dubbiosi passi ; 
Ch'io tremo ancor qualor me ne ricordo, 
Bocc. g. 10. proem. Tutti gli altri ap- 
presso seguendoli • 


§. CXJLIX, 


DEL VERBO SERPERE 


Questo anzi poetico che prosastico , e 
difettivo in gran parte , ci somministra 
le voci principalmente de'prcsenli Indi- 
cativo Imperativo e Congiuntivo. Ond'è 
che troviamo Peti, son . 277. 

Qual per tronco oper muro edera serpe* 


E serpe h forse la voce più divulgata 
di un tal verbo ; e si legge anche iu prosa 
Sen, Ben. Vinca. 5 . 19. Questo è uno 
di quelli argomenti fallaci e ingannevoli 
al quale non si può imporre fine 9 perchè 
egli serpe a poco a pocoi lo stesso Vaaau 
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del Verbo 

disse ancora nel suo Boez . volgare 1 . 2. 
pros. 6. 

Se noi volemo considerare il corpo , fisa! 
si può trovare più inferma cosa 9 ep<<l 
debile dell'uomo , #/ smesse woJ/e un 

morso di mosca , non di altro 9 o alcuno 
di quegli animaluzzi che serpono et entra - 
no per tutto , trafigge e ammazzai Esc 
vogliamo dar luogo agli esempi , certo non 
autorevoli , ma nemtnen dispregevoli dei 
recentissimi ; vedremo clic àppio Asaro 
de Faba , scrive nel Ritratto di Uezio : 
Serpo» due schiere in seno al dotto regno ; 
ed in quello di Malebranche 

Io non serpo sul fango , e su t'arena . 
Sosleugonsi poi le voci del presente con- 
giuntivo per quel testo della Gerusalem- 
me 12. 4 5 . 

Chi può dir come serpa 9 e come cresca 
Già da più lati il fuoco? 

- No’moderni , se vogliami attendere 9 tro- 
viamo ancora le voci dcirimperieilo In- 
dicativo Varar. Vision, lo. 

Or da capanna vii su cui serpea 
Veliera , i cari ad agguagliare avvezza , 
Che C aride nel tetto alghe radea ; 
e cosi pure si ha nelFOss/a/» 9 can. 2. 
di Temora pag. 187. 
m ... Io m avviai 

Baldanzoso neWarmi v un rio varcando 
Che pel campo serpea 
e cant. 8. di Temora pag. 296. 

... Il popol tutto 
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Con gioia s* adunò 9 ma in quella gioja 
Serpea qualcli ombra . 

Ed il famoso G10. Battista Roberti Jo 
scrive anche in piota nella orar, funebre 
sul Molinelli tom. 2. open. Bassan. 1789. 
pag. 370. dicendo : Non so qual malva- 
gia infezione che serpeva impunemente per 
le capanne di quelle ■ squallide famiglie . 

Serpente , cioè che; serpe , si. legge tra’ 
poeti e tra gli oratori moderni . Rober- 
ti Favola 29. 

Son * esse picei oli ne 
Sono serpenti al suolo • 

Ma si legge pure ira 1 meno recenti : 
Cab. Eneid. 1 . 4 * pag. l 63 . 

E tutti gli animali i bruti , i pesci 
E i volanti e i serpenti -, e ciò che vive , 
ov 1 è chiaro che serpenti esprime else 
serpono 9 come per ogni vivente sta det- 
to 9 e ciò che vive . 

In prosa leggo in Io naeio Venir i pred.5. 
pag. 45. Serpenti spinosi, bronchi . 
Serpendo • Arios* lo* 3 q. 

Un altra eh* ebbe più propizi i santi 
Striscia fra l*erbe > e va acr pendo al molo. 
Tas. Ger. lq. 94. 

Che serpendomi poi per l'alma vaga 9 
Non so come , diverme incendio e piaga. 
Ed i moderni hanno tal voce anche in 
prosa : Cosi G10: Battista Roberto tom. 1. 
delle oper. oraz. su la Pittura Scultura ce. 
csord. Me Ubera da non so quale paura 
che andavanii serpendo per fanimo . 


S- GL. 

DEL VERBO SFALLIRE ove di FALLIRE 


Sono ambedue di Crusca e noli ma 
più il secondo . Quindi Arios. 2 j. 2. 
Gli è come una gran selva ove la via 
Convien per forza a chi vi va fallire. 
Sono ambedue regolari iu tutto e non 
difettivi. Pertanto ne abbiamo fallii fal- 
lì JalUrono 9 e sfallii ec. Sei*. Pisi, 53 . 
Quella bonaccia che prima nfavea ingan- 
nato 9 falli. G. V. 1. 19. in lui falli il 
primo lignaggio de* re di Francia , e 7. 
9. come gente infedele e vaghi di nuo- 
vo signore sì fallirono a Manfredi , ab- 


bandonandolo , c 11 . 35 . I Fiorentini non 
ci us aron frode nè inganno contro a'Pisa - 
ni , ma fallirò in negligenza . Per altro 
falUro al presente è del solo verso, come 
al solo verso apparterrebbe fallio 9 che 
leggesi Purg . 3l. 52. 

E se *1 sommo piacer sì ti fallio ec. 

Similmente troviamo follia ec. fallirò 
fallirei cc. Dar. inf. l 3 . 122. 

E poi che forse gli fallia la lena . 
Ser. pis . 72. Mai non ci falliranno oc- 
cupazioni nuove. Salvici, pr. par. disc. "6. 



SGo C O N I U G 

Chi nelle untane generazioni conoscesse 
quei due tempi che si ben sa conoscere e 
mette in opera , la natura della quiete 
c del moto ; mai certamente non Talli- 
rebbe : e par. 2 • dis. 94. quantunque fal- 
lirebbe per me quest 1 impegno se non 
mi trovassi assistito dalla ragione : 

Se non dispiacesse , direi che sfalli - 
re e sue voci occorrono assai spesso nell* 
Ossian • che nel u 2. pag. 71. uelle mor- 
te di Cucallino si ha : 

Il garzon comandava alla sua lancia 
dt ella sfallisse ; 

che nella battaglia di Lora in principio 
si legge: 

Tu le vedi stranier , ma gli occhi miei 
Da gran tempo sfai I irò. 

Rispetto a questi due verbi mi resta 
da avvertire che i presemi Indicativo , 
Imperativo, e Congiuntivo prendono la 
cadenza in isco ; come è chiaro per gli 
esempj seguenti . Segiseh, Crìa, Istr • p. 5 . 
rag. 28. §. 1 1* Sono tanto perdiui dietro 
la loro affezione che falliscono subito la 
promessa . Salvi». 2. par. dis. 58 . in 
fin. Ogni malvaggio , e ognuno che pec- 
ca fallisce ; e chi fallisce è segno che 
non sa la dritta strada . Se», pisi* 9. 
Crisippo disse che il savio non ha me- 
stiere di' alcuna cosa , con tutto che più 
cose gli falliscano. Salvi». Parsi, disc. 4 -* 
avvenir possono stagioni così dure c dif- 
fìcili , che quei prentj per li quali gli 
studj e le facoltà si nutricano c cresco- 
no , al letterato falliscano . Sag. Natur, 
Esp, 18. quando mai nel novero di mol- 
te vibrazioni una se ne sl'allisca . Ed è 
beile a conoscersi che la seconda sin- 
golare del congiuntivo sarà tu fallisca 
c tu filli schi f c cosi tu sfallisca e tu 
,s falliscili . 

Falle f allotto . D» fallire e non già di 
fallire abbiamo ancora le voci della se- 
( onda cadeau de* presenti Indicativo , 


AZIONE 

Imperativo , e Congiuntivo • Tas. Ger, 
20. tt. 

Proposto avrà (<e il mio pensiernon falle) 

Girando , ai fi anelli urtarci ed alle spalle • 
Bemb. pros. 0. 149. Falla e falle ec. non 
sono d'un verbo medesimo : l'uno de' quali 
della primamaniera si vede che è fallare , 
e tanto vale quanto mancare c non ba- 
stare ; V altro c della quarta sfallire , e 
pigliasi per fare errore e inganno e pec- 
ca . Ariosi. Ori, 29. 1 6. 

E vi può s * io non fallo esser più grata, 
E* chiaro che fallo può discenderò an- 
cora da fallire • 

E pel congiuntivo * Amos. 26. 116. 
E in modo lo disordina e sbaraglia 
Che fa che (Pana staffa il piè gli falla. 
Vaach. Boez. pr. 2. 1 . 3 . Parti che fal- 
lano coloro i quali quello che è la mi- 
glior cosa di tutte le altre , giudicano 
ancora che si debba più che tutte le al- 
tre et onorare e riverirei 

borse le voci falle sfoltono ec. ora 
aggiunte a fallire sono dal latino faU 
Lere 9 e quindi io credo essersi origina- 
to che gli antichi usassero ancora falla- 
lo io participio come si ha creduto da 
credere , meutre da fallire ne viene fal- 
lito , il sole che ora ci rimanga. Teso- 
retto • Ser, Bn un. 1787. pag. 2 le. 

Afa la sua pensa gio ne 
Li venne si fallula 
Che fue tutta abbattuta , 
e pag. *271. 

E tra me ragionando quanto io aggio 
F a liuto. 

Petr. trionf, eternit . 

Risposi nel Signor che mai fallito 
Non ha speranza a chi si fida in lui • 
Fallente , alleghiamo un esempio an- 
cora di questo . Tesoret, pag. 279, 

E peso frodolente 
E novero fallente . 
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DEL VERRO SOFFOLCERE 


56i. 


E* Difettivo t impersonale , anomalo ; 
non adoperandosene che le terze singo- 
lari del presente e del perfetto indi- 
cativo so/folce e s off ohe 9 ed il partici- 
pio soffbUo nel solo verso , ora almeno » 
JVe sono gli esempj : Dan. Par. 23. i3o. 

O quanta c C libertà che si sofTolce 
E nel primitivo. Peth. son . 3ll. 

Che pur col ciglio il del governa e folce 
C a». E nei d, lib. 8 . 

E con gli omeri suoi folce le stelle . 
Arios. Ori. 27. 84. 

La sella su quattro aste gli soffoljc 


e 14* Se, 

La qual soflfolta daW antico piede • 

Siccome tali verbi provengono da’ la- 
tini falcio » falsi , e suffulcio , suffulsi , 
suffultus , gl’ inGniti de' qnal» sono ful- 
cire e snffulcire ; cosi non era se non 
facile che qualcuno degli antichi ne ren- 
desse le voci co’ modi di terza conjuga- 
zione ; e cosi appunto fece Fa Jacop. il 
quale secondo la cilaz. del vocabolario 
scrive . T. 2. 26. 36. 

Ch' io in lui non me folcisse • 

Ma non vuole imitarsi ». 


§. CLDL 

DEL VERBO SOLERE 


Questo verbo esprime abito o conine- e futuri dell’indicativo, di tutto l’irn- 
tudine di azioni o passioni : e potendo pentivo , e di tutto l’ottativo ; ( il che 
elleno esser passate , presenti , future ; non è vero totalmente , come apparisce 
il verbo solere tutte le riguarda : per dal prospetto ) supplisce le mancanze 
altro siccome manca come scrisse il B. col verbo essere e col participio il qua- 
AIjttbs cap. 3g. de' passati , trapassati, le ì solito. 


REGOLARE 

ANTICO 

i 

POETICO 

INCERTO, ERRO. 
NEO 

INDICATIVO 

Presente 




Soglio* 

• . • • • 

• • a « • 

• • • • • . 

suoli* 

suogli* 

• • • • . 

suoi* suo’* 

suole* 

» • • • • 

sole* 


Sogliamo" 

solcmo 2 

solemo- 

soliamo 3 

sole le 

• • • . • 

..... 


sogliono 3 

suoleno 3 

. . . « 

sogliano- 

Imperfetto 




Soleva , solevo 5 

• • • • • 

solea s 

• • • • » 

solevi 

..... 


solei 

soleva , solea s 

• • • • • 

solia 6 

• • • • » 

Solevamo 

solavamo 7 

• • • • • 

solemio 

solevate 

1 solavate 7 



solevi 

solevano, soleano 
Tom. II. 

1 solitilo 5 

• « ■ • • 
ee 

solevono 
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CONIUGAZIONE 


REGOLARE 

Perfetto 

Per f° comp. 0 
Sono , era , fui 
solilo 9 ec. 

OTTATIVO 

Presente 

Solessi * 0 

solessi 

solesse 

Solessimo 

soleste 

solessero 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Soglia 1 1 

sogli 10 , tu so- 
glia 1 * 
soglia ” 
Sogliamo 
sogliate 
sogliano'* 

INFINITO 

Solere 

PARTICIPIO 

Presente 
Solente 

Passato 
Solito 

GERUNDIO 

Solendo 13 



ANTICO 


solessono 



INCERTO, ERRO- 
KEO 

solei* 


solesse 


solessi 


solesti 

solessino 


sogli 

soliamo 


sogli no 
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del Verbo Solebe 


1 Soglio, suoli, suole: toc! comuni 
ed ottime . Da». Por. 12, 125. 

li' leggerebbe, »’ mi son quel eh' io soglio. 
Tas. Gerus. 7. 35. 

*5 * altro ito quel che soglio, oggi non sono. 
Albirtak. (Iella Consol. c. 32. quelle co- 
se che suoli incolpare , non le fare . /Àu- 
rei. di S. Faine. pag. 129. porta teco 
quelle cose ette tu li suoli dare . Da». 
Infer, 33. 4-« 

E se non piangi, di che pianger suoli? 
Aiiost. 1. 56. 

Questo credulo fi i; eh è il miser suole 
Dar facile credenza a quel che vuole, 
cioè desidera . 

Su le ultime due voci è da notare co- 
me siegue : Per suoli fu detto suogli dalli 
antichi ; e si legge tal voce in Boc. g. 5. 
n. 6 . , g. 8. n. 1. ed in Faine. Bab- 
bea. 201. 9. ma ora è dismessa in ogni 
scrittura . Talvolta ancora si truova suoi 
per suoli , come si hè puoi , cuoi . Bocc. 
tiinfal. Londra 1778. ottar. X 4 4- 

Poi sospirando a Vener si volgeva 
Dicendo, o Santa Diva, la qual suoi 
Ogni gran forza vincer che soleva 
Difesa far contro de' dardi tuoi . 
e Pel. Morg. c. 5. 59. 

Se la ragion, tu dì, che suoi difendere-, 
e e. xi. 77. 

So che tra gli altri assai lodar quel suoi ; 
e ti legge anche in altri : ma tal voce 
forma equivoco col relativo suoi , e peri) 
meritamente fu trascurala. Meno buona 
ancora sarebbe scorciata con apostrofo 
scrivendo suo' per suoi o suoli , come si 
legge in Petr. son. 296. 

Già suo' tu far il mio sonno almen degno 
Della tua vista • 

Tanto più che in questo luogo suo’ si 
pub sospettare che stia per solei da so- 
levi come par chiedere il senso del con- 
testo . Le oscuritk , gli equivoci non sa- 
ranno mai pregiati in niuna scrittura ; e 
sia pure de’ primi legislatori in lingua . 
Suole ti trova talvolta usata massimamen- 
te fra gli antichi , senta 1’ U interme- 
dio ; come appnnto chiederebbe l’ infini- 
to . Pirata, son. ito. 

Come talora al caldo tempo sole 
Semplicetta farfalla al lume ometta: 


Bocc. Teseid. I. 1. ottav. l5l. 

La qual Cupido sole orer più cara. 

Nondimeno è meglio scrivere suole per 
evitare l' equivoco col sostantivo, e coll* 
adjettivo feminino plurale sole . Finalmen- 
te suole si scorcia dell’ E finale, e pren- 
de ancora 1’ affisso . Boc. Filoc. lib. 17. 
simile a quello che suol fare squarciata 
nube , Petr. sou. 3ll. 

Morte ha spento quel sol che abbagliar 
suolmi. 

Ammneslram. Artic. pag. 5q. suolsi di 
leggeri lasciar ire quello che senza ma- 
lagevolezza si poteo avere : ma suolmi , e 
molto più suolsi, sono assai rare nell’uso. 

2 Soliamo , sogliamo , selenio . So- 
liamo appartiene al vetbo solare e que- 
sta è la ragione per cui non ebbe luogo 
nel verbo solere , e si adopera la voce 
sogliamo : come soglio nelle prime per- 
sone plurale e singolare ; quindi abbia- 
mo in Bocc. g. 9. n. lo. domattina ci 
leveremo come noi sogliamo anzi dì. So- 
temo sarebbe desinenza primitiva : e si 
scrisse : Dsrt. Purg. 22. 127, 

Girando il monte come far solemo , 
ed il Yaacai usa molte volte questa vo- 
ce. Ma ora per altro più non si ammet- 
te , se non forse in rima di raro , e 
cautamente . 

3 Sogliono e suolano . La seconda ti 
produceva aggiungendo il no alla torta 
singolare : cosi da lente si faceva teme- 
no : e cosi nelle prime rcmjugationi da 
urna ti forma amano: ma nelle alue co- 
njugazioni ha prevaluto l’ uso di aggiun- 
gere il no alla prima persona singolare 
per avere la tersa plurule. Dicasi dun- 
que sogliono e non suolano , quantunque 
1' ultima si abbia in Dar, Quindi Tas. 
Gerus. 2. 70. 

Ed ai voti tropp'alti e repentini 

Sogliono i precipizi esser vicini. 
SiciiEa. pred. 16. $. 7. non toglion trop- 
po comparire alla predica . 

4 Sogliono per sogliono , congiun- 
tivo per indicativo, non si ammetta. 

5 Solevo per io soleva : si ha nel 
Ifìnfale del Boc. ottav. 280. 

Si ardirli giammai con ninfa alcuna 

Ctm'io solevo in acqua più lagnarmi ; 

ee 1 
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MoKGAtf. li), 25. 

Esser solevo scalzata ogni sera ; 

Ma soleva è comune , e libera da ec- 
cezioni . 

Solea , solcano , solieno : voci buone , 
ma rulli ma ora non sarebbe che raramen- 
te del verso : le altre due convengono 
ancora alla prosa . Bocc. g. le, n. io. 
dove ;ltr solieno . Petr. son, 212. 

Solea lontana in sogno consolavate; 
Boc. g. 2. n. 6, Tanto V età V uno e 
V altro da quello che esser soleano , quan- 
do ulti marne nte si videro , gli area tras- 
formati , 

6 Solìa , solìano , sogliono : la terza 
voce appena si ricordi per evitarla ; le 
altre due si trovano, specialmente la pri- 
ma, in rima più volle . Peto. son, Si). 

Ardami e struggo ancor , con** so solia ; 
ÀlUOST. 26. 128. 

Pur la congiurazione onde solia 

Comandare a demoni aveva a mente • 

E sebbene si vegga usala eziandio da 
scrittori assai più recenti, è certo che tal 
voce è poco buona, perchè la sua de- 
sinenza è propria delle terze conjugazioni , 
non delle seconde, alle quali spetta il 
verbo solere , 

7 Solavamo per solevamo si scansi 
per la ragione detta di sopra n. 2; non 
ostante l'esempio di Boc. g. 8. n. 8. noi 
siamo amici come solavamo . Dico altret- 
tanto di solavate per solevate : sì eviti, 
quantunque si abbia inPassAV. nella Ome- 
lia di Origene , 

8 Solei , sol è , solerono , e soletti , 
solette solettero. Il Cihowio nel trattalo 
ile verbi cap. x, non esclude , anzi pende 
a credere che un tempo si avessero, tali 
voci : ora per altro non si usano , non 
saprei con quanta ragione , essendo ac- 
conce, e naturali: iu vece loro si ado- 
perano le formole fui solito , ec. vedi 
«• seg, 

9 Sono , era 9 fui solito : maniere co- 
muni per esprimere il perfetto di questo 


AZIONE 

tempo Segwer. Man, Lugl. 5. 5. Non sei 
tu solito di dire a Dio giornalmente che 
ti provegga di pane quotidiano , e 2. Agost. 
3. 1. Laddove Cristo nel favellare dello 
stesso giudizio fu solilo chiamarsi ordina- 
riamente fgliuol dell ' uomo : e Log. 23. t. 
Reato te se ancora tu farai solito di pen- 
sarvi (agli anni eterni) • E chiaro che 
quel solito tien forza di participio pre- 
sente: Vedi godere n. 6 . 

10 Solessi , solesse , ec. DÌ questo tem- 
po dell'ottativo si hanno esempj : Sattaz* 
Arcad, pag. 5. quantunque per addietro 
solesse oltre gli altri pastori essere dilet- 
tevole e grazioso : SrcsE». pred . 11. 6 . 7 . 
si solesse ottenere a sì vii mercato • Mar. 
V. 4 . 78 . quando che tutte si solcssono reg- 
gere in libertà di comuni e di popoli • Per- 
tanto non vi sarà difficoltà di usare la 
seconda plurale di questo tempo , cioè 
soleste : e siccome questa combina con la 
seconda plurale del preterito solei , non 
vedo perchè non possa usai si con tal sir 
gnifìcato ancora* 

11 Soglia , e sogliono Pete. Trionf, 
Am. capit. 4* 89 . 

Onde benché talor dolce mi soglia*' 
Segwer. pred, 16 . 6 . E'quesla una verità 
la più manifesta di quante mai se ne so- 
gnano udir da' pergami. Si noti che so- 
lere assai somiglia dolere e valere. Da 
questi si trae dolga , e doglia , valga e 
vaglia : ma da solere nou si ha che so- 
glia : Tanto poco è costante la marcia de- 
gli uomini nel fissare le grazie degl' idiomi I 

12 Tu loj/ta , c tu sogli ; l'ullimj si 
crede più regolata : ma può dirsi ancora 
la prima* Tas. Gerus, lo. 19 . 

Ma pria dimmi il tuo nome , c con quali 
arti 

Far cose tu sì inusitate soglia* 

13 Solendo , Secret. Fior, arte del- 
la guerra pag. 258. Solendo far fare cen- 
no a suoi per la venuta de' nemici la 
notte col fuoco • E pag. 3co solendo le 
guerre fare uomini bellicosi e riputati • 
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1 Quanto ho «crino sul verbo risolve- gion poetica , giacché in prosa ora forse 
re vale eaiandio sul primitivo solvere, più non se ne ammetterebero , quantun- 
Hou pertanto ne reco in parte il prospet- rjue pur se ne abbiano degli cseinpj in 
tu per additarne le voci che sono dira- autori non antichissimi. 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Solvo 

solvi* 

solve 3 

Solfiamo 

solvete 4 

solvono 5 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


solvemo 


Imperfetto 
Solvca'’ 
solvevi 
solvca 
Solvevàmo 
solvevàle 
solvca uo 


Perfetto 
Solvci 7 , solvclti 
solvesti 

solvè 7 , solvette 
Solveintuo 

solveste 

solvcrouo, sol- 
vettero 

Perf° comp .• 
Ilo , aveva , ed 
ebbi soluio’ec. 


. . solsi 


solvettono 


solvcssimo , sol- 
veltamo 
solvesti 
solsero 


solto* 
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CoNJUGAZIONE 


SECOLARE 

Futuro 
Solvcrò'' 
solverai 
sol vera 
Solvcremo 
solverctc 
solveranno 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Solva ' ° ec. 

infinito 

Solvere 1 r 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


GERUNDIO 

Solvendo 12 


2 Solvi . Dshte Infer. 1), g2. 

Tu mi tornenti sì quando tu solvi ec# 
E »i legge anche in proia VV. SS. PP. 
-• P a g- 276; solvi e libera questi tuoi 
servi dal diavolo . 

o Solve • Questa voce è forse la più 
usata del verbo che esaminiamo . Da»t. 
Tur. 2 5 . 8c. 

Solvesi dalla carne , ed in virtute ec. 
Tas. Ger. 18. 82. 

Qual , gran sasso talor , che la vecchiezza 
Solve di un monte , o svelle ira de' venti; 
ed in prosa: Silvi*, discor. 1. a 5 .; Solve 
il dubbio con dire essere incredibile il pian- 
gere di Eraclito . 

4 Solcete Dakt. Infer. lo. 94. 
Prega' io lui, solvctemi quel nodo. 

Sec.bet. Iiobeivt. arte della guerra edit, 
1769. P a g. 261.; ma pria che passiate a 
quell’allra materia solveteci un dubbio. 

5 Solvono . Casse. Agricoli. I. 5 . c. 7. 
quando si prende dietro al cibo solvono 
il ventre : e Bori. 1 . 3 . pros. 4. Per qual 
cagione tu pensi che la ragione di colo- 
ro i quali solvono questa questione non sia 


efficace ? Tanto più si potrà dire questa 
voce in poesia • * 

6 Solvea, solve ano. Voci nn tempo 
della prosa ed ora in lutto poetiche e da 
usarle al bisogno . Boc. g. 3 . n. 4. E per. 
cocchi costui ogni suo dubbio molto ben 
gli solvea : e si legge nei fioretti di S. Farne, 
cap. 49. 

7 Solvei , solvi , ec. solvetti , solvet- 
,® c ‘ Bocc> hi un esempio di solvi 

nell Amelo. E leggesi pure Nov. A*t. 
29. 3 . si se li solvè il cuore Irà sì gran 
gioja ec. Da»t. nel convit. pag. i r 3 . con 
eterna nota solvette lo suo dannato pu- 

ci’ E j" Cl 3l P ur K al ' *“ fine. 

Quando nelT aere aperto li solresti : 
Arte Veterinaria di A*to*io Nehi lib. 2. 
c. 43 - la libbre una d' acqua forte solvetti 
once tri P argento. ... in essa solvetti 
once cinque d’argento vivo ben purifica- 
to. . . . il I essa once due di sale ammo- 
niaco solvei , e soluto vi messi dentro oncia 
mezza di croco « 

Del resto nel preterito specialmente, 
sono più usate le voci dei derivativi dis- 
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solvere risolvere ec. Per la qual ragioue 
abbiamo esposto a suo luogo il prospet- 
to dell' ultimo verbo; dal quale pouein 
desumere quanto concerne questa nota • 

8 Soluto Damt. Par . 1 5. 5l. 

Soluto hai figlio dentro questo lume ec.. 

E Purg, ici n3. 

Già nell' error che m* av rete soluto. 

E Boc. g. 2. n. 7. Solinosi subitamente 
nell'aere un groppo di vento \ Il Crescf.nz. 
nella sua Agricoltura scrive le mille volte 
terra solata per terra sciolta . Per altro 
oia quanto a me, stenterei ad usare que- 
sta voce se non forse in uso di Farma- 
cia; perciocché la voce sciolto è più bre- 
ve, e più nota, e più comune. 

In Fra. Guit. let. l3. pag. 38. si tro- 
va usato solto per soluto: l’annotatore nella 
nota 204. dice che solto proviene da sciolto 
levatone il c: a me par naturale che solto 
sia da solvere , come da risolvere si ha 
risolto : vedi risolvere n. 6. Anzi lo stesso 
testo di F. Guit. ciò dichiara : e non ogni 
vostro laccio solvere spettare ; che sditone 
t'oi uno , il Dimoio n'aggroppa due : ma 
solvete ec, Solto dunque non è che Fuso 
di solvere in participio ; sia comunque , 
aiT.it io più non si adopera • 

9 Stiverò ec. Tas. Ger. 2o. lc2. 

Or solverò della vendetta i voti: 

Dai». Purg,. 7* 22». 

Ed io ti solverò tosto la mente : 

Crea. 4* *3. l'acqua tepida quando sarà 
bevuta a digiuno ec. solverò il ventre , ec. 
Tas. Gerus. 3. 70. 

Solveiem trionfando al tempio i voti, 
Daiht. Purg, 33. 5c.. 

Che solveranno questo enigma forte, 

10 Solva , Dan. Purg, IC. C)2. 

Ch'io solva il mio dovere anzi ch'io mora , 

Gres. lib. 1. cap. 4 • l' acqua del ghiaccio 
risoluto , pura , senza alcuna mistura d'altra 
cosa , che abbia malvagia virtude , overo 
che si solva e facciasene acqua , o vero che- 
si metta in acqua , sarà buona . Cavalo. 
Esposizione Swib, I. /jS": Ogni questio- 
ne dunque dell' opera della creazione si 
solva per questo- modo , Salvi*, pr. par. 
disc, 47* Di questi dullj in mezzo gittali 
perchè ciascuno secondo il suo parere li 
solva . E boc. introd. Che questa compa- 
gnia non si dissolva ». 


1. S 0 l v e n e Sfi >7 

E* poi chiaro che debba dirsi tn solva 
anzi chè tu solvi , perchè non Tacciasi 
equivoco con l’indicativo. 

Salviate . Segret. Fiorent. art . della gucr 
ra , pag. 5l,. desidero ora che voi mi sol- 
viate un' nitro dubbio • 

il Solvere . Voce frequente nella vita 
nuova di Dante . Boc. g. le. n. 5. Per 
solverli dal legame della promessa , e n. 8. 
a dover sol vere la dura questione di costo- 
ro ecc. Pass. Specc, pag. 273. Egli non 
sapeva dichiarare e sol vere ec. 

13 Solvendo Damt. Purg, 16. 2f. 

E d' iracondia vari solvendo il nodo f 
e 23. 16 , 

Forse di lor dover solvendo il nodo , 
Bocc. Lab. n. 243* li voglio trar d* un 
pensiero , solvendoli una objezione , 

A compiere il discorso intorno di solvere 
piacenti notare che questa voce, latina in 
tutto di origine , fu scelta e ritenuta a 
far parte ancora della nuova lingua clic 
fortnavasi fra le rovine della prima. Ma 
presto la S iniziale di solvere si pronun- 
ziò per Se talché se ne fece sciolvere , 
come vedesi per gli esempj seguenti: lib. 
sonet. 143. Deh serbiamo a domani qualche 
reliquia a desinare , o sciolvere. Loren. 
Med. canz.28. Non si saziar bene a sciolse* 
re, v 'allori anco desinare. 

Dove è da notare che sciolvere vai quan- 
to il jejunium solvere de’ latini, o direm- 
mo, l'uscir di digiuno , o far dilezione , 
e riguardasi ne’testi allegati come voce 
notissima e formola popolare. Da solve- 
re avutosi sciolvere , e per dolcezza mag- 
giore mutato quindi in G l*V consonante 
e premessolo alquanto , sen fece scioglie- 
re finalmente, che ora è comunissimo. 

Non dispiaccia un tal saggio etimolo- 
gico , vuol dire di origine di parole , c 
si permetta che io vi aggiunga pur la ori- 
gine dì asciolvere che io reputo la seguen- 
te : Di solvere fatto sciolvere col signifi- 
cato di far colezione , è facile di conghiet- 
turarc che dimandandosi e rispondendosi 
talvolta dove altri andava, dicetasi a sciol - 
vere: la compagnia dell’a con sciolvere fece 
infine riguardarli come necessarj e con- 
giunti l’uno all’altro, e sen ebbe asciolvere 
elevai quanto il semplice sciolvere . Ora 
per altro si l’uno che l*allro son derelitti • 
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§. CLIV. 

DEL VERBO SORGERE 


Polrein conoscerne l'andamento dal ver- 
bo porgere al quale è similissimo , e del 
quale abbiam detto a suo luogo . Qui 
semplicemente vogliamo avvertire che un- 
to l'infinito quanto le voci che ne dipen- 
dono ebbero anticamente TU per TO come 
le voci latine alle quali corrispondono sur- 
gere , surgo , surgìt ,er, ; e che di presen- 
te ancora possono ricevere con grazia tuli 
varietadi in forza de’ molti eseinpj de’ qua- 
li ne alleghiamo alcuni per serie di mo- 
di e tempi . Ibi», fnfl 2 f . 40. 

Che l'una costa sui ge , e l'altra scende ; 
e Pisrg, 27. ito. 

E gii per gli splendori antelucani 
Che tanto ai peregrin surgon più grati « 
Amos. 3 c. 5 . 

Entra nel fiume e surge alt altra riva • 
Bon chi*. Ripos. pag. lqtj. Dove con gran 
copia t Tacque • Surge una chiarissima Jbn~ 
tana . Tis. 8. 28. 

Sorgi poi disse , et io leggero e sano 
Sorgo e non sento le nimiche offese • 
li tale eliografìa è la ordinaria dì Tasso, 
di Paolo Si giuri, e di altri. 

Blmb. Asol* Fogl. C. pag. 1 5 . Quel sole 
nel ipialc noi gli occhi tenevamo quando , 
e’surgca. Car. Eneid. I. 5 . pag. 210. 

• • • • Allora in cima 

Dell' E ricino giogo il gran delubro 
Sui se a Cenere i dalia • 

Aniosr. Ori. 3". 2. 

Tanto il lor nome sorgerla che forse 
Ci rii fama a tal grado tt/iqua non sorse. 

Da’ quali testi pos&iam conoscere clic 
la desinenza del perfetto è stir si) surse ec. 
.0 sorsi) sorse cc. Aggiungo però che Tulli- 


ma ò più disinvolta e comune, almeno 
nel conversare e negli scritti spontanei 
e semplici, non Uquisiti e pomposi . Dan. 
Purg . 3 o. l 3 . 

Quale i beati al novissimo bando 

Surgeran presti , ognun di sua caverna £ 

La rivestita carne alleviando . 

Purg, 1. 

Ma qui la morta poesia risurga. 
Slgret. Fio», pr incip, cap. 17, Tra le mi- 
rabili azioni di Annibaie si connumera q ue- 
sta che avendo un esercito grossissimo 
misto d' infinite generazioni d'uomini , con- 
dotto a militare in terre d* altri non vi 
surgesse mai una dissensione nè fra loro , 
nè contro d principe , così nella trista come 
nella sua buona fortuna • e Boc. g. 2. n. 8. 

Pria coni icn che surgano in servigio 
di me • 

La seconda singolare del presente con- 
giuntivo sarà, tu sorga o sorghi ovvero tu 
surga : ina tu sur giù mi par disarmonico 
e disgustevole; e da lasciarsi; eroi pia- 
ce che il Car. ne\V Eneul. 1 . 8. pag. 5 l 5 * 
scriva tu sorghi 

• • • ed io da qual sia fonte 

Che sorghi, in qual sia riva , in qualsia foce 
Sempre C onorerò • 

Eppure egli avea detto surse nel libro 
quinto, come dianzi abbiam dichiarato • 

Boc. g. 2. n. 7. Surgendo già dalla 
tempesta cominciata • 

Tas. Ger . 9. 83 . 

Gli uccide e sopra gli è che appena è su i to 
Dav. Tac. s tor, 3 . §. 4 * per aggiugnere a 
quella parte «urgente allora splendore dal 
nome consolare • 
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l Secando il vocabolario degli Ac- 
cademici lignifica eleggere a torte , c ta- 
lora eleggere semplicemente, dare , m>e- 
re , ottenere in sorte . Siegue la terza cou- 
jugaiione, regolarissimo nelle sue parli. 
Quindi Stor. Eur. lib. 6. pag. 1 Si a tergo, 
mandollo ad esecuzione con tanto ordine 
e cautela che la colpa sorti C effetto. Seca. 
Fioa. disc. 1. 2. Se Ronus non sorll la 
prima fortuna , sorll la seconda . Diivt. 
Par. 5 'J. 3 *. 

E sotto lui così cerner sortire 
Francesco , Benedetto , ed Agostino , 

E gli altri sin quaggiù di giro in giro . 
Ma sortirò com esortìo sono ora de’ soli 
poeti ; come è chiaro per le cose altrove 
ragionate . 

So questo verbo mi occorre propria- 
mente di notare. Primo che talvolta signi- 
fica toccare o riuscire a sorte come in 
Dm. Par. 4 * ^7 • 

Qui si mostrar 0, non perchè sortila 
Sia quella spera lor , ma per far segno 
Della celestini, che ha men salita , 
e come nel 22. 120. 

E poi quando mi fu grazia largita 
D'entrar nell'alta ruota che vi gira , 
La vostra region mi fu sortita . 

Nel qual senso scrisse l’oratoie Ioni- 


zio V miai pred. 34 . par. 1. Forse che 
a quest' ora vi ci siete provati , nè vi è 
sortilo ancora di ottenerlo , e più sotto : 
ma quando ancor vi sortisse ciocché ad 
alcuni è sortilo , di divenire infedele , e 
di negare e discredere ciocché la fede 
v'insegna ; trovereste pero la tranquillità 
che cercale 7 Volentieri allego i testi di 
questo autore perchè vedasi come il senso 
affisso dall’ Alighieri al verbo sortire, suol 
darsegli ancora da’ scrittori che se non 
sono i padri della lingua , certamente ne 
sono i puri e gelosi custodi . Ciò stando , 
porta il pregio che ti aggiunga o dichia- 
risi meglio un tal senso ne' vocabolari , 
Secondo Questo verbo talor significa ancora 
uscire per tentare la sorte come dai stec- 
cati , castelli , o luoghi assediati , e tala- 
ri uscir semplicemente ; e l’ ultimo di que- 
sti significali si aggiunga o si dichiari pur 
esso via meglio e si avvalori con gli esempi . 
lino polii essere il seguente che si ha 
nella Vii. di Benv. Ceilim. pag. 70. Di 
poi che io fui sortilo di quel gran digiu- 
no , mi trovai in modo netto ec. 

Teizo Sortire ha doppia uscita ne’ pre- 
senti , ma l’una gli è propria nel senso 
del n. 2; e l’ almi ne’ sensi esposti avanti 
dello stesso n. 2. Pertanto siegue 


Per eleggere , avere , o toccare 
in sorte 


Per uscire semplicemente , o 
tentando la sorte 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Sortisco’ 

sortisci 

sortisce 

Sortiamo 

sortite 

sortiscono 

Tom. II. 


ANTICO 


REGOLARE 


ANTICO 


Sorto 3 

sorti 

sorte 

Sortiamo 

sortite 

sortono 

// 
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C O N J UG A ZIO NE 


REGOLARE 

ANTICO 

REGOLARE 

CONGIUNTIVO 



Presente 



Sortisca 5 

• . • • • 

Sorta 3 

sorli sclii,sorlisca 

• . . . • 

sorta 

sortisca 

• • « • • 

sorta 

Sortiamo 



Sortiamo 

sortiate 



sortiate 

sortiscano- 

• « • , • 

sortano 


t 


2 Sortisco ec. nc 1 sensi preaccennati. 
Vinca. Boez. I&b* 4* pros. 6. la genera - 
zione dì tutte le cose et ogni processo del- 
le nature mutabili , e ciò che in qualunque 
luogo si muove , le cagioni , P ordine , le 
forme dalla stabilità della mente divina 
sortisce e trae . Salvia, pr. par. disc. 6c. 
Di Giurisprudenza o di Filosofia legale 
sortisce il nome . Segneb. pr. 7,'§. 4» iVon 
potete però negarmi che il riserbare la 
salvezza delV anima al passo estremo non 
sia per lo manco un cimento molto ar- 
rischiato , e il qual non a tutti riesce a 
un modo ; ma se sortisce in uno , fallisce 
in cento • Si noti clic qui sortire sta in 
senso neutro , e per avere buon termine • 

E nel congiuntivo Vinca. Ercol . pag. 
leggo rispondergli di maniera che non sor- 
tisca il desiderio suo , e Segale. Cris . Istr. 
pr. par. rag. 26. lo, la copia grande 
de' peccati che provengono dalla cupidigia 
è quando ella serve a tutte le altre pas- 
sioni , perchè sortiscano i loro scellerati 
disegni • Amos. 14. 70. 

Che quando lor di uccider noi sortisca ; 
e 58 . 71. 

D' ogni fin che sortisca la contesa . 


3 Sorto , sorti , sorte cc. quanto co- 
mune nel parlare , tanto rara nell* uso dei 
buoni scrittori • lo non posso allegarne 
che due testi e gli onici che vi siano , 
dalle prediche d* letizio Vejuai , il pri- 
mo si ha pred . 5. pag. 25. dove è scritto ; 
In somma dice il reale profeta che sorte 
dalla iniquità il dolore , a gastigamenta 
ed a strazio di chi l' adopera : T altro è 
posto a carte 332. nella predica del Pur- 
gatorio in tal modo: e da te 9 da te sta , 
o crudele , ch y io tosto ne sorta, o vi duri 
lungo tempo « 

Do fine a questo articolo con osservare 
che assortire siegue in tutto gli andamen- 
ti del primitivo, ma che ne presenti non 
riceve se non la forma in isco: ne' v oca- 
bolarj non apparisce nemmeno se ne abbia 
alcuna , ed io mancandomene altri auten- 
tici , ne produco (e si scusi in tali ver- 
bi la deBcienza dell'ottimo) un esempio 
del prefato Vehihi : Egli scrive nelPesor. 
della predio . xi. Introducetevi nelle case 
dove la natura e la grazia alla più ami- 
chevole piacevolezza e al più intimo con- 
giungimento ci assortiscono e troverete 
via cacciata la pace ec« 


§. CLVI. 

DEL VERBO SPANDERE 1 


1 Significa spargere, versare , di- 
vulgare , distendere , spiegare ec. Boc. 
g. 4- 1> Or via va colle /emine a «pia- 


de» le lagrime. Vii. S. Gio. Batt. 187 . 
incominciasi a «pendere tra i parenti , e 
tra gli amici loro. ec. E’ aerilo dolcissi- 
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no e comunissimo ; ma tuttavia sottoposto 
a difficoltà , quanto alle uscite de 1 per- 
fetti; perocché gli scrittori dubitando in- 
torno la maniera di terminarli 9 hanno per 


del Verbo Spandere 5 jt 

ordinario schivate le veci di questi tempi : 
e ciò propriamente ci ha condotti a de» 
lineare il prospetto ceguente . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Spando 2 
spandi 
spande 
Spandiamo 
spandete 
spandono 2 
Imperfetto 
Spandeva, span- 
devo 
spandevi 
spandeva, span- 
dea 3 ec. 
Perfetto 
Spandei 4 , span- 
detti 4 
spandesti 4 
spande, spande- 
te 

Spandemmo 

spandeste 
spanderono , 
spandettero 
Perf 0 comp 
Ho , aveva , ed 
ebbi spanda- 
lo®, o spaso® 
Futuro 
Spanderò ec. 
ottativo 
Presente 
Spandessi 7 


ANTICO 


spandano 


• • • 


spandettono 


spanto® 


POETICO 


' INCERTO , ERRO- 
NEO 


spandea 


spandea 3 


spasi 5 


spase, spanse 5 


t • I a I 


spasero® 


ff* 


spandano 


spandessimo , 
spandettamo 
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REGOLARE 

spandessi 
spandesse cc. 

Imperfetto 
Spanderei* 
spanderesti 
spanderebbe , 
spanderia* 
Spanderemmo 
spandereste > 
spanderebbero 
spanderiano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Spanda 2 * * * * * * 9 
tu spanda 9 
spanda 
Spandiamo 
spandiate 
spandano 9 

PARTICIPIO 

Presente 

Spandente 

GERUNDIO 

Spandendo 10 


AMICO 
• • « « • 

POETICO 

INCERTO, ERRO 
NEO 

• « . . . 

. • • . • 

• • . • « 

• » • • • 

spanderia 
..... 
» . . ». 

..... 

spauderebbono 

spanderiano , 
spanderièno 




spandi 

....... 

• • • • • 

spandi 

• • • • • 
spandi 

. • • . A 

..... 

spandino 

• • • • • 


.... » 


2 Spanda , spandile. Pxtiu son. ic8. 

Quanto più desiose Vali spando : 

Serra. 5. $. Acos. quando tu spandi veleno 

di mormorazione , partorisci lo inferno 

per te, e per chi ti crede . M. Aldobr. 

par. 2. c. 4* quando volete provare $' egli 

è buono (L’accio) , se ne spandete a ter- 

ra un poco, e se la terra il beve e fa 
schiuma è buono , e se così non fae « reo • 
Maral. S. Grec» lib. 1. pag. 7. Siccome 
molte spezierie non ispandono la soaiùlà 
dell' odore loro , se non aitando sentono 
V incendio del fuoco ; cosi tutto V odore 
della virtù de 1 santi uomini si distende e 
spande nel tempo delle tribolazioni • 

In Dant, Par, 2 6, 19. fi legge anche 


utj esempio del primitivo scrivendovisi; 
Siccome quando colombo si pone 
Presso al compagno , Cuno e l'altro pande 
Girando e mormorando l'affezione : 
ma tal voce non più fi ode, nè scrive. 
In Seit. pisi, 40 trovo • Egli abbonda tan- 
lo in eloqitenzia che non espande le sue 
parole , anzi le calca C una sopra all' altra • 
5 Spande a , e spandeano per spande- 
va c spandevano • Sincopi belle di verso 
e di prosa . Chubb, par. pr. cani. 89. 
Sì dal volto crudel spandessi fuor e 
Mirabile terrore ; 
e par. 3. pag. 73. 

Spandeano intorno minacciosi incendi 
Vii % S, Gio; Bat, pag. 223* Ognindì ere/- 
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geva più la tua fama, e più vi si span- 
deva. Vii . S. Owom. pag. 148. la fon- 
te apandca V acqua fiore in grande ab- 
bondanza . 

4 Spondei , spandi ec. Spande! ti , 
spandetle ec* legittime desinenze : e dell* 
ultima ne abbiam questi esempi • Coll. 
SS. PP. tutto dì cspandetti le mani mie 
al popolo che non mi crederla e che mi 
contradiceva. Stor. S. Eie, 389. Allora 
Santa Eugenia spandetle le mani al ciclo, 
e disse: VV. SS. PP. 4 * 2 q 3 . Allora la 
beata Domitilla si gittoe proti ra( a in ter- 
ra, e orando pianse molto , e poi ti levo ; 
e aspandelte le mani al cielo dicendo ec • 
Pertanto non è dubbia la bontà di spara- 
detti , spandetle ec • E perciocché tal de- 
sinenza riguardasi da (bramatici come un 
complemento dell’altra spondei , spandi , 
spanderono , cosi non dovranno dubitare 
che dicasi questa ancora: anzi avverto che 
la desinenza , spiccatine quei due T, riesce 
più dolce alPorecchio; e meglio alla dolcez- 
za conformasi delle altre voci derivate da 
spandere ; ond’ è che più volentieri userei 
spondei ec. spanderono che non spanda- 
ti ec. c spandeltero . 

5 Spasi , spansi eo. Il Boccac. nella 
Teseide , opera poetica , adoperò la de- 
sinenza spasi , e ìq tale autorità potremo 
valercene ancor noi poetando . 

Il Conto nella -sua G ramati co , conte- 
nuta nel tomo 2. degli autori del bel parla- 
re in forza delle sue regole dice pag. 495. 
che da spandi si ha spansi per la forma 
del perfetto, lo non so che gli antichi 
avvalorassero coll’uso tali voci: e solo 
ne leggo un essempio assai più recente 
di quel gramatico nel toni. 2. delP Ossian 
ah canto 2» di' Te mora pag. lb2 in quel 
testo . 

• • • s'alzò, s’ espanse ; . 

L'anima dell'eroe • 

Pertanto se alcuno crede.aulorevole ab- 
bastanza e quel gramatico e questo esem- 
pio, riceva tali voci pel verso. Ricordo 
però che spondei Y spandi ec. sono assai 
più dolci e chiare; e sieguooo , non vio- 
lano le leggi universali. 

6 Spandalo , spaso, spanto : vi. sono 
esempj ma rari di tulli ire, e tulli, tre 
li credono provenire da spandere. D a* 


Spandere 5j3- 

y ats. accus. 143 . Non ha egli a sufficienza 
portato i nostri onori , e spanduta la fama 
per li lontani popoli della dotta Alfea ? 
Boc. Teseid. 9. 4 la 
Nulla persona in Atene rimase , 
Giovani , vecchie , zite ovvero spose 9 
Che non corre sso n là colV ali spase*. 

Red. Ditir . 44 * 

Quelle tazze spase e piane 
Son da genti poco sane. 

Rim • Antic . M esser Ciw. l36. 

Quando ha per gli occhi sua potenza spanta.. 
Tac, Dav. ann. 3» 5q. Stomacò soprat- 
tutto la casa in piazza parata a festa', 
lo spanto convito a porte spalancate, & 
corte bandita . 

Ma ora spanto sarebbe pochissimo inteso; 
e però non vuole usarsi : di spasi non trovo 
clic esempj poetici : tna è più facile che 
si oda. sparo che spanto ; e quindi al para- 
gone scriverei piuttosto quello che que- 
sto . Spandalo mantiene benissimo la re- 
gola , manifestando insieme meglio che 
gli altri da qual verbo discenda ; e per- 
ciò ragion vuole che si pregi più degli 
altri. Spanto si dirò dedotto da spansi , 
come franto da fransi e pianto da piansi, 
e spaso viene da spasi come persuaso da 
persuasi; ma siccome nè Puna nè l’altra 
di tali uscite sembra autentica abbastan- 
za per la prosa ; cosi non possono avva- 
lorarvi l’uso di spaso nè di spanto - 

7 Spandessi ec. I>Att. Par . 24» 56 . 
Sembianza femmi perchè io spandessi 
L'acqua di fuor del mio interno fonte • 

Vìi . Madal. pag. 37. Credo che la don- 
na nostra fu n\olto maggiore , senza ninna 
comparazione ; ma nelle opere di fuori non 
si dice che' ella si spandesse tanto , quanto 
fece Marta . • * 

8 Spanderla, spanderemo , per span- 
derei , spanderebbe e spanderebbero : ma- 
niere usale, ma più nella poesia Coiai. 
u 3. pag. 

Per ogni parte spanderla lontano: 
ma più comuni sono le altre spanderci cc. 
dello quali pur traggo un esempio dal 
Chiami. par. 3. pocin. 5* pag. 58.. 

. Spanderci por V aura 

L'inclito nome de' vostri avi eccelsi- 

9 Spanda e spandano • Dau. Par. y.. 
La maggior volle in die V acqua si spanda.. 



5-4 C O N I tTG A Z I O N E 

'Tu spanda e tu spandi . Si adoperili In questa coppa d'or vo che tu spanda*’ 
primo ; perchè 1 ' ultimo è piuttosto per- io Spandendo • Cavalo* Spec. Croc, 

sona seconda singolare del presente in- rap. 44* Spandendo il suo fan^ue t fua* 
dicativo come apparisce dalla nota prt- si in un battesimo lavò noi de * nostri 
ma* Quindi Cuiabiu U 2. pag. 3 i 5 . peccali • 

$. clvu. 

DEL VERBO SPARGERE 


Esce di regola ne’ perfetti , e cospargere che ne deriva 
sieguelo compiutamente. 


REGOLARE 

Perfetto 
Sparsi ' 
spargesti 
sparse 
Spargemmo 

spargeste 

sparsero 

Perf. 0 comp.° 
Ilo , abbia , ed 
ebbi sparso 3 ec. 
CONGIUNTIVO 

Presente 

Sparga 

spargili 4 , sparga 
sparga ec, 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

• • • • • 

• • • • • 

spargiti’ 

• • • • • 
• . • • f 1 

•••■»# 

sparsono 1 Il 

• • ♦ • • 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

• e e e « 

sparge’ 

sparsamo , spar- 
gessimo 
spargesti 
spargerono , 
sparsano 

sparto 3 

sparto 3 

• • • • • 



• • • • • 

• * • * 1 

• • • « • 

• • • • * 

«••se 
• • ■ • • 


1 Sparsi, sparse , sparsero , e talvolta 
sparsone . E! quest» la desinenaa di spar- 
gere ammessa dagli scrittoci quantunque 
irregolare . Risulta manifestamente dalle 
voci latine sparsi sparsi t ec. ma congruisee 
ancora colle leggi di formare le anoma- 
lie de’perfelti come può conoscerli dal S. 
ultimo di quest’ opera . Veniamo agli es- 
sempj. T»s. Amia. 

Or se li piace aspetta ch'io deponga 

Il sudore , e la polve end’ jer mi sparsi. 


Gerus. io. tS. 

E di doglia il solitario il volto sparse • 
Aaios. lo. 2o. 

Fiochi l’aurora le gelate trine 
Dalle dorale rote in terra sparse . 
Cavilo. Esp. Simi. I. 481. Sparsero la 
sangue innocente il quale sagri ficarono alle 
sculture di Canaan. MoraL S. Gaie. lib. S. 
S. 6. leggendolo tutto mutalo sparsono 
la polvere sopra i capi loro . Secai Stor. 
Fior. pag. 28. dettarono una lettera la 
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quale feciono stampare in Siena e la sparso- 
co per Firenze • 

£ nel derivativo. Tas. Geriu. 1 6 . 23. 

Torse in anello i cria minuti , e in esse 

Quasi smalto su V or cosparse i fiori • 

2 Spar gei , sparge , spargerono : dis- 
cenderebbero a seconda delle regole e si 
odono in qualche patte, ma non vi sono 
essempj che le autorizzino • Spettano pro- 
priamente* a tal desinenza le voci spar- 
gesti r spargemmo , spargeste , cioè le due 
seconde persone, e la prima plurale, le 
quali sempre restano quali essere dovreb- 
bero giusta la regola , immuni da ogni 
anomalia , come ho tante volle ripetuto • 

3 Sparto : voce de' prosatori antichi 
e de* poeti: e già più comune delP altra 
sparso . Ora però sparto appena rimane 
ai poeti , usandosi sparso in ogni . scrit- 
tura. Tas. Ger. 6. 6e. 

Sono occulti da lei gemiti sparii •. 



Aaios. Ori . il. 4 5 . 

E le Ne rei di coi capelli sparsi • 

Tac. Dav. ann. 3. 12. Seppure queste son 
falsi indi sparse, e Vii, Agnc. §.38. t 
/ir it tanni sparsi con mescolato pianto tTuo* 
mini e donne * Seoneh. Crii • Islr, pr. par; 
rag. 12, §. g. Applica a questo e a quel - 
lo C efficacia del sangue sparso : e tal vo- 
ce è comune a questo scrittore, come agli 
ultimi prosatori e poeti d' Italia per quauto 
vedo dalle opere loro • 

Cosparlo da cospargere , notato ne'voca- 
bolarj , è fatto raro ancor esso , e resta 
frugalmente appena ai poeti. 

4 Spargiti e tu sparga : buone ambe- 
due, ma P ultima è più de' moderni come 
la prima è più degli antichi. Cbes. 2. l3. 
Questo ottimamente entra in luogo di leta - 
me , cioè che ne' luoghi sabbionosi spargili 
la creta e l'argilla , e ne' luoghi cretosi 
e troppo spessi spargki il sabbione • 


* §. CLvm. 

i 

DEL VERBO SPEGNERE’ O SPENGERE 


1 La crusca scrive nell'una e nell'altra 
maniera • Notiamo ebe la N s» premette 

o pospone al G secondo che si vuole più 

forte, o men duro e sensibile il suono 
della stessa N : si può inoltre* osservare 
die IrN si pospone al G più regolarmente 


o facilmente quaudo .ne segue la vocale E , 
ovvero I laddove, seguendone la vocale A 
o veramente O non si posporrebbe 9 alme- 
no ordinariamente ,, ai di nostri } , ed in 
pfosa; * * • j 


• REGOLARE • 

• INDICATIVO 

Presente 
Spengo 1 2 • 
spegni 
spegne 2 
Spegniamo 3 
spegnete 
spengono 3 
Imperfetto 
Spegneva , spe- 
gnevo^ 


ANflCO 


♦ # « 


spegnemo 3 


. POETICO 


spegno 


spegnea 


INCERTO, ERRO. 
NEO 




spengano 



CONJBGAZIONE 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


spegmeno 


spegner 


spegneste 
spensero s 
Perf.° compS 
Ho , aveva , ed 
ebbi spento 7 
Futuro 
Spegnerò ec. 

IMPERATIVO 

Presente 
Spegni 
spenga 
Spegniamo 
spegnete 
spengano 
Futuro 
Spegnerai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Spegnessi 8 
spegnessi 
spegnesse ec. 

Imperfetto 

Spegnerei 

spegneresti 


spegneo 6 
spensamo , spe- 
gnessimo 
spegnesti 


spensono’ 
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REGOLARE 

spegnerebbe , 
spegnerla 9 
Spegneremmo 
spegnereste 
spegnerebbero , 
spegneriano 9 
congiuntivo 
Presente 
Spenga 10 
spenghi , 0 tu 
spenga 11 
spenga 
Spegniamo ' 2 
spegniate 
spengano ro 

GERUNDIO 

Spegnendo 


ANTICO 


spegnerebbono 


spegnamo' 


POETICO 

spegnerla 


spegneriano , 
spegnerièno 


spegni 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


spegneressimo 


spenghi 


spenghiamo'* 

• • • • % 

spenghino 


a Spengo , spegni, spegne, Tìs. Ce- 
ri/». 7. 10. 

Spengo la sete mia ntlV acqua chiara , 

Che non tempio che di l 'enea s'asperga • 

11 poeta per la rima può dire anche 
spegno : Alaska** Coltivai* lib. 1. pag. 28. 
a tergo: 

Se non spegni la sete e toi la fame « 
Lore*z* Mld. poes. pag. 19* a terg. 

Ma se la viva luce 

Si spegne in terra ; spegnerassi amore • 
Maestr. Aldob. ha virtù dì raffreddare 
il grande calore della febbre , e bolle e 
spegne la sete, L’Alamanwi nella sua colti- 
vai, pag. 17. scrive spegni e per spegne , 
senza però che siane seguitato* 

5 Spegnemo , all’antica , ora non pia- 
cerebbe se non forse in rima , parcamen- 
te ; ed in tempo. Vedi teniamo. Si dica 
spengiamo 9 spegniamo ved. not. 12. Ca- 
val. Esp, Simb. li* 79. Non ispegnete 
lo spirito; cioè non contrastate al fervore • 
Arios. 42. 61. 

Quelle che spengon V amoroso foco • 

4 Spegnevo può dirsi; ma io spegne • 

Ioni. 11. 


va meglio si accorda allo scrivere dei pri- 
mi fondatori della lingua. Spegnea e spi- 
griremo , sincopi buone in verso e prosa. 
Passiv. Sprc. ver. Penit. pag. 3 4. Era 
fuoco ardente che mai non li spegnea • 
Auass. Colliv. pag. 48. 

. ... Le fonti e 1 rivi , 

Che pompinola ancor Silen la fronte , 
Non aveva in quei Hi , spegnean la sete . 

E tra gli antichi si trova ancora spe- 
gnano in luogo di spegneano . Loatsa. 
Mao, poes. pag. 96. 

V acque correnti dolci chiare e liete 

Spegnièno aliar la moderala sete. 

Per altro è rarissima , e par bene con- 
servarla nella sua rarilì. 

5 Spensi, spense , spensero , e talvolta 
spensono, irregolari, ma pregiate e comu- 
ni. Pst», son. 97. 

Perda in prima arsi e giamai non mi spensi: 
Dìkt. Jnf. 12. 33 . 

Da quell' ira bestiai eh' io ora spensi • 
Par. iti. 2. 

Valla fulgida fiamma che lo spense 
Vasca, Ercol. pag, 119. la lingua latina 

SS 
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per tanti discorrimenti di barbari si spense . 
Sica. Fiom. Stor . t. 2, pag. Ic3. Queste 
armi Broccesche quasi che si spensero • 
Alberta*. Onest, ViU c. 4. li santi , « . 
spensono l'impeto del fuoco • 

E ne’ derivativi Peti, cani, st. 5. 

Rispense la virtù gelata e bella • 

Cron , Stri». r}3. Morirono diredati , di 
maschi , e rimasono reda femmine ; e di- 
spentesi quello lato ( ramo dì famiglia). 

6 Spegnete spegni, spegnerono» Usci* 
ta regolare, ma non adottata • Mei Gayal. 
Esp, Si mi. pag. 71 si ha : pose un dito 
alla lucerna che ardea e incesel tutto ; 
ma tanta ernia fiamma della tentazione 
che non si spense per ciò • Tra le varianti 
o lezioni di stampe anteriori si legge in 
luogo dì spense , spegnoe , verisimilmente 
spegneo , o spegnee maniere antichissime, 
già proprie ancor della prosa : occorre la 
stessa mutazione nella pag. 35o. E que- 
sti sarebbero forse gli unici indizj della 
cadenza regolare spegnei , spegni ec. ma 
troppo lievi per avvalorarla. 

7 Spento : Boc. g. 8. o. 7. E andia- 
mo un poco a vedere se il fuoco é spento . 

• g. 7. n, 8, Ove se' tu rea f emina ? Tu 
ha spento il lume « Prra cani, l5. 1* 

Quel foco eh ' io pensai che fosse spento • 
Vii • S. Gio: Gval. 312 . tl frale, . . il 
bevve t e dispenta la sete rallegrandosi par- 
tissi . 

8 Spegnesse ec. Cavalo, Spec, Cr • 
eap. 3l. Iddio comandò che nel suo altare 
sempre ardesse fuoco , ed acciocchì non 
si spegnesse , U sacerdote ogni mattina 
vi giungesse legna ; sicché fosse il fuoco . 
perpetuo • Amios. Ori , 2. in fine. 

Dicendole qui fosser teco insieme 

Tutti li tuoi eh' io ne spegnessi il seme • 


AZIONE 

9 Spegnerla , tpegneriano y spegnerle • 
no: voci poetiche, e le due pinne sareb- 
bero pur della prosa aneli’ oggi per le 
terze penane , ma raramente . Aaios. 5. 20, 
Che quant' acqua é nel mar^piccivla di anima 
Non spegnerla della sua immensa fiamma • 

10 Spfnga^peng ’nospegna ec. Murai, 
S.Gaeg. t, 1. pag. 89. lasciami fase che il 
mio furore si versi sopra di loro e che io gli 
spenga . Cavalo. Medie, cuor, lib. 2 . c. 22 . 
Che fuoco dunque sarà quello che è appa- 
recchiato a quelle % che anno messo fuoco 
di puzzolente amore in molte anime , ed 
annoio attizzato e nutricato , che non si 
spegna. * 

11 Tu spenghi e tu spenga: la pri- 
ma si crede priviligiata , e nondimeno l’ul- 
tima si dice comunissimamente ; Aaios 

Ori, 21. 46. 

Rispose V empia io voglio che tu spenga 
Colui che il nostro disonor procura : 
Vii, S. Gio. Gualblrt. pag. 335. fi co- 
mando nel nome stio che subito ti accenda 
e non ti spenga . E tra’poeti si legge anco- 
ra tu spegna : Varano Vision, 6. pag. 171* 
Ma perché in me tu spegnai dubbj miei • 

12 Spenghiamo : le produzioni natu- 
rali sono spengiamo , o posponendo la N 
spegniamo • Quindi spenghiamo è voce ilv 
legittima , nè vedo perchè per legittima 
ai proponga in alcune granitiche . Spen- 
giamo mi parrebbe la più consentanea e 
più dolce ; aggiungi che P 1 di spegnia- 
mo è forse inutile , e certamente poco 
sensibile per cui gli antichi scrissero non 
di raro vegnamo , pognamo ec. anzi che 
pogniamo , e vegniamo . Nondimeno spe- 
gniamo concorda con quanto è scritto nella 
nota prima , ed è ben comune . 
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§. CLIX. 

DEL VERBO SPLENDERE 


Piacemi delincare il prospetto dì (mesto verbo , simile 
nella cadenza ai verbi accendere, offendere , spendere ec. ano- 
mali tutti , perchè si vegga comi esso non pertanto si attiene 
fedelmente alla regola , come tutte le voci che ne derivano 
sono belle e pregiate , e per notare qualche varietà che vi 
si scontra presso gli antichi . 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


INDICATIVO 

Presente 

Splendo 1 

splendi . . 

splende . . ... • • . 

Splendiamo' splenderne 7 . . . 

splendete 

splendono' ..... ... 

Imperfetto 

Splendeva 3 , 

splendevo® 

splendevi . . . • 

splendeva, splen- . 

dea* 

Splendevamo 

splendevate 

splendevano , 

splendeano* 

Perfetto 

Splendei 1 , 

splendetti 4 

splendesti* 

splendè 1 , splen- splendeo 

dette 4 

Splendemmo ..... ... 

splendeste 


| splendano 


splendevono 


splendessimo 
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REGOLARE 

splenderono , 
splendettero 
Perf.° comp. 0 
Ho , aveva , ed 
ebbi splcndu,- 
to.‘ 

Futuro 
Splenderò 7 ec. 


ANTICO 

splendeltono 


POETICO 

splendèro 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

splendènte 


IMPERATIVO 
Presente 
Splendi 
splenda 
Splendiamo 
splendete 
splendano 
Futuro 
Splenderai ec. 


OTTATIVO 

Presente 

Splendessi 8 

splendessi 

splendesse 

Splendessimo 

splendeste 

splendessero 



splendessono 


plendesti 


Imperfetto 
Splenderei 9 
splenderesti 
splenderebbe , 
splenderla 9 
Splenderemmo 
splendereste 
splenderebbero, 
splenderiano 


splenderla 9 

. .... splenderla 9 


s 

s 


splenderiano 9 , 

splenderièno 9 


plcnderessimo 

plendcrcssivo. 
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REGOLARE 

congiuntivo 

Presente 
Splenda 10 
splenda ' 1 
splenda 
Splendiamo 
splendiate 
splendano 10 

INFINITO 

Splendere 

PARTICIPIO 

Presente 
Splendente 1 ’ 

GERUNDIO 

Splendendo 

1 Splendo t splendi . Loktif. Meo. Splendeva , splendevano , splendea , 

poei. pag. 42. splendemmo: toc! tulle sonami e potè-.. 

Perchè splendi assai più del Ino costume: Dia. Par. 24. 

G. Ginn. 27. la quale fra le olire spose Appresso luci della luce profonda 
risplendi per vantaggio di beltade eletta. Che lì splendeva , questa cara gioja 
Splende . Dsist. Jnf. 7. 73.. Sopra la quale ogni virtù si fonda . 

Colui lo cui saver tutto trascende Boe. Amor. Vis. c. 38 . 

Fece li deli , e dìi lor chi conduce , Più ilei sanguigno marmo che splenderà 

Sì che ogni parte ad ogni parte splende : Sopra del verde e florido pratello : 

Pitu. son. 134. ' Amos. Ori. 6 . 4 * 

Tanto si veile men , quanto più splende. Di tal bontà , di tal valor splendei • 
Ed è pur voce degli oratori . Stenta. Chubb, par. 1. cani. 65 . si. 4 * 
pred. 5 . S. 8. Ancor ardite di sopportar Di vari for , quanti ne serba aprile 

tanta luce quanta qui splende? e voglio Splendean le ricche vesti. 
che osservisi , che il famoso Giboiaho Enel derivativo. Src:sl Star* pag. 1 34 * 
Toaisiu.t.1 la usò in senso attivo pred. 21. risplendeva per molta virtù di' ingegno », 
in fin. ove A- scritto : Penta ohe questa G. Culo. pag. q 6. Nella faccia della qua - 
forse ella e l' ultima luce che il del ti le due occhi rlsplendeano i quali parea- 
splende no due raggi di stelle . 

Splcndemo : appena oca sarebbe deHa 3 Splendei » splendè , splenderono : 

rima in opportune circostante , e di ra- prima regolate e. gentil desinenaa di que- 
ro: la buona è splendiamo. sto verbo, ma più tra' moderni nota » che 

Splendono . Causa, pari. 1. cane. 8. tra gli antichi : Vabais. /'irrori. Ieri. p. 5 cy. 

Onde gli scettri tuoi splendono chiari. Ne le insegne da' voli altrui si ambite 

2 Splendevo. Si conceda ; ma non Dell’ostro onde splendei, nè tirile altere 

dove la orationc splende pe' sublimi trai- Mie penne il volo in seguir Stazio ardite: 

ti del bollo. Vedi credevo. (.Qui parla il Cardinal Benti#>glio ) e 


ANTICO [ POETICO I INCERTO, ERRO*. 

NEO 

splendi 
splendi 

splendino 

a. 

splendente” I .... . I sprendiente 1 * 
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Vision, 6 , pag. 186. 

Poi coirì alba che il giorno indori e lustre 
Splendè più chiara , ed abbraccio V amica 
AV voti suoi si dolcemente industre . 

Sufficientissima poi sarà l'autorità del 
Salvi*! nel quale leggiamo 2. por. dbie, 
6 1. Degno erede deila virtù de' suoi mag- 
giori tra quali grandissimi letterali splen- 
derono ; come del Mehzihi il quale salir. 7. 
scrive , 

Splenderon gli avi come face eterna 

In candelabro d * oro • 

E nel derivativo: Salvi*. 2. discor. 89. 
Nell' Esodo , della faccia di Mptè si dice 
Caran , cioè risplendè , raggiò . Dittarti . 
I. 1. c. i5. 

Al tempo suo la chiara luce e degna 

D'Omero risplendeo poetando • 

E Buti in commeularc quel verso di 
Dante : 

Così mi circonfulse luce viva 
spiega : cioè così risplendeo intorno a me 
Dante luce della grazia illuminante . Cioc- 
ché può dichiararci che splendeo tien tor- 
ma di buona voce , almeno pe* lucidi fi- 
gli delle muse • 

4 Splendetti , splendette ec. Seconda 
regolar desinenza, e più nota ancor della 
prima in questo verbo , specialmente nel 
derivativo, etra gli antichi. VV. SS. PP. 
t. 2. pag. 287. La faccia della quale a 
testimonianza della santità di dentro e che 
Iddio le avea perdonato , risplendette poi- 
ché fu morta fi mirabilmente , che ogni uo- 
mo se ne meravigliava • Vii . S. Gir. pag. 7* 
come sole risplendente cinquanC anni e sei 
mesi risplendette • Moral . S. Greg. 23. 22. 
Dopo la visione del lume intrinseco il qua- 
le per grazia della contemplazione risplen- 
dette nell'anima sua ec. ritornò a se mede- 
simo, . Citta' di Dio lib. 17. c. 4* Qui 
tutto quello eh' era profetalo risplendette 
a quelli che conoscono il numero settena- 
rio , e lib* 20. c. 3c. Risplendette nel 
monte la faccia sua, e nel mondo la fa- 
ma sua . E tal desinenza si vede ritenu- 
ta eziandio da*bravi moderni , e diasi pure 
che non sieno riconosciuti ancora maestri 
di liugua. V ehi hi pred. 9. pag. 84» dhl 
che se in Tiro e in Sidone ci balenava 
la luce che nelle vostre contrade mai sem- 
pre risplendette , noi cerio , ne avremmo 


noi profittato a penitenza esalate . Ossia». 
Temora can. 2. Tom. 2. pag. l85. 
... Ei poscia in Alla 
Splendeltr ancor, 

5 Splcnd-*ti : spetta ad ambedue le de- 
sinenze Ciiiarr. par. l. ca z. i 5. 

Tal ne' campi funesti 
D' alta beltà •plendeslt • 

Dicasi allietiamo di splendeste e splen- 
demmo . 

6 Splenduto. E* della regola : pur non 
apparisce ne' cataloghi delle voci purgate, 
nè so perchè gli Accademici trascurassero 
d’ insei irvi almeno risplenduto ; che certo 
pur si ode parlando , e fra i dotti • 

7 Splenderò , splenderai ec. SÌ dico- 
no in verso e prosa . Seghe». Mann . Lugl. 
7. 6. Là sopra splenderà giorno perpe- 
tuo, Cavalo. Med. Cuor, pag. 5c~. Gli 
giusti splenderanno come il sole, Ajuoi* 
Ori, 3 . 38. 

Vedi Rinaldo in cui non minor raggio 
Splenderà di valor ; 
e 26. 42. 

Che chiari splenderan più che pìropo • 
Seh. Pisi, 102. fgualmente risplenderà da 
ciascuna par te il cielo • 

8 Splendessi , splendesse ec. si leg- 
gono in verso e prosa anche presso de' mo- 
derni • CatABR. par. 2. pag. 285. 

... Che di nobil sangue 
Egli splendesse ; che sovrani scettri 
Ei sol ente mirasse in man de suoi 
Ciascun sei sa • 

Vehihi Pred, 7. eserd. Che la Lice dell' e- 
vangelo splendesse poi a coloro, che nelle 
ombre giaceano della morte ; ciò fu un 
effetto di amorevole misericordia , 

q Splenderei , splenderla ec, Criaer. 
t. 3. pag. 3~6. 

Splenderiano per oro i fregi illustri , 
La poesia direbbe ancora splenderle no j 
ma parcamente . 

10 Splenda, splendano, boti. ConsoL 
Varchi lib. 4. pros. 3. V edi tu dunque 
in quanto fango le sozze e ree opere si 
rivolgano e di che luce la bontà splenda • 
G. Giud. pag. l38. I nostri fatti risplen- 
dano solamente in dirittura dì ragione e 
di giustìzia , 

1 1 Tu splenda e tu splendi : la se- 
conda rimane contusa con la identica sin- 
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del Verbo 

gelare del presente indicatilo. Pertanto 
dove non fossimo violentali dalla rima si 
dica : tu splenda . Chiabr. par. pr. caut. 26. 

E benché sacro tu risplenda in ostro • 
12 Splendente • Voce degli antichi : 
Vii, S. Gin. pai*. 92 . Fra innanzi uno 
tanto splendente che non si potea sogguar- 
dare : cd ora pregiata tuttavia • Pei* con- 
trario è rimasta agli antichi la voce splen - 
diente tanto frequente presso di loro , co- 
me apparirà pe’ seguenti esempi • Am- 
MAEsm. Ahtic. Come bella e come splen- 
dente gemma de 3 costumi è vergogna . 
Gres. 1. 4* c * 4* F ilu> vino è molto sol - 
file e splendiente. S&ir. piit.iS. Se ci fosse 
licito di vedere f animo del buon uomo ; 
ah ! come noi vedremmo beltà faccia t come 
risplendìente di magnificenza , e di pia~ 
c evo lezzo , . » ivi 9 vedremmo noi risplen- 
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diente doli' una parie giustizia e fortez- 
za ^ e dall’ olirà temperanza e prudenza • 

. . ehi vedane questa faccia più alta a 
più risplendirnle che non è maio tra le 
case umane , non rtmarebbe egH stordito ? 
Forse il poeta in composizioni di! leale, 
soavi, squisite potrebbe qualche rara volu 
far gustare la grazia ornai sconosciuta di 
tai modi « 

i3 Sprendiente , si ha più tolte tra 
gli antichi . Pii. S. Gio: Bar. pag. 264» 
Giovanni lucerna sempre ardente * spren* 
dienti: ma tal voce ora giustamente si ri- 
pudia, come estranea all* infinito splendere 
dal quale dorrebbe discendere . Ed io vor- 
rei che tai modi non si registrassero nem- 
meno nei vocabolut j ; perciocché rilera ss- 
pere il culto e gentile non lo sconcio « 
vizioso parlare . 


!. '.§• CLX. 

DEL VERBO STARE 


E’ questo uno de’ quattro anomali della prima conjuga - 
zione , degno principalmente che si esponga per le sue va - 
rietadi e frequenza nell’ uso ; e però siegue ; 


REGOLANE 

i 

• ANTICO • 

• POETICO • 

INCERTO , ERRO- 


. . 

» • • • 

NEO 

INDICATIVO • 



• • • 

t. >' 

Presente 


a 


Sto 1 


’• ’• ’• • 

staggo 

stai 1 


sta’ 

staggi 

sia 2 

• • * * « 


• • • • » 

Stiamo 

• * • • 9 

• A • • • 

staggiamo 

state 


• « * * » 


stanno 3 

Imperfetto 

• • 1 • • 

stano 3 

staggono \ 

Stava 7 j stava 4 



steva 

stavi ec. 



• 1 

Perfetto 


. . a 

O». * . ; 

Stetti 5 

stci s 

• • ’• *• "% 

stiedi 7 , staggetti 

stesti 

• • * • * 


• • ■ . o é .n m : 

stette 

stè s 

stè 

stiede , staggette 
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REGOLARE 

Stemmo 

steste 

stettero 

Futuro 

Starò’, starai ec. 

IMPERATIVO 

Presente 
Sta * 
stia 
Stiamo 
stale 

stieno ' 5 , stia- 
no ,s 

Futuro 
Starai ec. 

OTTATIVO 

Presente 

Stessi ' 0 

stessi 

stesse 

Stessimo 

steste 

stessero 


Cosmi GAZI ONE 


ANTICO 


stettono®, stero- 
no 


stea 


Imperfetto 
Starei ec. 
congiuntivo 
Presente 
Stia 14 

stii , e tu stia ' 4 
stia 

.Stiamo 

stiate 

stieno ' 5 , stia- 


no 


is 


sleano 


staria * 3 ec. 


stea*® 

stie 

stie 


sleano 


>6 


POETICO 


stèro 5 , stèr s 
stero’ 


staria 1 3 ec. 


INCERTO , ERRO- 
NEO 

stettamo, stieda- 
«0, stessimo 9 
stesti 

stiedcro,s lag get- 
terò 


stassi 


stessivo 3 


starebbi 


stimo 
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regolare 

INFINITO 

Stare 

PARTICIPIO 

Presente 

Stante ' 7 

Passalo 

Stato 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


staggcre 


GERUNDIO 

Stando 

1 Togliendo il Re da ilare infinito , 
risolta sta , « volgendo 1* A dì sta in O , 
ovvero in I se ne avrebbero sto sti, sta , 
prima , seconda , e tersa persona . Dal ver- 
bo dire st è fatto dì, come dici da dice* 
re . Ma sebbene dì sia tra le buone paro- 
le (vedi dire not. 3.), fb non fu ammesso o 
pensato . In suo luogo si ha stai y la quale 
proviene da altro infinito cioè da staire 
come dai o fai sorgono da dai re e f aire 
o faere , vedi §.11. §. i3. nella prima parte 
di quest* opera • Qualunque altra deriva- 
zione sarà forse più ingegnosa , ma certo 
racn vera . 

2 Siccome sta tersa persona risulta 
naturalmente du starete non è sincope, 
come si è veduto nella nota precedente ; 
cosi dee scriversi libera in tutto da ac- 
centi e da apostrofi. E tal discorso dee 
comprendere anche le terze persone fa 
da ; se non che l'ultima riceve un ac- 
cento non per indole sua , ma perchè non 
sia confusa col segnacaso da • 

Parimente 1* imperativo sta tu dee ri- 
cusare accento ed apostrofo : perchè nel- 
le prime coujugazioni tal voce dell* im- 
perativo nasce dalla terza singolare dell’in- 
dicativo la quale nel caso nostro sarebbe 
sta. Siccome dunque tal voce si prende 
tutta intera, cosi scriver si dee senza mar- 
chio di accento, nè di apostrofo. Vedi 
not. 14. al verbo dare ; e tale è pure la 
pratica della Crusca, quantunque altri con 
torto manifesto , uon abbiala creduta re- 
golare abbastanza . 

Tori i. IL 


Che te talvolta ti scontra ila ’ contras- 
segnato da apostrofo ; non è già voce dell’ 
imperatilo , ma libbene persona seconda 
del presente indicativo scorciala per ves- 
so . Cosi nell ' Omel. di Ostai he leggo: 
ma o di meì dolce Maria , perchè sia’tu 
ni questo dolore ? E con tal modo esiandio 
<i scorcia sai. AasiiiisTnaM. degù ihticr. 
pag. J5. Sa’ tu quello che io faccio quando 
sono in tale riposo . Deh. taf. 52. 60. 

’T" Tosco se , ben sa’ ornai chi fa . 

Nè giova dire che tali contrassegni vi 
abbisognano per distinguere quale sia vo- 
ce imperativa e qaale indicativa; perchè 
ciò conceduto, converrebbe pone T ac- 
cento o l’apostrofo , anche tu le voci ama 
tu, leggi tu ec. 

5 Statuto . E’ questa la tersa plura- 
le . Forte in origine si disse stano con 
una sola N e se ne trova esempio in Faine, 
Bissiamo 276. 4. e cosi pure formiamo 
tutte le terse plurali del presente indi- 
camo nelle prime conjugaiioni con ag- 
giungere il semplice No alla tersa sin- 
golare , cavando ama-no leva-no da ama 
e Uva . Ma ora è fisso che scrivasi stan- 
no con doppia N. Tuttavia por vesso si 
scrive ancora slan. Sicura, pred. 1, §. 

Già son preparati i tormenti , già itan 
pronti i tormentatori . Si noti però che 
troncandosi avanti una vocale , si riten 
no le due N , e tralasciasi il solo o ? fi 
naie, scrivendosi stano’ . A me per{,_- 
cedi aggiungere che se in tal cas. ,T 
vessimo slan ; scriveremmo anche J* 
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gola perchè sarebbe scorcio di stano ; ori- 
ginai voce , secondo che io ne penso . 

4 Stavo per io stara : si scontra nel- 
le sublimi scritture non che nelle medio- 
cri, e nelle infime. Pt'ix. Morg. 19. 12* 

Mentre ch'io stavo come Proserpìna , 

e 2 5 . 

E stavo sempre in canti, in tuoni, e'n fitta» 
Lorenz. Meo. Poe * . pag. 18. 

Stavo contento sotto tal dolcezza , 
e pag. 20» 

Prima al parlare e pauroso e lento 

Stavo come solca . 

Vii» Ben?. Celli:». pag. 8, Mi dono una 
casa per tanto , quanto io stavo in Sie- 
na . Ma la voce migliore è 10 stava : Ca- 
va lc. Esp . sim • L 279. Tornerò al mio 
sposo di prima , perciocché meglio stava 
con lui che non sto ora . 

5 Stei, stesti , ste , stemmo, steste , 
sterono . Siccome la prima dell* indicati- 
vo è sto ; cosi per diversificare da essa la 
terza singolare del perfetto, si è mutata 
conjugazione , e se ne è fatta ste , la qual 
presenta la desinenza delle seconde con- 
jugazìoni • Tal voce inchiude che la prima 
del perfetto siasfer, e P ultima sterono . 
Pertanto stei, ste cc. non sono sincopi 
per niun modo : ma sono una delle de- 
sinenze della seconda conjugazione come 
temei, temè, credei , credè ec. resa ne- 
cessaria al verbo stare perchè la terza 
singolare del perfetto non coincidesse colla 
prima de)P indicativo; anzi ancora perchè 
la prima del perfetto non si scambiasse 
colla seconda presente delP indicativo , la 
quale è stai . Seppure tali voci non sono 
un avanzo delPanliquato verbo staire . Qua- 
lunque siane la origiuc, essendo tali voci 
necessarie , o naturali, e non sincopi ; ne 
sieguc che dovrebbero tenersi buone per 
versi e ptose ugualmente, e certo sene 
hanno esempj di ogni guisa: comincia- 
mo dal poetici. Nel B. Jacop. can. 56 . 
penitenz . 4* *1 trova 

SettanC anni stei rinchiusa, 

® caniic. 8. 7. 

Di quaranta digiunai 

E per te stie’ carceralo • 

Fjrlnz. Pini, pag. lo. 

E stiei fincie ella rise in quell* errore : 
c lo stesso B, Jacopo."!, cani» 12, peni - 


AZIO NE 

tenziaL 12# unì stei pur coll’affisso; scri- 
vendo : 

Mentre io stello a guardare. 

Stesti : Albf.bta ti. Consolaz. cap. 29. Er- 
rasti che d * un consiglio stesti contento , 
e in così gran fatto molti consìgli eran 
bisognevoli . 

Ste . CtUABR. par. pr. canz. 5 2. st. 6. 

Allor stiè V aria , e giro cheta cheta . 
E prima di esso Arios. 25 . » ) 6 . 

Hi monto sul destriero e ste gran pezzo 

A riguardar che'l saracin tornasse ; 
e 24. 94. 

Ma non ste molto che vide lontano 

Calar del monte un Eremita al piano ; 
e 3 g. 70. 

Ste molto attenta Bradamante a udire : 
e Lorenz . Meoic. poes. pag. 89. 

Con Pluton , con le furie , e stiè con loro 

Mentre regnò Saturno e f età d* oro . 
Ed in prosa . Stor . Semip. pag. 55 . ste 
più dì la terra e gli Fiorentini senza gran 
fatto profittare ; e pag. 79* se ne 
ste a Cer laido : Vii. B. Colo*, pag. 58 o# 
onde ammalando si ste alquanto infer- 
mo ; e si vede tal voce anche in qual- 
che celebre prosatore moderno come 
in Agatopisto Cromaziano il quale nel 
tom. 2. della stor. Filosofica pag. 120. 
dice : Giù di Solone che ste tra i primi 
di quella società abbiamo scritto ab- 
bastanza ; e vedi t. 5 . pag. 211. 

Stemmo. Ariost, Orlon. 43 . 19» 

Senza aver lite mai stemmo gran pezzo ; 
e Cassar, at. 2. se. 1. Andai con tuo pa- 
dre , dove stemmo più di die mesi: Ft- 
renz. A sin . d’or. i 85 . Stemmo tanto che 
i ladroni ec. 

Sieste . Boc. g. 4* nov. 2 . Io non so conte 
voi steste con lui . 

Sterono • Arios. 24. 64. 

Pur non gli steron contro , ed ugualmente 
Alla spada cmdel dieron ricetto • 

Stor. Semip. pag. 53 . li quali molti e più 
giorni in Firenze sterono . Secret. Fior* 
Princ . cap. 12. Sterono Roma e Sparta 
molti secoli armatee libere. Serdo u.Stor. 
4. 141. Quel dì solamente sterono in ordi- 
nanza , e scaramucciarono leggermente . 

Siccome la parola sterono è naturale e 
legìttima; quindi si trovano Ì di lei scorcia- 
menti stèro e iter come umbro e temer » 
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del Verbo Stabe 


Lorna**. Menici poti. pag. 48. a tergo , 
E mentre iter cori chiiue e terrete , 
Amor del tuo valor perdetti assai • 
Amo». it). 34 . 

E più di un mete poi itero a diletto ; 
e can. eit. 5 o. 

Stero in questo travaglio, in questa penai 
20. 81. 

Altri dormirò, ed altri ster vegghianti. 
e 23 . 4 4. 

Nè vi sler mollo , che un lamento amaro , 

Le orrecchie (V ogni parte lor feriva • 
In mezzo a tali essempj debbo dire che 
il gusto odierno schiva in prosa le due 
ste e sterono , lasciando queste alla poe- 
sia, come stero e ster : die stei non si scon- 
tra per niun modo presso de’ moderni, 
c che le altre stesti , stemmo , steste , ri- 
mangono ancora , anzi sono le uniche ac- 
conce ad ogni scrittura ; e che finalmente 
tiensi migliore scrivere stei 9 ste, e stero , 
che stiei , site , stiero , quantunque si tro- 
vino anclie nella seconda maniera , come 
intendesi per gli essempj soppraddotti e 
pel testo della Eneid • del Caro lib. 7. 
pag. 2 69. ov* è scritto : 

• • • . a questo lauro in cima 
V enne d'api una nugola a posarsi 
E con l ' ali e co * piè l' una con f altra 
E tutte insieme aggraticciate e strette 
Sticr d'uva in guisa alle sue / rondi appese • 
6 Stetti , stette , stettero , e talvolta 
stettono. E* questa la seconda desinenza 
di stare passalo alla seconda coniugazio- 
ne* come di temere si ha temetti , e di 
credere , credetti ec. le voci stetti , stette ec. 
sono le più comuni. Gavalc. Espos . sim . 
2qo. O Dio liberator mio , quando cad- 
di j tu mi rilevasti , quando stetti, tu mi 
tenesti . Gio. Vil. i 85 . più di otto mesi 
stette che non vi piove . Boc. g. 5 . n. 9. 
La donna udendo questo alquanto sopra se 
stette ; e cominciò a pensare quel, che far 
dovesse . E nei composti Da*. fnf; 12. 58 . 

fedendoci calar ciascun ristette , 
vedi restare . Boc. g. 9. n. 2. Non sap- 
pimelo che farsi stettero fermi • Da k. Inf 

31 * 77 : 

P ercliè un si mosse, e gli altri stclter muti . 
Maral. S. Creo. 1 . 2. §. l 5 . / prossimi 
miei stettono da lungc • Gio. V. q. 182. 
e così stellone tutto il verno , e 214. e 


58 - 

per questa cagione piu di stettono in quell' 
errore • 

7 Stiedi , sliede , stiedero , e st ledo- 
no ec. quantunque formate n simiglianza 
di diedi , diede si riprovano latte , come 
ignote ai buoni scrittori, nè derivate pur 
dal latino come diedi ec. da dedi , dedii ec. 

8 Stessimo , stassimo , stettamo per 
stemmo so n tutti errori. 

9 Starò , i^drm ec. E* questa la buo- 
na desinenza, e non l’altra stero , sterai ec. 
Cosi Boc. g. 4. n. 2. E quanto egli starà 
con voli tanto si starà l * anima mia in 
paradiso . 

Si noti l’indole più che libera delle 
lingue. Nella prima conjugazione l’ulti- 
mo A si volge in E dicendosi amerò , ame- 
rai , anzi che amaro , amarai ec. In for- 
za di questa legge dovrebbe scriversi 
sterò , sterai ec. tanto più che il verbo 
stare nel preterito degenera in seconda 
conjugazione ; e la seconda conjugazione 
termina sempre il futuro in ero, come 
temerò , crederò ; nondimeno dee scri- 
versi starò, starai ec* Altrettanto si dica 
di farò , darò ec. e praticare in contra- 
rio si giudica errore ; sebbene FaAiic. Bai- 
arRT.v. 180. S. scriva : 

Verrai costante , fermo , e non serai ec • 

Tua mente chiara e securo sterai ; 

E Fa. Guit. lett • 27. abbia : steria Male 
malamente . Avremo cosi perfezzionata in 
tutto la lingua ? 

10 Stessi , stesse, stessero ec. e non 
stassi, stnsse ec. come odest in Roma. 
Boc. g. 8. n. 9. E fu a tanto la cosa 
perchè io vi stessi ; che vollono lasciare a 
me solo , eh* io leggessi a quanti scola- 
ri vi aveva, le medicine . Petr.so/i. 249* 

Nè do\*e in tanta libertà mi stessi • 
Arios. 2 6. 5 . 

Ma un altra impresa , che se qui tu stessi 
Veder potresti . 

Segner. Man . Otl. I. 1. E tu non sai 
finire ancor d' invaghirti di una tal ca- 
sa , come se su la terra dovunque stessi, 
non fossi sempre nel numero di coloro 
che non anno altro albergo che di capan- 
ne ? Din. Lf, 25 . 44. 

Perdi io acciocché 'l duca stesse, attento 

Mi /tosi il dito su dal mento al naso . 
Boc. g. 4 » n « ^ •tesse di ventre in 

hh 2 
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588 Cosino 

qual forma volesse • g. 8. n. 9. E non vor- 
rei ehe voi credeste che noi stessimo là in 
quest' abito ; e Sec.*er. Cris • Istr • 2 . part. 
rag. 20. §. 17. wVe stessimo ivi ar<Ua pi* 
eòe febbricitami ec. Boc. g. 8. n. 9, Pi 
salite suso , e come suso vi siete acconcio 9 
così a modo che se steste , cortese tù re- 
cate le mani al petto • g. 6. n. 5 . Cre- 
deva che gru fossero che stessero in due 
piedi ec. 

11 Nell* AniosT. OrL 43 . 6. leggo : 

Lascia star mia credenza come staise ; 

per si sta : ma non mi piacerebbe d* imi- 
tarlo ; e come lasciarsi piacere gli equi- 
voci ? 

Nel Casa oper. edis. di Napol. 1733. 
Tom. 5 . pag. 87. Istruzioni e lettere a no- 
me del Cardinal Caraffa , è scritto ; ci sia- 
mo armati cd abbiamo fatte le altre cose 
che sapete , affinché i nemici di sua maestà 
alassero in freno e in sospetto . Questo 
raro esempio di stanerò per stessero può 
servire in parte di scusa ai tanti c tanti 
che così parlano e scrivono conilo la re- 
gola e il genio del nostro idioma . 

12 Voi stessi o stessivo o stassivo per 
voi steste non si tollerino • 

1 3 Storia , storiano 9 storialo. Vooi 
senza contrasto del verso : Da*. Tnf. 27. 65 . 

Questa fiamma staria sema più scosse . 
Amos. 22. 53 . 

Stanano quivi e spoglierebbon quanti ec. 
Ma storiano e staria per terra persona 
si hanno anche in prosa : Baldas. Casti c.l, 
letter. di Negoz. pag. 3 j. gli ho risposto 
che E. starla molto mal contentale 
pag. 76. Il Sig. Marchese staria molto 
di malavoglia . Ma stai ebbe e starebbero 
son ottime . Per starei talvolta si scriveva 
stare* , vuol dir con P apostrofo ; ma ora 
tale ortografia poco si scontra o niente . 

14 Stia , Può scriversi aneli* essa con 
apostrofo quando sirguale un A ; come è 
scritto in Peto, nel son. ile. il verso 

Ch' io sii* a veder e l* uno e V altro volto . 
Tursi scrive benìssimo per intero. Stia 
ierve alle tre singolari; tua per seconda 
persona si pic(orì»ce da taluni stii a stia ; 
come sii , a sia . Nondimeno pormi che 
l’uso ue sia promiscuo. Amos. Ori . 35 . 45 . 

Che se ni* awien per casi inopinati 

Che tu stia in sella e ch'io rimanga 
a piede ec. 


AZIONE 

VV. SS. PP. t. 1. pag. i 56 . Meglio è 
che tu muoia , che tu stia qui ad uccidere 
uomini . Segher. Man. Lugl. 25 . 3 - Non 
vuole che tu sol tenga da te lontani simili 
desideri , ma di più vuole che tu stii lon- 
tano da essi • e 25 . 4 * 

1 5 Stiano. La tersa plurale di questo 
tempo si forma dalla prima o tersa sin. 
golare ordinariamente in ogui conjugasio- 
ne . Cosi da ami risulta amino , «la legga 
leggano ec. e quindi ancora abbiamo da 
sia 9 siano , da ria, diano e da stia, stia- 
no , Ma siccome aulicamente per le sin- 
golari fu detto pure sic , die , stie ; cosi 
ne usci sicno , di e no , sileno ancora j. E cir- 
ca tie 9 die vedi essere not. 20. e dare 
uot. 17- e vi aggiungo che il B. Jacopw 
lib. 5 . rande. 4* scrive : 

E ritorniamo a Cristo nostro Sire 
Che ne perdoni il nostro gran fallire f 
E dienc e confermine sua pace • 

Su stie poi leggo * Aldert. Oneri . Vit . 
cap. 38 . Del tuo stato e de beni eh' egli 
t'ha dati , tu stie contento . VV. SS. PP # 
U 2. pag. 627. Sdei» a mente che tu non 
esca del munì stero • Fi re «/.. A sin. (T or. 

1 . 3 . pag. 66. Stiesi dunque da canto e 
tu in quello scambio mi racconterai che 
cosa sia stata quella • 

Avvertiremo in ultimo che stiano e stie no 
come diano ec. si scorciano dell* O fina- 
le, ansi si congiungono colla particola si 
Mwiu, Tom.i. 1 . 2 . Poes.Liric. cans.6.st.7* 
Al divin trono avanti 
Sdensi gli angeli amanti . 

16 Stea , stenno , sono dismesse affat- 
to, se non forse nello stile Bernesco , quan- 
tunque si trovino assai volte in Boc. in 
Davanzali , e talvolta in Dant. come Par* 

2. lei. e nel MrnaiTfi il quale nel toin. 
1. lìb. 3 . canz. 3 . scrive: 

Slcansi gl' irati regi ec. 

17 Stante . Saisraz. Pros. lo. g li stan- 
ti laghi , i correnti fiumi , e i sorgenti fonti , 
Nov. Awt. 43. Ne fece uno bellissimo mon- 
itorio y molto verde e molto lene stante . 
E tal voce può riuscir sonante , e cara „ 
pur «li presente. Cosi veggo sci ÌUo ncH’O.- 
ian. Tom. 2. al can. 4 - di Te mora pag. 22. 

• • . errarci intorno 

Già scorgo i passi luridi dell' ombre 
L' ombre dei spenti in guerra , intorno slaiiti* 
Sitibonde di canto • 
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de’ Verbi Stridere e Stridire 58g 

Un tal passo mi par bello , ad orna che vi iu lutto il suo dire ». 
il traduttore dell* Ossian non si appro- 

§. CLXI. 

DE’ VERBI STRIDERE E STRIDIRE 


1 Si ha T uno è V altro . Quindi nelle 
VV. de’SS. PP. 1. 76. si legge di notte 
io faceva urlare e piangere , e stridire Zi 
denti : ed il Bemb. negli Asol. fogl. H. 
pag. q. dice : lascialo lo strìdere , alle pa- 
role diedero comincia mento • 

2 Da stridere nascono le foci pre- 
senti indicative strido , stridi , stride , stri- 
diamo , stridete , stridono , e sono le buo- 
ne e comuni • Secner. Crisi • Istr. 2. par», 
rag. 17. §. 25. I dannati che stridono in 
quelle fiamme ec. Da stridire , nascono le 
altre stridisco , stridisci , stridisce ec. stri- 
discono , voci già degli antichi. Cresc. 9. 
82. Quando (il pavone) la bellezza della 
gemmata coda sopra se volge , e corren- 
do stridisce ec. Moral. S. Greg. 32. Ecco 

10 striderò sopra di voi siccome stridisce 

11 carro carico di fieno . Pui.c. Morg . 21. 76. 
Ella si graffia e percote e stridisce# 
Così nel presente del congiuntivo da 

stridire si avrebbe stridisca , stridiscili ec. 
c da stridere uscirebbe strida , tu strida , 
egli strida 9 stridiamo , stridiate , strida- 
no . Chiami, pr. par. oanz. sacr. 18. 

Ben tra' monti marini 
Quando Àquilan più strida 
Pub traviar nocchiero . 

Sappiasi dunque che le voci provenienti 
da stridire quantunque non più si con- 
vengono alla prosa , nondimeno talvolta 
possono riuscire oppoi tuuc al vero poeta; 
cd appunto io le ho lette anche ne’ mo- 
derni, ma tra’ lampi d’una fantasia che 
incanta c rapisce . Basti a fare altrettanto 
chi vuoi pari licenze. 

5 Quanto ai perfetti da stridire si 
avrebbe stridii , stridì , stridirono ; ond’è 
clic nel Ninfal. di Boc. otlav. 3c3. sì legge 
Baciando il viso suo la bocca , e il mento 
forte che più volte ella stridie , 
cioè stridì colla giunta di un C come pra- 


ticatasi dagli antichi. Ved. pr. par» di 
quest’ oper. §. II. §. 22 . 

Consonando però stridere * ad intridere 9 
e dandoci questo intrisi 9 intrise , intrise- 
ro ; anche 1 * altro sembrerebbe seguente- 
mente (ormare : strisi 9 slrise , strisero . E 
forse su tal congruenza Alfonso Varano 
nella prima delle sublimissime sue poe- 
tiche visioni pag. un dee. scrisse: 

Io più dir volli , ma pietà me tanto 
Mosse 5 che balbetto la lingua , e strise, 
E la voce mancò tronca dal pianto ; 
e Vis. lo. pag. 319. 

Ei capovolse le bandiere 9 e bieco 
Morse le labbra avvelenate 9 e slrise ; 
e Vis . under, pag. 349» 

Ma lo scopo désto le sbigottite 
V oglie , e si forte il corpo mio sospinse , 
Che le sabbie dal ptè striser più trite . 
Ma in fatto di lingua poco valendo le 
congruenze, uè polendo forse allegarsi 
altro esempio di sirisi ec; è bene tene- 
re, massimamente in prosa , la desinenza 
stridei , strìdè , striderono , che è la re- 
golare della seconda conjugazione . Impe- 
rocché debbono le regole generali pre- 
valer sempre, quando non vi siano usi 
stabiliti in contrario per esempj costanti 
e varj ; e nel caso nostro non si hanno 
che esempli di verso , scarsi e recenti , c 
di un solo , egregio sì nello scrivere, ma 
par non dichiarato fin qui maestro c mo- 
dello nell’ arte • 

4 Piacemi innanzi ch'io finisca , esem- 
plificare ancor’ altre voci dì stridere co’ te- 
sti seguenti. Tas. Gerjis. 16. 2. 

Le porte qui di effigiato argento 
Su cardini stridenti di lucid ’ oro . 
StcrrEn. Crìs. Istr. 2. par. rag. l 4 »§. 16- 
Se non si ungesse questa ruota strìderebbe 
per via*. 
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§. CLX1I. 


DEL VERBO 

Non ha desinenza regolare , ma dà nel 
perfetto strussi , strusse , strussero , e lalvo- 
)ta strussono ; Tac. Dav. ann. 6. §. 25. 
Agrippina ne volle troppo , rx strusse r/i 
regnare : e cosi diciamo distrussi , distrus- 
se ec. da distruggere . Gio. Viu 9. 2l6. 
£■ r acquistarono il castello , et traditori 
distrussero: Tac. Da?. 5 Vor. 1. 63 . 7 / cn- 
pitano tanto prego che non la distrussero . 

1 pai ticipìì sono strutto , e distrutto : 
Da*. //»/*. 9. 


STRUGGERE 

FiiTio più di milV anime distrutte 

Fuggire ec. 

I conoscitori del latino possono di leg- 
gieri comprendere che tali anomalie pro- 
vengono appunto da quell’ idioma : Impe- 
rocché vi si dicea destruxi , e destruclus ec. 
Nondimeno la cadenza strussi , c distrus- 
si ec. è formala pure secondo le regole 
delle anomalie italiane coinè polrem co- 
noscere dal §. ultimo di quest’opera • 


§. CLXIII. 

DEL VERBO STUPIRE 


Modellasi in tutto come le terse con- 
jugazioni , e presenta nel suo perfetto di- 
mostrativo le voci stupii 9 stupisti 9 stupì , 
stupimmo ec. Ond'è che nella Vit. S. Gir. 
pag. 124. leggiamo: io destandomi , ri- 
pensando questa visione , molto stupii : e 
Tass. Ger. 18. 6c. 


Stupiron quei che favellar V udirò , 
senza che adatto possa avere più luogo 
stupiltiy stupide , che pur si legge nella 
vita di S. Er frasi a : 179, In quelle vo- 
ci : la bailessa incontanente tutta stu pìtie • 
Pertanto esibisco il prospetto del solo pre- 
sente indicativo in tal forma : 


REGOLARE 

Stupisco 

stupisci 

stupisce 

Stupiamo 

stupite 

stupiscono 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


stupinio 


stupe 


stupiscano 


Stupisco ec. Desinenza ycra e pregiata. 
Rzd. f’ipcr. pag. 8l. StnpUromi bene di 
Galeno il //itale soggiunge di averlo ve- 
duto con gl/ occhi suoi propri . Arios. 

18. 170. 

Stupisce Cloridan che tanto core 
Tanto amor , tanta fede abbia un fanciullo • 
Tas. Ger , 8. 93. 

Stupisce poi f scorta la mano inerme • 


Stupiamo , stupite 9 stupiscono , Citta* di 
Dio lib. 22. c. 22. Più ci stupiamo delle 
operazioni delle formiche e delle pecchie , 
che delti Smisurati corpi delle balene • 
Vii» S. Gir. pag. 9. Tutte le gcn/i e popo- 
li, che anno saputo e sanno le opere , e le 
virtù sue se ne meravigliano , e ne stu- 
piscono • StcprER. Predo I. §. 3. Alcu- 
ni si stupiscono molto come un Elia per- 


Digitized by Google 


del Verbo 

seguitalo da una potente regina potesse 
mettersi in una aperta campagna a dormir 
lì posatamente ; ma io non me ne stu- 
pisco ; e §. 13. ne sia chi se ne stupisca ; 
e Mann. Set lem. 8. 4* Dice che se il Si- 
gnor la ha esaltata tanto non ti stupiscili ec. 

£ tali esempj manifestano pur 1' uso del 
presente nel congiuntivo . Nella Crusca 
manca ogn’ indizio di stupisco ec. 

5 Stupe. Nel Vistai Boaz. Rim. do- 
dicesime è scritto : 

Cerber che par che ingombre 
L' entrata con tre gole stupe e sile . 


Stupire 5t)i 

Qui slupe è voce di altro finimen to che 
di quello in iseo : nondimeno non ci è mai 
ricevuta, ed io non saprei concedermela, 
ncramen poetando , massimamente fuori 
della rima • 

4 Stupito • E’ questo il participio na- 
turale di stupire e dee registrarsi nella Cru- 
sca ove manca, sa F esempio che ce ne 
legge nel Crisi • Istr . 2. par. rag. 16. §. 7. 
ov* è scritto : Stupito che Dio per si ricco 
fondo non esigesse da lui più pesante omag- 
gio * 


§. CLXIV. 

DE’ VERBI SVELLERE 1 SVEGLIERE 1 SVERRE' 


1 Sono registrali tutti e tre nella Cru- 
sca : significano sradicare , stirpare 9 e si 
usano propriamente intorno le piante e le 
erbe che si spiccano dalla terra, o dal 
resto della pianta. E svellere c comune: 
svegliere si legge nel Cres. 5. 1. il. con- 
rengonsi adunque diburbare e svegliere 
con tulle le radici . Sverre però non si 
legge P cr quanto io sappia se non che 
nell’ infinito e raramente , ma pur Ira mo- 
derni, sicché Vittorio Alfieb, scrive M ir* 
al. 4* 

Con queste man mie stesse , io stessa pria 
Me li vo'sverre (gli occhi) io dalla fronte • 
E così pur si ha divellere , divegliere 


e diverre , o dis velie re , disvegliere , disver - 
re : Senec. provid. ma perchè piace parte 
divellere del tutto . Cres. 5 . 19. si dee 
tutta l'erba divegliere che intorno adessi 
(ulivi) si trova . Soderij». Coltivai . Fili . 
Fir. i55l# pag. 21. S 1 accostuma in molti 
lati d ' Italia e fuor a , in monte e in piano , 
dove s 1 anno a piantare vigne , non di- 
verrò tutto lo spazio d'esse . Bconarot. 
Fier, 2. 1. o lieve disveglier ne la pos- 
sano ostinata . ec. 

Porrò qui sotto il prospetto delle voci 
che provengon da svellere , e quando si 
usino, pur di quelle di sveglierei 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INDICATIVO 



Presente 



Svelto' svelgo 3 

• • » • • 

• • » • • 

sveli! 3 


svegli 3 

svelle 4 sveglie 4 

. . . . . 

svelge 

Svelliamo 3 

svcllemo 

• • • • • 

sveltele 

• • • • • 


svcllono 5 svelgo- 

• * • • • 

• • • • • 

uo° svegliono* 




INCERTO, ERRO- 
NEO 


svelghiamo s 



CONIUGAZIONE 


$ 9 * 


REGOLARE 

Imperfetto 
Svelleva 7 svelle- 
vo 7 

svellevi 

svelleva 7 svellca 7 
svegliea 7 
Svellevamo 
svellevate 
svellevano, svel- 
gano, sveglica- 
no 

Perfetto 
Svelsi 8 
svellesti 
svelse 
Svellemmo 
svelleste 
svelsero 
Perf ° comp. 0 
Ho , avea , ebbi 
svelto 14 
Futuro 
Svellerò 7 
svellerai 
svellerà ec. 

IMPERATIVO 

Presente 

Svelti 

svella, svelga 

Svelliamo 

svellete 

svellano, svelga- 
no 

Futuro 
Svellerai 
svellerà ec. 


ANTICO 


POETICO 'INCERTO , ERRO- 
NEO 


svellea 


/ 


svelsono 8 


svellevi 

svellevono 


svelici* 
svel è 

svel amo svelles- 
simo 

svellerono* 

svelluto 


sveglierò sverrò 
sveglierà sverrà 


sveglierà , sver-» 
rà ec. 


\ 
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593 


REGOLARE 

OSTATIVO 

Presente 

Svellessi 10 

svellessi 

svellesse 

Svellessimo 

svelleste 

svellessero 

Imperfetto 
Svellerei ' 1 

svelleresti 

svcllerebbe,svel- 

leria 1 ' 

Svelleremmo 
svellereste 
svellerebbero , 
svelleriano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
SveUa'-svelga” 
Tu svclla 13 , o 
svelghi' 3 , 0 tu 
svelga 13 
svella, svelga 
Svelliamo 
svelliatc 

avellano '’j svel- 
gano 13 

Perf.° comp .* 
Ho abbia , ed 
avessi svelto . 
infinito 

’ Svellere 1 , sve- 
gliere', sverre* 
Tom. IL 


ANTICO 


svellessono 


svellercbbono , 
svellerièno 


POETICO 


svellerla 

• • • 
svellerla 


sveglia t3 
• • • 

svegliano 


svelleriano 

• • • • . l - 
svelli , sveglia , J 

sveglia 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


svellesseno, svcl- 
lessino 


sverrei” , sverv 
ria” 


sverrebbe , sver- 
ria 

svelleressimo 


sverrebbeno 

sverriano 


svelghiamo 


svellino, svelgbi- 
no 


svelluto 
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svelluto 

GERUNDIO 
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1 
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» ** 



I 


2 Da svellere si trac naturalmente 
svelto : nè questa voce si potrà ripudia- 
re , senza ripudiare le voci originale le- 
gittimamente . Quindi nella giunta prima 
a Bembo nel trattato de* preteriti si ap- 
prova svelto , anzi piè che svelgo . Non- 
dimeno è buona anche svelgo • Quindi 
Car. Eneide pag. 94* 

Mentre de' suoi più teneri , e più verdi 
Arbusti or questo or quel dir anione svelgo. 

E si vedono tali due voci nell* uso dc’mo- 
dernissimi, se non padri di lingua , certo 
posteri non indegni. Varai». Vision . lo. 
pag. 333 . 

Pur quel che ila cotanta ombra io divello 
Fausto segno , alla nostra età si schiuda K 
BuoifArcD. Poémet • Educai • 

• .... • io oertq 
Svelgo due sassi candidi dal monte , 
E qui Vallare e qui V immago inalzo , 
E te con gl'inni , e con V incenso onoro. 
Da sveglierò uscirebbe forse piè natu- 
ralmente sveglio , che svelgo j ma solendo 
la voce sveglio riguardarsi come la pri- 
ma del présente indicativo di. svegliare , 
è bene fasciarla intatta a tal verbo, anzi 
che usurparsela ridentemente e senza ne- 
cessità come modificazione di svegliere . 

3 Svelti , svegli r svelgi: la prima so- 
vrasta ad ogni censura • Baipassar. Castigl. 
Rime infin delle letter . Pad or. 1769. can- 
aon. 3 . 

Svelti I’ empia radice 
Di fallace speranza : 

Pr.TR. canz, 3ij, 2. 

E dal tuo cuor divelli ogni radice . 


Della seconda si ha l’ esempio nelle 
Rime del Firewz. pag. 7. a tergo, in que* 
versi : 

Dehl Signor svegli dal sen crudo e fello 

La mal locata pianta • 

Qui svegli , da sveglierei è sufficiente- 
mente distinto da svegli , spettante a sve- 
gliare: si precluda per altro 1* equivoco, 
quanto si può. Svelgi è men ambiguo, 
ma piu rimoto dall* infinito, e raro in tale 
persona . 

4 Svelle , sveglie , svelge : buone tut- 
te, sebbene la prosa anteponga la prima . 
Cresc. 2. 2. QuelC arbore che si pianta e 
ri svelle dalla sua radice , e lib. 12. 8. 
E anche nel cominciamento e innanzi si di- 
velle il lino e la canape . Red. Viper . pag. 
49. il dente più grande non senza violenza 
si svelle Petr. ton. 1 5 . 

E con molto pensiero indi si svelle* 
Amos. Ori. l-t* 

Che dalV arcion lo svelle e caccia in terra . 
Di ti al can. 2o dell* Infer. di Da*, alla 
voce Ronca commenta: ronca cioè disve- 
glie li boschi e dimestica , imperocché ron- 
care è dìsvegliere le piante • Car. Eneid . 
pag. 8l.. 

Col gran tridente suo sveglie e conquassa , 
c nel lib. undec. pag. 491. 

Svelge dall * asta sua medesma il ferro : 
ed il Varano. Vision • 7. pag- 20 6. 

La fatai polve tali addoppia V ire 
Ch'alza i muri e gli svelge infranti e sparii 
Pertanto svelge non si disdice almeno ili. 
versi - 

5 Sveltiamo è 1 * ottima : Declama 
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de’ Verbi Svellere 

Quintil. C. Per li aridi campi le radici 
dell' erbe divelliamo . Svegliamo è nota co- 
me propria di svegliare : svelgiamo , e 
svelgiamo deviano troppo dall* infinito • 

C Svellono , n'egliono , svelgono i ti 
concedono tutte: Aaiot. 3 q. 14. 

Svellono i sassi e gli arbori eminenti 
DalC alte ripe • 

Segni». Cris. Istr . 3 . par. rag. 16. §. 3 . 
Anno tanto di forza che svellono e schian- 
tano quanto vi b di bene in un anima • 
Pila Vettor. Coltivaz . degli UUv. fir. 
1718. pag. 42. le altre si svelgono o ta- 
gliano per iscerre poi T anno seguente la 
più bella . Car. Eneid . pag. l 5 . 

Fecer tutti coraggio e di cibo avidi 
Già rivolti alla preda , altri le ter gora 
Le svelgon dalle coste • 

Cresc. 2, lq. le seminate piante con la 
sustanza delP erba , o della paglia si mie- 
tono , o con /e radici si divelgono. 

7 Svelleva , svellea , svegline . Quid. 
Giud. pag. 215 . li suoi capelli cCoro . . • 
della candida cotenna del suo capo divelle* 
va . Segner. pred. 7. §. 7. ahri per cote- 
vansi il petto , altri si svellevano i crini . 
Fit, S. Mar. Madil. 21. metteva 'sì le mani 
ne' capelli , e strappavate gli tatti , e di- 
vegl levategli tutti rii capa • Ora per altro 
suegi/eva ec. non si adopera che parchis- 
aimaniente in prose squisite e deliziose . 
Le sincopi svellea , svellcano , son ottime. 

8 Svelsi y svelse y svelsero 9 e talvolta 
svelgono ; pregiate e comuni quantunque 
irregolari . YV. SS. PP. T. 2. pag. 557 * 
l* abbate prese quella verga e svelsela e 
giitolla. Mat. Vil. 6. 41. Ruppono e 
avelsono i grandi palizzata Arios. 23 . l 34 * 

Un alto pino al primo crollo svelse , 
E svelse dopo il primo altri parecchi • 
E nel derivativo . Boc. g. 7. n. q. lui per 
V un piccolo lucignoletto prese delia sua 
barba , e ridendo sì forte il tirò 9 che tut- 
to del mento glie le divelse • Sen. Prov . 
Cena quelle medesime erbe le quali sar- 
chiando tl campo y vettorioso vecchio di- 
velse. Car. Eneid, pag. 235 . 

Che 7 temone ond* i mai non mi divelti • 
11 Yarcui ne’ Sonet, par. 1» pag. 142. 
per la rima disse : 

Specchio a quell'alma pianta onde 7 bel core 


SvEGLIERE SVERRE 5g5 

Gradite J rondi alle mie tempia avelie 
e pag. i 53 . 

Perchè le voglie giovanili insulse 
Sua bella e sacra man, tutte in' amile . 
Non però mi piacerebbe icrivere mai 
nè avelie, nè avulse, quantunque l’au- 
torità del Viaenisia gravili ima; e quan- 
tunque avulse si legga pur nel Perirne* 
ton. 3 l 4 > in quel verso 

Ch'ogni basso pensier dal eor m 'avulse. 
Svellei , svellè , svetlerono : naturali , ma 
non accettate . 

g Svellerò , sveglierò , sverrò: la pri- 
ma è pura e certa : la seconda pub con- 
fondersi col futuro di svegliare , e la ter- 
za con quello di svenire : però si lasci- 
no ambedue , quantunque Lue* Pulci nel 
»uo Cirìffo Calvanco scriva c. 6. pag. 58 , 
E che non han di sua gente paura , 
Che volean manicarli come cani , 
Che quando e' fieno in Francia alle 
sue murai, 

E torri sreglieran con le lor mani cc. 
Ma nel derivativo, diveglierò ec. non 
soggiace ad equivoco e pub comportarsi 
come in B ironia. Fier. 5 . 4, 10. 

S' io ti piglio quel ceffo tuo canuto , 
Ben tei diveglierb • 

10 Svellessi ec. Maral' S. Gaio, 1 , 
5 . pag. 159. Comandò che i peli de' levi- 
ti si radessino , non si divellessino : oggi 
divellessero , o divcllcssono . 

11 Svellerei, sverrei: la sincope si 
esclude , perchè nota come propria del ver- 
bo svenire . Dell’ intera abbiamo l'esempio 
nelle Rime di Bocc. pag. 77. in quel verso; 
Gie svellerebbon querce e pini e faggi. 

La poesia , quando le torni bene , pub 
valersi delle voci svellerla , svellerìano , o 
svellenèno , e non mai di sveglierìa o sve- 
glieriano nè di sverrìa o svernano le qua- 
li sarebbero equivoche , 

12 Svelta, svettano. Aaios. 18. 147. 
Meglio è gridò che prima io avella e spenga , 
(Questo mal germe, che maggior divenga ; 
e 23 . 87. 

E Saracino ogni poter vi mette 
Che lo soffoghi e da l' arcion lo avella , 
Damt. Inf. 34. 97. 

Prima che dall’inferno io mi divella : 
Casa, 9 ’ senza nulla dimorano si di- 
ii 2 
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5<)6 Cosjdo 

»«lla infino dalle radici , e lib. 8. 2. C erte 
non ben naie overo grandi si divellano do- 
po la prima pioggia • 

Svelga e svelgano : buone come svelgo 
e svelgono ; Fin. Rim. pag. 7 5 . 

Le avelga, non le mieta , anzi le sbarbi. 
Ca ls. 5 . 8. Sempre la prossimana erba 
d ' attorno si svelga : e 6. 3 . Se si seminano 
quando la luna è sotterra , e sotterra la 
luna stante si divelgano , saranno senza 
mal odore ; e Kb* un dee. 21. prima con 
motte arature si divelgano le radici del- 
ta prima vigna : 

Sveglia e svegliano in luogo di svelta 
e st ellano . Si scontrano ne* poeti . Alesi. 
eoltivaz . 1. 1. pag. 1 6 . 

Poi tutto quel che di sowerchio nato 
Di parlo adulterin sul tronco trave , 

O nelle sue radici , accorto sveglia 
Il buono sfrondator ; 

« lib. 2. p. 22. 

Quindi la sveglia 9 e dal vicin più presso 
Il più nodoso tralcio in vece prenda . 
Anche la prosa antica ebbe tali voci 1M0- 
ral . S. Ga. I. 22. pag. 21 1. Conira la quale 
si debbe sforzare quello che sì converte 
virilmente , acciocché in quanto pub non 
la tenga occulta , ma la sveglia , e sbarbila 
dalla radice • 

l 3 Tu svelta , lo svelga , e tu svelgili: 
Le due prime son buone ; perchè la de- 
sinenza della prima e terza singolare ncL 


AZIONE 

presente congiuntivo serve aurora per 
esprimere la seconda persona . L'ultima è 
confermata dall'esempio seguente eh 1 io 
leggo ru. s. Gir. J 5 . Ecco eli io t * ordi- 
no pastore di questa compagnia , accioc- 
ché tu divellili , e disfacci , e dissipi , e 
disperga (V essa ogni vizio . 

Tu svelti e tu svegli è bene riserbarle 
pc* tempi descritti nella nota 3 . 

l-i Svelto. E’ questo l'unico e buon 
participio passato . Piai. S. Caco. Avve- 
dendosi V ortolano del tlanno predetto , e 
trovandosi Veri e conculcate e svelte. Ca- 
valo. Espos. sim. 265 . la disperazione • 
toglie ogni sforzo nlC uomo , e fallo al tut- 
to sterile , come è V albero svelto , e fal- 
lo venire in dispregio di Dio . Petrar. 
son. l 3 g. 

O Invidia ce. 

Da radice n* hai svelta mia salute ♦ 
Cres. 2. *2o. I Greci dicono ehe la gra- 
migna la quale è divelta dalle radici , 
non ritorna . 

1 5 Svellendo , svegliendo : può dirsi 
l'uno e l'altro : àlam. CoUiv.l. i.pag. 18» 
Chi la gemma svegliendo alV altra pianta 
Fa simil piaga • 

Salvi.'», part. 2. disc. 45 . Zappando a fon- 
do , e diveglieudo (la vigna) la rende- 
rono per tal mezzo più ubertosa • Seguir» 
Cris. fstr. par. 2. rag. . §. 16. vanno svel- 
lendo dal suolo ogni crbicciuola natavi *. 
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§. CLXV. 

DEL VERBO SUCCUMBERE 


Ora si scrive più comunemente soccombere . E’ verbo di 
Crusca assai più famigliare ai moderni , che agli antichi ; e 
però cogli scritti de’ primi specialmente , ne chiariremo il 
prospetto seguente , che dovrà servir di norma anche al ver- 
bo incombere se mai guadagna l'amicizia de’ buoni scrittori, 
possedendo già quella dei volgari . 
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1 Soccombe . Salvi!», pr. par. dii. 3c. 
Pormi che maggior fortezza mostri chi 
essendo schiavo colla persona non rimane 
colC animo , e non tuccumbe alle mise- 
rie , ma le calca col cuore e le soprav - 
vanza . 

2 Soccombei , soccombi tc. Desinen- 
za della regola, e però buona. Ne trag- 
go un esempio recentissimo dai Ritratti 
di Appio A?»i»eo de Faba altrimente Aga- 
topisto Caomaziaivo il qunle nella nota 3. 
al Ritratto di Salmasio scrìve : E fu poi 
meraviglia che ove egli (Salmasio) avea 
sostenute le impressioni de' sommi uomini , 
che abbiam nominati , succumbè poi a' la- 
trali di un cane crudelissimo (di Milton.) 

Anche soccombetti , soccombette cc. so- 
no della regola . 

3 Soccomba ec. Lo stesso Agatopiito 
nel Ritratto di Boeio dice : 


E r equivoco astuto alle cui onte 
Par che la santa verità soccomba . 

Nell* Ossian , se pure se ne gra- 
discan gli essempj, si hanno più volte le 
voci di un tal verbo. Cosi nel tom. 3. pag. 
43 è scritto : 

....£* egli ovvie n eh' io soccomba 
Dolce Crimora , inalzerai la tomba . 

4 Soccombuto • Non ho presente alcun 
esempio. Nel conversare si ode soccombi - 
to , ma dee ripudiarsi come irregolare a 
fronte del primo che vien da soccombe- 
re , come creduto , da credere . 

5 Soccombendo • Cavalo. Esp . Si ni. f. 
1 56. Or ecco giocondo giudizio di Dio , 
che lo Demonio superbo persecutore degli 
umili , non sapendo , fabbrica loro quando 
gli percuote corone sempiterne , tutti impu- 
gnando , e a tutti soccombendo % e di lutti 
rimanendo perdente • 


§. CLXVI. 

DEL VERBO SUGGERE 1 


1 E’ questo carissimo ai poeti, ma 
non sì che non serva alla prosa eziandio • 
Quindi leggiamo Cavalo. Pungila . . gli 
adulatori come figurati per le balie dell' E- 
pitto , le mammelle e il petto delle quali 
Moise lo quale è significato per gli eletti 
di Dio rifiutò f e non le volle suggere ec» 


e Segner. Cris. Iter. 2. par. rag. 1. §. in. 
V unico rimedio che rinvenissero i Medi- 
ci a quella piaga sarebbe stalo il trovare 
chi ne volesse suggere con le labbra f umo- 
re infetto . Piace mi stenderne il prospetto 
per discuterne le voci de' perfetti, e per 
discernere con gli esserapile voci di prosa « 
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REGOLARE 

suggcrebbc 

Suggeremmo 

suggercste 

suggerebbono 

CONGIUNTIVO 
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Sugga 

sugglii , sugga 9 
sugga 9 
Suggiamo 
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'.VAHTICIPIO 
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ANTICO 


POETICO 
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INCERTO, ERRO- 
NEO 


suggeriano* 


suggbi 

sugghi 

suggliiamo 

sugghiate 

sugghino 


2 àuggit sugge ec, Cjs.Iìim,$oxì, 18 , 
O fiera voglia che ne rodi e pasci 
E «uggì U ^or quasi affamato verme-. 

Peti», son . 218. 

Così gli afflitti e stanchi spirti miei 
A poco a poco consumando sugge* 
Chiabi. par. 1 * caru. sacr. 19 . 

Della viva mammella il latte ci sugge : 
Ella il rimira e per amor si strugge • 
Bemb. A sol, Jogl. B. pag. 2. latte che 
tanto più abbonda , quanto piu ne sug- 
ge l' ingordo assetato bambino : Secher. 
Jncr, tem, scus . par. 1 . c. 1 . §. 5, Un 
bambino innocente cerlijicato di stare in 
seno alla madre non cerca più ; sugge 
ad occhi ancor dormigliosi V alimento vi- 
tale , che da lei sgorga , Ruccel. Api 
▼. 885. 

Elle indi quasi da spungose mamme 
Suggono a poco a poco il buon liquore , 

3 Suggeva y suggevano , e suggea , 
sugge ano : sono buone tutte in versi 9 e 


prose : ma suggea in prima persona me- 
glio competerebbe al verso , che alia 
prosa. Chiabr. par. 2 * pag. 103. 

E del freddo giovinetto 
Pur le laggrime suggea', 

E suggeva i dolci baci , 

Dggimai poco vivaci • 

Vedesi poi l'uso dei modernissimi in 
Alfopzo Vaiavo Vision, 3. pag. 65. 
Suggean dai fior piu guasti il velen dolce ; 
Ed in Quirico Rossi pred. 33. par. 2 * 
Mutole ( sono ) queste labbra oncT io 
suggeva una volta la vita eterna. 

4 * u gg* ec. Voci regolari 
e soavi e buone. Chiari», par. 3. pag. 325. 

Per questo petto che prìmiìr suggesti • 
Dond* è chiaro , che suggere ha le vo- 
ci del perfetto* E mancando esempj co- 
piosi e di prosa che stabiliscano una 
cadenza irregolare ; è chiaro che po- 
*rem dire suggei , suggì , suggerono . 

5 Sussi • Come da struggere viene 


\ 
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tirassi ec. ; cosi da suggere il Viacu. 
diede sussi ; forse riguardando ancora 
alle voci latine suri , suxit ec. Sonet. 
prim. part. pag. 38* 

Almo spirto Viviti si dolce eh? io 

Ambrosia e nettar non invidio a Giove , 
Va rose e perle mai non viste altrove 
Sussi con questo e si caldo desio ; 
Che ' l mondo tutto , e me stesso in obito 
Subito posi ec. 

Ma per quanto io pregi 1* autorità del 
Vabcdi , non saprei risolvermi ad imi- 
tarlo , nemmeno in versi , primieramen- 
te perché in fallo di lingua poco val- 
gono le congruenze ; appresso perchè quel 
sussi con due s dilegua tutta la dolcez- 
za del verbo suggere ; e finalmente per- 
chè tal voce a ine non pare intelligi- 
bile senza 1* interprete . Per altro cia- 
scun , suo piacer siegua . 

6 Di questo verbo non abbiamo il 
pattipipÌQ passato ; e potremo usar quel- 
lo di sugare , o di succhiare secondo 
clic il senso c 1* armonica disposizfon 
delle voci dimandino . Ma so un qual- 
che genio , un qualche maestro sovrano 
in lingua volesse dare talvolta il suo 
participio anche a suggerì ? ; egli ben vede 
che essere dovrebbe suggmtoy c non altro • 

7 Suggcssi , suggesse cc. Occorrono 


o Suocere 601 

aneli* in prosa presso de’ recenti • Quinte. 
Rossi Pred. su I' Interesse . Bisognereb- 
be che il giglio tutto per se suggesse. 
rumore dalla patura ordinato a nudrir 
le altre erbe . 

8 Sugge ria , suggeriano . Mi piace- 
rebbe che si usassero le altre sugger - 
rebbe e suggerrebbono : perchè le due 
prime s* identificano colle sincopi dell’ 
imperfetto indicativo di suggerire le qua- 
li pur sono sugger ia e suggeriano per 
suggeriva e suggerivano : altronde le voci 
di suggerire sono più note che non quel- 
le di suggere . 

9 Suggpd suggano . Css. Rim. so n.i\ 
Che io temo non gli spitti in ogni vena 
Mi sugga , e la mia vita arda e deprede. 
£’ chiaro che la seconda singolare di 

questo tempo potrà essere tu sugghi e tu 
sugga . 

10 Suggendo . Chubb, por. l.caoz. 1-5. 
Cosi leon se alla crudel nutrice 
Non più fuggendo il petto ec. 

Arios. Òri . 5c. - 3 q , 

E quel suggendo dagli umidi rai 
Quel dolce pianto e qua* dolci martiri ec. 
E si legge anche in prosa : Rkd. inset. 
pag. g. Eie. G6S. Andavano or qua ed 
or la suggendo i primi alimenti delia 
madre • ' 


§. CLXVJI. . . . 

DEL VERBO SUGGERIRE 


E* regolare in tutto, e modellasi col- 
la sola cadenza in isco ne 1 presenti In- 
dicativo Imperativo e Congiuntivo t Ond* 
è che leggiamo Sfgser. Man. Oli. 2. 6. 
quando il Demonio stiggeri a Cristo che 
si gettasse dagli alti merli ■ del ■ tempii 
gli allego questo ec. e Seltcm. 5. 4* & 
poi bisogna che su questa fede sii for- 
te : non dando orecchie a ciò cìte il de- 
monio ti suggerisce in contrario per in- 
gannarti . Ottob. XI. 3, Suggerisce al mi- 
sero che si. può ben per tanto anche 
apostatare , e lo tenta di ribilliotie . 

Digerire ed ingerire procedono in lut- 
to come suggerire ; se non quanto inge- 
rire suol* essere preceduto dalle particelle 

Tom. li. 


mi li si ec. indir j del neutro passivo. Dir. 
Tsc. Slor. Iib. 1. 76. ne' mali lempiri' In- 
gerì anch' egli nelle cose pubbliche . 

I portici p j sono ingerito , suggerito , di- 
gerito ; ma per 1’ ultimo si Uova talvol- 
ta anche digesto dalla voce latina di ge- 
stite : Di ir. Par. 17. i3o. 

Che se la voce tua sarà molesta 
Nel primo gusto , vital nutrimento 
Pascerà poi quando sarà digest a . 
Cavai., frut. ling. 7. In queste ore l'uo- 
mo è più digesto , e sobria dalle solle - 
citudini secolari . La maniera di Dante 
è mollo pili regolare della usata dal 
Cavile. Ma forse uè I’ uno nè l’ alno 
vi sfugge ogni taccia • 
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DEL VERBO TACERE 


&>2 


1 Sebbene rinfittito ila scritto con un 
90)0 G, ne sono siate derivate più voci 
con C doppio cone taccio tacciamo tac~ 
ciano , e taccia tacciano ; ma contro le 
regole e la eh iareiza , perchè le vóci ora 
numerale spet tano più veramente al ver- 
bo tacciare . Miglior consiglio sarebbe 
scriverle tutte con G semplice , come 


lor si fece da' grandi Scrittori . Cosi leg- 
go nel Gavalc. È piu. dì S. Gir, ad Eustoc • 
c. io. E’itV io alcuna lo cui nome ta- 
cio , c più sotto nel capo stesso , pogna - 
mo che con la lingua ladano ; con le 
opere gridano ec. E spot . Situi. I. 128. le 
quali lutto tornano a quel che ne è del -* 
io % e però me ne lacio cc. 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Tacio- 

laci 5 

tace 

Taciamo 

tacete 

taciono , taccio- 
no 5 

Imperfetto 
Taceva , tacevo 3 
tacevi 

taceva, tacea 3 ec. 

Perfetto 

Tacqui 6 

tacesti 

tacque 6 

Tacemmo 


taceste 

tacquero 5 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

• « a • « 

taccio 5 

• a a a « 

* * * » • 
taccmo 

a m «■ • a 

tacciamo 


• * a a a 

tacciono 

• a * a % 

♦ ♦ • » a 

«. • « a • 

a a • * . 

tacea 

• • • a a 

a a a • a 

a a • • a 

tacei 4 , tacetti 3 

tacetti 3 


• • a • • 

tace 4 , tacette 3 

• a • • a 

a a a a a 



taequamo 8 , ta- 
cettamo 8 , ta- 
cessimo* 

a a a • a 

• a a a • 

tacesti 

tacquono 6 , tace- 

a « a a a 

tacquano, tacet- 

rooo 4 , tacette- 


tono 

ro , tacettono 3 
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REGOLARE ANTICO 

Perf° comp.° 

Ho , aveva , ed . . , . 

ebbi , o mi so- 
no , mi era, mi 
fui taciuto 7 ec 

IMPERATIVO 

Presente 

Taci . . . . 

tacia . . . . 

Taeiamo taccmo 

tacete . . . . 

ladano . . . . 


POETICO INCERTO, ERRO- 
NEO 


tacciuto 


. taccia 


tacino , taccia- 
no 3 


CONGIUNTIVO 

Presente 

Tacia 

tacia’ 

tacia 

Tariamo 

taciate 

ladano 9 


taccia 


taccia 

taccia 

taccia 


9 

» 


taci 


tacci 9 

• • • • « 
tacciamo 
tacciale 

tarino 9 , taccia- 
no 9 


INFI NITO 

Tacere’ 

PARTICIPIO 

Presente 

Tacente 

Passato 

Taciuto 

GERUNDIO 

Tacendo' 0 


tacciuto 


2 Taccio taci ec. Tas. Gcr. 1. 4 g. 
Ma laccio questo, e taccio i segni espressi 
Ond ' argomento C innocenza in essi . 
Bah. Par . g. 4. 

Ma disse taci , e lascia volger gli anni . 
Tacciono aerino con C doppio sfugge 
ogni equivoco, e ai legge in mio, e 


prosa , e pub aopportarai ; ma taciono A 
più regolato , e da preferirai . 

3 . Tacevo . Amos. Cassar, at. S. 
Se. !• Ve"- els' io ti lacero il meglio . 
Ma tal desinenza non ai ammette anco- 
ra nei aerini sublimi • 

Tacca taceano Dar, Par, 4. lo. 

kk 2 
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Io mi tacca ma ’/ mìo desir dipinto 
M' era nel riso : v 

c Par . 18. 8t. 

Un poco s’ arrestavano e incielisi. 

Per si taccono : un tal modo ora non 
è «che. del poeta. c sobbi iamcutc . 

4 Tacci tace tacerono: desinenza re- 
golare e naturale di tacere , come temei 
temi cc. di temere ; e ne allego due 
esempj di prosa . Novel . antic • 912* Zi 
principi Romani si tacerono grande pe s- 
sa • Cavilo. Pungili c. l 5 . sul fin. /ra 
quello punto per non far credere di loro 
P*E%ìo , tacerono e commettono la loro 
scusa in Dio « Per altro ora tali voci 
sono divenute quasi estranee allo scritto, 
quantùnque il parlar del popolo le fac- 
cia tuttavia sentire . 

$ Tacetti tacette tacettero , e tal- 
volta taceltono : altra uscita regolare co- 
me è temetti temette cc. di temere ; c 
meno infrequenti e mcn vecchi ancora 
ne sono gli esempi • Plorai, S. Greg. 1 . 3 . 

§. 4. Se alcune volte il tacere non fussc 
colpo* non direbbe il profeta guai 
a me che tacetti : e lib. cit. £. 6. questa 
parte non è - da passare con negligen- 
za, dove , dice che tanto fempo. taceltono . 

\ v. Ss. Pp, T, 2. pag. 4 * U edendo ve- 
nire questi camelli tacette ; e pag. 1*7. 
agli tacettorio per riverenza • Boc. g.* 4 * 
11. ic. Ebber paura , e per paura taccilo- 
no • Fìt. Beuve*. Celli*, pag. 5 io. E 
qui ognuno di noi tacette . Segni Stor . 
■fi or e n. 119, siile quali parole tacette 
Malatesla ; Dav. Tac. annal. 1. 67. le 
cose a casa care , aUa guerra onorate 
ricordò loro , e le avverse tacette ; c al- 
trove*. Pertartto 'lo sctitlofr savio*, dóve 
gli cada In acconcio , potrà valersi aneli’ 
°gg* > ma parcamente di queste voci , 

6. Tacqui tacque tacquero e talvol- 
ta tacquono : irregolare ma pregiata e 
comune , proveniente dalle voci latine 
taciti tacuit ec. delle quali si volle far 
tealtrt? il C aspro con supplire un Q il 
quale non è altro che un C; Somiglia a 


AZIO ItB 

giacqui nacqui ee. Eccone qualcli’ esem- 
pio Tas. Amia, at. 1. se. 2. $99. 

Roco divenni , e poi gran tempo tacqui : 
Da*. Inf. 8 . 48* 

Tesifone è nel mezzo , e tacque a tanto . 
Boc. g. 7* n. 9. in pi ine. Ma pur poi 
che tacquero , cosi Pan fio incominciò • 
7. Taciuto . Si trova ho , aveva , 
avrei ec. e mi sono , mi era , e mi sa- 
rei taciuto . Boc. g. 3 . n. 3 . Ma ha in- 
fino a qui , non per amore ch'ella ti 
porti , ma ad islanzia de prie giù miei ta- 
ciuto di ciò che fatto hai , ma essa non 
tacerà più . e g. 3 . 11. 3 . Acciocché ma- 
le e scandalo non ne nascesse , mene son 
taciuta . Gianbul. Stor. Eur . pag. gì. 
Ripigliando le storie di Spugna , della 
quale troppo forse ci siamo taciuti • 
fìorgkin . Ri pus. I. 3 . in princ. molta 
più volentieri mi sarei taciuto cc. Potrà 
vedersi alla nota 6. di godere come Io 
formolc mi sono , mi fui taciuto ec. non 
sono passive propriamente • 

8 Tacquamo tacettamo tacessimo non 
sono voci da udirsi ; e lo scritto le re- 
pndj perpetuamente . Dico altrettanto di 
taceltano e t sic q nano » 

, 9 Tu tqccia . E* buona : Brune». 

Tesor. pag. 2 c 8 . a tergo : Quando que- 
sta cosa addiviene , Tullio comanda ,che 
tn taccia ^ e non dichi lo fatto . Pur me- 
glio sarebbe ridursi a scrivere tu tacia . 
Nella Giunta agli Ammaestrasi, degli 
Aulir . pag. 376. è scritto : due guiderà 
doni ti domando , V uno che tn tacci , 
V altro che tu apprendi a parlare : Ma 
tacci si riserbi al verbo tacciare del qua- 
le è proprio. 11 poeta , specialmente per 
la ritna , potrebbe dire seguendo 1 * esem- 
pio degli antichi tu taci anche nel con- 
giuntivo : ma sarà tanto più da lodare , 
quanto ne aaià più continente. 

La terza plurale è tacciano , meglio la- 
dano , e non tacino . 

io Tacendo . Da*. Inf. 77* 

• . . • La dimanda onesta 

Si dee seguir con l'opera tacendo • * 


Digitized by Google 


§. CLXIX. 

DEL VERBO TENDERE 
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Ne dipendono gli altri attendere , contendere , distendere , 
estendere , intendere , protendere , e prostendere . Ne’ perfetti 
predomina la desinenza irregolare , onde siegue . 


REGOLARE 

Perfetto 

Tesi 3 

tendesti 

tese 3 

Tendemmo 

tendeste 

tesero 3 


Perf.° comp.° 
Ho, aveva , ed 
ebbi teso 4 ec. 


AH T1CO 


POETICO 


INC ERTO , ERRO- 
NEO 


tendei T tendet- - . 
ti 3 


tcudè 1 * tendel- 

te- 


tesono 3 , 

rono 1 

tero 3 


tende- . . 

tendet- 


tesamo 4 , tendes- 
simo 
tendesti 
tesano 


CONGIUNTIVO 
Presente 
Tenda 
tu tenda 5 
tenda ec. 


tendi 


tendi 

tendi 


l Tenàri , tende , tenàerono : formi 
regolare de' perfetti ; e se ne scontrano 

degli essempi anche non antichi , sebbe- 
ne rarissimi , in qualche derivativo • Sa- 

cre cn. Preà. 3 o. §. l. Sopra cento oenti- 
sette provinole stcndè lo scettro • Beni. 
A sul. )• 2 . fogl. G. pag. 3 . a terg. Sic- 

come le antiche donne di Lenno ec. per 

quanto le loro latte si stenderono , e f al- 
trui sesso a fine recarono ed il loro * E 


prima di loro Grò. Vit/nel buon secolo • 
9. 70. scrisse : stendèro loro padiglione • 
In fona d* tali esempi diremo che que- 
sta desinenza non è cosi licenziosa , o 
tanto derelitta da non poterne usare alme- 
no rarissimamente in buone circostanze . 

2 Pendetti , fendette , fendettero • Al- 
tra desinenza della regola non priva nep- 
pur essa in lutto di esempj. Nella Pel- 
tor, di Tuli • ai dice : stendeltc suo in- 
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gcgno a traslatore di Greco in latino . 
Cavalo. E*p, Simb. 1 . l 5 o. La sentenza 
deir ira sua si slcndette in fin a noi di 
loro nati , quanto a ciò che in peccato 
nasciamo . Letter. S. Cater. di Sten . E 
così c veramente , perchè in se non ha 
avuta la vita della carità , e allenitale 
svio alla loda e alla gloria propria e 
non del nome t li Dio ; e quella esseiupio 
è rapportato nelfe giunte alP ultimo tomo 
della Crusca Veronese. Ora per altro le 
voci di lari delineo za si riguardano come 
rarità da custodirli , non da essere av- 
vilite coll* uso promiscuo • 

5 Tesi t tcse 9 lesero e talvolta tesano : 
irregolari ma comuni anche a tutti i verbi 
derivativi di tendere . Boc. g. 5 . n. 2. 
Egli è buon tempo che io intesi che tu 
perduta eri . Amos. Ori . 4$. 62. 

E i padiglion alla campagna tese 
Daht. Jnf. 3 o. *9. 

E poi distese s dispietati artigli . 
e 25 . 

E dentro per le ren su la ritese . 
Seghe». Man . Ottob. 7. 1. La prima cosa 
ch'egli pretese fa questa, . . . Intese di 
star su la sua munizione . Boc. g. 2. n. 3 . 
Se io di ciò mi fossi accorto , quando le 
cortine si tesero: G. Giud. pag. 197. Acidi-- 
le ed Artelogo insieme con lui attesero a 
ricoverare il corpo di Protenore . Mor , 
S. Greg. 1. 1. §, lS. Per la via per la 
quote io andava mi tcsono occultamente 
i lacciuoli • 

4 Teso, VV. SS. PP. t. 1. pag. 25 . 
Ed hannoci tesi molti lacciuoli, Boc. g. 
2. n. 5 . Ella di Palermo 9 sir occhia di un 


AZIONE 

Perugino , tace- miosi aveva teso il lacciuo- 
lo, Tas, Ger. 2 , 57. 

V avena già tese , e poco era lontana f 

Datv. Fnf. 53. 68. 

Gaddo mi si gittò disteso à piedi ; 

E par. 1. 76. a se mi fece atteso 

Con Cannoniti che temperi e ducer ni, 
e cosi diremmo conteso , inteso 9 esteso 9 
prosteso. 

Tuttavia nell* uso di tal participio oc- 
corrono delle varietà leggendosi, ne’cora- 
posti più comunemente , attento , intento 
€ nel Cavalo. Medie, cuor, Rom. 1756. 
p. 272. si legge in rima esterno per esteso, 
A vedere i lacciuoli che il diavolo ha ©stenti 
E dà consiglio e fa intelligenti : 

/ penosi : 

Ma egli non è seguito • TiVpoeii sì iro- 
v a esterno per esteso ed intenso per inteso 
ma raramente . Amos. Ori, 3 j. 65 . 

E sì la voglia ha in un oggetto intensa 
Esterno si legge in Fu. Jacopohk cd In 
altri . 

5 Tu tenda : è la comune c pregiata 
per la seconda singolare nel presente del 
congiuntivo Cav. Med, Cuor. I. 2. c. 14. 
Chi vuole contendere con teco e toglierti 
la tonica , lasciagli anche il mantello in- 
nanzi che tu contenda con lui. Seghe». 
pr. 6. §. 6 . Perchè ti camminan (gli Dei 
vindici) 1/ piano sopra la testa , che tu 
per quanto ci attenda non te ne avvedi , 
Mann. 26. Giugn. 1. perchè tu intenda 
che tocca a te presedere, e Lug. 19. 4 * 
Non è sciocchezza che tu pretenda il ri- 
poso per quelle pure fatiche che altri ha 
sofferte ? 
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§. CLXX. 

DEL VERBO TENERE 


Dimostriamo con questo gli andamenti pur degli altri 
che ne dipendono , appartenere , .attenere , contenere , aitenere , 
mantenere , ritenere , sostenere ec. varii ne’ presenti Indicativo , 
Imperativo , Congiuntivo , e ne’ perfetti . 


REGOLARE 

IH DICATI va 
Presente 
Tengo 1 
tieni" 
tiene 2 
Teniamo 3 

tenete 
tengono 4 


ANTICO • 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


legno 1 


legni 2 


tiengo 

tenghi 2 


tene 2 

tenemo 3 

tegnamo 3 

tegnono 4 


tcnghiamo 


tengano 


3 


Imperfetto 
Teneva, tenevo 5 
tenevi 

teneva, tenea 5 
Tenevamo 

tenevate 
tenevano tenea- 
no 

Perfetto 

Tenni 7 

tenesti 

tenne 

Tenemmo 

teneste 

tennero 


tenea 


tenieno 


s 


tenieno 


tenei 


tenemio, teneva- 
mo 5 

tenente, tenevi 
tenevono, tenia- 
no 


tenei 9 , tenetti 9 
• • * • * 
tenè 9 , tenette 9 


tennono 7 , ten- 
ncno , tenero- 
no, tenettero 


temiamo 5 , tenes- 
simo 9 
tenesti 
ninnano 
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CONIUGAZIONE 


REGOLARE 

Per / 0 comp.* 
Ho, ed aveva cc. 
e mi sono , mi 
era ec. tenu- 
to 9 ec. 

Futuro 
Terrò to 


ANTICO 


1 tenero 9 0 


I 


terrai ec. 
IMPERATIVO 

Presente 
Tieni 2 
tenga 
Teniamo 
tenete 
tengano 
Futuro 
Terrai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Tenessi ec. 

Imperfetto 
Terrei 1 ' 
terresti 

terrebbe , 4er- 

• _ 12 
na 

Terremmo 

terreste 

terrebbero, ter- 
nano- 2 • . . 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Tenga 13 
tengni* 4 , o ten- 
ga 14 


tenerai ce. 


tegna' 3 

tegnamo 3 


tegnano 1 


tenera 
teneresli * ' 


ec. 


terrebbono, ter- 
rièno 


tegna 


rS 


POETICO I INCERTO, ERRO- 
NEO 


tegna 


|3 


tema 


terria' 2 


ternano' 


• • 'I 


tenghiamo 3 


tenghino' 


tenesse 


terrei diamo, tcr- 
ressimo 

terresti , terressi 
terrebbauo 


tenglii 
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REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

’ » \ % . 

INCERTO, ERRO- 
NEO 

tenga' 3 

Teniamo 

tegna' 3 

• » « • a ^ 

lenghi 

tegnamo 3 

• • • • . 

tenghiamo 3 

teniate' 3 

legnale 15 

a • • • • 

tenghiate' 5 

tengano 

tegnano 16 

asse* 

teoghinò' 4 

Per/. 0 comp.° 


• * \ 

•••••• 

Ilo , abbia , ed 

. . » t • .* 

’ * * # 

• • • • a 

• • • . • M 

avessi, 0 mi so-' 


:: 

• • . ; 

no , mi sia , ini 

m 

. . . J. 4 *- *t 


tossi tenuto ec. 

‘ 



INFINITO 




Tenere 

* • • ' m • • 

a a • • • (' 

lenire 

PARTICIPIO 

*. .. . 

1 . s • ' 

• . I y* ’»• 

Presente 

O _ 

t 

. ! . i * r <•' «. 

Tenente' 7 

Passato 

tegnente 13 

• 1 • • ♦ 

• • a a • 

Tenuto 1 ® 

late* 

a a « a • 

•••ve 

GERUNDIO 


t 1 


Tenendo' 7 

tegnendo 1 3 


• • * 1 • » 


1 Da tenere li ha tengo con la g ion- 
ia di un G, disposto atanti, o dopo la 
M secondo le regole premesse al verbo 
spegnere . Da queste apparisce che tengo 
è di ogni scrittura ; e legno appena è del- 
la rima , sebben tra gli antichi si trovi 
anche in prosa . Cori Boc. g. 2, n. 5. disse: 
Io non to a che io mi legno , elie io non 
mi vegna laggiù. Fas Guit, nella let- 
ter. 1. ha legno, e nella 14* ha sostegno 
per sostengo . 

2 Teni tene’, voci naturalissime di 
tenere, e così appunto si trovano scritte 
non poche volte presso gli antichi, co- 
me in Fa. Guit. in Fasti. Binerà, ed in 
altri . Il Para. son. 109. scrive: 

E ’l suo seggio maggior nel mio cor tene , 
e cane. 8. ■ - 

E sì debile il filo a cui s ’ attene co. 
Ma ora l’ uso per dolcezza maggiore inse- 

Tom. IL 


ràsce un I nella prima sillaba ì scrivendo 
e pronunziando tieni e tiene comunissi- 
mamente • 

Le due tieni e tiene si troncano anco- 
ra della vocale in fine : Para. sor. 52. 
per tieni dice : ■ ' 1 • 

Perché lien verso me le man si strette 
Contro tua usanza ? 
e per terza persona eanz. 29. st. 6 . 

■ Tien caro altrui cht tien si così a vile . 
SzGisza. pred. 28. 14. Pie' giardini che 
Dio per voi lien vestiti di tanti fiori : 
ne' monti che per voi Dio tien gravidi 
di tante acque , ne* campi che Dio per 
tvi tien fecondi di tante biade ? ■ 

Tieni e tiene così scocciati ricevono 1* af- 
fisso , e talvolta ben dimostrano a qual 
persona si riferiscano , seconda o terza . 
Dan. Purg. 51.93. • 1 

Sopra me vidi , e dieta tienimi tienimi,' 

l l 
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Cavalc. Spec. Cr , c. io. Tieni! alla ca- 
rità nella quale pende ogni caia*., 

Boc. g. 6 • n. lo. Ha da lui ciò eh' ella 
vuole , e tiella cara . • e più lotto , e m 
tu non puùi tielloli a olente . Ma tien m 
seconda persona senza giunta di affisso 
resta equivoca con la terza , e però non 
la userei che raramente , o mai . 

Siccome le voci originali erano teni e 
tene cosi trovansi pur queste scorciate o 
congiunte. Cosi Boc. g. 8 . n. 6 . scrive: 
aspettati : forse che alcun altra cosa gliela 
fece giltare (la palla posta in bocca): 
lènne , (abbine) un altra . Ma quel ten- 
ne voce naturale del perfetto, adoperala 
per ne teni , che ancor si ode ne* nostri 
contadini , è una grazia nella confusione ; 
e però non debbe imitarsi . U Peta. canz, 
43 . scrive in terza persona; 

L'altra mi ten qua già conira mia voglia • 
ma sebbene sia questa men equivoca ; pur 
deve, io credo , affatto schivarsi , perchè 
non si confonda col pronome Te e colla 
particella ne riuniti e scorciati, come si 
dicesse ten farà per te ne farà • 

Siccome ten per teni o tene promiscua- 
mente generava confusione ; quindi alcuni 
a levar tal* equivoco conservarono ten per 
tene o tiene , e soppressavi anche la N , 
scrissero Te con apostrofo , o con accen- 
to in fine per teni o tieni dirigendo V ac- 
cento o l’apostrofo a distinguere Te perso- 
na da Te pronome. Salviti. 2. pèr 4Ìtsc.j5. 
scrive,, Te* disse il Boc.cd altri fcosfci anti- 
chi per freni, siccome io giudico , noti già 
per togli come è posto nel vocabolario : 
Cosi al cane diesiamo Te Te cioè Ze- 
ni, teni in vece di tieni dal verbo tenere 
per chiamarlo indietro „ . 

E Te* fi direbbe. anche in verso « prosa 
con senso non ignobile Tac. Dav. annaU 
2 . $1. Te’ questo ferro : ficcai qui. Boc. 
Teseid. lib. under. atta*. 4 5 * 

Dicendo le*, non sì, coaviene ornai 
Ch'io me n* adorni , or che lasciata tu * hai . 
Tas. Gerus. 17. 38 . Vt 
E chino il capo , e le ginocchia , al petto 
Giunge U destra , e 'I re cosi gli dice : 

Te ' questo scettro : a te Emirèn commetto 
Le genti , e tu sostieni iti lor mia vice . 
Finalmente avverto eh* taluno ha scritto 
legni o tenglà per tieni, ma senza ragio- 


ne niuna, e però si dica tieni . 

3 Teniamo , tegnamo , tenghiamo , 
tenemo • L* ultima aarebbe naturalissimo , 
c se ne anno esempj in ogni genere di 
scritture . Coll . Aa. Isac. cap. 33. Noi te- 
nemo ledette cose nelle anime nostre . Se* 
wec. Benef Varco. 1, 1 . c. 5. le cose che 
noi possedemo , che noi redento , dove 
noi tenemo appiccalo tutto l * animo nostro 
sono tutte cedevoli . Daw. Par • 2. 43. 

Li si vedrà ciò , eòe tenera per fede • 

Nondimeno tal voce ora è fatta antica 
a segno da non essere tollerata se non 
che nel verso in buone congiunture • 

Teniamo fu cara agli antichi . Caval. 
« Spec. Crac. c. 18. Il nemico 1 io • • • • 
molto teme la carità e la unità dell ' a - 
more la quale noi leniamo in terra ed 
ei la perde in cielo • Ed è la unica la 
quale si pregi pur di presente . 

, Tegnamo che da altri meno corretta- 
mente si scrive legniamo è voce poco 
naturale : 1 * aggiunta del G è senza bi- 
sogno , nè molto bene ancora si trova 
posposta la N seguendo un A. Vedi spe- 
gnere . Pur gli esempj ne son frequen- 
tissimi anche ne* derivativi presso gli an- 
tichi, e tale sarebbe questo VV. SS. PP. 
t. 1. pag. 2S.1c c'inducono a digiuna- 
re , non ci tegnamo a loro consìglio . Chi 
più ne brama scorra le pistole di Sene- 
ca volgarizzate. 

Si rileva da ciò che tenghiamo , che 
pur tanto . si legge e si ascolta , dee 
scausarsi allatto come sregolato , per es- 
servì intruso anche un U senza cagione. 

4 Tengono c legnano : Non essea-, 
do nemmen bene pospone la N al G se- 
guendone .1* Q; diremo ebe tengono è. 
più coerede • e quindi è più comune , 
sebbene I* antichità ci fretta leggere non 
poche volte anche legnano; come nella 
leder. 29. di Fa. Guit. oy’ è scritto : 
amici non d'essi siate che tegnenti seg- 
gi : e nel Cavalc. E spot. Simb, II. 55 . 
Se dunque li fedeli dclli signori del mon- 
do tegnouo Li fedeltà in fin alla mor- 
ie , sì che ne perdono l ' anima e lo cor - 
po ; molto più cerio dubbiamo essere noi 
fedelmente perseveranti . 

5 Tenci*o per io teneva si legge 
nella Vita di Btav. Clllih. pag. 16. A e- 
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I) Et VlEB 

ditto questo mi spiccai da loro , e in con* 
cello di tristi e ladri gli tenevo, e pag. 17. 
fidandomi della mia gran ragione cht 
io tenevo . 

Tenea teneano fcnihno . G10. Viu 6.77* 
In su la quale teneioo una loro campa- 
na . Questo autore assai volte usa tal sin- 
cope . Il medesimo 11. in. scrive : i suoi 
ufficiali di là il tcnièno a dieta : ma te- 
merlo ora non sarebbe che della rima , 
e parcamente. 

(ì, Tenavùmo fu credulo di Daxts 
lnf. 2t. 5. , e se Dante lo avesse ; non 
dovrebbe imitarsi, perchè muteremmo 
conjugazione senza bisogno • Ma secondo 
la edizion Romana del 1791* esso ha 
scritto in quel luogo tenevamo e non te - 
stavamo • 

7 Tenni tenne tennero e talvolta ten - 
nono . Da tene , terza indicativa singola- 
re presente si fece tenne terza singola- 
re del perfetto duplicando la n per di- 
stinguere r una dall’ altra persona . Vedi 
§. ultimo di quest’ opera §. 9- E per eon- 
giuDzione poi con tenne si formò tenni 
e tennero ec. Tale è la orìgine di que- 
sta desinenza, irregolare si, ma confor- 
missima a tutte le leggi delle anomalie, 
per cui si pregiò e si pregia , anzi ora 
ò la propria e comune dell* uso . Boc. 
g. lo. n. IO. Quello che io stata son 
con voi , da voi e da Dio il riconoscea , 
nè mai , come donatolmi , mio il feci , 
o tenni , ma sempre C ebbi come presta- 
tomi : e più sotto , e sopra tutti savis- 
sima tenner Griselda , 

E ne’ derivativi : Boc. g. 7. n. 6. vo- 
lendo egli entrar dentro il ritenni , e 
nov. seg. Il che con gran malagevolez- 
za ottenne . Aiiosto il quale ncll’O/i.27* 
l3o. avea detto : 

D ' un ostier paesan V invito tenne , 
scrive nel 3o. 48. 

Quinci e quindi venir si vede il bianco 

Augìi che Giove per V aria sostenne ; 
c. 3l. 84* 

Il re Agramantc al parer lor a’ attenne. 

Il Boc. g. 4* inlroauz • adopera tenno- 
no : il Piesav. nello Specoli, pag. 54* ha 
ritennono in luogo di ritennero , ed il 
Pztkarca nelle vite de' Pontefici scrive 
tenneno in vece di tennero • Ma que’ tan- 


oTekere fin 

ti N tendono poco «erette limili voci , e 
persuadono che preferiscasi tennero . 

8 Tenet ieri tenerono . Desinenza 
della regola : e se ne ha qualcli* riem- 
pii) antico ne* deriraliri : rii. S. Già. 
Gduiut. pag. 2,5. Stettono ivi molto 
tempo , avendo solamente il loro orato- 
rio di legno , e soslenerono allora tan- 
ta necessità di loro vita , che spesse fia- 
te tre di loro dividevano uno pane per 
di . Nella Teseide di Boccacci ìib, 8. si 
ha : 

E mantenersi per ispazio molto 
Sempre volgendo all'uno aW altro il volto. 
Il Cinonio erede quel mantenersi una 
terza plorale come se dica si mantene- 
re . Il Piitolesi ne dubita non avendo 
avuto quel poema per esaminare se man- 
tenerti dobbasi pigliare per infinito a 
per terxa persona plurale del perfetto . 
Nell* edizion E ertela ( per altro non 
mollo buona ) del l5?8. da me vedu- 
ta di quel poema non ri è pur 1’ om- 
bra di dubbio che quel mantenerti sia 
infinito e non terza plurale ; lauto che 
ai si legge : 

E ten mostravan lor gran paritale 
In mantenersi per ispazio molto 
Senza maisvolger Furto alC altro il volto. 
Non parendomi che il Cinonio , al- 
tronde diligentissimo , avesse preso ab- 
baglio , feci riscontrar quei passo co* 
migliori testi in Firenze da Lodovico 
VaLEnuivi peritissimo di quella materia , 
e fui per esso certificato che la giaci- 
tura , il contorno , il senso , dimostrati, 
incontrastabilmente quel mantenersi per 
una terza plurale . 

Leggo nel Secuhario Fion tan- 
no ediz. 1 5 Sc. ( è questa l’unica rol- 
la che cito tale edizione ) nel capito- 
lo 3. del Principe ; I Romani nelle pro- 
vinole che pigliarono , osservarono bene 
queste parti , e mandarono le colonie , 
iutratteneroo t men potenti senza cre- 
scere loro potenza . E' chiaro che in- 
trattenerno non è che sincope d 1 ini rot- 
tene rollo : e peri quel lesto conferma la 
cadenza tenti tene ec. 

Nella edizione fatta dal Giunti lSSlt 
della Eneide del Cado , la qaal fa la 
prima edizione di quel poema , e fu 

Il 2 


Digitized by Google 


6i2 Coniugazione 


procurata da Lepido Caro Nipote dell’ 
Autore , nel lib. 5. pag. 202* si legge : 

Questi torneamenli e queste giostre 
Ri novo poscia A scarno allorché eresse 
Alba la lunga : appresongli i Latini , 
Gli mantener gli A Ih ani, e d' Alba a Roma 
Eur trasportali . 

E* chiaro che qui mantener è terza 
plurale . Nella ediz. di Napoli 179C. , 
ed in quella di Milano 1"52. si leg- 
ge ugualmente mantener : ma in quella 
di Parigi del 176*6. si le»ge mantennero 
A me par questa una corrction recen- 
te ed arbitraria : e chi considera ne' ver- 
si allegati la voce appresongli conclu- 
derà, credo , clic Annibai Caro non scris- 
se mantennero ma mantenero : dopo ap- 
presongli che stentasi a pronunziare , 
egli area bisogno d> una formula la qua- 
le per cosi dire uscisse con impero e 
peso 9 e mantennero non è tale , e quell* 
autore assai conosceva 1* armoniosa dis- 
posizione de’ versi . Ma sotto altro ciclo 
che quello d* Italia non è difficile che 
le voci Italiane sì sconcino • ' 

9 Tenet ti , t mette , tenetlero % te» 
nettano • Desinenza ancor essa della re- 
gola , ma rarissima ed ignota ai moder- 
ni . il B. J scopo n. Poes. Spirit. 1. 4» 
cantiti 36*. dice ; sostenevi povertate : 
e Da. nt. nel Convit. pag. 2cc. Fnea so- 
stenete solo con Sibilla a entrare' nello 
inferno a cercare deli anima del sao pa» 
dre Aneli ise . 

Il poeta , vista la bontà di tali voci , con- 
sideri se nel bisogno possa rivendicarsele. 

10 Terrò - , terrai ec. Sincopi delle 
intere tenerò , tetterai ec. fon ottime , 
anzi Puniche in uso. Boc. g. 7. n. 1. 
Io per me non mi terrò mai salva ^ nè 
sicura . Àaiosfr. 3l. 99. 

- E poi ti sosterrb con i arme in mano , 
e 4 3* ic6. 

E a tutte manterrò quel chel* ho detto . 
Casse. Agricoli, lib. 9. «. 84. E quan- 
do questo nna volta avrai fattoi l* usasse 
ma riterranno . 

Si noli che terrò , terrai quantunque 
pregiatissime , forse non sono ragione- 
volissime . Imperocché lo conformazioni 
d’ ogni modo e tempo debbono far ca- 
pire da se stette 1* infinito ed il moda 


e tempo a cui spettano . Ma tali non 
sono per ogni parte le voci tetro , ter- 
rei . Cosi ser rai # serro , ferrai , ferrò , 
errai , errò ec. sono voci de* preteriti nè 
frattanto si distinguono punto dalle de- 
sinente ferrò , terrai : e cosi da atte- 
nere uscirebbe atterrò , ma tal voce è 
pur terza singolare del perfetto di at- 
terrare o 

Ciò potrà giovare per convincerci an- 
cora più , che vi sono in lingua, come 
nel conversare , delle grazie non abba- 
stanza pure c sobbtie. Ben - è vero clic 
non è possibile schivare appieno tali in- 
contri , ma sarà sempre vituperevole co- 
sa , cercarseli a bello studio . Le inte- 
re tenerò , testerai ec, scansano P abuso 
indicato, ma non piacciono, quantunque 
ne occorrano degli esempj , almeno ne’ 
derivativi ; Cosi nel Cortig . del Casticl.. 
lib. 2 . si legge P intera a stesserà . U 
Bemb. negli Asolar, lib. 2 . fogl. K. pag. l 6 * 
scrive ; Il che te egli così pienamente 
ci allenerà, come pare che animosamen- 
te cì prometta ; certa sono cc . Cas. Totn.5« 
delle oper. ediz. di Napol. 1753. negli 
Uffie. Cornar. pag. 56o. dice: ma que- 
sta dottrina da altra scienza è da pi- 
gliare , e chiunque la saperti , ottonerà 
per certo e facilmente tV essere molto 
amato e riverito # 

1 1 Terrei , terresti ec. sincopi del- 
le intere tenerci , teneresli ec. Potrebbe 
valere quanto ho scritto nella nota prc- 
cedente : pire non si gradi sconO'Se non 
le sincopi che sono comuni , ed antiche . 
Boc. g* 7 . n. 8 * in fin. Io non mi 
terrei mai nè contenta , nè appagata , 
se io noi levassi di terra . Abiost. OiL 

38. 60 . 

Che ognun te ne terrebbe mollo ingrato * 
,12 Terna , ter riano , tei fièno voci 
del verso almeno. B. Jacqp. lib. 5. can- 
ile » 4 . 5. 

,• Chi ben questo pensasse 

Temasi ben amato • 

Guid. Cavalcati. Rim. antic. 

Che non lo riterrian monti nè mura • 

Terrièno era pur della prosa ; ma ora 
lo ha perduto : ben però talvolta riceve 
le altre tesiria e ieri inno' Segwla » Masi, 
xlgos. 3i. 5, Se fossi caldo ; ù riterria, 
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del Vede 

di %tion grado cc . , e pred. lo §. 5. la 
minima delle quali conterria venti volte 
la terra . Anzi Ignazio Veruni ( ciocché è 
rarissimo ) adoperò terria finanche in 
prima persona , cioè per terrei pred. 3, 
pag. 35. Se quello in fatti accadesse 
che per costoro fidatamente si afferma , 
io non mi ter ria per poco dal compati- 
re e dannare siccome stolti e ridevoli i 
veraci amatori della purezza . 

l3 Tenga , legna : la prima è d’o- 
gni ferititi r a : la seconda appena è della 
rima. Petr. Trionf. mor. e. 1. 21. 

CU' oro fino e topazj al collo legna • 
Tas. Gei us. l5. 65. 

Pur che lo scettro imperiai mantegna. 
Nondimeno ve n’è qualch* esempio in 
prosa nella leder. 12.. di Fa. Guitt. e 
nella 1$. In somma vale quanto ho del* 
to nella noia 1. 

1*4 Tu tenga e tu fanghi: In secon- 
da sì crede più •distintiva^ e si legge 
nelle prctlic. del 0. Gioii, pag. 43. Fa in 
pur che tu lenghi fermo « che tu non lo 
abbandoni . E ne’ derivativi : T^V. Tobia. 
Livor. l7oq. pag. l3. io ti prego che tu 
ti sostenghi un poco tanto che io rap- 
porti queste cose al padre ntio • Segwkr. 
Mann. Luci. 25. 2. Da questi vuol qui 
singolarmente V apostolo che ti asienghi . 

• • . • Fon è qui contento V apostolo che 
ti asienghi dalle opere delta carne • 
Tuttavia si scrive come bonissima an- 
che 1’ altra tu tenga ; G10. nr.i lf. Celle 
lei ter. 19. in fin. Se il Boezio ti piace , 
soline contento : voglio che * l tenga per 
segno della nostra cariiadc. Arios. 3‘2. 42, 
Che tu mi tenga il cor , non ti dtch' io : 
e 2o. 45. 

Pur io godro sii far che tu T ottenga. 
In Dai». Purg. 1. 79. si legge ; 

.... in vista ancor ti prega 
O santo petto che per tua la tegni ; 
ma legni sebben per la rima, piace assai 
me>o di tu legna , il quale non si neghe- 
rebbe al poeta • 

i5 Tegnate e ten ghiaie . Vale quan- 
to ho dedo su. legniamo e lenghiamo nel- 
la nota O y cioè si usi tentale • 


oTenere (Ji 3 

16 Tenghino e tengano : la prima 
era del 5 co. ; la seconda è più regola- 
re , ed ora comune , conservando la de- 
sinenza della seconda conjugazione in 
tal 'empo e persona , laddove tenghino 
ha la desinenza della prima • Sa legna- 
no si applichi la nota prima • 

17 Tenendo e tenente . Boc. g. io. 
n. 3. Nelle sue mani tenente la preda « 
Guid. Grandi . Mcccan. prop. 14. Do- 
vendosi fare equilibrio tra le fòrze so- 
stenenti . Per altro la prosa almeno , 
userebbe pm volentieri tenendo in luogo 
di tenente • 

1 8 Tegnendo e tegnente . La prima 
al presente non piacerebbe come trop- 
po affettala ; quantunque se ne abbia più 
volte l’ esempio in G. Giud. e due nel 
Decamerone ; L) seconda si legge : 
Creso. 3. 7. la pasta che se ne fa non 
è così tegnentè , nè il suo pane ricresce 
in alto : quello die si fa del primajo è 
molto tegnente , e s’incontra eziandio 
ne’ scritti delicati e leggiadri de’ moder- 
ni . Cosi qualunque voglia credersi l’au- 
torità del vaghissimo Scrittore G»o. Bat- 
tista Boderti.; Egli nelle sue Favole 
F sopiane , in quella del Lazzcruolo e 
Melograno disse : 

Ma il Melograno accorto 

Nella notte vegnente 

yfprì qui e là la sua scorza tegnente. 

Facendole gitlar lunghi crepacci , 

In Tac. Da*, ann. 16. 5. si ha : ma 
i venuti per ambascerie o lor faccende 
da lontane città o pr 01 inde ri legnami, 
ancora i costumi gravi d? Italia antica o 
non pratichi a quelle follie non le polevan 
vedere . Ma ritenendo in luogo di rtfe» 
gnente sarebbe assai più semplice e caro. 

19 Tenuto • Si trova ho aveva ec. 
mi sono mi era ec. tenuto • La prrrra ma- 
niera è comune c notissima : la seconda 
si vede espressa In Boc. g. 8- n. 4 * to 
mi son forte meravigliato che voi vi sie- 
te tanto tenuta . Dove mici tenuta ha 
forma di passato e forza di presente qua- 
si fosse dello: come voi ri state stata 
tanto continente : vedi godere noi. 6. 



§. CLXXI. > 

DEL VERBO TESSERE 


* 


5*4 


Anche di questo verbo si dubita se abbia un perfetto e 
quali ne siano le voci . Nondimeno abbiam d' esso chiaris- 
simamente non che quelle degli altri tempi , le voci ancor 
de’ perfetti , come potrà vedersi in quel che siegue . 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INDICATIVO 

Presente 

Tesso' 

tessi' 

tesse' 

Tessiamo' 
tessete 
tessono 
Imperfetto 
T esse va’ , tessevo 
tessevi 

tesseva , tessea* 
Tessevamo 
tessevate 
tessevano , tes- 
seano 
Perfetto 
Tessei 3 
tessesti 
tessè 

Tessemmo 

tesseste 

tesserono 


tessano 


tessea 


tessea 


tcsscano 


I tcssèo 


tessero 


Perf. a comp.* 
Ho , avea , ebbi 
tessuto 4 
Futuro 
Tesserò ec. 


testo 5 


I INCERTO , ERRO' 
NEO 


tessano 


tessetti 


tessette 

tessessimo 

tessesti 

tessenno , tesset- 
tero 
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del Verbo Tessere 


6 i 5 


REGOLALE 

CONGIUNTIVO 
Presente 
Tessa 6 
tessa 
tessa ec. 
PARTICIPIO 

Presente 

Tessente 7 

GERUNDIO 

Tessendo 8 


ANTICO 


POETICO 


I tessi 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


tessi 


1 Tetto, letti ec. VV. SS. PP. t. 2. 
pag. 83 . Ci è alquante palme le quali (ca- 
so , e vendendole Jtonne danari per pane . 
Rccczu Api . 

Di cui mi testo una ghirlanda nuova . 
Tas. Ger. 4 - 

Tessi la tela di' io li mostro ardita 

Di,- cauto vecchio esieciitricc ardita. 
Si», piti. 90. Pvuidonio Togliendo raccon- 
tare come la lana si fila in diverso modo, 
e come V uomo la tesse poi , e fanne pan- 
ni , disse ancora che l* arte del tessete 
fu trovata da' tavj . Che avrebbe detto l' egli 
aveste veduto i panni eh* oggi si tessono 
si sottili che non cuoprono le carni, anzi 
ti veggiono liberamente ? Causa, pr. pari, 
cani. 90. 

Sopra il libano ornai tessete fronde ec. 

Tessemo era antica desinenza ed ora 
appena converrebbe qualche rara volta al 
poeta : la cornane è testiamo . 

3 Teneva , tessevano , e tcstea , let- 
icano , voci ottime per le terze persone 
singolari e plurali in verso e prosa. Rio. 
Tnsett. pag. 93. mentre che e' tesseva quel 
bozzolo,ebli occasione th vedere . Boacat». 
Ripos. pag. 226. La quale ds fiori intes- 
terà una ghirlanda. Causa, par. 3 . Rime. 
pag. 371. 

Tessean per suo trionfo inni di gloria. 

Ma tesina per prima persona si sta me- 

f lio al poeta , quantunque pnr 1* oratore 
'adoperi. Cosi Celiaci, se ne valse in 
versi par. pr. cani, lugubr. undecima : 


Lungi da' lauri oncTio terrea ghirlande. 

3 , Tessei , tessè ec. Ecco la regolare 
c buona desinenza di questo verbo . Vasca. 
Son. par. pr. pag. 32 . 

Da iodi in qui con eor lieto , e serena 
Fronte or prose distesi , or tessei versi. 
Storia. Pied. t 3 . Non tessè frodi, non 
tramò furberie • Salvi», pr. par. dite. 56 . 
Una timigliante opera di un tal lavoro 
tessè Origene . Vsa 1». Poet. t. 2 . pag. 377. 
La 've all' eroe magnammo 
La seduttrice Dalila 
Tessè la frode tenera 
Che l’invineibil animo 
Del gran Duce irretì. 

Pii. S. Gm. pag. 13 . Cli stolti nel lac- 
cio, eh' egli tesserono , e nella fossa che 
feàono sono caduti . Maral. S. GaLc. Essi 
ruppono r uova degli Aspidi , e tesserono 
le tele de'ragnoli. Gas. Eneid, lib. 8 . 
pag. 326 . 

Ciò detto, il divisato Erculeo pioppo 
Tessèro altri in ghirlande, altri in fettoni. 

4 Tessuto , legittimo participio e con- 
formissimo alla terminazione tettei, let- 
ti ec. Calte. 2. 4. la corteccia non è mica 
tessuta siccome il cuoio delC animale . Boa- 
oam. Hip. pag. 229. Il principe che in- 
tende servirti di questo drappo parte tes- 
suto , parie , che ti dee tessere ec. VV. 
SS. PP. I. 1. Civettilo ti tiulia pure di 
palme contessute . 

5 Tetto per tessuto. Tts. Ger. 18. 8. 
Urlò la trave immensa , e cosi dure 
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616 Cosjdo 

jYe la torre addoppiò le sue percosse , 
Che le ben teste in lei salde giunture , 
Lentando aperse 9 e la respinse e scosse • 
c Chi abr . par. 3 . pag. 5 ii. 

Nel mezzo cinta di bei seggi aurati 
Mensa è di Cedro , che soave spira , 
E su serici drappi ha lin spiegati s 
Testi per man di Tessitrice Sira . 

Nel vocabolario non è registrata questa 
voce in tal senso: ben però vi si tiova- 
no le due intesto e contesto provenute dal- 
le corrispondenti Ialine intextus e con - 
textm e le quali scintillano assai vezzo- 
samente in vaghe e delicate poesie. Blc- 
cll. Àpi . v. 146. 

/ vasi ove lor fabbriche fan C api 
O sicn ne ' tronchi d' alberi scavati , 

O 'n cortecce di sugheri , e di querce 9 
Ovver con lenti vimini contesti , 

Fa eh' abbiati tutti le porlcllc strette 
Quanto più puoi • 

Varo. Son. pr. par. pag. 219. 

Che d'oro tutta e d * ebeno contesta ; 
e srrisse lai voce anche iu prosa nel 
suo Boez. Volgar. lib. 1. pros. pr. Ave- 
va le sue vestimenta di fila sottilissi- 
me 9 e con maraviglioso artifizio , e d'u- 
ria materia indissolubile conteste . • • . 


AZIONE 

netP ultimo e più basso lembo delle qua- 
li era iQtessuto un t greco . Cosi pure 
leggiamo : Celli?». Ore fio. pag. lo. a terg. 
Firen. l568. con quest' otto figurine or- 
nai le flette Nicchie , gli spigoli delle 
quali insieme con varj luoghi dell'ope- 
ra erano contesti di alcuni fdettmi d'e- 
bano , che per lo tuo colore nerissimo 
le faceva più vaghe ; ed evveue anche 
P esempio del buon secolo: Cavalca Esp. 
Si m. 911. Non li vestire vestimento con- 
testo di lana , r eh lino • 

6 . Tessa • Borz. Varco. Iib. 4 * p r °s- 6 . 
o eseguiscasi il fato da alcuni spiriti 
divini , che servano alla prosa de ni* , o 
tessasi l'ordine fatale dalC anima o da 
tutta la natura o da' celesti movimenti 
delle stelle ec. Celli?». Orifcer . pag. 32. 
a tergo : con le dette lame tessasi uno 
strumento di forma tonda . 

7 Tessente , Borghi?»'. Hip. pag. 226* 
E rlalT attitudine della fanciulla fu chia- 
mata la ghirlanda tessente • 

8 Tessendo . Salvi*, disc. 92. pr. 
par. Il giorno tessendo , la notte poi 
distesseva . citi, di Dio S. Agosti*. J. 19, 
c. 20. Da poi contessendo queste paro- 
le come f os sono di or acuto dice • 


§. CLXXU. 

DI TOGLIERE E TORRE 


1 Infiniti buoni ambedue , ora e per 
addietro ; e dalle voci parte dell* uno , 
parte dell* altro si è prodotto il verbo 
che si considera • Boc. g. 3 . n. 9. Voi 
mi potete torre quanto io tengo e g. 2. 
n. 5 . Io scorcia dicendo : la sua vergo- 
gna e quella della figlia tor via : e Io 
unisce coll* affisso: g. lo. n. 6. Io non 
venni come rettore a torlo la sua ver- 
gioitale ec. e g. 8. n. 1. e per torgli- 
mi d' addosso mi ho posto in cuore ec. 
Nell* Ariosi, Ori. 35 . 53 . si legge: 

Di questi l * arme fe la donna torre 
Vali' alia mole ^ e chiuder nella torre • 


Questi due versi e la replica di tor- 
re in Unta varietà di significato con 
danno manifesto della chiarezza l'anno 
che 9 io almeno , gradisca più la inte- 
ra , della quale , si ha 1* esempio nel 
Cavalo. Spec. Crac. cap. pr. l’enne a 
togliere all'uomo gli predetti difetti e 
riformarlo . Questa intera occorre a stai 
volte nelle opere di Paolo Segneri . E* 
però da confessare che la voce torre 
par più comune presso gli antichi al- 
meno 9 e certo cara senza paragone agli 
Accademici . 
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REGOLARE 

INDICATIVO 
Presente 
Toglio-, tolgo' 
togli 3 
toglie 4 
Togliamo 5 


ANTICO 


toglieste 

tolsero 

Per /. 0 comp . 0 
Ho , aveva , ed 
ebbi tolto cc. 
Futuro 

Torrò 8 , toglie- 
rò 8 

torrai ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Togli , to 4 


I tolsono 


POETICO 


togliete 

togliono- , tol- 

gono 2 

Imperfetto 

Toglieva'' , to- togliea'' 

glievo 

toglievi ec. 

Perfetto 

Tolsi 7 

togliesti , 

tolse 

Togliemmo 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


I l °ggo 3 

I tolghi 


loggono 


togliei 

togjici 7 


torroc 


toglia”, tolga” toglia 

Togliamo 5 ..... 

togliete | 

Tom. IL 


togga 

tolghi amo 5 
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REGOLARE 

togliano" , tol- 
gano ' 1 
Futuro 
Torrai ec, 

OTTATIVO 

Presente 
Togliessi ' 0 
logliessi ec. 

Imperfetto 
Torrei 8 , toglie- 
rei 8 

torresti ec. 
Torremmo , to- 
glieremmo 
torrcste , toglie- 
reste # 
torrchbero , to- 
glierebbero 
congiuntivo 

Presente 
Toglia* tolga 
tolgbi' , ’,tu tolga 
toglia , tolga ’ 1 
Togliamo" 


CoNJUOAZIONB 


togliate ' 3 
togliano' ' , tol- 
gano ' 1 
INFINITO 

Togliere, torre' 

PARTICIPIO 

Presente 

Togliente 

Passato 

Tolto 

GERUNDIO . 

Togliendo 


ANTICO 


IRA.» 


POETICO 

togliano" 


torna' 


tornano'' , tor- 


nano 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

tolgono , tolghi- 
no 


togliesse 


torrebbi 


torrebbamo 


tu toglia 


A A *. 


♦ • A 


K \ K •. • 


A «. A ». A 


tolghi , togga 

tolghi, togga 
lolgliiamo s ,tOg- 
gliiarao 
tolghiate - 3 
tolghino , tog- 
gano 
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de' Verbi Togliere e Torre 


2 Toglio e togliono : naturalissime 
•IP infinito più thè tolgo e tolgono , e 
più consentanee ancora colle altre voci 
togli toglie cc; c se ne han degli esem- 
pi : Amos. Ori. 43* 5. 

Nè però di proposito mi loglio : 

Tas. Ger. 6 . 

Ciò ben mi pesa , ed a lodar noi loglio. 
Serm. 2. S. Agost . Allora crescono tutte 
le cose piissime che pensare si posso • 
no , quando la mala gente che togliono 
la pace a buoni , stanno in pace . Bemb. 
Aso), fogl. K. pag. uudec. Siccome quel- 
le che il nostro sole non ci togliono • 

Pure le più comuni sono tolgo e tol- 
gono . 

3 Togli e toi : la prima è la co- 
mune : la seconda si adoperò talvolta da- 
gli antichi, e proviene dall* Infinito to- 
jere o (otre del quale pur si ode tra* 
contadini la voce tojo trasmutata in tog- 
go in altre parti d* Italia , cambiato PJ 
lungo in G , come avvenne anche in al- 
tri verbi , Vedi pr. part. $. II. §• un- 
decimo ; se pure non vogliam dire che 
toi è da torre o tore , giltatonc il re o 
rre, e supplitovi nn 1 per conformare 
la seconda singolare nel presente indi- 
cativo con seguire il più che potessi le 
regole . Ved. Pr. par.i.IU. Pe.tr. son.l3 5. 

E fuggendo mi toi quel che più bramo . 
Alasi. Coltiv • 1. 1. pag. 35. 

Se non spegni la sete , e toi la fame • 
Boc. g. 8. n. 2. Dunque toi tu ricordan- 
za al sere . 

4 Toglie , toe , to : la prima è la 
divulgata e pura : le altre si scontrano 
presso gli antichi . Toe risulta da toire , 
o tojere , o da torre , o tore spiccatone il 
re o rre e supplita nella seconda deriva- 
zione la E, per conformarsi il più da vi- 
cino alle regole , colle quali si deducono 
simili persone dall* infinito . Come poi dal- 
le voci hae , dae , fae , stae , levatane PE, 
risulta ha , da, fa , sta ; cosi da toe , le- 
vata la E , nasce to per terza persona con 
desinenza simile a quella di può • Tali 
e non altre sono le origini di toe c di 
to . Veniamo agli esscmpj. Casse. 4* *9* 
Jl calor del fegato spegne e toe la sete • 
Alam. oper. Le log, 1. 

Come or morte ne toe quel V alia spene • 
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Varch. son. par. 1. pag. 77. 

T * ha tolto lei che toc sempre il migliore, 
E Io stesso autore scrive in prosa nell* 
Ercol, pag. 6l • Per le parole , e alle per- 
suasioni altrui se ne toe già, cioè sene 
rimane . 

B. Jacov. Poes. Spir . cant. 2. penilenz. 4* 
Ecco la pallida morte 
Non ci vai chiuder le porte : 

Nè gran torre ben guarnita ; 

Che entra e sale e lo la vita • 

Fireuz. Rim. pag. 123. a terg. 

Però tra lutti gli altri sciagurato 
E disonesto è il mal delia quartana 
Che to la sete al povero ammalato . 
Beri*. Ori . I. 1. c. zi» ediz. Fir. 17*25. 
Ver è che Sacripante peggio stava 
Che molto sangue fuor del fianco gli esce , 
Ma col guardar colei si ristorava : 

Quel che gU to la piaga , amor gli cresce. 
c lib. 2. c. 17. 

Come il Dicembre il vento che si annoia 
La terra , e agli animai , to la pastura ; 
Cascan le foglie , e par che il mondo mitoja : 
Ed in pros. Se*, pisi. pag. xxvi. Qua- 
le di queste cose to via la paura , e cac- 
cia la cupidigia • epist. 74. pag. l85. El- 
la tiene tutto P animo , e tocci il deside- 
rio di tutte V altre cote , Qui tocci sta 
per ci to ; come dacci si adopera per ci 
da. Deput. al Decani, llq. Colla qual 
t toe e si to’ quella pura e natia dolcezza. 
To dunque proviene da toe , come da, 
fa, sta , dalle voci dae, f ac, stae, e co- 
merla , fa , sta, si riguardano ora a gui- 
sa d* intere e non di scorciature , nè si 
apostrofano • cosi to dee riguardarsi come 
intera , nè apostrofarsi . Da si accentua 
per distinguerla dal segnacaso ; ma to nel 
nostro idioma non si confonde con altri, 
e però non debbe nemmeno accentuarsi. 
E come ne* verbi dare , fare , stare la pri- 
ma o seconda persona del presente impe- 
rativo è da , fa , sta, e non dai, fai, 
stai ; cosi nel verbo sincopizzato torre , 
seguendo 1’ analogia , la seconda persona 
singolare presente dell’imperativo deve 
essere to e uou toi , e rosi appunto è suc- 
cesso • Eccone gli esempi Petr. son . 28. 
Quel vago , dolce , caro , onesto sguardo. 
Dir parca ; to di me , quel che tu puoi. 
W, SS. PP. t. 3. pag. 21, Or lo quella 
mm 2 



Cao C o n j u g 

di che se' degno corpo mio • Sex. pisi, 0 f. 
To loro t' avarizia , sicché la cupidigia 
dell' uno e d-lV altro s'accheti • Amos. Cas- 
sar, al. 4. ir. 5 . To I alpino quel lume 
e ritornali a casa , r se. (i. To questo lu- 
me ed accompagna questi gentiluomini . li 
si uni pur coll’ affuso : Amos. Ori, i» 28. 

Tonimi la vita , giovane , per Dio • 
BfcRN. Oli . I. I. C. 26, 28, 

S* ella è tua , disse Orlandole tua si tia\ 
Fi a noi parola non si f uccia o dica : 
Tolo di grazia e menatelo via , 

Nel Nov. Ant. 7C. si ha loti dal pianto , 
se 'l tuo figliuolo è morto ; ma nell’ediz. 
Fir. 1*8:2. si ha tolti per toti : ioti vai 
quanto to /e, togliti , togli te ; ma tolti 
die mai significherebbe? 

Apparisce da quest’ analisi , che to impe- 
rativo , non è uno scorcio di lai , come 
alcuni han credulo ; che io non è det- 
to per Te* , o vicendevolmente come pensa 
il Cinomio ; che esso non dovrebbe ac- 
centuarsi, nè apostrofarsi , e che finalmen- 
te pub farci intendere la giusta Idea pa- 
rimente di co derivato da corre della qua- 
le voce fu dello nella nota 3 di cogliere • 

5 Tolghiamo devia senta bisogno dall’ 
infinito coll’ aggiungere un II ed antepor- 
re la L al G : si usi dunque come più 
naturale e più dolce togliamo che è la 
propria de’ buoni Scrittori. Cavalc. Alcd. 
Cuor, c. 5 . ogni difetto e nimistà can- 
tra noi , vinciamo e togliamo per la nostra 
benignità, Varc. Scu. Itcnef. lib. 3 * c. 14* 
togliamo le occasioni di colali coso a chi 
cercando le va, 

6 Togliea ec. toglieva ec. Sei». Pisi. 
l8. area ordinalo alquanti dì t ne' qua- 
li e ' mangiava sì poco , che appena si to- 
glie» la fame . Petr. trionf. Mor, c, 1, 

Che tutte ornava e non toglie» lor vista ; 
Cavalc. Esp. Simb . I. 47. Esso era l ' angelo 
di Dio il quale toglieva Li peccati del mondo ; 
Daxt. Purg. 29. 129* disse 

Ed or pam'an dalla bianca tratte 
Or dalla rossa , e dal canto di questa 
L' altre toglièu /* andare e tarde e ratte : 
ne’ quali versi toglien sta per toglieano , 
ma più non si userebbe; perche in tali 
cadenze or» rare c de’ poeti , 1 ’ A si volge 
in E , c 1 * E in I . Così di moveano , te- 
me ano il poeta farebbe ni avi c no 7 temienoj 


AZIONE 

e di vernano uteiano farebbe venieno 
uscicno : e Dante si allontana d.Jla regola, 

7 Tolsi , tolse , tolsero e talvolta toho- 
no , irregolari e pregiatissime anche u fron- 
te delle tanto naturali 0 dolci toglici , to- 
glie , loglierono , che uon sono state adot- 
tate . Boc. g. 3 . n. 2. 

Piena di stizze gliele tolsi di mano • 
Pltr. son . 4 * 

Tolse Giovanni dalla rete e Piero, 

E ne derivatiri . Tac. Dav. s'or, 0. Ecce 
a Falente accoglienza e lo distolse dall' 
entrare senza fondamento ne' ]S attortesi , 
Petr. son, 268 , 

L'alto e nuovo miracol eh' a dì nostri 

Apparve al mondo e star seco non volse , 

Che- sol ne mostrò */ del , poi sei ritolse • 
Ma togliesti e toglieste sono della regola 
e dell’uso. Aiuosr. Ori : 24 * fio. 

Se togliesti così C arme d' Et torre ; 

Tu l'hai di fatto più che di ragione, 

8 Torfo ec, lorrei ec. pregiate . Boc* 
g. 8. n. 9. lo non li torrò un danaio : e 
g. 1. n. 1 . Ma forse et terranno olir' a 
ciò le persone, Dant. Purg. 15 . 7 6, 

Ti tona questa e ciascun' altra brama » 
Arios. 18. i 5 o. 

La vita mi torrai se mi loi l* arme • 
Boc. g, 7. n. 2. 

Io noi lorrei , s ' io noi vedessi prima netto . 

Toglierò , toglierei ec. Considerando t 
verbi cogliere , sciogliere , togliere e loro 
scorci corre , sciorre , torre ; posso dire 
che le sincopi e loro dipendenze sono> 
mollo usate e soprattutto quella del verbo, 
che ora trattiamo , in guisa che nel vo- 
cabolario non si leggono affatto esempj- 
delle intere toglierò , toglierei ec. A suo 
luogo akbiam dimostrata la bontà di co* 
glierò coglierei ec. e di scioglierò e scio- 
glierei e c. Presentemente farem vedere per 
luce di essempj più scarsa sì ma pure 
sufficiente, che son buone , e certamente 
più naturali e dolci assai le altre toglie- 
rò ec* toglierei cc. Salvi*, par. 2. disc. 
23 . I quali (versi) io non mi toglierò mai 
dalla memoria e sempre sempre riatterò . 
Segno. Alan, Lugl. 4* 4 * In un tale stato 
non solo non darai alC anima tua quell ò- 
nore eh' ella si merita ; ma glie lo toglie- 
rai : e Marz. 5 c. 2. Ti pervertirà l' in-, 
tcllctto (parla dell’ interesse) di tal manie- 
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ra che li loglirrn fin la fede ; e Lugl. 
12» 4. Questi a Dio toglieranno di su- 
bito la tua mente er. Derem. 1 6. 5 . A’è 
meno in questo senso il Signore dovrà 
con esso le su quelC ultimo far da ladro 
ma da benefico , perchè ti torrà il meno , 
li darà il più ; ii toglierà il terreno li da- 
rà il celeste , ti toglierà il temporale e 
ti darà il permanente . E Crii • Istr . par. 
j>r. rag. l 5 . §. 20. Se non distoglierete le 
vostre figliuole da simili pericoli pur trop- 
po grandi perderete ec. e par. 3. rag. 
33. §. 18. Se i vostri cominciano ne' pri- 
mi anni a darsi al vizio ; non se ne di- 
stoglieranno mai più » E sì redono tali inte- 
re pur negli altri oratori : Quirico Rossi 
Ptcd. under, second. par. in (in. In una 
collera subitanea che toglierà al peccato- 
re il tempo del pentimento . • • . in una 
collera inesorabile che toglierà al pecca- 
tore la grazia del pentimento . Ignaz. Ve- 
nir, pred. 3i. ne toglierete voi via le ten- 
tazioni e gC inciampi della salute» Orcio 
mi par l'atto saviamente; imperocché il co- 
mune d’Italia assai più l'acilmcjite inten- 
derà toglici à ec. clic non torrà, tortai ec. 
Si va Io» se alla eleganza per non esser 
più intesi? 

Segner. Cris. Istr. p. 2. rag. 6. §. 1 6. 
Io temo V inferno perchè dannandomi to- 
glierei a Dio l ' anima mia ohe pur è sua 
più che mìa . e §. l 3 . Se Dio potesse per- 
dere tutti i beni che egli possiede , lutti 
ancora il peccalo gite U toglierebbe, e par. 
cit. rag. 9. §. b. tante sciauratezze. . . si 
toglicrebbono tosto se si 1 domasse ec. 
Vittorio Alfier. nelle sue prose volentie- 
ri adopera le intere di questo verbo . 

9 Tot ria, tornano, tonicità: yoci 
del vetso: Tas. 20 . 64* 

Torrìa ben ella che il quadiel pungente 

Tornasse Indietro * 

Aaios. 25. 34* 

Àrea giurato che *( primo cavallo 

Toni a per forza che tra via incontrasse • 
Dan. Inf. l5. 21. 

Pero riguarda bene e sì vedrai 

Cose che tori ien fede al mio sermone « 

10 Togliesti • Amos. 34» 

Mi pane fare assai eh 1 io gli toglicssi 

Di theiDenif più innanzi agli occhi mici \ 


;iere e Torre 62 r 

11 Tolga , tolgano , loglio, foglia- 
no : vale quanto ho detto su tolgo e lo- 
glio ec. E la vecchia prosa usò già togliti 
e togli ano . Cavai., trai . stelle molte stolti- 
zie I. Onde Cristo non disse chi vuole ve- 
nire dì po' me toglia la croce mia , ma 
togli» ta croce sua : e Medie . Cuor. 1 . 2, 
c. 4. Dio ci guarda da ogni male non 
che ci toglia la tribolazione , ma fa per 
la sua grazia che la tribolazione non fac- 
cia male all ' anima, ed Espos . Simb • I. 89. 
Cessino e togliansi.#// argomenti dove delia* 
fede si tratta . Ora per altro tali voci resta- 
no propriamente a 1 poeti • A lama n. Coltiva 
pag. 96. 

E per la rena aliar si toglia un loco • 
Amo». 37. io 5 . 

A quel l'avere, a questo l* onor toglia.. 

Ma le comuni ad ogni scrittura sono 
tolga e tolgano • Boc. g. lo. n. 3 . Tolga 
IMo che così cara cosa ec. Segner. Pr * 
2. §. 6. concediamo che si trovino al mon- 
do amici .tl splendidi che tolgano ogni 
pompa a ' loro furori . 

12 Tu tolghi tu tolga , e tu toglia . 
la prima si crede assai distinta per la 
espressione di questa persona , e già 
piacque molto agli antichi • Vìi» Giosaf* 
pag. 114. E guarda bene che tu non ne 
lolglii . Ma da' moderni si scrìsse e si scri- 
ve più la seconda. Vit. cit. pag. $0. Non 
si avviene a fi ricco nomo come tu se * che 
tu tolga figliuola di fi povero uomo , co- 
me io sono. Seghe*. Man, Giug • 21. 4«- 
Come dunque è possibile che tu giamai 
tolga gli occhi da quelle mani da cui di- 
pende quanto mai possi al mondo sperar 
di bene . Segret. Fior. Discor. lib. 1. cap. 
32 . Dovendo temere che passata la neces- 
sità tu ritolga loro quello che ha forza- 
tamente dato. Amos. Ori . 14* -4» 

V ien Baliverzo il qual to' che tu tolga 
Di tutto il gregge pel maggior ribaldo ; 
e lo stesso nel cali. 44* 55 . disse ancora : 

Potrà tuo padie far che tu lo loggia, 
ma tal voce è più rara, e del verso. 

l 5 Tagliate: è. questa la seconda 
plurale e non tulghìate : Boc. g. lo. ni 6 . 
Che saria questo, che voi a colui che 
v' onora tegliate il suo onore, c la sua spe *■ 
ronza , e la sita consolazione . 



622 


CONIUGAZIONE 


§. CLXXIIL 

DEL VERBO TOLLERI! 

preso dì netto dal latino t oliere dal s ito avvedimento', ma forse egli dedusse 
<]ua!c è pur nato I* Italiano togliere. Ond* è tal voce non d.i d'oliere ma da moglie* 
che limanti che le voci di tollere si ac- re , usalo da lui tieJla egloga 8. in quel 
conciassero in quelle di togliere 9 scorte- verso: 

ro ne* manoscritti , e talune se ne consci* - Talcli io posso dui giogo il capo estogliere, 
vano ancora. Si ebbe dunque anticamente e dal Varchi nel volgare di Boez. lib. 4* 
folli , lolle , lollea , (oliere , tollemlodL nel rim. seconde ove scrive : 
lib. 1. delle Poes* Spir, del B.Jacop. salir. Qual mar cui vento estoglia. ec. 

17. si legge follo , c lolla , e lib. 2. canile. Il Boc. nella Tetride 1 . 3 . ottav. 20# 

5. tollessi , e ne’ Grad, di S. Gir. pag. lo. tronca lolle scrivendo : 
si ha tallono • Ora non si userebbero che Io non so che nel cor quel fiero arderò 

le sole voci talli e lolle e forse folla in AI’ ha saeitato y che tni lol la vita . 

rima e sobbnamentc , anco nel derivativo Questo nacque perchè tra gli antichi si dis- 
estollere • Amos. Ori, 3 . 37. se anco tote con un solo L per lolle co- 

Che dona e tolle ogni altro ben fortuna 9 me si ha nel lib. 3 * c. l 5 . del Dittamondo 
Solo in virtù non ha possanza alcuna • in quel verso 

Tss. Ger, 17. 6l# Che questo poco mar le genti tole# 

In cima alV erto e faticoso colle Non è poi meraviglia che tole sì scorci,' 

Della virtù riposto è il nostro bene : cerne duole , suole 9 vuole. Forse per tali 

Chi non gela , non suda , e non si estolle riflessi FArios. anch’egli tom. 6. oper. 
Dalle vie del piacer , là non perviene • ediz. Yen. 1783# scrisse nel primo madri- 
Alesshor. GfiD. Canz. sopra S: Lorenz. gale : 

Tanto tu C alma estolli Come viiusci fronde 

Nel tuo beato ardore ; Tol da' robusti rami aspra tempesta • 

Che non giungono a lei l' ire spietate • Ma ni tole 9 nè tol piacerebbero a di 

11 Sanrazar. nella prosa 4 * dell’ Ai ca* nostri. Anzi certi modi tanto meno si escu- 
dia disse anche estolsero : con più ammi- sano quanto è più fecondo e nobile lo 
razione estolsero C acutissima sagacità ilei scrittole che lascia sfuggirseli # 

§. CLXXIV. 

DEL VERBO TONDERE 

Gentil verbo , acconcio al poeta e non di raro all’ ora- 
tore , e siegue la regola , 

REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Tondo 
tondi 
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REGOLARE 


tonde' 
Tondiamo 
tondete 
tondono 
Imperfetto 
Tondcva 1 2 * , ton- 
devo 
tondevi 
fondeva , ton- 
dca ec. 
Perfetto 
Tondci 1 
fondesti 
tonde 

Tondemmo 
fondeste 
tonderono 
Futuro 
Tondorò 4 ec. 
CONGIUNTIVO 

Tonda ec. 
tondano s 
PARTICIPIO 

Passato 
Tonduto ',toso 4 

GERUNDIO 

Tondendo® 


del Verbo 

Tonde»! 

62! 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 



NEO 

tondémo 

•. « a. » • 

t 

• • • • • 



• • a • . 

a a • % • 

• ■ • • a a 

fondano 

• •. a. ». 

• A 1. • • 

• • 

* • . . • 

• • • • » 

tondea 

• • a 

• • • • • 

•- • • a a 

..... 

• • a a • 

• • • • • 

• A * a. 

• • • •• • 

• a. 

• • •.«.*. 

• • . • • 

..... 
• • •- •• • 

• • #. t 

• a • a « 

• • • a a 

• la*.*. 

• • • a a 

• •. a, a 

• •. * • a. 


• • • • • 

• • a a a 

• a. a a, «„ 

• •. •- • .L. 


1 Tonde , fondono. Citta’ di Dio lib. 

l8. c. 28. K* menato cometa pecora ad 
estere ucciso , e come agnello dinanzi a co- 
lui che'l tonde , senza voce. Tal vocabo- 
lo è pur caro ammoderni. Pariw. Mezzo 
giorno : ^ 

• , e Pale amica 

Latte ne preme a larga mano 1 « tonde 
Candidi velli , e per U prati pasce , 
Mille al palalo uman vìttime sacre. 

2 Tendeva ec. VV. SS. PP. t. 1. pag. 

€4.. li capelli una volta V anno , cioè lo 


dì di Pasqua si tendeva.. 

d Tondci , tondè ec. regolare e buo^ 
no • Boc. g. 5. n. 2 . Con paio di forfi - 
celie , le quali portale area , gli tondè 
alquanto , dalC una delle parti i capelli • 
VV, SS. PP. t. 2. pag. 3c6. Racco mman- 
dossi a Dio , e uscì del letto arditamen- 
te , e tondèlli le trecce , e misesi un vc- 
stimenlo del marito , e fuggì . 

4 T'oro, tondulo , e (onderà . VV. SS. 
PP. t. 2. 3 Ó 4 . E chi mi tenderà ch'io 
non vorrei essere londuta da secolare ?. 
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Boc, g. 3 . n. 2. esso cominciò a guarda - Benché lacero e pesto e toio e raso 

re per conoscere il tonduto da lui . Cas. 5 Tonda , fondano. Gres. Pel 

Calai . E se tutta la città arerà (onduli /* me» d* aprile nè* luoghi caldi si (ondano 
capelli ; non si vuoi portar la zazzera . le pecore % e i serotini agnelli *t segnino . 

Tondino è buoi» voce specialmente pel 6 Totulendo ♦ Fi/. S. («io. Guai.*, pag. 

verso; mq lo stil lamiliare almeno, ora 287. Tondendo>i t tuoi capelli 7 Mescla t 
direbbe (oso : Bvonar. /ter. 4 * 2. 7. (la tonica) sopra altare . 

§. CLXXV. 

DEL VERBO TORCERE 


.L’fce r/t regola ne’ perfetti , e secondo luì si governano 
attorcere, contorcere, distoreere, estorcere, ritorcere , e storcere 
che ne derivano . Pertanto siegue , 
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1 Torco, torci ec. Calino. jiilm. par. 
canz. lugubr. 7. 

lo che dal vulgo vii non torco l* orme • 
Cavalo, Pungil • c. lo. Mostra di voler 
lodare , ma poi lo ree a dir male • 

Torciamo , torcemo : F ultima era degli 
amichi : si ode in Boma tuttavia , ma più 
non si scrive se non dal poeta, raramente 
e per la rima ; la comune è torciamo : 
Cui a bp • son. 69. 

A noi che vai se dalla gloria i cori 
Torciamo agli ozj . 

Si scansi dunque torchiamo , come stra- 
niera alla lingua ed a* buoni • 

Torcono . Chi*, lib. 1. cap. undec. V olmo 
e 'l frassino se si seccano dix>cntan rigidi ; 
altrimenti si piegano e torcono • Sei», piti, 
99. Allora si storcono , e dibattono , e prie - 
g ano iddio della morte . Redi Insci, pag. 
l 54 . Le spugne che pur da alcuni valen - 
tuo mini son noverale tra le piante , non 
si scoutorcon elleno -, e non si raggrin- 
zano , quando son toccale ed offa e ? 

2 Torcevo • Vii, Benveuut. Cellini 
pag. 235 . Non possendu io parlare , con 
gran passione mi scontorte vo • 

Tvrcea 9 torce ano: sincopi buone. 
Vit, B. Fajur. pag, 221* Spesse volte ti 

Tom. II. 


dolca, e torcra (!' infermo), e quasi per 
bocca gitlando spuma , e le membra gli 
diventano tutte attratte , e poi si nemica- 
no , e alcuna volta si torceano , e diven- 
tavano rigide e dure. Ariost . Ori. 23 . 45. 
Perché. trovò il sentiér che si torcra 
In molti rami, ch'ivano alti e battìi 
5 Torsi, torse , torsero , e talvolta 
torcono : irregolari , ma gradite e comuni , 
anzi uniche , almeno nella prosa. Soldah. 
salir, pr. 

Io stiracchiai le leggi, e là le torsi 
Ove pendeva il peso a' miei interessi , 

E in verso quelli senza freno corsi. 
Dai*. Par. 3 . 19. 

Subito sì coni ’ io di lor m' accorsi , 
Quelle stimando specchiati sembianti , 
Per veder di cui fosser gli occhi torsi t 
E nulla vidi , e ritorsili avanti. 

T ss. Ger. 8. 53 . 

Indietro ’l passo per fuggirne torse 
Subitamente che di noi s' accorse . 
Pam, coni. 6. 1 . 

A’è d' or capelli in bionda treccia attorie, 
e 6. 6. 

L' amata spada in se stessa contorse .' 
Amos. Ori. 2. 52 . 

Huggìer del grave colpo si (Ustorie . 

ri n 
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Bpc. g. 1# n. 2. Martellino si storie m 
guisa le mani , le dita 9 e le braccia , che 
fiera cosa pareva a vedere « Lorenz. Med. 
Poes. pag. 39 . 

Perche torco c gli strai di man mi estorse, 
£ lo stesso autore nell' opera citata, al 
comento de’ suoi sonetti scrive in prosa ; 
/ primi quattro sonetti furono da rne coni - 
posti per la morte d * una che non sola 
estorse qqesli sonetti da me ma le lagri- 
me universalmente dagli occhi di tutti . Ora 
tali essempi fanno vedere che il verbo 
estorcere occorre iti buoni scrittori, e clic 
dee però segnarsi nel vocabolario degli 
Accademici , ove manca • 

4 Torca , torce , torcerono : voci del- 
la regola* 11 Caro nella Encid. lìb* 2* 
pag. 49. scrive : 

E 'l destrter come fosse e vivo e fiero , 
fieramente da spron punto cotale , 

Si torcè , si crollò , tonagli il ventre • . 
Donde rileviamo, che i poeti almeno , 
estimatori di quello, scrittole , potranno 
valersi nel bisogno di tal desinenza in 
questo verbo, e ne' simili. Certamente quel- 
lo storce meglio si acconcia alla circo- 
stanza del Caro che non il vocabolo storse 
che è pure usuale • 

5 Torto . E* comune : c così diciamo 
attorto , contorto , storto ec* Lobimo Me- 
die. Poes. pag. 43* 

Quel viso , che col vago suo splendore , 
Ha già gli spirti , e le mie forze estorte , 
e pag. I4C. Estorta non vuol dir altro che 
una cosa che è tolta a un altro a suo dispet- 
to . Tali essempi si potran congiungere 
alP unico allegalo su questa voce, inserita 


AZIONE 

per la prima volta nella Crusca Veronese • 
6 Torca , e torcano • Anos. 8. 47 * 
Bisogna prima di* io vi nan i il caso , 
Che un poco dal sentier dritto mi torca • 
Tss. Ger .. 1* 69. 

Per far che torni indietro , o '/ corso atulace 
Torca in altre da noi lontane parli . 
Vadcu. Bor.z. Consol. lib. 4 » pros. 6 . Cer- 
cando il bene sono da torto , e cattivo 
errore sviali e rivolti indietro , non che 
C ordine il quale dal centro move del som- 
mo bene pieghi alcuno e lo torca dal suo 
principio . CnEj. 4» 14 * Poiché le lagri- 
me gittano , soavemente un poco si tor- 
cano i sarmenti , e cap. 18. torcerai li 
grappoli nella vite . • • attorcasi nella vi- 
te , e lascila pendere . Saeviat. Awer. lib. 
2 . 21 , Non formano argomento nelle sue 
dicerie che non ne scoppi contraria con- 
clusione , e che conira di loro e delle lor 
proposte non si ritorca senza difpcultà . 

La seconda singolare di questo tempo deb* 
be essere tu torca , c tu torchi : Secret. 
Fior. Mandrag . ut. 4. se. 2. Io voglio 
che tu ti storca il viso , che tu apra , aguz- 
zi , o digrigni la bocca , chiugga un 00 
cÀio. Si ripudia poi tu torci , se non for- 
se dal poeta; perchè questa è più pro- 
priamente dell'indicativo. Eia seconda 
pluiale è torciate , c non altra . 

7 Torcente . Tic. Dav. annoi. 2. 67, 
Macco si trasferì in Tracia , e bellamen- 
te luì se riconoscente , e scontorcente car- 
rucolò nelle forze Romane . Dove non vor- 
rei die apparisse quel carrucolò che fa 
propriamente scontorcermi • 


§. CLXXV1. 

DEL. VERBO. TORPERE 

Bare, voci occorrono di esso negli scrit- Br«». Rim. 89. 
ti , non saprei dite se poiché n' è privo, Morte ni* assale 9 ond*io m* aggiaccio e torpo. . 
0 se perchè non piacciono. E' però cer-. Buojiar. Pier. 2 . 6 . 3. 
to che se ne adoperano le voci del pre- . 4 * Greci il favellar non torpe 
sente Indicativo c taluna almeno del pre- Infra le labbra • 
sente congiuntivo ; come il participio pre- Tas. Ger. 14. 24 * 
sente : Petr. son. 289. Rendi il nipote a me si valoroso 

Diche pensando ancor nf agghiaccio e torpo# . E pronto essecutor rendi a te stesso ; 
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DEL VERBO T OR PER E di'] 

Nè soffrir cK egli torpa in vii riposo ; E si scontra pur ne’ moderni : pAAirr. 


Ma rendi insieme la sua gloria ad esso 
Va*. Par . 2<j. 19. 

Nè prima quasi torpenie si giacque 


Mezzo giorno : 

E (V invineibil noia e di lorpentc 
Indifferenza gli ricinse il core . 


§. clxxvh. 

DEL VERBO TOSSIRE 


E’ regolare ne’ perfetti secondo quel di 
Di». Par. 1 6. 

Ridando parve quella che tossio ; 
se ne sconlran tutte le voci ; come quelle 
dell’ imperfetto in Perni oper, Burles. 
Lond. 1723. il quale scrive libr. pr. pag. 7. 
Un bambino era in culla che gridava , 
E una donna vecchia che tossiva , 

E talor per dolcezza bestemmiava ; 
c nel Casa il quale ha nel Galateo : ella 
covava la cenere sedendosi in su le calca- 
gna , e tossiva ; e non molto prima nel 
Galateo medesimo : Sono ancora di quelli 
che tossendo o starnutendo fanno sì fatto 
lo strepito che assordano altrui . 

Solamente è da notare che i presenti 
Indicativo , Imperativo, e Congiuntivo Iran 


doppia uscita , dicendosi tosso , tossi, tos- 
se, tossiamo, tossite, tossono, t tossisco , 
tossisci , tossisce , ec. e cosi io tossa , tu 
tossa , egli tossa , ec. ed io tossisca tu tos- 
sischi o tossisca egli tossisca ec. Ma la 
cadcuaa in isco i più dell’ uso che degli 
scritti ne’quali propriamente occorre l'altra. 
E quindi è che leggiamo Coll. Ai. Isic. IC7. 
/ olgi la faccia tua addietro , e così tossi » 
ìllaeslr. Amo», par. ir c. 5 . sono buone 
le melagrane a coloro che anno il petto 
stretto e tossono volentieri. Caes. 1. q. 
Cognosconsi in ciò che imbolsiscono , ovve- 
ro tossono . Fai». Saccu. Rim. 17. 

Canti il suo verso ogtì altro che ci fosse, 

E forte tossa chi avesse tossa . 


$. CLXXYI1I. 

DEL VERBO TRADIRE 


Il ano perfetto aiegue appunto la re- avanzo di antichità derelitta la cadenza 
gola delle terze conjugazìoni . Pertanto che gli si da nel tom. 2. delle VV, SS. PP. 
leggiamo Csval. Pungil. c. 4. in fine Per pag. 336 . ov’ è scritto: Giuda estendo in 
invidia tradirono Cristo ed uccisero isom- gloria e in onore di Apostolato sì il tra- 
mi sacerdoti, e cap. 5 . e Giuda Apo- ditte. Quanta a* presenti abbiamo: 
stola poi tradì Cristo . E riguardasi come 
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1 Tradisco , tradisci er. astiali c pre- 
giale: Segr. Fior, Mandrag . al. 2. se. 6. 

Se non glie ne dico , io la tradisco • 
Amos. Ori , 18. 88. 

Non è r ingrata f emina costei 

La qual tradisce i buoni , e aiuta i rei ? 
Cavare. Esp , simb, Ili 4 t* Molti di quelli 
che Cristo ha posti per suoi vicarj e capi - 
toni della chiesa a combattere contea lo 
mondo sì lo tradiscono spesse volte , e ac • 
cordami col mondo • 

2 Trade : voce latina ; può tenersi 
come indice di una seconda uscita de’ pre- 
senti ; ma non si ammette sebbene si leg- 


ga in Guido Cavalcanti pag. 68, 

E talor metto alcun quasi in grandezza j 
Poi mandol poco men che *1 creder tradc. 

3 Tradisca , tradiscano • Slgner, 
Cria» Istr, par. 3. rag. 2 5 . §. 9 . Come po- 
trete fidarvi ch'ella non vi tradisca ? Cavai.». 
Espos, Simb, II. 43. E uole V uomo , che 
lo servo suo li sia fedele ^ , ... che noL 
tradisca, e metta in mano rie' suoi nemici » 
Soldi*. Salir, 4. 

• • • • s* ha a comportare 

Che si strapazzi Aristotile , e a un otta 
Si tradiscan le lettere ? e in tal guisa 
Abbia a restar la gioventù sedotta ? 


% CLXXDL 

r ■ ‘ ' -i - • ó *i 

DEL VERBO TRARRE*'”' 


1 Quante varietà s* incontrano 111 que- 

sto! Si legge traere , trare , trarre , traire 9 
traggere . II primo si ha in Dan. Convit. p. 
*7-* 1*' uomo si dee traere alle divine co~ 
se quanto più può . Soppressa la E media 
di traere , si ha trare che trovasi in Fa. 
Jacopone, vedi addurre noia prima ; c du- 
plicato 1 % ultimo R', hassene trarre , oggi 
bollissimo e comunissimo . Traire si ve- 

de in Fa. Gutr, Urti., 9. Penso guardare 


» !» . . \ ! 

'« '• i r * 1. ''gii r U • t :l* - \ 

di tutte guardie di quanto puoi per te 
traire per grazia , la grazia graziosa , che 
è fatta a te . Da traire sembrano prove- 
nire le voci traiamo , traiate * e quindi 
le altre traggere , traggiamo ec. Vedi par- 
te Prima §. II. §. 1|. Qualunque ne sia 
la origine non pochi sono gli essempj di' 
traggere : Wi SS, PP. t. 1. pag. 4 C « 
nullo suo ingegno- poteo tragger c Antonio' 
del diserto . Dazi», inf, i3, 22. 
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del Vere 

To ttntìa d' ogni parte tragger guai • 
Pstb. son, 5ì. 

Mi fa del mal postato Iragger guai • 
Anzi traggere si usa benissimo ancor 
dì presente oc* versi ; e somministra ezian- 
dio le voci traggo , traggono , tragga , 
traggano al verbo trarre , non dicendosi 
fra©, ir nono , /ma , iranno» Nondime- 
no, come ho detto, ora la voce comune 
è trarre : la quale si usa come giace , o 
tronca , o con l’ affisso Boc. g. 2. n. 1. 
Avendo il pensiero tuttavia come trarre il 
potessero delie mani del popolo» Amos. 5? t 
v • Che trar dèe' sassi i pianti 


o Trarre 6ig 

Debili poter , qualvolta te ne traili. 
Di 5. Purg. 2. -6. 

lo vidi una iti loro trarsi avanti 
Per abbracciarmi ec. 

Boc. g. 2. n. 5. Scontrata in que'due com- 
pagni, li quali a trarlo dal pozzo veniva- 
no . 

Pel resto del verbo si hanno le voci 
ora da trarre, traire, trarre , ed ara da 
traggere , come sarà dichiarato. Il prospet- 
to vale eaiandio pe‘ derivativi astrarre , at- 
trarre , contrarre , detrarre , estrarre , ri- 
trarre, sottrarre . Nel Civarc, Etp.Simb. 
1. i65> si ha ritraggere. 
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2 Da traere 9 o traiteli avrebbe traoì 
trai , trae , ir etèrno o traiamo , traete , 
traono ; Ma la prima e 1 * ultima non fu- 
rono ammesse , come ho detto, nè Yoglion- 
si ; dispiacendone il suono • Trai , e trae 
sono pregiate e comuni in versi e pro- 
re, antichi e moderni* Maral» S» Galg. 
1* 2o* pag* 114* ma tu non trai fuori 
la tua mano a consumazione di loro • Se». 
pis. 49. Se tu mi trai di questo sospet- 
to : tu m' insegnerai più leggermente • 
Alberta*. Onesl» Vit» c. 18. quando ne* tuoi 
delti molte cose trai dagli antichi ; meri- 
tasti di piacer de* tuoi propri i • Fibeazuol*. 
Rinn pag» 82. . 

Perchè mi trai tu i calci empio animale ? 

Cavalo. Med, cuor, cap* 12. Sottrai U. le- 
gne , e lo foco si spegnerà : Qui sottrai 
è deli 1 imperativo y ma serve ugualmente 


per la seconda singolare presente dell 1 Indi- 
cativo • Boc* g. 1* n* 5 . Sciocchezza spes- 
se volte trae altrui dì felice stato e met- 
te in grandissima miseria ; così il senno 
di grandissimi pericoli trae il savio , e ponto 
in grande ed in sicuro riposo . Passay. 
Spec • 21* Dio sottrae spesse volte la gra- 
zia stia nella fine a molti che la rifiu- 
tarono f quando erano vivi e sani • Cres. 
2*14» Contrae (Pacqua salsa) i pori delle 
piante : e si direbbe attrae , detrae , ri- 
trae ec. - 

Trai e trae perdono 1 ' ultima vocale 9 
e ricevono T affìsso, dicendosi trammi per 
mi trai , o mi trae : cosi pure si dice 
tranne per traine o ne trai e per ne trae • 
Da*. Inf. 29. l 3 c* 

E tranne la brigata in che disperse ec* 
e si legge trailo per tracio , o per lo trae • - 


632 Co NJUC 

Presso gli anlirhi talvolta si trova trami 
coi» un <>o!o M per franimi o mi trai ; 
n..i più non si adopera. Anzi il B. J sco- 
pone nelle sue poesie spirituali usa ira 
semplice per trae s*’nza affìsso , levando- 
ne la E , come da fae , stae si è levala 
per averne fa , sfa ; o come da toc si 
e fatto to per terza persona: ma tal mo- 
do non è stato seguilo nel verbo trarre • 
Il Segrf.t. Fioren. riguardò manifestamen- 
te a tra persona terza, quando nel lib. 
1 . dei Discor. r. 55, scrisse . trassi (cioè 
si trae) di questo discorso questa conclusio- 
ne . Si lasci che i grandi Maestri talvolta 
imbizzarriscano per copia di concetti e 
forinole, come t polenti del secolo per 
soppraccarìco ed incontinenza di ricchez- 
ze, c ricordiamo che 1 * ordine , la regola , 
la modestia saran sempre la delizia dell'a- 
miro vero de! l'uomo. 

Proseguendo a dire per le plurali; quan- 
to sarebbe semplice la desinenza primi- 
tiva traèmo 1 Amos, la usò nell* Ori, 4^* 
102 . scrivendo : ‘ 

Tracmo avvolte in serpentilc scorza ec. 
e nel Xegroman, atto 4 * se. 5. ove leggo : 
Ma per Dio traemoci In una casa di queste 
più prossime , e si ha jmr nella vita di S.Gid. 
pag. 125. Il quale (corpo) traemo su 9 e 
ponemolo in su C altare • iV ondi meno ora 
tal voce non si useicbbe se nou di raro, 
e forse per la sola rima . Almeno fossimo 
passati a voci migliori 1 

Trajamo si ha nel Hoc. g. B. n. 5, e 
nona , e nell* ultima dice : nè di nostra arte , 
nè d' altro frutto che noi d' alcune prof et- 
sioni trajamo , avremmo da poter pagar pur 
V acqua. , , senza alcun danno d'altrui 
tutto trajarno . Egli scrive tal voce con j 
lungo: ma nelle novelle antiche 56 si scrive 
con t semplice, e non lungo : pi endiamo 
questo mio marito , e traiamolo fuora della 
sepoltura . anzi B$c. nelle Rim, ediz, Livor. 
18 c 2 . son. q 2 . adopera eziandio ritraiamo • 
E noi protervi ritrosi e selvaggi 
Ci ritraiamo indietro , et al fallace 
Ben temporale ostinati crediamo : 
e tal voce si ha pure ne' Moral.dì S. Greg«' 
lib. 25. pag. 224- A’oi ritrajarno Cocchio 
dalle cose intrinseche e invisibili. E* chiaro 
che la voce traiamo risulta unendo a trai 
la cadenza amo 9 come viene tcnuamo da 
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temi ed amo 9 seppure non vogliamo de- 
durla più naturalmente da traile, o tiaere ; 
vedi pr. par. §. 111. §. 2 . Comunque se ne 
stabilisca la origine : potrem < onoscere che 
* 1 * j lungo non vi ha luogo, e che si dee 
’ sciivere traiamo , ritraiamo 9 cc. Tali voci 
e somigliatili sì tengono buone ancor di 
presente, e si scrivano pure, ma non si 
lasci di osservare che sono duiissimeper 
quel trittongo che le interrompe e le in- 
tralcia • 

Traete h la più naturale e prediletta. 

Tranno si ha per traono in versi : Aaios. 
Ori, lq. 70 . 

Escono armati e tranno i lor destrieri ; 
e 4 C » 

Torri di legno trannosi con rote ; 
c tal voce si ha pure nella seconda del- 
le salire di lui. Per simiglianza di tranno 
il Firenzuola nelle sue Rime pag. 87 . a 
tergo disse riiranno in que* versi: 

Mi fanno pigro e lardo , e auando al passo 
Giungo , rìtranno a forza il piede indietro • 
Ognun vede che tranno risulta dalla teraa 
singolare tra dichiarala di sopra , colia giun- 
ta di uno 9 come per tale aggiunta alle 
voci da 9 fa , sta sorgono le terze plurali 
danno , fanno , stanno , Pertanto tranno 
sarebbe voce di origine non illegittima: 
pure al presente appena si ammetterebbe 
a guisa di tuia licenza per la rima* 

Concludiamo: di tolte le voci di questo 
presente le ottime sono trai 9 trae , trae- 
te: traiamo non disdice: eie altre vengon 
supplite per le derivazioni di traggere che 
oia soggiungeremo. 

5 Traggo, traggi, tragga, traggia- 
IMO» traggete , traggano : discendono da 
traggere : e la prima e l'ultima son ot- 
time per ogni scrittura : Boc. g. 7 . n. 5, 
qualora io avrò questa cappa fuor di dos- 
so , che me la It&gg* molto agevolmen- 
te , io vi parrò un uomo : *e 9 . n. 2 . le 
loro più -care cose ne' più vili luoghi delle 
lor case siccome meno sospetti seppel- 
liscono , e quindi ne" maggiori bisogni le 
traggono Dant. Inf, 3$. Ili* 

Al qual si traggon d'ogn intorno i pesci , 

Traggi c tragge si ebbero in Terso e 
prosa anche ne* delirativi. Cavai* Esp, 
Stirtb 9 I. 2 c 8 . traggi di prigione l'anima 
mia sicché ti possa lodat e con li giusti 
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in elenio : ed I. pag. 142. l'anima con- 
tragge e ricave alcuna inclinazione , ad 
alcuni vizj o cottami secondo l'umore . 
Prejpntementc però tali voci sono rimaste 
in pieno diritto de’ poeti : e per additar- 
ne I* uso de’ moderni sappiasi che Alfonso 
Varano scrìve Vision . pr. pag. 9. 

Pur il desio che a se C'anima attragge ; 
e vis. 3. pag. 80. 

Con infinito stendersi protragge ec. 
e Vitto*» Alma. Saul. at. 4* 5r » l* 
Cercane , va, qui tosto il traggi ec. 
e tal voce la scrive assai frequentemen- 
te. Vedi Timoleone al. 4* sc * 4» 

Traggi amo si adopera , e pari desinen- 
za si ha pure ne 1 derivativi . Cavalo. Espos, 
Simh . I. 1 4 « - In prima gli ^oltraggiamo 
le autor Uà di e le ragioni alte quali si ap- 
poggiano . A dirne però quel che sento , 
gli scrittori mi pajono indecisi fra traia- 
mo e traggiamo , e niun de’ due ne ri- 
cevono , e niuno ne ripudierebbero senza 
rammarico . Dispiace in traiamo quel suo 
trittongo , nò piace in tutto all* oratore 
la origine di traggiamo da traggi o trag- 
gere , voci del poeta , almeti dì presen- 
te. Nella deficienza del meglio adopere- 
remo ira ggiamo o traiamo secondo che 
più si confà colle nostre circostanze . 

Dicasi altrettanto di oltraggiamo , con - 
l raggiamo , rilraggiamo , sotti aggiorno'. 
ma si escludano per sempre le voci trag- 
g hi a ino , attragghiamo , contragghtamo ec. 
come aliene dalla buona ortografia per 
l’H intrusovi senza cagione : traggete , nou 
dee scriversi , finché avremo traete • 

4 Traevo per io traeva si ha nella 
vita di Behvzr, Celli*, pag. 3l. 

Il gran piacere che io traevo da questo 
Vi io scoppietto si era che qualche volta 
mostrava di sviarmi tlnlC arte ; e pag. r©8. 
Intanto io ritraevo il duca ec. 

Traea e traeano si hanno per le intere 
traeva e traevano . Maral, S. GREG.pag. i3. 
t. 3» Con vani errori traeano dopo loro 
i popoli infermi , come lor greggi . • 

Anzi talvolta per traea sì ha tra > , e 
traèno 0 Irajeno per traeano . Dante usò 
la prima nel 32. 6. e la seconda nel 24. 6. 
del Purgatorio. A&sosto anch’egli usò la 
seconda Ori . i3, o.j. 

Dissi a costui che hiasmo era 3 e difetto 

Tom. II, 
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Se mi traino alla Roccella a piede . 
Trojeno si legge nel Cenùlaquio di A r-' To- 
nio Pvcci c. 53. terzina 1)1). 

E nondimen trojeno ad un segnale . 
Ora tali roci sono divenute qualità oc- 
culto , nò saprei dire quale sia degna di 
rimanersi più occulta in perpetuo. Trq- 
jèno pare che più somigli alle desinen- 
ze avt'eno, temiino degli antichi: Vedi 
togliere noi. 6 . Il Tas. Cenisi 7. 9. disse: 

Non sotti aggeasi c rimandine oppresso. 
Tal voce è dedotta da soltraggere : ma po- 
co si scriverebbe essa 0 le simili trag- 
geasì, ritraggeasi ec. anche in poesia. 

5 Trassi, trasse, trassero: desinen- 
za irregolare , ma stimata ed uuica : de- 
riva apcitamenle dal latino trarci t traxilcc, 
Cavalc. Spee. Cr. cap. 21. come la do- 
menica si trassero le vestimento per onore 
di Cristo, c sì le distendevano per la via ; 
cosi il venerdì gli trassero le vestimento 
proprie. Amos. Ori. 5 7. 68. per accorsero 
disse : 

Trassero a udirlo tutti , uomini e donne . 

Quindi si ha ne composti attrassi, con- 
trassi, estrassi ec. Din. Par. 23, 44. 

Io ritrassi le ville circostanti 

Dall’empio colto che' l mondo sedusse. 
Cavalo. Spec. Croc. c. 20. Io pago quel 
debito eh’ io non contrassi ec. 

Per trassero si legge in Aaios. Ori. lS. 72. 

Poi che ti trasson teneri zitelli, 
come in G10. Vil. 9. 210. Incontanente 
la gente del re d' Arcana n’ armarono 
altrettante e trassonsi fuori per combat- 
tere : occorre tal voce eziandio nel Deca- 
merone ; e ne" derivativi ti direbbe anco- 
ra frugalmente all' amica detratsono, ej tras- 
sono , sotlrastono Oc. Jn Pztb. son. y5, 
si ha trassen 

Che del bel viso trassen gli occhi miei. 
In quel suono tal voce è cosi ben col- 
locata , che io ve la porrei nuovamente 
se non vi fosse; ma pari incoutii ione 
rarissimi, e prrò sarà prude nza contenersi 
da tali maniere. Parlo al comune, non 
ai genj sovrani . 

Traesti , traemmo , Ir a est e , sono dell» 
regola e dell'uso: Dan. Par. 1. jg. 
Entra nel petto mio , e spila tue 
Si come quando Marzia traesti , 

Dalla vagina delle membra sue. 

00 
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Cavalc. Espos . Simb. I. 283 . E così 
non cognoscente nnzi contradicente più , e 
più volte della bocca e della forza del 
diavolo traesti • 

6 Traci , trae , tracrono * c traggei , 
magge ec. traggati , traggale ec. non si 
ammettono ; e trasfamo o traessimo leu* 
gonsi per difetti il primo del parlare dei 
Fiorentini c 1 ’ altro de’ Romani . 

1 Tratto . Buon participio : è dalia- 
tino tracltts . Dan. Inf. 6*. 40. 

O Tu che se' per questo inferno tratto ; 
Cavalo. Spec. Cr . c. l. acciocché l' uomo 
vedendosi così amato fusse tratto adamare 
con tutto il cuoi e tanto e tale benefattore . 
E si dice attratto , contralto % detratto , 
estratto » ritratto ec. 

8 Traer'o ec. e traerei ec. Si usano 
e pregiano le sincopi trarrò ec. trar- 
rei ec. àrios. 29. 69. 

E su ritorna e va con tutto il carco 
Quanto in tre volte non trarrebbe un arco . 
Pertanto e chi scriverebbe le intere seb- 
bene tanto piu dolci , e più naturali ? 

Traggerò ec. concorda ancor essa con 
la naturai desinenza del futuro di traggere 9 
e se ne ha pur 1 * esempio nell’ Alrertan. 
2. So. Con l'aiuto di Dio traggeremo 
utilità : e nel Cavalo. Espos . Simb . II. 
I92. traggerete l' acque in allegrezza dalle 
fonti del Salvatore : ina nemroen tali voci 
sono, almen di presente, care agli scrii» 
tori • 

Trarraggio , o traggeraggio per trarrò 
era maniera antichissima : vedi par. pr. 
§. II. §. 52 . ma ora giace affatto inonorata . 

9 Trarria 9 iraniano , trarrièno : vo- 
ci anzi del verso : Dai». Purg . 3 . 69. 

Quanto unbuon gittalor trarria con mano . 

Ma leggasi quanto si è detto su tali 
desinenze in altri verbi . 

10 Tragga : prima c terza persona 
singolare del presente congiuntivo. Dan. 
Inf. 4. 74. 

Traggasi avanti V un di voi che m'ode . 
Roc. g. 5 . n. 1. Apertamente mostran- 
do di che luogo tragga gli spìriti a lui 
s oggetti . Guid. Grandi Meccan. prop. 5 f. 
corol. pr» Purché si astragga dal peso del 


medesimo solido . Segner. Man. Seltem, 
20. 1. la prima morte si è quella di colpa 
perchè questa è la prima in ordine t che 
da loro Col loro vivere si contragga • Arios. 
Ori . 22, 3 -i, per la rima scrìve 

Senza il suo onore offendere il soUraggia , 
E cosi potrebbe il poeta dir maggia , ri- 
maggia ec. A me però non piacerebbe 
di essere scusato per la rima ; nondi- 
meno in opera lunga enti arbitri? trovano 
indulgenza maggiore . 

11 Tu iragghi e tu tragga: il pri- 
mo si crede più distintivo ; ed era più 
caro agli antichi ; Hoc. g. 9. n. 1 . Fran- 
cesca dice che tu te ne vadi all* avello 
dove fu stamane sotterrato Scantiadio , e 
lui tragghi di quello soavemente . Segner* 
Man. Ottob. 2, 4. O fa sì che tu con 
modi a te incogniti ti sottragghi da' loro 
assalti . Nondimeno si disse e dice bene 
auche tu tragga: Secret. Fiort.n, Art. g uer. 
pag. 4 -« Essendo cosa molto buona avere 
un soldato dal quale tu tragga doppio ser- 
vigio » 

12 Traiate , tra g gioie , mugghiate : 
Vale quanto ho detto su traiamo not. 2. 
e su t raggiamo c t ragghiamo not. 3 . si 
escluda l’ultima e si usino le altre con 
saviezza . Traiate si legge stor. Giosaf: 
ediz. Rom. 1734. a c. 92. in quel testo: 
pregavi che mi traiate dall' errore del mon- 
do *,e nellalet.2. 5 , di D. G10. delle celle 
si ha ritraiate • 

1 3 Traente. Sì ha negli antichi. 
Cres. 4 * 33 . Alcuni , traenti i venti bo- 
reali , assaggiano i vini : e tra modernis- 
simi occorre in Quinte. Rossi pred. 1 5 . 
in que* delti : Coloro i quali menano una 
vita traente seco scialacquamento di tempo , 
sconvolgimento di azioni cc. 

14 Traendo e traggeiulo : la prima 
è i* ottima . Dan. Pur. 10. 56 . 

Lo carro e i buoi traendo V arca santa : 
la seconda è fatta antica: Il Cavale, l’ado- 
pera nella Espos. del Simb . I. 35 . ;J/e/i/re 
siamo come fanciulli piccoli , noti ci mostra 
Dio quella gloria la quale poi cresciuti 
noi in virtù , ci darà traggendoci di queste 1 
vita misera . 


Coniugazione 
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E' questo anomalo: disvalere, equivalere , prevalere , riva- 
lere ne dipendono , e s’ illustrali per esso : per tanto siegue: 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

INDICATIVO 




Presente 



* 

Valgo T 

• • • • • 

vaglio * 

• • » • • 

• • • • » 

vali 5 


vagli 

vale 5 , vai 

• • • • • 

vai" 


Valiamo 1 

valemo 3 



vagliamo 3 , val- 
ghi a ino 

valete 4 



• • è • • 

• * « V 

valgono 1 , va- 
gliono s 

• • • • • 



• • 

Imperfetto 




V aleva , valevo® 


valea® 


valevi 


• • • • • 

va lei 

valeva, valea 
Valevamo 



■ 

• • • • » 

• • • • % 




valevate 




* • • ’V' . 

valevano, valea- 

valièno* 

• • • • • 

• • • « . • 

no 




Perfetto 




Valsi 7 

vaici’ 

• » • • • 

• • • • « 

valesti 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

valse 

• • « « • 

• • • • • 


Valemmo 



• • • • • 

valsamo , vales- 
simo 

valeste 

• • • • 

• • • ' * 

valesti 

valsero 

valsono 7 

« • • • » 

valseno 

Perf.° camp." 




Ho , aveva salu- 

• • • • • 



• * * • « 

to’ 




Sono, ed era va- 
luto 5 cc. 

valsalo 9 

valso 9 

OO 2 

• • • • • 
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CoNJU DAZIONE 


REGOLARE 

Futuro 
Varrò 10 
varrai ec. 
IMPERATIVO 

Presente 

Vali 

valga , vaglia 
valiamo 3 

Valete 

valgano , vaglia- 
no 

Futuro 
Varrai eo. 

OTTATIVO 

Presente 
Valessi 
valessi eo. 

Imperfetto 
Varrei 10 
varresti ec. 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Valga * 1 , va- 
glia '* 

valghi 12 , valga*’ 
vaglia ■ • 

valga , vaglia 
Valiamo 3 

valiate 

valgano 1 * , va- 
gliano* * 

INFINITO 

Valere 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 
NEO 

vaierò' 0 
vaierai ec. 

« • • • • 

• » . • • *- 

• • • 

• • • • • 

• a • • • 

• • a • • 

• • • • • 

a • • • • 



• • • • • 
a a a • » 

vagliamo 3 , val- 
ghiamo 3 

valghino , vagli- 
no 

vaierai ee. 

a ‘ • •• • 

a • • a a 

valesse 

vaierei* 0 , varria 
vaieresti ec. 

ì . . • . » 

i ’ 

varria 1 ° 

• * • * • •- • 

varrebhi 

• • • • •. • 

• • • • • 

valghi , vagli 

• • • • • 

• • • • • 

• • • . • • 

• • • • • 

• a • • • 

a • • • ’ * 

• a • • • 

• • • • • 

f *. « • • • 

valghi , vagli- 
valghiamo , va- 
gliamo 3 
valghiate , va- 
gliate 

valghino , va- 
glino 

a- • #• *. 
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REGOLARE 


ANTICO 


PARTICIPIO 

Presente 

Valente 13 

Passata 

Valuto 9 

CERUNDIO 

.Valendo 


vagliente, valsen- 
te' 3 , valentre 

valsu to 9 

vagliendo 


1 f- algo e vaglio • Da valere usci- 
rebbe naturalmente velo che affatto non 
ai dice • Forse il volto ego de 1 latini fu 
quello , che si contrasse iu valgo ; ed ora 
questa è la roce creduta bonissima , an- 
che a fronte di vaglio il quale non è 
se non un traslormamento di essa. Non- 
dimeno sebbene vaglio possa riuscire e- 
quivoca ancora , come naturalissima del 
verbo vagliare ; pur si trova adoperata 
col senso di valgo . Boc. g. 5. n. 6. E 
ciò eh' io posso e vaglio. Aatos. 20. 123. 

Di quel che vaglio son per farti mostra. 

Anche qui , vuol dire nelle piccolet- 
ae dell» lingua , vorrei salda la sovra- 
na massima , Missini de msus , il men 
dei mali . 

Del resto prevaglio non soggiace ad 
equivoci , e per tal conto è men reo , 
tanto che poco saremo da imputare se 
lo adoperiamo anche in prosa , come in 
prosa lo troviamo nella vit. di Parra- 
sio tra quelle rie Pittor . amie . pag. 56 . 
Piè ti suffraga il dire , io l' ho compera- 
to , e mi prevaglio ili mie ragioni. Cosi 
potrem concedere equivalgo ed equiva- 
gliu ; e nei bisogno non caveremo da ri- 
volere se non rivalgo , verbo più con- 
sueto nel conversare che fra gli i.rit- 
tori . Ma disvalore è di rarissimo uso . 

2 V ali , e vale . Aaies, Ori. 5 u 17, 

. . . O se più vali o manco . 
Pira. cani. 41. 

Quel che tu vali o puoi 

Credo che ’l senta ogni gentil persona ; 
s son. 204. 

V allo signor dinanzi a cui non vale' ec. 
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POETICO 


INCERTO , ERRO» 
NEO 


valso 9 


Gas. son . 4 9* 

Gloria , non di virtù figlia , che vale ? 

L* uso consente che vale si scorci del* 
la E finale . Aaios. 21. 2o. 

Ma non gli vai, cìt ogni difesa è schermo ec. 
E Segoer. prede ir. §. i3. Perchè il Po* 
radiso vai troppo ; vai più che ricchezze ; 
vai più che piaceri ; vai più che dignità ; 
vai più che riputazione : vai più che vita. 

3 F alemo , valiamo , vagliamo , vai* 
ghiamo . La prima sarebbe naturale : ma 
ora appena si userebbe in rima. Folta* 
mo è proprissima del verbo valere , o 
però buona : vagliamo si legge e non 
di raro . Seguir. Crii . Istr . par. 3. rag. 
35. 12. Ci giovano i santi mirabilmente , 
quando noi porgendo a Dio le suppliche 
ci vagliamo della lor mano ; pur si no* 
ti , che tal voce è nativa di vagliare • 
Falchiamo è creduto un idiotismo per 
la tanta sua elongazione dall 1 infinito. 

4 Valete : è comune di questo tem- 
po e dell* imperativo , ma talvolta nell’ 
imperativo non è che una maniera di 
salutare o di lasciare a Dio come la- 
ccasi da’ latini : Cosi Vit. Si Gw. Gugt.„ 
pag. 53 n valete in Cristo Geni, voi che. 
siete lutto il mio bene. Per altro in tal 
circostanza la prima E dee pronuntiar* 
si larga, laddove è stretta quando sta 
per valere . Anche vale vedesi talvolta 
adoperato all’ antica nel chiudere confi- 
denzialmente le lettere : ed il Caro nel 
sosto dell 1 Eneide pag. 229 . fece di vale 
un sostantivo in que’ versi : 

... . (re volte intorno 
Con un rampollo di felice uliva. 
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638 CONJUG AZIONE 

Spruzzando di chiar* onda i siici compagni , la libertà più uniti prevalsero agli altri . 
Gli purgo tutti 9 e *1 vale ultimo cime, Segner. Man, Agos. 29. 5 . Perchè se la 

5 t olgono e vogliono: si preferisca sua Locca prevalse allora alla tua nel 
la pi ima , e non si dispregi la secon- modo di operar ch'ella tenne cc. E cosi 
da ; come non equivoca . Quindi Axmae- diremmo equivalsi ec. e rivolti , rivai- 
itbam. Amtic. pag. 5 l. leggiamo. Se fe- se ec, Nc* quali derivativi la Crusca ha 
de , nè miracoli vogliono , se non vi è bisogno di esempli per la uscita de' pei - 
la ruta tuona . Dicasi altrettanto di pre - Tetti . 

valgono e preva gliono • Segner. Cris, 8 Falci 9 vali 9 colerono. Sega. Fio- 

Istr. 3 . par. rag. 55 . §. 7. Piè vale il ih- rei*. Vii, Castruc, tom. 5 . delle oper. 
re che in quella conversazione r buoni Cosmopoli 1769. pag. 6 (i 5 . Avendo Ca- 
pro vai gono , perchè se prevalgo» di mi - strucclo fatto comperare una starna un 
mero non per questo prevalgono di sur- ducato , e riprendendolo un amico disse: 
tù, E si direbbe equivalgono cd equi tu non la compreresti per più che un 
vogliono , c cosi rivalgono, soldo: e dicendoli lo amico che diceva 

6 Valevo : SÌ conceda alio stile in- il vero ; rispose quello : uno ducato mi 

fimo e mediocre ; Torse il tempo esteri- vale molto meno ( perchè gli risultava 
dcià tale concessione anche allo stile su- da gabelle da lui poste su’ popoli signo- 
blirue : vedi amavo 9 crcilevo cc, reggiati ) • Si può vedere quindi l'uso 

Valea , vulcano , r alièno : L’ ultima antico di vaici , vali , valer ono ; ma ora 
Tu gin detta in prosa . Tao. Dav. s/or. 5 . P aulichilà ue dispiacerebbe • 

22. Cuore 9 mani 9 occhi 9 nulla valièno 9 9 Valuto , valsuto 9 valso : La pri- 

Ora non sarebbe che dei verso e sob - ma è da valere : la tersa da valsi 9 come 
kriamenlc . Valea in prima persona può da vidi visto 9 e la seconda è Torse un 
dirsi in prosa, ma è più del verso: lad- misto di entrambe, 

dove in terza peisona è buona come Valso è nella Eneide del Cabo 1 . 7. 

valeano ugualmente per ogni scrittura, pag. 247. 

Amos. Ori • 32 . 72* A che le sirii 9 a che Scilla e Cariddi, 

Erari tre cavalier che valean tanto A me eon lor son valse? 

Che pochi al mondo valean più di loro. Quindi sono le voci invalso del vo- 
Le comuni sono valeva e valevano : cabotai io , e prevalso di Galileo dialo- 

Seqneh. Crii, lslr, par. 1. rag. 55 . §. 19. go 2. pag. 7 5 . edit. Padov. 1 744 * 
Valeva più un momento solo di questa V alsuto . But. Com. Purg, 28. 1. Dal 
vita divina , per cui viveva il ver- quale ( cielo ) discende la influenza del- 
lo eterno fati' uomo , che non valevano la virtù nella quale è valsuto : Seghi 
le vite aneli* eterne di tutte le creature Stor. Fiorcn • edit. AugusU 1725. p. 72, 
possibili -, Egli il pruno di quella casa si valse 

7 V alt 1, valse , valsero e talvolta vai- delle pecunie del pubblico ^ perchè cs sca- 
sano : desinenza irregolare ma stimala 9 dosi ridotto nelle faccende ad aver per- 

hommen che dolsi 9 dolse da dolere . Boc. doto quasi il credito ; si dice che sarcb • 
g. 5 . n. 9. Se io mai alcuna cosa valsi . he fallito 9 se non si fosse valsuto di scn- 
VV. SS. PP. t. 1. pag. 24. ai quali non di trentamila ilei pubblico . 

valsero le passate buone opere ; poiché la Valuto • Boc. g. 3 . n. lo. /«* è valuto 
morte li colse in malo stato • SeGbet* eh ' io prima per altro abbandonato , e 
Fiorentino Princ . cap, 2o. ma dipo * ( le poi non sia sempre di male in peggio 
fortezze ) valsone ancor poco a lei • P*tr« andato. Or di tali tre parlicipj valuto 
Trionfa Amor. c. 2, è l' ottimo, e valso il men castigalo: e 

Quel che sol più che tutto 'l mondo valse, valsuto potrò mettersi regolatamente in 
E ne’ derivativi : Cavalo. Spee» Cr. serie co’ vocaboli accettati dagli Accade- 
c. 24. Ma non prevalse ; perocché la sene mici • Noterò per altro su valuto ancora 
lenza era già fornita. Segret. Fior, che dicesi sono 9 era , fui ec. ed ho ^ 
stor, Jib» 6. Sendo quelli che amavano aveva valuto* Ben y . Celli*. Orcf. pag. 
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bei Verbo Valer* 


Under. Ma sentendo io dire . . . Quan- 
to Moto fini guerra Orefice Fiorentino 
in dell * arte di Niellare avesse valuto . 
Vìrcr. Sei*. Benefi. 6. 28. Se i desideri 
anco fiosser valuti , dirai tu , è* sarehbo- 
no vallili anche nel lene , L* una c I’ al- 
tra maniera dee riguardarsi come attiva; 
perchè nel testo del Varchi debbo in- 
terpretarsi valuto per valente con simi- 
glianza di quanto fu dichiarato nella no- 
f ta 6. del verbo godere . E quando sì 
dice mi è valuto er. come nel testo so- 
pr’ allegato del Boccacci , significa , que- 
sta o quella cosa è stata valente o va- 
levole per me ec. 

lo T'aleto , vaierai ec. e varrò , 
varrai ec. c cosi vaierei 9 vaieresti , txi- 
lerelle ec. e varrei , varresti 9 varreb- 
be ec. Le sincopi sono stimatissime , e 
comunissime nello scrivere# Menzin. T.l. 
lib. fi. canz. q. st. 8. 

Contro cui forza ed arte 
Nulla varrà che il del per lei guerreggia, 
Boc. Texcid. 1 . 8. 2. 

Ch % io per me non varrei a far sentire , 
e I. i. Sfi. 

Non molto piu varremmo senza lei, 
Pulc. Morg. c. t. 4* 

Fhe tutti la sua gloria prevarrebbe « 
Ed in prosa : Pìssìv. Spec. pag. 76. On- 
de in tal caso non varrebbe solamente 
rispondere ed essere dimandato e p. 1 56 . 
le quali ( operazioni ) senza la grazia 
fatte , non varrebbono niente appo Dio , 
Salvi*. Dise, 1. par. 28. Contro la qua- 
le ninno umano ingegno o forza 9 nè le 
porte medesime delV inferno mai non pre- 
varranno ; e si trova ancora equivarrà ec. 
ed equivarrebbe ec. da equivalere . 

Per egual modo si legge varrta per 
varrebbe : Varch; son. par. pr. p. Iq3. 

Che varria Signor mio 9 d * onor sì caldo ? 
e si legge nel B. Jacop. eantic. l 5 . ed 
in altri : ed in prosa Stenta# Crisi Istr, 
par. 2. rag. 12. §. l 4 # Che varrla ciò 

mentre ci leva anche gl ’ intrinseci (beni) ? 

Nondimeno vogliamo che avvertasi che 
talvolta occorrono ancora le intere : Cosi 
nel Cortig, del Casti c.lion. 1 . 1. p. gò. 
Che se ognuno si vaierà ile' propri stru- 
menti ; vedrete che i letterati perderan- 
no , Segner. Pred. fi, §. 6. Vaierà solo 


639 

a tuo vituperio maggiore j non a tua 
gloria . Arios. I suppositi at. fi, se, 4# 
lo onderò , se vuoi , a comprare deg'i 
Aranci e delle ulive ; che ttuUa vaiereb- 
be questo convito senza . Guid. Grandi 
Meccan. cap. fi, Prc vaierà la potenza al- 
la resistenza 9 onde il Cuneo si arron- 
zerà dentro il corpo, E si scontrano pur 
ne’ modernissimi . Qurnic. Rossi pred. 23. 
su l* interesse verso il fin. della prim. 
pari, grida che vaici anno a vendetta , ma 
che poco vogliono a ravvedimento degli 
avidi interessati • Agatopisto Cr orca zi ano 
Stor. Filosofi, t. 1 . cap. undec. pag. 287 . 
Verrà finalmente una barbara e ferina 
età , piena di spade , di mine 9 e di pec- 
cati 9 nella quale gl * incendj e le inon- 
dazioni prevaieranno . 

E forse non sarebbe irragionevole che 
si usassero sempre le intere ; ed io cer- 
to cosi bramerei clic si facesse ; perchè 
quanto alle sincopi vi è bisogno di una 
epigrafe per additare che tali parole pro- 
vengono da valere , e le oscurità saràn 
sempre un difetto delle lingue e degli 
scrittori . Ho più volle notato che i no- 
stri contadini dicono varrà per onderà , 
e varrebbe per onderebbe 9 o vo 9 vai 9 
va dal vedere dei Latini . I contadini so- 
no più consentanei : ma ho notato pure 
che spesso la ragione se è de’ contadi- 
ni , si rimane contadina e vilipesa ancor 
essa . Finalmente non voglio tacere che 
1* Alunno nella sua Grarnalica segna le 
voci intere vaierò 9 vaierai ec. per buo- 
ne quanto le sincopi ; ciocché pur fa sa 
le altre vaierei vaieresti ec. 

11 l'alga e vaglia : la prima è più 
naturale i e lìbera da equivoci . Vedi 
n. 1# Pure vaglia per valga occorie in 
egregj scrittori. Dant. Taf, i, 84 . ' 

Vagliami H lungo studia , e granile 
amore 

Che nfi ha fatto cercar lo tuo volume. 
e Paolo Segneri profonde questa voce 
nelle opere sue : così nella pr. 5i. $. 5« 
scrive : ma non ha in se tanto umore 
che a questo vaglia . Ed in certe di- 
zioni è resa come propria : così notissi- 
ma è la espressione : e vaglia il vero , 
Dicasi altrettanto di vagliano iti luogo 
di valgano a 
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Quanto a’ derivativi , prevalga e pre- 
valgano son buone , e prevaglia e pre\>a- 
gliano sfuggono ogni equivoco • Quindi in 
principio della vita di Protoge*e tra quel- 
le de* Pittori antichi c scritto: Resta anco- 
ra indecisa la celebre e curiosa questio- 
ne , qual delle due cose prevaglia , la na- 
tura o T arte nel compor versi • Dicasi 
altrettanto di equivalga e di eqtiivaglia: 
Seghe*. Man. ottob. 9. 2. Con dargli 
qualche bene che in alcun modo cquivaglia 
a quello di cui restò privo • • • iVo/s v*-è 
bene al mondo che in alcun modo equi- 
▼aglia neppur da lungi ai beni che pec- 
cando si son perduti , equivaglia alla gra- 
zia , equivaglia alla Gloria ; e nel biso- 
gno si usi rivalga . 

12 Tu valghi , tu valga , e tu va- 
glia ; la prima è creduta migliore: la se- 
conda -è pregiata ancor essa : e la terza col 
pronome è scevra da equivoco, c però non 
riprovabile » Tu vagli non è che indica- 
tivo di vagliare e quindi estranea nel caso 
presente ; quantunque si legga nel Se- 
ghe*. Man. Sellati. 22. 1 . ove scrive: 
Prestandoti egli (Dio) copiosi i suoi doni , 
affinchè ti vagli di essi a glorificarlo ; tu 
per contrario gC impieghi lutti 9 o quasi 
tutti in offenderlo • 

Tu equivalghi , tu equivalga ed equiva- 
glia , tu prevalghi tu prevalga , e tu pre- 
vaglia si ammettono; ma dì rivolere non si 
accetterebbe se non tu rivalghi o rivalga . 

1 3 V alente j valsente , valentre : il 
primo ò bollissimo , e vien da valere se- 
condo le regole : Ariosi. 39. 9. 

Chi sia tra' vili, e chi tra' più valenti 

In un atto medesimo si vede • 

Boc. g. 7. n. 8, Questo valente uomo ai 
quale voi ec , 


AZIONE 

Valsente ec. è tratto da valsi , valse , 
vuol dire è questo un altro participio 
dedotto non dall* infinito , ma dal perfetto 
come rasente da rasi e parvente da par- 
vi ; vedi queste voci. Ma preso in luogo 
di dire prezzo valsente cioè che valeva 
o era valuto, si adoperò valsente senz'altro, 
e sen fece un sustantìvo ; come ora sono 
divenuti sustanlivi i partidpj credente, fen- 
dente ec. Cosi Tesar. B*uh. 3 . 2. Quan- 
do T anno venduta , elli portano ds ciò 
che vagliono, e lasciano lo valsente (cioè 
prezzo die valse la cosa venduta ) nel 
luogo medesimo di questa mercanzia . 
Maestri; z. 2. 3 c. 1. Batta se (il ladro) 
restituisce quello che egli ha tolto, o il 
valsente (cioè prezzo che valse la cosa tolta) 
col danno . Questi due esempj sono alle- 
gati dalla Crusca sotto la voce valsente , 
esibita per suslantivo : a me par chiaro 
che in origine non sia questa che un par- 
ticipio presente dedotto da valsi come ho 
detto e spiegato. 

Valentre , si legge : Gio. Vil. 4 * 20. 
di questa donna , e del marito nacque 
la valentre contessa Matilda . Il vocabo- 
lario registra questa voce contrassegnan- 
dola come antica, e poteva»! ancor dare 
per informe e strana. E perchè non cre- 
dere certe voci uno storpio de* manoscrit- 
ti ? Ma non isbagllano g 4 i autori stessi 
nello scrivere le lor cose? Con tal rego- 
la quante ree voci starebbero o dovreb- 
bono stare sena* autorità i 

Ne* derivativi diciamo equivalente e pre- 
valente . Seghe*. Man. Agost. 27. 2. Una 
prigionia data in vita si stima ancora 
su la terra una pena equivalente alla 
morte * 
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§. CLXXXI. 

DEL VERBO UCCIDERE 


Ux 


1 Procedono come quello! vcibi con - 
fjuidere % decidere , precidere , recidere oc, 
ti no mali lutti tiel preterito» Noi dunque 
daremo il prospetto de' tempi passali o 
poc' oltre. Prenotiamo però che scrive*! 
uccidere ed occidere : la prima è piu co* 
imi u c ; ma si dice pur Ja seconda ; ed io 


la userei, specialmente quando sia pre 
ceduta da un U finale o da più altri* 
Occidere è tratto dal latino , e forse dall' 
antico auccidere scritto in Fa. Guix. lett. 
con volgere l' au in O, come per Mauri 
si è dello Mori ; e Toro, oro per auro 
e lauro , voci latine , ed ora de' poeti « 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO. 
NEO 


PRETERITO 

Perfetto 

Uccisi* 


uccidesti 3 

uccise 

Uccidemmo 3 


uccideste 3 

uccisero 


uccisono , ucci 
«oro 3 


Per /. 0 comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi ucciso ec . 4 

Futuro 
Ucciderò s 
ucciderai ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Uccida 
tu uccida* ec. 


. . . uccidi 


( . | uceidei " , ucci- 

I detti* 


. . uccide, uccidet- 

" te 

. . uccisamo 3 , ucci- 

dessimo 3 
. . uccidesti 

. . uccisano , ucci- 

derouo , ucci- 
deltero 

. . ucciduto* 


uecidrò s 


2 Ucci dei, uccide ec. ucci delti , «e- 
cidette ec. Sarebbero della regola, ma non 
tono dell'uso: le buove sono uccisi , uc- 
cise , uccisero , e talvolta uccisono . Boc. • 
g. to. n. 8. Io soli veramente colui , che 

Tom. II. 


quetV uomo uccìsi i slamane in sul dì, e 
questo cattivello che qui è, Id vicC io che 
si dormiva , mentre che io i funi fatti di- 
videva con colui cui io uccisi . Cavalo. 
AIed . Cuor. 1. 2. c. 22. Gli fratelli re- 

pp 
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6/pj Conjui 

e. in dosi questo folto a vergogna con eer- 

10 inganno uccisero il Signore , e il fi- 
gliuolo , e tutto il popolo di quella ter- 
ra : G»o: Vii., 6 , 66. Corsono alle case 
degli LI erti , che erano là ove è oggi 

11 palagio del popolo , ed urrismivi Schifi t- 
tnzso . Il Car. nel • 6 . dell* iÙncid. pag. 177. 
disse : 

Grassi Ginvenchi anzi alla tonda occi»c • 
E ne'sìmili si legge decisi , recisi , pre- 
cisi ec. YV, SS. PP. I. J« pag. 3 . mor- 
dendosi la lingua la precise 9 c sputolla 
in faccia di quella meretrice , c pag. 7 2 , 
a molti pur moi derido precise il naso • Tass. 
slmin, at. 1. se. 1. 258 . 

Seguendo in coccia una damma veloce , 
Che alfa giunsi ed ancisi • 

5 Uccidesti , uccidemmo , uccideste , 
sono regolarie comuni : Amos. Ori, 35 . 42 * 
Tu /'uccìdesti e t utto' l mondo salto • 
Uccisamo , uccidessimo , per uccìdemmo , 
sono sregolatezze non infrequenti ad udirsi • 
Uccisolo per uccisero . non si ammette ; 
quantunque se ne abbia T esempio del 
Villani I. 1. 2 G, 

4 Ucciso c nou ucciduto ; perchè il 
perfetto è uccisi non uccidei : Quindi Ca- 
valo. della Patienz, irat. 5 . pag. 277. 
Pasci colui che muor di fame ; che se noi 
pasci c noi sovvieni ; C hai ucciso . Peti». 
Capito^, pr. 

Parte presi in tanaglia e parie uccisi* 
Tas. Ger, 8. 87. 

Solinola Sveno uccise » e Solimano 
JJee per la spada sua restare ucciso . 
Cab. Encid, )ib« 5 . pag. 189. 


AZIONE 

Quando ne !' erta pria di sangue intrìsa 
Degli occisi giovenchi ec. 

E ne* simili : Tas. Gertts, l 5 . Gl, 

Mosse la r'oce poi sì dolce e pia 
Che foia ciascun altro indi conquiso* 
Peth. son. 7 5 . 

dilat a errai , quando V antica strada 
Di libertà mi fu precisa e tolta ; 
e capit. 4. d 'Amor, in principio 

Poscia che mìa fortuna in forza altrui 
M' ette sospinto , e tutti iucisi 4 nervi 
Di Iti ertale , ove alcun tempo fu , ec* 
Slom r. Man, Geunar. 4 * l* Tu sei quell * 
albero sì famoso di cui si parla , Se re- 
ciso cader ai alt austro , rimai rai all' au- 
stro : se reciso caderai all' Aquilone , ri- 
marrai alC Aquilone , 

5 Nella Uitn diS. Mucdei* pag. 1*7. 
si scrive : Se tu ricadrai lo corpo mio $ 
e nel Morgan, del Pulci c. i 3 . 57. si 
legge uccidrb per ucciderò , cd altrove 
leggesi uccidrei per ucciderei. Ma tali sin- 
copi non furono adottate. Qual necessità 
«P inasprire il dolcissimo nostro idioma ? 
Dicasi dunque uccider i> ccl ucciderci cc, 
come disse Hoc. g. 5 . n. 7. Se tu parti ; 
io senza alcun fallo m’ucciderò: e come 
Amos. Ori, 22. 43 . 

Che ‘se il giovine ancor non avren mortoi 
Più non fucrideran, stanne sicura. 

G Tu uccida e tu uccidi : Si dica la 
prima: Amos. O/l . 23 . 69. 

S* avvien che tu m 'uccida, o che mi prendi : 
Tas. Gerus, 18. 34. 

Ah i non sarà mai ver che tu mi faccia 
Oltraggio tal , che V at lor mio recida «. 


§. CLXXXII. 

DEL VÈRBO ’ UDIR E' 


l 11 verbo latino audire si ebbe pu- 
re tra le voci italiane al mutarsi delle lin- 
gue . Quindi Franc. Bar. 13 *. 8. 

Quel che non vuole audir alcun se parla , 
Ed in Ciro e nel B. JAcoroN* leggia- 
mo nude . Poi si disse udire oppure odire 
secondo che si volea pronunziare 1’ au , 
Così tra’ latini da Claudo talor si lece 
eludo , e si ebbe pure Clodio da Claudio, 


Ora il verbo clic sopravvanza è un misto- 
delie voci di udire c di odire: ma di odire 
non si hanno che le ire singolari, e le terze 
plurali dei soli presenti Indicativo, Impe- 
rativo, c Congiuntivo ; perchè in tali per- 
sone P accento cade su la prima sillaba, 
c si darebbe in ululati « facendolo senti- 
jc su PU , se restasse appunto per pri- 
ma sìllaba. Tutte le altre voci, come sce- 
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vrc dui male anzidetto , coniinclan per U. Fan traveder e traudir ciascuno » 

Il vocabolario segna esaudire , dìsudire , Ma picciolo è I* uso dei tre ultimi; lad- 

riadtre , e si si può congiutigere tran- dove esaudite, tanto raro ne* fatti, è co» 
dire che è del Tasso, il quale scrive munissimo in ogni sua voce* Esso però 
nell’ Amiti, at. 1. se. 2. v. 148. differisce in alquante cose , che saran indi- 

Quivi alitati le maghe che incantando cale , dal suo primitivo che h udire . 


REGOLARE 

ANTICO • 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 

INDICATIVO 

Presente 

Odo’ 


• * • • • 

NEO 

odi' 

• • ’» • • 

• • • 

• • • 

ode* 

aude ' , udisce’ , 

• * • • • 

• • • • • 

Udiamo 

udiino’ 

• • • • • 

odiamo’ , udi- 

udite 



schiamo 
• • • • • 

odono’ 

• • • • • 

• • • . • • 

odano 

Imperfetto 
Udiva , udivo 

udia 4 

lidia 1 


udivi 

• • • . • 

• • • • 

udii 

udiva, udia 4 

• • • • • 

udìe 


Udivamo 

• • • • • 


udimio 

udivate 

• • • • • 

. . . *• . 

udivi 

udivano, udiano 

udieno 4 

udiano 4 

udivono 

Perfetto 

Udii 3 

udi’ 

• • ♦ ' • • 

• • • • • 

udisti 

• • • • • 

• • * • • • 

odesti , odisti 

udì 

udìo 5 , uditte 5 , 

udìo 5 

. # 

Udimmo 

udette 5 
• * • • • 

• • • • • 

udissimo 

udiste 

• • « • • 

• • • • • 

udisti 

udirono 



udirò 5 , udir 

udiano 

Perf° comp ,° 




Ho , aveva , ed 

audito 

• • . . . 


ebbi udito cc. 




Futuro 



•’ 1 

Udirò 5 

• • • • • 

udrò* 


udirai ec. 

* , • • • 

( udrai 

* • .? s * 


pp 3 
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REGOLARE 

IMPERATIVO 

Presente 

Odi 

oda 

Udiamo 

udite 

odano 

Futuro 
Udirai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Udissi , udissi 8 
ec. 

Imperfetto 

Udirei 6 

udiresti 

udirebbe, tuli ria 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Oda’ 
tu oda’" 
oda 

Udiamo 

udiate 

odano 7 

INFINITO 

Udire' 

PARTICIPIO 

Presente 

Udente” 

Passato 

Udito” 

GERUNDIO 

Udendo 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 
NEO 


• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

udìmo 


• • • • • 
• • • • 

odino 

‘ * 

p 

udisse , udessi , 
odessi 

udiria 7 

udrei* 

• • • • ■ 

udirebbi 
* • • • • 


• • • • • 
odi‘° 

odi 

• • • • • 
odi 


..... 

• * • • • 
odino 

odire 1 , audire ' 

• • • • • 

• • 

udere 

andito 

* • • • • 

' 

• • • • • 

• • • • • 

• « • • • 

• • • • • 


2 Odo , odi , odo • Taj. Ger, 8. 79* 
Quali ' stolte minacce , e quale or odo 
fono strepilo d'arme , e chi ’l commove'! 


e l5. 21. 

P'-odi , è v* odi le trombe, e f’odi 1 1 tuono ■ 
Tanti e si fatti suoni esprime un suono « 
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Peto, son* a 38 . 

Se lamentar augelli o verdi fronde , 
& ode d' una fiorirà e fresca riva,., 
l eggio ed odo ed intendo ec. 

Boc. g. q, n. 5. lo odo fare alle femmine 
un sì gran romore . e g. g. n. 6. Odi 
gli osti nostn che ann g ec. Varco. 
Suor. 5. 1. Dubito non abbiano a ire in 
voce di tutto Firenze. . » e chi ode poi 
non disode , cioè non nego fede nell* ani- 
mo ai racconti « 

Udiamo udite , -odano , Cavalc. Med. 
Cuor. 1 . 2. c. l6. Quando ci udiamo vitu» 
perare , e detrarre , dobbiamo tempre tor- 
nare al cuore ec. Nei scrittori delle età pre- 
cedenti si legge anche udimo : Ut. Giosaf. 
pag. 4 * Onde C è venuto quest' en ore che 
ciò elie vedemo e udimo hai lassato per 
. vana speranza. Sk». Benef. Varco, lib. 4 * 
o. lo. Quante volte udimo noi dire a 
qualcuno che si pente e riprende se me- 
desimo , d' aver temeraria meni e donato 
alcuna cosa ? ma ora udimo non sarebbe 
tollerato se non forse in rima. Affatto poi 
non si ammette odiamo , per udiamo , 
perchè tal voce è notissima come propria 
di odiare • Cavalc. Esp, simb. L I 4 T* Ohi 
è da Dio ode le parole di Dio : però 7 'oi 
non udite pache non siete da Dio . Non 
mi udite dice , pachi non siete di Dio , 
cioè perchè non siete figliuoli a volerlo 
seguitare • 

3 U dìsce. Il verbo che trattiamo ha 
la sola cadenza odo , odi ec. e non 1* altra 
adisco , Xtditei ec. comune a tanti vetbi 
di terza conjtigazione . Pub notarsi però 
che le singolari e la terza plurale che 
sarebbero le voci soggette a questa se- 
conda cadenza han subito in vece una se- 
condo variazione , pronunziandosi per odo , 
odi, ode , odono, quando propriamente 
dovrebbono essere udo , udì ec. Forse per 
questo non si vollero in tal modo e tempo 
altre maniere. Non è però che manchi 
ogn* indizio della cadenza in isco : Il Bembo 
nella Cam. 18. sW pr. scrive: 

Amor più forti lime 
U seri a sovra 'l fianco , 

Di chi n ' udisce il suono . 

Tale uscita s’ ignora affatto ne* deriva- 
tivi di sudi re , r indir e , traudire ; ma essa 
è propria, anzi è la unica del verbo esaudì- 
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re , dicendoli esaudisco , esaudisci , esau- 
disce , esaudiamo , esaudite , esaudiscono, 
e non altamente • Caval. Esp. Si ni. I. 
2 c 4 » Esaudiscimi Dio mio, re mio, pa- 
dre mio , principio mio . • • esaudiscimi 
nel tuo santo nome da pochi conosciuto ; 
e pag. 87. Quando Dio non ci esaudisce 
così tosto come noi vorremmo ; non ci dob- 
biamo perciò sgomentare . Tas. Ger. 8 . 1 1 . 

O che non C esaudisce o che non l'ode • 
E quel della vita di S. Già. 76. esaudì 
i prie g hi de' tuoi fedeli , pormi uno storpio 
di preghiera latinoitalian* ; nè gli storpi 
debbono esser la norma del giusto e del 
bello • La Crusca Veronese lui notata que- 
sta ed altrettali dizioni ; e mi sarebbe pia- 
ciuto che avesse con gli esempi anche le 
voci esaudisco , esaudisci , esaudisce ec. 
ma somministra tanti e tanti altri mate- 
riali; che possiamo saperle buon grado. 

4 U dia , udiano, udièno . L'ultima 
era pur della prosa . Dava*. Scis. 7 5 . 
Alcune messe sì dicièno e udièno di sfug - 
ginsco . Ora i diritti di tal dicitura sono 
ceduti in tutto al poeta ; e nel Mezzogiorno 
del Paridi leggiamo : 

laonde, le rupi alto ulular t udièno. 
Ma bisognavi molta sobbriei?i. 

Vàia per udiva in prima persona è piik 
consueta ne* versi , ma trovasi anche in 
prosa: W. SS. PP. t* 2. pag. 208. Udia 
io con grande diligenza, e istava quasi 
stupefatto. In terza persona spetta come 
udiano ad ogni scrittura . Petr. canz. 41. 

Or quinci or quindi udia latito lodarsi • 
Tas. Gcr . 14 . 32. 

R non udiano ancor come risuona ec. 
Passa v* OmeL di Ori gen. fatta era insen- 
sibile , e quasi morta , e sentendo non sen- 
tia , e udendo non udia ec. 

£ Udii, udì, udirono: regolari e co- 
muni. Caval. Spec. Cr. c. 18 . Cristo ri- 
cevette ed udì villanie ed obbrobri . 

Udii si apostrofava talvolta per vezzo ». 
Petr. canz . 12. 

Udì 'dir alta voce di lontano. 

Da ir. Inf 2 9. 27. 

Ed udii nominar Gerì del bello 9 
cioè Io udii . 

udio per udì fu già (Fogni scrittura • Gio- 
saf. ediz, Rom. 1704- Quando Giosaf atte 
udio queste cose fu molto adirato : ansi 
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in tal vita è comune questa desinenza: 
ora peiò non rimane che a! verso • 

Nel Cavalo. Esp, Simb, I. 49* à icril- 
to : leggiamo di Paolo che fu rapilo tn - 
ftuo al teizo cielo , e uditi e le negl eie 
rose*, che non è levito a uomo di par - 
lame , ed il Boc. nella Te*eide lib. 8 . 5 . 
pone : 

Li qua' si dice che Corinto udetfe • 

Ma tali maniere or sono adatto neglette • 
Anche udirò ed udir per udirono erano 
<F ogni scrittura : vedi sentirò e sentir: 
ora non si concedono che ai poeti • Amos. 

5 -. 81. 

Giù sendo in atto di partir , s\i diro 
Le strade risonar dietro le spalle . 
Tas. Gcrus. iS. Oc. 

Stupiron quei che favellar V udirò : 

6 Udito ec. udirei ec. pregevoli in 
ogni scrittura : Peti. trionf, Mor . e. 1. 

Chi udirà il patlar di saper pieno • 
Ami*. al. 1. se. l. 

Ne V dolce nome di madre udirai ? 
Boc. g. 3 . n. I. volentieri udirei quello che 
a le ne pare : e g. 3 . n. 7. avanti che 
il seguente giorno finisse , egli udirebbe 
novella certissima della sua salute : c g. 
6. n. lo. quando udirete sonar le raffi- 
panelle , verrete qui di fuor della chiesa . 

Per altro ia poesia talvolta leggiamo 
le sincopi udrò ec. udrei ec. Tas. Amia* 
prolog. 

Queste selve oggi ragionar d ’ amore 
Putiranno in nuova guisa ec, 

£ Geru 1. 28. 

Udrò il mondo presente , udrò il futuro , 
L'odono or su nel cielo anche i celesti • 

7 U dina , udiri ano , udir ir no , si leg- 
gono queste come le sincopi udria ec. 
ma le ultime sono del verso : e le altre 

.41 hanno anche in prosa ; Amos. Eri ola - 


AZIONE 

/o: Udiria non altramente esser nominato 
M netti o Antonio Faentino che dogli ami* 
chi E fri (Li 11 fi fosse EscuLipio l 

8 Udissi, udisse re. Skct. pis. 1C, 
Dunque tn de' vivere cogli uomini , conte 
dinanzi a Dio , e parlare con Dio come 
gli uomini ti udissero . Dee poi lasciarsi 
a Fa. Gl/ IT. quei suo verso : 

Creder ia Dio li miei preghi audesse • 

9 Oda , odano : comuni : Dav. Tac. 
Stor, 3 . 19. perchè non odano cornata 
dare, dilati on C ai mi ; ma nel derivativo 
si dice esaudisca ed esaudiscano : 

10 Tu oda, si pregia a fronte di tu 
odi , perchè F ultimo spetta alt* indicati- 
vo. Quindi Sei», pis, 89. scrive : Queste 
cose di ad altrui, sicché tu medesimo 
/'oda,, quando le dirai ; e scrivile sì che 
tu le leggiti quanto le scriverai . Boc. g. 9. 
n. 1. senza dire alcuna parola di cosa 
che tu oda o senta . 

Quanto al derivativo si dice bene iti 
esaudiscili e tu esaudisca : Guid. Giud# 
pag. Xo 3 . In queste cose ti priego che tu 
esaudiscili li miei umili prieghi • Vii . 

5. Gir. pag. 97. Preghianti che in que- 
st' ora tu esaudisca i nostri ptieghi, 

11 Udente . Novel. antic. 7. Il re 
cominciò a parlare col fgliolo , udenti 
molti baroni : ora riuscirebbe più caro Fuso 
del gerundio con dire : udendo molti ba- 
roni , 

1 2 Udito , E’ 1 1 usuale ed unico ; e 
così diciamo esaudito . Segue*. Man , Gena» 

6. 5 . Chi cosi lo supplica è infallibilmen- 
te esaudito : e §. seg. Quando tu chiedi 
al Signore quei beni che sono i veri , qua- 
li sono gli spirituali , egli sempre ti esau- 
disce , ma non però ti esaudisce anche 
sempre patentemente , c così non è maro* 
viglia , se a te non paja di essere esaudito* 
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DEL VERBO VEDERE- 
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I Qoante rariel.’i mai sono in «so! 
Dichiariamole. E prima di stendete il 
prospetto avverto che l' infinito si scorcia 
della E finale, e che Peto. Amos, e Tas. 
dissero vedette o simili per vederle ec. In 


fatti leggiamo Tas. Ger. 8. 48. 

Corre il volgo dolente alle novelle 
Del guerriero e delC armene vuol vedette . 
E’ però meglio non imitarli in ciò eh’ è 
licenza . 1 


regolare 

AMICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO. 
NEO 

INDICATIVO 




Presente 


* 


Vedo 2 , veggo 4 , 

veo 8 , veio 3 

• • • • • 


veggio 4 




vedi 

vede 1 

ve’ 3 , vei 3 

ve' 3 

vcgglii 

Vediamo 2 , veg- ' 

vedeipo 3 

• • • • • 

vegghiamo 4 

giamo 4 



vedete 2 


• • • • • 

vedite 2 , vele 

vedono 2 , veggo- 
no 4 , veggiono 4 

vedeno 



vedano , vegga- 
no 

Imperfetto 



Vedeva® , vede- 

vedia 

vedea® 


vo s 




vedevi 

• •••». 

• • • • • 

vedei® 

vedeva, vedea® 

vedìe®, vedia* 

vedea 

Vedevamo 

. ... . 

• • • • • 

vedavamo , ve- 
dendo 

vedevate 

* • • • • 

. . . 

sedavate, vedevi 

vedevano , ve- 
deano® 
Perfetto 

vedièno® 

vedeano 

vedevono 

r 

. 

Vidi 7 

veddi 7 , vedei 8 , 
vedetti 9 


viddi 7 , vi 7 

vedesti 2 

vedesti! 7 



vide 

vedde 7 , vede 8 , 
vedette 8 
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REGOLARE 

Vedemmo'' 


vedeste 9 

videro 


Perf.° comp . 0 
Ho , aveva , ed 
ebbi veduto 10 , 
visto ' 0 I 
Futuro 


vedrai *- 3 

vedrà 

Vedremo 

vedrete 

vedranno 

IMPERATIVO 

Presente 

Vedi 2 

veda 14 , vegga*' 
veggia * 4 
Vediamo 2 ., vej 
giamo 4 
vedete 


no 19 

OTTATIVO 

Presente 
Vedessi 
Vedessi 
vedesse ec. 


Coniugazione 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 
NEO 

• • • • • 

« • • • * 

vcddaino 9 , ved- 
dimo', vedessi- 
mo 9 , vidde- 
mo'’, vidimo 9 



vedesti 

vidono 7 , vedde- 
ro 7 , vedero- 


veddano 

no 8 , vedclte- 
ro* 

vìdei -7 

videno 



visto’ 2 


viso" 



• jm • • • 

vederò* 2 



vedroe, vederag- 
gio 

vederai' 3 

• • • • • 

. . . 

vederà 

• • • • • 

vedrae 

vederemo • 

• • • • * 

. . . . . 

vederete 



■ M « * • 

vederanuo 

• • • • • 


ve’ 3 

ve’ 3 

• • • • • 

...... 

• • • • * 
veggia 


• • • • • • 

• • • * • 

veggbiamo 4 


• i i .* • 

vedi no 13 } veg 

- # t • • • 

veggiano* 4 

gl ìi no 

• • • • « 

• _• ■ • .• 

vedesse 

vedestù 

• • > > • 

vedesse 

. i • • • 

• • • • • 

vedessi 
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Imperfetto 
Vedrei 1 ’, vede- 
rci ec. 
vedresti 

vedrebbe , ve- 
dria 

Vedremmo , ve- 
deremmo cc. 
vedreste 

vedrebbero , vc- 
drebbono, ve- 
driano 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Veda’ 4 , vegga 1 4 
veggia ' 4 
tuveda I 6 ,tuveg- 
ghi' 6 , tu vegga 
tu veggia 16 
veda, vegga, veg- 
ia 

ediamo’, veg- 
giamo 4 
vediate , veggia- 
giate ' 7 

vedano' 4 , veg- 
gano' 4 , veggia- 
no 14 

Per /. 0 comp .• 
Ho , abbia , ed 
avessi veduto , 
o visto * 0 ec. 
Tom. II. 


del .Vebbo Vedére 
ANTICO [ POETICO 


vederci ”, vede- 
ria , vedria ' 3 


vederebbe 

vederemmo 

vedereste 

vederebbero, ve- 
drebbeno , ve- 
derebbono, vc- 
drieno 13 


vedria ' 3 


6 4 <> 

I INCERTO , ERBO- 
NEO 


vedrebbi 


vedria 


vedriano ' 3 


veggia* 


veggia 16 , veggi 


tu veggi 


veggia 14 


;is 


VISO* 


veggiano' 


vedrebbamo, ve- 
dressimo 
vedresti, vedres- 
si 

vedrebbano 


vegghi 


veggbi 

veggi) iamo 4 ,veg- 

gamo 

vegghiate' 7 ,veg- 

gate * 7 

vedi no 15 , veg- 
gio no 15 , veg- 
gi no' s 
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Coniugazione 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


INFINITO 

Vedere 
participio 
Presente 
Vedente 1 # j veg- 
gente * 8 
Passato 
Veduto 10 , vi- 
sto IO 

GERUNDIO 

V edemi o r 3 Reg- 
gendo 18 


veggere 


viso 1 1 

veggiendo 18 


2 V rdo , vedi, vede, vediamo , ve- 
fiele, vedono; naturali dolci , ir riprensi- 
bili ; e comunissimi sono gli essempj di 
tutti , specialmente in scritti meno antichi • 
Quanto a vediamo e vedete è da notare 
che ne* primi, tempi fu detto vedemo e 
tal volta vedile • E vedile si legge in Guid, 
Cavalo. Firen. i8i3. son. io, 

Dehl spirti miei quando voi me vedi te : 
ma ciò fu per la rima ; dicendosi nel 
quinto verso del sonetto medesimo 
Dehl voi vedete che ’ l cuore ha ferite 
Di sguardo di piacere e d' umiliate • 
Ora per altro, vedile si terrebe per voce 
informe c non degna nemmeno di un 
poeta plebeo . 

V 'edema è frequente in Pier© di* Cresce* - 
2 i , nel convito di Dan, negli àmmacsta. 
degli AeiTj£Bj,e nel Cortigiano del Casti- 
glione. Saputa za ro la usò nella prosa 12* 
ma questa che dinanzi ne vedemo ec. 11 
Pistoiesi recava per esempio, quel dLPLTR. 
son . tSo. 

Piu C altrui fallo chc'l mio mal mi dote. 
Che pietà viva , e *1 mio fido soccorso 
Vedem* arder nel fuoco e non mi aita • 
Ma vfdenf qui significa mi vede e non 
vedemo ; essendo un.r edemi e non un ve- 
demo apostrofato. Ora appena il* poeta 
potrebbe dire alcuna volta vedemo forse 
per la rima , anteponendosi affatto la vo- 


ce vediamo-, che era pur degli antichi. 
Cavalc. Medie, Cuor, pag, 282. come ve- 
diamo, questi colali non temono nè Dio , 
nè 'l mondo ; c pag. 287. anzi come ve- 
diamo in Pietro . • • onde vediamo che ec. 

In Fra*. Babb. 55 . 7. si ha V altre 
quattro vediano ( per vediamo ) in questa 
gente c/i* eo descrivo adesso : ma tal for- 
ma è stata sempre negletta, come illegitti- 
ma in ogni verbo • 

3 V ciò , vei , vee , strane voci , ma 
pur dette per vedo , vedi , vede : e noi 
ne abbiamo allegali gli esempi nella pri- 
ma parte. §. li. paragrafo undecimo . La 
pronunzia di tali voci ora farebbe paura; 
possiamo però conoscere per esse 1. che 
da vejo , cambiatone !*j lungo in G , e 
non già da vedo , trasmutatone il D in 
G, si ebbero le voci veggo, veggio ec. 
si consulti il loco citato e la nota se- 
guente : 2. che da vei, spiccatone 1*1, se 
ne ha. ve’ con. apostrofo per vedi ; voce che 
tuttavia rimane , specialmente per uso 
dell* imperativo tra* poeti , e tn» gli ora- 
tori: ciocché dichiariam per gli essempj: 
Petr. trionf d ’ Amor, c. 3« v. 

\ e' l'altro che in un punto ama e disama • 
Tas. Amia, at. 2. se. 2. 

V e* Tirsi, parlo teco in confidenza, 
Boez. Consol, Vakch. lìb. 1 . pr. 6. \c'che 
non m'ingannava^ayvisando che ti mancai*- 
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s* alcuna cosa . Quirico Rossi preti. 9. 
2. part. in fin. Ve' queste piaghe adora- 
bili che rincrudiscono per doglia della tua 
morte • Girol. Tormcl. preti. l3. pr. par. 
ve’ , dice maravigliando dove son' io ; 
pred. 26. pag. 16 1. ve’ con qual impeto 
cT allegrezza vi slancia sopra la mano 1 
e pag. 166. te li raccommando , ve’, Pie- 
tro , ec. 

Si noli che ve' può risultare nomme- 
no da ree apostrofato ; ma fuso de’ buoni 
Ira reso ve' proprio della seconda perao- 
ua : e certo per toglier 1* equivoco non 
è bene che si adoperi in terra persona , 
quantunque se ne abbia l’esempio nel 
11 . Jacop. lib. 5. canile, oc. 44* 

In seconda persona trovasi ve' congiun- 
to coll* affisso. Firenz. Rim. pag. 54* 

Ognun dice : ella è essa : velia , velia ; 
per la ve' 0 vedila • Buacbiel. part. 1* 
son. 1. 

Fojan li vide e disse : velli , velli 
per vedili . Oper. tì urlc.sc. di Frahc. Ber*. 
Fondi. 1723. pag. 22. lib. pr* 

Quando i veggio Nardi n con quel piattello 
V enire a casa , e colla sua balestra ; 

Io grido come un pazzo', vello, vello. 

Ed è maniera pur de* moderni poeti: 
Quindi àgatopisto Croma zi a ?ro nel Ritralt. 
di Cardano scrive : 

Ve' Cardano , che fugge e nula e lolle 
Poi stassi •> e gli occhi volge or lieti or mesti'. 
Vello fra i cenci , e vello in ricche vesti , 
Deh ! venite a veder , Cardano è folle • 
Vittorio Alfieri usa più volte vello per 
lo vedi nel suo Terenzio volgare ; ma 
egli lo scrive ve' Ho \ e tale scrizione me. 
gl io distinguerebbe vello , gruppo di lana , 
da vello per lo vedi . 

4 y cggo , veggono , e veggio , l eg- 
giamo, veggiono : derivano come fu detto 
nella nota precedente - e le due prime 
erano e sono universali ; e più frequenti, 
almen per addieito , ancora dì vedo e ve- 
dono . Anche reggiamo è comunissima, e 
si ha più volte ne) Decamer. ved. g. 3. 
n. 2. e g. 8. n. 10. infin. E leggiamo 
ancora non esser men belli , ma molto più 
i giardini di varie piante fronzuti che i 
boschi ne'quali solamente querce veggiamo : 
e tal voce è frequente nel Gayal, ma 
veggio e veggiono sono del poeta, © de* 
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prosatori puri e forbiti • Cavai.. Etp* 
Simb. I. 2c5. Veggo, Messere , e sento 
che a le c da tornare . ... Non so nè 
veggio altro se non che sono da dispre- 
giare questi leni caduchi e vani. Oav« 
Tac. Stor. 2. 78. Jc spasici no o palagio 
o terreni o numero di schiavi che tu ti 
cerchi A' accrescere , io veggio donisi 
grande ogni cosa • Cosi direbbesi antiveg- 
go, preveggo proveggo , riveggo , traveg- 
go'. ed il poeta assume antiveggio , av- 
veggio , riveggio : e raris&imamcnte le altre 
pteveggio , proveggio ec. e quasi sempre 
per la rima . Quindi Tas. dm in. ai. 1* se. 1. 
v. 53. disse fuori della rima 
Era il mio sommo gusto or men' avveggio: 
ed Arvos. Ori. 27. 81. in rima : 

Mentre all' altro disordine proveggio . 

Per egual maniera avveggono , antiveg- 
gono, preveggono , proveggono , riveg- 
gono erano e son buone ma non già ti 
direbbe preveggiono , nè proveggiono , 
quantunque si concederebbero le altre an- 
trueggiono , r.iveggiorio , ec. colle riserve 
additate per veggio c veggiono ; e con 
più ancora . Ma le naturali avvedono , 
antivedono , prevedono ec. sovrastano ad 
ogni censura . E polendo noi scrivere im- 
macolatamente , e sena* altrui malvolere, 
perchè volgerci a forinole che non dianci 
altrettanto ? 

Mi resta da indicare , che apostrofan- 
dosi veggo per un I che la sicgue, sì 
scrive veggh' io , e non vegg'io; perchè 
diversamente sarà lo stesso che dover pro- 
nunziare vegg'io con G dolce ; quando era 
duro avanti 1* 0 di veggo . Quanto ho 
detto fa conoscere che veggio , apostro- 
fato avanti l’I dee scriversi vegg'io , per- 
chè il suono sì rimane dolce com* era : 
ma davanti 1* 0 dee scriverai veggi' • Cosi 
Petb. son . 1. 

Ma ben veggi’ or sì come al popol tutto 

Favola fui gran tempo • 

E certamente toltone 1* I si avrebbe veg- 
g' or che parrebbe dedotto da veggo : 
ma questi souo anzi precetti di ortogra- 
fia che regole su 1* andamento de* verbi • 
3 V edevo , per io vedeva : Se ne ha 
P esempio nella Fila nuova di Dante se- 
condo 1* edizion Veneta del 1741 , c se- 
condo la Fiorentina • Ond' io nella mia 

<]<ì 2 
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puff izia molte volte V andai cercando , e 
ledei ola di ù nuovi e laude voli porta- 
menti * dir evito di lei si poteva dire tj 'iel- 
la paiola d-t poeta . Fit. Bevvi». Cel- 
li*. pag. i j. volto il mio nr ciòbuso dove 
io vedevo ni ttn gruppo di battaglia più 
folta , p.r i la mira nel mezzo appunto 
ad uno che io vedevo sollevato digli 
altri . », dì questi nostii colfd si ammaz- 
zò Borbone , e fu quel pruno che io ve- 
devo eietutto dagli altri : e pag. 4 5 • volsi 
certi pezzi di sagri e fole netti dove io 
vedevo il bisogno : pag. icò. Tutto vede- 
vo che era facile il farlo , ma non ve- 
devo già facile di salvar me e * l mio cjnr 
pagno • Pulc. Mor» c. l8. 196. 

Disse Mor gante : io vedevo la fame , 
e nel e, 19, ilo. 

lo lo vedevo scorto , 

Ch*egli scoppiava s* io non fossi morto » 
6 Fedea , ve deano , ve di a , vedie , 
t te diè no • Le due prime son ottime per 
ciascuno. Dan. Purg. 12. v. 3 c. 

Vedeva Briarco fitto dal telo» • • 

Vedea Tintbreo , vedea Fallarle, e Marte. 

Fedia si legge in Antonio Pircct nel 
5 . cantare della guerra Pisana 7. V e - 
die per vedea si ha nell* amotosa Vi- 
sion» c. 24. 

Dietro a costui ancor ivi ve diesi ce. 
Ma ora nò vcd'ta nè ved'te % vorrebbonsi 
più vedere . V ed Uno è la teraa plurale 
di vedie . Si legge in Boc. g. 9. n. 2. ed 
in Mai*. V il. 11. ita: 'lua ora non sdi- 
rebbe che in verso , e sobbriamente . Tas, 
Ger. l 5 i 12. 

Altre spiegar le vele , e ne vedieno 

Altre i remi trattar velóci e snelli? * 
Dicasi altrettanto de* composti » Pano de' 
quali fu adoperato da Boc. g. 9. n. 2. Di 
cosa che la badessa in capo avesse 9 non 
a’ avvpdieno 

Fedei per vedevi , vedeamo per vedeva - 
mo, z’edcate per vedevate , sincopi simili ad 
altre che talvolta s'incontrano nel resto dell' 
imperfetto di qualche verbo della seconda 
conjugazione : per altro ora più non si 
ammetterebbero , se non per bonissimo 
incontro) e forse nella sola poesia : la ineu 
tollerabile c vedei per vedevi. Si dica 
dunque P ultima che è la comune, c ri- 
ceve r affìsso, Cavalo. Spec, Ove, 25 . 


G AZIONE 

qual lingua puh parlare il tuo dolore • . • 
/piando stando alla croce vedevi il tuo 
diletto figliuolo così maltrattato , vedevilo 
ignudo , e noi potevi rivestire % vedevilo 
assetato e non potevili dare da bere : ve- 
devilo ingiuriato e non lo potei u difen- 
dere ? ec. 

In Boccacci g. 8. n. 5 . si ha vedova- 
te por vetievale ; io I* addito perchè si 
scansi . 

7 Fidi , vide , videro e talvolta vi- 
dono * Ialine di origine ma predilette, e 
comuni; e cosi diciamo avvidi , prelùdi , 
providi , ec. Tss. G-ru*. 10. 72* 

Io */ vidi , e*/ vider questi , e da lui porta 
Ci fu la destra , e fu voce udita . 
Cavalo. B%p. simb . I. 169. /•» dissi e pro- 
posi net cor mio di cercare e godere nelle 
delizie e negli beni del inondo , e poi 
m'avvidi che tutto era vanità , che ninna 
cosa creala mi polea contentare . Salvi at. 
Graz» 8. Coni* io sin dal principio ottima- 
mente antividi . Dav. Tac. Stor. 1 . 2. 19. 
alzò torrioni , vi provide f armi ; e mi- 
sevi la riverenza. Fi dono si ha nel Deca- 
meroite g. 2. n. 7. 

Piu naturali di vidi , vide ec. sareb- 
bero al verbo vedere de voci veddi , ved- 
de , veddero , veddono , e più consenta- 
nee alle leggi delle anomalie; c si leg-- 
gmio presso gli antichi e molto nel Se- 
cBETAitio Fiorentino. anzi nella Fit . di 
S. Fraicc. pag. i 5 t). si ha veddono: ed 
in Guin. Giuo. pag. 157. si legge anche 
proveddero : ma l'uso ha prevaluto in 
contrario , nè più si debbono scrivere . 

Da queste voci ora derelitte, e più ve- 
ramente dalla maniera di formare le ano- 
malie nacque che talvolta si scrisse w fi- 
di , vidde ec. con D doppio ; ed il primo 
si legge nella vita nuova di Dante e nel 
Inf. 7.. ’lo. ov* è scritto : 

Nave travoglie e pene quante i viddi , 
ma ora non si ammettono che le altre 
vidi , vide ec. 

Nelle prediche del B. Gioito, pag. 53 . 
si legge provise in luogo di provide . Anche 
tal forma sarebbe in parte secondo le re- 
gole delle anomalie come dichiareremo 
nel §. ultimo di quest'opera num. 16. ; 
ma non piacque nè piace • 

8 Fedei , vede, vederono ; vedetti % 
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DEL V E R B 
vedette, vedettero e talvolta, vedemmo : 
desinenze regolari, ione. Iute ili esempli 
autorevoli, ma non seguile. Star. Gioii*, 
pug. 37. Quando l'uomo serie venire , 
Ijueìla tintila re. Boc. Testiti. 1 . ai. 4c. 

t' afflitta Umilia appresso sì vedrò: 
SI Ali lo \ 1LL* 1 C. CjC. la misericordia di 
Via lotto vi provedò: Villani. I. I. 24. 
Vico che si sederono apparite , 

Quanto all’altra radeuza leggiamo : Bor. 
Rime Livor. lSc*2. 

Ma non ìstelte guari eh' io sedeltr 
Via ritornai con dodici donzelle ; 
e rtel lib. 6. della Te» cidi 

Bella tenuta da ehi la vedette* 

VV. .SS. PI 1 , t, i, pag. i 5 l. Ogni nomo 
che ti vedette, disse che tu eri impazza- 
to . E ne' derivativi*. Boc. g. i. u. 7. Subi- 
to provedetle coloro che venuti v* erano» 
Cas. O/Jìc . comun » Le guerre provedet- 
tero agli antichi ec. 

9 fedcslij vedemmo , vedeste : buo- 
ne e convenienti ad ogni desinenza del 
perfetto , giacché la irregolai ita non può 
su di esse . Da*. Purg. 5 , 49 * 

Guarda s * alcun di noi untjue vedesti* 
Petr. son . 186. 

Sì vedemmo oscurar P alta bellezza • 
Dav. Tac* Stor. lib. t. §. *28. Vederle, 
compagni , anche gC fddj con quella gros- 
sa tempesta abbonil e la sciagurata adoz» 
zione • 

Su vedesti osservo che talvolta PI si 
cambia in V per significare verbo e pro- 
nome « dicendosi ve deslu per vedesti tu» 
Casi Boc. g. 9. u. 10. 
qual cavalla vedestn mai senza coda ? 

È Per*, son, *286» 

Conte non vede stu negli occhi suoi ? 

Ma la prosa ora sdegna tai modi , e 
la poesia li solfi e qualche rara volta in 
riverenza de* vecchi familiari delle muse 
e di Febo, che non riveriti tumultuano • 
Fi' per rudi ^vidimo , veddimo , viddi - 
mo , veddnnto , e vedessimo per vedem- 
mo sono disordini manifesti uel bel par- 
lare . 

10 Sedato » visto • Il primo è bo- 
nissìmo m versi , e prose i, e visto si usa 
più in versi che in prosa: ciò è quan- 
to ho dedotto dalla lettura • Ariosto usa 
più volle assai veduto che visto : Nella 
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Gerusalemme è promiicno l’uso d’en- 
tranibe le voci, come pure nel canzonie- 
re di Petrarca e nel Bembo. Ma la pro- 
sa adopera più volentieri veduto che visto 
per esseie la prima più dolce e roton- 
da. Ciò nonostante si vale, nè già par- 
camente , anche di visto come può co- 
noscersi dalle opere del Segret. Fiore*. 
di Paolo Segneri e di altri : auzi nella 
storia del Giambi llari occorre più fre- 
quente visto » che veduto. I! Fi rem. Asia, 
d * or. pag. 25 c. scrive : egli ne aveva altra 
volta vista la presenza , pag. 265 . averi più 
volte visto per esperienza , 5 *i 3 . e noti 
mi avendo visto alcuno • IL nc*derivalivi 
antiveduto , avveduto , preveduto , proce- 
duto , ravveduto , traveduto ec. sono pir* 
rissi me ; tuttavia si scontrano ancora 
visto, previsto , provisto , ravvisto . Petr* 
son . 273 *. 

Mente mia che presaga de * tuoi danni. • 
Potei ben dir se del tutto eri avvista ec* 
Guar. Pastor . Eid . 2, 1* 

La non prevista e subita partita 1 
Segner. Crisi » Istr. p. 5 . rag. 8. §. 10. 
Egli stesso ravvistosi tre volte abjurb la 
sua sconsigliata eresìa *. 

il Fiso anche questo fu detto per 
veduto dal latino visus ; anzi da vw forse 
si fere visto per differenziare alquanto la 
voce italiana dalla latina : Fa* Guit. lei. 36 » 
Te moroso m' è viso certo non poco : D**. 
Par . 7* 4* 

Così volgendosi alla ruota sua 
Fu viso a me cantare essa sostanza *. 
E si legge previso Da*, par, 17. 

Che saetta previsa vien più lenta . 
e la voce improviso che tuttavia si pre- 
gia, indurrebbe a concludere clic non fu 
ignota nemmeno proviso ai padri della 
lìngua . Sia comunque ora queste voci giac- 
ciono nella inutilità» 

1 2 Federo , vederci ec. Sono piu 
f cquenti le sincopi vedrò » vedrei ec. 4 
tuttavia meritano non mediocre rispetto 
le intere tanto piu dolci e sonanti : tali 
doli le renderono care agli antichi come 
al Cavalca di cui può consultarsi lo Sprc~ 
c/iio di Croce al cap. 4^. Abbiamo nella 
Stor, Giosaf. pag. !+• c vederò di quelle 
cose che ancora non vidi . Dan. It{f. 0. 17 » 
Che vedersi le genti dolorose t 
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Piste, canz . su 1 * Italia : 

Dei la mattina a terza 
Di voi pensate* e varierete come 
Tien caro altri chi firn se così a vile • 
Guid. Giuo, pag. 33 . sino che lo portas- 
se , ni utio lo cederebbe . Fu. Guit. Ictl. 2, 
mollo remereste apertamente , quale e 
quanto è da virtù a vizio • 

Si noti clic vedrai si apostrofava seri, 
vendasi vedrà,'*, Da*. inf. 3 l. 2 5 . 

Tu vedrà 'ben* se Itila li congiungi , 

c Petb. c. 5 . 7* 

E s edia' nella morte de' * mariti : 
ma ora tali grazie non più sono sentite , 
e si scrive vedrai per intero . 

Di avvedete c rivedere parimente si pre- 
giano più le sincopi avvedi ò , at'vedrei cc. 
Salvisi* disc. 5 o. pr. par. S'avvedrebbe 
che quel troncare eh' ei fece «c. ha data 
causa a intrigate questioni . Segneh, Man . 
Ottob. 55 . 3 . Nette occasioni di vincere 
te medesimo ti avvedrai che ec, Segret. 
Fioh. Clizia al* 2. se. 3 . fo voglio tre 
alla messa : noi ci rivedremo : ma negli 
altri derivativi non si ammettono che le 
intere antivedere , prevederlo , provede- 
io ec. quantunque siano più lunghe di 
quelle del primitivo. Quindi Sernu 1. 
S. Agos. A rider e te a mangiare quel cibo 
thè Dio provederà alla vostra povcrlade « 
i 3 Vedria , itedriano , vedrieno , sin- 
copi delle altre vederia , vederiano * ve- 
der ieno • Vale quant’ho detto nella nota 
precedente : si preferiscono le sincopi in 
verso e prosa , quantunque siano ‘tali ma- 
niere più familiari al poeta : Sega. Fior. 
Prìncip • c. 8. chi considerasse adtthquc 
le azioni di costui , non vedria cose , o 
poche , le quali possa attribuire alla for- 
tuna . -t. 3 .o per. Ritratti dell' Alemagna • 
pag. 715 . Se chi ne teme discorresse le 
sopraddette cose , e li effetti che ha fatti 
questa potenza da molli anni in qua , ve- 
dria quanto fondamento vi sì potesse fa- 
re . Arios, OrL 6. 20. 

Nè se auto cercato atte* se il mondo 
Vedria di questo il più gentil paese 
Peta. ediz. Commin. 1732. son. 57. 

Per mirar Folte Irto a prova fiso , 
Con gli altri eh* ebber fama di quell' arte 
Miti' anni , tion vedrian la minor parte 
Della beltà che ni 1 ave il cor conquiso . 


AZIONE 

In altre edizioni si ha vedrieno in luo- 
go di vedriano in questo sonetto • Ambe- 
due le lezioni *011 buone ; ma su vedrieno 
è da sapere che ora è manieia soltanto 
poetica . 

14 f eda , vedano : incolpabili : veg- 
ga , veggano assai frequenti, e forse più 
tra gli antichi ; ina piacciono anche ai 
nostri oratori: Seghe». Man. Sclt. 16. 1. 
Non è mal alcuno che i tuoi digiuni , le 
tue limosine , le tue orazioni si veggano 
dalla gente ; il mal' è che tu le faccia a 
tal fine che si veggano • 

Veggia , veggiano sono de! poeta e del- 
le prose squisite ; Aaios. OrL 3 . l 3 . 
Rispose di che merito son io 
Che anlivcggian profeti il venir mio • 
Lo stesso Aaios. Ori . 18. 125 * disse 
an^he pros eggia in que’ versi : 

Che s' oggi non vuol perder la sua corte 
Provcggia prima che sia tutta uccisa 9 
Di man trarla a Tes forte e alla morte • 
Ma dee qui valete quanto ho scritto nella 
nota 4* 

1 5 Vegghino , reggino , tedino sono 
informi: vedi not. 14. 

16 Tu veda , tu vedi , tu vegghì , 
tu vegga , tu reggia , tu veggi • La 
prima e semplice e bella e stimata, e vor- 
rei dir la migliore , se non mi facesse 
strepilo incontro la tanta folla degli es- 
sempi di tu vegga o vegghi de* quali ne 
soscrivo qui alcuno : Boc. g. lo* n* 5 , 
fo voglio che tu vegghi ; e g. 9. n. 5 , 
fo vorrò che tu mi vegghi un poco colla 
ribeba » * . e più sotto : io voglio che tu 
vi venghi e vegghilo e castighil bene • 
Bini! oper • Burle s. Lond. 17*23. lib. 1, 

E perchè vegghi eh' io vo f>cr la via 
E dotti il tuo dover tutto in contanti 9 
Intendi mollo ben la ragion mia • 

Sei. pisi. Ilo. fo ti conforto ec. che tu 
ragguardi e provvegghi . Sugne*. Man. 
Agost. xi. 5 . Resta che tu vegga ora il 
niente comparativo cioè quel niente ec * 
E tali voci spettano ugualmente al poeta • 
Tu reggia è men frequente in prosa che 
in verso : eceone un essempìo del buon 
secolo : Moral. S. Greg. lib. 27. pag. 3 °* 
perchè tu reggia già essere venuti nel mon- 
do i predicatori , e perche tu veggia coni 
egli gli mandò ripieni dello Spinto Santo • 
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Tu veggi ora è disusato , quantunque 
occorra in vecchi scritti bonissimi : Dan. 
Pur . 6. 5l. 

Perchè tu veggi con quanta ragione : 
Boc. g. 9. n. io. in fin. disse : acciò meglio 
ti av veggi di quello che fatto hai ec. e 
tal voce si ha pur nella pistola 70» di 
Seneca . 

Ma tu vedi affollo non si riceve nel 
congiuntivo come voce dell* indicativo. 

17 Fediate e reggiate sono le se- 
conde plurali grate agli scrittori . Dan. 
Pur . 12. 60. 

Or superbite , e via col viso altiero 
Figliuoli d*Eva , e non chinate il volto 
Si che veggiate il vostro mal sentiero • 
Boc. g. 8* n. 6.. lo voglio- che voi reg- 
giate che . massaio io sono • 

Fegghiate e reggale si riprovano ; ma 
più P ultima per la sua durezza ; sebbene 
la prima possa eziandio riuscire equivoca 
come voce propria del verbo veggbiare • 
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18 Fedendo « vedente : naturali , 
pregiate e pregevoli. Cavate. Pungi t. 
c. 19. Sedecia re fu acciecato , ed i fi- 
gliuoli in prima uccisi , esso vedente • 
Dir. Tae. Slor. 2. 2C. vedendo noi per 
natura la nuova fortuna , altrui con mal 
occhio, e niuno estimando doversi mode- 
rare più di quei che già ai vedemmo 
eguali » 

reggendo , e veggente : bone anche 
al preterite : tanto che reggendo si ha 
con freqnenia nelle prediche di Piolo 
SiGBEai e del Rossi. Boccacci lo avea aerino 
più volle: vedi g. 5. n. 2. Arni nella 
introdut. della g. usa riproveggendo -, 
ma questo non più ai direbbe. Occorre 
talvolta anche veggi endo-, ma tale acrit- 
tura a di nostri si lieoe come affettata. 
Tac. Dsv. leu. 2. a Baca. Fai. a fine 
che a veggento occhio si chiarisca lo 
schernitore . 


CLXXXIV. 


DEL VERBO VENDERE 

Esce nell' rifinito come offendere e spendere ec. ma pur 
va secondo la regola ne’ suoi perfetti , contro ciò che addi- 
viene ai verbi anzidetti ed al verbo accendere , ove già fu 
notata la varia sorte di tali infiniti. 


REGOLARE 

ANTICO 

TOETICO 

INCERTO , ERRO 
NEO 

INDICATIVO 

Perfetto 




Vendei 1 , ven- 

• • • • • 

• • • - • • 

. . . . • 

delti’ 




vendesti 

. • • • • 




vendè , vendette 

■ . . • • • 

vendeo 

. . . • 

Vendemmo 

0 • • • • 

• • • • • 

vendessimo 

vendeste 

• • • • • 

. • » • . 

venderno 

venderono, ven- 

vendei tono 

venderò 

dettero 
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CONJUGAZIONE 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERR O 
NEO 


Perf.° comp.° 
Ho , aveva , ob- 
lìi venduto 
Futuro 
Venderò 
venderai cc. 

OTTATIVO 

Imperfetto 
Venderei 
venderesti 
venderebbe , 
venderia 3 
Venderemmo 
vendereste 
venderebbero , 
venderiano 


venderebbono 


vendrò 


venderessimo 


I venderiano, ven- 

J derieno 


1 fendei , vendè te. Desinenra le- 
gniate buona c comune : Boc. g. 4. n. lo. 
Ala io non la vende* loro , cioè non la 
vendei , e g. 8. n. lo. Egli vendè 1 panni 
tuoi a coniami. Amos. 45. 14. 

A endè sua castità che valea sola ec. 
Grò. Vru 3.4. la venderono a cerchi Aferi . 
SrGn.Fioi-.rr*. art. G iter. pag. 289. Si rende- 
rono quelli campi dove egli posti avea gli 
alloggiamenti . Dav. Scis. pag. 70. 1 be- 
ni si venderò all'incanto . Aatos. 38 . l 5 . 

E mi vendèro in Persia per ischiava . 

2 fendetti , vendette , vendettero e 
talvolta vendettono : propria aneli’ essa di 
un verbo di seconda conjugaiione , ma 
in questo è meri frequente, non però fuo- 
ri ili uso : Cavalo. Oialog. S. Gkeg. c. q. 
pendette un suo cavallo dodici danari 
tv oro. ed Bspos. Simb, 1. 1. pag. 178. 


Giuda lo tradì e lo vendette per ava- 
rizia, e pag. 3 i 6 . Questi vendettero 
Giuseppe per non adorarlo , e Dio fece 
che perchè lo vendettero , fu fatto Si- 
gnore in Egitto . Segui fit. Nic. Cappon. 
3 . Con danari 1 Iella città le vendettero 
la licenza di darle il guasto . Cas. Of- 
Jiz. Comun. Quel diletto non gli prestò 
e per averne altrettanto , ma, quasi glie 
lo vendette . Sigi*». Cris. Istr . pr. p ar , 
rag. 27. S. 27. Oh ! cambio dunque infeli- 
ce , vendere un Dio come Giuda , e non 
acquistar neppure il danaro per cui ven- 
dette» . 

3 fonderia . Si legge anche in pro- 
sa ; come si ha piu volte nella Cassaria 
di Amos. Cosi nell’ at. 1. se. 3 . è scritto : 
non potendo venderne in grosso , ne ven- 
deria a minuto . A 



Digitized by Google 


§. CLXXXY. 

DEL VERBO VENIRE' 


657 


1 Presso gli antichi si trova anche Quando degno tenére 
renere colla penultima lunga o breve che La Maestà sovrana 

tosse , ma ora sarebbe stravaganza : tut- A prender carne umana . 

tavia noteremo le voci che si ebbero Da venire t dipendono avvenire j ad- 
anche di questo , almeno perchè non s* i- divenire , convenire , divenire , prevenire^ 
gnorino* Eccone Tessempìe dell’ influì- provenire , rivenire f torvenire , sovveni- 
te : Saa Bai:*. tesoret, VI* re 9 ec. 

Siccome dei sapere 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Vengo 2 

vieni 1 

viene’ 

.Veniamo 4 , ve- 
gnamo 4 
venite 
vengono 5 
Imperfetto 
Veniva, venivo® 
venivi 

veniva , venia 
Venivamo 7 

venivate 

venivano , ve- 
rnano 
Perfetto 
Venni 1 * 
venisti 
venne 
[Venimmo 


fom. II. 


ANTICO 


veglio 


vene 3 

venimo 4 , vegna- 
mo 4 


vegnono* 

venea 
• • • 
venea® 


venieno“ 


venetti*, venii 0 


POETICO 


vegno- 


vene J 


vegnono 5 

venia® 

venia 


venieno®, verna- 
no® 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


viengo’ 
venghi 3 
• • • • 
venghiamo 4 


vengano 


vanto' 

venavate 7 , veni- 
vi 

venivono 


venst 


vense 

vennamo , ven- 
nimo , venissi- 
mo 


rr 
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CONIUGAZIONE 


REGOLARE 

veniste 

vennero 

Per /. 0 comp.” 
Seno, eu era ve- 


ANTICO I POE fico 


vcnnono' 0 , ve- venìro° 
nirono v 


INCERTO , ERRO- 
NEO 

venisti 

vrnnano , vcn- 
sero 

vento” 


noto ec. 


Futuro 
Verrò 1 ’ 
verrai ec. 

IMPERATIVO 

Presente 

Vieni 

venga 

Veniamo 4 , ve- 
gliamo* 
venite 
vengano 13 
Futuro 
Verrai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Venissi 13 . . . 

venissi ec. 

Imperfetto 

.Verrei” 

verresti ec. 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Venga ' 3 
venghi 16 , c tu 
venga * 6 
venga • 

Veniamo 4 , ve- 
gname 4 

veniate' 7 , vegna* 
te ' 7 


veniro” 


veglia ' 5 
vegliamo 4 


vegnano ' 3 


venirei'* , 
ria ' 4 


vegna 1 s 
vegni ' 6 

vegna 

vegnamo* 

vegnatc 17 - 


vegna” 


vegnano 


vienga 

. . vengliiamo 4 


veogbino ' 5 


. . |vencs$i ' 3 


venisse 

venisse 


ver- 


vecriaf 4 


verrebbi 


vegna ' 5 

vegni 16 


vienga , venglii . 

. venghi , vegni 
. venghiamo 4 

. venghiate 
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REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 
NEO 

vengano 1 s 
Perf° comp* \ 
Sono, sia, e fos- 

vegliano * 5 

regnano * 3 
• • • « • 

venghino 1 * 

• • • * « 

si venuto ec. 




INFINITO 

Venire 



venere* 

PARTICIPIO 

Presente 

Venentc 19 

Passalo 

Venuto 

Futuro 

Venturo 1 '' 

vegnente 1 * 

• * . • • 

• • \# • • 

vento 1 * 

GERUNDIO 

V enendo 

regnando * 9 




2 Vengo , ve^/io, t ùengo: l' ultima 
non sì ammette : la seconda ora è del 
verso , e di raro , e Torse per la sola 
rima , non posponendosi ordinariamente 
la N al G , quando sieguano l'A, ovvèr 
TO, vedi spegnere . Daw. ne da Pes- 
aempio nell* Infer. 8. 6i. 

Ed io a lui : da me stessa non vegno ; 
e Tas. nella Ger . 16 . 158. 

Ecco per le tue mani a morir vegno • 
Vengo è P ottimo: esso riceve un G stra- 
niero alP infinito per non finire col No, 
desinenza delle terze plurali : vedi riman- 
go e pongo ne’proprj verbi. 

5 Vieni , venghi , viene , vene . E* 
chiaro che venghi è del congiuntivo • 
Quindi per indicativo è sproposito • Vene 
si dirama naturalmente da venire come 
da venere : ma ora è fatto antico . In Pc.tr. 
si lcg"e nel som ioq. 

Talor armato nella fronte vene ; 
e ne* composti lo stesso Petr. scrive: 
son, 4 . 3 . 

Innanzi al di delC ultima partita 

Uom felice c/uamar non si convene • 
Iie voci migliori dono vieni e viene, in- 
tramezzate coll* I per dolcezza maggiore ; 


e gli essempj ne son comunissimi y l’una 
e 1* altra si troncano della vocale in fi- 
ne , e ricevono cosi scemate 1* affisso « 
In Ieri, persona* Dati. Pur. li. no. 

Non è il mondati romore altro che un fiato 

Di vento ch'or vien quinci , ed or vien 
quindi , 

E muta nome , perchè muta lato . 

E Boc. Jntrod • Tanto vien lor più pia- 
cevole quanto maggiore è stata del mon- 
tare e del salir la gravezza. E coll* af- 
fisso Berh. Bini. 

"Vieni misi questo per la mia fatica. 
Ed in seconda persona . Daut. Pur . 109* 
\ ieri , crudel , vieni , e vedi la pressura ^ 
e Boc. g. 9 . n. 6 . Adriano disse : sì Vien- 
ne quà . Tas. Gerus . 

Vienne in disparte pur tu che omicida 
Sei de * giganti solo e degli eroi 
Per altro repnto il migliore che viem 
se non è accompagnato dal pronome tu , 
si adoperi in sola terza persona per tor- 
re ogni equivoco . 

4 Venimo , venemo , veniamo, ve- 
gnamo , vegniamo , vengltiamo , voci tut- 
te , esprimenti una persona . Venimo tc 
venemo erano desinenze primitive , quella 
rr 2 


Digitized by Google 



G6o C o n j u 

di venire , e questa di venere . E ti anno 
esernpj di ambedue . Teso®. Bruti. Lat. 
pag. 174* Tutti venèino alla morie o per 
tempo o tordi : ma venèmo ora s* ignora, 
come venere . Su 1* altra leggo : Ricorda*. 
Malesei!*. c. 4 1. Ab antico venimo da 
Roma : nella cullaz. Isac. c. 46. si ha 
pervenimo : e nell* Ercol. del Vasca, 
pag. 24l> orrori e divenimo . Questa de* 
amenza ai ode ancora in Roma : ma nello 
acrivere più non si ammette, se non forse 
di raro per la rima . Peniamo è comune, 
e pregiata : vegnamo ha dell* antico e del 
ricercato ; nè si crede regolatissima la po- 
sposizione della N al G, seguendovi 1*A. 
Vedi Baotom Ortografia ; nondimeno 
molti ne sono gli essempj . Verniamo su- 
bisce aneli* essa alcuna delle eccezioni ad- 
ditate; anzi aggiunge un 1 forse inutile, 
perchè la pronunzia di vegnamo , quasi 
lascia sentire un tal poco dell* I; pure 

l*£Se più volte nell * arte della Guerra 
del Secret. Fiorentino ed in Boccacci ; 
e P ultimo g. io. 28. scrive : ma regnia- 
mo alla seconda ragione , e g. le. n. q. 
Noi siamo mercatanti Cipriani e di Cipri 
regniamo , e altrove . 

/ 'caghiamo finalmente colla giunta dì 
un 11 tanto più ci allontana dall' infi- 
nito • Però sebenc si oda e legga; non 
dovrebbe aver luogo in purgate e belle 
composizioni . 

5 Vengono e vegnono : la prima è 
la comune : la seconda , panni , che non 
dovrebbe tollerarsi; pur si legge nelle 
YV. de* SS. PP. t. 1. pag. i3l. c nel 
Dan. Pur . 27* i36. 

Mentre che vegoon lieti gli occhi belli. 

6 Venivo , venia , vernano , ventino. 
L* ultima si legge in Boc. Inlrod. Così 
erano queste a ciascuno a cui venieno ; 
c g. 2. n. 6: che per madonna Beritola , 
e per Ciujfredi venièno • Ora renièno non 
resu die al verso, e parcamente. Ve* 
nia , prima persona, è del poeta più. che 
del prosatore : ma in terza persona è buo- 
na quanto vernano per ogni scrittura • 
Anzi osservo che venia co* suoi deriva- 
tivi è una delle sincopi più frequenti di 
sìmile conjugazione , auche nelle prose 
de* moderni . Boc. g. 3. n. 4* secondo che 

fatto gli venia , e nella inUoduz, i usino 


DAZIONE 
a tanto che della fo<.sa al sommo si per- 
venia • Star. Giosaf. pag. 118. e ri av- 
venta alcuna volta che non trovava tanta 
erba che ne avesse assai per mingiarei 
e pag. 102. tutti i suoi preti ne veniano 
a Ini con gran gioja . 

Venivo , può dirsi : Celli*. Orefic. 
pag. 38 . Perciocché io lavorava argen- 
to di Xi leghe , perciò venivo a supe- 
rare ogni difficultà : Aaios. ediz. Veti. 
1730. nel Negromante ; O Maestro a 
tempori veggo 1 venivovi appunto a ri- 
trovare . Pulc. Morg. c. le. 55 . 

Disse io venivo ben per darti aiuto; 
e c. 22. 2t2. 

Che ne venivo , al del le mani alzando ; 
Ma le immuni da ogni eccezione sono 
le due veniva- e venivano . 

Nel libro 6. della Teseide del Boc. si 
ha , senea da venere , come nel primo 
Decennale del' SeCret. Fiore?», si ha ve- 
nerate ; ma ora giacciono neglette • 

7 Venivamo : si pronunzi e si ado- 
peri come lunga nella penultima . Questo 
è quanto rileviamo dall* uso de’ poeti; e 
questo è quanto importa la dipendenza 
di origine • Il veniebamus de* Latini,come 
le persone somiglianti degli altri verbi, 
sono voci lunghe nella penultima , 
e perciò lunga debbe essere ancor la 
penultima di venivamo che ne deriva , 
come tutte le voci consimili degli altri 
verbi : vedi pr. par. $. II. $. Si tolleri 
dunque e non s* imiti Vittorio Alfiere 
che nel lib. X. del suo Virgilio volga- 
re pag. l 53 * pone venivamo per {sdruc- 
ciolo scrivendo ; 

Sforzate a romper V ancora venivamo 

Di te pel mar cercando . 

Penavamo , renavate : sarebbero della 
prima conjugazione,e si leggono: Boc. g. 8. 
n. 3 . verso il fin. reggendo che voi ve 
ne veuavate e non mi vedevate ec. e 
g. 8. n. 4* a ^ a quale noi venavamo ad 
invitarvi . Pulc. Morg. c. 4. 24. 

E or di te venavàmo a sapere : 

E* però bene che non più si leggano, 
in altra scrittura , come idonee a scon- 
ciare la semplicità delle regole • 

8 Ventili , vertette ec. sono da ve- 
nere , ma derelitte quanto 1 * infinito ; Di- 
cati altrettanto di c «avertette che si •e*-*) 
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ge in Daet. Inf t5. 4^. Nelle lettere di 
Balda». Castic.l. Padov. 1769. pag. il. 
è scritto : Partiti da Urbino vegnr-mrno 
in compagnia dell * Perii. Duca fino a 
A ami . Anche vegnemmo rapportaci a ve- 
nere ma più dalla lunga , e però non più 
ai con cede, 

9 l enii* renì 9 lenirono : sorgereb- 
bero da renire : ma non trovo escori pj 
autentici se non della tersa plurale ; Ca- 
valo. Esp. $imb . II. 1R4. questo dimostra 
il Salmista , quando dice : perven irono i 
principi congiunti a quelli che salmeg- 
giavano : Arioi. Ori. 6* 81. 

E così ragionando ne veniro , 

27. 24. 

Ad albergar a Zaltiva veniro , 

42: 75. 

Onde scudieri in gran frotta veniro . 
Nondimeno non vorrei por mano a tai 
voci , nemmen poetando . Certamente se- 
condo che racconta il Ruscelli nelle an- 
notazioni al Furioso , egli vide in un esem- 
plare a stampa , postillato di mauodell'au- 
lore stesso , notala in tre ottave con li- 
nea sotto la voce veniro , ed in un altro 
cambiata felicemente in uscirò. E però 
vero che egli usò queste voci , e con 
ciò le giudicò legittime , quantunque poi 
le mutasse o contrassegnasse per esami- 
narle nuovamente , torse ancora su la gia- 
citura , o su la eneigia. 

10 Venni , venne , vennero , e tal- 
volta vennono : E* tratta dal latino ve- 
ni ec. e più veriiimiliiiente dalla terra 
singolare presente vene , duplicatavi la 
N , coinè (arem conoscere nell’ ultimo 
§• di quest* opera , nutn. 9. E siccome 
vene terza singolare presente risulta nem- 
meno da venere , che da ttenire ; cosi 
venni\ venne ec. dovette msembrare de- 
sinenza buona per 1 * uno , e per P altro 
infinito , e far disusare la propria di cia- 
scuno veneltì ec. o verdi ec. ambigue , 
almeno 1* una in paragone dell’ altra ; 
ma si veda la nota undecima . Ora diam 
quali h* esempio : Gas alc. Spec. Cr . c • pr. 
disse : io venni nel mondo per predicare la 
veritate : venne ancora come medico per 
noi sanare , e curar fioco ad infiam- 
mare il nostro affetto • Onde disse io 
Tenni a mettere fuoco in terra 3 e vo- 
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gUo , che si accsiuln : quasi dica io ven- 
ni a mettere il fuoco nel cuore delCuo- 
mo 1 che era terreno : e lo stesso auto*' 
re nella Espos. del Smib. II. 157 » fece 
dare tanto a quelli li quali vennero ul- 
timi , come a quelli , che vennero per 
tempo . 

Cosi diciamo avvenni , addivenni , con. 
venni , disconvenni 9 divenni , pervenni 9 
rinvenni , so» menni , svenni ec. Non al- 
lego gli esempj nvvj negli scrittori ,'per 
non ìscorrere troppo a dilungo • E so- 
lamente noto , che in Dav. Tao. ann. 5. 
§. 5. si legge: Fa d' immagini di Ciati- 
dii , e di Gialli accerchiala la Lara : 
piamo nel foro : ( Augusto > lodalo in 
ringhiera : fatto quanto invennero mai 
antichi , e moderni . fi Davawzati usò tal 
voce, come scritta nelle novelle antiche 9 
da lui mollo lette . Cosi uella nov. 2. 
occorre : Lo re manda in fspagna ad 
invenir come fu nudrito 9 e inveunero , 
che la destriero era morta , e nov. 65. 
Il donzello andò , e invenne ogni cosa ec. 
Ma sebbene grandissima sia 1* autorità di 
tali scrittori , pure il verbo invenire , e 
sue voci sono ignote all* uso moderno • 

11 Cento per venuto non si dice ; 
com’ equivoco col sostantivo vento 9 cioè' 
mossa di aria . Il Petrarca nel trionfo 
della fama c. 5 . disse : 

Prevento fu dal tuo fiero destino ; 

Ma non s* imita . Si noti , che venuto è 
da venere 9 e non da venire . Il che dee 
far concepire , che il preterito venni , 
venne ec. più propriamente fu riguarda* 
to come spettatile a venere , sebben sia- 
si attribuito a venire : imperocché tra *1 
perfetto , ed il participio passato vi è 
stretta relazione ; e venuto è da venire 9 
come ho notato . 

12 Cerro , verrai ec. e verrei , ver- 
resti : comuni , e pregiate • E cosi dicia- 
mo atwerrò , avverrei ec. diverrò 9 di- 
verrei ec. sovverrò , sovverrei ec. preven 
rò , preverrei ec. perverrò , perverrei ec. 
Ond’ è ; che leggiamo nel Cavalo. Sin». 
lt. 55 . Chi seguita me non va in te- 
nebre , ma perverrà al lume della vita . 

Tali voci sono le sincopi dell* intere 
venir ò , venirei ec. prevenirò , prevenir 
rei ec. dello quali «i ha pur qualch*e* 
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«empio : Cavalo. E spot. Si ni . 20: Dio 


lo quale é fedele in tulle le sue promet- 
ee non veniià meno al servo suo tenta- 
to . Castigliojv. Perfet. Cortig. pag. ult. 
veni remo col Giudice questa sera . De - 
hz* degli Eneo. Toscan. tom. 14. la 
Contessa credo , che insieme cun lo Con- 
te veni ranno a Cose tizi a . Tas. Gerus . 1.87, 

Ma noi farà : prevenirò quest' empi ec. 

Biub. Asol. log!, I, pag. 1*2. e 
forse avvenirebbe , cÀ* ogni tua infamia 
antica oc. Firenzuol. Asia, d * Or. 177. 
ed egli ne divrniiebbc più grasso. Non- 
dimeno ora le intere non piacerebbero 
che ai nostri contadini , creduli gli ul- 
timi ad apprender le regole, ed io vor- 
rei dire gli ultimi a dimenticarle. 

13 Venissi , venisse ec. da venire 9 
buone e predilette. 

t enessi , vertesse ec. da venire o da 
veneili ec. ora sono derelitte : ma in 
Dan. Inf. 1. 46. è scritto : 

Questo pasca , che conira me Tenesse : 
Anzi tal voce si legge ancora nel libro 
quinto della Teseide di Boccacci . 

14 t erria , vei s iano , t erriéno : fu- 
rono di ogni scrittore ; ma 1* ultima ora 
non si concede che raramente al poe- 
ta . Eccone gli esempj ; Dante Cono. 
pag. l34. Conte nella umana intelligen- 
za essa secondariamente /incora verna : 
Slcnes. pred. 28. 8. a cui facilmente o 
dall* educazione o dal genio verna so- 
spinto . Castigliost. Corti g. lib. 2. log. E. 
pag. il. Vernano a dominar la Persia. 
Amos. Cassar, at. 2. se. 1. Nulla debbo- 
no della parlila di Lucrano sapere ; che 
non vernano sì lieti . Tas. A min. at. 4. 
se. 2. v. 79* ben vernano a tempo . 
Secret. Fior. Discor s. lib. 1. cap. 35. 
Gl* iute. venia sempre come a quello • 
Tac. Dav. Stor, . 5. 1. Yerrieno con sa- 
no indugio forze nuove • E se vogliasi 
veder Fuso moderno; (luiaico Rossi nel- 
la pred. 2q. pr. par. pag. 181. scrìve : 
tei dissi , che verria tempo , e ven ia fra 
poco , nel quale tu non potresti sperar 
d* altronde . 

15 V enga , e vengano : si usino 
queste , e non le altre regna , e regna- 
no se non per la rima 9 e sia pure che 
talvolta anche la prosa aulica si vales- 


se delle ultime : Cosi nella Espos . Sintb. 
dei Cavale. I. 2C5. è scritto : questo tac- 
cio o Podi e perciocché questo solo co- 
nosco , ma non so onde a te si perve- 
giia : c. 425. Quantunque a noi veglia- 
no ( gli Angeli ) sempre però sono pre- 
senti nientedimeno a Dìo , e di lui si 
godono • 

16 Tu renghi , e tu venga : la pri- 
ma sì crede migliore , e gli esempj ne 
sono comuni , e li tacio: ma dico bonis- 
sima ancor la seconda pe f testi , che sie- 
guono : Ariosi. Oil. l. 2o. 

CVie tu le venga a traversar la strada » 
Tas. Amin. at. 4. se. 2. 

Quest * è , che tu ne venga 
Meco per testimonio d * un mio fatto • 
D. Gto. delle Celle leu. 14. Dicesti nella 
lettera , che ci verresti , pregoti, che non ci 
venga • Fiore t. S. Franc. Io ti comando 
che tu venga ora meco • Si legge nel 
traltiit. 3. dì Alberta*, pag . lqt. nel 
Segret. Fioa. art. della guer . pag. 281. 
Prima che tu venga alla giornata con 
quella: Fiuenzuol. A sin. d* or. pag. 26. 

10 non mi partirò mai di qui fino a 
tanto, che tu non venga . Giamb. Stor» 
Eur . l36. A me importa il sapere 9 
non come tu dica bene , ma quello che 
tu venga a significarci . Segner. pred. 22. 
6. In qualunque modo tu venga non sei 
degno di questo luogo ; e §. IO. più 
volte . 

l*er renghi talvolta si trova regni , e 
cosi divegni ec. Guid. Gì un. or và ec. 
che veramente vincitore divegni • Anzi 
F Abiost. Ori. 54. 62. scrive : 

E poi disse : fgliuol tu non sai forse 
Che in Francia accada ancor , che tu ne 
veglie • 

Tal voce è di Dan. Inf. 14 * 1{1. ma di 
chiunque elle siano non è bene adope- 
rare nc Funa ne F altra • 

17 P eniate , regnate , regniate ren - 
ghiaie : si sci iva la prima come piu co- 
mune e semplice e naturale . Eccone un 
esempio ■ Caval. Spec. Cr» c. 17. Pi- 
pensate a colui , che sostenne cosi gran- 
de contradizìone e persecuzione , e con- 
traccuori , acciocché non vi sia fatica 

11 sostenere , e non veniate meno nelle 
tribolazioni • Circa le altre vale quanto 
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ho detto su regnamo , regniamo , e 
reng/uamo : not. 4 » 

18 f’egnente , regnando : l'ultima 
si legge in Boccacci , in Gio. Villani f 
scrittoi’ semplicissimo , ed in altri anti- 
chi , ma ora parrebbe allcttata . l.a pri- 
ma piacque agli antichi , ed usata con 
sobbtieià non dispiacerebbe nemmeno a* 
moderni • ?iei derivativi leggiamo in Boc. 
g. 5 . n. 1. quando sopì a v vegnente la not- 
te : Segner. Increti* senz. sessi. par. 1. 
c. 9. §. 3 . le manifatture del' e arti co- 
ma provegneuti dalC unico intendimento 
ec. £ tra' G iunior! , Girolamo Tornielli 
nella pred. 24. prim. par. in princ. scri- 
ve : Abito buono o reo altro non è , che 
una tale assuefazione o costume d * ope- 
rare piovegnente dalla frequenza degli 
atti buoni o rei dentro ad un genere 
stesso : ed Ignazio Vintivi pred. 9. e le 
onde stesse che incessantemente l' incoi- 
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zano, non prima vengonv» al guardo 9 
che soverchiate e sospinte da sorvegnen- 
ti marosi già vi si tolgono di veduta . 

renante è più semplice , ma di piccio- 
lo uso : e conveniente , disconveniente 
preveniente e proveniente si stimano più 
che ogni altra mod ificazione de* partici- 
pj de* verbi 1 ispettivi . Quindi diciam co- 
munemente indole o grazia preveniente : 
come pur disse it Segner. Man. LugL 
22. 3 . la grazia preveniente, che f ar- 
resto con una cognizione vivissima del 
mal fatto . 

19 Venturo : participio futuro si nel 
Boc. che in Dant. Ora non si adopera , 
che per addieltivo , dicendosi mese ven- 
turo ec. Di tale participio sono fatti pu- 
re gli avverbi! per ventura o per av- 
ventura quasi chi dica secondo, che la 
cosa sia per venire o per avvenire ; 


§. CLXXXVL 

DEL VERBO VESTIRE 


E regolare in lutto dando nel perfet- 
to restìi 9 resti , r es tirono ; intanto che 
per terza singolare il poeta dice restio , 
e per terza plurale Vestirò e talvolta restir ; 
ma più sobriamente • Tas. Ger. x /• 25 . 
Gli altri principi ancor men gravi arnesi 
Parte vestirò , e si mostrar pedoni ; 
e can. cit. 4. 

(fuivi gli altri vestir candide spoglie 
Vestir dorato ammanto i due pastori • 
Caro Eneid. Jib. 5 . pag. 194» 

In van pria , si ientaro , e molte volte 
S * avvisar , s* accennaro , e 1* investirò • 
Solamente è da notarsi che ne* presen- 
ti si dire resto , resti , reste ec. ma ne 
composti oltre che abbiamo investo , in- 
vesti ec. rivesto ec. si trova invertisco, 
rivestisco ec. vuol dite ha luogo la dop- 
pia desinenza come in verbi consimili • 
Veniamo agli essempj: Arios. Ori . 7.01. 
penult. 

Che la cagton eh * io vesto piastra o maglia 
A loti è per guadagnar tene, ni ai gnu o • 
Vìi. S. En ru asia pag. 174 - ^ sorella 
mia questa tonica , e tu stessa la ti vesti • 


Salvin. par. 2. disc. 4 ' 2 * Di massime sode 
e gravissime ci riveste. Serm. 6. S. Agost. 
Alla volontà di Dio i campi silvestri dì 
fiori si vestono , le siepi si vestono di 
rose . E per vestiamo , in poesia fu det- 
to anche vestitilo : Arios. Ori. 1 7. 54 - 
E dell * orride pelli ci ventino ec. 
ina ora non si scrìverebbe se non raris- 
sima meu te , e forse per la sola rima • 
Fior et. S. Fran. quello ce tesoro di vi- 
ta eterna il quale io ti serbo e infino a 
ora le ne investisco • Salviat. avveri, 
sul Decameron, lib. 2. cap. 12. Al- 
la nosira foggia quasi le travcstisce 
E cosi leggesi resta , vestano j rinvesta 9 
rinvestano , ec. e rinvestite a , rim eslisca- 
no , ec. Cavalo. Specch. Cr. c. 19. dice 
che non si vestano, di vestimento prezio- 
se • ec. Baldassar Castiglion. letter. di 
Negoz* pag. 12 . promettono far ogni ope- 
ra che il Papa lo rinvcslisca con » * era 
puma , jdi tulio, lo .stalo : e pag. 14$- 
lib. 3 . Scriverà olii suoi agenti di là 
che non solamente la rinvestiscano , 
ma che facciano sempre quello che 
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V. Eccellenza comanderà loro . 

La seconda del presente congiuntivo 
è tu resta , e cosi tu investa , o lu in- 
vestiteti ec. rinvesta e rinvestitesi ec. 13 tur». 
* oper. Buri . I. 1. pag. 54. 

Coti par eh * egli a te parlando cali 
E venga al punto , e perche tu lo investa 
Comincia dalle cose generali . 

11 Cavalle. Spech . Cr. c, 1 q. 38 . dice : 
consigliati che tu li vesti vestinifuta l lan- 
che acciocchì non ti paia la vergogna 
della sua nnditade : ma tu resti più pro- 
priamente spetta all* indicativo . 

Per notar finalmente un altra varietà 
dico che il participio è restilo . Hoc. g. 5 . 
n. 3 . Bello e grande della persona , ve- 


stito di panni bruni assai onesti ; pur 
talvolta tic* poeti per la rima si ha re- 
stato. E non per autenticare ma per di- 
mostrarne 1* uso , trascrivo due passi del 
traduttore dell* Ossian ; egli nel Tom. 2. 
nel Canto intitolato la morte di Cuciti- 
lino pag. 114. dire: 

Perchè pesche ti siai 
Lì co ' tuoi boschi muto 
Negro Sli mora di dolor vestalo ? 
e nel Tom. 5 . pag. 114. 

Era ogni cosa dì dolor vestuta • 

Il savio scrittore però si ricorderà che 
le licenze non sono i tratti originali del 
bello 9 ma piuttosto deficienze che si 
perdonano in grazia del resto . 


§. CLXXXYU. 

DEL VERBO VINCERE 


1 Dal quale derivano avvincere t e cere dall' uomo reo e perverso ; ma vinci 
conxnncere colle regole che sieguouo : Ec- tu lui per bontà , cioè rendigli ben per 
co T essempìo dell* infinito . Cavai.. Al ed. male t c così lo vincerai • 

Cuor. lib. pr. c. 1. Non ti lasciar vin- 


REGOLA HE 
•INDICATIVO 

Presente 

Vinco 2 

vinci 

vince 

Vinciamo 

vincete 

vincono’ 

Perfetto 

Vinsi 3 

vincesti 

vinse 

Vincemmo 

vinceste 

vinsero 


ANTICO 
• • « • • 

POETICO 

• a • • • 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

• -4 . • 

• a a a a 

• • • a « 

vincei 4 

• « t • * 

• • * a a 

a a .a a • 

vince 4 

• • • • 

• • • • a 

vinsamo 3 , vin- 



cessimo 



vincesti 

vinsono 

• « • * • 

vinsano , vinca- 

. 

. 

xeno 
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REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

Per/. 0 comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi vinto' ec. 

vento 3 , vinciuto 

1 

vitto 5 

vinciuto 5 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Vinca 

vinchi, vinca 5 
vinca 
Vinciamo 
vinciate 7 

» • a • • 

• • • • • 

• • ■ • • 

j 

vinci 

1 

• * • • • 

1 

• • • ■ « 

vincano 


• « • • . 

« • • • « 

PARTICIPIO 

Presente 

Vincente’ 

« • • • • 

« • ■ . . 

* 

a*..-* 


2 Vinco , vinci ec. Così scriviamo 
e non rincio , nè rincie > o rinciono : 
Da». Par • 5 . 5 . 

iS< càe degli occhi tuoi vìnco il valore, 
Tàj. Ger. 2. 76. 

Comanda forse tua fortuna ai venti , 

E gli avvince a sua voglia , e li dislega ? 
Ero. Inset. pag. 34 * Nè mi convince punto 
nè poco V autorevolissima testimonianza. 
Caval. Esp. Sim. 121. Inescusabile e no 
si convince ogni uomo lo qual non ama 
ed adora il suo creatore • 

Vincìa : pìacemi qui soggiungere che 
Din. Inf 4. 69. disse vi/icia per lincea : 
ma fu necessità di rima , e la necessità 
quando piace ? Si dica dunque lincea 
com* esso Dai», disse pur. 4. 43. 

Lo sommo er* alto che v bieca la vista • 

3 Vinsi , vinse , vinsero e talvolta 
vinsono : Irregolari , ma sacre agli scrit- 
tori: G10: V. 4* '• Vi si pose all* asso- 
dio e vinsela , e tutta la fece disfare ; e 
7. 3 . per assedio vinsono e il detto Cut - 
rado presono . Boc. g. 9. n. 4. Quanti 
panni egli aveva in dosso gli vinsero • 
E ne* derivativi : Da». Pur. 2. 80. 

Tre volte dietro a lui le mani avvinsi ; 
Inf. 17. 96. 

Con le braccia m'avvinse e mi sostenne ; 

Tom. II. 


Cavai.. Esp . simb. II. 3 2 . Si mauro savio 
in ciò che convinse C astuzia delti scri- 
bi e de' Farisei . • • e che diede olii apo- 
stoli tanto lume che convinsero tutta la 
sapienza , e filosofia mondana . 

4 Vincei , vince , r incerono , sareb- 
bero della regola , ma non sono dell'uso* 
Vinsamo e vincessimo per vincemmo 
sono errori, e si escludono. 

6 Vinto , vento , v incinto : la prima 
è r ottima : Boc. g. 9. n. 4. In poca 
(V ora alcuni danari ch'egli aveva aven- 
dogli vinti • 

V inciuto si ripudia come vincei dal 
quale dipende : Pur si legge in I'r. Ja- 
copo». cantic. 5 * ed in Fa. Guit. Ict. 19. 
pag. 5 l. ov’è scritto ; per cui son già 
molti villa n vinciuti . Nell* Adjulorio di 
Fra Girolamo da Siena Tom. 1. delle 
Delizie degli Eruditi Toscani par. 1. 
c. 16. si ha vento per vinto più volle : 
ma non s* imita . 11 Fetb. nel trionfi 
d' Amor. v . 93. il Sanazar. Eglog . 1. 
v. 8. il Segrlt. Fiore», nel capitolo su 
la Fortuna usarono ritto per vinto in 
rima ; ma chiunque replicasse tali voci 
in egual circostanza ne sarebbe anzi 
disistimato che applaudito . 

6 Tu vinchi c tu vìnca : si pregia 
SS 
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666 CoNJD DAZIONE 

Tuna e 1 * altra , e forse dagli antichi 3 l. una giornata che tu vinca cancella 
più la prima: Vit» S. Eufbacia pag. 16 $. ogni altra tua mala azione. Aa». Gerus . 
combatti valentemente e fortemente . Fa 2. 6*7. 

resistenza al nemico , giuntai in niun nio- CU 1 ove tu vince, sol di stato avvanzi • 

do acconsentendogli , acciocché il vinchi • 7 Vinciate e non ri neh iute : àrjos. 

Passa?. Parla m. tra Scipione e tra Anr- Ori . 2* 4 ®* 

rubai . iufin dello Specchio di vera /V- Dove , con? ho speranza ^ voi vinciate* 
nitenza : S* egli avviene che tu 'l vinchi in e 22* 56. 

battaglia . V V. SS. PP* Tom. 2. pag. 8c* ^ presuppongo che vinciate ancora • 

guarda che mai queste cose non dimen^ 8 Vincente» Caval. Med. Cuor . cap. 

fie/ii acciocché per questo, modo vinca e 25. vincente darò manna nascoso: al 
fugga li mali pensieri c le male tenta - vincente sarò colonna nel regno mio : 
zioni Scori, Fior, arte della Gucr. png* vincente faro sedere con meco» 

§. CLXXXVIIL 

DEL VERBO VIVERE 

E’ regola dei derivativi convivere , rivivere , sopravvivere , 
e perciocché subisce non poche varietà , massimamente nei 
perfetti , ne sporremo il prospetto . 

REGOLARE 

INDICATIVO 
Presente 
Vivo* 
vivi 
vìve 

Viviamo 
vivete 
vivono 
Imperfetto 
Viveva , vivevo’ 
vivevi 

viveva , vivea ! 3 
A 7 ivcvàmo 
vivevate 
vivevano , vi- 
veano 
Perfetto 
Vissi 3 
vivesti 
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REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 

visse* 

vivelte 4 , vivè 3 


NEO 

• ••••- 

V ivemnio 



4 • • • • 

vissamo , vivet- 

viveste 

• • • • • 

• • • • • 

tarno , vivessi- 
mo 
vivesti 

vissero 

vissono , vivelte- 

• • • • • 

vissano , vivet- 


ro , vivettono , 
vivcrono 


tauo 

Perf.° comp. a 




Sono , etl era vi- 

visso® 

visso® 

• • * 

vuto , 0 vissu- 
to® ec. 

Futuro 




Viverò 7 

• • • • • 

vivrò 7 


viverai ec. 

• • • • « •' 

vivrai 

*• • • • • 

IMPERATIVO 




Presente 

Vivi 

• • • • • 



viva 




Viviamo 

vivemo* 

• • • • • 

• • • • 0 

vivete 


• • • • • 


vivano 

• • • • • 


vivino 

Futuro 




Viverai ec. 

• • • • • 

vivrai 7 

• • • • a 

OTTATIVO 

Presente 


1 


Vivessi 

• 1 » t « 

a » « • A 

vivesse 

vivessi 

• » • a 1 

• • 0 • • 

vivesse 

vivesse 

Imperfetto 

Viverei 7 

• • • • • 
viveria 8 

• • • • • 
viveria 8 , vivrei 7 

(*•44 

viverebbi 

viveresti ec. 

* * * » » 

• • • • • 

• • « • • 

CONGIUNTIVO 

Presente 




Viva 

• • • • • 


vivi 

tu viva’ 

• • • • • 

vivi 

• • • * K 

viva 

• 0 • • • • 

• * •• • 

vivi 


ss 2 
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CoNJUGAZIONK 


REGOLARE 

Viviamo 

viviate 

vivano 

INFINITO. 

Vivere 

PARTICIPIO 

Preseti te 
Vivente * 0 
Passato 
Vivuto 5 , o vis- 
suto* 

GERUNDIO 

Vivendo 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 


• • • • • 

NEO 

• • • • • 

• • • » • 

. 



vivino 

* • * * • 
vissa* 

l 

• • • » • 

visso* 

. • • • • 

» • • • • 


X h 'ivo rivi , rive ec. Caval, Esp, 
Simb. ). 2lo. vivo io y non già io , ma 
vive in me Cristo • Tas. Gerus, 12. 7 5 * 
Io vivo ? Io spiro ancor , e gli odiosi 
Hai miro ancor di qnesC infausto die 7 
Fivhno : desinenza primitiva : vedi 
piim. par. §. 1 U« 2. Dan. Inf, 5 . 

Che senza speme vivemo in desio ; 
ed usa tal voce pur Del convito odia* 
Fir. pag. 189. Ora non si ammettereb- 
be se noti raramente , c per la rima • 
Si dica viviamo » che è maniera antica 
e moderna : Caval. E.tp, Sim, 1» 2qo. 
Se viviamo » a Dio viviamo, se moria- 
mo a Dio moriamo • Onde se viviamo 
e se moriamo , di Dio siamo , 

2 Fivcvo : si legge per io riveda 
•n stil infimo c mediocre; Slgk. Fio». 
Mandragor. at. l. se. 1. Vivevo quie- 
tissimamente giovando a ciascuno • h it, 
Benvin. Celli*. Cosi infelicemente 'mi vi- 
vevo in su quel materasso tutto fradicio ; 
e pag. 3 c 6 . Mi voleva sempre 'pertanto , 
quanto io vivevo mantenere le dette en- 
trate, 

f iVea, yìveano: sincopi buone, e di- 
rei qnasi necessarie per evitare 1* uno dei 
tre V consonanti • boc. g. 6 , n. 2. Splen- 
didi s si piamente viyea : e G. V. G. 71. di 
tempo del detto popolo i cittadini di Fi- 


renze viveano sohhrì e di grosse vivande ► 
Vi via , riì'iano , ri vie , rivicno : l*ulti- 
ma è là plurale di rivie: ma nè rivie, 
nè le due prime sono piu da tollerarsi» 
Fivieno resta pel verso , rna parcamente » 

3 Vivei , rivi , rìverono ; regolare 
c semplice desinenza, ma quasi ignota..' 
Se ne ha 1 * essempio nel Sten. Fica. 
Discor, su Livio lib. 2. c. 4 * pag* 

in quel testo : come viverono i Toscani, 
e gli EtoVj , e come oggi vivono i Sviz- 
zeri, E nel Cavalo, Spec, Cr, 102. si 
lesse : poiché fu chiavato , vivè in quel- 
la pena quasi in fino alla morte : ma in 
altri testi è sostituito risse a rivi • 

4 h ivetti , rivette , rivetterò , e tal- 
volta rivettono : altra regolare desinenza 
gi£ comune agli antichi, nè ora del tut- 
to abbandonata . Gio. Vil. non ammette 
quasi altri desinenza : dico altrettanto su 
Fautore de* Fioretti di S. Francesco . Slor, 
Gioia r. pag,. 52 * poscia che io usci' di 
peccato , non vivcui nnqua in carnalità .. 
Dan. eonvit, pag. 195. Onde abbiamo di 
Platone che vivette ottantuno anni , Pas- 
sav. Spec . pag. 104. vivette in santa pe- 
nitenza inf no alla morte ; anzi quest' a «p 
torc nell'opera stessa pag. 229. usa tal 
desinenza* nel composto : tornò al corpo 
e- rìvitettt ; e ne Fioretti di S. Fjum-s 


l 
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e. 47 * k® t oprai l ivelle . B. Giord. pred. 

pag. 78. Se C uomo vivesse già come vi» 
tetterò i primi padri : Se*. pisi. 21. co- 
loro che sono siali alti sotto ad alcuno 
principe , furori nominali quanto egli vi* 
veliero , e appresso la morie loro lotto 
furori dimenticati . Caval. Spec. Cr. cap. 

vivetlono nel mondo come peregrini • 
li negli ultimi tempi il nolo ed elegan- 
te Oratore Q lirico Bossi pred. 2c. pr. 
par. in princ: le promesse fatte da Dio 
a quelle genti le quali al dir dell ' Apo- 
stolo sotto la nube \ ivcllero della legge • 

5 Vissi y risse , risserò e talvolta ris- 
so no : Iriegolare ma comunissima desi- 
nenza; e tratta dalla latina vixi 9 ri - 
xit ec. come Unte altre anomalie pur 
dal latino discendono ; e può dirsi mo- 
dellata ancora secondo le leggi delle ano- 
malie de’ perfetti italiani: Vedi §. uh. 
num. le. JPetiu canz» 4 li. 7. 

Vissi di speme , or vino pur di pianto . 
Tas. Ger. 19. 40. 

Vissi c regnai : non viro or più^ne regno . 

Vivesti , ridemmo , riveste sono le co- 
muni per ogni uscita del perfetto T as. 
Cer . 3 . 8* 

Vivesti qual gucrricr Cristiano e santo • 

6 V imto , rissato , risso: Il primo 
risulta da vivei , o rivetti : il terzo da 
rissi ; ed il secondo pare un misto dell* 
uno e dell’altro » quasi un mezzo di con- 
cordia : Vivido è il migliore , Vissuto è 
buono , ed oggi usatissimo secondo la 
Crusca : Vino è poco noto perché se nc 
faccia la debita stima : pure io trovo che 
è voce di verso e prosa tra gli scrittori 
precedenti , DiUam . 1 . 1* c. 24. 

La età che io tra vissa al mio parere • 
B. Jacop. cantic. pr. 

Purgane questo vizio 9 

E r uom che è mal visso • 

Petr.' son . *i 3 . 

Sarò qual fui , vivrò com' io son visso: 
Monte MiciryFir* 1718. son. 26. 

Visso son per fin qui degli anni sei 

Cantando ni mai poi mia lingua tacque . 
Gir STO de CpsT. Bella man . pag. 108. 

Perchè gran tempo in ghiacciola fuoc o 
ho visso : . , 

Samz* Arcad. eglog. 4 * 

Sempre in fiamme son visso 


o Vivere 66g 

Ho pur mosso a pietà gli alberi e i tassi; 
e oanz. undec. si. 4* 

Essendo vissi insieme 
In sino alle ore estreme 
e ved. capii. 2. appresso 1 * Arcadia . A*- 
NiD. Car. Eneid . I. 6. pag. 249. 

Quei che son vissi ai lor fratelli amari 
e lib. 2. pag. 83 . 

D' allora in qua son io visso alla terra 
Disutil peso , ed al gran Giove in ira . 
Tra’modcrnissimi Viti orso Alfier »Virgil. 
lib. 1 C. pag. t 65 . 

A lungo assai ( s' infra* mori a li a lungo 
Cosa pur v'ha') siam vissi. 

Ed in prosa : Fra Glftouao da Sie-, 
na nel tom. 2 . delle Dcliz. degli Eru- 
diti Toscani nel Soccorso de Poveric. 14» 
se sola un ora vivesse , sarebbe salva , 
quantunque fosse vissa male . Baldassab 
Castigmon. nel suo perfetto Cortigian 
ediz. in fogl. del 15 * 28 . lib. 1. Com' era 
«isso, cosi g’oriosamente morì . Ed il 
Giamrullarl nella Storia di Europa pag. 
56 . usa ancor sopravvisso per sopravvi - 
«h</o, scrivendo: Per il che sopravvisso 
molti anni in questa quiete si morì fi- 
nalmente negli agi e nell' ozio • Pertanto 
visso è voce non dispregevole . Ma chi 
avrebbe creduto che ripudiati i preteriti 
vivei , rivetti ec. non si fosse del pari 
escluso vivido , ed accettalo o almeno am- 
pliato nell’uso il participio visso ? Non* 
dimeno è bene che si adoperi anzi vivido 
che risso 9 e sieguasi, almeno in ciò, la 
regola oostanle delle seconde conjugazioni. 

Prima di chiudere questo paragrafo av- 
verto ebe si legge : ho aveva cc. e sono 
era eo. vivido o vissuto . MoraL S. Creo. 
lib. 27. pag. 14 * Tanto peggio siamo vi- 
vo ti , quanto attendendo alle cose corpo- 
rali , ci siamo dilungati dalle spirituali : 
Segner. Man . Lug). 14. 1 * Sono vìvutì 
in lui per grazia • Stor • di Semifonte pag. 
4* vi era nato e molti e molti e molti an- 
ni vissuto. Giusto de’ Conti disse anche ho 
risso come vedesi nell’esempio prcallcgat©., 
•La • forinola- sono era cc. vissuto o ris» 
suto non è , qual sembra , passiva > come, 
può intendersi dalla nota 6 del verbo 
Godere . E ciò ben si acconcia colla na- 
tura : imperocché chi ditebbe mai die il 
vivere ossia principio 9 forza , facoltà db 
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produrre azioni sia passione? 

7 f'iverb , rtvrb , riverei , vivrei ec. 
la sincope riesce dura: pur si trova ne' 
poeti ; Petr. son. 38. 

Vivromm» un tempo ornai , che al viver 
mio 

Tanta virtude ha solo un vostro sguardo . 
Tas. Cer. 12 . 76 . 

Dunque io vivrò tra' memorandi essempi , 
c 7T : 

Vivrò fra miei tormenti , e fra le cure , 

Mie giuste furie , forsennato amante . 
e Mt.Nzia. lom. l. J. 8. cane* 23 . 

Altrimente non vivresti 

A e/ rigor d ' antico gelo . 

SI usi dunque moderazione circa le 
sincopi e si antepongano le voci coinpiu- 
tc , carissime ai prosatori, come aì tra- 
duttori delle pistole di Seneca e de’ Mo- 
rali di S. Gregorio . Boc, g. 7 . n. 2 . Di 
che viverem noi?* Onde avrem noi del 
panel 11 Celli scrive nel Capnc • del 
Bottaio i'ir. l55l. pag. 128 . Se noi tot. 
tomettessimo la parte nostra sensitiva al- 
la razionale , come si converrebbe , vive- 
remino in lieta e sicurissima pace • 

8 fiveria 9 viver iano 9 riverirne : 

P ultima al presente non è che del verso, 
ma fu pur della prosa : Tac. Dir. an. 4. 2* 


DAZIONE 

Viverièno più severi , piantandosi il cani» 
po fuori tlede lascivie della città • Le 
altre potrebbero servire alla prosa conte 
al veiso ambi* a’ di nostri: ma le sin- 
copi viVrin , rivrinnoè bene lasciarle ai 
poeti : Vedi not. 7. 

9 Tu riva e tu rivi: si usi la pri- 
ma *. petcliè tu rivi può confondersi col- 
la voce identica del dimostrativo • Sei». 
pis . 47* l n somma del mi' comandamento 
£ questa che tu viva in tal mudo col 
tu' minore , come tu vorresti che *1 tuo 
maggiore vii esse teco • Segner. Cris. Istr. 
p. 5 . rag. 24. S. 3 . Non piace a' nostri 
Dei che tu viva più lungamente sopra la 
terra . 

10 Vivente; ha preso forma di so- 
stantivo; cosi G10. Vil. 1. 5 . scrive: le 
schiatte de * viventi , e diciamo anche as- 
solutamente i riventi ; nondimeno scon- 
trasi anche in forma di vero participio : 
Boc. g. 3 . n. 2. il quale siccome savio f 
mai vivente il re , non la scoperse, e 
vedi g. 3 . n. 2, Seguir. Pred . 17. §.9. 
Dio gli spedì consigliatamente un profe- 
ta , chiamato Aia 9 che vivente ancor Sa- 
lomone , assicur asseto della investitura rea- 
le su dieci tribù • 


§. CLXXXIX. 

DEL VERBO VOLERE 

Ne derivano disvolere e rivolere ; ma picciolo ne è 
l’ uso : 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

Voglia 1 , vo’ 


• / 

• • • • • 

vuoglP, vogli 2 , 
vo’ 

vuoi 3 , vuo’ 

voli 3 

vuoli 3 

vuole 3 

vole 3 

vole 3 


Vogliamo 4 

volemo 4 

volemo 4 

voliamo 4 
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. RECOLARE 

volete 

vogliono 5 


ANTICO 


POETICO 


Imperfetto 

Voleva* , vole- volta* 
vo 5 

volevi . . . 

voleva , volea . . . 

Volevamo volavamo 

volevate volavate 

volevano, volea- . . . 

no 

Perfetto 

Volli 8 volsi 7 

volesti . . . 

volle volse 

Volemmo • • • 


volea 5 


solcano* 


voleste 

vollero 


Perf° comp.° 

Ho , aveva , ed i volsuto 9 
ebbi voluto ec. 
futuro 

Vorrò 10 . . . 


Vorremo 

vorrete 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


vogliano , vo n- 

nn^ 


volemio 

volevi 

volevono 


| vollono 8 , volle- .... 
| no 8 , volloro 8 , 

I e volsero 7 


volsamo , voles- 
simo 
volesti 

’volsono , volsa- 
no 


volsuto 9 


vogherò 10 , vole- 
rò 10 


vuoi'', vuo’" 
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■REGOLARE 

Vogliamo 
vagliate 
vogliano 
Futuro 
Vorrai ec. 
ottativo 
Presente 
Volessi 
volessi 
volesse 
Volessimo 
voleste 
volessero 

Imperfetto 

Vorrei 10 

vorresti 

vorrebbe , vor- 
ria 

Vorremmo 

vorreste 

vorrebbero, vor- 
riano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Voglia ' 4 
vogli* 3 , e tn vo- 
glia 
voglia 
Vogliamo 
vogliate 
vogliano ' 4 


Coniuga zione 
ANTICO 


POETICO '.INCERTO , ERRO- 
NEO 


volessono , vo- 
lesseno 


vorrebbono , 
vorrieno 12 


voliamo 


voglino 


IS 


vomano , vor- 
rieno 2 


volesse 

volesse 

volessi 


volesti , volessi 
volessino 


voglierei , vole- 
rei' vorrebbi 


vorrebbamo , 
vorressimo 
vorresti , vor-, 
ressi 

vorrebbano 


vogli 


vogli ' 


vogli no ' 4 
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REGOLARE 

Perf.° comp. B 
lio , abbia , ed 
avessi voluto ec. 

INFINITO 

Volere 

PARTICIPIO 

Presente 

Volente' 3 

Passato 

Voluto 

GERUNDIO 

Volendo 10 


ANTICO 


vogliente' 5 
• • • • 
vogliendo 10 


G 7 3 


POETICO 


INCERTO, ERRO. 
NEO 


volsuto” 


volsuto* 


1 Voglio e ro 1 : buone ambedue: 
la seconda si apostrofa per distinguerla 
da ro per rado : e si ha pur congiun- 
ta con particelle . Boc. g. 8. n. 9. So di 
molle belle cose e di belle canzonelle ,’e 
vòlene dir una . La prima quando è se- 
guita dall* lo si apostrofa scrivendo ro - 
gl'ioi perchè rogC io rende nella pro- 
nunzia rogito: ma seguita da altre vo- 
cali o non si apostrofa o convien rego- 
larsi per modo che non si perda 1*1 di 
roglio: cosi dee dirsi: rogò* or, e non 
rogl' or , clic in pronunzia darebbe vo- 
glor , inaspritone il gL 

2 P'noli , voli 9 vogli 9 vuoi • Di ruo- 
li si anno varj essempj in Boc. Teseid . 
1 . 4 * ott. 16. in Passav. Spec. pag. 137. 
In Albeatan. cap. 39. nella Slor. Giosar. 
pag. 4« ® finalmente spessissimi ne oc- 
corrono nelle prediche del B. Giordano; 
cosi pag. 249. Quello che tu ruoli non 
sempre ti viene fatto . Di voli se ne ha 
taluno in Dante da Maiano : ma la pri- 
ma è dismessa , e la seconda non può 
aver luogo, perché spetta al ver ho volare* 

Vogli , sebbene si legga in Boc. g. 1. 
ti. 2; e sia frequente nella Omelia di 
Origene per voce dell* indicativo , ora è 
circoscritta al solo congiuntivo; talchi 
resta la sola vuoi pregiata e comune. 

Anche vuoi talvolta si scorcia, e contras- 

Tom. II 


segnasi con apostrofo, scrivendosi vuo* 
ÀMHAMTR. amie . pag. 277. Non vuo* tn 
essere adiroso ? non sii studioso cercato- 
re . Dai». Jnfi 35 . l 5 . Perch'io a lui se 
vuo* che io ti sovvenga . Bocc. g . 9. n. 4. 
Non mi vuo’ tu migliorar qui tre soldi! 
Si noti che vuo* col dittongo è seconda 
persona, perchè sincope di vuoi, e non 
può essere persona prima , perchè in vo- 
glio non vi era V U vocale ; e per con- 
trario 1/0* non può esser seconda , quan- 
tunque la plebe in Firenze la «si per 
tale parlando. 

3 Vuole 9 evoZe;«oll*U interposto 
e senza : La prima è buona e comune • 
Boc. g. 9. il. 7. Chi mal ti vuole , mal 
ti sogna . Tas. Gerus . 19. 84. 

Femina è cosa garrula e fallace : 

Vuole e disvuole , è folle uom che sen fida: 
la seconda si ebbe non poco tra gli anti- 
chi: ora però sarebbe appena del verso: 
Il Petr. la scrisse nel son. 28. 

Che quello stesso che per me si fole j 
e Bocc. nella 2 'eseide ottav. 64* in mez- 
zo al verso : 

La lasci se non vole onore ec. 

Vuole si tronca della E finale in verso 
e prosa. Petr. son • 2 lo. 

Chi vuol veder quantunque pub Natureu 
Boc. g. 2. n. 6. Disse P uno che vuol dir 
questo ? 

tt 
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4 Volano , togliamo: la prima sa- scriltnra: ma volea In prima persona è di 
rebbe stala più ragionevole: vedi reme- uso più esteso iu poesia. 

mo ; e se ne han degli essempj: Dare. Volti per volevi non sarebbe che li- 
Par . 20. l38. cenziosamente del verso come nel so- 

Che quel che vuole Iddio e noi volano • net. 285. di Petr. 

Gio: Viu 6. So. Ci uccideresti se tu , O fido sguardo ! or che volei tu diane ? 
spandessi per Siena queste novelle , per - 7 Volsi 1 volse , volsero e vo/sono, 

che ogn' uomo faresti impaurire : ma vo- fu detto immense volle in prosa ed in 
lemo c/xe dichi il contrario 1 anzi volerne versi per esprimere il perfetto di volere ; 
è frequentissima ne' Benefizi di Seneca e gli essempj non sono punto dabbj : 
tradotti pel Varchi . Nondimeno ora ap- Amos. Ori . 34* 4-* 
pena si tollererebbe nel poeta qualche A è veder nè parlar mai più gli volsi , 

rara volta per la rima • Vogliamo è la A^é messo ttdii nè lettera ne tolsi • 

comune: e voliamo per vogliamo non e 38. 11. 

si ammette ; essendo notissima come prò- E le uscì incontra fuor de' padiglioni , 
pria del verbo votare • E che sedesse a lato suo poi volse . 

5 Vogliono , e vanno : la prima scen- Szgr. Fior. Princ. cap. 3. / Romani, • . 
de regolatamente da t foglio sopraggiuntole volsero fare con Filippo et /. induco guer - 
il No : la seconda è fuori di diritto ; im- ra in Grecia per non C avere a fare con 
perocché quaudo la prima persona de* ver- loro in Italia; e potevano per allora 
bi e monosillabi non si cava da essa mai fuggire Ì una c l ’ altra ; il che non volse- 
la terza plurale : cosi non diciamo hon- ro. . . . Il re Luigi fu messo in Italia 
no, donno , fanno , sonno , stonno , dal- dalC ambizione de' Venìziani che volsero 
le monosillabe ho % do y fo % so , s/o. E guadagnarsi mezzo lo stalo di Lombar - 
la terza singolare non è vub y talché col dia per quella venuta • 

nno in fine se ne tragga vonno come L’ uso però di buon ora prese ad as- 
puonno da può , e ponno da po . Pur si segnar tali voci al verbo votgere , ed ora 
scontra talora ne* nostri recenti poeti di gli son tanto proprie che non è più le- 
alto grido : Vittorio Alfieri nel suo Po* cito adoperarle col senso di volere se hbft 
li ni ce atto 2. Se. 2. per la rima come le adoperò 1 'Amo4t& , 

Natura e il del me vonno ma con riserva grandissima • 

Tra voi giudice scià ec. • 8 V olii , volle , inolierò, sono le 

e vedi la Virginia del medesimo neH'at- adottate a supplire il perfetto di volere : 
to I. se. 3.; anzi nel suo Virgilio volga- Gli antichi dissero anche vollono e tai- 
re è più che frequente. Che più, tal- volta volloro • Gio. Vil. G. 36. fatti ri - 
tolta lo scorcia ancora, scrivendo coinè chiedere i detti è citare dalla Signoria 

nella Mirra : at. 1. se, 9. della terra non vollono comparire , Hoc. 

Di nostra sorte i Numi invidi forse g. 8. n. 6. Costoro non vollono cernire: 

Torre or ci von Si rara figlia ? volloro ha meno essempj : ma il t'ripli- 

E’peiò meglio conoscere dove gli scrii- ce O dell' una e dell'altra voce le ha rese 
lori mancano, che riceverne ogni loro dispiacevoli e disusale ; Volleno se anse- 
cosa, come ottima. rebbe almeno que’ tanti O ; se ne hal’ei- 

6 Volevo ; si legge in versi come sempio nel Segr. Fior. stor. lib. 3. pag. 
in prosa: Viu Berve*. Celli*, pag. 1 3. undecima; e ciò non ostante non è pi a- 
libero mi volevo vivere • • • e come la~ ciuta , ed aggiungo che non dee piace- 
vorante libero volevo andare dove mi pia~ re, come formata senza regola. 

cera • e altrove molte volle. Morg. Pulc. 9 Volsuto: se non si debbe dir voi - 

c. i3. 46'. se ec. per volle ec.; non dovrà nemmen 

Io ne volevo in ogni modo scendere . dirsi volsuto per voluto , quantunque ve 
iJulmantil . quarto cantare si. 4-* ne si* 1* essempio in G. Guw. pag. 289; 

Non lo volevo , pur mi v' arrecai. e quantunque si oda ogni giorno. Dicasi 

Volea e voltano : sincopi buone in ogni dunque voluto • 
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E qui è da notare che si dice : hp vo- 
luto , e talvolta fon voluto ec. Di che si 
han pure gli cssempj in pregiati scrit- 
tori • Vii. Bl*v. Cei.ij*. pag. 25 4 * 
"Non son voluto tornare a offerirmi, 
Boc. g. 4. n. 6 . Se tu fossi voluto an- 
dar dietro a sogni : g. 7. n. 5 . Qual 
uscio ti fu mai in casa tua tenuto -, quan- 
do tu colà dove io fossi , se % voluto ve- 
nire! Conosceremo dalla nota 6. del ver- 
bo godere come una tal maniera non è 
passiva. SfGNvn. Man . Ottob. jfi. 1. Non 
si può dubitare che non abita veduto inse- 
gnarci il modo di chieder bene. 

In Bue. g. 7. n. 9. trovo : Anzi gli ho 
voluti dimandare . Per non dire che tale 
costruzione dovrebbe escludersi , dirò che 
a me non piace: Perche se l'azion del 
volere e tutta di chi vuole ; come qui si 
fa voluti! Ma tale riflesso passerebbe an- 
che ad altri verbi . 

10 Vorrò , votrai ec. vorrei , vor- 
resti ; la sincope è forse più tollerabile in 
questo futuro che in quelli di altri verbi* 
Perchè per la inavvedutezza di avere ab- 
bandonalo la desinenza arò nei futuri del- 
ie prime coDjugazioni, volerò che sareb- 
be del verbo volere , si tfova essere del 
verbo volare . Ond* è che per rifuggire la 
confusione è stato necessario di sinco- 
pare e dire vorrò : tanto più che voghe- 
rò non discenderebbe da volere ma piut- 
tosto da volgere o vogliere che pur si dis- 
se per volgere • 

Dicasi altrettanto di vorrei rispetto a 
volerei 0 voglierei. Sappiasi per altro 
che per vorrei talvolta si scrisse vorre' 
con apostrofo . Petb. canz* 4 - 
V orre* il vero abbracciar lasciando Vomire . 
Ma lo scrivere odierno trascura lai mo- 
di . La priora plurale di’ vorrei è vor- 
remmo . Seghe*. Man. Ottob. 22. talvolta 
ci conformiam su la terra al voler divi- 
no; ma allo stesso tempo vorremmo se 
fosse possibile che Dio volesse altramente • 

11 Fogli , pope il Bommattei per 
prima voce del presente Imperativo, e 
dico bene ; perchè quando a 1 intima ad 
uno che voglia ; il precetto è misto col 
desiderio che costui senta ed eseguisca; 
o piuttosto non esprimiamo che il nudo 


o Volere Crj5 

nostro desiderio. Onde la voce che ciò 
esprime , quantunque abbia le apparenze 
di essere imperativa, sì risolve in perso- 
na seconda del futuro dell 1 ottativo , Il 
qual futuro è Io stesso del presente del 
congiuntivo. Però qui la prima dell 1 im- 
perativo deve essere vogli , tratta dall 1 ot- 
tativo , e non dall? seconda dell 1 indica- 
tivo presente come in altri verbi , secon- 
do che pensa il Pistoleri, il qual fissa 
per prima persona UflJ’iropefajivp vuo * 
coll’ apostolo . Vedi dare nota x\. 

12 V orria * vernano, vorqfno : Jp 
due prime sono del verso o della prosa* 
Alam. Collii ». pag. io. 

In te voi ria versar tutti i suoi spirti . 

Forrieno , era ancor essa del verso e 
della prosa: ora peiò non è che di ra- 
gion poetica, e moderatamente. 

1 3 Tu vogli e tu voglia : buone am- 
bedue ; finis. Collii. », 1 . 2. pag. 34 * 

Le altere lodi tue purché tu voglia • 
Bemd. A sol. 1 . 2* fogl. G. pag. l 3 . dove 
tu amante di lei voglia essere ec." e non 
la desiderare . 

Vogli per altro fra più cara agli an- 
tichi: e Vittorio Alfiebi che Pantichità 
rinovava lien cara e familiare tal voce* 

14 Egli vogli essi voglino , manie- • 
re amiche specialmente del 5 cc. non so- 
no ora pregiate perchè hanno la desi- 
nenza della prima conjugazione , e volere 

è della seconda. Si dica dunque egli fo- 
glia, essi vogliano esclusivamente , ad 
onta degli essempj contrarj. 

1 5 Fogliente e volente ; si usi la 
seconda : Tas. Ger. 17. 67. 

Prendere il fren de' popoli volenti: 
la prima , ora antiquata, si ha più volte 
nelle pistole di Seneca , in Francesco Bar- 
berini , ed in altri . Nella storia di Giosaf* 
e nel Boc. g. fi. n. lo. si ha benivcglictv 
te ; ed il Vabch. Sm». Benef. 4* »cri- 
ve : Io eleggerò un uomo intero sempli- 
ce % ricordevole, grato bentogliente . Leg- 
gendo conosceiemo che benivogliente non 
dispiacerebbe nemmeno a di uostri in 
forbite scritture • 

16 Vogliendo occorre più volte nel- 
le pistole di Seiveca ; nel Boc. come nella 
g. 9. n. 9. c nel Passat* Otnel . di Ori- 

tt 2 
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gene: ma r olendo siegue naturalissima l'età nostra non adirebbe Togliendo s» 
da r olire perchè non la posponiamo non con disgusto, 
ad altre di signi beato medesimo : ani i 

§. cxc. 

DEL VERBO VOLGERE' 

1 Lo iiegnono i derivativi awolfie- gere , e dicati altrettanto degli altri ; ma 
re, involgere , svolgere , travolgere : tal- tale olografìa , rara pur fra gli amichi, 
volta si scrive anche vogltere per voi - ha finito con essi . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Volgo" 

volgi* 

volge 

Volgiamo 3 
volgete 
volgono 
Imperfetto 
Volgeva , volge- 
vo 4 
volgevi 

volgeva , volgea 
Perfetto 
Volsi 1 
volgesti 
volse 

Volgemmo 3 

volgeste 

volsero 

Perf. 0 comp.° 
ilo , aveva,, et! 
• ebbi volto? ee. 

Futìiro 
.Volgerò cc. 


ANTICO 


volgemo 


volgea 


volsono 


POETICO 


volgea 

volge ! 4 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


volgliiamo 3 
volgano 
• » • • 

volgei 4 


;s 


volge 


volge 5 

volsamo , voi- 
gessimo 
I volgesti 

| volsano , volge- 
rono 5 
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REGOLARE 


ANTICO- 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


IMPERATIVO 

Presente 

Volgi 

volga 

Volgiamo 

volgete 

volgano 

OTTATIVO 

Presente 
Volgessi 
volgessi ec. 

Imperfetto 
Volgerci ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Volga 7 

volglii%tu volga 
volga 
Volgiamo 
volgiate 
volgano 
Per/." comp. 9 
Ilo r abbia , cd 
avessi volto ec» 
INFINITO 

Volgere 

PARTICIPIO 

Presente 

Volgente '' 1 

Passato 

Volto 

GERUNDIO 

Volgendo 


. volgili 
. volghiamo' 

. volglnno 


. volgesse 


volgerla 


volgeria 


volgerebbe 


volghi 
• • • .« 
volghi 
volghiamo* 
volghiate 1 
volghino 


? Volgo i volgi , volgo ec, Antos, 
Cri. 27. 117. 

O f* tornile ingegno egli dicea, • 
Come li volgi , e muti in un momento '■ 


Oh f infelice ! o niiser ehi ti crede ! 

3 Volgiamo , si dica , Dax* Por* 
8. 55. 

Noi a volgiam co' principi celesti ; 
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e si lasci affa ito volghiamo perchè PII 
vi è straniero del tutto, 

FoLgento era desinenza primitiva ; ma 
era si ode appena in poesia . 

4 Folgoro per io volgeva è raro, 
e si legge nella FU. di Biave*. Cel- 
li*. pag. 169. Trovarono , che io ero in - 
ginocchioni , e non mi volgevo a loro . 

V olgea , valgeano , frequentissime per 
volgeva c volgevano in -ogni scrittura : 
ma _ ro/^fl , in prima persona è meno 
frequente in prosa , che in versi. 11 Petr, 
nel son. 5 17. disse per volgevi anche 
volgei scrivendo 

Spirto felice , che sì dolcemente , 

Volgei quegli occhi ec. 

Ma non s’ imita ; e così molto si appro- 
va 1*0 Igeatilo e volgente per volgevamo e 
volgevate ; quantunque in poesia • 

5 Volgei , volge , volgeremo sareb- 
bero voci modellate secondo la regola : 
ma V uso non le ha ricevute , adottando 
le irregolari volsi , volse , volsero , e tal* 
volta volsono : Da*. Purg. 3 c. 62. 

Quando mi volsi al suon del nome mio • 
Boc. g. 9 . n. 7. Alla salute di Aldobran • 
dino il pensier volse . Secret. Fjoreat. 
Disc. lib. 4 . e. 35 . I Romani tra gli al- 
tri rimedj soliti farsi da loro negli ur- 
genti perìcoli si volsono a creare il dit- 
tatore : 

Volgesti , volgemmo , volgeste , con- 
vengono , sebben regolari , anche alle due 
persone seconde , ed alla prima plurale 
del perfetto irregolare di questo verbo • 
Da*, inf 23 . 68. 

Noi ci volgemmo ancor ambi a man manca 

Con loro insieme , intenti al tristo pianto, 
6 Folto : participio passalo da volgere : 


Boc. g. 8. n. 1. Guatparolo volto alla 
moglie la domando se avuti gli avea • 
Lonrrrz. de* Meoic. Poes. 

K quel che fa il Signor fanno poi molti ; 

Che nel Signor son tutti gli occhi volti. 
Questo participio si pronuncia coll* 0 Iar- 
o per distinguerlo da volto , cioè sem- 
ìante umano, il quale si piofeiiscc con 
O stretto ; Nondimeno è dii (leale , che a 
prima vista il participio non ingeneri 
talvolta 1 ’ idea della iarda umana : Tas. 
Ger. 8. 32 . li riunisce tutti due: 

Giacca prono non giù , ma come volto 

Ebbe sempre alle stelle il suo delire ; 

Dritto ei teneva inverso il cielo il volto • 
Uno scritlor diligente srhiveià 1 ' equivo- 
co , quanto 1 * ottimo moralista • 

7 Volga e volgano : Peto. Cani. 28.2. 

Convien eh* io volgi le dogliose rime • 

8 Tu volghi e tu volga : la prima 
si crede più regolata , ed è frequente 
tra gli antichi : ma sì usa por la seconda, 
specialmente da’ moderni: W. SS. PP. 
t. 1. pag. 8. Or ti prego che in vadi alla 
tua cella : e che tu tolghi 9 o rechi quel 
palio , acciocché in esso involgili io mio 
corpo quando sarò morto • Cimr. Calva*. 
can. 7. pag. 73 . 

Io vo'che tu ti volga al Cristianesimo • 
Segr. Fior. Fit • Castruc. E' bene per il 
consiglio mio che tu ti volga , e i* inge- 
gni per questa via di goderli le fatiche 
e pericoli miei • Va» cu. Se*. Benef. lib. 2. 
c. l 3 . Conciossiaché tu non facci bene- 
fizio nessuno , lo quale tu non rivolga 
in ingiuria • 

9 Volgente Guid. Givo. pag. 62. Ac- 
conciavamo le corra con le ruote volgenti. 


§. CXCL 

DEL VERBO VOLVERE 

£’ latino di origine e fu Immutalo in vere tuoi delirativi occorrono in poe.it 
volgere : nondimeno si hanno quasi tutte per involgere e svolgere: dii reniamo agli 
le voci dedotte da volvere come da un essempj : Piti, son . 5 i. 

infinito italiano , e non infrequenti , anche E s' io mi svolro dal tenace visco ; 

t’ di nostri presso de’ poeti : giova per- Dsht. Inf. io. 5 . 

tanto notarle ed esemplificarle per us. O virtù somma che per gli empi giri 

almeno di questi . Anche involgere e suoi- Mi rolvi ec. 
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del Verbo 

Piti. canx . 

Mirando il del chetiti volve intorno : 
Tas. Ger. 9. 48. 

Punge ii desi ter ciò detto e là si voi re • 
Ariosi. ^ 5 , 7 2. 

Qual talor dopo il tuono orrido vento 
Subito siegue che soisopra volre ec. 
Alberta*, della contolaz. c. lo. Colin che 
fa lo malvagio consiglio , sopra Ini si ri- 
voi vera • e lo slesso usa volverà nel c. 1 5. 
Tetr. fon. 145. 

Poi quasi maggior forza indilo svolva; 
e son. 87. 

Che voi ver non mi posso ov' io non reggia . 
Gvio. Cavalca*. Rime Fir, 1810. pag. 44. 

Però volvendo in se la vita mia • 

Da*. Conv. pag. 196, Per quelli rivolven- 
do la sua memoria : MoraL S, Gr egor 
1. 3. §. 2. Sia occupato di caligine , cioè 
d * oscurità , ed involuto «f amaritudine • 
La naturai deduzione porterebbe involo ù- 
to , e non involuto ( Vedi Prira. pari. 

S. III. §. 1. ) ma involuto è latino e parve 
migliore . 

Per dire poi de’ recentissimi , almeno a 
dichiarazione dell’uso quale si trova anche 
a dì nostri , Vittorio Alfieri nel lib. IO» 
del suo Virgilio pag. l5o. scrive i 
A famelici pesci esca sanguigna 
Te > olveran f onde fugaci al mare • 
e il traduttore dell’ Ossia* y nel poema 
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chiamalo il Cornala se. 9. 

Volsi pur vol*i gioioso 
Corone ondoso 
Jt tuo flutto vincitori 
e nel tom. 2. can. 2. di Temora pag. 172. 
E chi nel campo 

Pareggiatasi a lui , quando la pugna 
Contro il suo fianco si volvea qual nera 
Massa d'onde affollate; 
e tom. 3. cani, detto di Sulmalla 
. . . » sguardi suoi 
Quasi due pure e vivide fiammelle 
Volvcansi intorno graziosi e lenti ; 
tom. 3. nel Temora c. 3. 

Ne ìnvolveria la taciturna tomba . 

Per ultimo avertiamo che il compost. 
devolvere come le sue dipendenze devota 
ve devoluto sono voci buone eziandio per 
la prosa , quantunque la Crusca non re- 
gistri che devoluto : ed il Cito scrive 
poeticamente Viac. lib. 6. pag. 232. 

. . . . Un flume è questo 
Fangoso e torlo , e fa gorgo e vorngo 
Che bolle e frange ; e col suo negro loto 
Si devolve in Cucito . 
c libr. 9. pag. 389. 

O quand" orrido e torlo e d'austri cinto , 
E ’n grandine converso irato dove , 
D'alto precipitando t si devolve 
Sopra la terra , e ’l del rompendo iatuonst . 


§. cxc. 

DEI VERBI USCIRE ED ESCIRE 


1 Dal latino exire , pronunziatone 
PX per se , si ebbe originalmente etri- 
re : ma presto un tal’ infinito si trovò cam- 
biato in uscire , finché dalle voci parte 
dell’uno parte dell* altro sì ebbe il verbo 
che ora siamo per considerare* Comin- 
ciano per E tutte le voci che anno l’ac- 
cento in principio; tutte le altre comin- 
ciano per U: ossia hanno qui luogo le re- 
gole stesse additate nel verbo udire per 
dichiarare quali voci comincino coll* U 
e quali coll’ E . Quindi l* infinito meglio 
s’ incomincia a scriver per U che per O 
come pur si vede in Da*. Purg. 8, lo* 


Che fece me a me uscir di mente . 
Ma gli Scrittori Sanesi come S. Cate- 
rina nelle sue lettere incomincian le voci 
di questo verbo per E. Occorre una tale 
ortografia pur nella Vita di Benvenuto 
Celli*! Fiorentino, il Cavalca ne pre- 
senta aneli’ esso degli esempj nelle ope- 
re sue ; ma non sono seguiti • In luogo 
di uscire o di escire talvolta fu scritto 
anche scire: Grad . S. Gir. 4- Io gli farò 
scile fiume d'acqua viva del suo corpo • 
Rime Antic. Betto Mettifuoco cinz. ‘20* 
Nè lo meo pensamento 
Non può scir di tormento • 
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Per altro eli! or» cosi scrivesse ne sar- grande patema dì Dio quando della casa 
rebbe vituperato. ria e rossa ne sa fare tanto tene f e uscir- 

Finilnieote : Il verbo uscire è neutro ne (torse cavarne) tanto lene : e nov. 144. 
propriamente , e come tale sarà da noi di basite. Ssccuer. per molto ristringere 
considerato : pur si ha rjualch’ esempio eh' io feci per uscire uno granello di pa- 
ia sospettarlo adoperalo come attivo : Pr. nìco e non più . 

B. Gtoau. pag. 42. E qui si mostra la 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Esco* 

esci 

esce 

Usciamo 3 

uscite 
escono 
Imperfetto 
Usciva 4 , uscivo^ 
uscivi 
' usciva 
uscia 4 
uscivamo 
uscivate 
uscivano 
usciano 


ANTICO 


POETICO 


IUO 

escite 


uscia , escivo 
• • • « 
«scie 4 


uscia 


usciano , uscie- 
no 4 


INCERTO, erro- 
neo 


11 . SCO * 

usci 

usce 


cachiamo* 


escano 


Perfetto 

Uscii* 

uscisti 

uscì 

Uscimmo 

usciste 

uscirono 


| cscii" , uscctli 3 , 
uscitti 1 
escisti 

esci *, uscelte 3 


esc irono 9 , uscel- 
tero, uscittero, 
usciano® 


uscì 5 


uscio' 


uscirò 7 , uscir 7 


uscissimo, esam- 
ino ec. 
uscisti 
uscirno® 
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REGOLARE 

Perf.° Cornp.° 
Sono , ed era 
uscito ec. 
Futuro 
Uscirò 10 
uscirai ec. 

IMPERATIVO 

Presente 

Esci 

esca 

Usciamo 

uscite 

escano 

Futuro 
Uscirai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Uscissi' ' 
uscissi ec. 
uscisse 
Uscissimo" 
usciste 
uscissero 
Imperfetto 
Uscirei 
usciresti ec. 
uscirebbero 
CONGIUNTIVO 

Presente 

Esca ' 3 

escili' 4 , e tu 
esca 14 
esca 

Usciamo 

lisciate ' 3 

escano ' 8 

Tom. IL 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


escilo 

uscirò 


lisca 


escile 


eschino 


escissi ec. 


• • • 


uscisse 


escirci, usciria 1 ' 


uscirla' 


uscirebbi 


usciriano 


uscineno 


usca T , esebi 


esclamo 


eschi 

eschiamo 4 , 
• • • « 
escliino 
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REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ER RO- 
NEO 

INFINITO 

Uscire 

cscire 

• • • • • | 

uscere 

PARTICIPIO 

Presente 

Uscente'® 

Passato 

Uscito'* 

escito' 3 

• • • • • 

• • • • • 


GERUNDIO 

Uscendo 17 

• • . . • 

» * », » 

• . • • . 


2 Esco 9 esci , esce , escono : voci ot- 
time : Boc. g. 5 . n. ", Se io quinci esco 
vivo e scampo 9 in ciò fare quella ma - 
niera terrò che a grado li fia , Cas. 
Poich* in brev* ora entro a l mio dolce 
luti misti 

Tutti gli amari tuoi , rfa/ mio cor esci • 
Amos. Ori , 34 . 46. 

Aljin con molto affanno e grave ambascia 
Esce dell * an/ro , e dietro il fumo lascia . 

** Slgaiea. Man, Sfttem. 27. 5 . ti riesce 
diffìcile y tu cerca di agevolartelo più che 
puoi, Cavalo . Med. Cuor, t, 4 » le zuffe 
e le ingiurie le grandi ricchezze tornano 
a niente , e questo è per le molle spese 
e condcnnagioni e danni e guasti che escori 
dalle guerre , Tas. Ger. 2. 69. 

Dolci cose ad udirle e dote ’ inganni , 
O/irf escori poi sovente estremi danni • 
5 Usciamo y uscite : comuni Tasso 
G er. 3 . 25 . 

Usciam di questa mischia 9 ed in disparte 
Io potrò teco y e tu meco provarle ; 
• can. xi. 36 . 

Che non uscite a manifesto assalto ? 
4 Uscivo ; può comportarsi nello sti- 
le infimo enei mediocre. Vedi sentivo • 
Uscia asciano: buone sincopi delle in- 
tere usciva ed uscivano ; le usa il poeta 
come 1 * oratore . Dan. Pttrg. 2. 5 . 

Uscia di Gange fuor con le bilance 9 
Tas. Amia, se. 2. v. 276. 

Quintli usciali fuor voci canore e dolci ; 
E di Cigni 9 e di Nhfe e di Sirene : 
Di Sirene celesti , e ri* uscian suoni ec. 


G10 V il. 9. i55. Alla bella e sottile e 
grandissima opera ne mela ; e 4* 7* poi 
riusciano dietro a S, Felicita • 

Uscie 9 useièno: la prima talvolta signi- 
fica usciva e talallra urei come nell’ ìnf, 

28. 78. 

Che alfine della terra il suono uscie • 
Ma ora è disusala in tulio * La seconda 
useièno tuttavia non ispiaeerebbe ai poe- 
ti : Tas. Ger, 2. 6t. 

Cominciò poscia e di sua bocca useièno 
Più che mtl dolci d'eloquenza i fumi • 

5 U sciiti 9 usceiti : vecchie c strane 
maniere : Cavalc. Esp, Sim. 294» Tor- 
nerò nella casa mia onde usciti! • e 676* 
li quali usciltcro dall * arca di Noè dopo 
il diluvio. Vii, di S. Oofa. pag. 142* 
Mi levai una notte e tolsi tanto pane che 
mi bastò quattro dì , e uscclti del wo- 
nislcrio ; e Vit, S. Auto:*, pag. Gl, quasi 
con desiderio volesse andare a loro 9 uscel- 
te ec. e altrove nelle altro- VV. de* SS. PP. 
cosi tom. pr. pag. 9. Picchiandosi il pet- 
to uscctte di cella : e vedi pag. 72. Boc. 
Testiti» lib. 7. oltav. 4 ©* 

Nè quella notte da quel tempio uscette. 
Ora tali maniere sono in tutto lasciate 
agli antichi. 

6 Usciiy uscì 9 uscirono : naturai de- 
sinenza c prediletta . Moral, S. Grxg. I. 2*. 
§. 16. nudo nscii dal lenire della madre 
mia 9 e nudo ri tornerò » • • ben possia- 
mo noi dire che mido usci del ventre 
della madre . Amos. Ori» 17. 27. 

Ufcimmo al fin nel lito slancisi e molli». 
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In un medciim ' utero d* un seme 
Foste concetti e usciste al mondo insieme . 
Hoc. g. 9. n. 6. Fisi insieme con suo 
fidalo compagno . . . tolti la sera al tardi 
due ronzini a vettura , e posteoi tu due 
valigie 9 forse piene di paglia , di Fi- 
renze uscirono • 

7 Per uscii si scrisse anche usci ' Boc. 
Sntrod. Gli miei (pensieri) lasciai in den- 
tro della porta della città allora che io 
con voi poco fa me n ' usci' fiora , Din. 
Purg. 17. 11. 

Si pareggiando i miei co' passi fidi 
Del mio maestro usci 'fuor di tal nube , 
Uscio si disse in versi c prosa per usci , 
come sentio per sentì : vedi queste voci • 
Dai». Inf. le. 28. 

Subitamente questo suono uscio , 

Il poeta userebbe uscio pur di presen- 
te , specialmente per la rima: il prosatore 
però più non vi pensa • 

11 Dante disse anche lisciane per ne uscì 
nell'in/I 4 * 49 * conie pure in Pass.iv. 
Specchio pag. 69. si legge ; ma uscine 
legate le mani , e i piedi ; lo scrittor puro 
ai asterrà sempre da uscine , e riuscine , 
e simili ec. 

Uscirò ed uscir per uscirono ora sono 
del poeta ; ma spellarono anche alla vec- 
chia prosa : G10: V. 1. 16. E di loro usci- 
rò poi grandi re, e Signorile 7. 83 . I 
Pisani con tutta la loro armala uscirò 
fuori per combattere i Genovesi , PiTa. 
can*. 17. st. 5 . 

Tutte le cose di che il mondo è adorno 
Uscir buone di man del mastro eterno • 
Tac. Dav. ann. 3 . §. 3 . Egli ed Augusto 
non uscir fuori per fuggire in pubblico 
i piagnistei , 

8 Uscinao, uscir no: si lascino , per- 
chè non si approvano, sebbene P ultima 
sia sincope di uscirono, e si legga , Bermi 
Otlan. lib. 1. c. 24. 36 . 

Che i tori uscir no con molto fracasso ; 
e sebbene la prima sorga da usci col nno 
infine ; e Dai», inf, 14. 45 . scrivesse 
Che alC entrar della porta incontra use ine i, 
scorciando uscinno t ed unendovi 1* af- 
fisso. 

9 Escii , esci ec. si leggono per 
uscii ec. Cosi nei MalmanliL 6. cantare 


38 . occorre esci : e nel Cavalc. Epis, di 
5 . Girol. ad Eustocìu c. 4. si scontra esci- 
rono per uscirono • Per altro cadendo l’ac- 
cento sopra l’ I, tale scrittura sarebbe 
contro la regola comune indicata nel 
preambolo di questo verbo : nra in ciè 
che fu detto sul verbo udire meglio com- 
prenderemo , perchè debbasi dire uscì e 
non esci , come udì e non odi • 

10 Uscirò ec. Boc. g. 2. n. 7. Se tu 
crederai al mio consiglio ; tu non usci- 
rai oggi di casa ec. 

11 Uscissi , uscisse ec. Boc. g. 9, 
n. 3 . Avendo tra se ordinato quello che 
a fare avessero , la seguente mattina ap- 
postalo , quando Calandrino di casa uscis- 
se. Secher. Man . Set lem. 27. 5 . Se non 
riuscisse possibile,non avrebbe dunque V a- 
postolo g tatuai detto ec, TielPAaios. OrL 
17. 55 . è scritto: 

Tene a la mano al buco della tana 

Perchè col gregge non tucìssim noi , 
Ma tale scorcio in tali persone e fuori di 
uso : come pur non si scorciano nè uscim- 
mo ne usciremmo , nè le simili in altri 
verbi • 

12 Usciria , uscir inno , uscir Uno : t* 
ultima fu pur della prosa : Dav, Tac. 
stor , 3 . 2. intanto danari e viveri onde 
uscirièno ? ma ora non resta che modera- 
tamente al poeta • 

Le altre sono certamente del versoi 
Aaios. OrL 28. 12* 

Proponendole il ben che n' usciria 
e 35 . 24. 

Oltre che del sepolcro uscirian vivi ec. 
Ed in tersa persona possono tali voci 
adoperarsi anche in prosa quantunque 
frugalmente • Almeno così ha latto taluno 
de’moderni oratori come il Pellegrini nella 
prima delle sue prediche pag. 35 . ov’è 
scritto : Eglino il tempo ed il luogo ci dis- 
sero della sua nascita e della madre , che 
serberebbesi vergine , e del sangue , ch'us- 
ciria di Davidde ec. 

1 3 Esca ec. usciamo , usciate , esca- 
no , Seoneb. Man, 23 . 2. A volere che un 
tal pensiero riesca anche più efficace. , . 
questo pensiero ora detto li dovrà riusci- 
re si salutevole, Tas. Ger, 12. 14. 

E so che fuor a uscendo opre faresti 
Degne di te ; ma sconvcnevol panni 
V P 2 
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Che tutti usciate , e dentro alcun non resti. 

14 Tu eschi e tu esca : buone ambe- 
due : Ammaestr. Arene. pag. 287, Guarda 
che tu non eschi di casa per voler ve- 
der la figliuola di altrui contrade . Boa. 
g. . . n. 4* 1° voglio andare a trovar 
modo come tu esca . Pulc. Morg . c. 18. 67. 

E che tu esca ornai di oarcer fuor a . 
Amos. 46. 5 2. 

Se forza se lusinga accio tu n'esca 
Se gran teiòr 9 a' arte se astuzia giova ec • 

1 5 Uscito 9 escilo • Il primo è co- 
mune e debbe esserlo secondo la nota 


prima : pure in Alberta*. della Consolata 
c. 1. si trova escilo 

16 Uscente . Creac. 5 . 22. Il pesco. 
... in Italia s' innesta , usccme il mag- 
gio . Tac. Dat. ao. 1. §. 77. Cerchio in- 
torno a loro uscenti in pubblico , Hontano 
cavaliere non facesse. 

17 Uscendo è 1 * ottimo, e non escen- 
do : Da*. Purg. 1. 44. 

Uscendo fuor della profonda notte. 
Gio: V. §. 5 . Uscendo li Aretini loro, 
incontro . 


§. CXCM. ED ULTIMO 

Conclusione dell’ opera : Si paragonano le anomalie di tutte le con- 
jugazioni : si dimostrano appartenere quelle de’ perfetti propriamente alte 
sole conjugazioni seconde : causa di esse anomalie in tali conjugazio- 
ni ; regola tenuta dai fondatori della lingua nello stabilirle ; e riguardi 
da aversi nello stato presente ; e considerazione generale sul resto del- 
le anomalie-. 

1 Che tre siano le conjugazionf dell’ idioma presente d’Italia fu 
già dichiarato nella prima parte di quest’opera sotto il §. primo : che 
poi ciascuna conjugazione abbia delle anomalie ne’ preteriti de’ suoi 
verbi fu detto e si dice comunemente ; e forse la lezion poco attenta 
di quest’opera potrebbe farlo credere ancora argomento affatto dimostra- 
to. Nondimeno se porteremo a grado a grado una considerazion di- 
ligente su le irregolarità de’ perfetti , e se tenteremo quindi raccoglierle 
tutte come in un punto di vista ; potrem conoscere che queste non 
sono, a parlar propriamente, se non delle seconde conjugazioni . 

2 E certamente fra gli anomali della prima si annoverano i verbi 
andare , dare , fare , stare e forse consumare . Nondimeno andate non 
è anomalo nel perfetto , dandoci andai , andò ec. ; e dare , fare , stare , 
non tanto sono anomali , quanto passano propriamente ne’ perfetti dalla 
prima alla seconda conjugazione dicendosi diei , diè , dicrono , e det- 
ti , dette , dettero ; fei , fe , f crono , slei , ste , sterono , stetti , stette , 
stettero ec. come diedi , diede , diedero , e feci , fece , fecero . Pertanto- 
tali perfetti non sono che la regola o le anomalie delle seconde con- 
jugazioni : ciocché può comprendersi più vivamente dalle cose discorse 
in particolare su tai verbi . Finalmente consumare dà consumai , consu- 
mò ec. e causatisi , consunsc ec. ma le ultime voci derivano propria- 
mente da consumere come a suo luogo fu dimostrato . E con ciò sarà 
chiaro che nelle prime conjugazioni o non vi sono anomalie de’ pre-- 
feriti, o sono anomalie propriamente delle seconde conjugazioni. 
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Succede altrettanto nelle terze conjugazioni : per es. da venire ab- 
biamo , venni venne ec. quando più propriamente aver dovremmo ve- 
rni , veni , venirono . Ma , come ho provato per gli esserli pj a suo luo- 
go , gli antichi ebbero ancora venere , e da questo possiam conclude- 
re derivato venni, venne ec. come tenni, tenne derivò da tenere . Ma 
per intelligenza maggiore dee leggersi quanto è scritto nel verbo ve- 
nire . Apparire , porge apparii, apparvi ed apparsi: cosi da applaudi- 
re viene applaudì ed appiause , da aprire , aprii ed apersi , da coprire , 
copri, e coperse. Cenvenire da’ convertii e converse, offrire porge of- 
frii ed offerse : da dire abbiam disse ec. Ma è certo (e lo abbiam 
dimostrato ne’proprii luoghi) che trovasi ancora apparere, applaude- 
re, convertere, off er ère , dicere ec. e che da questi, verbi tutti di se- 
conda conjugazione , derivarono le voci apparvi , apparsi , applausi , 
conversi , offersi , dissi ec. Finalmente come dal paruit , e dall’ appa- 
ruil latino si hanno parve o parse ed apparve o apparse per voci di 
parere e di apparere ; cosi aperse , coperse furono dedotto dall’ aperuit , 
cooperati ee. foggiate in tutto come quelle de’ primi preteriti e de- 
gli altri decuil , studuil ee. delle seconde conjugazioni latine . Ond’ è 
che aperse coperse ec. se non prendono origine immediata dalle con- 
jugazioni seconde italiane la ebbero per qualche modo dalle latine che 
deile italiane sono principio e sorgente . 

3 Terrem dunque fermo che le anomalie de’ perfetti nel nostro 
idioma son proprie delle seconde, anzi che di altre conjugazioni . £ 
da ciò nasce che appunto di seconda conjugazione sono la maggior 
parte de’ verbi delineati co’ prospetti di quest' opera, quali sono accen- 
dere , addurre , ardere , bevete , conoscere , crescere oc. 

l\ Anche nelle conjugazioni latine si vede spesso la forma de'pre- 
teriti nelle prime foggiata come nelle seconde . Così da domare si ebbe 
domui , da miro , micui , da secare , secui , da veto vetui ec. 

5 La causa però non dubbia per cui le conjugazioni seconde piut- 
tosto che le altre sono irregolari ne’ perfetti- è questa . La terza per- 
sona singolare presente indicativa per es- nel verbo bevere è bette, e 
la terza singolare del perfetto esser dovrebbe bevè : ma perciocché nel 
formarsi della lingua non si adoperavano , almen d’ ordinario , contras- 
legni di accenti; quindi è che scriveasi beve per ambedue queste terze 
singolari: ciocché dovea rendere dubbj i lettori nell’ interpetrarla . A 
levar tali dubhj fu necessario volgersi agli artifìzj , e gli artifizj fu- 
rono le irregolarità come or ora meglio diviseremo. 

Nella prima conjugazione siccome amo è la terza singolare del pre- 
sente , ed amò la terza singolare d<-l perfetto ; cosi non poteano riusci- 
re equivoche, sebbene amo non fosse contrassegnata con accento, e 
con ciò tenesse la forma della prima singolare presente . Imperocché 
presto discerncasi dal contesto pe’ nomi o pronomi congiunti qual era- 
prima e qual terza persona , e così qual si dovesse pronunziar cou 
accento , e qual senza . Nella terza conjugazione sente era la terza sin- 
golare del presente e senti la terza singolare del perfetto . Ben è vero. 
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che senti sena' accento è seconda singolare del presente ; ma presto 
l’ordine de’ periodi lasciata scorgere qu.il fosse persona seconda e qual 
terza , e con ciò qual dovesse pronunziarsi con accento , e qual sen- 
za di esso: vuol dire, presto lasciava discern ere qu.il fosse terza per- 
sona singolare del perfetto . 

C Un tale discorso dee tanto più convincerci che le anomalie spet- 
tano propriamente alle sole conjugazioni seconde ; dandoci a vedere 
che vi era bensì causa di anomalie ne’ perfetti per queste , ma non 
pe* le altre conjugazioni . 

7 Anche i verbi latini coll’ infinito in ere, breve nella penultima 
portavano alla indiscernibilità delle terze singolari del presente e del 
perfetto indicata o . Cosi da bibere si ha In bit da fodere , fodu , da 
legere , lepit , da solve re , solvit , per 1’ una e l’altra persona. E tal 
vizio originale si può dire che passasse ne’ nostri verbi prima che si 
pensasse agli accenti , o che si tentasse di toglierlo co’ mezzi prati- 
cati da’ lati ni medesimi a curarlo, almeno in parte. Ora i latini a fug- 
gire in tali conjugazioni gli equivoci deliberarono per ordinario di 
raddoppiare la prima o l’ultima sillaba della terza singolare presente, 
e cosi formarne la terza singolare distinta del perfetto. Per esempio 
diedero 


currero 

Da. 

currit 

cucurrit 

pedere 

pedit 

pepedit 

poscere 

poscit 

po poscit 

pungere 

pungit 

pupugit 

tendere 

tendit 

tetendit 

tundere 

tundit 

tutudit ec. 

Se non che talvolta 

cambiarono 

pur la prima vocale 

rono e diedero per es: 

fallerò 

Da 

fallii 

fefellit 

parcere 

parcit 

pepcrcit 


parere pani peperit ec. 

Anzi 1’ uso di raddoppiare la prima sillaba si vede scorso pur n e’verbi 
d'infinito terminato in ere ma lungo nella penultima: ond’ è che da 
mordei si ha momordii da pendei , pependìt e da tonde t , totondii ec. 

Ma rivenendo a verbi d' infinito terminato in ere breve nella pe- 
nultima , l’espediente di raddoppiare la sillaba in fine è forse più co- 
mune: ond’ è che fecero 



Da 


creder# 

credit 

credidit 

d edere 

dedit 

dedidit 

d iscere 

discit 

didicit 

reddere 

reddit 

reddidit 

t rad ere 

tradit 

tradidit 

vendere 

vendit 

vendidit ec. 
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Altre volte poi si valsero di una o due S aggiungendola , o scam- 
biandone la consonante ,1 precedente l’ ultima sillaba, per es: si ebbe 


Da 

dividere dividit divisit 

laedere laedit laesit 

ludere ludit lusit 

mittere mitfit misit 

gerere gerit gessit 

urere urit ussit 

e cosi pur si ebbe 

Da 

corrigere corrigit correxit 

dicere dicit dixit 

figere figit 

porrigere porrigit porrexit 

trahere trahit traxit 


E si sa che 1’ X equivale alla S doppia . _ . 

8 E tali sono i metodi generali seguiti da’ latini nelle anomalie 

de’ verbi corrispondenti ai verbi delle nostre conjugazioni seconde. 
Consapevoli di questo , an 2 Ì a questo consueti forse i primi fonda- 
tori della lingua , appunto di tali metodi si valsero per distinguere 
le terze singolari de’ presenti de’ perfetti , e talvolta con semplicità 
più grande ancora : vediamolo . < 

9 II primo metodo era di duplicare là prima sillaba , ed i fon- 
datori della lingua nostra duplicarono la sola consonante precedente 
L'ultima sillaba come rilevasi dalla tavola seguente : 



B duplicato' 

habere 

abe 

ora avere 

ha 

debere •». 

debe 

ora dovere ec. C 



Dall’ originale bibere i 
ora bevere ec. j 

e per somiglianza mutato il V in B 

da piovere 

e- dal latino crevit 

cognovit 

C duplicalo 

Giacere giace 


ebbe 


Ora ripudialo li 
legge nella no- 
ria Filosojica di 
Agatopisto Cro- 
manzìano f> 1. ; 
ed in altri. 

bebbe- 


piobbe 

crebbe 

conobbe 


giacque- 


dèbbe 


Digitized by Google 


688 

nocere noce nocque 

piacere piace piacque 

tacere tace tacque 

Si sa che il Q non è che un C come dicono i vocabolaristi sotto fa 

lettera Q: ma qui si adopera il Q per lasciar sentire 1’ U che si avea 

nel latino jacuit nocuit tacuit , 



D duplicalo 

cadde 


Cadere 

cade 


decadere 

decade 

decadde 

e cosi negli altri 

derivati accadere ec. 

1 

' Frequente fra gli 

vedere | 

vede 

vedde < 

' antichi , ed ora 

' abbandonato • 

provedere ec. 





L duplicato 

voile 


volere 

vuole 



N duplicalo 



appartenere 

appartene 

appartenne 

tenere 

tene 

tenne 


contenere ec. 
venere ora venire 

vene 

P duplicalo 

venne 

| 

Scorretta , non ri- 



! 

cevuta ; ma la - 

Capere 

cape 

cappe j 

scia veder V in- 
dole della re - 

gola . 

Rompere 

rompe 
sape antic. 

roppe 
ora ruppe 


Sapere 

Potere 

seppe 

( 

Antico , ed ora ri- 

T duplicato 

potè 

potte | 

yudia u> . 


V duplicato 



Bevere 

beve 

bevve 


Piovere 

piove 

piovve 

[ 

Di Petrarca : Ora si 

Ricevere 

riceve 

ricevve j 

ripudia : Fedi ri- 


severe . 
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10 Nel formare le anomalie di questo primo genere non si du- 
plica uè il G , nè la M ; su la M diremo or ora . £ quanto al G par- 
atene questa la causa , che spesso vediamo scritte le voci con uno o 
due G senza variazione di significato : cosi vediamo scriversi fige e 
figge , dirige e dirigge ec. e ciò stando la duplicazione del G riusci- 
rebbe inutile per contrasegnare il perfetto. 

1 1 Apparisce la realtà di tal metodo anche per 1’ uso fattone da’no- 
stri maggiori in altre occasioni di equivoci ne’ verbi : per esempio la 
prima plurale del presente indicativo era amamo , icmemo, credano , 
seniimo , e tale risultava pur la prima plurale del perletto ; Prima par. 
§. IL i5. ed essi aggiunsero un M e diedero amammo , e cosi temem- 
mo , credemmo , sentimmo . La prima plurale del futuro indicativo era 
ameremo , temeremo , crederemo , sentiremo , e tale pur sarebbe stata 
la prima plurale dell’ imperletto ottativo ; ed essi aggiunsero un M , e 
ne ebbero ameremmo , temeremmo , crederemmo , sentiremmo . 

Si noti che la duplicazione qui fatta della M fu la causa appunto 
perchè non si facesse per la terza singolare : imperocché introdottala 
anche io tale persona avrebbe dovuto dirsi per es. da fremere , frèm- 
me , e quindi fremmèmmo servendo 1’ M secondo che si duplica in sil- 
laba differente a scansare ora 1’ una ora 1’ altr’ ambiguità nel perfetto 
medesimo . Or ciò non solo causava difficoltà ; ma di leggeri potea con- 
durre a scrivere da frèmme , fremmemmo con disgusto non poco di 
chi sente o legge . 

la 11 secondo metodo de’ latini era quello di duplicare l'ultima 
sillaba della terza singolare presente indicativa ; ed i nostri antichi 
in conformità di esso la duplicarono ove parve lor bisognare nella for- 
mazion de’ perfetti : per es. la voce latina era timet e 1’ ultima silla- 
ba era un et -, replicarono queste lettere trasponendole , e sen fece li- 
mette ora temette, e quindi temetti e temettero-, dicasi altrettanto di 
debel dal qnale si trasse deve , devette ed ora dovette . E da ciò di- 
pendè che tal desinenza si rese tanto frequente; trovandosi cedetti , 
concedetti , fremetti , persuadati , premetti, potetti ec. e si stese fino 
alle terze nostre coniugazioni specialmente in que’ verbi a’ quali cor- 
rispondono verbi latini analoghi alle nostre conjugazioni seconde : cosi 
dal convellere latino si fece convertine , dal Juggere , fugilte ec. sebbe- 
ne queste ultime voci e simili ora siano in tutto derelitte. 

i3 Secondo questa spiegazione la desinenza etti , ette, ettero , fu 
assunta per distinguere nell’ equivoco della regola , specialmente le terze 
singolari del presente e del perfetto indicativo . Ond’ è chetai nostra 
desinenza potrebbe e dovrebbesi riguardare come irregolare ; ciocché 
abbiamo pur detto altrove non per questa ragione , ma per 1’ altra che 
la cadenza etti , ette ec. comprende ne’ perfetti le sole due persone 
terze e la prima del singolare , le quali appunto sono le persone ca- 
paci di anomalie : Pr. par. II. ab. 

Apparirebbe da ciò che non è vera la opinion comune de’gra- 
matici , la quale talvolta abbiamo seguita pur noi , e colla quale si sta- 

Tom. II. xx 
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bilisee che la desinenza etti, ette, eltcro sia come il complemento del- 
la desinenza regolare , per es. che temetti , temette , temettero , sia un 
complemento di temei, temè, temerono, e cosi che credetti, credette , 
credettero , lo sia di credei , credè , crederono ; perchè le anomalie sono 
un deviamento dalla regola , non che siano la regola , portata al ter- 
mine ultimo di sua perfezione. 

1 5 Ben è vero però che la uscita etti, ette, eltcro, presuppone, 
in parte almeno , le voci della regola : Imperocché data la terza sin- 
golare presente latina txmet per averne la corrispondente italiana do- 
veasi lasciare il T Anale . Prim. par. §. II. 1. reg. 1.; ma per averne 
la terza singolare del perfetto doveasi raddoppiare e trasporre la sil- 
laba finale et onde averne temette ; in guisa che tutta la giunta fat- 
tavi è un ile . Or levando questa da temerne) e teme(tte)ro , appun- 
to si ritorna alle voci naturali temè e temerò, giacché naturalissima 
è temerò , come fu dichiarato pr. par. II. 16. E questo fece , credo , 
riguardare la cadenza etti, ette ec. come un complemento della na- 
turale e semplice qual sarebbe temei , temè, temerono, credei, credè, 
crederono ec. e questo farà tuttavia che io parli ad ora ad ora della 
cadenza in etti, come di una regolare. 

16 II terzo metodo de’ latini era d’introdurre una S semplice o 
doppia come fu divisato , aggiungendola o sostituendola alle consonan- 
ti , precedenti la sillaba finale della terza singolare presente indica- 
tiva ; e tal metodo anch’esso fu seguito non poclie volte da fondatori 
della lingua nostra per distinguer la forma di tali due persone : 



B cambiato in S 
Da 


[ rarissimo : vedi 
i assorbire • 

Assorbere 

assorbe 

assorse • 


C in S 



Addurre 
Condurre ec. 

adduce 

addasse 


Cuocere 

cuoce 

cosse 


Crescere 

cresce 

eresse | 

antiquato', vedi 
crescere • 

Dicere ora dire 

dice 

disse 


Torcere 

torce 

torse 


Contorcere ec. 

D in S 



Applaudere 

applaude 

appiause 


Ardere 

arde 

arse 


Ascondere 

asconde 

ascose 

antiquato : redi. 
credere . 

Credere 

crede 

crese | 

Confondere 

confonde 

confuse 
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Diffondere ec. 


Decidere 

decide 

decise 

Deludere 

delude 

deluse 

Dividere 

divide 

divise 

Ridere 

ride 

rise 

Rodere 

rode 

rose ec. 

Correggere 

G in S 
corregge 

corresse 

Erigere 

erige o erigge 

eresse 

Figere 

fige o figge 

fisse 

Frangere 

frange 

franse 

Leggere 

Mulgere 

legge 

mulge 

lesse 

mulse 

Piangere 

piange 

pianse 

Porgere 

porge 

porse 

Salere poi Saglire 

saglie 

salse 

Scegliere 

sceglie 

sceis e 

Scemerà 

sceme 

scerse 

Sciogliere 

Svegliere 

scioglie 

sciolse 

sveglie 

svelse 

Tergere 

terge 

terse 

Togliere 

toglie 

tolse 

Traggere 

tragge 

trasse 

Volgere 

volge 

volse 

Svellere 

L in S 

svelle 

svelse 

Tollero 

tolle 

tolse 

Assumere 

M in S 

asume 

assunse 

Consumere 

consume 

consunse 

Premere 

preme 

presse 

Comprimere 

comprime 

compresse 

Deprimere ec. 
Rimanere 

N in S 

rimane 

rimase 

Connettere 

T in S 
connette 

connesse 

Mettere 

mette 

messe 

Promettere ec. 
Riflettere 

riflette 

riflesse 


jr.r a 


fedi questi 
verbi . 
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V in S 


Assolvere 


assolve 


assolse 


Movere 
Rimovere 
Vivere 
« cosi degli 
Risolvere 


| on 

V- 


ora comuncmen - 
assolvè 
solveltr. 


as- 


me sse 
rimosse 
visse ; 


. rimove 

vive 

altri derivativi 

risolve risolse ec. ee. 

17 L’ osservare che la legge delle anomalie è di duplicare se- 
condo che abbiadi dichiarato nelle due regole precedenti o di as- 
sumere la S , dovette far sembrare , • io credo , ad alcuni le voci 
apparvi , comparvi , disparvi , parvi , riapparvi , manco regola- 
te , e cambiarle nelle altre apparsi , comparsi , disparsi , parsi , riap- 
parsi ee. E quindi è che veggiamo le ultime voci assai pregiate ed 
usate da alcuni famosi scrittori ; vedi apparire e parere ; non sapen- 
do i Gramatici indovinare donde nascesse. 

E’ poi facile di vedere per aderenza alla regola aggiunto un S dopo 
la L o la R semplice delia terza singolare del presente : cosi formiamo 
Da 


calere 

dolere 

valere 


cale 

dole 

vale 


calse 

dolse 

valse 


ora volte : vedilo - 
lcrc . In questo ver- 
bo si vedono appli- 
cate due regole ; es- 
sendosi de ilo voli©- 
e volte* 

da apre quasi da spere aperse , da copre coperse ec. 

18 Che se poi si dimandasse quando sia propriamente da passare 
dalla desinenza regolare alla irregolare, e con quale delle tre maniere 
anzidetto ; risponderò che fu questo un- affare di arbitrio ; e che però 
taluni nella origine della lingua adoperarono la uscita regolare, tal’ altri 
quella in etti , ed altri un altra ; finché ne prevalse questa o quella , 
e talvolta piò insieme colla regolare secondo 1’ uso fattone da scrittori 
sovrani, arbitri della opinione. E da ciò dipendè propriamente, che 
in crescere si ebbe crescei , crexctti e crebbi ec. in conoscere , co- 
noscei , conoscali, e conobbi ec. sebbene ora l’uso pregi solamente 
conobbi e crebbi . Cosi da bevere si ebbe bevei , bevetti , bebbi , e bev- 
vi ec. da piovere , piovei , piovvi , piobbi ec. da ricevere , ricevei , ri- 
cevetti, e talvolta ricevvi , da risolvere, risolvei, risolvetti, risolsiec. 

19 Solamente può- notarsi come inventati ed adottati i segni degli 
accenti , distinguendosi pienissimamente crede , teme , da temè e cre- 
dè ec. non sarebbevi bisogno alcuno di anomalie . Ma introdotte queste 
mia volta e ricevute , non è piò possibile ritoglierle all’ uso che si- 


volere 


vuole 


volse 
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cnoreggia le Iingne . Oltre che li vecchi scrittori a poco a poco ci 
diverrebbero arcani e discari e spregevoli , specialmente se poeti , ri- 
sultandoci da rime antiquate nausea intollerabile , non che piacere . 

ao Tuttavia pur si vede che la invenzion degli accenti ha pro- 
dotto , sebben tenuissiinamente l’effetto che e ride proprio . La cadenza 
in etti tanto cara agli antichi ( ciocché ho pur notato altrove ) si è 
renduta alquanto meno frequente tra’ moderni , che più. volentieri ado- 
perano la «atnrale in e/, è , erano : cosi più volentieri direbbono te- 
mei , temè , temerono , credei , credè , crederono ec. che temetti , cre- 
detti ec. E se ciò non vuol dirsi di questi due verbi , certamente dee 
dirsi di tanti e tanti altri di seconda conjugazione . 

21 E se la perfezion progressiva del nostro idioma vuole che si 
diminuiscano e non che si estendano le anomalie ; certo non sarà da 
lodare chi trovatosi in verbi ambigui nella cadenza , perchè forse non 
adoperata da altro scrittore , ne dà loro una irregolare , perchè irre- 
golari. pur sono verbi consimili , familiari- nell’ uso . E chi non sa che 
nel dubbio vuoisi aderire ai diritti delle regole , come quelle che ci 
menano all’ordine, e l’ordine alla perfezione? Cosi non loderò che 
il Vara vo da stridere derivasse strisi aBzi che stridei , nè che il Varchi 
da sufifiere dia sussi, anzi che suggei ; e- sia pure che da ridere si ab- 
bia risi ec. e da- struggere , strussi ec. 

aa Dopo ciò- non più dubiteremo noi come conformare un per- 
fetto. di seconda conjugazione : per esempio , si cerchi come foggiare 
il perfetto, rarissimo presso gli antichi, di mete re e di tessere ; se ne 
tragga metti , melò ec. tessei , tessè ec. Gli antichi che seguendo l’or- 
dine naturale avrebbero dovuto , mancanti com’ erano di accenti , scri- 
vere mete e tesse per disegnare 1' una e 1’ altra terza singolare del pre- 
sente e del perfetto- indicativo , consideratine gli equivoci , si astenea- 
no dallo scriverla col' senso di perfetto tanto più che vedeano in que- 
sti come inutile , almeno in parte , anche il ricorso alle anomalie . 
Conciossiacchè duplicato il T di mele , o cangiatolo in S semplice o 
doppia , se ne avea mette o messe voci di mettere , o mese , voce no- 
tissima con altro significato : melette poi colla replica dei tanti T do- 
vea riuscire rnalcaro agli orecchi . Tesse non potea nemmen ricevere 
la duplicazione della consonante , nè la trasmutazione in S. E forse 
tessette per la doppia S e pel doppio T sembrò voce che subito aves- 
se due volte due variazioni in dne consonanti diverse e separate; a 
quindi straniera c non degna dell’ uso . Cosi la deviazion dalle regole 
riduce ad incontri e viluppi insuperabili. Per egual maniera se do- 
vessimo cavare i perfetti da lurgere e da urgere verbi di Crusca , ma 
troppo latini e di piociolo uso ; dovremmo derivarne lurgei , turgè ec. 
ed urgei , urgè , urgerono , secondo la regola , e non tursi , nè ursi ec. 
barbarissime voci, perchè da surgere deriviamo sursi . 

db E ciò è quanto concerne la teoria generale delle anomalie ne’ 
perfetti. Resterebbe a dir qualche-cosa delle anomalie degli altri tempi' 
ancora ne’ varii modi . A toccar la materia ne’ suoi capi , e spedirla. 
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velocissimamente , avvertirò che mai nè gl’ imperfetti , nè li futuri di 
qualunque modo, ora almeno , soggiacciono alle anomalie propriamen- 
te dette ; ma che al più soggiacciono ad essere sincopati , eccettuan- 
done però sempre gl'imperfetti delle prime conjugazioni . Cosi dicia- 
mo amava, amavano e non altrimente ; e temeva , temevano, temea , 
temeano , credeva , credevano , credea , crcdcano , tenti va , sentivano , 
senlta , sentiano ec. Amerò , amerei , onderò , andrò , onderei , andrei , 
temerò , temerei , veder ò , vedrò , vederei , vedrei , sentirò , sentirci , mo- 
rirò , morrò , morirei , morrei oc. Vedi cadere , potere , valere , guari- 
re , morire , salire ec. 

E’ ben vero che anticamente di credea o credeano si fece credie e cre- 
dieno , come temieno di temeano , e che si fece ameroe , amer aggio ec. 
di amerò ; ma queste non che essere anomalie , presentavano la forma 
di cadenze anch’ esse regolari a quel tempo. Ora però sono queste ri- 
pudiate in tutto , se non quanto lu poesia fa sentire ancora , ma so- 
briamente le desinenze plurali temieno , vedieno ec. Vedi Prim. par. 
§. II. 5i. e Vili, nota it in Credere. 

*t\ Quelli che propriamente soggiacciono alle anomalie sono i pre- 
senti indicativo , imperativo , e congiuntivo , massimamente nelle se- 
conde conjugazioni: dico massimamente nolle seconde; perché la pri- 
ma conjugazion vi soggiace ne’ verbi andare , dare , fare , stare in quan- 
to che degenerano in questi tempi a conjugazione seconda come ne’ per- 
fetti ; e perchè nelle terze conjugazioni , o succede altrettanto come 
nel verbo venire , o non sono le anomalie che in pochissimi verbi , co- 
me per es. in morire. 

a5 Quanto a’ presenti divisati dello conjugazioni seconde posso no- 
tare in generale, che quando la penultima dell’ infinito è preceduta 
dall’ L o dalla N , sottentrano le anomalie : cosi da valere diciam valgo 
o vaglio quasi da valeo ego o dal vagt io riuniti insieme per distin- 
zione , e da volere diciam voglio e non altrimente , sebben la natura 
degl’infiniti avrebbe dimandato vaio e volo ; e cosi da rimanere o po- 
nere diciam rimango e pongo ec. E tali alterazioni feriscono tutte le 
prime singolari e le terze plurali ; ond’ è che abbiamo 

Da 

Dolere dolgo doglio dolga doglia 

dolgono dogliono dolgano aogliano 

Valere valgo vaglio valga vaglia 

valgono vagliono valgano vagliano 

volere voglio voglia 

vogliono vogliano 

Ponere pongo pongono ponga pongano 

Rimanere rimango rimangono rimanga rimangano 

Tenere tengo tengono tenga tengano 

E la irregolarità distendesi anche ad altre persone de’ presenti impe- 
rativo e congiuntivo , ma troppo svariatamente perchè io debba sa» 
guirla con guardo , e voglia di regole universali . 
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a6 Anche allora che k penultima E dell' infinito è preceduta dal 
D si scontrano de’ cambiamenti nelle persone indicate , ma non sempre 
hanno luogo. Ond’ è che sebben da cadere e vedere tacciarti caggio e 
caggiono , caggia e caggianù , veggo , veggono , vegga , veggano , veg- 
gio , veggiono , reggia , reggiano ; pur non facciamo altrettanto in per- 
suadere in ratiere in riedere in rodere ec. Non essendo pertanto sifatti 
verbi che il snbbietto di considerazioni speciali debbesi consultare quan- 
to fu scritto partitamente su di ciascuno , anzi che pensare ai risultati 
universali . Non sarà però fuor di proposito che rileggasi quanto fu 
scritto su la trasmutazione del D in G nella prima parte $. li. §. k. 

37 Ben però si osserva che quando i cambiamenti anzidctti tro- 
varono luogo ne’ presenti indicati ; allora 1’ anomalia stessa scorse fin 
su’participj presenti e su’ gerundj . E cosi leggiamo caggente , doglien- 
te , pogneritc , rimagnente , vagliente , vogliente , e caggendo , doglien- 
do , pognendo , rimagnendo , vagliendo , vogliendo . Ed abbiente , sap- 
piente , abbiendo , dobbiendo , supplendo , voci alquanto fuor messe dell’ 
orditi suo, dinotano che abbia, debbia , sappia , a neh’ esse deviano, 
in parte almeno , dalla forma naturale . Ora però tale incursione è 
quasi frenata in tutto , come potrem conoscere dalla trattazion specia- 
le di que’ verbi , e prevalgono le voci naturali cadente , dolente , po- 
nente , rimanente, valente , volente , ec. e cadendo , dolendo , ponendo ec. 

38 Le anomalie de’ participj passati cospirano , men che le altre , 
alla unità, di regole universali . Solamente può dirsi che dipendono o 
dalle anomalie de’ perfetti italiani o da’ quelle de' participj latini . Cosi 
arso, parso, rimaso ec. sono da arsi, pàrsi , rimasi ec. e addotto, rotto, 
morto , sono dalle voci latine adduclus , raptus , mortuus ec. 11 resto, 
dee cercarsi laddove de’ verbi trattiamo in singolare . 
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INDICE GENERALE 


<OT 


DI TUTTI I VERBI DI CRUSCA PER USO DEL CONIUGARLI. 


In quest’indice esporremo della prima 
conjugazione , cioè de' verbi terminanti 
l'infinito in are , i soli verbi amare , an- 
dare , fare 9 consumare 9 dare 9 stare , ri- 
stare , e loro derivativi, e gnorrfrtre, /u- 
sciare t negare , pregare ; perchè gli altri 
non ammettono dubbio 9 e si modellano 
in tutto secondo la regola generale espo- 
sta nel verbo amare nella prima parte 
§. VI. Delle seconde , e terse conjuga- 
zioni descriveremo qui per ordine di alfa- 
beto tutti i verbi registrali nella Crusca 
della Edlzion Veronese del l8c6 non tra- 
scurati ncnimen quelli che vi si danno 
per le giunte dell* ultimo tomo 9 ed altri 
pochi , 1 quali sono occorsi a noi, e che 
vi si debbono eziandio registrare. Quando 
descriveremo i verbi trattali a disteso in 
quest’ opera saranno impressi colle ma- 
juscolclie e si dovran cercare ne' po- 
sti convenienti : Per gli altri verbi se- 


gnerem loro a fronte i verbi di quest' 
opera ne' quali se ne tratta ; o secondo 
i quali si conformano 9 soggiungendovi 
nel bisogno picciole osservazioni , e la ca- 
denza de'prcsenti nelle terze conjugazie- 
ni , quantunque non sarebbe neppur ne- 
cessario individuarvela. Imperciocché de' 
verbi di terza conjugaaione , toltine que4- 
)ì esposti in quest* opera , ed i verbi car- 
pire , dormire , servire , e loro deriva- 
tivi , de' quali non fu trattato , e giova pur 
indicarne la forma; lutti gli altri chìudonst 
nei presenti in isco solamente . Pertanto 
commentati i verbi carpire 9 dormire , 
servire, e loro derivazioni, e contrasse- 
gnali gli altri di terza conjugazione di- 
chiarati già per addietro , e li derivativi di 
essi; dì tutti ì rimanenti dovrebbe inten- 
dersi , che terminano i presenti in isco* 
Tuttavia per soprabbondanza soggiunge- 
remo -come «i chiudono. 


A 

Abbellire , in isco ; cioè forma abbellisco 
nel presente indicativo, ed abbellisca 
nel presente del congiuntivo : nel pre- 
sente indicativo si dice anche abbel- 
lo ec. ma proviene da obiettare: ve- 
di ebborrire prim. par. §. X. E que- 
sto è il verbo che si dovrà sempre 
consultare, per la cadenza in isco» 
Abbonire , Abbonisco : ora si sente anche 
abbono da abbonare 9 voce dell* uso. 
Adborrue , e Aborrire pr. par. §. X. 
Abbronzire ) 

Abbrostire ) 

Abbrostolire ) in isco 
Abbrunire ) 

Abbruttii e ) 

Abolire ) 

Aborrire , v. Adsorbire . 

Abortir C)AbortiscO) Fedi abbonire prim. 
par. $• X. 


Accadere , Vedi cadere . 

Accalorire ) 

Accolorire ) 

Accanire ) in isco 
Accarnire ) 

Accedere , V edi , Cedere , e Concedere* 
Accendere • 

A ccie ridere , si usi accendere • 
Acchiedere , V. chiedere : ma non si usi: 
Acchiuilerc , chiudere . 

Acci snere , e Accingere ) 

Accingere , e Acci g nere ) P in H ere • 
Accivire in isco ; ma non si usi : signi- 
ficava provedere 9 procacciare , tro- 
var modo di fare o di avere . 
Accogliere 9 e Accorre • Vedi cogliere • 
Aecompiere ) Vedi compiere ) ma 
Accomplire ) e compire ) 

si usino: sono due rarissimi ed anti- 
quati verbi registrati nella Crusca Ve- 
ronese* 
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Acconsentire : Vedi sentire pr. par. §.IX. 
Acconvenire conformasi a venire , ina 
non si adopera* 

Accorgere , porgere . 

Accorre , e Accogliere • V. cogliere . 
Accorrere , correre . 

Accredere : V. credere pr. par. §. Vili* 
Accrescere , crescere • 

Accudire , Accudisco • 

Aceti re , in «co • 

Acquiescerc , non usabile • 

A da pr ire conformasi ad aprire , ma non 
si usa • 

Adasprire , non usabile . 

Addare: rarissimo ; si scontra talvolta 
il perfetto 5 dicendosi mi addir di , 
si addi e de , si addi e fiero o si adda- 
rono per si avvidero , si accorse - 
ro ec. Amicamente si ebbero pur le 
altre voci modellale come quelle del 
verbo r/nre ; tanto che sen faceva Io 
ini addo , tu ti addai , egli si nr/- 
dà , ci addiamo , vi addate , si arf- 
danno (la qual ultima non è del tut- 
to abolita ) . Nel futuro si leggeva mi 
addar'o o addrò , ti addarci , o n fi- 
fimi ec. e cosi nell* imperfetto dell* 
ottativo: mi addarci o mi addici,» i 
adderebbe , o addtebbe ec. Quindi 
Pulc. Z?ec. 2. La Beca solo e un po' 
piccina , e zoppica che appena te 
rC addicati • Ma ora non è facile im- 
battersi in tali voci • 


Addebilire ) . . „ 

Addebolire') 1 
Addire: V. riire • 

Addivenire , venire. 

Addolcire , addolcisco , esi dice anche 
addolcio 9 ma da addolciare • 
Addomi ire , addormo : Vedi Sentire pr. 
par. §. IX. e nell' indice vedi dor- 
mire. 

Adducete. 

Addurre. 

>re> 

Adempire ) r 

Adergere non usabile : siegue ergere . 
Aderire, aderisco • 

Adivenire , meglio Addivenire , con for- 
masi a venire . 


E N E R A L E 
Adjungere ) 

A rimettere > 

A dn lontre ) .... 

. : non usabili. 

Acni pi ere ) 

A (fastidire ) 

AJfamire ) 

Affare , yJtre. 

Afjìcere , latino e non usabile : Appena 
se ne scontra il partici pio passato : 
cosi diciamo quantità affetta neli'E» 
quazioni , e più non si pensa a Fa. 
Gvittone che nella lettera 3 . disse: 
anima che è ordinala a buono in 
amor retto , e in odio di male , af- 
fire dottrina multo generando vini • 
Affievolire , Affievolisco • 

Affi ger e ) - 
.rf/v v parere . 

Affiggere) *' » 

Affinirc non usabile • 

Affliggere , figere . 

Affollile , a/fu' iisro • 

AJf ragnere. Affiati ger e , conformanti a 
piangere , ma non sì adoperano • 
Affralire 9 Affralisco * 

Affrangcre , Affragnere , vedi pioniere, 
ma non si adoperano . 

Affiggere ) non usabili . 

Aggecchire ) valeva, umiliarsi 9 sotto- 
mettersi . 

Aggentilire aggentilisco . 

Aggiugnere , Aggiungere • Vedi fiun- 
gere . 

Aggradire ) 

Aggrandire ) in «co • 

Agguerrire ) 

Ajungere ) .... 

) n6D u * ab ‘ 1 ‘- 

Algere , non se ne tollererebbe che a/si 
cd n/se cioè la prima e la terza sin- 
golare del perfetto, e di raro in poe- 
sia . Varchi Bini. 3 . Alti er/ arsi gran 
tempo ; e Petr. son. 2S9. I* alma 
clf alte per /ei si spesso eri arse . 
Ali dire , in «co . 

Alleggere , non usabile • 

Alleggerire , in isco. 

Allenire , pochissimo usata : vale raei- 
morlidare , raddolcire , mollificare , 
e darebbe allenisco cc. deriva dal 
lenire dei latini • 
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Allestire , in iseo • 

Allibire ) 

\ poco unti j cjcono in isco , 
Alhquidire ) 1 7 

Allividire ) 

Alludere : Vedi illudere • 

Aliire , antiquato : vaJe salire , montare , 
alzarsi , uscirebbe in isco • 

Amare . 

A morire ) 

Ambite ) in isco • 

Ammantare ) 

Ammansire ) • . 

. ... ' in uco. 

Ammattire ) 

Ammette! e , mettere • 

Ammollire , molli re • 

Ammonire ) 

Ammorbidire ) in «co. 

Ammortire ) 

Ammorvidire ) ... 

. : non usabili • 

/f m munire ) 

Ammutire. 

Ammutolire , ammutolisco » 

A nei dere , uccidere , 
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Appetire • 


A mi rire 


non usabili . 


Anne gli et ti re ) 

Anneghittire ) 

Annerire ) in isco • 

Annichilire ) 

Annighillire , si usi anneghittire • 
Annitrire , in isco , 

Annoi tir e , «ì usi Annottare, 
Annuvolare , in isco. 

Antecedere , cedere • 

Anteporre , porre , 

Antico gnoscer e) non usabili, e conju- 
Anticonoscere ) gansi come conoscere • 
Anlicorrere , correre • 

Antidire , Are. 

Antimeitere , mettere • 

A nti porre , porre. 

Antivedere , veliere • 

Antivenire , venire • 

Anzivedere , siegue vedere • 

Anzivenire , venire • 

Appalli dir e , 'si usi impallidire • 
Apparere , Apparire » 

Apparire . 

Appartenere • 

Appassire , appassisco. 

Appendere , vedilo in pendere » 
ÀPPETERBj disusato* 
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Appiccinire 9 appiccinisco » 

Appigrire , appi gr isco • 

Applaudire e Applaudire, 

> porre . 

Apponerc ) r 

Appremere , non usabile ; somiglia a 
premere • 

Apprendere 9 prendere • 

Aprire • 

Arcimenlire , mentire « 

Ardere. 

Ardire. 

Arrendere , vedi rendere < 

Arricchire , Arricchisco • 

Arridere , ridere , 

Arrogere 9 vedilo in rodere • 

Arrompcre , non usabile , conforma si a 
rompere • 

Arrossire ) 

Arrostire ) . . . 

. ^ in wco . 

Arrozzire ) 

Arrugginire ) 

Ascendere 9 scendere, 

Asciogliercy non usabile. 

Asciolvere vedi solvere in fine . 
Ascrivere 9 scrivere • 

Aspandere , si usi spandere . 

Aspergere , Vedi ergere 9 o mergere , 
Assalire 9 salire • 

Assapere 9 non usabile, conformasi a 
sapere , 

Assedere , redi assiderti 
Asseguire , seguire , 

Assentire : V . sentire pr. par* §. IX. 
Asserire , Asserisco • 

Assidete . 

Assistere. 

Assolvere , risolvere • 

Assolto per assoluto , vedi risolvere no- 
ta 4* 

Assordire , Assordisco . 

Assorgere , vedi assorbire nella nota se- 
conda • 

Assortire , sortire • 

Assuefare , yìire . 

Assuggettire , assuggeltisco • 

Assumere. 

Astenere , tenere , 

Astergere: Vedi ergere o mergere * 
Aslraere , Astrai re') 


Astraggere 

n 2 
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Astri gnere ) 

Astringere ) 

Attecehire, iseo. 

Attendere , tendere . 

Attenere , tenere. 

Atterrire , interrisco . 

11X«. 

A ((oliere, (oliere 9 ma non il uu 
A (torcere , torcere * 

Attrarre , trarre * 

Attribuire ) 

Attristire ) in />co « 

Attutire ) 

Auccidere ) 


disusato . 


Auci dere 
A u dere 
Audire ) 

Avere 
Avertere ") 

Aligere ) non usabili.. 

Aulire ) 

Avrire : Vedi aprire* 

A v vedere , vedere . 

Avvelenine , avvelenisca» 

Avvenire 9 venire . 

Avvertire. 

^w-.7,re >• ; 

Avizsire ) 

Avvolgere , volgere • 

B 

Salire , non usabile • 

Bandire , bandisco . 

Basire , per venir meno , esalare lo spi- 
rito , morire , più non si scrive: ter- 
minava in ileo. 

Bastirc, bastisco . 

Battere • 

Benedicere. 

Benedire • 

Bevere. 

) •„ 

Blandire j 
Bollire • 

B orni re , per vomire o vomitare b de- 
relitto : ed' uscirebbe come vomire* 
Brandire ; brandisco * 

Bruire : significava il romoreggiare delle 
Iti dMla per vento od altro , finirebbe 
in isco , ma più non si adopera . 
brunire , in irci*. 


Generale 

C 

Cadere. 

Caggere 9 cadere * 

Calere . 

Caller ire ) scalfire ledere 1 

Campire > in ireo • 

Candire ) 

Capovolgere , volgere. 

Carpere , non usabile • 

Carpire y ha nel presente carpo, e co ra- 
pisco : ora è più usala la prima usci- 
ta cc. Vedi la sua norma in abborri • 
re pr. par. §.X. La prima uscita carpa 
carpi ec. sembra che provenga ori- 
ginalmente da carpere , ma ora che 
questo è fatto antico, si reputa pro- 
pria anch’ essa di carpire . 

Cedere. 

Cernere , j cernere . 

Cernire ) non usabile : vedi scer- 
nere not. 5. 

Cestire ; poca noto: uscirebbe in wea 
e significherebbe il venir su del gra • 
no o altra buida con molte fila da 
un sol ceppo cc; ed b il contraria 
di quando cresce con un sol filo . 
Chederey si usa chiedere * 

Crerere . 

Chiarire , chiarisco • 

Chiedere • 

Chieduto per chiesto : vedi chiedere 
nota 9 , 

Chierere. 

Cbieso per chiesto : vedi chiedere nOf 
ta 9 . 

Chiudere. 

Ciausire antiquato : significava sceglier- 

>’*—• 

Circoncidere ) . . »■ 

Circunciderc ) 

Circoncltiderc , non usabile •- 
Circonjlettere , riflettere • 

Circonfulgere , rifulgere. 

Circowcrivere y si usi- circoscrivere*. 
Circonvenire , venire • 

Circoscrivere , scrivere. 

Circuire 9 circuisco • 

Circumci gnere V. pingere ) pochissimo 
Circonfundere V. fonderey usali .. 
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Circttnvemre , >> osi circonvenire . 

Ci vi re ) nlc procacciare prove • 

Clarire ) dere: con usabili* 

eludere ) 

Cocere • 

Cociuto por colto vedi cuocere noia 6. 
Cogliere e Corre. 

Cognoscere , si usi conoscere • 

Colere , latino se ne usa la sola prima 
rarissimamente , e con minore infre- 
quenza la terza singolare del pre- 
sente indicativo , ed in versi ; ed il 
participio collo , o cullo • Petr. son, 
280. Pien di duol sempre al loco Cor- 
no , che per te consecrato onoro e co- 
lo. Tas. Ger. 17. 8. Sparsa in mi- 
nuti regni Affrica pare , Tutta al suo 
nome e il remoto Indo il cole*. 


Colorire 


) 


Colpire ) 

Combattere , battere . 

Camere , latino, poetico, e rarissimo: 
se ne scontra al più la sola terza sin- 
golare come, equivoca colla parti- 
cella relativa come • 

Commettere 9 mettere . 

Commuovere , movere * 

Comparire , apparire • 

Compartire , partire • 

Competere , ripetere *. 

Compiacere , piaoere *. 

Compia gnerc ) 

Compiangere ) 

Compiere ». 

Compire . 

Complire , si dice complitce , e compie 
come compisce , e compie , ma è basso, 
Coniponere ) 

Comporre ) P° rre ■ 

Comprendere , prendere • 

Comprimere , opprimere *. 
Compromettere , mettere . 

Compugne, e ) • . 

Compungere ) 0 0 

Computare , non usabile*. 
Concedere. 

Concepire , 

Concepire • 

Concepito.; vedi concepire nota 7 «- 
Concernet e , scernere . 

Conchiudere ) 

Concludere > 


Concorrere , correre 
Concredere , rarissimo: confoimirebbesi 
a credere pr* par. §. Vili. 
Concuocere , cuocere • 

Concupire ) non u|tbn| # 
Concupiscere ) 

Conde scender e , si scriva condiscendere* 
Condire , condisco . 

Condiscendere , scendere . 

Condolere , dolere * 

Condolto per condoluto vedi dolere no» 
ta 16. 

Cornare ) fliW „ rre> 

Condurre ) 

Con fare , ,/are . 

Conferire , offerire : 

Conficele latino , e non usabile : si leg- 
ge In Caval. /rii/. £ùiff* 187. iluo» 
no è /’ unguento della contrizione la 
(piale si confice sletta memoria defec- 
anti • 

Con fi pere > ^ 

Confondere , fondere • 

Con fuggire , rarissimo vedi ruggire • 
Congaudere latino , e non usabile *. 
Congiugnere ) - . 

Congiungere ) 

Connettere ^ 

Conoscere • 

Conosciere , si scriva conoscere *. 
Conquidere , uccidere • 

Conscendere , latino , scendere *. 
Conscrivere , scrivere . 

Conseguire , in seguire . 

Consentire ; Vedi sentire pr. par. S. IX. 
Consistere , in assistere • 

Conspergere , Vedi ergere 9 o mergere « 
Conspicere , latino , e non usabile . 
Consti! aire , costituisco *. 

Constri gnere ) . 

Cons triti gere ) r 
Conslrtiire , vedi istruire . 

Consurgere , conformasi n sorgere , ma 
non si usi* 

Consumare * 

Consumere * 

Contendere , tendere •. 

Contenere , leu ere . 

Contennere , latino , e non usabile . 
Contessere , rarissimo: tessere • 
Contingere ? pingere . 
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Contorcere , torcere • 

Contraddire , dire • 

Contraddistinguere , distinguere • 

Con tra dire , Are* 

Contraffare , yiire • 

Contrapporre , porre . 

Contrarre , e Contraere , trarre « 

Conir ascriver e , scrivere • 

Contrastare , Vedi ristare , e restare • 
Contravvenire , venire • 

Conlremirc , latino, e non usabile. 
Contribuire ) . 

*W/r* ) ,n "**• 

Controvertere : Vedi convertire , spe- 
cialmente nella nota 6. 

Convellere , rarissimo, V. svellere • 
Convenire , venire • 

Convertere. 

Convertire . 

Converso : vedi Convertire nota 8. 
Convincere , vincere . 

Convivere , vìvere • 

Convolgere , volgere . 

Coprire , aprire . 

Cor gore , non usabile • 

Corre v. Cogliere • 


Correggere , leggere , . 

Correre . , 

Corrispondere , in rispondere • 

Corrodere , rodere . 

Corrompere , in rompere • 

Costituire , costituisco • 

Castri gnere ) . 

Costringere ) 

Costruire , istruire . 

Covrire , meglio coprire : siegue gli an- 
damenti di aprire . 

Credere « 

Crescere • 

Crocifiggere ) - 
Cruci figgere 
Cucire • 

Cuocere . 


Capere , latino , e non usabile . 

Citscire , ai dica cucire . 

Custodire , custodisco è la uscita comu- 
nissima : pur si ha l’esempio non 
imitabile dell* altra cur(odo custodi 
custode re. Dan. Par. 5 i. 90. Z,a 
firn magnificenza in me custodi (per 
custodisci ) ; si cA* l'anima mia che 
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fatta hai sana , Piacente a te dal 
corpo si disnodi . 

D 

Dare . 

Decadere , Vedi cadere • 

Decere , latino, e non usabile se non 
che nel participio decente ; quantun- 
que Fa. Jacop. adoperasse r/rce o 
Khan. Bari. 20. il. scriva: dicesse 

cosa che non decesse . 

Dedurre , e Deducere : Vedi addurre • 
Deferire , offerire • 

Definire : Vedi sfinire. 

Deisceic ) j al j D j c noll usabili . 

Delcre ) 

Delinquere , nel presente delinquo , r/e- 
lìnrjtu , delinque ec. Dan. Pur. 53 . 
£ q«e/ e/ie con Zei delin- 

que ; e nel perfetto si direbbe de Un • 
quei , delinquè cc. 

Demergere : Vedi m ergere . 

Demolire , dernolsco . 

Deostruere , latino, nè usabile; se non 
come termine medico • La Crusca non 
registra che questo ; ma ora si ode 
più comunemente deostruire , il quale 
deriva da osti uire, verbo notissima 
e ricevuto per buono • 

Departire , meglio dipartire ; V. partire. 
Dependere , meglio dipendere : V. pe/t- 
dere • 

Deporre , porre . 

Depremere ) meglio deprimere : V. op- 
Depri mere ) primere • 

Deridere , ridere • 

Descendere ; meglio discenderei V. scen- 
dere 

Descrivere , scrivere • 

Deservire , deservo ì ora poco usato : va- 
le maZ servire , yhr danno , nuo- 
cere . 

Desistere , Vedi assistere , cd esistere • 
Destruggere , meglio distruggere , Ve- 
di struggere . 

Detergere , ergere , o inergere . 
Detraere , trarre : 

Detrarre , e Detraggere . 

Detrudere , latino , nè usabile • 

Devere . 

Dibattere , battere , 
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Dicere , ora dire • 

Dicernere , non usabile • 

Dichiarire , in iteo ; per dichiarare , è 
meglio P ultimo. 

Dicrescere , crescere . 

Difendei» e • 

Differire , offerire • 

Diffgnere , rarissimo, pingere • 

Di f finire , sfinire . 

Diffondere , fondere • 

Digerire , suggerire . 

Digerire , non usabile . 

Digiungnere , meglio disgiugnere , con- 
formasi a giungere . 

Digredire , latino nè usabile. 

Dime mire , mentire . 

Dimettere , mettete • 

Diminuire , diminuisco. 

Diparere , non usabile. 

Dipartire , partire • 

Dipendere , pendere . 

Dipignere , pi g nere . 

Diporre , meglio de porre : conformasi a 
porre . • 

Dire . 

Direggere » si usi dirigere , Vedi eri* 
*ere . 

Diridere , si asi deriderei conformasi 
a ridere • 

Dirimere f redimere • 

Dirompere , rompere • 

Disamare , amare pr. par. §. VI. 
Disapprendere , prendere . 

Disascondere , nascondere • 

Disasprire , disasprisco • 

Discadere ) , 

ti; x cadere • 

ZAscoggere ) 

Discedere , latino, nè usabile. 
Discendere , scendere . 

Discernere , scema e . 

Discerre , scerre . 

Dischiudere , chiudere • 

Discendere , si scriva discendere , e Ve- 
di scendere, 

Discignere , pignere . 

Discindere , rescindere • 

Disciogliere , e Disci or re. Vedi jciorre. 
Discolorire , discolorisco . 

Discomporre , porre . 

Discon figgere , figgere . 

Disconsenttre , sentire • pr. par. §. IX, 
Discon venire 9 venire • 


Discoprire , aprire . 

Discon ere , correre . 

Discoscendere , scendere . 

Discoprire , meglio discoprire , confor- 
masi ad aprire . 

Discredere , credere pr. par. §. Vili* 
Discrescere , crescere . 

Di scriver e , scrivere • 

Discucire , cucire • 

Discnoprire , meglio discoprire , con- 
formasi ad aprire • 

Discutere , vedi scuotere • Nel parti- 
cipio presente se ne ha discuzienle • 
Ter. Medico , per aggiunto di timcdii 
che risolvono, o dissipano. 

Di sdu re , per dar giù: antiquatissimo# 
Disdire , d/re . 

Disducere , non usabile . 

Diseppellire , diseppellisco . 

Diservire , diservo , ora poco usato , 
vale mal servire , danneggiare , nuo- 
cere . 

Disfare , /are . 

Disfavorire , disfavorisco • 

Disfingere , pingere • 

Disfinire 9 sfinite • 

Disfornire , disfornisco • 

Vis gitivi tire . Vedi Inghiottire • 
Disgiugnere , giungere . 

Disgradile , dii gradisco • 

Disimpedire , dtsimpedisco . 

Disinjfignrrc , e Disinfingere Vedi pùt- 
gere . 

Dismentire , mentire • 

Dismettere , mettere . 

Dismuovere , movere • 

Di sparger e , spargere • 

Disparire , apparire • 

Dispartire , partire . 

Dispegnere , rarissimo , spegnere • 
Dispendere , pendere • 

Disperdere , perdere . 

Dispergere .Vedi ergere , o «tergere • 
Dispiacere , piacere • 

Dispignere , pingere • 

Disporre , porre • 

Disquovrire , per discoprire , uon usa- 
bile. 

Disrómpere , meglio dirompere : confor- 
masi a rompere # 

Disruvidire , aisruvidisco # 

Dissentire , sentire pr. par. §. IX. 
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Ditservire, disservo , ora di picciolo u»o. 
Dissolvere risolvere • 

Dissuadere , Vedi persuadere • 

Distare , restare . 

Distendere , tendere. 

Distenere dal latino: somiglia lenerei 
non ai usi • 

Distesseré , tessere • 

Distinguere, 

Distogliere 1 Utrg . 

Distorre ) 

Distraete ) 

Distrarre ) somigliano a trarre, che 
Distruggere ) deve consultai si . 

Distribuire , distribuisco . 

Distrignere ) F edi pingue. 

Distringere ) 

Distruggere , struggere. 

Disvalere , valere , ma non si usi • 
Disubbidire t obbedire . 

Disudire , rarissimo , urf/re . 

Disvedere , rarissimo , vedere , vale fa- 
lciar <& vedere , non curare , non pre- 
giare • 

Disvoglierò ) 

Divellere ) 

Disvenire , venire » non si usi* 

Disverre , sverre • 

Disvestire , vertere . 

Disvigorire » disvigorisco . 

Disunire , disunisco . 

Disvoglierei si usi disvolere: stegue 
volgere . 

Disvolere , volere : la meno infrequente 
è la terza singolare disvuole . 
Disvolgere volgere . 

Ditenere , meglio rfete/iere , siegue te- 
nere . 

Dilrarre , trarre • 

Divedere , vedere : non se ne usa che 
l’ infinito , dicendosi riare a 
dere. 

Diveglitre ) „, eUe re. 

Divellere ) 

Divenire , venire • 

Diverre , svellere . 

Divertere ) f'erfi avvertire , e con- 

Divertire ) venire • 

Divestire , meglio disvestire , conforma- 
si a vestire • 

Dividere . 
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Divolgere , meglio Disvolgere « confor- 
masi a volgere . 

Docere latino : si lasci : 

Dolere. 

Dolto per doluto : vedi Dolere nota 12. 
Dormire ; si ha dormo dormi ec. nel 
presente Indicativo ; ed io dorma tu 
dorma -«gli dorma ec. nel presente 
del congiuntivo: Peti. Canz. 9 . 5. /ni 
senza pensier s* adagia e dorme , € 
cauz. 4 . 6 . Con»* uom c/ie Ira -via 
donna , Gettami stanco sopra V erba 
un giorno 
Dovere • 

Dovi dere , si usi dividere. 

Durire , durisco » meglio indurire * 

E 

£Ti>ere Ialino: «e ne trova la sola vo- 
ce eòe; e di raro; Si legge per la 
rima Prtr. cap. 5. E se non che 
*1 suo lume alC estremo ebe; fors'era 
il primo • Arios. 18. 1"8. La spada 
di Medoro anco non ebe . il/n ri rrfe- 
gna ferir t* ignobil plebe: Il \ arcbi 
Eoe*. )• 1 . la scrisse anche fuori della 
rima con dire : la propria luce nelle 
tenebre va dov % ebe e muore • E pe- 
rò meglio non usarla affatto nemmeno 
in lunghi componimenti « 

Ebollire , in bollire • 

Eccedere , cedere v o concedere « 
Eleggete , leggere . 

Elicere poetico: ha le voci elici e pià 
propriamente la terza elice , e forse 
elìcea , e poc* oltre • 

Elidere ) ... * M 

tri j x illudere . 

Eludere ) 

Emergere , mergere * 

Empiere, Empire, 

Emporre : non usabile . 

f/ no *' , " e ) 

E mungere ) 

Equivalere in valere . 

Erigere • 

Erudire y erudisco. 

Ksaldire , vale Esaudire : non usabile . 
Esaudire , Vedi udire. 

Esaurire , esaurisco • 

E sceder e 9 meglio eccedere , vedi cedere 
e concedere » 
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Escludere in chiudere. 

Eseguire in seguire . 

Eseguire , ti scriva eseguire . 

Esercere latin» , e non usabile . 
Esibire , esibisco . 

Esigere . 

Esimere in redimere . 

Esinanire , esinanisco . 

Esistere . 

Espandere : vedi spandere. 

E spedire, espedisco . 

Espellere in repellere . 

Esperire , latino , e non «sabile • 
Esponere ) 

Esporre ) P orre ‘ 

Espremere ) meglio esprimere : confor- 
Esprimere ) marni ad opprimere. 
Espungere , giungere : ma è tutto lati- 
no , nè usabile . 

Essaudjre , udire . 

Esseguire , meglio eseguire : conforma- 
si a seguire* 

Essere, prim. par. §. ir. 

Estendere , tendere . 

Estinguere in distinguere . 

Eslogliere ) . „ 

Estollere ) loiUre • 

Estorcere , torcere • 

Estorre in toUere . 

Estrarre , trarre . 

Estrudere ) 

Estupere ) latini, e non usabili. 
Esurire ) 

EveUere ) 


Fallire in sfallire. 

Fanno , e Fìnte da fare redi noU 17. 

c *5. di fare • 

Fastidire , fastidisco . 

Favorire, favorisco . 

Eedecommettere } 

Eedecommittere ) mettere • 

Fedire , ora ferire . 

Feggere , Fiedere . 

Fendere. 

Ferere , ora ferire . 

Ferire . 

Fervere . 

Fetere latino : poetico , e rarissimo : 
•ppena si scontra felea , e feteano o 
poc’ oltre. Àrios. Ori, 17 , 53. Ce- 
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cidiam tanti lecchi , quelli che più 
fetea n , ch'eran pii vecchi . 
Fidecommcttere ) 

Fidecommittere ) mettere 
Fiedere, e Feggere. 

Fierere , ora ferire . 

Fingere , pingere . 

Finire in s finire . 

Fiorire , fiorisco . 

Flettere, latino: Tedi riflettere % 
Fiorire, si scriva fiorire . 

Fluire , fluisco • 

Folcire : vedi Soffolcere . 

Fondere . I 
Forbire . 

Forchiudere , e Fuorcb iutiere, chiudere. 
Farfare, sale fare ciò che non con- 
viene , errare , peccare ec. : ora è 
derelitto . 

Fornire , fornisco . 

Fottere , riflettere . 

Fragnere , piagnere . 

Frammettere , mettere . 

Frangere , piangere . 

Frantcndcrc, tendere . 

Frapporre , porre . 

Frastenere antico : tenere . 

Fremere . 

Fremire . 

Friggere ,figere . 

Frondire , f rondisco 1 
Fruire. 

Fuggere , latino ; e non usabile . 
Fuggire in ruggire . 

Fulcire , latino: Vedi soffolcere , 
Fulgere , latino : Vedi rifulgere % 
Fuorchiudere , chiudere . 


Galdere per godere ) 

GaUffare per beffare ) n0n “ U,lD0 ‘ 
Garantire garantisco . 

Garrire • 

Carniere latino : si usi godere . 

Guai de re , non usabile . 

Gemere . 

Gemire. 

Gcnlilire , gentilisco , si usi ingenti- 
lire . 

Gensifleltere, Vedi connettere , e riflet- 
tere , 

Gestire in isco . 
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Glttrbcllire , Tale ghermire , ma nou si 
usi . 

Ghermire , in neo . 

Ghiacere , si scriva giacere . 

Giacere • 

Gioire • 

Gire • 

Giunsi ere • 

Giungere • 

Godere • 

Gutinre per vomitare non si usi. 
Gradire , gradisco . 

Granare per prendere strettamente , è 
dello dal granchio che ha le Ram- 
pe uncinale , o artigliose : esce in 
ìsco • 

Grandire 9 si usi ingrandire » 

Granire ) 

Gremire > 

Grugnire ) 

Guait e ) in esco « 

Gualcire ) 

Guarentire ) 

Guarentire ) 

Guardare : è lutto regolare , come amo- 
re Pr, par. §. VL ma dee sapersi 
che gli antichi dissero guarii per 
guardati . Rime antiche : Antonio 
Buffone : ma guarii dal servire aW 
uomo ingrato • Gr. S. Già. \b. guarii 
da indi innanzi di non permanere in 
male • Cosi trovasi talvolta guardrei 
per guarderei : ma ora sono manie- 
re tutte antiquate , e proscritte • 
Guarire • ) 

Guarnire ) in isco • 

Guerire ) • 

Guernire ) 


%Z‘cere ) 1,1101 » * n0 ° U5abIli * • 
Illaidire 9 in isco : 

ni - > ) in isco : Vedi languire , 

an^ui re ^ specialmente nella nota *3 
illiquidire , in isco. 

Illudere . 

Imbaldanzire ) 
imbalthic ) 
fmhalsimirc ) in «CO • ' 
imbandire ) 

Jntbarberire ) 


ENERALF. 

Imbarbogire , perdere il senno 
vecchiezza : di raro uso, esce Ì 
Imbastardire ) . 

Imbastir' '“** 

Imbattere , battere • 

Imbellire > . 

Imbestialire ) wUk uco * 
Imbevere , berere • 

Imbianchire ) 
imbiondire ) 

Imbizzarrire ) 
imbolsire ) * 

Imbonire ) 

Imbottire ) in isco» 
Imbozzacchire ) 

Imbricconire ) r 
Imbrunire ) 

Imbrusckirc ) 

Imbruttire ) 

Imbuire non si usi. * 

Imbuonire , meglio imbonire » 
Immagrire ) 

Immalvagire ) in «co • 
Immarcire ) 

Immergere in mergere • 
Immettere , mettere. 

Impadronì re ) 

Intpagurire ) in «co • 
Impallidire ) 

Impaurire ) 

Impartire in partire , 
Impazientire , in isco • 
Impedimentire 9 non più si usa 
Impedire , in «co • 

Impcnderc , vedi pendere • 

lmpcrvertirc ) . 

, ^ f i *n «co • 
Impiccolire ) 

Impidocchire , in «co ■ 
Intpignere , pi g nere • 

Impigrire , impigrisco • 
Impingere , piaget e . 
Impoltronire , in «co • 

Imporre , porre . 

Imporrire ) 

Impostemire ) io isco • 
Impoverire ) 

Impremere , si usi imprimere • 
Imprendere , prendere • 
Imprimere , opprimere . 
Impromettere , mettere , 
Iniprosperirr ) in ^ < 
Impuntire ) 
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Imputridire ) 

Imputtanire ) 

Impuzzolire ) 

Inacerbire ) 

Inacetire ) 

Inacutire ) 

Inalidire ) . 

Inamarire ) in ,SC0 \ 

Inanimire ) 

Inargolire ) 

Inaridire ) 

Inasinire ) 

Inasprire ) 

Inavarire ) 

Incadere cadere • 

Incarnire ) 

Incallire ) 

Incallire ) 

Incancherire ) 

Incanutire ) 

Incaparbire ) in i sco • 

Incapocchire ) 

Incaponire ) 

Incapriccire ) 

Incatarrile ) 

Incatorsolire ) 

Incattivire ) 

Incedere , poetico, e raro, conformasi 
cedere , e concedere a 
Incendere , accendere « 

Incenerire ) . 

Inccrconire ) *" ,5C0 * 

Inchiedere, chiedere , 

Inchierere , cherere . 

Incidere , uccidere • 

Incingere , f ingere , 

Inciprignire ) . , 

/«c.lifrt ) ,n '* C0 ‘ 

Includere , chiudere. 

Incogliere , cogliere . , 

Incollo rire , incollerisco . 

Incorrere , correre . 

Increseere , crescere . , , , 

Incrudelire ) . 

Incrudire ) 

Incuocere cuocere . 

Indelìlìre ) in iico : »i usi indebo 

Indebolire ) /ire. 

Indicete r dire . 

Indigert, Inaio : ni ut 4L ile . 
Indulgere, erigere . 
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Indolcire ) 

Indolenti! c ) in 
Indolenzire ) 

Indolore , si. usi dolere • 

Indormire vale ridersi , non if limare a 
non curare i* sarebbe più nolo nel 
scuso di dormire ; ma il meglio è 
scansate l’uso di un tal verbo . 
Indrudire , indr adisco * ✓ 

Inducere , addurre • 

Indulgere , latino mnlgere » 

Infamile ) .... r . * 4 • 

Infarcire > non a, * b,b ^ ■ 

Infastidire ) j . , ; ' . 

Infellonire ) in ileo • 

Infemminire ) ( ^uvn»V 

Inferire , vedi offerire . t 
Jifermire , meglio infermare -, ,1 . 

Inferocire ) 

Infervorire ) in ileo . 

Infiacchire ) 

Infieere latino : nè usabile . 

Inpebolire ) 

Inferitile ) ti scriva l'ultimo, ed in 

Infievolire ) ìjco • 

Infiggere, Jigere . , 

Infignere , pingere . 

In fingardire , infingardisco . 

In fingere , pingere . 

Infistolire , infistolisco • 

Inflettere , riflettere . 

Injluere , e Influire : il primo 4 lati- 
no , il secondo è comune , e se ne 
cava infiasco ec. 

InfoUire ) . 

Infortire > “ * 

Infracidire , in «eo • 
luf ragnere , piagnere • 

Infralire , infralisco • 

Inframettere > , 

Inframmettere ) 

Infrangere, piagnere . 

Infremere latino : nè usabile . 
Infrigidire , infrigidisco . 

Infurile non usabile . 

Ingagliardire ) 

Ingelosire ) in ileo . 

Ingentilire ) 

Ingerire , suggerire . 

Ingherniire , 11 usi ghermire • 

I IsidUOTTtU . 


,*svo. 
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JngialUre ) ; Q # 

Ingiovanire ) 

Ingegnere 9 giugnere . 

Ingrandire 9 ingrandisco • 

In gre mire ) .... 

Iwqaitirc ) 

Inlanguidire ) si scriva: illanguidire « 
Innuthnconire) immalinconire • 

Inmarci re ) i/wwarcire • 

Innacerbire ) 

Innagrertire ) in ijco • 

Innanirmre > 

Innaridire ) 

Innascondcre si usi ascondere 3 o mz- 
tcondere • 

Innaspi ire ) 

Jnn uzzolire ) in ùco* 

Inorgoglire ) 

Inorridire ) 

Inquietire , si mi inquietare •. 

IlVQUISUlE .. 

Inrelire , irretire ) 

Irrigidire 9 megli© irrigidire ) in »xco • 
Srugginirei irruginire ) 

Insalvatichire ) 

Insanire ) in Iseo,. 

Inschiavire ) 

Inscrivere 9 meglio iscrivere • 

Inserire ) 

Insignire ) in ixco • 

Insignorire ) 

Insipidire ) 

Insistere: Vedi assistere ed esistere • 
Insolentire ) 

Insollire ) in isca* 

Insordire ) 

Insorgere , sorgere '■ 

Insospettire ) .• . 

/«<>«.« > m *"*- 

Inspergere , ergere . 

Inslcrilire ) meglio isterilirei 
Intliluire ) • istituire . ' 

Ikstbuike • 

Jnslupidire ) meglio istupidire . 
Insuperbire ) in iseo . 

Insurgere , sorgere 

Jntelhgere Ulino , o non usabile . 

Intendere , tendere . 

Inlenebrire ) 

Intenerire 1 in isco ■ 

Intepidire \ 


Geseuu 

Intercedere , concedere • 

Interchindere 9 chiudere • 

Intercidere , uccidere • 

Intercludere , chiudere • 

Interdicere ) ». 

/«/enfi™ ) rf ' re ‘ 

Intermentire , intermentisco • 
Intermettere , mettere • 

Interporre 9 porre . 

Interrompere 9 rompere • 

Intertenere 9 tenere • 

Intervenire , venire • 

Intessere , tessere • 

Intiepidire 9 e Intepidire in wco » 
Inrignere 9 pignere • 
luti gnosi re ) 

Intimidire ) 

Intimorire ) 

Intirizzire ) in wco • 

IntiSichire ) 

Intorbidire ) 

Intormentire ) 

Intorpidire ) 

Intr achiuder e , chiudere i 
Intracidere , uccidere • 

Intradire , dire • 

Intromettere 9 mettere * 

Intraporre 9 porre . 

Intraprendere , prendere • 

Intrarompere , rompere . 

Intrattenere 9 tenere • ‘ 

Intravenire ) venire >. 

* Intravvenire ) 

Intremire 9 antiquato vale : empiersi di 
i timore • 

Intridere 9 ridere • 

Intristire 9 intristisca • 

Introducere ) ». 

Introdurre ) •"***■ 

Intromettere , mettere • 

Intrudere , illudere. 

In rs desi : la Crusca Veronese registra 
questo verbo già sfuggilo agli Ac- 
cademici . 

Invaghire ) 

Invanire ) in «co • 

Inveire ) 

Invelenire ) 

: Invenire antiquato ; Vedi venire , not.lo. 
Inverdire , rinverdire . 

Inverminire , inverminisco • 
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Invertire * ora sì ode anche inverti • 
re , e rosi divini simile a quanto fu 
detto su di avvertire • 

Investire , vestire • 

Inugnere , ghigne re . 

Invigorire ) 

Invilire ) 

Invincidire ) 

Inviperire ) in ileo • 

Inviscidire ) 

Invizzire ) 

Inumidire ) 

Involgere , volgere • 

Invollere , non usabile • 

Involpire in isco . 

Inuzzolire , e inugglolirc in isso » 
Inzotichire ) 

Irretire ) in *>co • 

lrricchire ) 

Irridere , ridere » 

Irrigidire > 

Irritrosire ) in Meo • 

Irruggimre ) 

Iscrivere , scrivere • 

Isporre , meglio esporre • 

Ispr intere , meglio esprimere » 

I stare , restare * 

Istituire 9 istituisco' ». 

Istraggere , trarre • 

Istruire • 

Jungere latino ; e non usabile • 


Lahere , latino ; se ne scontra qualche 
rara voct in terso : come loòi* lo- 
ie , e latente : Dant. Por* 6. CA* 
diretro ad Annibaie passaro L'alpe- 
stre rocce , Po , <& che tu labi . Ma 
tra’ moderni appena si troverebbe lo- 
Aen/e . 

Laidire in mco * 

Lambire • 

Languire • 

Lenire , non usabile : tale sbranare , 
lacerare cc* 

Largire . 

Lasciare . 

Lascivire , lascivisco • 

Latere , latino y e non usabile se non- 
ché nel paiticipio latente ; sebbene 
Frano. Barb. l'jo* 14- abbia : Come 
non late il nc$ro nel Cristallo * 


Lecere • 

Ledere » 

Leccese • 

Lenire , lenisco * 

Liquefare 9 fare • 

Liquidire , in isco » 

Lucere in rilucere » 

Ludere , illudere • 

Lugere , latino ; e non usabile » 

ai 

MaLADICERE, e MALEDICE»! . 

M ii,»iiue . 

MaltUre in maledire in fine « 
Maledire . 

Malfare : Vedi /ore » 

Malmeltere , mettere , 

Malvolere , vedere . 

Manere , latino , e non usabile . Vedi 
rimanere » 

Manomettere , mettere • 

Mansueseere , latino , e non stabile . 
Mantenere , tenere • 

Me» tue . 

Merc.ere . 

MESCERE . 

Me sconoscere non inabile. 

Mettere , 

Mietere . 

) non usabili , e proce- 
Misavvenire > darebbero com* i verbi 
) venire • 

Miscadere ) cadere . 

Miscognoseere ) 

Misconoscere ) conoscere » 

Miscredere ) credere . 


Misdire ) dire . 

Misvenire ) venire - 

Molcere . 

Molljre . 

MORDERE . 

Mobduto per morto : Vedi mordere . 
Morfire per mangiare , e mangiare as- 
sai : rote buia , in «co . 

Morire . 

Muggire-. Vedi Ruggire . 

Mugnere , giugnere . 

Muovere . 


Nascere . 

Nascjvto per nato : Vedi natoerc nota fi. 
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Nascondere . 

Negare , su questo è da osservare che 
tutte le singolari e le sole tene plu- 
rali de' presenti indicativo , impera- 
tivo , e congiuntivo possono assu- 
mere un I fra la E , ed il G , di-% 
cendosi , nego 9 neghi , nega , «e- 
gano , e cosi niego 9 nieghi , nie- 
ga , nie gatto ; e parimente io nie- 
ghi tu nieghi egli nieghi , e quelli 
nieghino : Vedi come accade nelle 
voci consimili di seguire , vedi se- 
guire , noia prima • 

Negligere • 

Niscondere sì usi nascondere * 

Nitrire , nitrii co . 

Nohilire non usabiJe • 

Nodrire . 

Nuocere • 

Nutrire • 


o 


Obbedire • 

Obeoirt. • 

Occidere , Vedi uccidere • 

Occorrere , correre • 

Odine , Vedi udire • 

Offendere • 

Offerire * 

Offerito per offerto : V . Offerire notale* 


Olire , Olisco : poetico • 

Olorire , non usabile : vale quanto oli- 
re , cioè dar odore • 

Omettere ) 

> mettere • 

Ommetlere ) 

Onire per far onta : non usabile • 


Opprimere • 

Opprimuto : vedi opprimere not. 2* 
Oprire , si scriva aprire . 

Orire , latino t e non usabile ; vale na- 
scere ec. 

Ostare , restare . 

Ostendere , latino 9 e non usabile • 
Ostruire , ostruisco . 

Ottenere , tenere • 


p 


Pandere si usi spandere , 

Parcere , latino , e non usabile • 
Parere • 

Parire , non usabile • Sarebbe il pri- 
mitivo di apparire » 


l II < SCO • 


Generale 

Partenere in appartenere • 

Partire . 

Partorire ) 

Partorire ) 

Pascere . 

Patere 9 latino , e non usabile se non 
che nel participio patente 9 quan- 
tunque in Fa* Barb. 188.9. si leg- 
ga : per se paté a tutti manifesto • 
Patire. 

Pattovire ) . 

Pattuire ) ,sco ‘ . 

Pendere . 

Penitene, non usabile* 

Pentire • 

Peicipere 9 latino, e non usabile • 
Percuotere , scuotere • 

Perdere • 

Perducere ) addurre : non sr usino , 
Per durre ) 

Perficere , latino , e non usabile • 
Perire • 

Permanere , antiquato f Vedi rima- 
nere « 

Permettere 9 mettere * 

P ermu avere 9 latino: non si adopera* 
Percuotere , si scriva percuotere . 
Perseguire , in seguire . 

Persuadere * 

Perlenere in appartenere , nota prima* 
Pervenire ; venire • 

Perverte re , c Pervenire V. conver- 
tire • 

Piacere , 

Piagere 9 
Piagnere • 

Piangere • 

Piatire , piatite 0 • 

Pksnsre • 

Pingnere , si usi pignere , 0 pingere • 
PlNGERE . 

Piovere . 

Piangere 9 latino : si scrive piangere < 
Polire ) . . 

Poltrire ) m MC0 * 

PONERE * 

Porre • 

Porgere • 

Posporre , porre • 

Possedere : Vedi sedere • 

Possiderc , si scriva possedere* 

Potere • 


non 


più 


si scrive * 
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Prati (ter e , latino , e non usabile . 
Prece tifi re : Jfedi ceda e , c concedei e. 
Pi cadere , uccidere . 

Precingere in frignate . 

Preconoscere , ruio ; conoscere • 
Precorrere, correi e . 

Predicete , <&re • 

Pi ediligere , difettivo, e rarissimo: 
negligere . 

Pi edicere , r/ire . 

PrEELECGERE . 

Piegare . tutte le singolari e le terze 
plurali de 1 presenti Indicativo , Im- 
perativo , e Congiuntivo possono ri- 
cevere per dolcezza un 1 Ha P R. 
e l’E.; tanto che troviamo piego 
preghi prega pregano , e pi lego 
prieghi priega pnegano ec. e cosi 
pr ieghino e preghino ec* 

Preferire • 

Premer k » 

Premettere , mettere • 

Premorire : Vedi morire » 

Premunire , premunisco • 

PftEnDERE • 

Preporre , porre • 

Presagire , presagisco • 

Prescindere • 

Prescrivere , scrivere • 

Presentire % sentire pr. 

P*tsso per premuto 9 
nota 5 . 

Prcsummere i Vedi assumere 
Presumere , Assumere • 

Pretmmre , ora derelitto 
mere nota 9* 

Presupporre , porre. 

Pretendere , tendere • 

Preterire . 

Pretei mettere y mettere • 

P/ evalere , valere • 

P/ evenire , venire • 

Pi evenire , si scriva pervertire • 

Pi irmel e ) 

Pnmere ) 11 scr ‘ va P r<fWI<?re * 
Procedere , cedere , e concedere • 
Producete ) addurre • 

P/ odnrre ) 

Proferire ) 

Proffer eie ) offerire • 

Profferire ) 

Profondere , fondere • 


par. $. IX, 
vedi premere , 


Vedi assu- 


Progredire ) in wo . 

Proibisco ) 

Premere y latino, e non usabile: se 
ne legge qualche voce come la ter* 
za singolare del presente indicati- 
vo in versi : Dai» t. Par, 2C. lo scri- 
ve : e nelle poesie di Losznz. Meo. 
occorre : //1 ogni /oro Za natura pio- 
ine , ogni animale in terra , in aria , 
in onr/e • 

P/ omettere , mettere . 

Promuovere , movere • 

P; o pendere : V edi pendere not* e 6* 

Propenso y pendere not. 6. 

Proponere ) 


Proporre ) 


porre • 


Prorompere , rompere • 

Prosciogliere ) 0 

Prosctorre ) 

Proscrivere , scrivere . 

Proseguire , seguire . 

Prostendere , tendere . 

Prosici nere , latino, conformerebbe!! a 
sceineie ; orni’ è che ci darebbe prò- 
sterno nel prelente , e proslernei ec. 
nel perfetto , ma piccolo ì l’uro di 
quello veibo , ora almeno , fuori 
de) terso . 

Presumere , assumere » 

Proteggere , leggere . 

Protendere , tendere • 

Protrarre , trarre . 

Provedere , vedere . 

Provenire , venire . 

Provvedere , vedere « 

Prudere per pizzicare , raro, e mal- 
noto , e re arene , tutte la toc» U 
conformerebbe a credere , 

S”:: 

Punire , punisco • 

Putire • 

Puh ef are , /are * 

Q 

Quadripartire , partire • 

V«,e.ce,c ) )lon utlb ;ii . 

Cuocere ) 

R 

Rabbattere , battere , 
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Rabbellire ) in Lrco • 

Rabbonire ) 

Raccendere , accendere • 

Racchiudere , chiudere , 

Raccogliere , cogliere , 

Raccorgere , porgere • 

Raccorrei cogliere, 

R accrescere , crescere • 

Raddolcire , raddolcisco « 

Raddurrc , addurre , 

Radere . 

Raggentilire , raggentilisco • 
Raggiugnere , giugnere . 

Rammollire in molltre • 

Rammorbidite ) . . 

/fcyrire ) ,n MC0 * 

Rapparire , apparire • 

Rapprendere , prendere , 

Rassalire , salire • 

Rat ire i tirare il fiato tardo , sottile 
lento, conte innanzi la morte , voce 
di rarissimo uso : se ne avrebbe ra- 
tisco ec. 

Rattenere , tenere , 

Rattepidire , stiepidisco , 

Rattorcere , torcere • 

Rattrappire , in isco • 

Rattrarre , trarre , 

Rovere , si scriva riavere • 

J?avvedere , vedete • 

Rawilire, in isco « 

Ravvine idir e, in «co • 

Z?awo/£ere , volgere « 
fleosjwmere , assumere • 
flecer/ere ) Ialini , e non usabili ; 

Rece pere), sa rece pere Vedi ricevere. 
Recete » rarissimo : sta per vomita- 
re, se ne trova qualche voce appe- 
na , forse del solo presente indica- 
tivo come rece . 

/?ecAerere ) v .. ... 

Rechedcrc ) Vedl rW<rrf - 
Recidere , uccidere . 

Redarguire , redarguisco , 

Reddere , latino , e non usabile . 
Reddiae , non usabile . 

Redimere , 

Redimire latino , e non usabile . 
Redirz . 

) si scrivano ridurre ri - 
Re ducei e J JleUtre oc. e vedi <wi- 

) durre. 


Generale 

Referire ) offerire « 

Riflettere ) riflettere • 

Re frangere ) piangere , 

Refuggire ) sfuggire , 

Rifulgete ) rifulgete • 

) legger* • 

Reltnquere , latino , e non usabile : se 
ne scontra qualche voce in verso co- 
me te Inique , e Basite disse anche 
Par. : f’«ii se /ar si dee Z* uo- 
mo eccellente , si eh * altra vita la 
prima relinqua . 

Relucete meglio rilucere • 

Remedire : Vedi redimere • 

Rendere . 

Repelleee • 

Rtpenlere , si scriva ripentire , 

Repere , vale insinuarsi , intrudersi t 

inoltrarsi a poco a poco , attaccan- 
dosi e salendo ec. E’ latino in tut- 
to , e non usabile : ne occorre la 
voce re^e in versi, ed il Soderini 
usò rependo nella sua Coltivazio- 
ne ec. 

Reperire ) 

Repetere ) latini , e non usabili • 

Repiu ere ) 

Reponere ) 

Reprimere : Vedi opprimere • 

Reprimi; to per ripresso ■ Vedi oppri- 
mete nota 2. 

Rescindere , prescindere • 

/leser/vere , ai dica riscrivere , 
Resistere , assistere , ed esistere • 

Reso per rendalo , vedi rendere no- 
ta 4. 

Respingere , pingere • 

Respondera , si scriva rispondere • 
Restabe • 

Restituire , restituisco • 

Resurgere si scriva risorgere , 
Resurressire ) .... 

Retrairc > • 

Retribuire , in isco . 

Retropi gnere , pignere • 

Retundere ) . .. . .... 

Repellere ) Ul,m > * non u, * b,l ‘ ♦ 

Re ve rire sì sci iva riverire • 

Reviviscere , latino v e non usabile • 
Riabbattere , battere • 

Riabbellire f riabbellisco • 

Riaccendere , accendere . 
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Riaccreseere , crescere . 

Riagire , e reagire 9 termini chimici, 
cosmologici, meccanici , rivevalissiini 
per Puso delle scuole , e dei dot- 
ti , e però da notarsi nella serie 
deVerb» , Dico altrettanto di agire : 
se ne forma agisce 9 reagisco • 
Riamare 9 amare pr. par. S. VI. 
Riammettere , mettere • 

Riapparire , apparire « 

Riaprire , aprire • 

Riardere , ardere • 

Riarricchire , riarricchisco . 

Riassalire 9 salire • 

Riassorbire 9 assorbire • 

/^'assumere , assumere • 

Riavere , avere • 

Ribadire ) 

Ribandire ) “** * 

Ribattere 9 battere • 

Ribenedire , maledire . 

Ribere 9 bevere . 

Ribollire , bollire • 

Ricadere , cadere . 

Ricepere latino , e non usabile : A ’e- 
sfi ricevere • 

Ricernere , sce/ nere • 

Ricetejie , 

Richedere ) 

Richerere ) 

Richiarire 9 richiarisco • 

Richiudere , chiudere . 

Ricidere , uccidere • 

Ricogliere , cogliere i 
Riconoscere 9 conoscere • 

Ricolorire 9 ricolorisco • 

Ricombattere , battere • 

Ricommettere , mettere • 

Ricompiere , compiere . 

Ricomporre , porre • 

Riconcedere , concedere « f 
Riconcepire , concepire • 

Ricondire , riconduco • 

Ricondurre , addurre • 

Ricongiugnere 9 giugnerc • 

/1/conosrere , conoscere • 

Ricontenere 9 tenere • 

Riconvenire , venire' • 

Riconvertire 9 convertire • 

Ricoprire , aprire • 

Ricorre , cogliere • 

Ricorreggere 9 leggere • 


chiedere • 
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Ricorrere 9 correre • 

Ricostituire , ricostituisco • 

Ricovrire 9 meglio ricoprire , conforma- 
si ad aprire • 

Ricredere 9 credere pr. par. §, Vili. 
Ricrescere 9 crescere • 

Ricucire 9 cucire • 

Ricuocere 9 cocere • 

Ricuoprire , meglio ricoprire , confor- 
masi ad aprire • 

Ridamare , latino : si usi riamare • 
Ridare 9 dare • 

Ridere • 

Ridire 9 dire • 

Ridistinguere 9 distinguere • 

Ridividere , dividere • 

Ridolere 9 gittare , e rendere odore : 
è latino , e non usabile se non cho 
nel participio ridolente in versi • 
Ma Dante nel Par. 3o. 125. disse 
anche ridale , scusa che siane se- 
guito • 

Ri ducer e ) 

> a ‘ Wo ' re • 

Riedere • 

Riempiere ì 

Riescire meglio riuscire : Pedi uscire i 
Rifare , fare . 

R fedir e disusato : »»1 quanto ferire di 
nuovo • 

R fendere , fendere . 

Riferire , offerire • 

Rfierere, Vedi ferire : è disusalo» 
Rifiorire , rifiorisco . 

RIFLETTERE • 

Rifondere , fondere . 

Rifrangere , piagnere . 

RinfTonzire ) 

Ringentilire ) 

Rìngioire ) 

Ringiovanire ) 

Ringiovialire ) in ùco • 

Rmgrandire ) 

Rinsavire ) ' 

Rinserenire ) 

Riusi guarire ) 

Rìnlendcre , tendere . 

Rintenerire ) 

Rinuepidire ) in ileo . 

Rinvenire ) 

Rinvenire , convertire « 

aaa 
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Rinverzife , In /reo , 

Rinvestire 9 vestire • 

Rinvigorire ) , 

Rinvilire ) ,n lSC0 4 
Rimi vi re per avvivarsi , o rinvigorir' 
si : raro . 

Ri n volger e , volgere • 

Ri nutrir e , nutrire • 

Ripartire 9 partire • 

Ripartorire 9 ripartorisco • 

Ripascere , pascere •. 

Ripatire , patire • 

Ri pente re 9 si usi ri pentire • 

Ripenlire 9 Fedi pentire • 

Ripercuotere 9 scuotere « 

Riperdere , perdere « 

Ripetere , 

Ripiangere 9 piangere • 

Ripi ng ere , pingere • 

Ripiovere 9 piovere • 

Ripire 9 per salire coll'aiuto delle ma- 
ni , non si usi : uscirebbe in rseo • 
Riponere ) 

«/porre ) « orr * • 

Ripremere x premere . 

Riprendere , prendere . 

Ripromettere , mettere • 

Riprovedere , vedere • 

Ripugnere , giugnere . 

Ripulire , meglio ripolire . 

Riquovrire , si scriva ricoprire « 
Risalire , salire • 

Risapere 9 sapere • 

Risarcire ) , 

Ri sbald ir e ) in * 

Riscegliere , seiegliere . 

«/scorrere 9 correre • 

Riscrivere 9 scrivere . 

Riscuotere 9 scuotere , 

Risedere 9 sedere , 

Riseguire , seguire . 

Risentire, sentire p r . par. §. IX. 
Risisi ere , meglio resistere ; conformasi 
ad assistere • 

Risolvere , 

Risolto per risoluto 9 vectf risolvere no- 
ta 4. 

Ruommettere , mettere • 

Risorgere , sorgere • 

Risoinigncre ) 

Risospingere ) 

Risotiomettere 9 mettere • 


Genebade 

Ri sovvenir e , venire . 

Rispegnere , spegnere . 

Rispendere , pendere • 

Ri spegnere ") 
m.pingere', P'*" 4 "* 

Risplendere , splendere • 

Rispondere . 

Ri sprendere 9 si usi risplendere • 
Risquittire , risquittiseo • 

Ristare • 

Ri stecchire ) in rsco • 

Ristituire ) si usi restituire • 

Ristri gnere ) 

Ristringere ) P , S ,,ere • 

Risurgere , sorgere • 

Rilegete 9 Ialino , e non usabile . 

Ri temere 9 temere pr. par. §. VII» 

Ri tendere , tendere • 

Ritenere, tenete • 

Ri tesser e , tessere » 

Rirignere , piviere • 

Ritogliere , togliere • 

Ritorcere , torcere » 

Ri torre , togliere • 

Ritradurre 9 addurre • 

Ritrarre ) 

Ritta ggere ) vedi trarre • 

Ritrarre ) 

Ritraseorrere 9 correre • 

Rilrihuire ) . 

D-. : in rsco. 

Rttrosire ) 

Ri valere , valere . 

Riudire , udire • 

Rivedere , vedere . 

Rivendere 9 vendere « 

Rivenire , venire • 

Riverdire , rinverdire . 

Rivertere ) .... 

) non u,abl1, * 

Rivestire , vestire • 

Rivincere , s incere • 

Rivivere , vivere • 

Rinviviscere , latino , e non asr,bi!e • 
Ritingere 9 giungere . 

Riunire 9 riunisco . 

Rivolgere , volgere . 

Rivollere , nou si usi • 

Rivolvere 9 voi vere . 

Riuscire , uscire . 

Rodere . 

Romìre 9 non si usi : vale fremere , 
romoreggiarc ec. 
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Rompere . 
Ruggire • 


Sodisfare , si scriva soddisfare * 

Sagii e , non si usi : significava dare 
il possesso , mettere in possesso 9 
occupare : ora è fallo antico* 
Saglirl * 

Salire . 

Saperi: . 

Satisfare , fare • 

Savere : Vedi sapere • 

Sbaire , scolorire per subito timore , 
e vergogna : rarissimo ora negli 
Scrittori . 

Sbaldanzire ) 

Sbalordire ) in isco • 

Sbandire ) 

Sbattete , battere • 

Sbigottire ) . 

Sbizzarrire ) ,n " co * 

Scadere , cadere • 

Scalfire , in isco * 

Scandire ) 

Scapriccire ) in Àreo . 

Scarni re ) 

Scaturire , scaturisco • 

SCEGLIERE . 

Scendere • 

ScERNERE • 

Scernire , non si usi i Vedi scerne re • 
Sclere . 

Schencire , uscirebbe io isco , ma po- 
co ti usa • 

Schermire , schermisco • 

Schernire • 

Schiarire ) 

Schiattire ) in isco • 

Schiencire ) 

Schiudere , chiudere • 

Sciapidire , in isco , 

Sci g ne re , pigne re . 

Scindere , prescindere • 

Scingere , pi g nere • 

Sciogliere » 

Sentirete , solvere • 

ScioRre • 

Scin dil e ) . 

«p ' in isco . 

Actpue ) 

•Se// e , latino , e non usabile • 
Scolorite , scolorisco • 


DI TUTTI i Veebi di Crusca. 71 5 

Scommettere , mettere • 

Scommuovere , morcre . 

Scomparire , appai ire • 

Scompartire , partire • 

Scomporre , porre • 

Sconcludere , chiudere • 

Scondcre , si usi ascondere , 
Sconfiggere , figgere . 

Sconfondere , f under e . 

Sconoscere , Vedi conoscere • 
Sconsentire , sentire pr* par* §. IX, 
Scontorcere , forcere * 

Sconvenire , venire * 

Sconvolgere , volgere . 

Scoprire , aprire • 

Scorgere , porgere . 

Scori ere , correre • 

Scoscendere , sce/ii/crc , 

Scovrire # aprire • 

Scredete , conformasi a crei/erc, ma non 
si usi • 

Scrìlcrc , antiquato. Vedi scrivere * 
Scrivere. 

Scucire , cucire • 

Scuotere . 

Scuscire , si scriva scucire : Vedi cu- 
cire • 

Scusso : Vedi scuotere not. 6. 

Sitare , non si usi : slegue «fare » 
Sdilinquire , in isco • 

Sdimettere , mettere • 

Sdipi g nere , pignere . 

Sdolere , dolere • 

Sdormentire , sdor mentisco , 

Sdrucire , cucire • 

Sdruscire , meglio sdrucire • 

Sdurre , S ducere , non si usino# 
Sedere * 

Se ducere ) », 

Sedurre ) ntWur " ' 

Seguire . 

Semenzire in uro • 

Sendere , si scriva scendere • 

Sentire pr* par. §. IX. 

Stpellire , in isco • 

Servire , rende remo , servi , serre , 
servono nel pi esente indicativo ; e 
nel presente congiuntivo forma : che 
io serva , c/ie tu serva , c//e egli 
serva , c/ie noi serviamo , ci/e ros 
serviate , c/ie quelli sen ano • 1)ai% 
Purg, 26* Guardate dal pasior , 
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che *n su la verga poggiato s* è 9 
e lor poggiato serve • 

S FALLIRE . 

Sfare , fare • 

Sfavorire , sfavorisco . 

Sfendere , fendere . 

Sfornire ) 

Sfuggire > 

Sgarire ) per vincer la gara • 

Sgarrire ) per redarguire, vedilo 

) in garrire . 

Sgermire ) 

Sgomcntire ) io <#co • 

Sgradire ) 

Sgualcire ) rarissimo , 

Sguernire ) 

Sguittire ) meglio squittire • 

Sidere per posare , non si scriva • 
Silere per tacere , latino , e non usa- 
bile; quantunque Dante nel /W. 3 j. 
abbia : Or dubbi tu , e dubitando si- 
li ; e Vàrch. Bota. 3 . vi. Preso dal 
nuovo canto stnpe e sile • 
Singlùozzire ) 

Sitire, non si usi: ) in iseo • 

Smaltire ) 

Smarrire ) 

Smentire , mentire • 

Sminuire , sminuisco • , 

Smorire , morire ». 

Smog ne re , g in g nere . 

Smunire , smunisco • 

Smuovere , movere • 

Sobbollire , bollire • 

Socchiudere , chiudere ». 

Soccorrere , correre . 

Soccrescere , crescere • 

Soddisfare : Vedi fare, specialmente 
nella nota 3. 6. 9. i3. 

Sodducere ) 

Soddurre ) non 51 USino * 

Sodisfare , /fcre . 

So (ferir e , offerire • 

Sofficere , latino , e non usabile se non 
che nel participio sofficiente • 

Soffi eòe per divenir soffice , è quasi 
ignoto , ed uscirebbe iu raco . 
SoFFotctRE, e Soffolgare ; ruhimo più 
non si scrive . 

Soffriggere , in /Wg^ere . 

Soffrire , offerire . 

Soggiacere , giacere • 


Generale 

Soggiugnere , giugnere . 

Solere . 

SoLvr.ME » 

•Sommergere , mergere . 
Sommcltere , mettere » 
•Sommuovere , movere» 

sTppMre ) ,n ,JC0 • 

Sopperire per supplire , astruso 
ora negletto • 

Sopporre , porre • 

Sop prendere , prendere • 
Sopprimere , opprimere . 
Soprabbtdlire , bollire . 
Sopracchiedere , chiedere • 
Sopraccorrere t correre • 
Sopraffare , /are . 
Sopragghtgnere , giugnere • 
Sopraindurre , addurre • 
Sopraìntendere , tendere . 
Snprannnseere , nascere • 
Soprantendcre , tendere • 
Soprappiagnere , piangere • 
Soprapprendere , prendere • 
Soprascrivere , scrivere • 
Sopraspendere , pendere , 
Soprassapere , sapere . 
Soprassedere : Vedi sedere ». 
Soprastare , ristare • 

Soprattenere , tenere . 
Soprawedere , vedere • 
Soprawendere , vendere • 
Sopravvenire , venire • 
Sopravvincere , vincere • 
•SoprnvviVere , vivere . 
Soprintendere , tendere • 

Sorbire , assorbire * 

Sorgere . 

Sor giugnere , giugnere » 
Sorprendere , prendere • 

Sor rader e , radere • 

Sorridere , ridere • 

Sortire • 

Sorvenire , venire • 

Soscrivere , scrivere , 

Sospendere , pendere • 

Sos penso : Vedi pendere noi. 6*. 

Sospingere ) r 0 
Sostare , ristare • 

Sostenere , tenere • 

Sostituire , sostituisco *. 
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Sottintendere , tendere . 
Sottodividere , dividere • 
Soggiacere , giacere . 

Sottomettere , mettere . 
Sottomordere , ’ mordere . 
Sottontendere 9 tendere . 
Sottoporre 9 porre • 

Soltoridere , ridere . 

Sottoscrivere 9 scrivere • 
Sottosedere , sedere • 

Sottostare , ristare .. 

Sottotingere , pingerc «I 
Sottra jeere ) 

.Sbl/rn" ) 

Sovraccrescere , crescere • 
Sovraempiere , empiere • 

Sovrag g iugner e , giugnere 
Sovrapporre , porre . 

Sovrenipiere , empiere . 

Sovvenire 9 venire • 

Sovverlere ) 

Riunir» ) * MM " r,4rffc 
Spandere. 

Spargere . 


Sparire t apparire • 

Spartire , partire • 

Spaurire , spaurisco • 

Spegnere • 

Spendere , pendere . 

Sperdere , perdere . 

Spernere , Ialino , e non usabile . V . 
schernire • 

Spervertire , in «co ; 

Spessire , spessisco * 

Spiacere ) piacere • 

Spingere ) si scriva spiacere . 
Spignere ) 

Spingere ) 

Splendere . 

Sporgere , porgere • 

Sporre 9 porre . 

Spremere , in premere . 

Smesso per spremuto : vedi premere 
nota 5. 

Spriemere ) non usabile • 

Sprinterò ) vale esprimere , è derelitto, 
àpromw/ere 9 mettere • 

Sprovvedere , vedere 
Squittire , squittisco . 

Squoprire ) 

Scuotere ) non usabili • 

Squovrire ) 
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Stabilire ) 

Staggire per sequestrare poca noto ; 

termina in ileo . 

Stare • 

Starnutire 9 starnutisco , o starnuto da 
starnutare • 

Statuire y • ■ _ 

0 , . 'm «co • 

Stecchire j 

Stendere 9 tea dere • 

Sterilire 9 sterilisco #• 

Sternere non usabile : vedi prosterne - 
re nell* indice * 

Stessere , tessere , 

ì 

Stinguere , distinguere *- 

%‘itiiire C ) ' Q MOn •. 

Stizzire , in ir co • 

‘Storcere , torcere • 

Stordire ) . 
c , : in «co * 

Stormire ) 

iftorre , forre . 

Strabettero , battere • 

Strabere , Aere • 

Strabilire , meno raro è strabiliare per 
maravigliarsi fuor di modo » 
Stracorrere , correre • 

Strafare 9 ^are • 

• Strùggere , trarre • 

Strame! tere , mettere • 

Stramortire , in ileo » 

Strapiovere , piovere • 

Strarre 9 trarre • 

Strasapere 9 sapere • 

Stravedere 9 vedere • 

Stravestire 9 vestire • 

Stravincere 9 vincere ». 

Stravolere , volere • 

Stravolgere 9 volgere • 

Stremenzire 9 Stremenzisco». 


Strepere ) 

Streptdire ) non usabili ». 

Strepire ) 

Stri bui re ) 

Stridere • 

Stridire • 

Stri g nere , piaget e . 

Struere 9 non usabile « 
Struggere . 

Struire , ora istruire .. 
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Stupefare , fare • 

Stupidire , stupidisco • 

Stupire . 

Suadere : Vedi persuadere not. 5* 
Svalorire , poco usalo • 

Svanire , «’a/u/co • 

Subbollire 9 bollire . 

Subdurre , non usabile* 

Succedere , cedere , e concedere • 
Succidere , latino 9 e non usabile • 
Sucrignere , pingere • 

Sum mbliu: # 

Sudditi dere , dividere • 

SvEOLIEIlE . • . . 

Svelenire , svele nisco • 

Svellere • 

Svenire , venire • 

Svestire , vestire . 

Suocere . 

Suggerire « 

Svilire , svilisco • 

Svolvere 9 volve r e • 

Superbire , superbisco . 

Sopire , meglio sopire • 

Supplire y supplisco • 

Supporre , porre . 

Sopprimere , meglio sopprimere 9 con- 
formasi ad opprimere • 

Surgere . 

Sussistere , esistere . 

Sustitnire , meglio sostituire # forma 
sostituisco ec. 

Sut trarr e 9 ora sottrarre : / rd» trarre . 
Sovvertire 9 ora sovvertire siegue av- 
verare • 

T 


Tacere . 

Tallire ) 

Tascere ) non usabili • 

Tegnirc ) vedi tenere • 

Temere pr. par. §. VII* 
Tendere • 

Tenere* 

Tepefare , /or* 9 ma non si usi < 
Tergere y ergere o maget e • 
Tessere • 

Tignere ) 

Tingere > * 


Togliere 
Tollere. 
Tono ere. 


mettere • 


ENERALE 
Torcere * 

Torpere • 

Torlire 9 non usabile « 

Tossire . 

Tracorrere 9 correre • • 

Tradere 7 latino 9 se ne ha / rade : V • 
tradire • 

Tradire • 

Tradurre 9 addurne • 

Trafare 9 /are • 

Tra ferir e , ferire • 

Trafierere , non usabile • 

Trafiggere , figgere . 

Tra fuggire 9 fuggire . 

Traggere • 

Traire : vedi trarre • 

Tr alucere , / ducere . 

Tramettere ) 

Tr ammettere ) 

Tramortire 9 tramortisco • 
Trangfdottire , inghiottire • 
Trascendere , scendere • 

Trascrivere , scrivere . 

Transricckire , transi icchisco • 
Transvedere , vedere • 

Tr apporre , porre • 

Traprendere 9 prendere . 

Trarre * 

Trasalire , salire . 

Trasapere , sapere. 

Trosce gì ere , scegliere • 

Trascendere 9 scendere • 

Trascerre , scorre , 

Trascorrere 9 correre • 

' Trascrivere , scrivere • 

Trasferire , offerire* 

Trasfondere 9 fondere • 

Trasgredire 9 trasgredisco • 
Trasmettere 9 mettere • 

Trasmortire 9 irasniortisco : ora si scri- 
ve tramortire ec. 

Trasparere , e Trasparire vedi pare- 
re ed apparire • 

Trasponere > 

Trasporre ) ^ rre • 

Trasnechire 9 trasricchisco . 
Trasvolgere , volgere • 

Trattenere 9 tenere . 

Traudire 9 udire . 

Travedere 9 vedere . 

Travestire 9 vestire . 

Travolgere 9 volgeri , 
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Travolvere , volvere • 

Turgere , lutino : non se ne scontra, 
e rnrlssimamente , se nou la terza 
singolare presente indicativa in ver- 
so . Dan. Par . le, l 4 £« Che * i ben 
disposto spirto d*itmor turge • Quan- 
to al perfetto : vedi §. ultimo di 
quest'opera §. 22. 

v 

Vagire , vagisco • 

Valere . 

Valso , e valseti» per valuto ; vedi 
nota 9. di valere . 

Vanite , meglio svanire • 

Ubbidire . 

Uccidere • 

Udire» 

Vedere . 

Veliere 9 vale svellere , e non si usa • 

Vendere . 

Venire. 

Vestire . 

Ugnere , giugnere • 

Vigere , latino : ora se ne odono vi» 
ge y vigeva , vigevano , vigesse , vi- 
gessero , vigente , e poc* altre • 11 
But. nel Coni. Air. 7. 1. scrisse 
ancora : per mostrare che la carità 
sempre vigerh in loro . 

Vigorire , vigorisco , rarissimo • 


Vilipendere 9 pendere * 

Vincere • 

Vivere • 

Visso , e vis suto per vivido , vedi vi- 
vere noia 6. 

Ulimire , per essere odorifero è disu- 
sato • 


Ubre , ulisco 


Umidire ) . 
Unii lire ) 1 


isco • 


Ungere , giungere * 
Volere • 


Volgere. 


Vol’ire , non usabile • 

Voliere per volgere non usabile • 
Volvere. 


J o/m’re , è fatto antico : avea la de- 
sinenza t’omiseo ec. e qualch* indi- 
zio dell' altra , incontrandosi talora 
vome in versi almeno , per romita • 
Uprirc , si usi aprire • 

Urgere: raro: se ne ebbe urge , ed 
urgeva ; quello in Dan. Par. 10. 142. 
e l'altro in Dava*. Tacito stor. 2. 


§. 100. Per opporsi tutti insieme al- 
la guerra che urgeva . Quanto al 
perfetto vedi §, ultimo di quest'ope- 
ra §. 22. 


Uscire . 


Usire f per uscire , non usabile» 
Usucapire , capire % 
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